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I nuovi computer 

sono dietro l’angolo 

Nuovi processori, nuove architetture più semplici ma più periormanti, nuovi telai, 
schede grafiche alimentatori, memorie. Tutto cambia. Evoluzione o rivoluzione? 


m 
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"Panta rei" sosteneva Eraclito. Tutto 
scorre, tutto cambia, non ci si potrà 
mai bagnare due volte nella stessa 
acqua dello stesso fiume. Nel settore 
delle tecnologia e in modo ancor più 
specifico nell'informatica, l'acqua che 
scorre è un torrente in piena. L'evolu¬ 
zione e il cambiamento sono talmen¬ 
te rapidi da lasciar stupiti. Abbiamo 
dedicato l'articolo principale di que¬ 
sto numero a tutti i cambiamenti che 
ci potremo aspettare in un futuro 
prossimo, molto prossimo (tra pochi 
mesi) e che "stravolgeranno" il no¬ 
stro modo di concepire il Pc. Parten¬ 
do dai 64 bit. Sino ad ora abbiamo 
avuto solo un assaggio delle poten¬ 
zialità dei 64 bit con gli annunci degù 
Athlon 64 di AMD. Computer che, lo 
avevo annotato nell'editoriale del 
mese dell'annuncio, non erano anco¬ 
ra in grado di far percepire il reale 
cambiamento perché non erano an¬ 
cora supportati dal software, ma che 
erano (e sono) "aperti al futuro". I di¬ 
rigenti di AMD avevano ipotizzato 
che il target ideale per quella piat¬ 
taforma fosse quello dei giocatori, ca¬ 
tegoria che ha bisogno di macchine 
in grado di esprimere le massime 
performance della grafica e del pro¬ 
cessore. Utenti che avrebbero sfrutta¬ 
to al massimo la macchina con il si¬ 
stema operativo a 32 bit, senza dover 
attendere l'evoluzione del software. 
L'idea della piattaforma aperta al fu¬ 
turo e il costo relativamente contenu¬ 
to della Cpu, però, hanno indotto al¬ 
tre fasce di potenziale clienti, anche 
aziendali, ad adottarla. Il secondo 
passo verso il cambiamento sta per 
essere fatto: Microsoft rilascerà a bre¬ 
ve la versione definitiva a 64 bit di 
Windows XP, ottimizzata per l'Athlon 
64. 

Corsi e ricorsi della storia. Dopo la ri¬ 
voluzione dei 32 bit, promossa prima 


dai processori e concretizzata dal 
passaggio dal limitato Windows 3.1 a 
Windows 95, anche ora hardware e 
software si uniscono per spingere l'e¬ 
voluzione. L'idea che i 64 bit compor¬ 
tino una rivoluzione/evoluzione del 
sistema informatico è talmente radi¬ 
cata nell’utilizzatore che ha spiazzato 
Intel. La multinazionale statunitense 
leader del settore ha cercato di spin¬ 
gere prima l'acceleratore sui nuovi 
Pentium 4 con tecnologia Hyper-Th- 
reading, che offrono (in estrema sin¬ 
tesi) la possibilità di un multiproces- 
sing virtuale. In pratica, con un sin¬ 
golo processore reale si inducono le 
applicazioni a lavorare come se fos¬ 
sero in presenza di due processori, 
elaborando due flussi di informazioni 
contemporaneamente. Ma la doman¬ 
da degù utenti di processori a 64 bit è 
talmente forte che all'imminente In¬ 
tel Development Forum (Idf) a Los 
Angeles a fine febbraio, Intel presen¬ 
terà i propri piani per l'ingresso nel 
settore, anche per personal compu¬ 
ter. Troverete qualche anticipazione 
nell'articolo già citato ma per un 
maggior approfondimento vi riman¬ 
do al prossimo numero della rivista. 
Al di la di speculazioni di mercato, il 
passaggio ai 64 bit è una vera rivolu¬ 
zione? Servirà a qualcuno? Se vedia¬ 
mo il personal computer come un 
semplice pezzo di metallo utile per 
far di conto e scrivere, o al massimo 
per collegarsi a Internet e scaricare 
un po' di posta, la risposta è certa¬ 
mente negativa. 

Per far bene queste cose può essere 
sufficiente un vecchio Pentium III 
con Windows 98. Ma il Pc (nel senso 
complessivo di notebook e desktop) 
è entrato in aree nelle quali la poten¬ 
za elaborativa del processore e del 
sottosistema grafico fanno una gran¬ 
de differenza. Nel quale i 64 bit com¬ 


portano veramente un piccola rivo¬ 
luzione. Provate a pensare alla rea¬ 
lizzazione e visione dei vari formati 
di video compresso (DivX o XviD) 
oppure ai montaggi video dei filma¬ 
ti delle vacanze o delle foto. Per non 
parlare della gestione di fotografie 
digitali (fotoritocco, gestione e archi¬ 
viazione) di risoluzione sempre 
maggiore. Oppure, ancora, ai nuovi 
sistemi di gestione delle informazio¬ 
ni digitali in casa, che permettono di 
vedere i filmati riprodotti dal Pc del¬ 
lo studio sulla televisione in salotto e 
contemporaneamente di sentire gli 
Mp3 sulla radio in cucina. Il digitale 
è pervasivo e per gestirlo occorre 
molta Cpu. Ma la potenza di calcolo 
è utile anche per applicazioni che 
che per ora non hanno avuto il suc¬ 
cesso sperato perché poco usabili. 
Per esempio il riconoscimento e la 
dettatura vocale. 

La rivoluzione che investirà i nuovi 
Pc non si fermerà ai processori. Sotto 
la spinta di Intel è stato varato un 
nuovo standard di comunicazione, 
chiamato Pei Express, che andrà in 
breve tempo a soppiantare il bus Pei 
e la connessione Agp. L'architettura 
complessiva del computer sarà sem¬ 
plificata, ma ciò determinerà l'av¬ 
vento di nuove schede grafiche, 
nuovi telai, nuovi alimentatori. Un 
modo nuovo di pensare al Pc, meno 
complesso ma con prestazioni sem¬ 
pre più elevate. Se devo essere sin¬ 
cero sono molto contento di appren¬ 
dere che l'industria informatica sta 
continuando a muoversi, investendo 
miliardi di dollari in ricerca e svilup¬ 
po pur in un periodo di stagnazione 
economica. La dinamicità che conti¬ 
nua a trasparire dal settore ne con¬ 
ferma la solidità e soprattutto la po¬ 
sitiva prospettiva verso il futuro. 

Un futuro che speriamo roseo. 
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►► L’evoluzione continua 
dei personal computer 

Mai come quest'anno i Pc saranno oggetto di 
profonde trasformazioni tecnologiche. Dovremo 
cambiare praticamente tutto (se avremo 


bisogno delle nuove funzionalità offerte), 
Quando effettuare i nuovi acquisti? 
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Chi l'ha detto che il software deve costare 
caro? Il mondo del freeware può riservare 
piacevoli sorprese a chi non vuole spendere 
neanche un euro. Ecco 100 programmi 
gratuiti ma all’altezza di molti prodotti 
commerciali. JOQ^, 


STAMPANTI 



►► 16 stampanti laser 
per il piccolo ufficio 


Le stampanti laser rappresentano ancora 
la soluzione preferibile per il lavoro d'ufficio. In 
questa rassegna abbiamo provato sette 
modelli monocromatici, cinque a colori e ~)~1 

quattro unità multifunzione. 


Le informazioni custodite nell’archivio 
elettronico Mondadori potranno essere 
utilizzate per inviare proposte commer¬ 
ciali (legge 675/96). 

Numeri arretrati: il triplo del prezzo di 
copertina attuale al momento dell’or¬ 
dine, indipendentemente dal fascicolo 
richiesto. Inviare l’importo ad: Arnoldo 
Mondadori - Ufficio Collezionisti (tei. 
02-92735353 02-92735203; fax 02- 



STIERE 


►► Tastiere e mouse, per gioco e lavoro 


I dispositivi di input sono utilizzati più di qualsiasi 
altra periferica, per questo trovare amici adatti alle 
vostre dita è un favore che fate prima di tutto a voi 
stessi. Senza fili, compatte, ergonomiche o 


high-tech: ecco le soluzioni adatte a tutte 
le esigenze. 
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92109002 - e-mail: collez ©monda- 
dori.it) a mezzo del c/c postale n. 
925206, specificando sul bollettino il 
proprio indirizzo e i numeri richiesti. 
Per spedizioni all’estero maggiorare 
l’importo di un contributo fisso di L. 
4.000 (€ 2,07) per spese postali. La di¬ 
sponibilità di copie arretrate è limitata, 
salvo esauriti, agli ultimi tre anni. 



►► Cosa si nasconde dietro l’obiettivo 


I megapixel non sono tutto: per raggiungere 
e superare la tradizionale pellicola sono state 
sviluppate nuove soluzioni che promettono 
una qualità fino a qualche anno fa 
impensabile. Q "1 Q 

Nel dettaglio le ultime tecnologie. 
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SWiSH Lite 1.52 è il programma 
completo e gratuito che trovate nel 
Cd-Rom allegato a questo numero 
di PC Professionale. Si tratta di uno 
strumento molto semplice da usare, 
con cui potrete creare animazioni 
ricche di immagini, testo e suoni 
nel formato Swf (lo standard nativo 
dei filmati Shockwave Flash di Ma¬ 
cromedia). 
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►► Le sezioni del Cd-Rom 

> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale : versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


Nel Cd-Rom trovate anche la versio¬ 
ne dimostrativa (valida 15 giorni) di 
SWiSHmax, il "fratello maggiore" di 
SWiSHlite, molto più potente e ver¬ 
satile. Potete leggere la recensione di 
SWiSHmax nei First Looks del mese. 
In questo numero ci occupiamo di 
freeware, con una rassegna che 
comprende 100 prodotti tutti im¬ 
perdibili, dalle suite per l'ufficio ai 
pacchetti di grafica per arrivare al¬ 
le utility di sistema. Sul Cd-Rom ne 
trovate oltre 70. 

Termina, invece, con marzo l'appun¬ 
tamento con i benchmark. Dopo il 
Multimedia Content Creation Win¬ 
stone 2004, questo mese è la volta di 
Business Winstone 2004, una suite di 
test per valutare le prestazioni dei Pc 
in ambiente da ufficio. 

Tra i software in versione demo che 
accompagnano le recensioni di que¬ 
sto numero vi segnaliamo AcdSee 


6.0.2, l’ultima release del popolare 
Viewer di immagini prodotto da 
ACDSee Systems, Trae Image Ser¬ 
ver 7.0 di Acronis, un'applicazione 
per la creazione e il ripristino di im¬ 
magini del disco fisso in ambiente 
server, e PDF Converter 1.1 di Scan- 
soft, un plug-in che permette di con¬ 
vertire in formato Microsoft Word i 
file Pdf sfruttando la tecnologia Ocr. 
La sezione Sviluppo del Cd ospita la 
seconda puntata del videocorso sul¬ 
le applicazioni .NET per dispositivi 
mobili e le risorse per seguire il cor¬ 
so "Da Visual Basic a Java" pubbli¬ 
cato nella rivista. Da non perdere, 
infine, il contributo dedicato a Mi¬ 
crosoft IIS 6,0 - nella sezione Ap¬ 
profondimenti - e la Guida a Flash 
e JavaScript nella sezione Tutorial, 
che questo mese comprende anche 
alcuni articoli sulla gestione dei file 
Windows e su Excel e Outlook 2003. 





> Essenziali 

Questo mese la sezione Essenziali 
ospita solo Adobe Reader 6.01, per 
lasciare spazio ai programmi recen¬ 
siti nella rassegna dedicata al 
freeware. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffuse, 
rilasciati nelle ultime settimane dai 
rispettivi produttori. Per motivi di 
spazio la sezione questo mese è 
vuota. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi e 
materiali di approfondimento sugli 
argomenti più caldi del momento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che pote¬ 
te incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un databa¬ 
se che vi fornirà subito la risposta 
indicandovi il numero sul quale è 
stata pubblicata l’eventuale recen¬ 
sione. 
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SWiSHIite 1.52 

SWiSHlite, prodotto dalla società au¬ 
straliana SWiSHzone.com, si rivolge 
a chi desidera realizzare semplici 
animazioni nel formato Swf (Shock- 
wave Flash) senza affrontare le spese 
o la complessità dell'ambiente origi¬ 
nale di authoring di Macromedia. Il 
programma permette di inserire al¬ 
l'interno dei filmati immagini e testi a 


cui è possibile associare numerosi ef¬ 
fetti, che permettono di ottenere ani¬ 
mazioni anche di una certa comples¬ 
sità. SWiSHlite dispone inoltre di un 
linguaggio di script molto semplice, 
che consente di impostare azioni in 
risposta a eventi generati dal mouse. 
Le azioni previste sono molteplici: 
per esempio, l'accesso a siti Internet 
tramite collegamenti ipertestuali op¬ 
pure la riproduzione di file audio (nei 


formati Wav e Mp3. Per poter usare 
SWiSHlite è necessaria la registrazio¬ 
ne entro il 25 agosto 2004 presso il si¬ 
to del produttore. La registrazione dà 
anche diritto all'acquisto di SWiSH- 
max, la versione più potente ed evo¬ 
luta della famiglia SWiSH, al prezzo 
dell'upgrade da SWiSH lite (74,38 
euro). Maggiori informazioni sono di¬ 
sponibili nel Cd-Rom, nella pagina 
dedicata a SWiSHlite. 


►►Alla scoperta di SWiSHlite 


Ai nastri di partenza 


In questo breve tutoriaI vedremo come 
creare con SWiSHlite un fimato contenente 
una semplice animazione su testi e oggetti, 
un collegamento ipertestuale e un pulsante 
per il replay del filmato. La schermata iniziale 
di SWiSHlite propone una scena vuota e una 
finestra articolata in due riquadri: sulla 
sinistra sono elencate le scene e gli oggetti 
che le compongono, sulla destra sono 
posizionate le varie schede che servono per 
realizzare le animazioni. Per prima cosa bisogna 
impostare alcuni parametri di carattere generale 
dalla scheda Cenerai: dimensioni (altezza e 
larghezza), area di visualizzazione del filmato, 
colore di sfondo e frame per secondo. 


oliai jUMtyJg igj sItuhi«i hh«i ®léj uà»;: 



Testo ad effetto 


Oltre alle immagini, SWiSHlite consente 
di inserire nelle animazioni anche del 
testo. Un clic sull’icona contrassegnata da 
una T sulla barra degli strumenti (o in 
alternativa il comando Insert test nel 
menu Edit) apre la finestra Text che, come 
un word processor, presenta un'area per 
l’inserimento o la copia del testo e una 
serie di comandi perla formattazione. 

È possibile scegliere il font e il colore, 
impostare la dimensione e l’allineamento, 
applicare il grassetto o il corsivo. Anche in 
questo caso il programma consente di 
definire la posizione all'interno dell’area 
della scena. 


Filmato chiama Internet 



SWiSH permette di abbinare a 
qualunque oggetto un collegamento 
ipertestuali Nell’esempio abbiamo 
aggiunto al logo di PC Professionale 
il link del nostro sito Web. 

Per aggiungere un collegamento a 
un elemento, selezionatelo dal 
pannello di sinistra e portatevi alla 
scheda Actions. 

Dal menu Add Action fate clic sul 
comando Goto URL. Nella casella di 
testo URL inserite l’indirizzo completo della pagina 
Web da richiamare (nell’esempio: 
http://www.pcprofessionale.com). 
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Un’animazione può includere immagini 
(nei formati Cif, )peg e Png). Per inserire 
un’immagine in una scena è sufficiente 
fare clic sul pulsante Insert image (dalla 
barra degli strumenti), oppure scegliere 
l’omonima voce nel menu Modify. 

Dalla successiva finestra di dialogo 
selezionate l'immagine da includere, che 
verrà automaticamente inserita al centro 
del documento. La scheda Image ospita 
invece i comandi per modificare la posizione degli 
elementi grafici. Le immagini possono essere 
allineate selezionando una delle opzioni incluse 
nel menu a tendina Align e posizionate 
impostando le coordinate X e Y. 



Cli effetti messi a disposizione da 
SWiSHlite possono essere applicati a 
tutti gli elementi inseriti nelle scene. 

La scelta degli effetti è piuttosto vasta. 

Nell'esempio che vi proponiamo 
abbiamo scelto di applicare al logo di PC 
Professionale un effetto che lo fa 
apparire dall’alto. Per associare un 
effetto a un oggetto, portatevi alla 
scheda Timeline e selezionate 
l’elemento dal pannello di sinistra. 

A questo punto scegliete il frame da cui desiderate far partire l’animazione e 
fate clic sul pulsante Add effect. Dall’elenco selezionate l’effetto desiderato (nel 
nostro esempio Slide In e From top) e impostate il numero di fotogrammi 
dell’animazione. Ogni effetto richiama una specifica finestra di impostazioni. 


La presenza del collegamento è segnalato 
da una “manina" che compare 
posizionando il puntatore del mouse 
sull’oggetto. Le modalità di apertura della 
pagina del browsersi impostano dal menu 
Target: _blank (pagina nuova), _parent 
(frame principale), _self (stesso frame) e 
_top (tutta la pagina). La visualizzazione in 
modalità preview non permette di verificare 
il funzionamento delle impostazioni relative 
al collegamento. Per poter controllare che 
tutto proceda correttamente dovete 
scegliere il comando Test In Browser che 
aprirà la finestra del browser predefinito. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


L’animazione prende forma 
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Ecco adesso come creare e inserire 
all’interno del filmato un comando 
con cui avviare la riproduzione. 

Poiché il nostro obiettivo è di 
permettere il replay, il pulsante 
comparirà nell'ultimo fotogramma. 

Per realizzare il comando, la prima 
operazione prevede la creazione 
dell’elemento di testo “Play”. 

A questo punto, nella scheda 
Timeline posizionatevi sull’ultimo = 

frame in corrispondenza dell’oggetto Play e, nel menu a tendina 
Add Action, selezionate la voce Show. Comparirà un rettangolo 
contrassegnato dalla lettera S. 


Pubblicazione sul Web 
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I filmati realizzati con SWiSHIite 
possono essere ovviamente 
pubblicati su Internet. Prima della 
pubblicazione è necessario 
esportare il progetto. Il formato di 
riferimento, Swf, è quello standard 
delle animazioni Shockwave Flash. 

La scheda Export propone una serie 
di opzioni relative al file Swf. Le 
opzioni raggruppate sotto la voce 
Cenerai riguardano la possibilità di 
riutilizzare il filmato all'interno di progetti realizzati con Macromedia 
Flash. L’opzione Clip Objects to Movie Windowpermette, invece, di 
ridurre le dimensioni del file Swf generato mentre Export All Text as 
Shapes gestisce l’esportazione dei caratteri. 


Buona visione! 


Le possibilità offerte da SWiSHIite per 
riprodurre il filmato sono numerose. In fase 
di lavoro può risultare comodo utilizzare i 
pulsanti Play Movie e Play Scene - presenti 
nella barra degli strumenti - per visualizzare 
rapidamente l’intero filmato e solo la scena 
selezionata. In questa modalità di 
anteprima alcune funzioni - come per 
esempio i collegamenti alle pagine Web - 
non sono disponibili. Per effettuare un test 
sul filmato è necessario allora ricorrere al 
comando Test In Browser (l'ultimo pulsante 
sulla destra nella barra degli strumenti). In 
questo caso viene automaticamente generata una pagina Html 
che richiamerà al suo interno il filmato in lavorazione. 


Come reaistrare SWiSHIite 


Il procedimento per ottenere il 
codice di sblocco di SWiSHIite è 
piuttosto articolato. Dopo esservi 
registrati sul sito di SWiSH 
(all’indirizzo http://support. 
swishzone.com/registration/ 
register.asp) utilizzando la 
password riservata ai lettori di PC 
Professionale (ort pat bib ton gab), 
potete richiedere il codice di sblocco 
del programma direttamente online 
dalla pagina Unlock page. 

Vi saranno richieste tre informazioni: il Machine Number, 
l’indirizzo di posta fornito al momento della registrazione e il nome 
a cui intestare la licenza (campo Customer Name). 


CttoUlKtoUtUmtl 




Ora bisogna collegare l’azione di 
riavvolgimento del filmato ad un evento, 
ovvero a un particolare comportamento 
del mouse sul pulsante Play. Nella scheda 
Actions, selezionate nel menu Add Event 
l’evento a cui deve corrispondere 
l’azione. Perii nostro filmato abbiamo 
usato l’opzione On Release. Non resta 
che selezionare l’azione Goto Frame nel 
menu Add Action. 

Questa azione, combinata all’opzione 
Go to and Play, assicura che il filmato 
venga riprodotto dall'Inizio. 


Le altre opzioni presenti nella scheda 
Export riguardano il codice Html. 
Segnaliamo, per esempio, la possibilità di 
abilitare, o disabilitare, il menu 
contestuale richiamabile dal filmato 
(Show Menu), di riprodurre l’intero 
filmato in continuazione (Loop Movie) 
oppure di sfruttare gli effetti di 
trasparenza e di gestione dei layer 
disponibili in Internet Explorer. Dal menu 
a tendina Quality, invece, è possibile 
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selezionare il grado di anti-aliasing e il tipo di allineamento della finestra 
di riproduzione all'interno della pagina Html. La funzione Copy HTML to 
Clipboard permette di copiare il codice generato negli Appunti di 
Windows per poi inserirlo in una pagina Web. 


Un’ulteriore possibilità di visualizzazione 
del filmato è offerta dal comando Test In 
Player. Questa funzione si appoggia al 
player standalone standard di 
Macromedia: se non è presente sul Pc, il 
comando Preview in Player non avrà 
alcun effetto. Poiché il player non è 
incluso in SWiSHIite, è necessario 
scaricarlo dal sito di Macromedia. La 
funzione Publish, accessibile dal menu 
File, permette di salvare in un’unica 
operazione, all'interno della cartella 
selezionata, sia il filmato (con estensione 
Swf) sia la pagina Html che richiamerà 
l’animazione. 
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Il Machine Number viene fornito 
direttamente da SWiSHIite. Per 
recuperarlo, avviate il programma, fate clic 
sul menu Purchase e - nella finestra 
successiva - copiate il numero riferito alla 
voce Machine Number e incollatelo nella 
pagina di sblocco, insieme all’indirizzo di 
posta e il nome perla licenza. Al termine 
fate clic sul pulsante Replace, in basso 
nella pagina di registrazione. Riceverete in 
breve tempo un messaggio di posta 
contenente il codice di registrazione. Per sbloccare 
SWiSHIite non vi resterà che ricopiare il Customer Name e 
il Customer Key negli appositi campi e confermare 
l’operazione con un clic su OK. 
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SWI5H V2 AVAILABLE NOW! 
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FIRST LOOKSJ* 


Sony lancia il Vaio PCV-V1/I: 
Lcd-Pc multimediale con stile 

Il colosso nipponico scende in campo anche in Italia con una linea di sistemi 
all-in-one tecnicamente completa, dal design raffinato e votata al multimedia. 


i i i 


Sony entra nel mercato degli all-in- 
Vittorio Margoni one (sistemi che integrano tutta la 
parte elettronica sul retro di un pan¬ 
nello Lcd) con il Vaio PCV-V1/I, un 
sistema caratterizzato dalla ricchez¬ 
za di funzionalità multimediali, dalla 

_ completezza della dotazione e dal 

design curato nei minimi dettagli. Il 
nuovo Lcd-Pc della casa nipponica si 


u Vaio PCV-V1/I 

i—j 

H ^ uro 2.099,00 Iva inclusa 


Produttore: Sony Italia, V.G. Galilei 40,20092 Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-618381, fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


> ottimo design, 

> schermo molto luminoso, 


> configurazione completa 


Contro 


> chipset non molto recente, 

> scarse prestazioni 3D 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 42,8 GHz/Fsb533 MHz 

Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC2700/ 2 GByte 

Scheda madre/chipset: proprietaria / SiS 651 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): SiS 650 integrata/ fino 

a 64 MByte di memoria di sistema 

Disco rigido/capacità (GByte): Seagate Barracuda 7.200.7 /160 

Unità combo/velocità max(Dvd-Ram/Dvd-R/Dvd-Rw/Cd- 

R/Cd-Rw/Dvd-Rom/Cd-Rom): Matshita UJ-810 /2X-1X-1X- 

16X-8X-8X-24X 

Chip di rete: RealtekRTL8139 integrato 

Modem / standard: integrato 56Kbps / V.90 

Codec audio: Analog Devices 1981 integrato 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Firewire, 1 audio in, 1 microfono, 1 cuffia, 1 S-Vi- 

deo in, 1 antenna in, 1 video-composito in, 2 Rea audio in, 11R, 1 Rj- 

45,1 Rj-11 

Altri accessori: telecomando, sintonizzatore Tv. 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: 1 anno estendibile, come opzione, fino a 3 anni 


avvale di una scheda madre, in for¬ 
mato proprietario, basata sul chipset 
SiS 651, in grado di supportare Cpu 
Intel con Fsb a 533 MHz e dotato di 
un controller di memoria a singolo 
canale per Ddr a 333 MHz. Il proces¬ 
sore che equipaggia il sistema è un 
Intel Pentium 4 con frequenza di 2,8 
GHz ben coadiuvato da 512 MByte 
di memoria Ddr PC2700 in un unico 
modulo. La presenza di un secondo 
zoccolo Dimm permette comun¬ 
que di aggiornare in futuro que¬ 
sta risorsa di sistema, espan¬ 
dibile in questo caso fino a 
un massimo di 2 GByte, 
quantitativo installato 
risulta più che ade¬ 
guato per il lavoro in ambiente 
multitasking e ha permesso al siste¬ 
ma di ottenere buone prestazioni in 
tutti i campi di utilizzo tipici di que¬ 
sto tipo di soluzioni. 

Il sottosistema grafico è integrato al¬ 
l'interno del chipset e condivide fino 
a un massimo di 64 MByte di memo¬ 
ria di sistema. Durante la fase di test 
questa soluzione è risultata perfetta 
nell'utilizzo in ambiente 2D, mentre 
ha mostrato tutti i propri limiti con le 
applicazioni 3D. Nonostante il chi¬ 
pset supporti uno slot Agp 4X ester¬ 
no, il ridotto spazio a disposizione 
non permette l'installazione di un ac¬ 
celeratore 3D dedicato e quindi i pro¬ 
gettisti Sony non hanno implementa¬ 
to il connettore a bordo della scheda 
madre. 

Il sottosistema disco è affidato a 




Nel particolare si nota il 
raffinato design della 
tastiera e il meccanismo 
che trasforma la copertura, 
in plastica rigida, in un 
comodo poggiapolsi. 


un'unità Seagate della linea Barra¬ 
cuda 7.200.7 con taglio da 160 GBy¬ 
te, regime di rotazione dei piattelli di 
7.200 rpm, tempo medio di accesso 
ai dati di circa 8,5 millisecondi e in¬ 
terfaccia Afa 100. Si tratta di un pro¬ 
dotto indubbiamente valido anche se 
penalizzato, rispetto ai modelli Bar¬ 
racuda 7.200.7 Plus e a quelli con in¬ 
terfaccia Serial Afa, dalla presenza 
di un buffer di soli 2 MByte, contro 
gli 8 MByte degli altri modelli. Per 


►► 
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Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 17,9 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 Multitasking) 1,95 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 23,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 5.670 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 404 

MainConcept 1.3 Mpeg-2 Encoder (secondi) 177,2 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 36,6 

Quake III Arena (800 x 600 - 32 bit) 46,9 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 30,9 


Il software Giga Pocket, 
oltre a pilotare il 
sintonizzatore Tv, permette 
anche di registrare su hard 
disk le trasmissioni 
televisive e di organizzare in 
maniera perfetta tutta la 
libreria di file multimediali 
presenti sul Pc. 


quanto riguarda le funzionalità mul¬ 
timediali aggiuntive segnaliamo la 
presenza di un sintonizzatore Tv e di 
un comodo telecomando in grado di 
pilotare egregiamente i software di 
controllo delle applicazioni multime¬ 
diali. Tra le numerose funzionalità 
segnaliamo la possibilità di gestione 
dei file musicali, la riproduzione dei 
film su supporto Dvd, la visualizza¬ 
zione delle immagini immagazzinate 
sul disco rigido e, ovviamente, la 
possibilità di ricevere le trasmissioni 
televisive. Grazie poi alla suite Vaio 
Media è possibile collegare più di¬ 
spositivi, che devono comunque aver 
installata una copia del programma, 
e realizzare un vero e proprio 
network domestico al servizio del 
multimediale. 

Una volta impostati i dispositivi se¬ 
condari come server, il Vaio PCV- 
Vl/I ha la possibilità di attingere in 
maniera totalmente trasparente a 
tutti i contenuti multimediali presen¬ 



ti sulla rete domestica, siano essi su 
un sistema desktop o su un portatile. 
Tra i vari software di supporto alla 
suite Vaio Media segnaliamo Giga 
Pocket, il tool di gestione del sinto¬ 
nizzatore Tv, che permette inoltre, 
anche tramite telecomando, di regi¬ 
strare le trasmissioni televisive. Se¬ 
gnaliamo inoltre la possibilità di pro¬ 
grammazione offerta dal software, 
che permette quindi di utilizzare il 
sistema come un vero e proprio vi¬ 
deo recorder digitale. In seguito, 
sempre tramite Giga Pocket, è possi¬ 
bile visionare i programmi salvati, 
cancellarli o, attraverso Giga Pocket 
Explorer e i suoi moduli aggiuntivi, 
editarli o riversarli direttamente su 
Dvd. In questo ultimo caso la proce¬ 
dura non è delle più rapide, in quan¬ 
to l'unità combo in dotazione al siste¬ 
ma, il modello UJ-810 di Matshita, 
preso a prestito direttamente dal 
mondo mobile, ha una velocità mas¬ 
sima in scrittura di 2X sui, tutto som¬ 
mato, ancora costosi Dvd-Ram e di 
IX sui più economici Dvd-R/-Rw. 

Per quanto riguarda le possibilità di 
connessione offerte dal Vaio PCV- 
Vl/I, segnaliamo la presenza di un 
modem a 56 Kbps e di un'interfaccia 
di rete conforme allo standard Fast 
Ethernet. 

La presenza di uno slot Pc Card con¬ 
sente inoltre di installare agevol¬ 
mente un adattatore di rete wireless 
in questo formato, disponibile anche 
a listino del produttore, per espande¬ 
re ulteriormente le possibilità di con¬ 
nessione offerte dal PCV-V1. Venia¬ 
mo ora al display Lcd di cui è dotato 
il PCV-V1/I, un pannello da 15" con 
tecnologia Onyx-black (Xbrite). Ri¬ 
spetto ai tradizionali schermi Lcd, in 
cui il pannello è protetto da uno stra¬ 
to di materiale che ha lo scopo di di¬ 
minuire la riflettività della superficie 
(causando però una dispersione del¬ 
la luce emessa dalle lampade interne 
e quindi rendendo i colori più sbiadi¬ 
ti), il display Sony si avvale di un 
particolare materiale antiriflesso che 
non genera questo tipo di effetto. 
Grazie poi all'impiego di una doppia 
lampada l'utilizzatore finale è in gra¬ 
do di apprezzare le immagini e i con¬ 
tenuti multimediali del sistema su un 
pannello che dispone di una lumino¬ 
sità, un contrasto e un angolo di vi¬ 


sione, decisamente superiori alla 
media. I colori infatti, essendo elimi¬ 
nato l'effetto diffusivo della luce pro¬ 
veniente dalle lampade del pannel¬ 
lo, risultano più vividi e le immagini, 
grazie alla fedele riproduzione dei 
toni scuri e di quelli chiari, risultano 
più contrastate. 

Per quanto concerne infine il sottosi¬ 
stema audio, il PCV-V1 si avvale di 
un codec Analog Devices perfetta¬ 
mente adatto a pilotare gli altopar¬ 
lanti integrati alla base del display, 
dotati di una potenza e qualità del 
suono più che discreta. Oltre al prati¬ 
co telecomando, che permette di ge¬ 
stire tutte le principali funzioni mul¬ 
timediali, la configurazione com¬ 
prende anche un kit composto da ta¬ 
stiera e mouse, con design perfetta¬ 
mente coordinato al telaio, di tipo 
wireless. Per quanto riguarda la ta¬ 
stiera, di tipo esteso ma con il feeling 
tipico dei prodotti da notebook, se¬ 
gnaliamo il meccanismo di copertu¬ 
ra, in plastica rigida, che una volta 
ripiegato si trasforma in un conforte¬ 
vole appoggio per i polsi. 

Degna di nota infine la dotazione 
software che, tra gli altri, comprende 
applicativi di fotoritocco come Ado¬ 
be Photoshop Elements 2.0, la suite 
di produttività personale Microsoft 
Works 7.0, vari software di intratteni¬ 
mento e gestione dei file multime¬ 
diali, tra cui WinDvd 5 e Sonic Stage, 
e la suite Norton Internet Security 
2004 per la protezione completa del 
sistema. Il PCV-V1 risulta quindi un 
sistema completo e con una ricca do¬ 
tazione software, anche se la presen¬ 
za di un chipset ormai datato limita 
sicuramente le prestazioni e le possi¬ 
bilità di espansione. 

Indubbiamente chi acquista un pro¬ 
dotto di questo tipo lo fa essenzial¬ 
mente per il design e l'utilizzo in 
ambiente domestico come apparato 
di intrattenimento multimediale 
completo e per l'utilizzo dei tradi¬ 
zionali applicativi di produttività 
personale. Per questo tipo di esi¬ 
genze non possiamo che constatare, 
ancora una volta le ottime funziona¬ 
lità dei sistemi della linea Vaio, 
acronimo, non a caso, di Video Au¬ 
dio Integrateti Operation, e, più in 
generale, l'eccellente design dei 
prodotti Sony. ■ 
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Due nuovi Dvd recorder 8x 
doppio standard da Pioneer e TDK 


II DVR-107D di Pioneer e il DVDRW880N di TDK si aggiungono al novero dei 
masterizzatori con scrittura a 8x su Dvd+R e Dvd-R e a 4x su Dvd+Rw e Dvd-Rw. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 



LAB 


Pioneer e Tdk hanno presentato i 
nuovi masterizzatori di Dvd interni 
a doppio standard DVR-107D e 
DVDRW880N. Si tratta, in entram¬ 
bi i casi, di due unità Ultra Ata-33 
compatibili con le massime velo¬ 
cità di scrittura e riscrittura sup¬ 
portate attualmente dai formati 
Dvd-R/Rw e Dvd+R/Rw, ovvero 8x 
su dischi registrabili e 4x su media 
riscrivibili. Quanto a velocità di re¬ 
gistrazione su Dvd, i due prodotti 
vanno perciò ad affiancarsi al mo¬ 
dello ND-2500A di Nec, la prima 
unità Dual Rw 8x che abbiamo 
provato in laboratorio. 

> Pioneer DVR-107D 

Continuando nel percorso intra¬ 
preso con l'eccellente DVR-A06, il 
nuovo DVR-107D di Pioneer man¬ 
tiene la compatibilità con i due 
standard contrapposti di registra¬ 
zione su Dvd, garantendo in ambo 
i casi la massima velocità attual¬ 
mente raggiungibile (a differenza 


"u Pioneer DVR-107D 

[fijf Euro 180,00 Iva inclusa 


La versione retail del prodotto, siglata DVR-A07, dotata di software, 
accessori e supporti vergini, sarà proposta a un prezzo di listino 
indicativo di 280,00 euro Iva inclusa. 

Produttore: Pioneer Italia, via R. Lepetit 8,20020 Lainate (MI); tei. 
023911, fax 029391200. Pagina Web: www.pioneer.it. 


> Costruzione curata 


di altri modelli a doppio standard 
sul mercato, in grado registrare a 
velocità 8x solo su Dvd+R). 
L'evoluzione delle specifiche non 
ha investito solo il comparto Dvd. 
La velocità di scrittura su Cd-R e 
Cd-Rw è ora di 24x, mentre la velo¬ 
cità di lettura raggiunge 40x su Cd- 
Rom e 12x su Dvd-Rom. Ora, però, 
il nuovo DVR-107D è compatibile 
in lettura anche con il formato Dvd- 
Ram, limitatamente ai supporti Ty- 
pe 2, estraibili dalla cartuccia. 
Come sempre, Pioneer ha posto 
una cura particolare nella progetta¬ 
zione della meccanica, al fine di as¬ 
sicurare un'elevata affidabilità 
operativa. Sono state ereditate dal 
precedente DVR-A06 le tecnologie 
Ultra Dynamic Resonance Absor- 
ber, per migliorare l'assorbimento 
delle vibrazioni durante le opera¬ 
zioni di lettura e scrittura ad alta 
velocità, e Precision Recording Te¬ 
chnology, che ottimizza la strategia 
di scrittura in funzione delle carat¬ 
teristiche dei supporti utilizzati, ga¬ 
rantendo in particolare la massima 
integrità e longevità dei supporti 
Dvd-Rw. Anche nel DVR-107D è 
implementata la funzionalità di De- 
fect management (Gestione dei 
settori difettosi) per i media Dvd- 
Rw, gestita in parte in hardware e 


.= 1 EJ*I 

111:0) F \ PIONEER DVD RW DVR1070 Hi @\ l~HI [Xl 
Software I 45* Diivers | =+■■ Hardware | ASPI 


Urive 


0 Dire | tSS ConhgutoTion 

General 

Tjw: DVD-R/RW Combo Dnve Firmware Vasion 105 

RMrlSpwrt 140 X Buffer So* 2000 KB 

_ ZZ Date: (B-12-2G 

WiiteCpeed 124 X _ 3 J Swial Ntimher MDC02H04WL 

Suppurimi Read Focili»; 

CD-R 0 DVD-R 0 Video CD 0 

CD-RW 0 DVD-RW 0 CD Tetri 0 

DVD-RAM 0 DVD+R 0 CD+G 0 

DVD-ROM 0 DVD+RW 0 C2 Errore 0 

Supported Wnfe l-eaturet 

LD-H 0 LM.1-H 0 DVD+HW 0 

CD-RW 0 DVD-nW 0 Mouni riamici 0 

nvn-RAM 0 DVR+R 0 RirffMlInrlfifiun 0 

Protedion 

Mode* Pocket. TAO. DAO. SAO. RAW SAO. RAW DAO. RAW 
SAO 16, RAW SAO 96, RAW DAO 16, RAW DAO 96 

DVD Techies 
Region Control: 

Region Code: 


RPC II Changee Left: ucer 
None vendor 


> Legge anche il formato Dvd-Ram 

> Buone prestazioni nella lettura di Dvd ed estrazione audio 


Contro 


> Non legge i Cd-Audio protetti con Key2Audio 



Oltre a supportare la velocità di scrittura 8x su Dvd+R e 
Dvd-R e 4xsu Dvd+Rw e Dvd-Rw, il Pioneer DVR-107D è 
in grado di leggere anche i Dvd-Ram Type 2, il terzo 
formato di registrazione approvato dal Dvd Forum. 

in parte via software secondo le 
specifiche Drt-Dm (Distributed 
reai time defect management) 
promulgate dal Dvd Forum. 

A causa della scarsa reperibilità di 
supporti Dvd±R 8x e in attesa del¬ 
la formalizzazione da parte del 
Dvd Forum delle specifiche per i 
media Dvd-Rw 4x, Pioneer ha ini¬ 
zialmente rilasciato il 
Dvd recorder nel¬ 
la sola versione 
bulk (siglata 
DVR-107D), pri¬ 
va di software e 
accessori. La ver¬ 
sione al dettaglio 
DVR-A07 dovrebbe 
essere commercializza¬ 
ta entro fine marzo e con¬ 
terrà sia le applicazioni per 


►► 
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fu TDK DVDRW880N 

m n 

JilBlWil Euro 169,00 va inclusa 


Produttore: TDK Italia, via Pantano 26,20100 Milano; 
tei. 02-806231. Pagina Web: www.tdk.it. 


> Buon rapporto prezzo/prestazioni 

> Scrive a 8x anche su alcuni supporti Dvd-R 4x 

> Riproduce i Cd-Audio protetti con Key2Audio 


> Prestazioni effettive di scrittura inferiori alla media 



In attesa delia 
disponibilità in volumi di 
supporti certificati 8x, 
solo il TDK DVDRW880N 
si è dimostrato in grado di 
registrare alla massima 
velocità un Dvd-R 4x. 


la masterizzazione, il video editing 
e il Dvd authoring (non ancora uf¬ 
ficializzate) sia alcuni supporti ver¬ 
gini, presumibilmente di produzio¬ 
ne Maxell come nel modello prece¬ 
dente. 

Il DVR-107D, provato con la versio¬ 
ne 1.05 del firmware, dispone di un 
buffer di 2.000 KByte protetto da 
funzionalità anti-coaster durante la 
scrittura su Cd e Dvd, supporta la 
modalità di scrittura Raw Dao/96 
per eseguire copie di backup di Cd 
protetti ma non è compatibile con 
lo standard Mount Rainier. 

Nella riproduzione di Dvd-Video, il 
drive implementa a livello hardwa¬ 
re la codifica di protezione Rpc-2 
(Regional playback control), che 
permette di modificare il codice 
d'area cinque volte prima di bloc¬ 
carsi definitivamente sull'ultima 
zona selezionata. 


=JSl*l 


DVDINP 

I Media DdlCc 


/ 



Disc Regione are 
Virali* 13 ■ lr*/'M*riilf*i:Lijrm- II) 
Format Type 
Volunc Home 
Application id 
Tnplraarail.*!. imi ili 
Kccordmg Dotc-'Timc ( mm-'dd-'yyyy ) 
Format Capacity 
Book Type 
Media Type 
Medio Id Code bpeed 
Àvailable Urite Deecriptor 
Avnilnlilr- UriltM Drasi :r i jil.i ir 
Àvailable Urite Descriptor 
Available Urite Deecriptor 
Urite Strategy Speed 
?x Spra-,1 OPf la-in 
2x bpeed OH- power 
2x Urite Strategy field 1 
2x Uiile Slxateijy field 2 
4x Gpeed OrC beta 


Medio Intormotion 


1,2, 3,4,5,6,7,: 


CAV 

CAV 

CLV 

CLV 


ammani 

UDF 1 02 
X MEH2 

AHKAD Nrtm 
&'12S2UU4 111:18:18 
4.3bGB(4.68GB) 
DVD-R 
DVD-R 
4 Ux bb4UKBps 
8 . Ox 11080KBpe 

5 9x R11 ?KRiin ' 

4 Ox 0540KDps 
2.Ox 2770KBpe 
4 Ox 5540KBps 
OR 
1U 

11 87 78 80 
88 80 00 00 00 00 
OG 


Lil 


•i 


DVDR0888N 


~3r 


ADVANCED COMMANDS 


"3 


QiAbout Help Q) Canale 


> TDK DVDRW880N 

Il DVDRW880N di TDK condivide 
la medesima elettronica del Dvd 
recorder ND-2500A di Nec (stessa 
board, stesso chipset), anche se 
meccanica e firmware appaiono 
differenti. 

Esteriormente, il drive si presenta 
con un look “all black" e nero è 
anche il cassetto di caricamento 
del disco. A differenza del modello 
di Pioneer, il DVDRW880N scrive a 
velocità 32x su Cd-R e 16x su Cd- 
Rw; le velocità di lettura di Cd- 
Rom e Dvd-Rom sono, rispettiva¬ 
mente, 40x e 12x. L'unità dispone 
di un buffer di 2 MByte, protetto 
durante la scrittura di Cd e Dvd da 
funzionalità di prevenzione del 
buffer underrun. Come il DVR- 
107D, supporta la modalità di scrit¬ 
tura Raw Dao/96 per eseguire co¬ 
pie speculari di Cd protetti, non è 
compatibile con lo standard Mount 
Rainier e implementa la protezione 
Rpc-2 nella riproduzione di Dvd- 
Video. Il prodotto è proposto a un 
prezzo di listino inferiore a quello 
del DVR-107D e in una confezione 
al dettaglio che comprende gli ac¬ 
cessori e la guida all'installazione, 
un supporto Dvd+R 4x e la suite Ne¬ 
ro 6 su Cd-Rom. Questa include Ne¬ 
ro Express 6.3.0.0 come software di 
masterizzazione principale, Nero Vi¬ 
sion Express 2.1.0.3 e Nero Recode 
2.0.0.7 per il video editing e il Dvd 
authoring. Nero Recode, inoltre, 
consente sia la transcodifica da Dvd- 
9 a Dvd-5 sia la conversione di Dvd- 
Video nel formato compresso Mpeg- 
4. Completano la suite ShowTime 
1.5.0.4 e Nero Media Player 1.4.0.16 
per la riproduzione audio/video, il 
tool di backup Nero BackitUp 
1.2.0.1, Cover Designer 2.3 e InCD 4 
per la scrittura a pacchetti. 


> Test delle prestazioni 

Per verificare le prestazioni dei due 
Dvd recorder abbiamo eseguito la 
consueta batteria di test di lettura, 
estrazione audio e scrittura su Cd e 
Dvd. I masterizzatori sono stati colle¬ 
gati a un sistema Pentium III a 1 
GHz con 384 MByte di Ram e siste¬ 
ma operativo Windows XP con SPI 
aggiornato alla data di esecuzione 
delle prove. Nessuno dei due pro¬ 
duttori aveva rilasciato un firmware 
più recente di quello già a bordo del¬ 
le unità. Nei test di scrittura su Cd e 
Dvd abbiamo utilizzato il software di 
masterizzazione Nero Express 
6.3.0.2 e InCD 4.1 per la scrittura a 
pacchetti. 

Cominciando dalle prove di registra¬ 
zione su Dvd a velocità 8x, né il drive 
di Pioneer né quello di TDK hanno 
ottenuto prestazioni da primato. Su 
Dvd+R 8x Verbatim, il DVR-107D si 
è dimostrato sensibilmente più velo¬ 
ce del rivale, completando la scrittu¬ 
ra del Dvd-Video campione (4.442 
MByte) con 37 secondi di vantaggio: 
8 minuti e 51 secondi (8.574 
KByte/sec) contro 9 minuti e 28 se¬ 
condi (8.010 KByte/sec). Sul versante 
Dvd-R, a causa dell'attuale indispo¬ 
nibilità di media certificati 8x abbia¬ 
mo utilizzato un certo numero di 
supporti 4x di buona qualità (Pio¬ 
neer, Ritek G04, Verbatim, TX). 
Mentre il DVR-107D non ha consen¬ 
tito la scrittura 8x su nessuno dei di¬ 
schi provati, il modello di TDK è sta¬ 
to in grado di registrare alla massima 
velocità solo con il Dvd-R 4x prodot¬ 
to da Pioneer, completando l'opera¬ 
zione in 9 minuti e 30 secondi. Il 
DVR-107D, limitato a 4x, ha impie¬ 
gato 15 minuti e 13 secondi. Su 
Dvd+Rw 4x, le due unità si sono pra¬ 
ticamente equivalse: il modello di 
Pioneer è risultato più rapido di soli 
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Test delle prestazioni 


Pioneer 

TDK II 

DVR-107D 

DVDRW880N I 


Velocità di scrittura/riscrittura/lettura su Cd-R e Cd-Rw 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

Velocità di scrittura su Dvd registrabili 

Velocità di scrittura su Dvd riscrivibili 

Interfaccia 

Buffer 

Versione del firmware provata 


Test di lettura 


24x/24x/40x 

12x 

8x 

4x 

Ultra Ata-33 
2.000 KByte 
1.05 


32x/16x/40x 

12x 

8x 

4x 

Ultra Ata-33 
2 MByte 
1.31 


ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.240 

1.830 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.790 

2.650 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

5.710 

5.440 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

124 

107 

Utilizzo Cpu (%) 

2,52 

2,34 



Velocità iniziale / media / finale 

5,27x / 9,45x / 12,62x 

2,08x/3,75x/5,01x 

Tempo medio d'accesso 

135 ms 

179 ms 

1 Estrazione audio digitale 9 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n°5- FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima/media/massima 

21,1x/29,5x/39,5x 

17,4x/24,6x/32,7x 

blocchi difettosi / totale blocchi 

Cd-Audio protetto con Key2Audio ( Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 

0 

0 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

non supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 5.05 - Velocità media di estrazione 

- 

22,27x 

1 Test di scrittura 1 

Registrazione Tao/Dao 

Nero Express 
6.3.0.2 

Nero Express 

6.3.0.2 

Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

2.684 

3.303 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

2.651 

2.126 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

4.980 

7.980 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 2.551 

2.675 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

8.574 

8.010 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 5.307 

5.281 

Pocket Writing 

InCD 4.1 

InCD 4.1 

Formattazione Cd-Rw (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

4:21 / 535 MByte 

8:55/573 Mbyte 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

2.161 

1.916 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

2.828 

1.943 

Formattazione di Dvd-Rw (min:sec/ spazio disponibile) 

0:30/4,37 GByte 

0:30/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

2.557 

2.789 

Formattazione di Dvd+Rw (min:sec / spazio disponibile) 

0:50/4,37 GByte 

0:30/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

5.369 

5.460 

* Dvd-Video "Ghost Dog" (4.636.044.736 byte) 



4 secondi (14 minuti e 17 secondi 
contro 14 minuti e 21 secondi). Su 
Dvd-Rw 2x, diversamente, il DV- 

drag-and-drop su Dvd riscrivibili 
hanno visto prevalere di misura il 
modello di TDK. Grazie alla mecca- 


DRW880N si è dimostrato legger¬ 
mente più rapido, totalizzando un 
transfer rate effettivo di 2.675 KBy- 
te/sec, superiore di 124 KBytes/sec al 
concorrente. Anche in questo caso, 
rindisponibilità sul mercato di Dvd- 
Rw certificati 4x ci ha impedito di 
saggiare le potenzialità massime del¬ 
le due unità. I test di scrittura tramite 


nica 32x, quest'ultimo è risultato più 
veloce anche nelle prove di registra¬ 
zione su Cd-R, mentre nei test di ri¬ 
scrittura su Cd-Rw i risultati si sono 
rovesciati. Nella prova di estrazione 
di tracce audio da Cd, il DVR-107D 
ha completato l'operazione senza er¬ 
rori alla buona media di 29,5x; il DV- 
DRW880N si è fermato a quota 24,6x. 


Solo quest'ultimo, però, è stato in 
grado di riconoscere ed estrarre cor¬ 
rettamente il Cd-Audio "MTV Un- 
plugged 2.0” di Lauryn Hill protetto 
con Key2Audio, alla velocità media si 
22,7x. Nel test di lettura ZD Cd-Win- 
Bench 99 v 1.1, il drive di TDK ha ot¬ 
tenuto un buon indice Cd-Rom Win¬ 
Mark 99 di 1.830 KByte/sec, supe¬ 
rando nettamente il modello rivale 
(1.240 KByte/sec). Al contrario, nel 
test sintetico di lettura Nero Cd-Dvd 
Speed, è stato il DVR-107D a offrire 
prestazioni nettamente migliori, com¬ 
pletando la prova all'ottima velocità 
media di 9,45x. Il modello di TDK si è 
fermato a un modesto 3,75x, regi¬ 
strando anche un tempo medio di ac¬ 
cesso piuttosto elevato (179 ms). Met¬ 
tendo a confronti i risultati dei test 
del Nec ND-2500A (pubblicati nel 
numero di Febbraio 2004 di PC Pro¬ 
fessionale) con quelli del DV- 
DRW880N di TDK (che, come detto, 
è basato sulla medesima logica di 
controllo) si può notare una corri¬ 
spondenza pressoché totale. 

> Conclusioni 

Considerando complessivamente il 
valore delle due offerte, il prodotto di 
TDK rappresenta senza dubbio una 
soluzione più competitiva - e una 
delle più vantaggiose in assoluto - ri¬ 
spetto al drive di Pioneer. Il DVR- 
107D è proposto in versione bulk a 
un prezzo di listino superiore a quel¬ 
lo della versione retail del DV- 
DRW880N, fornito a corredo con l'ot¬ 
tima suite Nero 6.0. ■ 
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0292112092, fax 02921120 97. Pagina Web: 
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0295301115, fax 0295300449. Pagina Web: 
http://it.verbatim-europe.com. 
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MediaCenterTop, il sistema 
convergente per il salotto 


La soluzione compatta di Arkimed può soddisfare le esigenze multimediali 
di tutta la famiglia: dalla registrazione digitale all'home entertainment. 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 



LAB 



MediaCenter Top, il sistema più 
potente dell'offerta Arkimed, è sta¬ 
to concepito per chi non si accon¬ 
tenta di un semplice Pc, ma ricerca 
una stazione multimediale comple¬ 
ta dall'ingombro ridotto, parago¬ 
nabile a quello di un monitor Lcd. 
Infatti, grazie all'hardware e al 
software preinstallato, il Media- 
Center può essere usato non sol¬ 
tanto come Pc, in grado di svolgere 
le più comuni applicazioni (quali 
navigazione Internet, elaborazione 
di documenti e dati), ma anche co¬ 
me televisore, videoregistratore di¬ 
gitale, riproduttore di film, hi-fi e 
sintonizzatore radio. Grazie alla 
scheda Pei WinFast TV2000 XP 
Expert di Leadtek, che ha in dota¬ 
zione anche un pratico telecoman¬ 
do, è infatti possibile usare il Me¬ 
diaCenter come un vero e proprio 


u Arkimed MediaCenterTop 

Euro 1.812,00 Iva inclusa 


Produttore: Arkimed, Viale Abruzzi 13/a, 

20131 Milano (MI); tei. 02-20572635, 

fax 02-20572658. Pagina Web: www.arkimed.net. 

E-mail: info@arkimed.net. 


> Soluzione multimediale completa 

> Buona ergonomia e dotazione software 


> Monitor inclinabile solo in due posizioni 

> Non adatto per la grafica 3D 



CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4,2,6 GHz / Fsb 533 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MBytc Ddr 333 / 2 GByte 
Scheda madre / chipset: Viarama U8668 / VIA P4M266 

Chip grafico / memoria locale: S3 ProSavageDDR integrato / fino a 64 MByte di memoria di sistema 
Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 /120 

Masterizzatore / velocità max: Nec ND1300A/Dvd-R4X/Dvd+R4X/ Cd-R 16X/Dvd-Rw2X/ 
Dvd+Rw 2,4X/ Cd-Rw 10X / Dvd-Rom 12X / Cd-Rom 40X 

Chip di rete: VIA Rhine II integrato 
Chip audio: CMedia 9739A integrato 

Modem: Fujitsu Siemens ConnectBird 56K Pe Usb 

Porte: 4 Usb 2.0,2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga out, 1 Vga in, 1 line in, 1 microfono, 1 line out, 1 
Rj45,1 antenna Fm, 1 antenna Tv, 1 S-Video 
Sintonizzatore Tv: Leadtek WinFast TV2000 XP Expert 

Software in dotazione: Ulead Cool 3d Se 3.0, Dvd MovieFactory 2.5 Se, Videostudio 7 Se Dvd 
Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 
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Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit) 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 Multitasking) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Mainconcept Mpeg Encoder 1.3 (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.111.024 x 768 (fps) 

Quake III Arena 800 x 600 (fps) 

Quake III Arena 1.024x768 (fps) 


20 

16.5 

2,0 

5.960 

242 

204,9 

20,3 

24.5 
14,0 


televisore a schermo piatto, facil¬ 
mente trasportabile grazie ad una 
maniglia incorporata. 

Inoltre, grazie al masterizzatore 
Dvd multistandard e al software di 
montaggio video in dotazione, pos¬ 
siamo usare il MediaCenter per in¬ 
cidere Dvd±R riproducibili anche 
su lettori Dvd tradizionali. Da no¬ 
tare infine che il sistema può esse¬ 
re usato sia per riprodurre Dvd 
standard commerciali, sia Cd e 
Dvd con filmati in formato Divx. Il 
sistema di videoregistrazione digi¬ 
tale offre anche un timer program¬ 
mabile con un massimo di mille 
eventi e sul disco in dotazione si 
possono memorizzare indicativa¬ 
mente sino a 200 ore di contenuti 


video. Anche la sezione radio 
Am/Fm permette di registrare co¬ 
me file le trasmissioni ricevute. Il 
monitor con schermo antigraffio 
offre una buona visione e discrete 
gualità audio grazie ai due piccoli 
altoparlanti integrati, ai quali pos¬ 
sono comunque essere affiancati 
dei diffusori esterni collegati alle 
prese della sezione audio integra¬ 
ta sulla scheda madre. 

A differenza di altre soluzioni Lcd- 
Pc, in cui la connessione tra il chip 
grafico e il display avviene inter¬ 
namente, nel MediaCenter esiste 
un collegamento esterno, ottenuto 
con un comune cavetto Vga. Que¬ 
sta soluzione offre un duplice van¬ 
taggio: da un lato si può continua¬ 
re a usare il Pc (con un altro moni¬ 
tor) qualora si guasti il display in¬ 
tegrato, dall'altro è possibile colle¬ 
gare un monitor esterno di dimen¬ 
sioni maggiori. 

Dal punto di vista hardware biso¬ 
gna sottolineare che il MediaCen¬ 
ter è basato su una scheda madre 
Micro Atx standard e non proprie¬ 
taria. Il vantaggio in questo caso 
non risiede nell'espandibilità, ma 
nella possibilità di aggiornare nel 
tempo la macchina e di reperire 
con più facilità, in caso di guasto, i 
componenti di ricambio. Analiz¬ 
zando i risultati ottenuti nei nostri 
test si nota come la potenza di cal- 
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colo del MediaCenter sia più che 
buona in tutti gli applicativi 2D più 
comuni e risulta insufficiente solo 
nella grafica 3D, ambito in cui la 
sezione video integrata offre pre¬ 
stazioni molto inferiori a quelle di 
un'apposita scheda grafica Agp. ■ 



La dotazione di porte del MediaCenter è del tutto simile 
a quella di un comune Pc desktop. Le differenze sono nel 
numero di porte Usb, qui solo quattro, e nella presenza 
della scheda video con relativi connettori di I/O per 
acquisizione e riproduzione. 


Collabora con PC Professionale! 



►► 


PC Professionale ricerca collaboratori part-time per le prove hardware 
di laboratorio e la stesura di articoli tecnici. 


►► 


Sei un appassionato di computer? Ti piace scrivere? Risiedi a Milano o nell’hinterland? 

Non perdere l’opportunità di collaborare con la più prestigiosa rivista italiana di informatica. 



Invia il tuo curriculum aH’indirizzo labpcp@mondadori.it 
citando nell’oggetto il riferimento HWLAB 
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L’offerta professionale Acer 
riparte dal Veriton 7600GT 


Sulla parte superiore 
del telaio è presente 
un pratico pannello 
che nasconde le 
quattro porte Usb 
2.0 e le uscite audio 


Soluzioni avanzate per la gestione e architettura Intel compatibile Prescott 
sono gli ingredienti della nuova linea aziendale della casa taiwanese. 


Nella scelta dei prodotti del mon¬ 
do dell'Information Technology, 
l'utenza aziendale pone in secon¬ 
do piano le prestazioni in se stesse 
privilegiando invece altre caratte¬ 
ristiche, come la facilità di instal¬ 
lazione e d'uso, l'essenzialità della 
configurazione e soprattutto un 
basso Tco (Total cost of owner- 
ship, costo totale di possesso). 
Quest'ultimo indice, che racchiu¬ 
de non solo il prezzo di acquisto 
ma anche tutti i costi legati alla 
gestione, è diventato una voce 
chiave nella pianificazione degli 
investimenti. Pensando alle esi¬ 


genze degli ambienti aziendali 
Acer, azienda taiwanese che anche 
nel 2003 si è confermata al terzo 
posto come produttore mondiale di 
Pc, rinnova la linea Veriton pre¬ 
sentando i modelli 3600GT e 
7600GT. 

Questi due sistemi si differenziano 
non per il profilo hardware, ma 
piuttosto per le dimensioni del te¬ 
laio: mentre il 7600GT mantiene il 
formato mini tower, il 3600GT è 
proposto in versione small form 
factor. In laboratorio questo mese 
abbiamo avuto la possibilità di 
provare in anteprima il Veriton 
7600GT, che sarà disponibile sul 
mercato a partire dal mese di mar¬ 
zo. Il sistema, dal punto di vista 
hardware, risponde perfettamente 
alle esigenze aziendali: funziona¬ 
lità audio/video integrate diretta- 
mente on board, interfaccia di rete 
Gigabit Ethernet evoluta (con fun¬ 
zioni di Wake-on-Lan) e buona 
espandibilità. La scheda madre in¬ 
tegra il recente chipset Ì865G in 
grado di supportare processori con 
Fsb (Front Side Bus) a 400, 533 e 


800 MHz, la tecnologia HT e i nuo¬ 
vi core Prescott. L'aspetto peculia¬ 
re di questo chipset, che lo diffe¬ 
renzia dagli altri modelli della fa¬ 
miglia 865, è il motore grafico inte¬ 
grato Intel Extreme Graphics 2, 
che sostituisce egregiamente la 
scheda grafica separata in tutti i 
compiti più comuni. L'appunto che 
si può muovere, nel caso specifico 
del Veriton, riguarda la mancanza 
dell'uscita Dvi. In abbinamento a 
monitor Lcd dotati di questa inter¬ 
faccia questa uscita (supportata 
dal motore grafico Intel) offrirebbe 
un tangibile incremento in termini 


i il lì Acer Veriton 7600GT 
i ■ n 

iijffiiBiii Euro 2.038,80 Iva inclusa 

Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - Via Para¬ 
celso 12, 20041 Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, fax 039- 
652206. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it 


> buona espandibilità 

> soluzioni di gestione 


Contro 


> soluzione disco con interfaccia Ata parallela 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 43 GHz/Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima (MByte): 512 / 4.072 
Scheda madre / chipset: proprietaria / Intel Ì865G 
Chip grafico / memoria locale (MByte): Intel Extreme Graphics 2 / 
fino a 64 MByte di memoria di sistema 

Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Barracuda 7200.7 / 80 
Lettore Dvd-Rom/velocità max:4KUS DVD-16X6S/16X-48X 
Chip di rete: Broadcom BCM5705 integrato 
Chip audio: Avance Logic ALC202(A) integrato 
Porte: 8 Usb 2.0, 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 line in, 2 mi¬ 
crofono, 2 cuffie, 1 Rj45 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: tre anni di cui il primo on site 


►► Anteprima dì 

Eugenio Moschini 
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La scheda madre del Veriton 7 600CT è in formato micro 
atx,ma segnaliamo che in caso di necessità è possibile 
inserire nel pettine terminale un add on per aggiungere 
due connettori Pei oppure uno di tipo Pei e uno Isa. 


di nitidezza grazie alla mancanza 
di una doppia conversione digita- 
le-analogico-digitale. 

Il Gmch [Graphics Memory Con¬ 
troller Hub) dell'i865 integra an¬ 
che il controller della memoria, 
realizzato con due canali paralleli 
a 64 bit, in grado di accettare me¬ 
moria Ddr 400 per un'ampiezza di 
banda aggregata pari a 6,4 GBy¬ 
te/s (3,2 GByte/s per canale). La 
dotazione della macchina che ab¬ 
biamo provato prevede due modu¬ 
li memoria da 256 MByte per un 
totale di 512 MByte, quantitativo 
ottimale per le necessità aziendali. 
Acer ha adottato la stessa linea di 
schede madri tanto per la linea 
7600 quanto per la 3600, di forme 
più compatte. 

Per questo motivo la scheda madre 
è in formato micro atx, ma per chi 
desiderasse una maggiore espan- 
dibilità è possibile inserire nel pet¬ 
tine terminale un add on che ag¬ 
giunge due connettori Pei oppure 





Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz): 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 26,8 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 23,0 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 Multitasking) 2,3 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 9.300 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 427 

Mainconcept Mpeg Encoder 1.4.1 (secondi) 176,25 

>Prestazioni 3D (fps): 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 50,7 


uno di tipo Pei e uno Isa. Quest'ul¬ 
timo standard, ormai vetusto, può 
ancora rivelarsi utile in quelle 
realtà industriali in cui esistono 
schede di espansione particolari, 
come per macchinari a controllo 
numerico, basati ancora sull'inter¬ 
faccia Isa. 

Per quanto riguarda il sottosistema 
disco è installata un'unità da 80 
MByte della famiglia Barracuda 
7200.7 di Seagate. Sebbene tra le 
caratteristiche di questa linea vi 
sia il supporto al Serial Ata, Acer 
ha optato per un modello dotato 
ancora dell'interfaccia Ultra Ata 
100. In questo caso la differenza 
non si fa sentire tanto nelle presta¬ 
zioni, quanto nella pulizia dei ca¬ 
blaggi e nel miglior ricircolo del¬ 
l'aria all'interno del case. La mec¬ 
canica è di tipo Fdb della sesta ge¬ 
nerazione con una velocità di rota¬ 
zione dei piattelli di 7200 rpm e un 
tempo medio di accesso ai dati di¬ 
chiarato di 8,5 millisecondi. Dal 
punto di vista del design la nuova 
linea Veriton è stata completamen¬ 
te ridisegnata, e ora vanta un te¬ 
laio bicolore, in argento e nero, 
con accessibilità di tipo toolless, 
ovvero senza necessità di strumen¬ 
ti. Inoltre, sempre nell'ottica di fa¬ 
cilitare gli interventi, anche tutte 
le unità interne e le schede di 
espansione sono posizionabili sen¬ 
za che sia necessario far ricorso a 
viti. Per la connessione di rete, la 
serie Veriton si affida a una solu¬ 
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zione con chip Broadcom diretta- 
mente integrata sulla scheda ma¬ 
dre con connettività a 10/100/1000 
Mbps. Tra i costi che maggiormen¬ 
te incidono sul Tco figurano le voci 
riguardanti la gestione da remoto 
e la sicurezza. 

Per questo Acer ha implementato 
una gamma completa di soluzioni 
proprietarie, hardware e software, 
per migliorare facilità di gestione, 
prestazioni e sicurezza. Per la ge¬ 
stione da remoto i Veriton adotta¬ 
no il pacchetto LANScope 6.3, una 
soluzione basata su Intel LANDesk 
Client Manager e destinata a sod¬ 
disfare le necessità base delle pic¬ 
cole e medie imprese. Una soluzio¬ 
ne specifica, per la sicurezza 
aziendale, è USBLock che previe¬ 
ne la copia non autorizzata dei da¬ 
ti bloccando l'accesso al Pc tramite 
le porte Usb. 

La funzione USBLock è controllata 
da Acer LANScope e può essere 
abilitata o disabilitata in remoto 
via Lan. Tutto ciò che è identificato 
come flusso di dati viene bloccato, 
mentre resta possibile l'utilizzo di 
periferiche Usb come tastiere e 
mouse. Acer ha inoltre dotato i Ve¬ 
riton di Obr 2.0 (One Button Reco¬ 
very 2.0), una soluzione molto pra¬ 
tica con cui è possibile, in caso di 
necessità, eseguire il ripristino del 
sistema, partendo sia dalla condi¬ 
zione iniziale di installazione, sia 
da uno specifico back-up eseguito 
in precedenza. 

Sempre a garanzia della facilità 
d'uso e della semplicità di aggior¬ 
namento, i nuovi Veriton sono for¬ 
niti con Desktop Manager e Per- 
sonnel Profile Migration. Il primo è 
una versione Client di LanScope, 
che segnala all'utente, tramite 
pop-up su schermo, i possibili pro¬ 
blemi hardware e le operazioni da 
eseguire per evitarli. Il secondo è 
invece un pratico strumento per 
facilitare la migrazione dei dati 
personali, in modo da ricostruire 
velocemente il proprio ambiente di 
lavoro preferito. La garanzia è un 
fattore da non trascurare, in questo 
caso Acer offre una copertura di 
tre anni di cui il primo con inter¬ 
vento on site. ■ 
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Notebook 


►► 


Asus M5600N e M6800N, 
nuovi notebook con Centrino 

►► Anteprima di Asus introduce due nuovi modelli orientati alle aziende e ai professionisti, 
pasquale Bmno entrambi basati su Centrino e dotati di caratteristiche interessanti. 


LAB 


Le ultime novità del produttore 
taiwanese per quanto riguarda il 
settore mobile si chiamano M5600N 
e M6800N: si tratta di due notebook 
realizzati per chi lavora, basati na¬ 
turalmente su architettura Intel 
Centrino. Sono due modelli piutto¬ 
sto differenti tra loro, che rispondo- 


ÌTu AsusM5600N 

-j m 

Euro 2.099,00 Iva inclusa 


Il prezzo della batteria ad alta capacità è di 165 Euro. 

Produttore: Asus Italy, Via L. Palazzi 2/A, 20124, Milano (MI); 
tei. 02-20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 


no a esigenze ben definite. L'Asus 
M5600N è un notebook ultralegge¬ 
ro dedicato a chi è spesso in viaggio 
e cerca un notebook poco ingom¬ 
brante ma allo stesso tempo com¬ 
pleto di unità ottica e di buona po¬ 
tenza. L'Asus M6800N invece ha un 
grande display da 15 pollici e un 
chip grafico avanzato: è stato stu¬ 
diato per offrire le massime presta¬ 
zioni pur contenendo peso e dimen¬ 
sioni a un livello accettabile. La con¬ 
nettività Wireless è standard su en¬ 
trambi, come è ormai d'obbligo su 
un notebook dedicato ai professioni¬ 
sti. Questi due modelli confermano 
come oggi l'architettura di Intel sia 
pienamente matu¬ 


> Peso e dimensioni ridotte 

> Buone prestazioni 

> Unità ottica integrata 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,6 CHz 


> Mancanza Bluetooth 


Chipset: Intel Ì855GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512/512 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJDA755 / 8X-24X-16X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N060ATMR04 / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 

Chip audio: Crystal SoundMAX 

Chip di rete: Realtek RTL8139 + Intel PRO/Wireless 2100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 / Tft / 1.024 x 768 

Modem/standard: integrato/V.92_ 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj-11,1 Rj-45, 

1 Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 2.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 27 x 2,3 x 23 
Peso (kg): 1,7 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 2 anni door-to-door 
Accessori: Borsa per il trasporto 



ra, stabile e molto affidabile; intan¬ 
to la seconda generazione di Cen¬ 
trino è alle porte, con il processore 
Dothan prima e il chipset Alviso 
successivamente. Oltre all'aumen¬ 
to puro delle prestazioni, grazie so¬ 
prattutto ai due MByte di cache di 
Dothan, vi sarà il supporto alle me¬ 
morie Ddr II e alle tecnologie Pei 
Express, Serial-Ata e la nuova con¬ 
nettività Wireless Calexico 2. 
Segnaliamo che i due notebook, ri¬ 
cevuti in anteprima, differiscono da 
quelli che saranno presenti effetti¬ 
vamente a listino per alcuni com¬ 
ponenti: la batteria nel caso del- 
LM5600N e il disco per LM6800N. 
Le differenze sono spiegate nel 
dettaglio all'interno dell'articolo e 
riportate a fianco dell'indi¬ 
cazione del prezzo. 


> Asus M5600N 

Questo modello rientra nella 
categoria degli ultraportatili: 
ha un peso massimo di 1,7 kg 
con la batteria ad alta capacità 
e trova posto anche in una vali¬ 
getta ventiquattrore. Le sue di¬ 
mensioni compatte permettono 
di portarlo sempre con sé, e non è 
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L’offerta Asus 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

A2 

Dual spinelle 

15" 

3,2 

Completi, Cpu Intel o AMD 
fascia media, multimediali 

L3 

All-in-one 

14,1" o 15" 

3,2 

Completi, Cpu Intel o 

AMD, varie configurazioni 

L5 

Desktop 

Replacement 

15" 

3,7 

Cpu Pentium 4, chipset SiS, 
completo e veloce 

L4 

Dual Spinelle 

15" 

3 

Cpu Pentium 4-M, chipset SiS, 
peso contenuto e buone prestazioni 

M2N 

Dual spinelle 

14,1" 

2,4 

Leggero, potente e completo, 
per aziende e professionisti 

M3N 

Dual spinelle 

14,1" 

2,6 

Fascia alta, completo, 
architettura Centrino 

M6N 

Dual spinelle 

15,1" 

2,9 

Il top di gamma, completo, con 
Centrino e grafica ATI 

M5 

Ultraportatile 

12,1" 

1,7 

Leggero e sottile, architettura 
Centrino, unità ottica integrata 

S5 

Ultraportatile 

12,1" 

1,4 

Il più leggero della gamma, architet¬ 
tura Centrino, unità ottica esterna 



un problema infilarlo nel bagaglio a 
mano e utilizzarlo in aereo. Dunque 
un notebook pensato per chi è spes¬ 
so lontano dalla propria scrivania, 
dotato di tutte le interfacce di comu¬ 
nicazione che servono e di una buo¬ 
na velocità complessiva. Gli inge¬ 
gneri di Asus sono riusciti a integra¬ 
re l'unità ottica all'interno del telaio: 
è un traguardo interessante, dato 
che la maggior parte dei concorrenti 
prevede un'unità esterna, collegata 
solitamente tramite la porta 
Usb. Con l'Asus M5600N si 
ha la comodità di un siste¬ 
ma completo sotto i 2 kg di 
peso; per chi utilizza spes¬ 
so il lettore ottico - pen¬ 
siamo per esempio a de¬ 
gli agenti di commercio 
con i cataloghi su Cd- 
Rom - questo è un van¬ 
taggio di cui tener conto. 


Il display è da 12,1 pollici, la dimen¬ 
sione standard sui notebook più pic¬ 
coli, e permette di utilizzare una ri¬ 
soluzione di 1.024 x 768 punti. Gra¬ 
zie all'affinamento dei processi pro¬ 
duttivi degli ultimi anni, utilizzare la 
risoluzione Xga su un display da 
12,1 pollici risulta confortevole an¬ 
che nei lunghi periodi, e non costi¬ 
tuisce un affaticamento per la vista. 
Con il display chiuso, lo spessore 
medio del notebook è di due centi- 
metri. 

Il processore presente sulla nostra 
configurazione è un notevole Pen¬ 
tium M a 1,6 GHz, capace di ottime 
prestazioni e con un assorbimento 
energetico relativamente ridotto. Il 
chipset è l'Intel Ì855GME, che ri¬ 
spetto al consueto Ì855GM offre in 
più il supporto a memorie di tipo 
Ddr 333. È presente un solo zoccolo 
Sodimm, occupato da un modulo di 


Produttore 

Asus 

Asus 

Modello 

M5600N 

M6800N Deluxe 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Pentium M/1,6 

Intel Pentium M/1,5 

Ram (MByte) 

512 

512 

Chip arafico / Ram (MBvte) 

intearato / dinamica ATI Mobilitv Radeon 9600 / 64 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 

21,4 

20,5 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 

18,4 

19 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 6.810 

6.510 m 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 583 

950 lì 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 



Business Winstone BattervMark 20041.0 

4h13m 

(con batteria ad alta capacità) 

3h 57m .'M 
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memoria da 512 MByte. Tale quan¬ 
titativo è più che sufficiente per la¬ 
vorare con Windows XP e tutti gli 
applicativi da ufficio; nel caso in cui 
si abbia la necessità di espandere la 
memoria si dovrà sostituire il modu¬ 
lo presente. 

L'interfaccia grafica è l'Intel Extre- 
me Graphics 2 integrata nel chipset, 
che utilizza parte della memoria di 
sistema. La soluzione integrata nel 
chipset permette di aumentare l'au¬ 
tonomia della batteria, dato che con¬ 
suma meno corrente rispetto a un 
chip grafico esterno. La velocità è 
buona nella normale grafica 2D, 
meno in quella 3D. Quest'ultimo in 
ogni caso è un settore fuori dalla 
portata di un notebook ultraleggero, 
che nasce per soddisfare altre esi¬ 
genze. 

Il disco utilizzato è un IBM/Hitachi 
appartenente alla serie Travelstar 
80GN. Ha una capacità di 60 GByte 
e interfaccia Ata-100; la velocità di 
rotazione dei piattelli è di 4.200 giri 
al minuto. Un più veloce disco da 
5.400 giri avrebbe consumato di più; 
le prestazioni del modello utilizzato 
sono comunque buone. 

Come unità ottica è stato scelto un 
drive Combo di Matshita, società 
del gruppo Panasonic, che oltre a 
leggere Dvd-Rom permette di scri¬ 
vere su Cd-R alla velocità di 24X e 
su Cd-Rw a 16X. L'unità è fissata al 
telaio; l’ideale sarebbe aver avuto 
un vano multifunzione dove inserire 
in alternativa una batteria aggiunti¬ 
va, oppure da lasciare vuoto per ri¬ 
sparmiare sul peso finale. 

La connettività è sufficientemente 
completa e prevede la scheda di re¬ 
te Wireless di Intel su slot Mini-Pci 
più un chip integrato Fast Ethernet 
di Realtek. Mancano la porta a in¬ 
frarossi e Bluetooth, entrambe utili 
per il collegamento di 
dispositivi portati¬ 
li come cellulari o 
palmari. La dota¬ 
zione di porte 
prevede invece 
tre Usb 2.0, una 
Firewire e un 
utile lettore di 
memorie mul- 
tistandard com¬ 
patibile con Secure- ►► 
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Digital, MultiMediaCard e Memory 
Stick. La presenza di questo lettore 
rappresenta un ottimo sostituto del 
floppy disk e permette di scambiare 
dati al volo con altri Pc o periferiche. 
L'unità ricevuta in prova non dispo¬ 
neva della batteria standard da 
2.200 mAh, ma di una ad alta capa¬ 
cità da 4.400 mAh. Quest'ultima è 


rD Asus M6800N Deluxe 

n 

Igj Euro 1.949,00 Iva inclusa 

Il prezzo si riferisce a una configurazione con disco da 40 GByte. 

Produttore: Asus Italy, Via L. Palazzi 2/A, 20124, Milano (MI); 
tei. 02-20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 


> Buone prestazioni 

> Sottosistema grafico di qualità 

> Dotazione completa 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,5 GHz 
Chipset: Intel Ì855PM 


> Mancanza Bluetooth 


Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 
Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R2512 / 8X-24X-24X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N080ATMR04/ 80 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9600/64 

Chip audio: Codec Sigmatei AC'97 

Chip di rete: Broadcom NextremeGigabit +Intel PRO/Wireless2100 
Display (pollici /tecnologia/ risoluzione): 15,1 / Tft / 1.400x1.050 
Modem / standard: integrato / V.90 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 

1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio /4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 35x3x27 
Peso (kg): 2,9 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 2 anni door-to-door 


Accessori: Borsa per il trasporto 


venduta solo come opzione a un 
prezzo di 165 Euro Iva compresa. 
Rappresenta un buon investimento 
poiché con essa l'autonomia regi¬ 
strata è stata di quattro ore e 13 mi¬ 
nuti. L'autonomia della batteria 
standard dichiarata da Asus invece 
è di circa due ore. La garanzia è di 
due anni con assistenza door to door, 
con tempi medi di intervento di 5 
giorni lavorativi. 

> Asus M6800N Deluxe 

Se l'Asus M5600N è stato progettato 
per offrire mobilità e leggerezza, 
LM6800N rappresenta invece un 
notebook di classe Desktop Repla- 
cement e dispone di potenza elevata 
in tutti i sottosistemi, dotazione com¬ 
pleta e ampia espandibilità. L'ele¬ 
mento distintivo è il grosso display 
da 15,1 pollici con risoluzione di 
1.400 x 1.050 punti, dotato di buona 
luminosità e contrasto. Il peso è ap¬ 
pena inferiore ai 3 kg e lo spessore è 
di 3 centimetri; questi permettono di 
trasportare agevolmente il notebook 
nella borsa fornita in dotazione. 
Grazie all'ampia superficie utile a 
disposizione è stato possibile utiliz¬ 
zare una tastiera più estesa e como¬ 
da nella battitura. 

Il processore è ancora il Pentium M, 
qui presente nel modello da 1,5 
GHz. Le altre configurazioni dispo¬ 
nibili prevedono processori da 1,6 e 
1,7 GHz. Sulla scheda madre sono 
presenti due slot Sodimm, di cui uno 
occupato da un modulo da 512 
MByte; l'espansione della memoria 
non è dunque un problema. Il chi¬ 
pset è l'Intel Ì855PM, vale a dire la 
versione priva di grafica integrata. 
Per garantire le migliori prestazioni, 
anche nella grafica 3D, è stato adot¬ 
tato un ATI Mobility Radeon 9600 
con 64 MByte di memoria Ddr dedi¬ 
cata; un componente molto veloce 
che permette di utilizzare senza pro¬ 
blemi qualsiasi applicativo di grafi¬ 
ca. Come si nota dal test Winbench 
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99, le prestazioni 2D sono qua¬ 
si doppie rispetto a quelle 
dell'adattatore integrato del- 
l'Asus M5600N. 

L'Asus M6800N Deluxe integra 
un versatile vano multifunzione 
dove è alloggiato un drive Combo di 
Toshiba. È un'unità di recente pro¬ 
duzione e permette di scrivere su 
Cd-R e Cd-Rw alla velocità massima 
di 24X. Come opzione sono disponi¬ 
bili altri tipi di unità tra cui un ma- 
sterizzatore Dvd e una batteria ag¬ 
giuntiva per raddoppiare l'autono¬ 
mia. È presente la funzionalità Au- 
dioDJ che permette la riproduzione 
dei Cd-Audio anche a notebook 
spento. 

Il disco fisso presente sulla nostra 
configurazione è da 80 GByte, ma a 
listino sarà presente invece con un 
modello da 40 GByte. Il prezzo ri¬ 
portato si riferisce dunque a una 
configurazione con disco da 40 GBy¬ 
te. Il disco di taglio superiore è di¬ 
sponibile solo nella configurazione 
di fascia più alta, con processore da 
1,7 GHz e masterizzatore Dvd. L'u¬ 
nità provata appartiene ancora alla 
famiglia Travelstar 80GN e ha forni¬ 
to prestazioni paragonabili a quelle 
dell'Asus M5600N. 

Oltre alla consueta scheda Wireless 
di Intel, è presente un chip di rete 
Broadcom di classe Gigabit Ethernet 
e la porta a infrarossi. Bluetooth non 
è disponibile. Rispetto all'Asus 
M5600N troviamo in più la porta pa¬ 
rallela, un'uscita Tv e quattro porte 
Usb 2.0. Non manca il lettore di 
schede di memorie multistandard e 
un connettore per docking station. 
L'autonomia misurata è stata di tre 
ore e 57 minuti, un valore accettabi¬ 
le per un notebook con Centrino e 
display da 15 pollici. Ricordiamo 
che Asus fornisce un'utility di ge¬ 
stione della batteria, denominata 
Asus Power4Gear, che permette di 
controllare nel dettaglio molti para¬ 
metri a seconda della carica resi¬ 
dua, ottimizzando i consumi e per¬ 
mettendo un'autonomia superiore. 
Segnaliamo inoltre che dell’Asus 
M6800N ne esiste anche una ver¬ 
sione con display Widescreen deno¬ 
minata M6700N. In tutti i casi la ga¬ 
ranzia è sempre di due anni di tipo 
door to door. ■ 
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HP rinnova il suo Tablet Pc: 
più potenza e connettività 

Il TC1100 utilizza ora l'architettura Centrino e un veloce chip grafico 
di Nvidia. Prestazioni elevate per un Tahlet Pc allo stato dell'arte. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I 


SU 


LAB 


Abbiamo avuto modo di provare ap¬ 
profonditamente per la prima volta 
il Tablet Pc di HP sul numero 142 di 
PC Professionale ; all'epoca lo consi¬ 
derammo senz'altro uno dei migliori 
prodotti disponibili sul mercato gra¬ 
zie alle elevate doti di portabilità, 
connettività e praticità d'uso. L'uni¬ 
co punto a sfavore lo individuammo 
nelle prestazioni pure. Il processore 
Transmeta Crusoe aveva dalla sua 
un assorbimento elettrico ridotto, 
che si traduceva in una lunga auto¬ 
nomia della batteria, ma anche una 
velocità non proprio entusiasmante. 
Oggi la nuova versione del Tablet 
Pc di HP si chiama TC1100 e 
rappresenta la naturale 
evoluzione del modello 
precedente: innanzi¬ 
tutto utilizza l’archi¬ 
tettura Intel Centrino, 
decisamente più efficien¬ 
te, completa e veloce; inoltre 
il chip grafico si evolve, il di¬ 


splay ora è sensibile alla pressione e 
il quantitativo di memoria standard 
è raddoppiato. Sono dunque venuti 
a cadere i due unici fattori che allo¬ 
ra meno ci avevano convinto, vale a 
dire la scarsa potenza del processo- 


ij u HP Compaq Tablet Pc 
ififfl TC1100 

Euro 3.118,00 Iva inclusa 



Produttore: Hewlett-Packard Italiana, 
via G. di Vittorio 9,20063 Cernusco sul 
Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, 
fax 02-9212.2279. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Versatilità e funzionalità complete 

> Buone prestazioni 

> Connettività elevata 


> Sistema operativo in inglese 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Processore: Intel Pentium M ULV1 GHz 
Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): S12 / 2.048 
Unità ottica / velocità max: n.d. 

Disco fisso/capacità (GByte): IBM IC25N040ATMR04/40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia GeForce4 Go 420 
/32 

Chip audio: Crystal Soundmax 

Chip di rete: Broadcom 440x +Intel PRO/Wirless 2100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 10,4 / Tft /1.024 x 768 

Modem/ standard: integrato/V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 1nfrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45, 

1 SecureDigital, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 3.600 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 21 x 2 x 27 
Peso (kg): 1,4 

Sistema operativo: Windows XP Tablet Pc Edition 
Garanzia: 3 anni 


re e il display non sensibile alla 
pressione. L'unico vero inconve¬ 
niente, comune peraltro a tutti i Ta¬ 
blet Pc presenti oggi sul mercato, è 
la mancata disponibilità del siste¬ 
ma operativo in italiano. Sono qua¬ 
si due anni che si attende una ver¬ 
sione localizzata in italiano di 
Windows XP Tablet Pc Edi¬ 
tion; finché non sarà rila¬ 
sciata da Microsoft, 
non sarà possibile 
sfruttare appieno il ri¬ 
conoscimento della 
scrittura e della voce 
in lingua italiana. 

Il TC1100 esiste in due 
versioni: una con proces¬ 
sore Celeron 800 MHz, 
256 MByte di memoria e di¬ 
sco da 30 GByte, e un'altra 
di fascia più alta con Pentium M 
a 1 GHz, 512 MByte di Ram e disco 
da 40 GByte. Noi abbiamo ricevuto 
in prova proprio quest'ultima, che 
viene raccomandata per una serie 
di fattori. Il processore Pentium M, 
sicuramente più veloce di un Cele¬ 
ron, qui è presente nella versione 
ULV (Ultra Low Voltage ) caratte¬ 
rizzata da assorbimento elettrico e 
produzione di calore più ridotti ri¬ 
spetto alla versione standard; i 512 
MByte di memoria Ddr (Doublé 
Data Rata) permettono di sfruttare 
al meglio tutti gli applicativi ed evi¬ 
tano il ricorso frequente alla me¬ 
moria virtuale su disco fisso. Que¬ 
sto, oltre a rallentare il sistema, ge¬ 
nera un maggior consumo della 
batteria dovuto all'entrata in fun¬ 
zione del disco. 

Abbiamo potuto notare che il pro¬ 
cessore scalda davvero poco e te¬ 
nendo in mano il TC1100 non si av¬ 
verte calore fastidioso. Il chipset è 
l'Intel Ì855 nella versione PM, vale 


36 

PC Professionale - marzo 2004 


































Il TC1100 è un Tablet Pc 
puro e quando è staccato 
dalla tastiera risulta 
leggero e pratico da 
maneggiare. 


a dire senza grafica integrata. Al 
suo posto è stato adottato un veloce 
chip grafico di Nvidia, precisamente 
il GeForce4 Go con 32 MByte di 
memoria Ddr dedicata. Si tratta del¬ 
la versione entry level della serie 
GeForce4 dedicata ai portatili, ma 
riesce a offrire comunque presta¬ 
zioni molto buone, anche con la 
grafica 3D. La scelta di un proces¬ 
sore grafico veloce ha un motivo 
ben preciso: un Tablet Pc viene uti¬ 
lizzato anche da disegnatori, inge¬ 
gneri e architetti, e in commercio 
sono disponibili pacchetti molto 
avanzati come il notevole Sketch- 
Book Pro di AliaslWavefront, dedi¬ 
cato al disegno rapido a mano libe¬ 
ra tramite input da penna. Il 
GeForce4 Go dispone della tecno¬ 
logia di risparmio energetico 
PowerMizer, che provvede a ridur¬ 
re frequenza di clock e tensione di 
alimentazione nei momenti di inat- 


Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


HP 

Tablet PcTCIlOO 
Intel Pentium M ULV/1 
512 

Nvidia GeForce4 Go 420 / 32 


> Applicazioni aziendali (1024 x 768-16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 14,3 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 13,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.640 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 631 

> Autonomia(1.024 x 768 - 16bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 3h lOm 


tività. Il disco è 
^ un IBM/Flitachi 
appartenente alla 
serie Travelstar 
80GN, caratteriz¬ 
zata da una velo¬ 
cità di rotazione 
dei piattelli di 
4.200 giri al mi¬ 
nuto, un buffer da 
2 MByte e un tem¬ 
po medio di ricerca 
di 12 millisecondi. Fla 
una capacità di 40 GByte e 
i test di prestazioni hanno for¬ 
nito risultati nella media. L'unità ot¬ 
tica non è prevista nella dotazione 
standard, ma soltanto come opzio¬ 
ne. È disponibile un vano multifun- 
zione esterno denominato MultiBay 
in grado di accogliere diversi tipi di 
unità come un lettore Cd-Rom, let¬ 
tore Dvd-Rom o un drive Combo 
Dvd/Cd-Rw. 

Come d'obbligo in qualsiasi Tablet 
Pc, la connettività è particolarmente 
curata e prevede un'interfaccia di 
rete Fast Ethernet, la scheda Wi-Fi 
Intel PRO/Wireless 2100 su slot Mi- 
ni-Pci interno, Bluetooth integrato, 
una porta a infrarossi e un modem 
tradizionale in standard V.92. In 
pratica si ha tutto quello che si può 
desiderare. In un dispositivo che na¬ 
sce per essere utilizzato in movi¬ 
mento, la connettività deve essere 
la più ampia possibile. 

Per quando riguarda le porte di 
espansione invece, segnaliamo le 
due porte Usb 2.0, lo slot Pcmcia ti¬ 
po III e un utile slot per schede di 
memoria SecureDigital, che rappre¬ 
senta un ottimo mezzo di scambio 
dei dati tra Tablet Pc e notebook, Pc 
desktop, palmare o fotocamera. 

Il TC1100 è un Tablet Pc puro, e si 
distingue dai notebook convertibili 
per il basso peso, 1,4 kg, la praticità 
d'uso e le dimensioni compatte. Il 
display Tft da 10,4 pollici è circon¬ 
dato da una serie di pulsanti. Sulla 
parte superiore ve ne sono tre, uti¬ 
lizzabili con la penna, che permet¬ 
tono il lancio di applicazioni e la ro¬ 
tazione dello schermo. A destra c'è 
una rotellina jog-dial per la naviga¬ 
zione e due pulsanti che simulano i 
tasti Tab ed Esc, più un terzo per 
lanciare il Qmenu, un'applicazione 
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proprietaria per la gestione e la 
configurazione del TC1100. La pen¬ 
na ha un pulsante per simulare il ta¬ 
sto destro del mouse. Il display è ov¬ 
viamente di tipo induttivo e utilizza 
una tecnologia a onde radio per la 
digitalizzazione. 

Ma la particolarità principale del 
TC1100, che di fatto lo rende unico 
sul mercato, è la presenza di una ta¬ 
stiera staccabile che in pratica lo 
trasforma in un notebook. Tale ta¬ 
stiera è molto sottile e pesa poco, 
circa 500 grammi, e quando non è 
in uso si ripiega sotto il Tablet Pc. 
Anche quando la tastiera è ripiega¬ 
ta, è possibile utilizzare il TC1100 
come di consueto. L'angolo di visua¬ 
lizzazione è regolabile e le dimen¬ 
sioni sono il 95% di una tastiera 
standard. Al centro vi è un piccolo 
stick con funzioni di puntatore, più 
due tasti sotto la barra spaziatrice. 
La tastiera può anche essere tenuta 
ruotata di 180 gradi rispetto al di¬ 
splay, funzione utile per effettuare 
delle presentazioni improv¬ 
visate di fronte a un inter¬ 
locutore. In dotazione è 
fornita anche una 
borsa per il trasporto, 
che può essere fissata 
direttamente alla ta¬ 
stiera; il tutto rappre¬ 
senta un modo pratico 
di portare con sé il Ta¬ 
blet Pc mentre si è in 
viaggio. Il peso di tutto 
l'insieme è di 2,3 kg. 
Naturalmente è sem¬ 
pre possibile collegare una tastiera 
o un mouse alle porte Usb e un mo¬ 
nitor a quella Vga, in modo da tra¬ 
sformare il TC1100 in un Pc da scri¬ 
vania quando si lavora in ufficio. 

I nostri test hanno mostrato presta¬ 
zioni più che buone e il TC1100 è in 
grado di far fronte a numerosi lavo¬ 
ri, anche abbastanza complessi. 
L'autonomia misurata è di tre ore e 
10 minuti, un valore non elevatissi¬ 
mo ma in ogni caso sufficiente. Co¬ 
me intuibile, le piccole dimensioni 
del telaio non permettono di inte¬ 
grare una batteria di grandi dimen¬ 
sioni. Segnaliamo la possibilità di 
sostituire la batteria anche mentre il 
TC1100 è in stand-by. La garanzia è 
di tre anni. ■ 
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Gabriele Erba 
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Acer punta su AMD 
e introduce un Aspire a 64 bit 

In prova due sistemi con i processori di punta di AMD per notebook: VAthlon 
XP-M e l'Athlon 64. Entrambi completi, veloci e con connettività avanzata. 


L'offerta di Acer con processori 
AMD recentemente si è di molto 
ampliata: a listino sono presenti le 
linee Aspire 1350 e 1450, rimpiaz¬ 
zi del desktop con display da 15", 
a cui si affiancano i nuovi Aspire 
1500 e Ferrari 3000. In totale quat¬ 
tro famiglie di prodotti in grado di 
soddisfare numerose esigenze. 
Parallelamente vi sono i notebook 
della serie Travelmate, quasi tutti 
con architettura Centrino, dedica¬ 
ti all'utenza professionale e azien¬ 
dale. 

Forti di un buon rapporto prez¬ 
zo/prestazioni, i processori AMD 
hanno trovato posto soprattutto nei 
notebook orientati al mercato con¬ 
sumer; l'introduzione dell'Athlon 
64 sull'Aspire 1500 costituisce 
un'interessante novità dato che è 
in grado di fornire ottime presta¬ 
zioni con il normale codice a 32 bit 
ed è pronto per quello futuro a 64 
bit. 

Il Ferrari 3000 invece, basato su un 
classico Athlon XP Mobile, è un 
Dual Spindle molto completo con 
peso di circa 3 kg e dotato di con¬ 
nettività molto elevata. 


> Acer Ferrari 3000 

Il Ferrari 3000 è un notebook orien¬ 
tato al mercato consumer di fascia 
superiore che cerca di trasportare 
rimmagine vincente del team Ferra¬ 
ri sul prodotto. Questo è infatti colo¬ 
rato con una tinta rosso vivo molto si¬ 
mile al rosso Ferrari, anche se non 
identico, ed è contrassegnato dallo 
stemma del cavallino rampante. An¬ 
che l'ambiente software è persona- 
lizzato con temi focalizzati sulla scu¬ 
deria di Maranello. In dotazione tro¬ 
viamo anche un mini mouse Usb 
sempre in stile Ferrari. La dotazione 
software comprende svariati titoli tra 
cui spiccano Microsoft Works Suite 
2003, che comprende tra l'altro Word 
2003 e l'enciclopedia Encarta. L'er¬ 
gonomia è molto buona anche in 
virtù del display da 15 pollici di ele¬ 
vata qualità, con una risoluzione 
massima di 1.400 x 1.050 punti. 

Il Ferrari 3000 utilizza il processore 
AMD Athlon XP-M 2500+, concepito 
espressamente per i portatili e dotato 
delle funzionalità di risparmio ener¬ 
getico AMD PowerNow!. Esse prov¬ 
vedono a variare dinamicamente sia 


la frequenza sia la tensione del pro¬ 
cessore a seconda del carico di lavo¬ 
ro; sono inoltre presenti le istruzioni 
aggiuntive 3DNow! La potenza for¬ 
nita dal processore è più che suffi¬ 
ciente per i più svariati utilizzi, an¬ 
che multimediali. 

Il chipset è prodotto da VIA e sup¬ 
porta le più moderne tecnologie 
quali Ddr 333 e Usb 2.0. La dotazio¬ 
ne di Ram è di 512 MByte e risulta 
ben dimensionata. Uno dei punti di 
forza del Ferrari 3000 è senz'altro la 
connettività. Oltre alla scheda di re¬ 
te Fast Ethernet e al modem inte¬ 
grato, sono presenti una scheda 
Acer InviLink 802.llg per il colle¬ 
gamento a reti Wi-Fi e un modulo 
Bluetooth integrato. E quindi possi¬ 
bile collegare il Ferrari 3000 a qual¬ 
siasi tipo di rete e, grazie alla note¬ 
vole dotazione di interfacce di co¬ 
municazione, anche a diversi dispo¬ 
sitivi esterni. La dotazione di porte è 


Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Acer 

Aspire 1500 
Athlon 64 3000+/1,8 
512 


ATI Mobility Radeon 9600 / 64 ATI Mobility Radeon 9200 /128 


Acer 

Ferrari 3000 
Athlon XP-M 2500+/I 
512 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 24,3 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 22,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) 7.560 

(KByte/s) 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 969 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 2h 18m 


843 


2h06m 
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completa e manca solo la porta seria¬ 
le. In particolare segnaliamo la pre¬ 
senza di 4 porte Usb 2.0 e di una por¬ 
ta FireWire. Per la massima versati¬ 
lità è presente anche un lettore di 
memorie solide compatibile con Se- 
cure Digital, SmartMedia, MultiMe- 
diaCard e Memory Stick. 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Aspire 1300 

All-in-one 

economici 

15" 

3 

Entry level, Cpu AMD, con 
grafica integrata 

Aspire 1400 

All-in-one 

15" 

3 

Cpu Amd, completo, con grafica 

ATI Mobility Radeon 9200 

Aspire 1500 

Desktop 

Replacement 

15" 

3,7 

Cpu Athlon 64, veloce e completo, 
con ATI Mobility Radeon 9600 

Aspire 1700 

All-in-one 

17" 

7,1 

A metà strada tra notebook e desk¬ 
top,"display da 17", grafica Nvidia" 

Aspire 1600 

All-in-one 

15" 

3,2 

Sostituto del desktop, 

Cpu Pentium 4 fino a 3 GHz 

Aspire 2000 

Desktop 

Replacement 

15,4" 

3,2 

Multimedialità avanzata, con 
Centrino, display Widescreen, veloce 

Serie 200 

All-in-one 

economici 

14,1" o 15" 

3 

Entry level aziendale, con 

Celeron, Pentium 4-M o Centrino 

Serie 300 

Ultraportatili 

12,1" 

1,7 

Il più leggero della gamma, unità 
ottica esterna, con Centrino 

Serie 600 

Dual Spinelle 

15" 

2,8 

Con Centrino o P4, Smartcard 
drive Combo, Wireless Lan 

Serie 800 

Dual Spinelle 

15" 

2,5 

Architettura Centrino, Smartcard 
drive Combo, Wireless Lan 


r u Acer Ferrari 3000 

n 

JM ^ uro 2.458,80 Iva inclusa 


Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - 
Via Paracelso 12,20041 Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, 
fax 039-652206. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it. 


> Design originale 

> Ottima connettività 


> Masterizzatore Dvd 



CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon XP-M 2500+ 

Chipset: VIA KN400 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 
Unità ottica / velocità Max: Pioneer DVR-K12RA/8X-4X-2X-24X- 
16X-10X 

Disco fisso/capacità (GByte): IBM IC25N06ATMR04-0/60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9200/128 

Chip audio: Codec Realtek AC’97 

Chip di rete: VIA Rhine II Fast Ethernet + Wi-Fi 802.11g 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.400 x 1.050 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 FireWi¬ 
re, 1 Memory card, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 3,1 x 27,2 
Peso (kg): 3,1 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 1 anno internazionale 


Accessori: Mouse esterno Usb 


La sezione video è affidata a un ATI 
Mobility Radeon 9200 con ben 128 
MByte di Ram dedicata. Il chip ga¬ 
rantisce ottime prestazioni anche in 
ambito 3D e implementa funzionalità 
di risparmio energetico. Il sottosiste¬ 
ma sonoro è basato su un codec stan¬ 
dard AC'97. 

L'unità ottica è il Pioneer DVR- 
K12RA, un valido masterizzatore Dvd 
multistandard in grado di scrivere su 
Dvd+R/RW e Dvd-R/RW con velocità 
massime fino a 2,4X. La lettura dei 
supporti masterizzati avviene invece 
a 4X. È anche possibile scrivere su 
Cd-R a 16X e Cd-Rw a 10X. 

Il disco fisso è prodotto da Hitachi e 
ha offerto prestazioni molto buone. 
La velocità di rotazione dei piattelli è 
di 4.200 giri al minuto, il buffer è di 2 
MByte e il tempo medio di ricerca è 
di 12 ms. La capacità è di 60 GByte, 
valore più che sufficiente per qual¬ 
siasi utilizzo multimediale. 
L'autonomia registrata è stata di due 
ore e 6 minuti, un valore piuttosto 
lontano dalle prestazioni del Pen¬ 
tium M ma allineato con quello dei 
notebook con Pentium 4-M. La bat¬ 
teria a ioni di litio ha una capacità di 
4.400 mAh. I test hanno mostrato 
prestazioni in linea con le aspettati¬ 
ve: il Ferrari 3000 è adatto a molti 
impieghi, ha un peso ragionevole e 
dimensioni compatte, e trova nel¬ 
l'autonomia non elevatissima il suo 


unico punto a sfavore. Puntando su 
un'estetica innovativa e suU'immagi- 
ne vittoriosa della Ferrari, si rivolge 
soprattutto a un pubblico appassio¬ 
nato. 

> Acer Aspire 1500 

L'Aspire 1500, provato in anteprima 
da Pc Professionale, è un Desktop 
Replacement equipaggiato con il 
nuovo processore a 64 bit di AMD 
qui presente nella versione 3000+. 
Questo processore ha una frequenza 
reale di 1,8 GHz e appartenendo alla 
famiglia x86-64 di AMD è in grado 
di gestire istruzioni a 64 bit. Ma gra¬ 
zie alla presenza di una modalità le- 
gacy il processore può operare in 
modalità x86 standard e ha la com¬ 
patibilità binaria con tutti i sistemi 
operativi e gli applicativi a 16 e 32 
bit, come ad esempio Windows XP 
Professional presente sul prodotto in 
prova. La tecnologia costruttiva è di 
tipo Soi (Silicon On Insulator) a 0,13 
micron, il core Clawhammer integra 
una cache LI da 128 KByte una ca¬ 
che L2 da un MByte. Nel prossimo 
futuro è previsto il rilascio di Win¬ 
dows XP per x86-64, ma la strada 
per la migrazione di tutti gli applica¬ 
tivi è ancora lunga; attualmente l'u¬ 
nico sistema operativo compieta- 
mente ottimizzato è Linux, che Acer 
comunque non certifica sui suoi no- 
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tebook. 

Il chipset è il 
VIA K8T800, costi¬ 
tuito dal Companion Chip 
e dal SouthBridge VT8235. La Cpu 
comunica con il primo attraverso un 
bus con tecnologia VIA Hyper8 a 16 
bit/1,6 GHz; è presente inoltre una 
connessione Agp 8X. Le comunica¬ 
zioni verso il SouthBridge avvengo¬ 
no invece a 533 MByte/s tramite un 
canale V-Link. La quantità di Ram 


installata, di tipo Ddr, ammonta a 
512 MByte ma può essere espansa fi¬ 
no ad un massimo di due GByte. 

Il display è un 15 pollici di tipo Tft 
con una risoluzione massima di 
1.400 x 1.050 pixel, la definizione 
è buona ma la luminosità è risul¬ 
tata leggermente sotto la media. Il 
peso e le dimensioni sono elevati ma 
sono giustificate dalla dotazione del 
sistema, che prevede anche un letto¬ 
re floppy interno. L'ergonomia è nel 
complesso buona. 

La sezione disco e l'unità ottica sono 
le medesime che equipaggiano il 
Ferrari 3000: si tratta di due validi 
componenti caratterizzati entrambi 
da buone prestazioni ed elevata ver¬ 
satilità. 

La connettività è garantita dal chip 
di rete BroadCom NetXtreme Giga- 
bit Ethernet e da una scheda Wi-Fi 
LAN Express 802.llg su bus Mini- 
PCI. E infine presente un modem in¬ 
tegrato compatibile con lo standard 
v.90. La sezione audio utilizza un co- 
dec compatibile con lo standard 
AC'97 2.2. Rispetto al Ferrari 3000 
qui manca Bluetooth ma è presente 
un chip di rete più veloce. 

L'Aspire 1500 ha la possibilità di in¬ 
teragire con molte periferiche grazie 
a una vasta gamma di interfacce, tra 
cui quattro porte Usb 2.0, una paral¬ 
lela, una porta ad infrarossi, due slot 
Pcmcia tipo II e una porta FireWire. 
Quest'ultima è particolarmente utile 
perché permette di utilizzare perife¬ 
riche con un elevato flusso di dati co¬ 
me videocamere digitali o dischi 
esterni. Sono presenti anche un'usci¬ 
ta Tv e un lettore di memorie solide 
Secure Digital e Multi Media Card. 
La sezione video è affidata al chip 
grafico ATI Mobility Radeon 9600, 
attualmente il più veloce disponibile 
per notebook. Garantisce ottime pre¬ 
stazioni in ambito 3D ed è pensato 
per supportare a livello hardware le 
librerie DirectX 9, oltre alle 
La memoria video am¬ 
monta a 64 MByte ed 
è di tipo Gddr-2, che 
consente una am¬ 
piezza di banda di 11 
GByte/sec. Il chip è 
costruito con un processo 
produttivo a 0,13 micron e ha 
una frequenza di clock di 300 MHz. 


È presente il supporto alle più recen¬ 
ti tecnologie proprietarie di ATI co¬ 
me Pixel & Veitex Shader 2.0, 
SmartShader 2.0 e HydraVision. Le 
funzionalità PowerPlay sono giunte 
alla versione 2.0 e grazie alla funzio¬ 
ne Overdrive ora la variazione dina¬ 
mica dell'assorbimento energetico 
avviene anche in base alla tempera¬ 
tura, oltre che in funzione del carico 
di lavoro istantaneo. 

La batteria utilizza la tecnologia agli 
ioni di litio e l'autonomia registrata è 
stata di due ore e 18 minuti, un valo¬ 
re accettabile se si tiene conto del ti¬ 
po di processore e del display da 15 
pollici. I test di prestazioni effettuati 
hanno dato un esito soddisfacente: 
nei benchmark sintetici, l'Aspire 
1500 è sempre più veloce del Ferrari 
3000 proprio grazie all'efficienza 
dell'Athlon 64. E inoltre l'autonomia 
è di circa 10 minuti superiore. L'A¬ 
spire 1500 è quindi indicato a chi ne¬ 
cessita di un notebook molto veloce, 
adatto anche per i giochi 3D più evo¬ 
luti e dotato di un processore di ulti¬ 
missima generazione. Da tenere in 
considerazione il peso, che con 3,7 
kg indica che questo notebook è 
pensato per restare la maggior parte 
del tempo sulla propria scrivania, 
prendendo il posto del Pc desktop, 
ed essere trasportato giusto saltua¬ 
riamente. ■ 
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il ù AcerAspire 1500 

Jldfl Euro 2.050,80 va inclusa 

Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - 
Via Paracelso 12,20041 Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, 
fax 039-652206. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it. 


Pro Contro 


> Processore a 64 bit > Peso elevato 

> Sottosistemi disco e grafica di qualità 

> Masterizzatore Dvd 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon 64 3000+ 

Chipset: VIA K8T800 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 

Unità ottica/velocità Max: Pioneer DVR-K12RA/8X-4X-2X-24X- 

16X-10X 

Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N06ATMR04-0 / 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9600/64 

Chip audio: Codec VIA Ac’97 

Chip di rete: BroadCom NetXtreme Gigabit Ethernet + Wi-Fi 802.1 1g 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft / 1.400 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Fi¬ 
reWire, 1 Memory card, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / n.d. 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 4 x 27,5 
Peso (kg): 3,73 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 1 anno internazionale 
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Per Hyundai il portatile 
è con Hyper-Threading 



►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


m 


LAB 


Il P57V è dotato di un masterizzatore Dvd, una sezione grafica evoluta 
e il processore Pentium 4 a 3,06 GHz con tecnologia Hyper-Threading. 


Il P57V di Hyundai è un rimpiazzo 
del desktop di ultima generazione 
equipaggiato con un processore 
Pentium 4 con tecnologia Hyper-Th¬ 
reading. Si tratta in particolare del 
modello a 3,06 GHz; questa Cpu non 
è di tipo mobile e quindi non imple¬ 
menta la tecnologia di risparmio 
energetico SpeedStep. La scelta di 
un processore tradizionale è stata 
dettata dalla duplice esigenza di 
avere prestazioni superiori e di con¬ 
tenere il prezzo finale del prodotto. 
La tecnologia Hyper-Threading si¬ 


mula a livello logico la presenza di 
due processori, in modo tale da ren¬ 
dere possibile una migliore gestione 
dei processi assicurando performan¬ 
ce migliori con il software ottimizza¬ 
to per più processori. La tecnologia 
costruttiva del Pentium 4, basato sul 
core NorthWood, è a 0,13 micron; la 
dotazione di cache LI è di 8 KByte, 
mentre la cache L2 ammonta a 512 
KByte. 

Esteticamente il P57V pre¬ 
senta una linea non par¬ 
ticolarmente innova' 
tiva ma comunque 
apprezzabile. Il pe¬ 
so e l'ingombro 
non proprio 
minimali sono 
nella media se 
viene considerata la 
categoria di appartenenza. 
L'ergonomia di utilizzo è buona in 
virtù della tastiera più che discreta e 
della presenza di un display da 15 
pollici. Quest'ultimo raggiunge una 
risoluzione massima di 1.400 x 
1.050 pixel con una profondità 
di colore di 32 bit. Caratteri¬ 
stiche salienti sono una buo¬ 
na luminosità e un'elevata 
visibilità anche da angola¬ 
zioni non ottimali. 

Il chipset utilizzato è il 650DX 
prodotto da SIS, evoluzione del 
650, e presenta il supporto alle tec¬ 
nologie Ata-100 e Agp 4X. Il South- 
bridge è il SiS 962 che implementa il 
supporto a porte Usb di tipo 2.0. La 
dotazione di Ram, di tipo Ddr, è di 
512 MByte e può essere espansa fi¬ 
no a 1.024 MByte. 

La scheda video è LATI Mobility Ra- 
deon 9000 equipaggiata con 64 
MByte di Ram Ddr e con Ramdac a 
400 MHz. La comunicazione con il 
sistema avviene tramite il bus Agp 


4X. Il motore grafico è basato su 
quattro pipeline a cui sono associa¬ 
te le unità Vertex Shader 1.1 e Pixel 
Shader 1.4; queste, inserite all'in¬ 
terno della denominazione Smart- 
Shader, permettono di utilizzare gli 
effetti programmabili delle DirectX. 
La tecnologia SmoothVision miglio¬ 
ra la qualità delle immagini grazie 
a funzioni di anti-alising. È presen¬ 
te la tecnologia HydraVision per la 


ìi lj Hyundai P57V 

ttlffilM Euro 2.190,00 va inclusa 

Produttore: Hyundai ImageQuest Italy, Via di Casal Morena 19/A, 
00040, Roma (RM); tei. 06-72434343, fax 0672434312. 

Pagina Web: www.hyundai.it. E-mail: info@hyundai.it. 


Pro_^ Contro 


> Processore veloce > Autonomia limitata 

> Dotazione completa > Sezione disco migliorabile 

> Masterizzatore Dvd 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 3,06 GHz 
Chipset: SiS 650DX 

Memoria installata/ massima (MByte): 512/1.024 

Unità ottica / velocità Max: Teac DV-W22E / 8X-2X-1X-24X-16X-10X 

Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK6021GAS / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 

9000/64 

Chip audio: Codec Realtek AC’97 

Chip di rete: Realtek RTL8139 + Wireless Lan 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft / 1.400 x 1.050 

Modem/standard: integrato/V.92 

Porte: 3 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 11nfrarossi, 
1 FireWire, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio/ 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,9 x 3,6 x 27,5 
Peso (kg): 3,55 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 2 annidoortodoor 
Accessori: Borsa per il trasporto 
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La parte superiore del 
display è caratterizzata 
dal nome dell'azienda in 
rilievo e dal logo di colore 
blu lucido. 



Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Hyundai 

P57V 

Pentium 4/3,06 
512 

ATI Mobility Radeon 9000 / 64 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 22,6 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 15,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 2.960 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 559 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 Ih 19m 
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L’offerta Hyundai 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

P57V 

Desktop 

Replacement 

15" 

3,5 

Completi, Cpu Pentium 4, 
grafica ATI e display SXGA+ 

P571 

Desktop 

Replacement 

15" 

2,8 

Completi, Cpu Pentium 4, 
grafica integrata e display XGA 


visualizzazione dell'output grafico 
su due supporti differenti a una riso¬ 
luzione fino a 2.048 x 1.536. Sono 
presenti funzionalità per la codifica 
e decodifica dei filmati che facilitano 
l'editing video e consentono una vi¬ 
sione ottimale dei film su Dvd. Sono 
infine presenti le funzionalità di ri¬ 
sparmio energetico PowerPlay che 
diminuiscono, quando opportuno, 
l'assorbimento elettrico del chip tra¬ 
mite la variazione della frequenza e 
della tensione. 

Per la memorizzazione permanen¬ 
te delle informazioni è stata scelta 
un'unità disco prodotta da Toshi¬ 
ba, precisamente il modello 
MK6021GAS con taglio da 60 GBy¬ 
te. La capacità del disco è sufficiente 
per i più diversi impieghi, compresa 
l'archiviazione di grosse quantità di 
dati audio e video. Le caratteristiche 
tecniche prevedono un tempo medio 
di ricerca di 12 millisecondi e una la¬ 
tenza media di 7,1 ms. Il disco è 
composto da due piatti che hanno 
una velocità di rotazione di 4.200 gi¬ 
ri per minuto. Sono presenti due 
MByte di buffer e la nota tecnologia 


Fdb (Fluid Dynamic Bearing) che 
migliora silenziosità e prestazioni 
del disco. 

Per aumentare la versatilità e per¬ 
mettere di riversare i contenuti mul¬ 
timediali direttamente su supporto 
ottico, Hyundai ha dotato il P57V di 
un masterizzatore Dvd prodotto da 
Teac, esattamente il modello DV- 
W22E. Utilizza supporti di tipo Dvd- 
Rw e permette di riscrivere Dvd a 
IX mentre per la scrittura la velocità 
massima è di 2X. Ovviamente è pos¬ 
sibile anche utilizzare i normali Cd, 
in questo caso la lettura avviene a 
24X mentre la scrittura avviene a 
16X per i Cd-R e a 10X per i Cd-Rw. 
Per quanto concerne la connettività 
il notebook è dotato di una scheda 
di rete Realtek con velocità di 100 
Mbps per il collegamento a reti loca¬ 
li e di una scheda Wi-Fi WNC 
802.11, per il collegamento alle reti 
Wireless. Per la massima versatilità 
è presente un modem integrato 
compatibile con lo standard V.92 che 
consente connessioni a Internet tra¬ 
mite la tradizionale rete telefonica. 
Integrato nella scheda madre trovia¬ 
mo poi un codec audio prodotto da 
Realtek compatibile con le specifi¬ 
che AC'97 2.1; completano il sottosi¬ 
stema sonoro due altoparlanti e un 
microfono integrati. 

La dotazione di porte e interfacce è 
completa sia per quanto riguarda le 
porte di ultima generazione sia per il 
supporto alle porte legacy. Oltre a 
seriale, parallela e Ps/2 sono presen¬ 
ti uno slot Pcmcia tipo II, tre porte 
Usb 2.0 e una porta FireWire. Que- 
st'ultima offre la possibilità di utiliz¬ 
zare periferiche come videocamere 
digitali o unità di Storage esterne. 
Per il supporto multimediale sono 
presenti un'uscita Tv e un'uscita 
Vga. Completano la dotazione del 
P57V il lettore Floppy integrato e 
una videocamera integrata, che per¬ 


mette di fare videoconferenze su In¬ 
ternet o video chiamate tramite il 
protocollo Voice-over-IP, ma anche 
di scattare semplici foto a oggetti 
posti davanti ad essa. 

La batteria, della capacità di 4.400 
mAh, utilizza la tecnologia agli ioni 
di litio e l'autonomia registrata è sta¬ 
ta di un'ora e 19 minuti. Tale risulta¬ 
to, non proprio brillante, è da impu¬ 
tare alla presenza di una Cpu da de¬ 
sktop molto veloce e alla notevole 
dotazione del sistema; evidenziamo 
il fatto che la batteria non è facil¬ 
mente estraibile poiché è fissata tra¬ 
mite l'utilizzo di viti. 

Lo Hyundai P57V è equipaggiato 
con il sistema operativo Windows 
XP Professional. A corredo vengono 
forniti i software WinDvd 4, Roxio 
Easy Cd & Dvd Creator e un Cd- 
Rom con i driver. I test di prestazioni 
effettuati hanno dato un esito gene¬ 
ralmente positivo, soprattutto in 
virtù dell'elevata frequenza di clock 
del processore; giusto il sottosistema 
disco ha evidenziato una resa leg¬ 
germente inferiore alla media. 

Il P57V è un valido Desktop Repla- 
cement che permette di svolgere 
tutte le attività normalmente alla 
portata del classico Pc da casa, sen¬ 
za rinunciare a nulla anche in termi¬ 
ni di ergonomia di utilizzo. E quindi 
indicato a una utenza consumer che 
non necessiti di elevata mobilità ma 
che debba spostarsi saltuariamente, 
magari durante le vacanze e i week¬ 
end. In ambito professionale il pro¬ 
dotto di Hyundai non è particolar¬ 
mente indicato a causa delle dimen¬ 
sioni elevate e della ridotta autono¬ 
mia. Può comunque essere una scel¬ 
ta valida per i professionisti che ope¬ 
rano in ambito multimediale e che 
desiderano sfruttare appieno la tec¬ 
nologia Hyper-Threading. La garan¬ 
zia, dei canonici due anni, utilizza la 
formula door to door. ■ 
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Thinkpad T41, l’ultima 
evoluzione della serie T di IBM 


IBM migliora il già ottimo T40 con nuove tecnologie come Hard Drive 
Protection System per la salvaguardia del proprio disco fisso. 



Contro 


zialmente pericolosi, e in quest'ulti¬ 
mo caso provvede a spostare le testi¬ 
ne del disco in posizione di parcheg¬ 
gio. In questo modo si evita il contat¬ 
to accidentale tra testina e superficie 
dei piattelli, causa primaria dei gua¬ 
sti al disco. Inoltre, grazie a un algo¬ 
ritmo basato su un database storico 
dei movimenti del notebook, il siste¬ 
ma è in grado di prevedere il verifi¬ 
carsi di uno shock prima che questo 
si verifichi effettivamente, ovvero 
nella fase iniziale in cui viene soltan¬ 
to rilevata un'accelerazione anoma¬ 
la. Il software è altresì in grado di fil¬ 
trare le vibrazioni tipiche di quando 
si viaggia in treno o in aereo e in 
ogni caso può essere disattivato in 
modo manuale dall'utente. 

Il T41 è un notebook Dual spindle 
con un peso di appena 2,3 kg. Il te¬ 
laio è costruito in lega di carbonio e 
titanio ( Titanium Composite Car- 
bon Fibei Reinforced Plastic), mate¬ 
riale dichiarato tre volte più resi¬ 
stente della plastica Abs. Il colore 
naturalmente è il classico nero opa¬ 
co, diventato ormai un elemento di 
distinzione dei portatili IBM. La 
configurazione ricevuta in prova è 
certificata Centrino e dunque di¬ 
spone di processore Pentium M a 
1,4 GHz, chipset Intel Ì855PM e 
scheda di rete Intel PRO/Wireless 
2100. Un'altra novità 
costituita dalla 
disponibilità di 
una scheda di 
rete wireless 
di IBM compati¬ 
bile con gli stan¬ 
dard 802.11a/b/g, 
che permette quin¬ 
di una velocità massima 
di 54 Megabit al secondo, con¬ 
tro gli 11 della scheda di rete stan¬ 
dard di Centrino. Inoltre è disponibile 


Processore: Intel Pentium M 1,4 GHz 
Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 256 / 2.048 
Unità ottica / velocità Max: Combo drive Matshita UJDA745/ 
16X-10X-24X-8X 

Disco fisso/capacità (GByte): IBM IC25N040ATCS05/40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
7500/32 

Chip audio: Crystal SoundMAX 
Chip di rete: Intel PRO/1000 MT + Intel PRO/Wireless 2100 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem/ standard: integrato/V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 1 1nfrarossi, 1 Rj- 
11,1 Rj-45, 1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di lito / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31 x 2,6 x 25 
Peso (kg): 2,3 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 3 anni 


> Connettività ottima > Mancanza porta 

> Qualità generale molto elevata Firewire 

> Spessore e peso ridotti 


tre alla pura dotazione hardware e al¬ 
la cura immessa nella loro realizza¬ 
zione, i Thinkpad portano con sé tut¬ 
ta una serie di servizi a valore ag¬ 
giunto che ne permettono una facile 
gestione e manutenzione. 

Il Thinkpad T41 eredita molto dal 
precedente T40: se telaio e compo¬ 
nenti sono molto simili, una impor¬ 
tante novità è costituita dalla tecnolo¬ 
gia IBM Hard Drive Protection Sy¬ 
stem per la protezione del disco fisso 
da shock e vibrazioni. Essa è compo¬ 
sta da una combinazione di hardware 
e software: il primo consiste fonda¬ 
mentalmente in un accelerometro in¬ 
tegrato sulla scheda madre, che mo¬ 
nitorizza continuamente la posizione 
del notebook e i suoi movimenti. La 
parte software elabora i segnali pro¬ 
venienti dal sensore, differenziando 
tra movimenti normali e 
quelli poten¬ 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


I Thinkpad appartenenti alla serie T 
rappresentano i notebook IBM ad al¬ 
te prestazioni ed elevata mobilità. Si 
tratta di prodotti destinati alla fascia 
più alta del mercato, pensati per i 
professionisti più esigenti e che ne¬ 
cessitano di un prodotto molto affida¬ 
bile, veloce, completo e non ultimo, 
leggero e con una lunga autonomia. 
Nei Thinkpad serie T viene concen¬ 
trato il meglio delle tecnologia attua¬ 
le; il risultato sono dei notebook che 
da molti anni rappresentano lo stato 
dell'arte disponibile sul mercato. ol¬ 


ii ù IBM Thinkpad T41 

iiSffllI Euro 2.460,00 va inclusa 

Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 

20090, Segrete (MI); tei. 800.016338, fax 02-59624786. 
Pagina Web: www.ibm.it. E-mail: pronto_ibm@it.ibm.com. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 
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Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


IBM 

Thinkpad T41 
Intel Pentium M/1,4 
256 

ATI Mobility Radeon 7500/32 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 16,5 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 16,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.940 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 790 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 4h 


Notebook ►► 


una soluzione Cisco 
Aironet. Al momento 
dell'ordine si può 
scegliere la soluzio¬ 
ne Wireless più 
adatta alle pro¬ 
prie esigenze o al- 
proprie infrastrut¬ 
ture di rete. 

Una nostra raccomandazio¬ 
ne è l'espansione della memoria: di 
base sono forniti 256 MByte di tipo 
Ddr, ma è meglio disporne di 512, in 
modo da sfruttare al massimo la velo¬ 
cità del processore e non introdurre 
colli di bottiglia dovuti alla scarsità di 
memoria. Per l’espansione della Ram 
sono disponibili due zoccoli Sodimm, 
di cui uno libero. 

Il disco è un modello di IBM/Hitachi 
abbastanza recente, appartenente al¬ 
la serie Travelstar 40 GNX. Ha una 
capacità di 40 GByte e velocità di ro¬ 
tazione dei piattelli di 5.400 giri al 
minuto. Utilizza tutte le ultime tecno¬ 
logie per garantire buone prestazioni 
ed alta affidabilità; le prestazioni mi¬ 
surate non sono entusiasmanti ma so¬ 
no comunque adeguate a un utilizzo 
da ufficio. Il sottosistema grafico è ba¬ 
sato sul chip ATI Mobility Radeon 
7500, dotato di 32 MByte di memoria 
Ddr dedicata. Tale chip rappresenta 
oggi l'entry-level di ATI ma in ogni 
caso è in grado di fornire buone pre¬ 
stazioni anche con la grafica 3D. 

Il Thinkpad T41 dispone dello stesso 
vano multifunzione Ultrabay Slim 
presente sul T40. È in grado di allog¬ 
giare le nuove unità ottiche ultrasotti¬ 
li con spessore di 9,5 millimetri. Lo 


L’offerta Ibm 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

Thinkpad serie G 

Dual Spindle 

14,1" o 15" 

3,8 


economico 



Thinkpad Serie R 

Dual spindle 

14,1" o 15" 

2,7 

Thinkpad Serie T 

Dual spindle 

14,1" 

2,2 

Thinkpad Serie A 

All-in-one 

fino a 15" 

da 2,8 a 3,4 

Thinkpad Serie X 

Ultrasottile 

12,1" 

1,4 


> Descrizione 

Economici, completi, con Cpu 
da desktop 

Fascia media, versatili, con 
vano multifunzione 
Fascia alta, potenti e leggeri, 
anche con Wlan e Bluetooth 
Notebook completi di tutto e 
con varie fasce di prezzo. 

Per tutte le categorie di utenti 
Notebook superleggeri, 
Cd-Rom e floppy esterni 



standard attuale per le peri¬ 
feriche da notebook prevede invece 
un'altezza di circa 12 millimetri. Gra¬ 
zie anche all'adozione di questo tipo 
di unità è stato possibile contenere lo 
spessore totale del notebook, pari ad 
appena 2,6 centimetri. Il drive ottico 
compreso nella configurazione rice¬ 
vuta in prova è di tipo Combo, con 
velocità massima di scrittura di 10X 
per i Cd-Rw e di 16X per i Cd-R. Può 
essere estratto a caldo, senza la ne¬ 
cessità di spegnere il notebook. 

Il display è un classico 14,1 pollici, 
che rappresenta ancora il compro¬ 
messo migliore tra ergonomia, legge¬ 
rezza e basso consumo, e ha una riso¬ 
luzione di 1.024 x 768 punti. Le im¬ 
magini fomite sono molto nitide e lu¬ 
minose. Altre configurazioni preve¬ 
dono una risoluzione di 1.400 x 1.050 
punti, sempre su display da 14". 
Oltre alle prima citate soluzioni di re¬ 
te Wireless su slot Mini-Pci, sul T41 è 
presente una veloce interfaccia di re¬ 
te Gigabit Ethernet prodotta da Intel, 
la porta a infrarossi e Bluetooth. Que¬ 
sto notebook in pratica integra tutto 
ciò che si possa desiderare per la 
connessione a dispositivi personali, 
reti locali e metropolitane, cablate e 
non. Non manca il tradizionale mo¬ 
dem analogico in standard V.92. 

Per l'espandibilità sono invece dispo¬ 
nibili due porte Usb 2.0, due slot Pc 
Card tipo II e una porta parallela. 
Manca la porta seriale, ma soprattut¬ 
to manca una porta Firewire, presen¬ 
te invece su altre serie Thinkpad. È 


Grazie all'utilizzo delle nuove 
unità ottiche con spessore di 9,5 millmetri il 
Thinkpad T41 è alto appena 2,6 centimetri. 


presente un'uscita Tv e una porta 
Vga per un monitor esterno o un vi¬ 
deoproiettore. 

La batteria da 4.400 milliampere/ora 
ha tenuto in vita il notebook per 
quattro ore esatte. Come opzione 
IBM fornisce ima batteria aggiuntiva 
da inserire nel vano Ultrabay Slim, in 
modo da raddoppiare così l’autono¬ 
mia operativa. 

Segnaliamo inoltre che per chi desi¬ 
dera le massime prestazioni IBM ha 
recentemente introdotto a listino la 
workstation portatile T41p, basata 
sulla stessa architettura del T41 ma 
con chip grafico ATI Mobility FireGL 
T2, display avanzato con risoluzione 
di 1.400 x .1050 punti, disco più velo¬ 
ce e processore da 1,7 GHz. 

La cura nei dettagli, come sempre, è 
molto elevata. Per aprire il display 
ora basta agire su un singolo pulsan¬ 
te, anche se i punti di aggancio conti¬ 
nuano a essere due. La tastiera è 
semplicemente la migliore che si 
possa avere su un portatile. Il sistema 
di puntamento è composto da Ultra- 
Nav, il classico touchpad con due 
pulsanti, e dal TrackPoint, il piccolo 
stick posto al centro della tastiera, in 
modo da soddisfare la totalità degli 
utenti. ■ 
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Wayfirider, TeleAtlas ed Emtac 
portano il Gps sul cellulare 


Distrel distribuisce una soluzione Bluetooth che permette 
a un cellulare di agire come navigatore satellitare Gps. 




LAB 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 
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Con la miniaturizzazione dei ricevi¬ 
tori Gps (Global Positioning System) 
da una parte, e con l'aumento delle 
capacità elaborative e delle dimen¬ 
sioni dei display dei telefoni cellula¬ 
ri dall'altra, nel corso degli ultimi 
mesi c'è stata una progressiva con¬ 
vergenza tra i due apparati. Il risul¬ 
tato è che oggi è possibile sfruttare 
il proprio telefono cellulare, o più 
precisamente il proprio Smartpho¬ 
ne, come navigatore satellitare. Il 
futuro è ancora più ottimista: la ten¬ 
denza è quella di integrare quanto 
più possibile il ricevitore all'interno 
dei telefoni evoluti, e dai mercati 
orientali arrivano molti segnali in 
questa direzione. 

Distrel, azienda tutta italiana attiva 
dal 1986 nei settori telefonia, mobile 
computing e apparati di navigazio¬ 
ne, ha presentato alla fine del 2003 
una soluzione basata su 
un ricevitore Gps di di¬ 
mensioni estremamente 
compatte, interfacciabile 
col telefono cellulare 
tramite una connes¬ 
sione senza fili 
Bluetooth. Tale 


risultato è stato raggiunto attraverso 
la collaborazione di diverse aziende: 
Emtac per quanto riguarda il ricevi¬ 
tore in sé, Wayfinder Systems per la 
parte software, TeleAtlas per le 
mappe e Distrel stessa per la com¬ 
mercializzazione. Questa soluzione 
non si basa su mappe conservate in 
locale, ma sfrutta un server remoto e 
la connessione Gprs del telefono per 
generarle al momento necessario. I 
vantaggi sono diversi: non è neces¬ 
sario un database locale di mappe, 
che tende a occupare molta memo¬ 
ria; le mappe sono sempre il più 
possibile aggiornate; la copertura è 
molto ampia e non è limitata a una 
singola nazione. Un altro vantaggio, 
derivante dall'utilizzo della connes¬ 
sione Bluetooth, è che è possibile 
eventualmente sfruttare il ricevitore 
Gps non solo con il telefono ma an¬ 
che con altri apparati come compu¬ 
ter palmare, portatile o Pc desktop; 
in questi casi sarà però necessario 
utilizzare un software di terze parti. 

Segnaliamo infine che sul sito 
Web www.wayfinder.com è 
possibile scaricare una 
versione demo del 
software funzionan¬ 
te per cinque giorni. 

> Il software 
Wayfinder 

Il cuore di questa soluzione, 
che le dà anche il nome, è il pac¬ 
chetto Wayfinder. È composto dal 
software Wayfinder Mobile Naviga¬ 


tor e da un abbonamento annuale 
che copre la navigazione in tutta 
l'Europa Occidentale. Il software si 
appoggia sul sistema operativo 
Symbian ed è installabile sui te¬ 
lefoni Sony Ericsson P800 e P900, 
Siemens SX-1, Nokia 36x0, 7650, 
6600 e N-Gage. Utilizza una prati¬ 
ca e intuitiva interfaccia in italiano 
e il primo collegamento Bluetooth 
al ricevitore Gps è questione di po¬ 
chi secondi. Dopo poco più di un 
minuto è possibile iniziare ad ope¬ 
rare. La funzione più semplice è la 
visualizzazione delle coordinate 
del posto in cui ci si trova. In realtà 
Wayfinder è un'applicazione molto 
completa che prevede diverse mo¬ 
dalità di utilizzo. Quella tipica è la 
seguente: tramite la tastiera del te¬ 
lefono si immette la destinazione, 
che può essere una via con risolu¬ 
zione al numero civico, una città, 
luoghi di interesse come aeroporti, 
hotel o ristoranti. Il telefono si col¬ 
lega dunque via Gprs a un server 
remoto e trasmette la propria posi¬ 
zione e la destinazione selezionata. 
Il server calcola il percorso ottimale 
e provvede a inviarlo al telefono, 
comprese le mappe necessarie. Nel 
giro di qualche secondo è possibile 
iniziare il viaggio con indicazioni 
visive passo-passo in tempo reale 
sul display del telefono e anche con 
indicazioni vocali. 

E evidente che questo sistema di ti¬ 
po on-demand funziona solo se si è 
sotto copertura del segnale Gprs, 
almeno nella fase di generazione 
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TTu KitWayfinder 
Min Euro 528,00 Iva inclusa 

Il pacchetto comprende il ricevitore Emtac CRUXII-BTGPS, il 
software Wayfinder Mobile Navigator e un anno di abbonamento 
al servizio. 


Distributore: Distrel, via Valtellina 9,20092 Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-6111301,02-66018059. Pagina Web -.www.distrel.it. 


Pro 


> Versatilità e portabilità 

> Buon ricevitore Gps 


Contro 


> Mancanza accessori per automobile 



del percorso, e se si ha credito sul 
telefono. Il primo potrebbe essere 
assente in alcune zone rurali, il se¬ 
condo è meno importante conside¬ 
rate le offerte fiat di vari gestori ita¬ 
liani, che a un costo di circa 20 euro 
al mese permettono il collegamento 
24 ore su 24 a Internet via Gprs. È 
possibile salvare delle località pre¬ 
ferite sul telefono oppure chiamare 
direttamente un cali center per 
creare il percorso. La quantità di da¬ 
ti trasferiti dal server al telefono è 
stimata in circa 5 KByte per ora di 
guida; le informazioni sul traffico 
sono disponibili al momento solo 
per Germania e Svezia ma è previ¬ 
sta 1'aggiunta di altre nazioni nel 
corso del 2004. Mentre è in funzio¬ 
ne il sistema di navigazione, è sem¬ 
pre possibile effettuare o ricevere 
normali telefonate. La soluzione 
Wayfinder può essere utilizzata con 
qualsiasi mezzo di trasporto, anche 
a piedi, e per questo motivo il 


Il menu principale del 
software Wayfinder sul 
display di un Nokia 
3650. Da qui si possono 
selezionare le località 
salvate oppure creare un 
nuovo percorso. Tramite 
la barra in alto si passa 
alla modalità mappa o 
atta modalità 
indicazione percorso. 


<£? HayFinder 





Nuova ricerca 


Favorite 

ti 

J 

Cali center 


Comunica 

Opzioni Esci 


software prevede tre modalità ope¬ 
rative, denominate automobile, taxi 
o pedone. 

> Il ricevitore Gps 

La parte hardware della soluzione 
Wayfinder è composta da un ricevi¬ 
tore Gps Emtac CRUXII a 12 canali 
dotato di chipset SiRF StarlILP. Pesa 
appena 60 grammi e ha dimensioni 
molto compatte, con una superficie 
paragonabile a una carta di credito 
e uno spessore di 17 millimetri. Per 
l'alimentazione utilizza una batteria 
ricaricabile fissa in tecnologia agli 
Ioni di litio, accreditata di circa sei 
ore di autonomia. Nella parte poste¬ 
riore, subito a fianco di un piccolo 
interruttore, è presente l'attacco per 
il caricabatteria di serie. L'antenna è 
integrata; come opzione è possibile 
collegare un'antenna esterna trami¬ 
te un piccolo connettore posto sul 
lato destro. Tre led segnalano l'atti¬ 
vità, la connessione Bluetooth e lo 
stato della batteria. Si tratta di un ri¬ 
cevitore di ultima generazione pre¬ 
ciso e affidabile (il margine di errore 
medio è dichiarato in 10 metri), e le 
piccole dimensioni permettono di 
utilizzarlo anche mentre si è a piedi 
o di fissarlo su una bicicletta. Pur¬ 
troppo in dotazione non è fornito 
nessun tipo di supporto meccanico. 
E' necessario rivolgersi dunque a un 
installatore, specie considerando 
l'utilizzo in auto e quindi il proble¬ 
ma di ricaricare la batteria; oppure 
fare da sé, tempo e capacità per¬ 
mettendo. Ad esempio, il sistema di 
fissaggio più banale del ricevitore, 


r <£? HayFinder 

G 

Info 

Latitudine N 

45 * 26 " 30 ' 

Longitudin E 

Velocita 

1 km/h 

Direzione 

181 * 

9 * 12 ” 51 ' 

Opzioni 

Indietro 


al cruscotto o dietro il lunotto, è l'u¬ 
tilizzo di una coppia di strisce ade¬ 
sive in velcro. Trarre l'alimentazio¬ 
ne dall'impianto elettrico dell'auto è 
invece più complicato. 

> Il telefono 

Il kit Wayfinder non comprende il 
telefono, che va eventualmente ac¬ 
quistato a parte. Per le nostre prove 
abbiamo utilizzato un Nokia 3650, 
con il quale non abbiamo avuto 
nessun tipo di problema. L'instaura¬ 
zione del collegamento Bluetooth 
tra telefono e ricevitore è sempre 
stato immediato. Il Nokia 3650 è un 
vero e proprio Smartphone 
Gsm/Gprs dotato di sistema opera¬ 
tivo Symbian. Integra una fotoca¬ 
mera con risoluzione Vga, una 
scheda di memoria MultiMedia- 
Card da 16 MByte per conservare i 
dati e 3,4 MByte di memoria inter¬ 
na. Prevede la connettività Blue¬ 
tooth e anche tramite porta a infra¬ 
rossi. Grazie alla Cpu con core 
ARM da 104 MHz può affrontare la 
riproduzione di file audio e video 
attraverso il player RealOne inte¬ 
grato, oppure è possibile installare 
applicativi di terze parti; uno su tut¬ 
ti, il browser Web Opera disponibile 
proprio per Nokia 3650. In pratica si 
tratta di un telefono che racchiude 
in sé le funzioni di un computer pal¬ 
mare. Lo schermo ha una risoluzio¬ 
ne di 176 x 208 punti e visualizza fi¬ 
no a 4.096 colori. L'unico vero difet¬ 
to di questo modello è la tastiera, di¬ 
sposta a raggiera e non a matrice. 
Scrivere una email o anche solo un 
Sms non è cosa banale e bisogna 
mettere in conto un discreto periodo 
di training. Anche la qualità delle 
plastiche potrebbe essere migliore. 
Questi due problemi sono stati bril¬ 
lantemente risolti nel nuovo Nokia 
3660 che utilizza una tastiera classi¬ 
ca, ha un telaio di qualità migliore e 
in più uno schermo capace di 
65.536 colori, ■ 


Questa modalità mostra le coordinate attuali, la 
direzione e la velocità di spostamento. Il ricevitore 
Emtac è accreditato di un margine di errore medio di 10 
metri e alla prima accensione impiega circa 80 secondi 
per rilevare la posizione. 
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Sony Clié PEG-TJ35, un valido 
palmare di fascia media 


Dotato di Palm OS 5 e numerose funzioni multimediali, 
è un classico prodotto in stile Sony. Elegante ed efficace. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 


Attesi a lungo qui in Italia, i pal¬ 
mari di Sony sono finalmente di¬ 
sponibili da qualche mese presso 
la grande distribuzione e anche 
Online. All'estero hanno riscosso 
molto successo per le loro caratte¬ 
ristiche uniche: i Sony Clié sono 
diversi da qualsiasi altro palmare a 
partire dal design, estremamente 
curato, tino alla grande semplicità 
d'uso. 

Il PEG-TJ35 si colloca nella fascia 
media e rappresenta un valido pal¬ 
mare con tutto quello che serve 
per il lavoro e per lo svago. È basa¬ 
to su sistema operativo Palm OS 5, 
ampiamente personalizzato da 
Sony per renderlo più completo, 
esteticamente accattivante e più 
immediato da usare. Il processore 
è un Motorola iMXL a 200 MHz, 
con architettura ARM920T, e la 
memoria standard è di 32 MByte, 
di cui circa 23 effettivamente uti¬ 
lizzabili. Per l'espansione è pre¬ 
sente uno slot MemoryStick Pro; 
consigliamo di aggiungere subito 
della memoria dato che 32 MByte 
possono esaurirsi subito, ad esem¬ 
pio se si vuole ascoltare della mu¬ 
sica in formato Mp3. 



TTu Sony Clié PEG-TJ35 

iiBwiì Euro 249,00 Iva inclusa 

Produttore: Sony Italia, V. G. Galilei 40, 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-618381, 
6126690. Pagina Web: www.sony.it 


> Cura costruttiva 

> Funzioni multimediali 

> Design elegante 


Contro 


> Mancanza Bluetooth 


Le dimensioni sono piuttosto com¬ 
patte: lo spessore è di circa 12 mil¬ 
limetri e il peso è di 140 grammi. 
Sul lato sinistro è presente il pul¬ 
sante di accensione, mentre sulla 
parte superiore vi sono la porta a 
infrarossi, il jack per le cuffie e lo 
slot di espansione. Il display ha 
una risoluzione di 320 x 320 punti 
e visualizza 65.535 colori. Al con¬ 
trario dei modelli di fascia più alta, 
qui l'area di riconoscimento carat¬ 
teri è separata e fissa; se fosse sta¬ 
ta integrata nel display si avrebbe 
avuto a disposizione una maggiore 
area visiva. Ricordiamo che Sony 
utilizza una tecnologia proprietaria 
per il riconoscimento della scrittu¬ 
ra denominata Decuma, che per 
molti versi risulta più efficace del 
classico sistema Graffiti di Palm. Il 
display Lcd è di buona qualità, 
molto luminoso. Nella parte infe¬ 
riore del telaio vi sono i classici 
quattro pulsanti di avvio rapido 
delle applicazioni più comuni, più 
la rotellina Jog-dial tipica dei pro¬ 
dotti Sony, con altri due piccoli 
pulsanti a lato. Manca una funzio¬ 
ne di registrazione audio e il relati¬ 
vo pulsante. 

La batteria in tecnologia agli Ioni 
di litio è rimovibile ma è necessa¬ 
rio togliere una vite. Ha una capa¬ 
cità di 800 mAh e il produttore di¬ 
chiara un'autonomia prossima ai 
10 giorni. Sulla parte inferiore è 
presente il connettore dati, da col¬ 
legare alla porta Usb del Pc. Sfor¬ 
tunatamente non viene fornito 
software per l'utilizzo con Mac Os, 
né un cradle da scrivania. 

Gli applicativi forniti in dotazione 
sono un'altra caratteristica distinti¬ 
va di questo palmare. Tra tutti se¬ 
gnaliamo Picsel Viewer, un valido 
visualizzatore di file in formato Mi¬ 



crosoft Word, Excel e Powerpoint, 
documenti Pdf e Html. AeroPlayer 
e Clié Image Viewer servono in¬ 
vece rispettivamente per l'ascolto 
dei file audio in formato Mp3 e 
per la visualizzazione delle imma¬ 
gini. Per la creazione e l'editing 
dei file è necessario dunque rivol¬ 
gersi ad applicazioni di terze par¬ 
ti. Oltre a queste sono ovviamen¬ 
te presenti tutte le applicazioni di 
base di Palm Os quali agenda, ca¬ 
lendario, blocco note, rubrica, 
spese. Infine è presente un'appli¬ 
cazione per effettuare il backup 
dei dati sulla scheda Memory¬ 
Stick. Manca Bluetooth, utile per 
la sincronizzazione o per il colle¬ 
gamento a un telefono cellulare, 
specie quando si considera che la 
maggior parte dei telefoni Sony 
Ericsson è dotata di Bluetooth. 

Per rimediare a questa mancanza 
si può ricorrere alla scheda ester¬ 
na di Sony in formato Memory¬ 
Stick. ■ 
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Un grande display e Wi-Fi 
integrata per il Toshiba e800 


L'ultimo palmare di Toshiba dedicato ai professionisti ha un display 
da 4 pollici, 128 MByte di Ram e rete Wireless integrata. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 


Alla fine del 2003 Toshiba ha intro¬ 
dotto due nuovi palmari denomi¬ 
nati e400 ed e800. Il primo è di fa¬ 
scia media, versatile e sottile, dota¬ 
to di processore XScale a 300 MHz 
e slot SecureDigital. Il modello 
e800 invece è di fascia più alta e 
introduce una serie di caratteristi¬ 
che mai viste prima su un palmare 
Pocket Pc. Il Toshiba e800 è un 
prodotto indiscutibilmente robusto, 
pensato per le aziende e i profes¬ 
sionisti ed è disponibile in due ver¬ 
sioni, con Wi-Fi oppure con Blue- 
tooth integrato. Questo palmare è 
sovradimensionato in tutto, a parti¬ 
re dalle dimensioni ma anche nello 
schermo e nella dotazione di me¬ 
moria. Esteticamente si presenta 
con una colorazione blu su un te¬ 
laio in plastica rigida. Colpisce su¬ 
bito l'area del display, con diago¬ 
nale da 4 pollici anziché i soliti 3,5. 
Molto nitido e luminoso an¬ 
che in esterni, può essere 
utilizzato alla canonica 
risoluzione di 240 x 320 
punti oppure a una più 
elevata 480 x 640 pun¬ 
ti, vale a dire una pie 


Tj Toshiba e800 Wi-Fi 

n 

Si Euro 729,00 Iva inclusa 


Produttore: Toshiba, Centro Dir. Colleoni - Pai. 
Perseo - Via Paracelso 10,20041, Agrate Brianza 
(MI); tei. 039-60991, fax 039-6099399. Pagina 
Web: www.toshiba.it 


> Sottosistema grafico 

> Qualità generale 


> Rete Wireless integrata 


> Peso e dimensioni elevate 



na risoluzione Vga. Per passare da 
una all'altra bisogna agire su un 
controllo software. Alla massima 
risoluzione il testo rimane leggibile 
e Toshiba fornisce quattro applica¬ 
zioni dedicate rispettivamente alla 
visualizzazione di documenti di te¬ 
sto, fogli di calcolo, presentazioni e 
immagini. 

Soltanto le applicazioni che suppor¬ 
tano espressamente una risoluzione 
Vga funzioneranno a pieno scher¬ 
mo; Pocket Internet Explorer ad 
esempio non lo prevede, ma è di¬ 
sponibile un browser Web di terze 
parti denominato Access Netfront 
perfettamente compatibile. In alter¬ 
nativa esistono delle utility freewa- 
re che forzano il software esistente 
a funzionare a risoluzioni maggiori; 
in questo caso però non è garantita 
la perfetta riuscita dell'operazione. 
Il pannello Lcd è di tipo transreflec- 
tive e visualizza fino a 65.535 colori. 

Viene gestito da un chip grafico 
dedicato, ovvero un ATI 
Imageon 3220 con 2 
MByte di memoria. 
Questa soluzione si 
può apprezzare in 
particolare con la ri- 
produzione di filmati 
video. 

Il processore è il nuo¬ 
vo Intel PXA263 a 400 
MHz, affiancato da 128 
MByte di memoria. In 
aggiunta vi sono 32 
MByte di Flash me- 
mory resistenti al reset, 
dove si possono con¬ 
servare i dati più impor¬ 
tanti oppureibackup. 
Sulla parte superiore del 
telaio vi sono due slot di 
espansione, in standard Secu¬ 
reDigital e CompactFlash tipo II. Se 


questi garantiscono da una parte 
un'estrema flessibilità, dall'altra 
fanno lievitare spessore e peso del 
palmare, che con 16 millimetri e 
198 grammi non è esattamente un 
peso piuma. Lo slot SecureDigital 
permette di utilizzare anche sche¬ 
de SDIO e MultiMediaCard. 

Il nostro modello integra la rete 
Wi-Fi, e notiamo che l'antenna è 
integrata nel telaio e non vi sono 
appendici sporgenti. Supporta lo 
standard 802.llb e permette la 
connessione a reti aziendali o a 
Internet anche quando si è lontani 
dalla propria scrivania. Purtroppo 
non è possibile avere anche Blue- 
tooth integrato e in caso di neces¬ 
sità bisogna ricorrere a una solu¬ 
zione esterna, come la scheda Se¬ 
cureDigital prodotta da Toshiba 
stessa. 

Il sistema operativo è Windows 
Mobile 2003 Premium Edition e la 
dotazione software è molto com¬ 
pleta. Tra le varie utility di Toshi¬ 
ba segnaliamo ConfigFree per la 
messa a punto delle connessioni 
di rete e AutoBackup per la crea¬ 
zione automatica di copie di sicu¬ 
rezza. 

Il sottosistema grafico senza eguali 
del Toshiba e800 suggerisce l'uti¬ 
lizzo del palmare per creare e vi¬ 
sualizzare presentazioni. Proprio 
per tale scopo Toshiba ha realizza¬ 
to un accessorio opzionale denomi¬ 
nato Presentation Pack, che consi¬ 
ste in un piccolo modulo da aggan¬ 
ciare alla porta dati e che mette a 
disposizione una porta Vga stan¬ 
dard e una porta Usb. A queste si 
possono collegare ad esempio un 
monitor esterno o un videoproietto¬ 
re e una tastiera estesa. Un acces¬ 
sorio davvero utile per molte ne¬ 
cessità. ■ 
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I nuovi prodotti wireless Lan: 
non solo velocità e sicurezza 


I dispositivi Wi-Fi di ultima generazione si distinguono per compattezza e 
funzioni evolute, oltre che per prestazioni e affidabilità in continua crescita. 



LAB 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


Parlare di rivoluzione delle tecno¬ 
logie wireless per l'accesso locale 
non ha più senso: la diffusione dei 
dispositivi di comunicazioni Wi-Fi 
ha infatti raggiunto da gualche me¬ 
se un livello tale da conferire alle 
WLan uno status del tutto analogo 
a quello degli standard Ethernet. 
L'integrazione nella piattaforma 
mobile Intel Centrino, il costante 
calo dei prezzi di Access Point e 
adattatori e l'appeal che la libertà 
della comunicazione senza fili ha 
sempre esercitato (anche quando 
non mandatoria) hanno poi accele¬ 


rato questo processo, nascondendo 
agli occhi degli utenti alcuni limiti 
della tecnologia in questione (lega¬ 
ti soprattutto alla sicurezza delle 
trasmissioni radio). 

Nel frattempo gli istituti e le azien¬ 
de hanno proseguito nello sviluppo 
di nuove versioni degli standard, 
atte ad incrementare le prestazioni 
velocistiche da un lato e l'affidabi¬ 
lità dall'altro: oggi si possono trova¬ 
re sul mercato prodotti in grado di 
trasmettere con bande nominali 
dagli 11 ai 108 Mbps teorici, anche 
se quasi sempre i throughput reali 
si attestano su valori sensibil¬ 
mente inferiori. La velocità 
pura non ha comunque 
mai rappresentato l'unico 
fattore determinante per il 
successo del wireless, e 
proprio in quest'ottica molti 
produttori concentrano l'at¬ 
tenzione su altri fattori come 
l'ingombro delle periferiche, 
la facilità di configurazione o 
l'integrazione del wireless in 
dispositivi collaudati (print 
server, router, memorie remo- 
vibili). 

Nel tentativo di fornire una 
panoramica sull'universo dei 
dispositivi wireless disponibili 
abbiamo provato una selezione 
di prodotti che spazia dal clas¬ 
sico router di accesso a soluzio¬ 
ni più particolari: l'Access Point 
e l'adattatore Usb marchiati 
Asus si caratterizzano ad esem¬ 
pio per gli ingombri estrema¬ 


mente ridotti, mentre Gigabyte 
propone, oltre a un router wire¬ 
less, una chiave Usb con funzioni 
di memoria removibile e periferica 
wireless. Trust infine è presente 
con i suoi ultimi prodotti Wi-Fi, 
che grazie al nuovo chipset Athe- 
ros portano il limite teorico massi¬ 
mo di velocità a 108 Mbps. 


> Asus WL-330 Pocket 
Access Point 


Con dimensioni inferiori a quelle 
di un pacchetto di sigarette, il WL- 
330 rappresenta l'Access Point Wi¬ 
reless più compatto presente sul 
mercato. La riduzione degli in¬ 
gombri è stata ottenuta utilizzan¬ 
do una doppia antenna complana¬ 
re a inversione di frequenza (Ifa) 
che, oltre a contribuire alla com¬ 
pattezza del telaio, può operare in 
diversità senza quindi sacrificare 
la portata delle trasmissioni. La 
plastica utilizzata da Asus non 
conferisce una particolare sensa¬ 
zione di robustezza, ma ha l'in¬ 
dubbio pregio di contenere il peso 
a soli 62 grammi, mentre i led di 
monitoraggio segnalano chiara¬ 
mente lo stato di alimentazione, 
comunicazione Ethernet e trasmis¬ 
sione senza fili. Oltre al connettore 
Rj-45 e al jack per l'alimentatore 
esterno (è anche disponibile un 
adattatore per porta Usb da cui 
trarre l'alimentazione), l'unità pre¬ 
senta il tasto di reset per riportare 
il firmware ai valori di fabbrica e 
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1j Asus WL-330 Pocket Access Point 

n 

ÌBl Euro 130,80 Iva inclusa 



> L’access point più compatto sul 
mercato 

> Configurazione semplice 


> Accesso di amministrazione 
non protetto 

> Non include un server Dhcp 


i li Li Asus WL-160G Usb Adapter 2.0 
i ■ r*i r 

bSum Euro 106,80 Iva inclusa 


> Adattare wireless compatto e 
veloce 


> Buon software di configurazione 


> Necessita di una porta Usb 
2.0 per il massimo delle pre¬ 
stazioni 


Produttore: Asus Italy, Via L. Palazzi 2/A, 20124 Milano (MI); 
tei. 02-20231030, fax 02-20240555. 

Pagina Web: http://www.asus.it. 


un comodo switch per commutare 
tra la modalità access point e quel¬ 
la di semplice adattatore wireless. 
Da segnalare che la confezione in¬ 
clude una pratica borsa da traspor¬ 
to antiurto per riporre punto di ac¬ 
cesso, alimentatore e cavi. 

La configurazione del dispositivo 
può essere portata a termine in di¬ 
versi modi: oltre alla consueta in¬ 
terfaccia web utilizzabile con un 
qualsiasi browser (e quindi anche 
da sistemi operativi non Microsoft), 
Asus mette infatti a disposizione 
un'applicazione di configurazione 
per piattaforme Windows. Il pac¬ 
chetto software comprende inoltre 
la discoveiy utility per identificare 
il dispositivo sulla rete qualora non 
se ne conoscesse l'indirizzo Ip. 

Se nella modalità adapter i para¬ 
metri di configurazione non si di¬ 
scostano da quelli di un classico 
Client wireless (si possono imposta¬ 
re l'identificativo di rete, le chiavi 
Wep di cifratura, il canale di tra¬ 
smissione), impostando il dispositi¬ 
vo come Access Point è possibile 
sfruttare alcune funzioni evolute, 
come il sistema Wds ( Wireless Di- 
stribution System) che permette 
l'installazione di una rete wireless 
con punti di accesso multipli, o la 
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lista di controllo ba¬ 
sata sugli indirizzi 
Mac, utile per limitare 
l'accesso alla rete wire¬ 
less da parte di specifici 
Client. Purtroppo il punto di acces¬ 
so Asus non integra un server 
Dhcp e non può quindi assegnare 
indirizzi dinamici ai terminali 
(mentre è in grado di riceverne uno 
da un server esterno predisposto). 
Abbastanza grave è l'assenza di 
una password di amministrazione, 
senza la quale l'interfaccia di confi¬ 
gurazione può essere raggiunta da 
chiunque conosca l'indirizzo Ip del 
dispositivo. 

In conclusione il modello WL-330 si 
fa apprezzare in particolar modo 
per la sua estrema portabilità, utile 
soprattutto nel caso di utilizzo con 
notebook: le prestazioni si attesta¬ 
no su livelli analoghi a quelli di 
punti di accesso più ingombranti 
(la velocità è in linea con lo stan¬ 
dard 802. llb mentre la portata ri¬ 
sente positivamente della doppia 
antenna Ifa), mentre qualche limite 
è riscontrabile nell'utilizzo come 
punto di accesso (in particolar mo¬ 
do per l'assenza di una password di 
amministrazione e di un server 
Dhcp integrato). 

> Asus WL-160G Usb 
Adapter 2.0 

Il telaio di questo adattatore wire¬ 
less è identico, per dimensioni e 
peso, a quello dell'Access Point ap¬ 
pena trattato. Il cuore del dispositi¬ 



vo è però differente: il modello 
WL-160G costituisce in primo luo¬ 
go un puro adattatore Client, senza 
funzioni di punto di accesso; lo 
standard IEEE 802.11 g garantisce 
una velocità massima teorica di 54 
Mbps (mentre il throughput reale 
si attesta sui 20 Mbps circa), e per 
supportare completamente questa 
banda l'interfaccia di collegamento 
al personal computer è di tipo Usb 
2 . 0 . 

L'installazione prevede in primo 
luogo il caricamento dell'utility 
Asus; una volta completata questa 
procedura e riavviato il Pc, l'appli¬ 
cazione chiederà di scegliere se far 
gestire l'accesso wireless al siste¬ 
ma operativo Microsoft o diretta- 
mente al software Asus, disabili¬ 
tando il primo per evitare conflitti. 
Una volta agganciato l'adattatore a 
una porta Usb disponibile (che for¬ 
nisce inoltre l'alimentazione al di¬ 
spositivo), la procedura d’installa¬ 
zione è completata automatica- 
mente, e l'interfaccia di gestione 
permette di impostare i classici pa¬ 
rametri di rete senza fili, oltre che 
di configurare profili di connessio¬ 
ne multipli per la gestione della 
mobilità. Nel complesso il software 
risulta ben realizzato e chiaro, con 
una serie di strumenti accessori 
utili al controllo del segnale e della 
trasmissione radio. 

Per quanto riguarda le prestazio¬ 
ni, abbiamo provato l'adattatore 
in coppia con un access point 
802.llg, rilevando un limite di ve¬ 
locità nell'intorno dei 20 Mbps, 
analogo a quello di prodotti 
aderenti allo stesso stan¬ 
dard. Ovviamente le presta¬ 
zioni sono limitate al 25% 
nel caso l'host disponga di 
porte Usb 1.1 (cosa non in¬ 
frequente per i notebook più 
datati), ma questo non è un 
problema imputabile al pro¬ 
dotto Asus. 


Il Pocket Access Point può operare 
anche in modalità client: in questi 
frangenti i parametri configurabili si 
riducono e il software consente una 
scansione rapida del sito alla ricerca 
delle reti wireless disponibili. 
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camente dal router. L'interfaccia 
messa a punto da Gigabyte presen¬ 
ta innanzitutto due strumenti per 
facilitare la prima configurazione 
del prodotto: lo Smart Setup è un 
processo automatico in grado di in¬ 
dividuare il tipo di connessione che 
il modem agganciato fornisce al 
router: vengono così individuati i 
sistemi di assegnamento di Ip stati¬ 
ci o dinamici, oltre all'eventuale 
protocollo PPPoE, in modo che l'u¬ 
tente debba solo inserire i dati di 
connessione forniti dall'Isp. 

Il più classico Wizard Setup consi¬ 
ste in una configurazione del di¬ 
spositivo in tre semplici passi, gra¬ 
zie ai quali si impostano indirizzi 
locali, remoti e protocolli di comu¬ 
nicazione. 

Il menu di stato mostra un rapido 
riassunto di tutti i parametri di stato 
del router, oltre a fornire un accesso 
facilitato alle tabelle Rip, Arp, Dhcp 
e Upnp, mentre per poter impostare 
le funzioni avanzate sono disponi¬ 
bili diversi sottomenu specifici. 

Il router Gigabyte permette di defi¬ 
nire, in caso di connessioni PPPoE, 
una sessione di backup da utiliz¬ 
zarsi nel caso il primo Isp non sia 
disponibile in un dato momento. E 
inoltre possibile identificare delle 
sessioni secondarie (secondo una 
logica a due livelli) che entrano in 
gioco qualora gli indirizzi Ip, i pro- 


> Ottima gestione della sicurezza in ambito wireless > Configurazione del Firewall poco intuitiva 

> Completezza delle funzioni 


> Dispositivo polifunzionale efficace > Software leggermente instabile 

> Accesso protetto ai dati in memoria > Funzioni di Access Point limitate 


> Gigabyte IEEE 802.11g 
Wireless Vpn Router 

Il nuovo router wireless prodotto da 
Gigabyte (modello GN-BR404W) 
appartiene alla categoria dei dispo¬ 
sitivi all-in-one che offrono tutte le 
funzioni di connettività necessarie 
a un piccolo ufficio o a un ambiente 
domestico: grazie allo switch inte¬ 
grato a 4 porte e alle funzioni di Ac¬ 
cess Point IEEE 802. llg i terminali 


locali possono essere collegati sia 
attraverso i tradizionali cablaggi 
Fast Ethernet sia tramite adattatori 
senza fili a velocità massime teori¬ 
che di 54 Mbps. Inoltre, la presenza 
di firewall avanzato e supporto per 
reti private virtuali permette di ge¬ 
stire in modo sicuro le connessioni 
Internet dalla Lan. 

Buona la dotazione di accessori for¬ 
nita con il dispositivo: oltre a una 
coppia di cavi Ethernet per il colle¬ 
gamento (uno con connessioni nor¬ 
mali e uno con schema cross), la 
confezione include un supporto in 
plastica per il montaggio dell'unità 
in posizione verticale e una coppia 
di tasselli per l'eventuale aggancio 
a muro. Il manuale cartaceo acclu¬ 
so illustra con chiarezza i principali 
passaggi per l'installazione del mo¬ 
dello, affidando poi alla guida Onli¬ 
ne ulteriori spiegazioni. 

L'accesso all’interfaccia di configu¬ 
razione è gestito attraverso il web 
server integrato, indicando quindi 
l'indirizzo del dispositivo in un 
qualsiasi browser Internet. Il sup¬ 
porto per le funzioni Dhcp facilita al 
massimo la predisposizione del Pc 
utilizzato per la configurazione, dal 
momento che tutti gli indirizzi di re¬ 
te possono esser assegnati dinami¬ 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 

Distributori: ABACO International, Castelfranco Veneto (TV). Pagina Web: www.abacointernational.it. 

Brian Technology, Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it. CDC Point, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdcpoint.it. Diamone Spa, Catania. Pagina Web: www.diamont.it. ECC Elettronica, Cusago (MI). 

Pagina Web: www.eccabacus.it. Essegi Informatica Srl, Roma. Pagina Web: www.essegi.it. Mind Spa, Bergamo. 
Pagina Web: www.mind.it. 


Gigabyte IEEE 802.11g Wireless Vpn Router 
Euro 148,00 Iva inclusa 


ìj ù Gigabyte Storage + Wireless Lan Card 128 MByte 

HiSllii Euro 95,00 va inclusa 
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Le porte a disposizione 
seguono uno schema 
collaudato: oltre ai 
connettori Ethernet é 
disponibile un tasto di 
reset, mlentre risulta 
assente la porta seriale 
perii collegamento di una 
console di comando. 
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tocolli o le porte di comuni¬ 
cazione rispondano a determinati 
criteri. 

Per quanto riguarda le impostazio¬ 
ni avanzate sulla rete locale, è sele¬ 
zionabile l'intervallo di indirizzi as¬ 
segnati dinamicamente dal Dhcp 
ma non la durata delle assegnazio¬ 
ni, mentre per esigenze particolari 
è possibile fissare fino a 32 Mac 
Address a cui far corrispondere in¬ 
dirizzi di rete specifici. 

La sezione wireless è dedicata ai 
parametri di trasmissione radio, de¬ 
mandati al chipset Atheros AR5K: 
come per tutte le installazioni 
802.llg, le prove di laboratorio 
hanno evidenziato un throughput 
reale nell'intorno dei 20 Mbps, lon¬ 
tano dai 54 Mbps nominali ma più 
che sufficiente per garantire un'a¬ 
gile condivisione di stampanti, con¬ 
nessione Internet e file di medie di¬ 
mensioni. 

Particolarmente completa ed elo¬ 
giabile è la gestione della sicurezza 
in ambito wireless: oltre ai consueti 
meccanismi Wep ( Wireless Equiva¬ 
lerli Privacy) con chiavi statiche a 
64 o 128 bit, il modello GigaByte 
supporta infatti il nuovo sistema di 


«I 


USB DISK Pw 

Ktfbbwucd hiatus 
Dtmcv Status 


v20 

Set Password | 
Disablo Par.mwwd 


L’utility fornita consente di impostare una password 
per la protezione dei dati: dopo 6 errori in fase di 
autenticazione, la memoria viene riformattata. 


Il pannello di controllo permette di commutare tra le 
modalità client e Access Point, con finestre di 
configurazione avanzate nel secondo caso. 
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codifica Wpa ( Wireless Protected 
Access) che permette di definire 
delle chiavi rinnovabili dinamica- 
mente in modo da irrobustire la ci¬ 
fratura delle trasmissioni. Il proto¬ 
collo Wpa può essere configurato in 
modo da appoggiarsi su di un ser¬ 
ver Radius attraverso le specifiche 
IEEE 802.llx: in questo caso il pun¬ 
to di accesso demanda le pratiche 
di autenticazione al server predi¬ 
sposto, che può essere indicato nel¬ 
l'interfaccia di configurazione Gi¬ 
gabyte. Qualora il network non di¬ 
sponga di un server Radius, il siste¬ 
ma Wpa può essere comunque ge¬ 
stito con un meccanismo a chiave 
pre-condivisa ( pre-shared key ): con 
questo tipo di configurazione è suf¬ 
ficiente una password di accesso al¬ 
la rete per garantire un robusto al¬ 
goritmo di cifratura basato su chiavi 
dinamiche, e quindi virtualmente 
non tracciabili da un eventuale 
hacker. 

A ulteriore protezione delle connes¬ 
sioni di rete senza fili, il router con¬ 
sente di impostare una lista di ac¬ 
cesso basata sugli indirizzi Mac, 
abilitando o disabilitando così la co¬ 
municazione a specifiche periferi¬ 
che hardware. 

Il firewall integrato permette di mo¬ 
nitorare e filtrare il traffico transi¬ 
tante nel router sia per evitare at¬ 
tacchi provenienti dall'esterno sia 
per impedire comunicazioni non 
autorizzate: in primo luogo è possi¬ 
bile impostare una gerarchia di re¬ 


gole statiche che, basandosi su in¬ 
dirizzi Ip, porte di comunicazione e 
sessione Internet, analizzano e fil¬ 
trano il traffico in modo dinamico 
(Stateful Packet Inspection ) ese¬ 
guendo un drop sui pacchetti non 
autorizzati. Pur non essendo pre¬ 
sente un set di servizi predefiniti 
(utile a chi non ha esperienza con 
la numerazione delle porte Tcp/Ip), 
il sistema risulta ben realizzato e 
flessibile. E inoltre disponibile una 
serie di impostazioni di base che 
permette una configurazione es¬ 
senziale del firewall, impedendo ad 
esempio l'accesso remoto al router, 
rendendolo invisibile all'esterno o 
disabilitando le funzionalità di con¬ 
divisione di stampanti e file tra i Pc. 
Per gli utenti che desiderino rende¬ 
re accessibili alcuni servizi interni 
pur non rinunciando alla sicurezza 
del firewall, sono disponibili diver¬ 
se impostazioni per i server virtuali, 
a partire dalla configurazione di 
una zona Dmz totalmente aperta 
all'esterno fino ai più sofisticati 
meccanismi di port forwardinq per 
indirizzare i diversi servizi verso 
specifiche macchine locali. E inol¬ 
tre disponibile una pagina di confi¬ 
gurazione dei blocchi Uri, per im¬ 
pedire l'accesso a domini Internet 
indesiderati. 

Da segnalare infine il supporto per 
le Vpn (Virtual Private Network), 
sia come definizione del tunnel 
punto-punto (con i sistemi Md5 e 
3Des) sia con il passaggio di tunnel 
precostituiti, per i servizi di Dns di¬ 
namico e per il sistema Universal 
Plug'n'Play. 

> Gigabyte Storage + Wireless 
Lan Card 

Più particolare è sicuramente l'adat¬ 
tatore Usb GN-WLBZ201, un dispo¬ 
sitivo che integra alle funzioni di 
periferica wireless quelle di memo¬ 
ria rimovibile. Fisicamente, le di¬ 
mensioni non esattamente contenu¬ 
te sono compensate da un ottimo 
snodo a due gradi di libertà che 
permette di ruotare l'antenna inte¬ 
grata in quasi tutte le direzioni, in 
modo da ottimizzare la ricetrasmis- 
sione radio o da ridurre l'ingombro 
in base alla posizione della porta 
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nal computer collegato a un vero e 
proprio punto di accesso per altri 
Client senza fili. Tramite il software 
Gigabyte si possono quindi impo¬ 
stare le funzioni di trasmissione a li¬ 
vello radio (e un'eventuale restrizio¬ 
ne sugli indirizzi Mac abilitati al 
collegamento), in modo da fornire 
accesso all Mbps alla macchina 
locale. È altresì importante sottoli¬ 
neare come la gestione dei proto¬ 
colli di rete (ai livelli Tcp/Ip e supe¬ 
riori) debba essere demandata al 
sistema operativo: se ad esempio si 
desidera fornire il punto di accesso 
con funzioni Dhcp per l'assegna¬ 
mento dinamico degli indirizzi, o di 
bridging verso la sezione cablata 
della Lan, è necessario installare 
gli opportuni servizi di rete sul ser¬ 
ver predisposto. 

Come detto, la chiave Usb può esse¬ 
re poi impiegata come unità di me¬ 
moria: sono disponibili tagli da 32 e 
128 MByte (quest'ultimo utilizzato 
per la prova), adeguati alla velocità 
di trasferimento dei dati, che con 
l'interfaccia Usb 1.1, lo ricordiamo, 
è limitata a 12 Mbps. Un'importante 
caratteristica dell'unità è il supporto 
per la cifratura dei dati attraverso il 
sistema Usb Disk Pro: la memoria a 
disposizione sulla chiavetta è parti- 
zionata in due volumi, il primo dalle 
dimensioni di un classico disco 
floppy (1,44 MByte) e l'altro con la 
capacità rimanente. Sul floppy disk 
virtuale, accessibile normalmente 
dall'esplorazione risorse del Pc, è si¬ 
tuato il programma di gestione e ve¬ 
rifica della password di protezione, 
che consente o meno l'accesso al di¬ 
sco. La password alfanumerica può 
avere una lunghezza massima di 16 
caratteri, ed è inoltre possibile im¬ 
postare una frase di suggerimento 
nel caso ci si scordi della parola se¬ 
greta. In caso di fallimento nell'au¬ 
tenticazione per 6 volte consecutive 
il disco removibile viene automati¬ 
camente formattato con la conse¬ 
guente perdita di tutti i dati. 

Per servirsi in modo elementare del¬ 
le capacità di cifratura fin qui de¬ 
scritte è necessario un sistema ope¬ 
rativo Windows XP o Windows 2000 
con Service Pack 3: solo questi am¬ 
bienti garantiscono infatti il suppor¬ 
to per dischi multipli su di un'unica 


Grazie al doppio snodo, l'unità può essere orientata per ottimizzare la trasmissione 
wireless indipendentemente dalla predisposizione della porta Usb utilizzata. 


Usb utilizzata. Dopo aver completa¬ 
to la semplice procedura d'installa¬ 
zione, l'adattatore wireless può es¬ 
sere gestito o attraverso il sistema 
operativo, come una qualsiasi sche¬ 
da di rete wireless, o utilizzando il 
software fornito. Quest'ultimo per¬ 
mette di configurare i classici para¬ 
metri di funzionamento dell'unità 
radio (identificativo di rete, sistema 
di cifratura e chiavi Wep, topologia 
della rete e canale di trasmissione), 
ma durante le prove di laboratorio 
ha mostrato qualche incertezza in 
ambiente Windows XP: se infatti si 
attiva il software Gigabyte senza di¬ 
sabilitare la gestione diretta delle 
Wireless Lan in Windows XP, la 
connessione risulta instabile e il col- 
legamento cade a intervalli regola¬ 
ri. Il problema scompare comunque 
nel momento in cui si disabilita il 
controllo del sistema operativo a fa¬ 
vore del software specifico per l'a¬ 
dattatore. Nulla di particolare da se¬ 
gnalare per quanto riguarda le pre¬ 
stazioni velocistiche che si sono at¬ 
testate, come per la maggior parte 
dei prodotti IEEE 802.llb, sui 4-6 
Mbps di throughput effettivo. 

Una peculiarità dell'adattatore Gi¬ 
gabyte è quella di poter commutare, 
con la semplice 
pressione di un 
pulsante, tra la 
modalità di stazio¬ 
ne Client classica a 
quella di Access Point. In 
quest'ultimo caso il dispositivo 
è in grado di trasformare il perso¬ 


Networking ►► 


porta Usb, mentre nel caso di ver¬ 
sioni precedenti è necessario com¬ 
mutare tra le due partizioni tramite 
lo switch hardware presente sulla 
chiave, in modo da copiare innanzi¬ 
tutto il software di cifratura sul di¬ 
sco rigido e di utilizzare in seguito 
solo la partizione principale. Nes¬ 
sun supporto di codifica è invece 
fornito per i sistemi operativi Apple 
o Linux. 

In conclusione, l'adattatore Gigaby¬ 
te è sicuramente un prodotto inte¬ 
ressante, in grado di unire diverse, 
utili funzioni in un unico dispositivo: 
sebbene la modalità Access Point 
sia alquanto basilare e difficilmente 
si fa preferire a una soluzione 
hardware specifica, il buon funzio¬ 
namento come Client wireless e l'ot¬ 
tima funzione di codifica dei dati 
sulla memoria integrata rendono 
l'unità appetibile soprattutto agli 
utenti che necessitino sia di un 
adattatore Wi-Fi sia di una memoria 
removibile. 


> Trust SpeedShare Turbo Pro 
Wireless 


L’olandese Trust rinnova la sua of¬ 
ferta di prodotti wireless con una 
gamma di modelli basati sugli ulti¬ 
mi chipset Atheros in grado di vola¬ 
re velocità teoriche massime di 108 
Mbps. Abbiamo provato nei nostri 
laboratori la soluzione composta da 
router con Access Point Integrato e 
scheda Pc Card, rilevando come le 
prestazioni, peraltro inferiori alle 
specifiche nominali, e l'affidabilità 
delle trasmissioni wireless abbiano 
ormai raggiunto la piena maturità. 

Il router presenta un telaio conven¬ 
zionale (e identico, scheda madre 
compresa, al modello Atlantis Land 
provato sul numero scorso di PC 
Professionale): le 5 porte Rj-45 sul 
lato posteriore consentono l'aggan¬ 
cio di 4 dispositivi locali e di un mo¬ 
dem Adsl sul lato Wan, mentre il 
gruppo di led segnala l'attività del 
router. Non è presente alcuna porta 
seriale per il collegamento tramite 
console, ma il tasto di reset permet¬ 
te di ripristinare i valori di fabbrica 
del firmware. 

L'accesso all'interfaccia di configu¬ 
razione deve essere effettuato via 


►► 
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iju Trust SpeedShare Turbo Pro Router& 
Wireless AP Euro 139,95 Iva inclusa 


Trust SpeedShare Trust Pro Wireless Pc 
Card Euro 69,95 Iva inclusa 


> Prestazioni di ottimo livello 

> Pieno supporto allo standard Wpa 

> Prezzi interessanti 


Contro 


> Nulla da segnalare 


Produttore: Aashima Italia, bl 37, Centergross-Funo, 
40050 Argelato (BO); tei 051-6635991, fax 051-863887. 
Pagina Web: www.trust.com. 
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j Management 
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Canoni Apply Cteai 


Web Browser, impostando il proprio 
Pc in modo che riceva dinamica- 
mente gli indirizzi di rete dal router. 
È quindi sufficiente indicare l'Ip del 
dispositivo e autenticarsi con la 
password di amministrazione per 
accedere alla Gui ( Craphic User In¬ 
terface). 

Per una configurazione di base e ra¬ 
pida è consigliabile avviare il wi¬ 
zard incluso, che in pochi passi con¬ 
sente di impostare i principali para¬ 
metri di rete, identificando inoltre il 
tipo di connessione Adsl a cui il rou¬ 
ter è collegato. Se invece si desidera 
agire sui parametri avanzati sono 
previste delle sezioni specifiche che 
controllano le singole funzioni del¬ 
l'unità. 

Per quanto riguarda la trasmissione 
wireless è innanzitutto possibile se¬ 
lezionare quale standard di comuni¬ 
cazione utilizzare: abilitando la mo¬ 
dalità SuperG, ad esempio, si ottie- 



II sistema di autenticazione Wpa rappresenta un deciso 
passo avanti in ambito di sicurezza delle trasmissioni 
wireless, e può essere implementato con o senza il 
supporto di un server Radius esterno. 


chipset Atheros. La trasmissione Su¬ 
perG è comunque impiegabile di¬ 
namicamente, in modo che in pre¬ 
senza di apparecchiatura 802. llg 
tradizionali il sistema si adegui ri¬ 
tornando alla trasmissione standard. 
In questi casi le prestazioni si alli¬ 
neano sui 20 Mbps tipici delle spe¬ 
cifiche llg. Il punto di accesso risul¬ 
ta sempre compatibile anche con i 
client all Mbps, a meno che si de¬ 
cida di escluderli per incrementare 
le prestazioni di una rete a 54 Mbps 
omogenea. 

Una nota di merito spetta alla sezio¬ 
ne di sicurezza delle trasmissioni ra¬ 
dio: oltre al classico e fragile stan¬ 
dard Wep, la suite Trust supporta il 
nuovo sistema Wpa, che utilizza 
chiavi di codifica dinamiche garan¬ 
tendo di conseguenza una maggior 
robustezza nei confronti degli ac¬ 
cessi non autorizzati. I meccanismi 
Wpa possono essere utilizzati in 
presenza di un server Radius ester¬ 



no a cui demandare le procedure di 
autenticazione o in modalità Psk 
(Pre-Shared Key). In quest'ultimo 
caso è l'Access Point stesso a gestire 
l'autenticazione, richiedendo una 
password condivisa a tutti i client e 
procedendo poi alla distribuzione 
delle chiavi di codifica e al loro rin¬ 
novo periodico. 

Il ruoter Trust dispone inoltre di un 
firewall integrato per il filtraggio 
del traffico: le regole possono essere 
definite sulla base delle porte di co¬ 
municazione Tcp e Udp e degli in¬ 
dirizzi Ip coinvolti, e su queste basi i 
pacchetti sono esaminati in moda¬ 
lità dinamica (Stateful Inspection) 
bloccando il traffico non autorizza¬ 
to. Se sono previsti all'interno della 
rete locale dei servizi che devono 
essere pubblicati su Internet è co¬ 
munque possibile ricorrere alle fun¬ 
zione Dmz e all'impostazioni di ser¬ 
ver virtuali specifici, in modo da 
inoltrare le richieste provenienti 
dall'esterno verso specifiche mac¬ 
chine della Lan. 

Le prove dell'Access Point con la re¬ 
lativa scheda Pc Card (che presenta 
caratteristiche wireless del tutto 
analoghe) hanno evidenziato pre¬ 
stazioni in linea con i prodotti dota¬ 
ti del medesimo chipset, e quindi 
ottime per tutte le situazioni in cui si 
necessiti di una connessione senza 
fili veloce, affidabile e sicura. Il 
prezzo particolarmente concorren¬ 
ziale rende ancor più positivo il giu¬ 
dizio sulla suite di Trust. 
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Accesso dati a banda larga 
per l’esordio Umts di Vodafone 


Il secondo operatore italiano a lare ingresso sul mercato 3G si focalizza per ora 
sul traffico dati, con ottime prestazioni di punta e qualche problema di stabilità. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



Effluì 


LAB 


Dopo anni di studi, sviluppi, pro¬ 
messe e delusioni, nel corso del 
2003 la rete cellulare di terza gene¬ 
razione ha finalmente fatto il suo 
debutto sul mercato italiano, grazie 
all'iniziativa del primo operatore, 
H3G, a sobbarcarsi onori e oneri di 
un nuovo network e di una nuova 
(perlomeno agli occhi degli utenti 
finali) tecnologia. Mentre l’offerta 
commerciale di 3 (questo il brand 
scelto dalla società) cresceva con 
alterne fortune, gli operatori storici 
della telefonia mobile italiana re¬ 
stavano alla finestra attendendo, 
secondo il giudizio di molti, una 
sufficiente maturazione del pubbli¬ 
co e della tecnologia prima di com¬ 
piere anch'essi il grande salto. 

Tra di essi, Vodafone in particolare 
ha deciso di inizializzare il suo pro¬ 
getto Umts in una forma per certi 
versi sorprendente: il primo prodot¬ 
to offerto dall'azienda che ha acqui¬ 
sito e poi inglobato Omnitel è infat¬ 
ti costituito da una scheda Pc Card 
per notebook e computer portatili 
che si appoggia alla rete 3G unica¬ 
mente per il traffico dati. La scelta 
può sembrare eccentrica da parte di 


Vodafone Mobile Connect 


Prezzo da definire 


Produttore: Vodafone, Via Caboto 15,20094, 
Corsico (MI); tei. 190. Pagina Web: www.vodafone.it. 


> La banda larga su rete cellulare 

> Software intuitivo e ben integrato con il sistema operativo 

> Modalità Gprs di backup 


> Rete ancora instabile 



un operatore storicamente legato al 
settore della telefonia piuttosto che 
a quello delle comunicazioni infor¬ 
matiche, ma l'obbiettivo di Vodafo¬ 
ne è quello di testare (il progetto è 
in fase di trial al momento della re¬ 
dazione dell'articolo) le potenzialità 
dell'Umts come strumento di comu¬ 
nicazione mobile per utenti azien¬ 
dali che necessitino in ogni istante 
e luogo di una connessione a banda 
larga. 

La prima del test ha coinvolto 
aziende ed enti del calibro di Ne- 
stle, RAS e Unicredito e Comune di 
Torino, olre alla stessa Vodafone. A 
fine 2003 la copertura della rete 
Umts di Vodafone comprendeva 13 
tra le principali città italiane, men¬ 
tre le previsioni per l'aprile del 2004 
parlano di 125 città con la totalità 
dei capoluoghi di regione, i mag¬ 
giori capoluoghi di provincia e siti 
di particolare interesse turistico o 
professionale (aeroporti, ad esem¬ 
pio). La copertura in termini di po¬ 
polazione dovrebbe essere in que¬ 
sto modo superiore al 30%. 
Nonostante la rapida crescita pre¬ 
vista, la rete di terza generazione 
non è oggettivamente in grado di 
garantire, oggi, una copertura suf¬ 
ficiente alle esigenze di tutti i 
clienti: per offrire ai propri utenti 
un servizio stabile anche durante la 
fase di espansione di Umts, Vo¬ 
dafone ha quindi saggiamente de¬ 
ciso di sviluppare un prodotto in 
grado di scalare, in caso di assenza 
di segnale 3G, verso la più diffusa 
rete Gprs. In questo frangente le 
prestazioni scendono logicamente 
in termini di velocità pura (atte¬ 
standosi sui 57,6 Kbps teorici della 
rete 2,5G), ma la possibilità di con¬ 
tare su di una rete di backup, pro¬ 
prio come avviene con le linee Isdn 



in molti router aziendali, può 
tare inestimabile. 

Il servizio Mobile Connect ha mol¬ 
to in comune con il suo precursore 
Vodafone Remote Access, già pro¬ 
vato su queste pagine nel numero 
142 di gennaio 2003. In particolar 
modo i tecnici di sviluppo hanno 
deciso di mutuare in modo presso¬ 
ché invariato l'interfaccia grafica 
di gestione della connessione e 
l'interazione con i più diffusi 
software Internet presenti su di un 
personal computer (navigatore 
Web e Client di posta elettronica in 
particolare). La scheda hardware 
presenta al contrario una confor¬ 
mazione abbastanza differente: 
l'antenna detraibile che caratteriz¬ 
zava il modello Gprs è stata sosti¬ 
tuita da un corpo fisso dalle di¬ 
mensioni non propriamente conte¬ 
nute (una volta inserita nello slot 
Pcmcia, la scheda sporge di 4 cm 
rispetto al profilo del notebook) 
che se non altro offre una notevole 
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Periodo f'ulliin amafanli 


Le impostazioni 
avanzate consentono di 
definire un traffico 
mensile su cui operare i 
conteggi di connessione, 
opzione utile nel caso di 
tariffe fiat con un tetto 



sensazione di robustezza. Sul lato 
esterno della scheda è possibile in¬ 
dividuare due connettori, il primo 
dedicato all'aggancio di un'even¬ 
tuale antenna esterna, il secondo 
presumibilmente pensato per il col- 
legamento di un apparato auricola¬ 
re, peraltro non supportato nella 
presente versione del servizio. 

La procedura d'installazione segue 
una prassi comune a tutti i disposi¬ 
tivi di questo genere: il software in¬ 
cluso nel Cd Rom provvede 
sia ad aggiornare il da¬ 
tabase Windows con i 
driver di periferica sia a 
caricare l'applicativo di ge¬ 
stione della scheda. Duran¬ 
te la fase di setup è possibile 
indicare i programmi di sup¬ 
porto da utilizzare: in partico- 
lar modo la consultazione della 
casella di posta elettronica può 


essere demandata al Client predefi¬ 
nito, al software Vociatone Mail o a 
un qualsiasi altro applicativo o pa¬ 
gina Web. In modo analogo si può 
configurare il servizio di gestione 
del messaggi Sms. 

Una volta terminata la procedura e 
riavviata la macchina è sufficiente 
inserire la Pc Card e il Pin identifi¬ 
cativo della Usim (Univeisal Sub- 
scriber Identity Module ) per aver 
accesso all'interfaccia di controllo; 
quest’ultima può essere minimizza¬ 
ta nella tray di Windows, impostata 
come barra di accesso rapido alle 
funzioni Internet o visualizzata a 
piena finestra per una gestione 
completa di statistiche ed Sms. Le 
impostazioni avanzate consentono 
di definire un traffico mensile su cui 
operare i conteggi di connessione 
(opzione utile nel caso di tariffe fiat 
con un tetto massimo). Lo schermo 
di log include inoltre la durata della 
connessione in corso, il volume di 
dati inviato e ricevuto e le velocità 
(puntuale e massima) ottenute. 

Per provare le effettive prestazioni 
del prodotto, abbiamo eseguito dei 
test di velocità forniti dal portale 
Broadband Reports (www.dslre- 
ports.com), variando orario e punto 
di connessione, con coperture sia 
Umts sia Gprs. I risultati si prestano 
a numerose interpretazioni: in una 
situazione ideale (copertura Umts 
con un buon segnale) la velocità di 
connessione dichiarata dall'appli¬ 
cativo ha raggiunto i 384 Kbps; il li- 
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Durante le prove il 
comportamento 
generale è stato ottimo; 
solo in alcuni casi 
sporadici la velocità di 
collegamento è scesa ai 
livelli di una connessione 
Gprs. 


Throughput effettivo in KByte al secondo 
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vello, paragonabile a quello di una 
connessione Adsl di buon livello, si 
è tradotto in termini di throughput 
effettivo in 30 KByte al secondo 
(240 Kbps), confermando di fatto le 
ottime performance dichiarate. 
Purtroppo dopo aver ripetuto il test 
a intervalli regolari ci siamo imbat¬ 
tuti in periodi in cui le prestazioni 
scendevano fino a livelli paragona¬ 
bili a quelli del Gprs, pur rimanen¬ 
do in copertura Umts. In tali fran¬ 
genti il throughput misurato si è at¬ 
testato sui 9-10 KByte al secondo 
(equivalenti a 64 Kbps). In alcuni, 
sporadici, casi la navigazione Web 
è risultata impossibile, con segnali 
di errori http. La causa di questa in¬ 
stabilità è da ricercarsi presumibil¬ 
mente nell'affollamento della cella 
Umts in servizio, e quindi ricondu¬ 
cibile a problemi di gioventù com¬ 
prensibili in fase di trial. 

I test portati a termine in zone co¬ 
perte unicamente dal segnale Gprs 
hanno evidenziato una velocità di 
connessione teorica di 57,6 Kbps e 
un throughput effettivo di 5 KByte 
al secondo (40 Kbps), in linea con le 
previsioni. 

In conclusione, per poter trarre un 
giudizio definitivo sul servizio è ne¬ 
cessario attendere ancora qualche 
mese: da un lato difatti la struttura 
Umts presenta ancora ampi margini 
di miglioramento non solo dal pun¬ 
to di vista della copertura ma anche 
da quello della stabilità delle con¬ 
nessioni, dall'altro lo stato di trial in 
cui il prodotto si trova al momento 
della recensione non ci ha permes¬ 
so di valutare i dettagli economici 
dell'offerta. Attenendoci quindi a 
un punto di vista squisitamente tec¬ 
nico, possiamo affermare che l'idea 
di Vodafone ha l'indubbio pregio di 
presentare l'Umts dal suo lato prati¬ 
co e professionale, quasi in con¬ 
trapposizione con i servizi più edo¬ 
nistici con cui la telefonia di terza 
generazione si è fino ad oggi posta 
nei confronti dell'utente: la connes¬ 
sione a banda larga in ambito cel¬ 
lulare offre sicuramente prestazioni 
equivalenti ai più diffusi collega- 
menti Adsl e conserva quel poten¬ 
ziale di integrazione tra fonia e da¬ 
ti in ambito mobile che andrà però 
riverificato nel futuro prossimo. ■ 
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Tecnologia mobile e prestazioni 
concentrate nel 7K60 di Hitachi 


Prestazioni e reattività da primato anche per le workstation portatili 
e i notebook grazie alla velocità di 7.200 rpm e 8 MByte di buffer. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 





LAB 


Lanciato da Hitachi Global Storage 
Technologies (Hgst) nel maggio del¬ 
lo scorso anno, il Travelstar 7K60 è 
un disco da 2,5 pollici e 7.200 rpm 
(rotazioni per minuto) che, ancora 
oggi, rappresenta lo stato dell'arte 
della tecnologia dei dischi per siste¬ 
mi portatili. Hgst è nata nel gennaio 
2003 dalla fusione delle divisioni 
Hitachi Data Storage System e dal¬ 
l'acquisita IBM Storage Technology; 
la linea di prodotti copre le esigen¬ 
ze di tutte le classi di utenza; Ultra¬ 
star (3,5" Scsi), Deskstar (3,5" Ultra 
Ata e Serial Ata), Travelstar (2,5" e 
1,8"), Endurastar (2,5" per impieghi 
in condizioni di temperatura criti¬ 
che) e Microdrive Digital Media. 

Il Travelstar 7K60 è indirizzato a 
quella ristretta cerchia di utenti che 
necessitano sul loro sistema note¬ 
book di una reattività comparabile a 


li ù Hitachi Travelstar 7K60 60 GByte 

iiSiBlll Euro 270,00 va Inclusa 


quella di un desktop. Le prove ese¬ 
guite in laboratorio hanno confer¬ 
mato le potenzialità di questo disco 
che consigliamo a chi lavora con 
molte applicazioni attive in contem¬ 
poranea e con file di grosse dimen¬ 
sioni. Riteniamo che il costo su stra¬ 
da del 7K60 sia giustificato solo se si 
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> Ottimo livello di prestazioni 

> Il primo disco ad utilizzare la 
tecnologia Femto Slider 


Contro 


> Elevato costo al GByte 


possiede un notebook o una work¬ 
station compatta di ultima genera¬ 
zione. Per chi si appresta all'ag¬ 
giornamento di un portatile con 
qualche anno di vita consigliamo di 
valutare l'acquisto di unità a 5.400 
giri; queste, come ad esempio quel¬ 
le che appartengono alla famiglia 
5K80 sempre di Hitachi, offrono 
prestazioni elevate ad un costo più 
accessibile. In questi casi, infatti, le 
prestazioni risulteranno influenza¬ 
te in modo sostanziale sia dal pro¬ 
cessore sia dalla quantità di memo¬ 
ria installata. 

Per i compiti più impegnativi fino 
all'utilizzo in ambiente Biade Ser¬ 
ver, Hitachi dispone anche del mo¬ 
dello E7K60, con caratteristiche si¬ 
mili al 7K60, ma progettato per 
operare senza interruzione. 


> La tecnologia alla base del 
Travelstar 7K60 


Il 7K60 nasce da un mix delle più 
moderne tecnologie del settore: 
Pixie Dust a cinque strati su sup¬ 
porto in vetro, Femto Slider, mec¬ 
canismo Load/Unload per le testi¬ 
ne, sistema avanzato di risparmio 
energetico e motore di tipo Fdb. 
Analizziamo ora in dettaglio le sin¬ 
gole tecnologie e i vantaggi che 
derivano dalla loro interazione. 

La tecnologia Pixie Dust (nota an¬ 
che come Afe: AntiFerromagneti- 
cally Couplet, coppia antiferroma¬ 
gnetica), sviluppata in origine da 
IBM, ha lo scopo di fornire una 


►► 
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Le caratteristiche della famiglia Travelstar 


1 Famiglia 

Travelstar 7K60 

Travelstar 5K80 

Travelstar 4K80 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

5.400 

4.200 

Interfaccia 

Ata-100 

Ata-100 

Ata-100 

Capacità (GByte) 

60 

20/40/60/80 

30/40/60/80 

Numero dei piatti-testine 

2-4 

1-1/1-2/2-3/2-4 

1-2/1-2/2-3/2-4 

Capacità per piatto (GByte) 

30 

40 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

50 

70 

66,7/68,5/68,5/68,5 

Buffer (MByte) 

8 

8 

2/2/8/8 

Tempo medio di ricerca / Latenza media (ms) 

10/4,2 

12/5,5 

13/7,1 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

64,75 

56,25 

43,4 / 43,9 / 43,9 / 43,9 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

27-35 

27-31 

24'30 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

200 g 

200 g 

250 g 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 1 ms) 

1000 g 

800 g 

800 g 

Consumo in fase di avvio (W) 

5,5 

5,5 

4,5 

Consumo in attività Seek / Read / Write (W) 

2,6/2,5/2,5 

2,6/2,5/2,5 

2,25/2,0/2,0 

Consumo in Idle Performance / Active / Low Power (W) 

2,0/1,3/0,85 

2,0/1,3/0,85 

1,65/0,9/0,65 

Consumo in modalità Standby / Sleep (W) 

0,25/0,1 

0,25/0,1 

0,15/0,1 

Efficienza (W/GByte) 

0,014 

0,011/0,014/ 

0,024/0,043 

n.d. 

Peso (g) 

115 

102 

91/91/95/95 


maggiore stabilità e densità alle 
informazioni registrate. Il processo 
di base prevede che sulla superficie 
del piattello, realizzato in materiale 
vetroso per ottenere un supporto 
più levigato e regolare, vengano de¬ 
positati in successione un primo 
strato di lega magnetica (CoPtCrB, 
Cobalto Platino Cromo Boro), uno 
spessore di tre strati atomici di Ru¬ 
tenio (Ru), magneticamente inerte, 


Nello spaccato è possibile 
osservare la meccanica 
presente all'interno del 
7K60. In particolare le 
testine sono parcheggiate 
sulle rampe (di colore 
bianco) che permettono 
incrementare la resistenza 
agli shock durante il 
trasporto. 



e un secondo strato di registrazione. 
Nella sua ultima evoluzione, impie¬ 
gata per la produzione dei piattelli 
che equipaggiano il 7K60, il 
sandwich è composto da cinque 
strati: tre di lega magnetica inter¬ 
vallati da strati isolanti in Rutenio. Il 
supporto di registrazione così crea¬ 
to consente di immagazzinare, a pa¬ 
rità di superficie, una maggiore 
quantità di energia nel campo ma¬ 
gnetico. Mentre la testina scrive il 
bit magnetico sul primo strato, i due 
sottostanti si orientano in modo 
da formare accoppiamenti 
magnetici (ad esempio: primo 
f strato positivo, secondo nega¬ 
tivo, terzo positivo). Il bit gode 
così di una maggiore stabilità 
magnetica e termica, e ciò per¬ 
mette di ridurre la superficie de¬ 
stinata ad immagazzinare l'infor¬ 
mazione e, quindi, di raggiungere 
una maggiore densità di registra¬ 
zione. I piattelli utilizzati per il 7K60 
raggiungono una densità massima 
pari a circa 50 Gbit per pollice qua¬ 
drato. 

La densità di registrazione areale è 
un valore caratteristico e dipende 
non solo dalla tecnologia costruttiva 
del supporto, ma anche da quella 
delle testine di scrittura e lettura. 
Più le informazioni sono dense, più 
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le testine di lettura dovranno essere 
sensibili alla variazione del campo 
magnetico e precise nel loro movi¬ 
mento. 

Il 7K60, insieme al Microdrive 3K4, 
è stata la prima unità ad impiegare i 
Femto Slider. Lo slider è l'organo 
con profilo aerodinamico che per¬ 
mette alla testina di scivolare sopra 
la superficie del disco sostenuta da 
un cuscino d'aria. La forza di so¬ 
stentamento è generata dal movi¬ 
mento rotatorio dei piattelli e dal 
conseguente moto relativo tra l'aria 
trascinata dai piattelli stessi e la te¬ 
stina. La riduzione della dimensione 
dello slider determina la variazione 
di alcuni parametri chiave: riduzio¬ 
ne delle masse in movimento, ridu¬ 
zione della massa del braccio attua- 
tore e riduzione della forza di so¬ 
stentamento necessaria a mantene¬ 
re in volo la testina. Da ciò derivano 
numerosi vantaggi: una maggiore 
resistenza agli shock e un minor ri¬ 
schio di contatto testina/disco gra¬ 
zie alla minore inerzia degli organi 
meccanici; una migliore dinamica 
del movimento e migliori prestazio¬ 
ni dell'attuatore e della sospensio¬ 
ne. La minore superficie dello slider 
permette di utilizzare una maggiore 
percentuale della superficie del di¬ 
sco, consentendo alla testina di av¬ 
vicinarsi di più al bordo esterno del 
piattello. Inoltre, il passaggio dagli 
slider di tipo Pico a quelli Femto ha 
portato un guadagno di produzione 
per singolo wafer pari al 65% con 
una conseguente riduzione dei co¬ 
sti. 

Il 7K60 utilizza un sistema di par¬ 
cheggio delle testine denominato 
Load/Unload che permette di porta¬ 
re in posizione sicura le testine al¬ 
l'esterno del diametro del piattello. 

Il sistema tradizionale Css (Contact 
Start-Stop) prevede una zona inuti¬ 
lizzata del piattello per l’atterraggio 
delle testine, mentre la tecnologia 
Load/Unload impiega uno stack di 
rampe dove le testine permangono 
fino al momento in cui la velocità di 
rotazione del disco risulta sufficien¬ 
te a generare il cuscino d'aria ne¬ 
cessario per mantenerle in volo. An¬ 
che in questo caso i vantaggi sono 
sostanziali: per prima cosa viene 
eliminata in modo completo Finte- ►► 
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Risultati 



> Multimedia Content Creation Winstone 2004 


Acer Aspire 2000 con disco Travelstar 7K60 
(60 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer) 

20,7 

Acer Aspire 2000 con disco standard 
(60 GByte, 4.200 rpm, 2 MByte buffer) 

18,4 

> Business Winstone 2004 


Acer Aspire 2000 con disco Travelstar 7K60 
(60 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer) 

21,6 

Acer Aspire 2000 con disco standard 
(60 GByte, 4.200 rpm, 2 MByte buffer) 

19,8 

> Business Winstone 2004 BatteryMark (ore:minuti) 


Acer Aspire 2000 con disco standard 
(60 GByte, 4.200 rpm, 2 MByte buffer) 

5:52 

Acer Aspire 2000 con disco Travelstar 7K60 
(60 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer) 

4:56 




razione tra le testine e le superfici 
dei piatti; in secondo luogo la super¬ 
ficie prima impiegata per la zona di 
atterraggio diventa disponibile per 
la registrazione e quindi è possibile 
incrementare la capacità di registra¬ 
zione dei singoli piattelli; la resi¬ 
stenza agli shock esterni viene in¬ 
crementata in quanto le testine sono 
saldamente trattenute in posizione 
di parcheggio. 

Durante le fasi di Load e Unload 
l'attuatore porta gli organi di scrittu¬ 
ra e lettura in posizione sulla super¬ 
ficie del disco, solo dopo che questo 
abbia raggiunto la corretta velocità 
di rotazione, e li riporta sulle rampe 
di parcheggio prima che il disco si 
spenga. Un complesso servosistema 
di controllo garantisce che le testine 
non tocchino i piattelli durante i 
transitori. In caso di brusca interru¬ 
zione dell'alimentazione, un circui¬ 


II particolare di una 
testina sviluppata con 
tecnologia Femto Slider 
che permette di ridurre le 
masse in movimento e 
l'inerzia degli organi 
meccanici. Uno slider più 
piccolo e leggero permette 
anche un minore 
assorbimento energetico: 
il 20% del consumo totale 
di un moderno disco è 
dovuto infatti al solo 
mantenimento in volo 
delle testine. 



to ad alta efficienza sfrutta il moto 
rotatorio residuo dei piattelli per ge¬ 
nerare la corrente elettrica necessa¬ 
ria all'attuatore per raggiungere la 
posizione di parcheggio. 

Un risvolto secondario di questa 
tecnologia è stato quello di aver po¬ 
tuto aggiungere un nuovo stato di 
risparmio energetico che consiste 
nel parcheggiare le testine e mante¬ 
nere in rotazione i piattelli; il 20% 
del consumo totale di un moderno 
disco è dovuto al solo mantenimen¬ 
to in volo delle testine. 

Il risparmio energetico è un'altra ca¬ 
ratteristica chiave del 7K60 che in¬ 
tegra un sistema avanzato per ridur¬ 
re il consumo e aumentare la durata 
della batteria (EABLE, Enhanced 
Adaptive Battery Life Extender). Il 
disco è dotato di un controllo intelli¬ 
gente che gestisce le transizione tra 
le diverse modalità di risparmio; 
Performance Idle, Active Idle, Low 
Power Idle, Standby e Sleep. 

Non appena il disco ha terminato 
l'esecuzione di un comando di tra¬ 
sferimento il sistema di gestione atti¬ 
va la modalità Performance Idle nel¬ 
la quale tutta l'elettronica e i servo- 
sistemi rimangono operativi. Lo sta¬ 
dio successivo è l'Active Idle, com¬ 
parabile alla modalità Idle conven¬ 
zionale, nel quale le testine vengono 
portate in una posizione di parcheg¬ 
gio temporaneo, i servosistemi ven¬ 
gono spenti così come alcuni circuiti 
elettronici; il ritorno alla piena ope¬ 
ratività comporta circa 40 millise¬ 
condi (ms). In modalità Low Power 
Idle il consumo è ulteriormente ri¬ 
dotto grazie al parcheggio delle te¬ 
stine sulle rampe; in 
questo caso il ritor¬ 
no all'attività richie¬ 
de circa 400 ms. 
Nella modalità 
Standby si aggiun¬ 
ge lo spegnimento 
del motore e di gran 
parte dell'elettroni¬ 
ca (rimane operati¬ 
va solo l'interfac- 

y cia); il tempo di ri¬ 
sveglio è pari a circa 
2 secondi. La moda¬ 
lità di risparmio 
energetico è stabili¬ 
ta in modo dinamico 
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dal sistema di gestione EABLE che 
mantiene una storia statistica del 
profilo di accesso alle risorse. 
Analizziamo infine il motore che è 
del tipo Fdb ( Fluid Dynamic Bea- 
ring), ovvero con bronzine in bagno 
d'olio che assicurano una maggiore 
precisione nel movimento, necessa¬ 
ria al crescere della densità delle 
informazioni, un minor consumo e 
una minore rumorosità. Il maggiore 
consumo dovuto all'incremento del¬ 
la velocità di rotazione è stato effica¬ 
cemente contrastato dai risparmi ot¬ 
tenuti con l'azione combinata delle 
tecnologie Femto Slider e EABLE. 

> La prova sul campo 

I test di laboratorio hanno dimostra¬ 
to come il 7K60, forte delle sue spe¬ 
cifiche tecniche, sia in grado di for¬ 
nire un sostanziale incremento delle 
prestazioni a fronte di un accettabi¬ 
le aumento dei consumi. 

Come piattaforma di test ci siamo 
avvalsi del notebook Acer Aspire 
2000 con processore Intel Centrino 
a 1,6 GHz e 512 MByte di memoria 
Ddr; abbiamo quindi eseguito una 
tornata di misurazione con la confi¬ 
gurazione standard dotata di un di¬ 
sco da 60 GByte con velocità di ro¬ 
tazione di 4.200 rpm e 2 MByte di 
buffer. Fatto ciò abbiamo installato 
l'unità Hitachi 7K60 e, dopo aver ri¬ 
pristinato il sistema di test sul disco, 
abbiamo effettuato una seconda tor¬ 
nata di prove. Per tutti i test la riso¬ 
luzione video è stata impostata con i 
parametri ottimali del pannello Lcd 
che in questo caso corrispondono a 
1.280 x 800 punti con una profon¬ 
dità di colore di 32 bit. I risultati co¬ 
sì ottenuti non sono comparabili con 
altri risultati pubblicati sulle nostre 
pagine (sono ottenuti alla risoluzio¬ 
ne di 1.024 x 768 punti con profon¬ 
dità di colore a 16 bit). 
Relativamente alle configurazioni 
impiegate, l'utilizzo dell'unità Tra- 
velstar ha garantito un incremento 
di prestazioni pari al 12,5% nel test 
Multimedia Content Creation Win¬ 
stone 2004, al 9,4% nel test Busi¬ 
ness Winstone 2004 e una diminu¬ 
zione di autonomia pari a 56 minuti 
(16,9%) nel Business Winstone 2004 
BatteryMark. ■ 
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Raptor WD740, il disco fisso 
Serial Ata di classe enterprise 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


I I 


LAB 



In prova il più veloce disco Serial Ata sul mercato, sviluppato e prodotto per 
soddisfare le esigenze degli ambienti enterprise e workstation. 


Lo scorso settembre Western Digital 
ha consolidato il posizionamento del¬ 
la famiglia di prodotti Raptor per il 
mercato Enterprise Serial Ata con 
l'introduzione del modello WD740 
dotato di una maggiore capacità di 
archiviazione e nuove tecnologie de¬ 
putate a migliorare le prestazioni. 
Nel corso degli ultimi anni il panora¬ 
ma dello Storage è stato interessato 
da una progressiva separazione tra il 
segmento Scsi, sempre più verticale 
e spostato verso il mondo enterprise, 
e quello Ide, più flessibile e in grado 
di coprire la maggior parte delle esi¬ 
genze del mercato. Un settore alta¬ 
mente specializzato come quello en¬ 
terprise richiede caratteristiche di af¬ 
fidabilità e prestazioni che solo la 
tecnologia enterprise è in grado di 
offrire; di contro il settore delle unità 
con interfaccia di tipo Ata parallelo o 
seriale offre prestazioni e caratteristi¬ 


che di affidabilità minori, capacità di 
archiviazione molto superiori e un 
costo al GByte decisamente invitan¬ 
te. Questa spaccatura ha aperto un 
buco nell'offerta per quel tipo di am¬ 
bienti (workstation e sistemi enter¬ 
prise di fascia medio bassa) che pur 
necessitando delle caratteristiche e 
delle prestazioni dello Scsi sono sta¬ 
ti costretti ad abbandonare, per 
questione di costi, l'impiego di 
queste unità a favore di prodotti 
di classe Ata. Le utenze a cui ci ri¬ 
feriamo sono quelle che 
editing video in tempo reale a livello 
professionale e che quindi hanno ne¬ 
cessità di spostare file di qualche 
GByte, o ancora strutture aziendali di 
media grandezza con Nas o Applica¬ 
tion Server che devono poter reggere 
carichi di lavoro sostenuti. 

La famiglia Raptor si propone come 
nuovo anello di congiunzione tra i 
due segmenti del mercato; sviluppa¬ 
ti sulla base di meccaniche enterpri¬ 
se Scsi di classe medio bassa, il 
WD740 e il WD360 sono in grado di 
assicurare un elevato Mtbf (Mean Ti¬ 
me Befoie Failure, tempo medio di 
rottura), pari a 1,2 milioni di ore; l'al¬ 
to livello delle prestazioni è stato ot¬ 
tenuto con una velocità di rotazione 
dei piattelli di 10.000 rpm, una me¬ 


moria buffer da 8 MByte e una la¬ 
tenza media di accesso ai dati infe¬ 
riore ai 3 millisecondi. 

Il WD740 da 74 GByte offre una ca¬ 
pacità di archiviazione doppia ri¬ 
spetto al modello WD360 grazie al¬ 
l'aggiunta di un secondo piattello 
da 3 pollici e di due testine. E imme¬ 
diato dedurre come la densità di re¬ 
gistrazione delle informazioni sia 
nettamente più bassa rispetto a 
quelle dei dischi con tecnologia Ata, 
capaci di raggiungere gli 80 GByte 
su singolo piattello da 3,5 pollici. A 
controbilanciare questo parametro 
interviene l'alta velocità di rotazione 
dei piattelli come dimostrano gli ot- 


TTu Western Digital Raptor 
gtìm WD740 74 GByte 
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Pro 


> Elevata velocità nelle fasi di lettura e scrittura 

> Velocità di rotazione a 10.000 rpm e 8 MByte di buffer 


Contro 


> Prezzo al GByte elevato (3,57 euro/GByte) 



Il profilo di 
trasmissione dei dati 
con due dischi Raptor 
WD740in 

configurazione RaidO 
conferma che i dischi 
Raptor per il mercato 
enterprise rendono al 
meglio in 

configurazioni Raid 
complesse, tipiche 
negli ambienti 
workstation, Nas e 
server. 
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Le caratteristiche della famiglia Raptor 


Famiglia 

WD Raptor 

Velocità dei piatti (rpm) 

10.000 

Interfaccia Enterprise Sata-150 

Capacità (GByte) 

36,7/74 

Numero dei piatti-testine 

1-2/2-4 

Capacità per piatto (GByte) 

37 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

Buffer (MByte) 

8 

Tempo medio di ricerca / Latenza media (ms) 

5,2/4,5 

Tempo di latenza media (ms) 

2,99 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

102 

Temperatura operativa (°C) 

5‘55 

Rumorosità (dB) 

32'36 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

65 g 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 1 ms) 

250 g 

Cicli di Start / Stop (garantiti) 

20.000 

Mtbf (ore) 

1,2 milioni 

Garanzia (anni) 

5 


timi risultati fatti segnare nei test. Le 
innovazioni non si limitano però a un 
semplice incremento di capacità in 
quanto il progetto originale è stato ri¬ 
visto e modificato per meglio rispon¬ 
dere alle esigenze dell'utenza cui è 
indirizzato il prodotto. Le novità ri¬ 
guardano 1'aggiunta delle tecnologie 
Ultra/150 CQ ( Ultra/150 Command 
Queuing) e Raff ( Rotary Accelerome- 


Risultati Western Digital Raptor 


Multimedia Content Creation Winstone 2004 


Configurazione Raid 0 (Raptor WD740) 


32,4 


Singolo Raptor WD740 

31,8 

Configurazione Raid 0 (Barracuda Sata V) 

31,6 

1 Business Winstone 2004 

Configurazione Raid 0 (Raptor WD740) 

27,4 

Singolo Raptor WD740 

27,1 


ter Feed Forward). La prima ottimiz¬ 
za le sequenze di trasferimento dei 
dati dal sistema al disco così che lo 
spostamento delle informazioni av¬ 
venga in modo più efficiente; con 
l'Ultra/150 CQ l'esecuzione di un co¬ 
mando può infatti avvenire mentre è 
in corso il trasferimento dati di un al¬ 
tro comando così da minimizzare i 
tempi di latenza. La Raff agisce com¬ 
pensando le vibrazioni sui servosi¬ 
stemi al fine di mantenere le presta¬ 
zioni dell'unità su un livello presso¬ 
ché costante. È stato oggetto di revi¬ 
sione anche il motore di tipo Fdb 
(Fluid Dynamic Bearing, con bronzi¬ 
ne in bagno d'olio) che ora risulta più 
silenzioso. 

L'alto regime di rotazione è alla base 
dell'elevata temperatura operativa di 
queste unità che necessitano di telai 
e sistemi di raffreddamento specifici 
per poter garantire l'affidabilità della 
meccanica interna. Il telaio esterno è 
dotato di alettature per aumentare la 
superficie raggiante e migliorare lo 
scambio termico con l'aria circostan¬ 
te. Il supporto e la garanzia offerte 
dal produttore sono un requisito irri¬ 
nunciabile quando al prodotto sono 
richieste presta¬ 
zioni e carat- 


Configurazione Raid 0 (Barracuda Sata V) 


Winbench 99 2.0 


Configurazione Raid 0 (Raptor WD740) 
Singolo Raptor WD740 
Configurazione Raid 0 (Barracuda Sata V) 


Configurazione Raid 0 (Raptor WD740) 
Configurazione Raid 0 (Barracuda Sata V) 
Singolo Raptor WD740 


Winbench 99 2.0 - Tempo di accesso (millisecondi 


Configurazione Raid 0 (Raptor WD740) 
Configurazione Raid 0 (Barracuda Sata V) 
Singolo Raptor WD740 


27 


Business Hi 


17.400 

13.400 
9.510 



51.400 

30.100 

25.800 


Inizio Fine Media 


144.000 108.000 126.000 

86.000 49.400 67.700 

72.000 44.600 53.800 


13,3 

n.d. 


All’interno del disco 
Western Digital Raptor 
WD740 sono presenti 
due piattelli da 3 pollici 
per una capacità di 74 
GByte. Il sistema di 
parcheggio delle testine 
è il classico Css (Contact 
Start-Stop) con 
atterraggio delle testine. 
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teristiche specifiche; le unità Raptor 
sono coperte da garanzia per un pe¬ 
riodo di cinque anni. 

> Le prestazioni 

Come già sottolineato nella prova 
dei dischi interni pubblicata sul nu¬ 
mero 150 di settembre 2003 di Pc 
Professionale le unità Raptor, uniche 
con interfaccia Sata-150 ad offrire 
queste caratteristiche tecniche, sono 
in grado di garantire ottimi livelli di 
prestazioni. I risultati dei test dimo¬ 
strano anche che le potenzialità di 
questi dischi si esprimono al meglio 
in configurazioni di tipo Raid. La 
possibilità di implementare configu¬ 
razioni Raid complesse e ad alte pre¬ 
stazioni è garantita dalla disponibi¬ 
lità in commercio di controller Serial 
Ata multicanale di tipo intelligente, 
ovvero dotati di un processore per la 
gestione dei dati, ed equipaggiati 
con memoria cache locale. Il rove¬ 
scio della medaglia rimane un costo 
al GByte (3,57 euro) comunque ele¬ 
vato, soprattutto per poter considera¬ 
re vantaggiosa l'offerta Western Di¬ 
gital anche per gli utenti evoluti 
sempre alla ricerca delle massime 
prestazioni. È necessario tenere a 
mente, infatti, che questi pro¬ 
dotti non sono pensati per 
il mercato desktop, ma 
per quello workstation e 
Nas (Network Area Stora¬ 
ge) dove in generale domi¬ 
na la tecnologia Scsi con so¬ 
luzioni che, seppure di fascia 
medio-bassa, risultano ben più 
costose. 

Se nelle prove di simulazione con 
applicativi reali l'incremento delle 
prestazioni è rimasto contenuto sotto 
il 3 %, è nei test di trasferimento dati 
che le unità Raptor mostrano tutto il 
loro potenziale; un disco WD740 in 
configurazione singola ha fatto se¬ 
gnare transfer rate comparabili a 
quelli ottenuti dal nostro sistema 
Raid 0 di riferimento per le piattafor¬ 
me desktop (Raid 0 costituito da due 
unità Seagate Barracuda Sata V; 120 
GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). 
La configurazione Raid 0 composta 
da due WD740 ha fatto segnare ve¬ 
locità di trasferimento con guadagni 
anche oltre il 100%. ■ 
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Intrattenimento video a tutto 
campo con la AiW 9600 Pro 


Da Sapphire la prima All-in-Wonder con supporto per un doppio monitor 
e per la diffusione Tv attraverso la rete locale grazie al Multimedia Center 8.8. 



Sulla staffa posteriore sono 
presenti il connettore 
proprietario per il cavo a 
doppia uscita Vga, la porta il 
box con ingressi e uscite 
video, e i due connettori per le 
antenne Tv e Radio. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 


La All-in-Wonder 9600 Pro è una 
scheda destinata alla realizzazione di 
configurazioni multimediali per il vi¬ 
deo entertainment e per scopi ludici; 
essa fonde insieme la potenza del 
processore grafico Radeon 9600 Pro e 
le funzioni di sintonizzazione Tv, ra¬ 
dio, acquisizione e riproduzione vi¬ 
deo. A queste si aggiungono alcune 
nuove e peculiari funzioni gestite via 
software che estendono la versatilità 
del prodotto per chi possiede una pic¬ 
cola rete domestica. 


> Il motore grafico 


Le schede Radeon 9600 Pro offrono 
uno dei migliori rapporti tra le presta¬ 
zioni, molto buone anche per chi uti¬ 
lizza il Pc con giochi di ultima gene¬ 
razione, e il prezzo, decisamente 
competitivo. Le caratteristiche dei 
modelli All-in-Wonder determinano 


un rincaro sostanziale a fronte dei 
componenti hardware e delle funzio¬ 
nalità aggiuntive, oltre che della 
maggiore complessità di produzione. 
Il motore grafico è il collaudato 
RV350, derivato dall'R350 impiegato 
sui modelli Radeon 9800, sviluppato 
e prodotto con tecnologia a 0,13 mi¬ 
cron. L'architettura interna utilizza il 
motore Smartshader 2.0, versione ri¬ 
dotta del 2.1 presente nell’R350, che 
comprende due unità programmabili 
per il Vertex Shading e quattro pipe- 
line programmabili per il Pixel Sha¬ 
ding. Le prime applicano trasforma¬ 
zioni sui vertici degli oggetti geome¬ 
trici, mentre le seconde operano sui 
pixel. Il motore Smartshader 2.1 è svi¬ 
luppato secondo le specifiche 2.0 de¬ 
gli Shader e garantisce la piena com¬ 
patibilità con le librerie DirectX 9 di 
Microsoft. 


Alle già ampie potenzialità offerte 
dallo Smartshader 2.1 si affiancano 
funzioni di supporto come il Truform 
2.0 che consente la costruzione in 
hardware di strutture geometriche 
complesse a partire da modelli dota¬ 
ti di un basso numero di triangoli. 
L'unità Smoothvision 2.1 è deputata 
all'applicazione del filtro antialia- 
sing, che permette di ammorbidire 
l'effetto scalino visibile sugli spigoli 
degli oggetti, e di quello anisotropo 
che serve a evitare il degrado delle 
texture all'aumentare della distanza 
degli oggetti dall'osservatore. 

La tecnologia Videoshader, proprio 
per l'indole di questa scheda, riveste 
un ruolo importante perché permet¬ 
te di accedere alla potenza di calcolo 
delle unità di Pixel Shading per ela¬ 
borare dati video eterogenei: il chip 


ìj jj Sapphire All-in-Wonder 9600 Pro 

iilBuilii Euro 279,90 va inclusa 


Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: www.sapphi- 
retch.com. 

Distributori: Brain Technology, Via Provinciale Lucchese 141 
50019 Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-3226.622, fax 055- 
3226.444. Pagina Web: www.essedi.it. E-mail: sales@esse- 
di.it / Brevi, Via Zanica 54, 24026 Bergamo (BC); tei. 035- 
309411, fax 035-315252. Pagina Web: www.brevi.it. E-mail 
info@brevi.it / Esprinet S.p.A., Via G. Saragat, 4,20054 No¬ 
va Milanese (MI); tei. 0362-496.1, fax 0362-496.800. Pagi¬ 
na Web: www.esprinet.com. E-mail: info@esprinet.com. 


> Soluzione multimediale completa: Tv, radio Fm, acquisizione, 
registrazione e riproduzione audio/video 


> Per chi cerca anche prestazioni 3D di primo livello consigliamo di 
valutare una AiW dotata di Gpu Radon superiore 


, 


f ' (' , ' < 


►► 
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Prestazioni 3D 



1.024x748 

1.280x 1.024 

1.600x 1.200 

Quake III Arena 1.11 - Demo 1 (32 bit - Filtro trilineare) 

259,8 

166,7 

113,7 


1.024x748 

1.280x 1.024 

1.600 x 1.200 

Quake III Arena 1.11 - Demo 2 (32 bit - Filtro trilineare) 

269,5 

174,5 

117,9 


1.024 x 748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Gunmetal Benchmark 2 - Demo 1 

16,8 

13,26 

9,97 


1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Gunmetal Benchmark 2 - Demo 2 

21,56 

16,67 

11,93 

1.024x748 

Aquamark 3 Triscore (filtro anisotropo 4X) 

26,59 




Configurazione 

Intel Pentium 4 3,2 CHz, scheda madre Intel D875PBZ (Ì875P), 512 MByte Ddr PC3200, HD HCST180GXP40 GByte, 
Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update 19/01/2004, driver grafici ATI Catalyst 3.10, MMC 8.8 


è infatti in grado di miscelare infor¬ 
mazioni 3D sintetiche con informa¬ 
zioni di flussi video. Questo consente 
di implementare effetti video perso¬ 
nalizzati e di sviluppare filtri di corre¬ 
zione che possono essere applicati in 
tempo reale durante la riproduzione 
del clip video. Un esempio di que¬ 
st'ultimo tipo di utilizzo della tecnolo¬ 
gia Videoshader può essere ritrovata 
aU'intemo degli stessi driver Catalyst 
(giunti alla versione 3.10) di ATI che 
offrono opzioni come la tecnologia 
Fullstream per il deblocking (rimo¬ 
zione degli artefatti), per il deinter- 
lacciamento adattativo e la rimozione 
del rumore. 

> Le funzioni All-in-Wonder 

A differenza degli altri modelli pre¬ 
senti in commercio, sulla staffa di 
questa Radon 9600 All-in-Wonder 
non è presente l'uscita Dvi-I, ma un 
connettore proprietario al quale col¬ 
legare il cavo con due uscite Vga. Se 
da un lato non è possibile collegare 
un pannello con ingresso digitale, 
dall'altro diventa possibile avvalersi 
di una configurazione con due moni¬ 
tor Vga e non essere più ristretti alla 
sola combinazione monitor e Tv. 

Sul Pcb della scheda sono integrati 
un sintonizzatore analogico prodotto 
da Philips, con ingresso per le anten¬ 
ne Tv e radio Fm, e il chip ATI Thea- 
ter 200; a quest'ultimo è deputata la 
gestione avanzata della decodifica 
video e dell'elaborazione dei segnali 
audio. Il chip è in grado di acquisire 
segnali in standard S-Video, video¬ 
composito (Pai, Ntsc e Secam) o flus¬ 


si video ad alta definizione per poi 
convertirli in formato digitale ITU- 
656. La corretta installazione del lato 
software è importante al fine di utiliz¬ 
zare a fondo le potenzialità delle 
schede All-in-Wonder. Per prima co¬ 
sa consigliamo di procurarsi le ultime 
versioni dei driver grafici e del Multi¬ 
media Center (MMC) reperibili nel¬ 
l'area download del sito Ati 
( www.atitech.com ); al momento del¬ 
la prova abbiamo utilizzato i driver 
Catalyst 3.10 e la nuova versione 8.8 
dell'MMC (disponibile solo in lingua 
inglese). Installati i driver grafici, pri¬ 
ma di passare all'installazione del- 
l'MMC, ovvero la console di gestione 
di tutte le funzioni multimediali della 
All-in-Wonder, è necessario verifica- 
re che il proprio sistema sia aggiorna¬ 
to con il Windows Media Encoder 9.0 
e con le librerie Microsoft DirectX 
9.0b ; per queste ultime è indispensa¬ 
bile installare anche la patch 
(http://www.microsoft.com/down- 
loads/details.aspx?FamilyID=8dfdlb 
6d-el77-4a0e-91d0- 
4310675b02b&DisplayLang=it) per i 
sintonizzatori Tv in standard Pai che 
a causa di un baco non vengono altri¬ 
menti correttamente inizializzati. 
Una volta eseguiti questi passi sarà 
possibile configurare la sintonia dei 
canali e accedere a tutte le funzioni 
di acquisizione e riproduzione. 
Attraverso il LaunchPad, una barra 
aggiuntiva configurabile presente sul 
desktop, è possibile accedere in mo¬ 
do rapido alle funzioni dell'MMC: Tv, 
Cd Audio, Video Cd, Dvd, File 
Player, FM Radio e Library. Con il 
nuovo Multimedia Center è stata in- 


Componenti ►► 

trodotta la funzione Eazyshare che 
abilita la condivisione dei contenuti 
Tv e video all'interno di una rete lo¬ 
cale con i Pc che dispongono di una 
scheda basata su tecnologia Radeon. 
Per poter operare è necessario che il 
Pc dotato di scheda All-in-Wonder 
venga impostato come server duran¬ 
te l'installazione dell'MMC 8.8. Sulle 
postazioni che operano da chent do¬ 
vrà essere installato Eazyshare Tv 
Chent, che è disponibile per tutte le 
schede Radeon 7000 e superiori. La 
tecnologia Multiview abilita l'opzio¬ 
ne immagine neh'immagine ( Picture- 
in-Picture ) per visualizzare in con¬ 
temporanea due canali Tv. Oltre aha 
sintonia Tv, questa All-in-Wonder è 
in grado di ricevere anche le emitten¬ 
ti radiofoniche. La funzione On-de- 
mand viene così estesa anche aha ra¬ 
dio: è quindi possibile porre in pausa 
la visione o l’ascolto in diretta e ri¬ 
prendere senza perdere nemmeno 
un secondo della trasmissione, que¬ 
sto grazie alla memorizzazione del 
segnale della sorgente in un buffer 
circolare configurabile. La funzione 
Ver permette invece di utilizzare il Pc 
come un videoregistratore e di regi¬ 
strare una clip video o audio in un fi¬ 
le con formato Mpeg-2 (video 720 x 
576, 8 Mbit/s; audio 48.000 kHz, 16 
bit, stereo), ATI Ver ad alta qualità 
(video 720 x 576, 6 Mbit/s; audio 
44.100 kHz, 16 bit, stereo), ATI Ver 
media qualità (video 320 x 576, 2 
Mbit/s; audio 44.100 kHz, 16 bit, ste¬ 
reo) e Video CD (video 352 x 288, 
1,13 Mbit/s; audio 44.100 kHz, 16 bit, 
stereo). Citiamo infine la funzione 
Thruview, letteralmente "vedi attra¬ 
verso ", che abilita la trasparenza del¬ 
la finestra Tv in modo che rimanga 
visibile senza disturbare l'accesso ai 
menu e ahe icone sottostanti. All’in- 
terno della confezione è presente il 
Remote Wonder II, un telecomando 
radio che permette di accedere a tut¬ 
te le funzioni dell'MMC. 

Di serie è anche il box esterno con 
le porte d'ingresso e d'uscita au¬ 
dio/video. Sul doppio cavo Vga so¬ 
no presenti anche le uscite S-Video 
e videocomposita, oltre ai collega- 
menti audio di tipo analogico e 
S/Pdif coassiale. Il corredo software 
è composto da Pinnacle Studio 8 SE 
e dal gioco Tomb Raider: thè angel 
of darkness. ■ 
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►► Anteprima di 

Michele Braga 



LAB 
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iju Gigabyte GeForce FX 5950 Ultra 
(GV-N595U256V) 

Euro 502,80 Iva inclusa 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 

Distributori: Abaco International, Castelfranco Veneto (TV). Pagina 
Web: www.abacointernational.com / Brain Technology, Sesto Fiorenti¬ 
no (FI). Pagina Web: www.essedi.it/CDC Point, Fornacette (PI). Pagina 
Web: www.cdcpoint.it / Diamont, Catania (CT). Pagina Web: www.dia- 
mont.it / ECC Elettronica, Cusago (MI). Pagina Web: www.eccabacus.it 
/ Mind, Bergamo (BC). Pagina Web: www.mind.it. 


> Prestazioni 3D di primo livello e buona dotazione software 


> Occupa due slot 

> Non è possibile installarla in sistemi barebone compatti 


grammi che istruiscono il 
motore grafico sulle trasfor-^t 
mazioni da applicare sia 
agli oggetti geometrici sia 
ai singoli pixel che attra¬ 
versano le pipeline. Co¬ 
me sempre l'efficienza 
nell'esecuzione dei diversi 
compiti è ottenuta anche grazie al¬ 
l’aggiunta di funzioni accessorie inte¬ 
grate nel chip che permettono di ac¬ 
celerare sia l’elaborazione sia lo 
scambio dei dati; tra gueste ricordia¬ 
mo la compressione dei colori e lo 
svuotamento rapido del relativo buf¬ 
fer, la correzione gamma dinamica e 
la funzione di filtraggio adattativi del¬ 
le texture. L'incremento della qualità 
finale dell'immagine è ottenuto an¬ 
che con l'applicazione di algoritmi di 
antialiasing e dei filtri anisotropi, ap¬ 
plicati attraverso la tecnologia Intelli- 
sample HCT. La tecnologia UltraSha- 
dow è una delle altre funzioni che 
permettono di accelerare il processo 
di elaborazione delle immagini 3D, in 
quanto rende più efficiente la gene¬ 
razione delle ombre identificando 
precise zone di calcolo. L'enorme mo¬ 
le di dati che questa Gpu è in grado 
di elaborare necessita di una infra¬ 
struttura di supporto particolarmente 
efficiente perché i dati possano viag¬ 
giare da e verso la memoria locale 
senza colli di bottiglia. L'interfaccia a 



Gigabyte riparte con Nvidia 
dal GeForceFX 5950 Ulta 

Terminato il rapporto con Ati, Gigabyte ha ripreso 
la produzione di schede grafiche con chipset Nvidia. 

Lo scorso 22 ottobre Gigabyte annun¬ 
ciò un accordo per la ripresa dei rap¬ 
porti con Nvidia per la produzione di 
soluzioni grafiche, mentre già sussi¬ 
steva una collaborazione sul fronte 
delle piastre madri basate su chipset 
nForce. Lo sviluppo di una scheda 
basata sul chip grafico Nvidia di pun¬ 
ta rappresenta oggi il sigillo della 
cooperazione tra le due aziende. 

L'NV38, nome in codice della Gpu 
GeForce FX 5950 Ultra, è uno dei 
punti di riferimento per il mercato 
della grafica tridimensionale di con¬ 
sumo, ed è un prodotto indirizzato 
agli utenti di fascia alta che per ne¬ 
cessità o desiderio realizzano una 
configurazione ad alte prestazioni 
senza compromessi sui costi. Quando 
opera in modalità 3D il motore Ci- 
neFX 2.0, composto da un array di 
unità di calcolo, lavora alla frequenza 
di 475 MHz; mentre la memoria loca¬ 
le lavora alla frequenza equivalente 
di 950 MHz. CineFX 2.0 identifica 
l'architettura in grado di eseguire i 
Vertex e i Pixel Shader, ovvero pro- 


256 bit e la frequenza equivalente di 
950 MHz permettono di ottenere 
una banda di trasmissione dati mas¬ 
sima teorica pari a 28,8 GByte/s. 

Il sistema di raffreddamento attivo 
dotato di ventola centrifuga convo¬ 
glia l'aria attraverso Palettatura del 
dissipatore che sormonta il chip. Poi¬ 
ché la scheda occupa anche lo slot 
Pei adiacente al connettore Agp, la 
sua installazione all'interno di telai 
compatti o dei diffusi barebone oggi 
in commercio diventa difficoltosa, se 
non impossibile. 

Se sul fronte dell'architettura le in¬ 
novazioni introdotte non sono state 
sostanziali, non si può dire altrettan¬ 
to della piattaforma ForceWare che 
comprende i driver e la suite multi¬ 
mediale Nvidia NvDvd 2.0scaricabi- 
le dal sito del produttore. AlTintemo 
della confezione sono presenti un 
piccolo box con gli ingressi e le usci¬ 
te audio e S-Video, Padattatore Dvi- 
I/Vga, un Cd-Rom con i driver, uno 
con Cyberlink PowerDvd 5, e tre 
giochi. ■ 


Prestazioni 3D 



1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Quake III Arena 1.11 - Demo 1 (32 bit - Filtro trilineare) 

395,4 

337,2 

268,9 

Quake III Arena 1.11 - Demo 2 (32 bit - Filtro trilineare) 

397 

350,2 

280,2 

Gunmetal Benchmark 2 - Demo 1 

32,28 

26,2 

21,34 

Gunmetal Benchmark 2 - Demo 2 

40,3 

34,43 

27,94 

Aquamark 3 Triscore (filtro anisotropo 4X) 

44,59 




> Configurazione 

Intel Pentium 4 3,2 GHz, scheda madre Intel D875PBZ (Ì875P), 512 MByte Ddr PC3200, HD HGST 
180GXP 40 GByte. Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update 19/01/2004, driver grafici 
Nvidia ForceWare 53.03 
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Da Shuttle due nuovi Pc 
compatti con Radeon IGP 

Il produttore taiwanese, leader del settore dei sistemi compatti, presenta due 
nuovi prodotti e un'edizione speciale per commemorare i 20 anni di attività. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I 


LAB 


Il produttore taiwanese ha da poco 
raggiunto i 20 anni di attività, ricor¬ 
renza festeggiata con un'edizione 
speciale della fortunata serie di si¬ 
stemi XPC, che conta al momento 
15 differenti modelli, e si appresta 
ad affrontare il nuovo anno conti¬ 
nuando l'espansione della linea. 
Shuttle, che ha inaugurato questo 
settore nel settembre del 2001 con 
il modello SV24, ha visto salire il 
numero di pezzi commercializzati 
da 250 a 600 mila unità nell'arco 
degli ultimi due anni, un incremen¬ 
to di anno in anno pari al 140%. Le 


u Shuttle XPC ST61G4 

j-j 

Sa Euro 406,80 Iva inclusa 


Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: www.shuttle.com. 

Distributori: Ariete Informatica, Via Arno 26,80126 Napoli (NA); 
tei. 081-2462211, fax 081-2462222. Pagina Web: www.arieteinfor- 
matica.com. Email: info@arieteinformatica.com / Informatica Del¬ 
ta, Via Artigianale 46/48,25082 Botticino Sera (BS); tei. 030- 
2197000, fax 030-2191535. Pagina Web: www.informaticadelta.it. 
Email: mail@informaticadelta.it. 


> Buone prestazioni 3D 

> Dotazione di interfacce hardware completa 

> Lettore di memorie flash compreso 


stime del produttore taiwanese per 
il 2004 indicano ancora un trend 
positivo, anche se non così spinto, 
con previsioni di vendita prossime 
alle 700.000 unità. 

Tenendo in considerazione le stime 
complessive riguardanti questa 
fetta di mercato, che vale al mo¬ 
mento l'1,5% del totale dei sistemi 
desktop, circa un milione e sette- 
centomila pezzi su un totale di ol¬ 
tre 110 milioni, risulta subito evi¬ 
dente come Shuttle sia, al momen¬ 
to, il leader incontrastato di questo 
segmento. 

Quest'anno infine, grazie anche al¬ 
l'introduzione del nuovo fattore di 
forma Intel, il BTX (Balanced Tech¬ 
nology Extended), Shuttle ha pre¬ 
visto un ulteriore aumento della 
fetta di mercato dei sistemi com¬ 
patti, stimando un incremento 
prossimo al 20% (1,9 milioni di 
pezzi) rispetto al totale dei telai de¬ 
sktop commercializzati in tutto il 
mondo. 

Consapevole delle potenzialità di 
questo settore Shuttle continua a 


> Posizione dei connettori Serial Ata scomoda 

> Cavo del lettore di memorie troppo corto 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P cm): 20 x 18,5 x 30 

Scheda madre/chipset: Shuttle FT61 / ATI Radeon 9100 IGP 

Chip di rete: Broadcom BCM4401K 

Codec audio: Realtek ALC650 

Controller Firewire: VIA VT6307 

Controller Serial Ata: Silicon Image SataLink SÌI3512CT128 

Porte: 4 Usb 2.0,2 Firewire, 2 Ps/2,1 seriale, 1 Vga, 1 uscita S- 

video, 1 ingresso S/Pdif ottico, 1 uscita S/Pdif ottica, 1 cuffie, 1 

microfono, 1 line in, 3 line out 

Garanzia: xxxx 




operare da leader, guidando a col¬ 
pi di novità le fasi evolutive del 
mercato. 

> XPC ST61G4 

Il primo modello oggetto della no¬ 
stra prova è un barebone di tipo 
tradizionale, almeno per Shuttle, 
realizzato a partire da una scheda 
madre con chipset ATI Radeon 
IGP 9100. Tale soluzione, che con¬ 
sente di installare tutte le Cpu In¬ 
tel Pentium 4 al momento sul mer¬ 
cato, dispone di un controller ver¬ 
so la memoria in grado di suppor¬ 
tare un doppio canale ad aggrega¬ 
zione di banda. Installando quindi 
due moduli analoghi di Ddr 
PC3200, il massimo supportato, si 
ha a disposizione una banda pas¬ 
sante effettiva di 6,4 GByte/s. 

La dotazione di interfacce veloci 
comprende 4 porte Usb 2.0 e due 
Firewire, equamente distribuite 




t’IXP 750, il primo dei 
Southbridge A TI introdotti 
sul mercato, supporta in 
maniera nativa il protocollo 
Ata 100,6 porte Usb 2.0 e 
un’interfaccia di rete 3Com a 
10/100 Mbps. 
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ÌTI Shuttle XPCST62K 

■ n 

Hlgjj Euro 430,80 Iva inclusa 


Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: www.shuttle.com. 

Distributori: Ariete Informatica, Via Arno 26,80126 Napoli (NA); 
tei. 081-2462211, fax 081-2462222. Pagina Web: www.arieteinfor- 
matica.com. Email: info@arieteinformatica.com / Informatica Del¬ 
ta, Via Artigianale 46/48,25082 Botticino Sera (BS); tei. 030- 
2197000, fax 030-2191535. Pagina Web: www.informaticadelta.it. 
Email: maii@informaticadelta.it. 


> Buone prestazioni 3D 

> Dimensioni ridotte 
/Ottima silenziosità 


> Mancanza di un controller Serial Ata 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P cm): 19 x 17 x 28 

Scheda madre/chipset: Shuttle FT62/ ATI Radeon 9100ICP 

Chip di rete: Realtek RTL8100C 

Codec audio: Realtek ALC650 

Controller Firewire: VIA VT6307 

Porte: 4 Usb 2.0,2 Firewire, 2 Ps/2,1 seriale, 1 Vga, 1 uscita S-vi- 
deo, 1 ingresso S/Pdif ottico, 1 uscita S/Pdif ottica, 1 cuffie, 1 mi¬ 
crofono, 1 line in, 3 line out 

Garanzia: xxxx 


sul frontale e sul retro del telaio. La 
connessione alla Rete è affidata al 
controller Realtek integrato sulla 
scheda madre e conforme allo stan¬ 
dard Fast Ethernet. Per quanto 
concerne infine il sottosistema au¬ 
dio l'XPC ST61G4 si affida a un co- 
dec Realtel (ALC650), in grado di 
pilotare sistemi di diffusori 5.1. A 
tal proposito segnaliamo la presen¬ 
za, sul retro del telaio, di tutte le 


uscite necessarie al collegamento 
di un tale kit di diffusori, operazio¬ 
ne facilitata anche dalla presenza 
di un'uscita S/Pdif di tipo ottico. 
Dal punto di vista della dotazione 
hardware segnaliamo la presenza 
di un lettore di memorie flash del 
tipo 6-in-l, accessorio solitamente 
fornito come opzione, e di un con¬ 
troller Raid per dischi rigidi con in¬ 
terfaccia Serial Ata. Per questo 
componente Shuttle si è affidata a 
un prodotto Silicon Image 
(SÌ13512CT128), in grado di pilota¬ 
re configurazioni di tipo 0 e 1, la 
cui realizzazione impone però di ri¬ 
nunciare al lettore di memorie o al¬ 
l'unità ottica per installare il secon¬ 
do disco rigido. 

In termini di prestazioni, come è 
anche possibile verificare dai risul¬ 
tati dei nostri test, il piccolo Shuttle 
XPC è indubbiamente un'ottima 
base di partenza per la realizzazio¬ 
ne di un sistema compatto in grado 
di soddisfare tutte le esigenze mul¬ 
timediali e di produttività del nu¬ 
cleo domestico. Dal punto di vista 
puramente ludico, il motore grafico 
integrato nel Northbridge ATI, con 
supporto alle librerie Microsoft Di- 
recX 8.1, consente anche di cimen¬ 
tarsi, alle basse e medie risoluzioni, 
con i giochi 3D di ultima genera¬ 
zione, attualmente le applicazioni 
più avide di risorse in ambiente do¬ 
mestico. Chi desiderasse comun¬ 
que maggiori prestazioni in am¬ 
biente 3D può sempre installare 
una scheda grafica per slot Agp nel 
connettore pilotato dal 


Componenti ►► 


chipset, conforme allo standard 
3.0. Sempre in termini di espandi- 
bilità segnaliamo anche la presen¬ 
za di un connettore Pei, perfetto 
per installare un sintonizzatore Tv, 
sia di tipo tradizionale sia per la ri¬ 
cezione delle trasmissioni via satel¬ 
lite, che completerebbe al meglio 
le possibilità multimediali offerte 
dal prodotto Shuttle. Rispetto al¬ 
l'ultima novità del produttore, lo 
Zex XPC recensito più avanti, l'as¬ 
semblaggio del sistema risulta lie¬ 
vemente più complesso e macchi¬ 
noso. Per installare il disco rigido è 
infatti necessario rimuovere il ca¬ 
stello interno che ospita anche il 
lettore di memorie e in cui andrà 
installata successivamente anche 
l'unità ottica. Non che si tratti di 
un'operazione particolarmente 
complessa, ma sicuramente richie¬ 
de un tempo maggiore rispetto alla 
semplice rimozione di una slitta. 

A parte questi piccoli inconvenien¬ 
ti, che affronterà soltanto chi deci¬ 
de di assemblare in proprio il siste¬ 
ma, non possiamo che formulare 
un giudizio complessivamente po¬ 
sitivo sul nuovo prodotto Shuttle, 
ovviamente anche per quanto con¬ 
cerne il design. 

> Zen XPC (ST62K) 

Il nuovo e rivoluzionario, almeno 
nel segmento dei barebone per ar¬ 
chitettura Pentium4, sistema SFF 
(Small Form Factor ) di Shuttle fa 


• • « « 


« mm 
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maggior parte dei cavi è già instal¬ 
lata all'interno del telaio e con la 
lunghezza adatta al collegamento 
delle varie periferiche. Come al so¬ 
lito, cacciavite e componenti a par¬ 
te, la confezione comprende tutto il 
necessario per assemblare il siste¬ 
ma, operazione che è possibile 
compiere in meno di 15 minuti. 
Grazie infatti al rinnovato design 
interno, al pratico meccanismo a 
slitta per l'installazione del disco 
rigido, alla rapidità di installazione 
del sistema di dissipazione, il col¬ 
laudato ICE (Integrateci Cooling 
Engine), nonché alla presenza di 
tutti, o quasi, i cavi di collegamen¬ 
to già in posizione, la procedura di 
installazione risulta estremamente 
semplice. 

Per quanto riguarda invece la do¬ 
tazione di interfacce hardware il 
piccolo Zen XPC condivide tutta la 
ricchezza di componenti dei suoi 
fratelli maggiori (Usb 2.0, Firewi- 
re, Ethernet e audio 5.1), a parte il 
controller Serial Ata, non integrato 
nel Southbridge ATI IXP 150 e 
nemmeno a bordo della scheda 
madre tramite un prodotto di terze 
parti. 

A parte questa lieve mancanza, co¬ 
munque giustificabile osservando 
la densità di componenti sulla 
scheda madre, il piccolo Zen XPC 
soddisfa le aspettative di utilizzo 
della quasi totalità degli utenti do¬ 
mestici. La sua silenziosità, dovuta 
all'utilizzo dell'alimentatore ester¬ 
no e all'ottima gestione della ven¬ 
tola del dissipatore (a pompa di ca¬ 
lore), oltre al design riuscito ne 
fanno certamente un sistema adat¬ 
to per qualsiasi salotto. 


Il sistema di dissipazione 
a pompa di calore I. C. E è, 
per silenziosità e 
efficienza, uno dei punti 
di forza dei compatti 
Shuttle. 


delle ridotte dimensioni (19 x 17 x 
28 cm) e dell’elevata silenziosità i 
suoi punti di forza. Anche le pre¬ 
stazioni, come si può vedere dai ri¬ 
sultati conseguiti nei nostri test, 
non sono certamente di basso livel¬ 
lo e consentono di sfruttare il siste¬ 
ma anche come piattaforma di in¬ 
trattenimento con i giochi 3D di ul¬ 
tima generazione. Ovviamente, no¬ 
nostante il motore grafico integrato 
sia tra i più veloci sul mercato, ci si 
deve accontentare di giocare a ri¬ 
soluzioni medio basse, a cui è ga¬ 
rantito il numero di frame al secon¬ 
do necessari a giocare con fluidità. 
Se quindi per il gioco esistono delle 
limitazioni, per le restanti attività 
tipiche dell'ambiente domestico il 
piccolo ST62K risulta un prodotto 
molto azzeccato. Dalla produttività 


personale all'ascolto di musica o 
dalla visione di un film in Dvd alla 
semplice navigazione in Internet, 
lo Zen XPC non delude le aspetta¬ 
tive. 

Per quanto riguarda la pura inge- 
gnerizzazione del prodotto segna¬ 
liamo, ancora una volta, le notevoli 
migliorie introdotte dai progettisti 
in questa nuova linea di telai, la K. 
Innanzitutto l'alimentatore è ester¬ 
no, ha una potenza di 180 watt ed 
è completamente passivo, quindi 
del tutto silenzioso. Gli zoccoli per 
la memoria sono in posizione late¬ 
rale, non più sotto il disco rigido, e 
quindi di accesso immediato men¬ 
tre tutti i cablaggi sono stati strut¬ 
turati in modo tale da garantire un 
ordine interno perfetto. Inoltre, tra¬ 
mite delle apposite fascette, la 


Le prestazioni 



XPC ST61G4 

XPCST62K 1 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 

21,3 

21,3 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0) 

2,26 

2,08 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 

26,8 

26,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 

7.290 

7.650 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 


67 

MainConcept 1.3 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

140,47 

134,16 

> Prestazioni 3D (fps) 



3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

92,7 

93,4 

Aquamark3 (1.024 x 768 — 32 bit) 

9,62 

7,46 

Aquamark3 Triscore (1.024 x 768 — 32 bit) 

9.621 

7.457 

Quake III Arena (800 x 600 — 32 bit) 

112,1 

111,8 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

73,3 

73,7 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

48,1 

48,2 
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Contro 


> Nessun particolare da rilevare 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Dimensioni (L x A x P cm): 20 x 18,5 x 30 
Scheda madre / chipset: Shuttle FB61 / Intel 865C 
Chip di rete: Realtek RTL8100C 
Codec audio: Realtek ALC650 
Controller Firewire: VIA VT6307 
Porte: 6 Usb 2.0,2 Firewire, 2 Ps/2,1 seriale, 1 Vga, 1 uscita 
S-video, 1 ingresso S/Pdif ottico, 1 uscita S/Pdif ottica, 1 cuf¬ 
fie, 1 microfono, 1 line in, 3 line out 
Altri Accessori: lettore Dvd-Rom, lettore di memorie 6-in-1, 
borsa per il trasporto, scheda di rete wireless 802.11b 
Garanzia: xxxx 


gliorare le prestazioni in am¬ 
biente 3D, anche una scheda grafica su 
connettore Agp. Per quanto concerne la prima, 
la scelta può spaziare tra tutti i processori Intel con 
Socket 478, dagli economici Celeron ai più performanti 
Pentium 4 con Core Northwood-C e, previo aggiorna¬ 
mento del Bios, anche alle nuove Cpu con core Pre- 
scott. In termini di memoria di sistema, la presenza di 
due zoccoli consente di sfruttare il supporto al doppio 
canale Ddr gestito dal chipset utilizzato, l'Intel 865G, 
consentendo di installare fino a un massimo di 2 GByte 
di Ddr PC3200. La presenza dellTCH 5 in versione R 
permette, oltre che di collegare dischi rigidi con inter¬ 
faccia Serial Ata, anche di realizzare una configurazio¬ 
ne Raid di tipo 0 o 1. In questo caso però, per installare 
il secondo disco, è necessario rimuovere il lettore di 
memorie flash. Un altro particolare di questa edizione 
celebrativa, visibile soltanto una volta aperto il telaio, è 
il sistema di dissipazione del calore della Cpu, il tradi¬ 
zionale ICE di Shuttle, che per l'occasione è offerto con 
una colorazione dorata. In termini di connettività il pic¬ 
colo compatto Shuttle offre tutte le porte necessarie al 
collegamento delle periferiche veloci di nuova genera¬ 
zione. Tra la parte frontale e il retro del telaio sono in¬ 
fatti disponibili 6 porte Usb 2.0, due Firewire e un in¬ 
gresso e un'uscita S/Pdif di tipo ottico. 


Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: www.shuttle.com. 

Distributori: Ariete Informatica, Via Arno 26,80126 Napoli (NA); 
tei. 081-2462211, fax 081-2462222. Pagina Web: www.arieteinfor- 
matica.com. Email: info@arieteinformatica.com / Informatica Del¬ 
ta, Via Artigianale 46/48,25082 Botticino Sera (BS); tei. 030- 
2197000, fax 030-2191535. Pagina Web: www.informaticadelta.it. 
Email: mail@informaticadelta.it. 


> Dotazione di Interfacce hardware completa 

> Lettore di memorie flash compreso 

> Scheda di rete wireless 


RefleXion XPC Edizione Speciale 20 anni 


Per celebrare i vent'anni di attività nel 
mondo dellTT Shuttle ha rilasciato 
una versione commemorativa di un 
prodotto appartenente alla fortunata 
linea di sistemi compatti XPC. Si tratta 
più precisamente del modello SB61G2 
della linea RefleXion, quelli cioè con 
frontale a specchio, che si caratterizza 
per il colore nero e la ricca dotazione 
hardware compresa nella confezione. 

Oltre al piccolo cabinet infatti l'edizio¬ 
ne commemorativa contiene anche un 
lettore Dvd-Rom con frontalino nero, 
perfettamente in tinta quindi con la colorazione del 
telaio, e alcuni accessori normalmente offerti da Shuttle 
come opzione. Nella confezione sono infatti compresi 
anche un lettore di memorie flash del tipo 6-in-l, anche 
questo con frontalino nero, una scheda di rete mini Pei 
conforme allo standard Wi-Fi 802.llb, e la borsa per il 
trasporto. Per realizzare un sistema completo basta 
quindi aggiungere Cpu memoria e disco e, volendo mi- 


iTl) Shuttle XPC SB61G2 Edizione 

-*A i—i 

Jwij Speciale Anniversario 20 anni 
Euro 430,80 Iva inclusa 
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Massima versatilità e scansioni 
veloci con Perfection 3170 Photo 

Il nuovo scanner piano di Epson si dimostra uno dei 
prodotti più interessanti per gli hobbisti esigenti. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 


I I I I 
I I U 


EH 


LAB 


Sette modelli di formato A4 con riso¬ 
luzione ottica da 1.600 ppi a 4.800 ppi 
e prezzo di listino compreso tra 100 
euro e 500 euro costituiscono l'attuale 
linea di scanner piani Perfection di 
Epson. Inizialmente, a questa serie 
appartenevano solo prodotti di fascia 
strettamente consumer, opposti a 
quelli della linea professionale Ex- 
pression; la progressiva evoluzione 
tecnologica ne ha esteso il bacino 
d'utenza prima al segmento presu¬ 
mer e ora anche a quello dei grafici 
professionisti, dopo l'introduzione del 
nuovissimo Perfection 4870 Photo 
che proveremo sul prossimo numero 
della rivista. In questa occasione pre¬ 
sentiamo invece il modello siglato 
3170 Photo, un prodotto idealmente 
destinato a un pubblico di appassio- 


"u Perfection 3170 Photo 

m 

Euro 268,80 Iva inclusa 

La confezione del prodotto comprende scanner, cavo Usb, guide per 
pellicole 35 mm e 6x9. Il software in dotazione include il driver 
Twain Epson Scan, Smart Panel, Abbyy FineReader 5.0 Sprint Plus, 
Presto BizCard e Adobe Photoshop Elements 2.0. La versione Per¬ 
fection 3170 Photo Office, con alimentatore automatico di docu¬ 
menti integrato, è proposta a 492,00 euro Iva inclusa. 

Produttore: Epson Italia, via M. Vigano De Vizzi 93/95,20092 Cini- 
sello Balsamo (MI); tei. 02-660321, fax 02-6123622. Pagina Web: 
www.epson.it. 


> Alta velocità e buona qualità di scansione anche di pellicole 

> Buon corredo software 


> La funzione Rimozione polvere del driverTwainèda perfezionare 

> Le scansioni appaiono a volte lievemente sfocate 


nati di fotografia e hob 
bisti esigenti. 

L'unità eredita buona 
parte delle caratteri¬ 
stiche del più costoso 
3200 Photo (provato 
nel numero di marzo 
2003 della rivista), tuttora in 
produzione. La risoluzione ottica è 
di 3.200 ppi (3.200 x 6.400 ppi è la ri¬ 
soluzione hardware), la profondità 
colore è di 16 bit per singolo canale 
Rgb, la densità ottica dichiarata rag¬ 
giunge il valore Dmax 3,4D; il coper¬ 
chio dello scanner incorpora un letto¬ 
re di pellicole compatibile con il for¬ 
mato 35 mm (diapositive e negativi) e 
con il formato medio 120/220. 

Dal punto di vista hardware, le diffe¬ 
renze principali rispetto al più blaso¬ 
nato modello riguardano la disponi¬ 
bilità della sola connessione Usb Hi- 
Speed (anziché della doppia interfac¬ 
cia Usb 2.0 e IEEE 1394/FireWire), il 
mancato supporto alle pellicole di 
grande formato e la costruzione, ro¬ 
busta ma di fattura più economica. Il 
corredo software, invece, include 
sempre il driver Twain Epson Scan, il 
pannello di controllo SmartPanel e 
Adobe Photoshop Elements 2.0 per il 
fotoritocco; manca invece SilverFast 
SE 6.0 di LaserSoft, uno degli stru¬ 
mento di riferimento per la scansione 
a livello professionale. 

Rispetto al modello precedente, 
Epson Scan - utilizzabile nelle tre 
modalità Automatica, Principiante e 
Professionale - include ora le nuove 
opzioni Ripristino colore, per restau¬ 
rare le immagini sbiadite dal tempo 



(sia 
stampe 
sia pellicole) 
e Rimozione 
polvere, basata su 
un algoritmo software 
di rilevazione ed elimina¬ 
zione, direttamente durante la scan¬ 
sione, del pulviscolo depositato sulla 
superficie delle sole pellicole. L'effi¬ 
cacia di quest'ultima funzione, ap¬ 
plicabile in tre gradi d'intensità cre¬ 
scenti, si è dimostrata piuttosto di¬ 
scutibile a causa dei suoi effetti col¬ 
laterali: oltre alle tracce di polvere 
possono essere rimosse anche sezio¬ 
ni valide dell'immagine originale ed 
essere introdotti fastidiosi artefatti. 
Più saggio, quindi, rimandare l’ope¬ 
razione alla fase di fotoritocco. 

Per i test delle prestazioni, abbiamo 
collegato l'unità via Usb Hi-Speed a 
un sistema Shuttle SN45G dotato di 
processore Athlon XP 2.700+ con 
512 MByte di memoria Ddr PC3200 
in configurazione dual-channel, il 
tutto in ambiente Windows XP Pro¬ 
fessional. Il 3170 Photo ha conferma¬ 
to ancora una volta le spiccate doti 
velocistiche tipiche della famiglia 
Perfection. Con i documenti riflet¬ 
tenti, la scansione di un documento 
A4 a 300 ppi e 600 ppi, alla profon¬ 
dità colore di 48 bpp è stata comple¬ 
tata, rispettivamente, in 14 secondi e 
72 secondi; riducendo la profondità 
colore a 24 bit, le stesse operazioni 
hanno richiesto 12 secondi e 25 se- 


►► 


88 

PC Professionale - marzo 2004 




































jimr.T.im 


Periferiche ►► 


Scanner piani Epson, la serie Perfection 


Modello 

Risoluzione 

ottica 

Profondità 

colore 

Densità 

ottica 

Accessori inclusi 

Interfaccia 

Prezzo in Euro 1 
(Iva inclusa) 

1670 

1.600 ppi 

48 bit 

Dmax 3,1 

- 

Usb Hi-Speed 

99,60 

1670 Photo 

1.600 ppi 

48 bit 

Dmax3,1 

Lettore di pellicole positive e negativi 35 mm 

Usb Hi-Speed 

129,60 

2400 Photo 

2.400 ppi 

48 bit 

Dmax 3,3 

Lettore di pellicole positive e negativi 35 mm 

Usb Hi-Speed 

178,80 

3170 Photo 

3.200 ppi 

48 bit 

Dmax 3,4 

Lettore di pellicole positive e negativi 35 mm 
e medio formato 

Usb Hi-Speed 

268,80 

3170 Photo 
Office 

3.200 ppi 

48 bit 

Dmax 3,4 

Lettore di pellicole positive e negativi 35 mm 
e medio formato, modulo Adf da 30 pag. 

Usb Hi-Speed 

492,00 

3200 Photo 

3.200 ppi 

48 bit 

Dmax 3,4 

Lettore di pellicole positive e negativi 35 mm 
e medio e grande formato 

Usb Hi-Speed, IEEE 1394 

349,20 

4870 Photo 

4.800 ppi 

48 bit 

Dmax 3,8 

Lettore di pellicole positive e negativi 35 mm, 
medio e grande formato 

Usb Hi-Speed, IEEE 1394 

499,20 



PRIMA 


condi; sono stati necessari 12 secondi 
per acquisire a 600 ppi/48 bit una fo¬ 
to a colori in formato 10x15. 

Si è dimostrato ottimo anche il com¬ 
portamento con le diapositive 35 mil¬ 
limetri: 29 secondi per l'anteprima e 
67 secondi per l'importazione di 
un'immagine a 3.200 ppi e 48 bit. Più 
lenta, ma ancora molto valida, la ve¬ 
locità di scansione dei negativi 35 
mm: in questo caso, l'unità ha richie¬ 
sto 21 secondi per l'anteprima e 2 mi¬ 
nuti e 52 secondi per la scansione al¬ 
la massima risoluzione e profondità 
colore. Tutte le acquisizioni sono sta¬ 
te effettuate con l'opzione Maschera 
di contrasto impostata a livello me¬ 
dio, generalmente il miglior compro¬ 
messo per incrementare il dettaglio e 
mantenere basso il rumore digitale. 
L'attivazione della funzione Rimozio¬ 
ne polvere ha causato un rallenta¬ 
mento delle operazioni proporziona¬ 
le al grado d'intensità dell'intervento 


(basso, medio, alto): con le diapositi¬ 
ve, la scansione ha richiesto, rispetti¬ 
vamente, 9, 12 e 29 secondi in più; 
con i negativi, 20, 39 e 66 secondi in 
più. Abbiamo poi sottoposto l’unità ai 
test Mtf (Modulation transfer func- 
tion, funzione di trasferimento di mo¬ 
dulazione) per valutarne l’effettivo 
potere risolutivo e la capacità di di¬ 
stìnguere e catturare dettagli. Mentre 
la risoluzione ottica dichiarata dal 
produttore esprime solo la frequenza 
di campionamento del sensore Ccd 
(il numero di campioni acquisiti per 
ciascun pollice di larghezza), il test 
Mtf, eseguito su un target specifico 
alle risoluzioni di 300, 400, 600 e 800 
ppi, restituisce risultati su scala loga¬ 
ritmica compresi tra 0 e 1, a indica¬ 
zione del grado di corrispondenza 
con il valore di risoluzione ottica im¬ 
postata nel driver Twain. Sotto que¬ 
sto aspetto, il 3170 Photo ha ottenuto 
risultati migliori del precedente 3200 


PR MA 


DOPO 

L’opzione Rimozione polvere del driver Epson Scan dovrebbe consentire di individuare automaticamente le particelle presenti sulla 
superficie delle pellicole (non dei documenti riflettenti) e di eliminarle durante l'acquisizione dell'immagine. Nelle nostre prove, 
l'efficacia dell'algoritmo - configurabile a bassa, media e alta intensità - si è dimostrata assai discutibile, producendo alterazioni 
macroscopiche dell'immagine. Nella videata si può notare come dallo scatto originale sia stata erroneamente asportata una delle 
strisce pedonali, alcune delle linee tratteggiate sulla carreggiata stradale e siano stati introdotti artefatti evidenti (per esempio, la 
luce visibile al centro della terza arcata del portico). 


DOPO 


Photo: 0,86 contro 0,84 a 300 ppi; 0,77 
contro 0,73 a 400 ppi; 0,64 contro 0,62 
a 600 ppi e 0,58 contro 0,55 a 800 ppi. 
Sul piano della qualità d'immagine e 
della resa cromatica i risultati si sono 
dimostrati più che soddisfacenti. Nel¬ 
la scansione di pellicole, l'unità non 
ha raggiunto il livello di nitidezza e 
fedeltà cromatica ottenibile da ben 
più costosi scanner dedicati di fascia 
professionale ma ha comunque pro¬ 
dotto immagini cromaticamente 
equilibrate e con un buon livello di 
dettaglio. Talvolta, le immagini sono 
apparse lievemente sfocate e poco 
contrastate, ma si è sempre trattato di 
peccati veniali per un'unità di questa 
fascia di prezzo e in larga misura at¬ 
tenuatoli via software. In questo sen¬ 
so, la presenza di Photoshop Ele- 
ments rappresenta un valido comple¬ 
mento all'unità. 

Abbiamo anche apprezzato l’effi¬ 
cienza della soluzione Ocr, rapida e 
precisa nel convertire in 
testo editabile i docu¬ 
menti scanditi: la 
percentuale di 
correttezza del 
processo di rico¬ 
noscimento non 
è mai scesa al di 
sotto del 99,54%. 
Per l'uso preva¬ 
lente in ufficio, 
Epson propone 
l'unità in una più 
costosa versione 
dotata di modu¬ 
lo Adf da 30 pa¬ 
gine, con velo¬ 
cità di scansione 
di 5 pagine al mi¬ 
nuto. ■ 
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Periferiche ►► 


Canon Bubblejet i80, 
per stampare in movimento 


Piccola e leggera, la nuova unità a getto d'inchiostro di Canon rappresenta 
una soluzione di stampa ideale per gli utenti mobili. 


►► Anteprima di 

Daniel Grotta e 
Sally Wiener Grotta 
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Destinata agli utenti mobili che han¬ 
no la necessità di stampare sia docu¬ 
menti di testo sia fotografie, la nuova 
stampante Canon Bubble Jet i80 è si¬ 
lenziosa, versatile e facile da utilizza¬ 
re. Caratterizzata da un design ele¬ 
gante, l'unità ha le stesse dimensioni 
e lo stesso peso della precedente 
Bubble Jet i70: 310 x 174 x 52 milli¬ 
metri per 1,8 chilogrammi. 

Lo chassis della periferica, di colore 
nero e argento, ha un coperchio di 
forma ricurva che si richiude sul fron¬ 
tale e, quando sollevato, si trasforma 
nel vassoio di alimentazione della 
carta. Questo ha una capacità massi¬ 
ma di 10 fogli di carta fotografica op¬ 
pure 30 fogli di carta comune e dispo¬ 
ne di una piccola guida che, talvolta, 
non riesce a mantenere i fogli perfet¬ 
tamente allineati. La presa per l'ali¬ 
mentazione elettrica e la porta Usb 
2.0 sono collocate sul lato sinistro an¬ 
ziché nella parte posteriore della pe¬ 
riferica. 


ij j_j Canon Bubblejet i80 

;iSy a i|| Euro 299,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero BCI-15BK, 23,00 euro. Cartuccia inchio¬ 
stro colore BCI-15C, 36,00 euro. Prezzi Iva inclusa. Il prezzo degli 
accessori opzionali era ancora da definire al momento di andare 
in stampa. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 20097 San Do¬ 
nato Milanese (MI); tei. 02-82481. Pagina Web: 
www.canon.it. E-mail: supporto@canon.it. 


> Dimensioni e peso contenuti 

> Qualità di stampa elevata e ottima versatilità 

> Supporta la stampa al vivo e in fronte/retro 


> Procedura di setup un po’ laboriosa 

> Interfaccia del driver fin troppo ricca di opzioni 



Per la massima portabilità, Canon ha 
predisposto una serie di utili accesso¬ 
ri opzionali: il kit CK-51 (batteria rica¬ 
ricabile agli ioni di litio, caricabatterie 
e supporto verticale), il kit LK-51 
(batteria ricaricabile e caricabatteria), 
l'adattatore Bluetooth BU-10 e l'adat¬ 
tatore per auto PU-100U. La piccola 
Bubble Jet i80 integra, oltre alla porta 
Usb, anche una porta IrDA e una pre¬ 
sa per il collegamento diretto di una 
fotocamera o videocamera digitale 
conformi allo standard PictBridge; a 
queste si può aggiungere l'interfaccia 
opzionale Bluetooth. L'unità è com¬ 
patibile con i sistemi operativi Micro¬ 
soft a partire da Windows 98 e con 
Mac OS 8.6 o superiori. La messa in 
funzione della periferica non è com¬ 
plessa ma richiede un certo numero 
di passaggi: l'installazione della testi¬ 
na di stampa e delle due cartucce 
d'inchiostro; rinstallazione del driver, 
del software e del manuale utente sul 
Pc; l'allineamento della testina di 
stampa; la selezione del tipo di carta 
e della qualità di stampa, più la confi¬ 
gurazione di parametri 
quali la stam¬ 
pa senza bor¬ 
do o in moda¬ 
lità fronte/retro. 
L'interfaccia 
utente offre un 
così ampio nume¬ 
ro di controlli 
e di opzioni 
per perso¬ 
nalizzare gli 
elaborati da 
intimidire gli 
utenti più ine¬ 
sperti. L'unità adotta la 
tecnologia a quattro colori e 
un sistema a due serbatoi 
d'inchiostro; la massima riso¬ 
luzione è di 4.800 x 1.200 dpi, 


con gocce del volume di 2 soli picoli- 
tri. Canon dichiara un'autonomia di 
80 pagine per la cartuccia d'inchio¬ 
stro nero e di 100 pagine per la car¬ 
tuccia a colori, con copertura del 5% 
per ogni tinta base. Le prestazioni 
offerte dalla Bubble Jet i80 si sono 
dimostrate di tutto rispetto. Nelle 
prove di laboratorio, ha raggiunto 
una velocità di 8 pagine al minuto 
nella stampa in qualità standard di 
un documento di testo e 2 ppm alla 
massima qualità. La riproduzione di 
una fotografia a colori in formato 
10x15 ha richiesto in media 1 minuto 
e 25 secondi, contro i 3 minuti e 16 
secondi necessari per una foto A4: si 
tratta di un notevole incremento del¬ 
le prestazioni, superiore al minuto ri¬ 
spetto alla precedente Bubble Jet 
i70. La qualità di stampa è molto 
buona. Il testo è nitido e ben defini¬ 
to, sebbene l'intensità del nero non 
sia particolarmente elevata. La resa 
fotografica è cromaticamente accat¬ 
tivante, soprattutto quando si attiva 
la funzionalità di ottimizzazione au¬ 
tomatica deU'immagine. La confe¬ 
zione del prodotto include una gui¬ 
da rapida, un pieghevole per l'in¬ 
stallazione, la testina di stampa, le 
cartucce d'inchiostro, un pacchetto 
introduttivo di carta fotografica nei 
formati 10x15 e A4, il manuale uten¬ 
te in formato elettronico e una serie 
di applicazioni per l'archiviazione, il 
ritocco, la giunzione e la stampa del¬ 
le immagini. La i80 si è rivelata uno 
strumento eccellente, in grado di of¬ 
frire la stessa qualità ottenibile da 
modelli di dimensioni superiori in un 
soluzione dall'ingombro ridotto e ca¬ 
pace di interfacciarsi sia con sistemi 
portatili e computer palmari sia con 
videocamere e fotocamere digitali 
nonché con telefoni cellulari. 

Copyright © 2004 Ziff Davis Media Ine Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


Terratec Phase 22, una scheda 
professionale per l’audio stereo 


Ultima nata della linea Producer, la nuova scheda audio Pei vanta 
prestazioni da primato e gestisce in modo esemplare l'audio stereoionico. 



LAB 


> Nessuna applicazione software a corredo 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


La linea Producer di Terratec si 
espande con l'arrivo di Phase 22, una 
scheda audio stereo per bus Pei che 
rappresenta il modello base della se¬ 
rie professionale del produttore tede¬ 
sco. Phase 22 lavora con segnali au¬ 
dio analogici con una frequenza di 
campionamento e quantizzazione 
massime di 24 bit/96 kHz, sia in in¬ 
gresso sia in uscita; soltanto nel caso 
di output digitale, il sistema gestisce 
anche 192 kHz. 

Il nuovo prodotto, basato sul control¬ 
ler audio Envy24HT-S di IC Esemble, 
società affiliata di VIA Technologies, 
rappresenta sostanzialmente la ver¬ 
sione a due canali del modello Phase 
28 (provato nel numero di novembre 
2003 della rivista) ed è proposto in 
una confezione che include un cavo 
terminato da una parte con una spi¬ 
na D-Sub, dall'altra con boccole Rea 
e Din, un connettore Ews, il manua¬ 
le e il Cd-Rom con il 
software. 

I driver forniti so¬ 
no compatibili 
con Asio 2.0, 
Wdm (Win- 


Euro 159,99 Iva inclusa 


Produttore: Terratec Italia, via Barnaba 
Orioni 30/2,20156, Milano; tei. 02- 
33494052, fax 02-33494052. Pagina Web: 
www.terratec.it. E-mail: info@terratec.it. 


> Prestazioni audio di alto livello 


dows Driver Model), Gsif (GigaSam- 
pler/Studio) , Mme e DirectSound. La 
configurazione dell'unità avviene at¬ 
traverso l'interfaccia ControlPanel, 
che include numerosi pulsanti e cur¬ 
sori per selezionare l'input, la fre¬ 
quenza di campionamento e il livello 
del segnale, regolabile separatamen¬ 
te per ogni canale. 

La staffa metallica della scheda Pei 
ospita quattro jack, due in ingresso e 
due in uscita, bilanciati e monofoni¬ 
ci, nonché la presa D-Sub cui va ag¬ 
ganciato l'apposito cavo fornito in 
dotazione: questo aggiunge una cop¬ 
pia di connettori coassiali per i flussi 
digitali S/Pdif e due prese Din per i 
segnali Midi, in entrambi i casi in in¬ 
put e output. La Phase 22 consente il 
transito dei flussi digitali Ac3 e Dts 
verso un decoder esterno (hardware 
o software). In prossimità del chip 
Envy24HT-S sono collocate le prese 
Ews, per collegare in cascata e sin¬ 
cronizzare fino a quattro dispositivi 
Phase 22 e Phase 28. Per quanto ri¬ 
guarda le caratteristiche tecniche, 
Terratec dichiara un rapporto Segna¬ 
le/rumore (Snr) di 100 dB in fase di 
codifica analogico-digitale e 110 dB 
per l'operazione opposta. Per analiz¬ 
zare le prestazioni della scheda ab¬ 
biamo impiegato il software Right- 
Mark Audio Analizer 5.1 (Rmaa), sca¬ 
ricabile gratuitamente dal sito 
http://audio.rightmark.org. Purtrop¬ 
po, come nel caso della precedente 
Phase 28, siamo riusciti a effettuare le 
prove soltanto con quantizzazione a 
16 bit, a causa di una netta distorsio¬ 
ne in modalità 24 bit prodotta presu¬ 
mibilmente da un'incompatibilità dei 
driver. In ogni caso, i test di registra¬ 
zione e riproduzione a 24 bit hanno 
confermato il perfetto funzionamento 
della scheda. Nella modalità a 16 bit 
e con le frequenze di campionamento 



Il driver Control Panel consente di calibrare il livello dei 
segnali in ingresso e in uscita. Vi sono anche i pulsanti per 
selezionare la frequenza di campionamento e la sorgente 
di input: ciò include i dispositivi connessi in cascata 
attraverso la porta Ews. 

di 44,1, 48 e 96 kHz abbiamo ottenu¬ 
to risultati eccellenti. Nel caso di 96 
kHz, il tracciato della risposta in fre¬ 
quenza si è mantenuto lineare sul¬ 
l'intero intervallo compreso tra 20 e 
20.000 Hz, con fluttuazioni contenu¬ 
te entro +0,02 e -0,07 dB. Il livello 
del rumore e l'intervallo della gam¬ 
ma dinamica hanno raggiunto en¬ 
trambi l'ottimo valore di - 98 dBA, 
mentre le distorsioni sono state pari 
a 0,0038% (Thd, Total Harmonic Di- 
storsion) e a 0,006% (Imd, Intermo- 
dulation Distorsion ). Infine, la diafo¬ 
nia misurata tra i due canali è stata 
di 97,6 dB a 1.000 Hz. 

Le prestazioni migliori sono state ot¬ 
tenute innalzando al massimo il li¬ 
vello dell'output e regolando di con¬ 
seguenza l'input. Diversamente, 
gamma dinamica rumore sono scesi 
di ben 8 dB. 

In conclusione, Phase 22 si è dimo¬ 
strata un'ottima soluzione per i pro¬ 
fessionisti e per gli appassionati evo¬ 
luti del settore audio. Purtroppo, la 
dotazione software è limitata ai soli 
driver e al pannello di controllo. ■ 
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Periferiche ►► 


Liebert PowerSure, protezione 
attiva non solo dai blackout 


Potenza di 500 VA, gestione da remoto e tecnologia line 
interactive per l'Ups compatto per la casa e l'uiiicio. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


LAB 


Sebbene il blackout sia la spia più 
evidente, il sintomo con cui subito 
comprendiamo quando l'alimentazio¬ 
ne ha qualche problema, sulla rete 
elettrica sono presenti molte altre 
anomalie spesso per noi invisibili. Dal 
punto di vista pratico non esiste una 
linea di distribuzione d'energia per¬ 
fettamente esente dai disturbi e per 
questo sovratensioni, cadute di ten¬ 
sione, microinterruzioni e variazioni 
di frequenza sono irregolarità sempre 
in agguato. Anche se noi e la mag¬ 
gior parte dei nostri elettrodomestici 
non ci accorgiamo di questo tipo di 
interferenze, i computer e i dispositivi 
elettronici più sensibili ne possono ri¬ 
sentire, con conseguenze che vanno 
dalla perdita dei dati al danneggia¬ 
mento dei componenti. 


ITy Liebert PowerSure PSA500MT-230 

iSiiuii Euro 158,40 Iva inclusa 

Produttore: Liebert Hiross Italia, via G. Rossini 6, 

20098 San Giuliano Milanese (MI); tei. 02-98250366, 
fax 02-98250273. Pagina Web: www.liebert.com. 


> Tecnologia line interactive 

> Ottimo software di gestione, anche in remoto 

> Dimensioni compatte 


> Niente da rilevare 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Potenza nominale (VA/W): 500 / 300 
Tecnologia: line interactive 
Tensione nominale d’ingresso: 155 - 291 V 
Limiti di frequenza: 46,5 - 63,5 Hz 
Forma d’onda: sinusoidale a gradini 
Autonomia dichiarata: 7 minuti a pieno carico 
Prese di corrente: 6 (4 alimentate e filtrate / 2 solo filtrate) 
Dimensioni (L x A x P, cm): 11,6 x 22,2 x 19,6 
Peso (kg): 7,4 
Garanzia: due anni 



In ambito professionale 
gli Ups (Uninterrupti- 
ble Power Supply ) 
sono un'esigenza 
imprescindibile: in¬ 
fatti la possibile 
perdita dei dati e il 
conseguente danno 
economico sono tali 
che il costo di un buon 
gruppo di continuità si ri¬ 
paga in fretta. Gli Ups hanno due 
funzioni distinte: oltre a garantire una 
fonte di alimentazione secondaria in 
caso di mancanza totale di tensione 
devono anche correggere le anoma¬ 
lie nell'alimentazione. 

A seconda delle esigenze specifiche 
esistono quattro tipologie di Ups: 
stand by, line interactive, delta con- 
version e on line. Le differenze tra 
queste tecnologie sono legate a come 
effettuano il proprio intervento sulla 
rete di alimentazione e sul tipo di 
uscita. Tra queste quattro soluzioni 
quella di tipo on line è quella più in¬ 
dicata per le postazioni con criticità 
massima, mentre per i singoli Pc sono 
più adatte le tecnologie stand by e li¬ 
ne interactive. Liebert Hiross, divisio¬ 
ne europea di Liebert, è specializzata 
in soluzioni avanzate per la protezio¬ 
ne di sistemi elettronici. Il suo listino, 
quanto mai vario, spazia dai piccoli 
gruppi di continuità per la protezione 
del singolo computer alle soluzioni 
trifase per i grandi datacenter. 

La famiglia PowerSure, di cui fa parte 
il modello PSA500MT-230 in prova 
questo mese, è stata progettata per 
fornire protezione a una workstation 
completa (computer e periferiche) e 
prevede quattro modelli, tutti con tec¬ 
nologia line interactive e potenze 
comprese tra i 210 e i 600 watt. Estre¬ 
mamente compatto nelle dimensioni 
il PSA500MT-230 dispone di sei pre- 


if j* 

nmmmtnA 


se, di cui quattro collegate alla bat¬ 
teria di backup (accreditata di una 
potenza di 300 watt) da utilizzare 
per il collegamento dell'unità cen¬ 
trale, del monitor e degli apparati di 
rete (come switch e router). Vi ricor¬ 
diamo, se disponete di una stampan¬ 
te laser, di non collegare quest'ulti- 
ma alle prese alimentate, ma solo a 
quelle filtrate. 

La potenza richiesta da una stam¬ 
pante laser è infatti tale (dell'ordine 
dei 650 watt per un modello A4) da 
mettere in crisi in poco tempo le bat¬ 
terie dell'Ups. Per verificare il corret¬ 
to funzionamento nelle condizioni 
critiche abbiamo collegato all'Ups 
un Pc completo e abbiamo lanciato, 
prima di staccare l'alimentazione di 
rete, il benchmark Content Creation 
2004, in grado di simulare un impie¬ 
go intensivo del sistema. In queste 
condizioni il PSA500MT-230 è stato 
in grado di erogare una media di 
180 watt di potenza per 25 minuti, 
tempo ampiamente sufficiente per 
terminare il lavoro, salvare i dati e 
spegnere il Pc. 

Tra le peculiarità di questo modello 
segnaliamo infine l'ottimo software 
di gestione, il MultiLink, che con¬ 
sente di monitorare, anche da remo¬ 
to, il funzionamento dell’Ups e del 
sistema a esso collegato. ■ 
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Periferiche ►► 


Pentax *ist D: la reflex super 
compatta per i professionisti 


Ecco l'ultimo modello di fotocamera digitale lanciato da Pentax, una reflex 
a ottiche intercambiabili che godrà presto di un parco di accessori dedicati. 




►► Anteprima di 

Roberto Mammì 


LAB 


Anche Pentax, fra i produttori stori¬ 
ci di macchine fotografiche, compie 
il balzo nel mondo delle reflex digi¬ 
tali a obiettivo intercambiabile, de¬ 
cisa a confermare i fasti della pro¬ 
pria tradizione analogica anche in 
un settore in cui la concorrenza si fa 
sempre più serrata. La prima nata 
della nuova era di Pentax si chiama 


Contro 


iTl3 Pentax*istD 

■ M 

ililBlii Euro 1.929,00 va inclusa (solo corpo) 

Euro 2.190,00 Iva inclusa (corpo e obiettivo FAJ18-35) 


> Elevato consumo di batterie 


Produttore: Produttore: Pentax, Giappone. 

Pagina Web: www.pentax.co.jp. 

Distributore: Protege, via Pratese 167,50145, Firenze (FI); 
tei. 055-3024937, fax 055-3010280. 

Pagina Web: www.protege.it. 


> Praticità d’utilizzo 

> Versatilità e ricchezza di funzioni 


'ist D, una 6.1 megapixel effettivi 
che fa della praticità il suo principa¬ 
le punto di forza. A conferma del 
target di utenti decisamente evoluti 
cui si rivolge la nuova reflex digita¬ 
le, Pentax ha inoltre già annunciato 
che la * ist D sarà presto corredata 
di una serie di accessori e, soprat¬ 
tutto, di obiettivi dedicati. Questi 
ultimi (la serie DA), progettati 
esclusivamente per le reflex digita¬ 
li dell'azienda, avranno un cerchio 
di copertura dell'immagine ottimiz¬ 
zato per le dimensioni del sensore. 
Per il momento, la * ist D è com¬ 
mercializzata insieme al nuovo 
zoom Smc (Super Multi Coated, 
ossia con un avanzato trattamen¬ 
to anti-riflesso) FA-J Pentax 18-35 
mm, cui dovrebbe aggiungersi 
presto l'Smc Pentax-DA Zoom 
16mm-45mm ED AL. Il design 
della nuova reflex Pentax ricalca 
quello delle tradizionali reflex 
analogiche, cui si richiamano ormai 
vari modelli digitali egualmente in¬ 
dirizzati a un'utenza evoluta. La ca¬ 
ratteristica principale della "ist D è 
la sua praticità, ossia le dimensioni 
compatte (è la più piccola fotoca¬ 
mera di questa fascia attualmente 


sul mercato) e il peso contenuto 
che ne aumentano la maneggevo¬ 
lezza e la comodità di utilizzo. Uno 
degli elementi che contribuiscono 
al contenimento delle dimensioni è 
il nuovo pentaprisma supercom¬ 
patto realizzato in vetro . La resi¬ 
stenza della fotocamera è assicura¬ 
ta dalla realizzazione del corpo in 
acciaio inox ad alta rigidità. Un di¬ 
scorso particolare va fatto per le 
funzioni e i comandi della ‘ist D. 
Sul corpo sono (ben) distribuiti un 
gran numero di pulsanti e coman¬ 
di, per le regolazioni più o meno 
importanti della fotocamera. 
Questo, se da una parte indica la 
ricca dotazione di funzioni della 
macchina, dall'altra può generare 
un certo senso di confusione o, più 
semplicemente, richiedere un cer¬ 
to tirocinio prima di poter padro¬ 
neggiare abilmente l'apparecchio. 
Essendo però destinata a un'uten¬ 
za evoluta o addirittura professio¬ 
nale, è d'altronde da ritenersi nor¬ 
male e doveroso che tale dotazione 
risulti completa, e che ci voglia un 
po' di tempo per sapersi destreg¬ 
giare fra le varie funzioni, così co¬ 
me, in fondo, succedeva per le am¬ 
miraglie analogiche dei vari pro¬ 
duttori e per molti modelli di foto¬ 
camere digitali di ultima genera¬ 
zione non necessariamente desti¬ 
nate ai professionisti. 

L'elegante corpo nero dalle linee 
tondeggianti della *ist D risulta ef¬ 
fettivamente pratico da impugnare 
grazie all'ergonomia ben curata in 
fase di progettazione. Il display 
Lcd integrato sul dorso è di dimen¬ 
sioni sufficienti (1,8" con 118.000 
pixel) e la sua luminosità permette 
di visualizzare le immagini cattu¬ 
rate (ma non di comporre l'inqua¬ 
dratura, come succede per molti 
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Periferiche ►► 


Le caratteristiche 


Produttore 

Pentax 

Modello 

’istD 

Dati generali 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

1.929,00 

Data di uscita 

Settembre 2003 

Dimensioni (L x A x P) mm 

129x95x60 

Peso (con batteria) g 

650 

Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (punti) 

3.008x2.008 

Altre risoluzioni supportate 

2.400x1.600,1.536x1.024, 
1.152x768,960x640 

Rapporto d’immagine 

3:2 

Risoluzione del sensore 

6.3 Mpixel 

Risoluzione effettiva 

6.1 Mpixel 

Tipo di sensore- produttore 

Ccd da 23.7 x 15.5 mm (Sony) 

Matrice dei colori 

R-C-B 

Livello di qualità 

Normal, Fine, Superfine 

Lunghezza focale equival. al 35 mm 

-in relazione all’ottica montata 

Zoom digitale 

□ 

Sensibilità Iso relativa 

200,400,800,1600,3200 

Diaframma 

- in relazione all’ottica montata 

Bilanciamento del bianco 

automatico in 7 modalità 
preimpostate, manuale 

Autofocus 

• (Ttl a 11 punti Safox Vili) 

Fuoco manuale 

• 

Min. distanza di messa a fuoco (cm) 

-in relazione all'ottica montata 

Min. distanza in modalità macro (cm) 

-in relazione all'ottica montata 

Velocità otturatore (secondi) 

da 30 a 1/4.000 + posa B 

Flash integrato- numero guida 

pop-up (11 metri/100 Iso) 

Flash esterno 

#, contatto caldo e sincro-flash 

Modalità flash 

on, off, riduzione occhi rossi 



N0=O 


►► 


Misurazione esposimetrica 

spot, centrale, media a 16 
segmenti 

Modalità di esposizione 

programmata, automatica con 
Hyper Program, priorità di aper¬ 
tura, priorità di scatto, manuale 

Video 

O 

Autoscatto (secondi) 

2/12 

Mirino Ottico 

Ttl 

Scatti in sequenza 

#, 2.7 fps fino a 5 fotogrammi 

Formato di file immagine supportati 

Jpeg (Exif 2.2) 

Formato non compresso 

Raw, Tiff 

Dimensioni Lcd (pollici) 

1,8 

Risoluzione Lcd (pixel) 

180.000 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 1.1 

Playback zoom 

#, 12x 

Uscita video 

• 

Porta firewire (IEEE 1394) 

O 

Memoria di massa 

Compact Flash Type \/\\, 
Microdrive 

Scheda inclusa 

O 

Batteria 

2 Cr-V3 al Litio (incluse), 4 alca¬ 
line AA o Litio, ricaricabili NiMH 
(raccomandate), 

Carica batteria 

O 

Dotazione software 

Pentax Photo Laboratory (per 
l'elaborazione dei dati in forma¬ 
to Raw), Pentax Photo Browser 

Varie 

controllo remoto (cavo/infrarossi) 



L’immagine di paesaggio restituisce 
fedelmente i colori della scena, con una 
gradevole saturazione. Ottimo il 
comportamento degli automatismi di 
esposizione, anche se in alcuni scatti con 
sensibili differenze di illuminazione si rileva 
la tendenza a chiudere drasticamente le 
ombre a favore delle alte luci. 


p EHTAX 


altri modelli della stessa categoria) 
anche in condizioni di luce estreme. 
L'inquadratura delLimmagine, nel 
rispetto della più classica tradizione 
fotografica, avviene dunque attra¬ 
verso il mirino ottico particolarmen¬ 
te brillante, che offre un ingrandi¬ 
mento dello 0,95 per cento e la pos¬ 
sibilità di correzione diottrica per 


composizioni più accurate. 

La *ist D integra un sistema autofo¬ 
cus ad analisi di fase Safox Vili con 
sensore all punti, che in alcuni 
scatti in bassa luminosità ha tutta¬ 
via mostrato qualche difficoltà nel 
rilevamento di un punto sufficien¬ 
temente illuminato. Il sistema au¬ 
tofocus è comunque altamente per- 


►► 
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Periferiche ►► 


In una situazione di alta luce gli automatismi di esposizione della Pentax 'ist D si 
comportano in maniera affidabile, restituendo un'immagine bilanciata e dal 
contrasto fedele. La sensazione di un lieve effetto flou può essere dovuta 
all’intensità dell'alta luce, ma tali valutazioni sono comunque da mettere in 
relazione soprattutto all’obiettivo utilizzato. 


sonalizzabile, offrendo una vasta 
gamma di configurazioni in ab¬ 
binamento alle modalità Au¬ 
to, Spot o Select. Il siste¬ 
ma esposimetrico mul- 
ti-zona a 16 segmenti 
compie egregiamente 
il suo dovere, permet¬ 
tendo di affidarsi 
completamente agli 
automatismi della foto¬ 
camera per ottenere im¬ 
magini sempre corretta- 
mente esposte. Automatismi 
presenti in maniera abbondante 
sulla *ist D, che offre 22 funzioni di 
personalizzazione, configurabili at¬ 
traverso gli intuitivi menù del di¬ 
splay Lcd (anche in lingua italiana) 
in abbinamento ai tasti funzione e 
alle ghiere distribuite sul corpo 
macchina. 

Le immagini scattate con la reflex 
digitale Pentax mostrano l'affidabi¬ 
lità del sensore da 6.1 megapixel 
effettivi: bilanciamento dell'esposi¬ 
zione e dei colori sono più che suffi¬ 
cienti, così come il contrasto e la re¬ 
sa dei dettagli. Anche la saturazio¬ 
ne dei colori si rivela ottimale, ma 
l'unico dubbio riguarda l'incisione 
delle immagini, non particolarmen¬ 
te elevata. Giudizi che, trattandosi 
di una reflex a ottiche intercambia¬ 
bili, vanno strettamente riferiti allo 


Ottimo il bilanciamento dei colori e la gradevole saturazione tendente ai toni caldi nell'immagine di 
still-life. Anche in questo caso affidarsi completamente agli automatismi di esposizione della 'ist D si 
rivela un'ottima scelta. In ogni caso, l’obiettivo utilizzato (FA-) Pentax 18-35 mm) non è certamente 
ottimale per gli scatti di macrofotografia: la distanza minima di messa a fuoco è molto alta, e 
nell’immagine specifica il flash integrato si avvicina ai limiti della copertura. 


specifico obiettivo utilizzato. Dun¬ 
que, per una valutazione più com¬ 
pleta, sarà il caso di attendere l'u¬ 
scita di altre ottiche della serie DA. 
Un istogramma consente inoltre di 
visualizzare in forma grafica i livel¬ 
li di esposizione sul monitor Lcd, sia 
durante la ripresa che in fase di ri- 
produzione, offrendo così al foto¬ 
grafo il monitoraggio dell'immagi¬ 
ne e della gamma tonale. Un'altra 
caratteristica di rilievo della Pentax 
*ist D è la velocità operativa: il ri¬ 
tardo fra la pressione del pulsante 
di scatto e la cattura delle immagini 
è inavvertibile, e anche la velocità 
massima di ripresa (1/4.000 di se¬ 
condo con flash a 1/150 di secon¬ 
do), o la funzione di scatto in se¬ 
quenza (fino a sei scatti con caden¬ 


za di 2,6 fotogrammi/sec in moda¬ 
lità AF continuo) rivelano la 
predisposizione della foto¬ 
camera verso l'utilizzo 
per immagini sportive 
nonché, più in genera¬ 
le, il rilevante innalza¬ 
mento dei limiti opera¬ 
tivi delle reflex digitali 
lamentati da molti 
utenti fino a poco tem¬ 
po fa. 

La * ist D si dimostra molto 
versatile anche nelle moda¬ 
lità di alimentazione: in alterna¬ 
tiva alle due batterie al Litio Cr-V3 
e all'adattatore a rete (opzionale) 
possono essere utilizzate quattro 
batterie stilo (AA) al Litio, Ni Mh o 
alcaline. I consumi della fotocame¬ 
ra, tuttavia, non ci sembrano molto 
contenuti: durante le prove effet¬ 
tuate siamo stati costretti più di una 
volta al cambio del set di batterie o 
a una ricarica. Per quanto riguarda 
i supporti di memorizzazione, la re¬ 
flex Pentax utilizza schede Com- 
pactFlash Type I e II e Microdrive. 
In definitiva la *ist D ci ha partico¬ 
larmente colpito per la sua versati¬ 
lità grazie a cui, anche in virtù del 
prezzo certamente abbordabile, 
può entrare a far parte del corredo 
dei professionisti analogici o digita¬ 
li più esigenti. ■ 
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Pasquale Bruno 
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Periferiche ►► 


Kensington, non solo 
accessori per la sicurezza 

In prova due alimentatori universali che semplificano la vita ai viaggiatori 
freguenti. Compatibili con un gran numero di dispositivi. 


Kensington è conosciuta soprattutto 
per gli accessori dedicati alla sicu¬ 
rezza dei computer portatili, settore 
in cui è attiva da più di 20 anni. Tut¬ 
ti i notebook oggi in commercio so¬ 
no dotati dell'attacco omonimo a 
cui collegare un sistema antifurto di 
tipo meccanico basato su un cavo di 
acciaio oppure di tipo elettronico 
con allarme. In realtà il catalogo 
Kensington conta più di 250 prodot¬ 
ti e comprende tra gli altri borse per 
notebook, periferiche di puntamen¬ 
to come tastiere e mouse, accessori 
per la connettività Usb e sistemi di 
alimentazione. Abbiamo ricevuto in 
prova due prodotti appartenenti a 
quest'ultima categoria, che permet¬ 
tono di risolvere diversi problemi 
legati alla ricarica della batteria a 
chi è spesso in viaggio. Il primo è 
denominato Universal Car/Air 
Adapter e si tratta di un alimentato- 
re che permette di collegare il note¬ 
book all'accendisigari dell'auto op¬ 
pure alle prese in standard EM- 
power presenti su alcuni aerei. Le 
dimensioni sono di 9,5 x 4,2 centi- 
metri e il peso è di 130 grammi. In 




dotazione sono forniti 7 spinotti 
adattatori da collegare alla presa di 
alimentazione del proprio note¬ 
book. La lista di compatibilità è 
piuttosto lunga e sono tenuti in con¬ 
siderazione tutti i maggiori brand 
mondiali. A titolo di esempio, è as¬ 
sicurata la compatibilità con i 
ThinkPad IBM serie A, R, X e molti 
della serie T; per quanto riguarda i 
Dell invece l'alimentatore può fun¬ 
zionare sia con gli Inspiron sia con i 
Latitude. Prima di collegare il por¬ 
tatile è necessario impostare la cor¬ 
retta tensione di alimentazione - ri¬ 
portata sul manuale - at¬ 
traverso l'inserimento di 
uno dei 5 plug forniti in 
dotazione. Sono soggetti 
a facile smarrimento, es¬ 
sendo di piccole dimensio¬ 
ni; un selettore sul corpo 
dell'alimentatore sarebbe 
stato sicuramente più co¬ 
modo. Dopo questa opera¬ 
zione è possibile collegare 
il notebook per utilizzarlo 
oppure per ricaricare la bat¬ 
teria. Segnaliamo che la 
massima potenza in uscita è 
di 72W; è consigliabile inol¬ 


tre non utilizzarlo su un'automobile 
mentre è spenta per evitare lo sca¬ 
ricamento della batteria. 

Il secondo accessorio è denomina¬ 
to Usb/Car Phone Charger e per¬ 
mette di ricaricare la batteria del 
telefono cellulare collegandolo di¬ 
rettamente a una porta Usb del Pc 
oppure all'accendisigari dell'auto 
attraverso un adattatore. È dotato 
di cavetto retrattile e le dimensioni 
sono davvero ridotte; la lunghezza 
è di 10 centimetri. I telefoni com¬ 
patibili sono numerosi; tra essi 
quasi tutti i Sony Ericsson, Nokia, 
Motorola e Siemens recenti. In do¬ 
tazione sono forniti 5 adattatori 
specifici per i vari marchi citati. 
L'utilizzo è davvero banale; non ci 
sono accorgimenti particolari da 
seguire e l'operazione di ricarica 
diventa semplice ed immediata. I 
vantaggi rispetto al normale cari¬ 
cabatteria per telefono sono diver¬ 
si: peso inferiore, maggiore versa¬ 
tilità, protezione dell'investimento 
in caso di sostituzione del telefono. 
Se poi in viaggio portate sempre 
con voi un notebook dotato di pre¬ 
sa Usb è da prendere seriamente 
in considerazione. ■ 
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Periferiche ►► 


TerraTec Carneo 200 RT 
e Carneo 400 AV mobile 


La società tedesca include nel suo ricco catalogo due dispositivi per la cattura 
video, Carneo 200 RT per i desktop e Carneo 400 AV mobile per i notebook. 


►► Anteprima dì 







Nicola Martello I due prodotti video di TerraTec, Ca¬ 
rneo 200 RT e Carneo 400 AV mobi¬ 
le, sono entrambi pensati per l'im¬ 
portazione alFinterno del computer 
dei flussi multimediali provenienti 

_ da una periferica video. Con il pri- 

mo dispositivo i filmati devono esse¬ 
re di origine digitale Dv o D8, poi¬ 
ché Carneo 200 RT consente unica¬ 
mente connessioni conformi al pro¬ 
tocollo IEEE 1394. Di contro, Carneo 
400 AV importa solo clip analogici 
di tipo video composito oppure S- 
Video. 


Produttore: TerraTec Italia, Via Barnaba Orioni 30/2, 
20156 Milano (MI); tei. 02-33494052, fax 02-33494052. 
Pagina Web: www.terratec.it. E-mail: info@terratec.it. 


> Prodotti di facile installazione e impiego 

> Buona dotazione software 


> Carneo 400 AV mobile: compressore Mpeg hardware 


Contro 


> Carneo 200 RT: cavo FireWire interno troppo corto 

> Carneo 400 AV mobile: manca un ingresso digitale IEEE 1394 

> Carneo 400 AV mobile: prezzo elevato 


Per entrambi i prodotti 
l'immancabile dotazio¬ 
ne software compren¬ 
de due applicativi vi¬ 
deo di Ulead, tutti e 
due capaci di produrre 
Dvd. Si tratta infatti di 
DVD VideoStudio 7 SE 
e di DVD MovieFac- 
tory 2 SE, disponibili in 
italiano e dedicati al 
montaggio video. 

>Cameo 200 RT 

Il prodotto di TerraTec 
coniuga la semplicità 
di installazione di una scheda Pei 
IEEE 1394 con la comodità di 
una presa FireWire posiziona¬ 
ta sul frontale del computer. 

Nella scatola sono incluse la 
scheda Pei, un modulo di connes¬ 
sione frontale da inserire in uno slot 
da 5,25 pollici e cinque frontalini co¬ 
lorati. A questi si aggiungono 
due cavi FireWire, uno 
solo 55 centimetri e termina 
to con due spine da 6 poli, 
l'altro di lunghezza nor¬ 
male e dotato di spinotti 
da 4 e da 6 poli. Com¬ 
pletano la dotazione un 
cavetto elettrico a Y, un 
manuale in italiano e il 
Cd-Rom con i softwa¬ 
re. I programmi in 
bundle sono i due 


Ulead VideoStudio 7 SE è suddiviso in diverse sezioni, 
ciascuna dedicata a una fase dei progetto di montaggio 
video. In figura vediamo l'interfaccia per la cattura, con 
sulla sinistra le opzioni per impostare il software affinché 
riconosca la periferica video collegato. 


prodotti di Ulead e Adorage Magic, 
un set di 300 transizioni da impie¬ 
gare come plug-in alFinterno di Vi¬ 
deoStudio o in maniera autono¬ 
ma, grazie all'interfaccia 
proprietaria. 


T(R»ATfOS> 
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Periferiche ►► 



Il montaggio della parte hardware 
di Carneo 200 è semplice. Una vol¬ 
ta inseriti la scheda in uno slot Pei 
e il modulo di connessione fronta¬ 
le in un vano da 5,25 pollici, si 
uniscono i due elementi con il ca¬ 
vo FireWire più corto. Purtroppo la 
ridotta lunghezza di quest'ultimo 
limita pesantemente la distanza 
massima tra le due unità. Il passo 
successivo è il collegamento, tra¬ 
mite il cavetto a Y, dell'alimenta¬ 
zione elettrica a uno dei due di¬ 
spositivi, dato che ciascuna unità 
possiede una piccola presa elettri¬ 
ca. Questa operazione è necessa¬ 
ria solo se si prevede di usare una 


Le transizioni disponibili in VideoStudio 7 SE sono numerose e sono sia 2D sia 3D. La 
rappresentazione dell'effetto è in tempo reale, grazie alia potenza delle moderne unità di 
calcolo, che si incaricano del calcolo dei fotogrammi che compongono la transizione. 




periferica che riceve energia via 
FireWire e, come è logico, è bene 
attaccare il cavo a Y alla presa più 
vicina alla porta IEEE 1394 a cui 
deve essere collegata la periferica 
da alimentare. 

Il modulo di connessione frontale 
dispone di diversi frontalini inter¬ 
cambiabili, che si differenziano 
per il colore. TerraTec fornisce in¬ 
fatti questo accessorio nelle tinte 
avorio, grigio scuro, nero e blu, al 
fine di non rovinare l'estetica del 
computer. A questi quattro pezzi 
se ne aggiunge un quinto di colo¬ 
re avorio che, oltre al buco per la 
presa IEEE 1394 da sei poli - una 
caratteristica in comune con gli 
altri frontalini - possiede anche 
un foro per inserire un'unità da 
3,5 pollici, come un driver di 
floppy disc. 

La scheda Pei è conforme allo 
standard Ohci (Open Host Com¬ 
puter Interface) e monta due pre¬ 
se esterne sulla staffa posteriore; 
la terza porta è interna e serve per 
il collegamento con l'unità fronta¬ 
le. Lo smistamento dei flussi di da¬ 
ti è a carico dell'integrato VIA 
VT6306. 


L'inserimento dei titoli in sovrapposizione in 
VideoStudio 7 SE va effettuato disponendo la scritta 
nella traccia dedicata, all’interno della Timeline. Sulla 
destra vediamo diversi preset grafici, personalizzabili 
grazie alle opzioni elencate sulla sinistra dello schermo. 


> Carneo 400 AV mobile 


Si tratta di una scheda Pcmcia per 
la codifica in digitale dei video ana¬ 
logici, pensata per l'impiego con i 
computer portatili. Il dispositivo va 
inserito semplicemente in uno slot 
Pcmcia e, grazie agli appositi driver, 
il Pc è subito in grado di registrare 
su disco i flussi multimediali Mpeg- 
1 e Mpeg-2. 

Nella scatola troviamo la piccola 
scheda Pcmcia e un cavetto adattato¬ 
re con da una parte la spina multipo¬ 
lare per la Pcmcia, mentre dall'altra 
sono poste tre Rea e una miniDin. Le 
prime tre servono per l'audio stereo 
e per il video composito, la quarta 
per il S-Video. Completano la dota¬ 
zione un adattatore Scart/Rca e mi¬ 
niDin, un cavo miniDin per il S-Vi- 
deo, un filo Rea per il video composi¬ 
to e per l'audio stereo e infine un 
manuale cartaceo in italiano e un 
Cd-Rom con i driver e con i software. 


►► 
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i UflB cdtlur j 
^j^Aqqiunqi ^ideo 
^ jAqgningi Protojinno 
^jlmpurU VWuu DVD 


formato Cattura 

DV ▼ 
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c «j Cattura Video 
Tompo trascorso 

Impostazioni Cattura 
Cadetta di cattura 
i nry\? OVCaptiim ▼ sj 
Video catturato (Lsecuziorte disponibile m finestra principale) 


DVD |0 Q MB / 0 S.r 

I>0 


Guida 


Per quanto riguarda i programmi 
forniti, oltre ai due applicativi di 
Ulead è incluso un software per la 
cattura, prodotto da TerraTec. Que¬ 
sto programma è molto semplice ed 
è dotato di poche opzioni per l'im¬ 
postazione del funzionamento. Tra 
queste troviamo il formato, Mpeg-1 
oppure Mpeg-2, e la qualità di cat¬ 
tura, che soltanto per l'Mpeg-2 è re¬ 
golabile su tre livelli: alta Hq, media 
Sp e bassa Lp. Segnaliamo poi che 


Ulead DVD MovieFactory 2 SE è un menu di 
autocomposizione in cui si succedono una serie di 
schermate, che mostrano gli strumenti per caricare i clip 
nel progetto e per preparare i menu interattivi da inserire 
nel disco ottico multimediale finale. 


in dotazione è fornito anche un 
plug-in di TerraTec per consentire 
agli applicativi di Ulead di accedere 
alla Carneo 400 AV. Questo modulo 
aggiuntivo dispone di diversi profili 
di cattura, già pronti per l’uso. 

Dal punto di vista delle caratteristi¬ 
che tecniche, Carneo 400 AV si fa 
notare per la conversione diretta del 



video analogico in flussi Mpeg-1 o 
Mpeg-2, grazie al compressore 
hardware interno. Con questa ar¬ 
chitettura è così possibile creare 
Dvd in diretta, poiché il processore 
principale del computer non è im¬ 
pegnato nella codifica del video. 

> I software in bundle 

Ulead VideoStudio 7 SE 

L'area di lavoro di VideoStudio è 
suddivisa in numerose sezioni. Ogni 
modulo è dedicato a una particolare 
fase del processo di montaggio vi¬ 
deo: si parte con la cattura e si arri¬ 
va all'esportazione, passando per il 
montaggio e per l'applicazione de¬ 
gli effetti, dei titoli e di una colonna 
sonora. La parte centrale dello 
schermo è dedicata alLanteprima, 
mentre la zona inferiore è riservata 
alla Timeline, in alternativa allo 
Storyboard. Il software è in grado di 
aprire gli archivi Avi, Mpeg-1 e 
Mpeg-2. Inoltre offre il riconosci¬ 
mento delle scene in base al Time 
Code oppure impiega un algoritmo 
per suddividere le riprese in base ai 
bruschi cambiamenti delle immagi¬ 
ni. 

Una volta ottenuto il file multime¬ 
diale, la palette Multicut Editing 
consente il ritaglio delle scene da 
scartare. Il programma di Ulead 
permette infatti di definire più pun¬ 
ti di taglio in una sola sessione; così 
è più veloce Teliminazione di una 
serie di spot televisivi o l'estrazione 


MovieFactory 2 SE mostra nello Storyboard in basso la sequenza dei clip 
importati ed elenca sulla sinistra le funzioni per la cattura diretta e per 
l'importazione dei video. L'anteprima consente di tagliare le estremità non 
desiderate dei brani selezionati. 


La libreria degli stili 
grafici dei menu in 
MovieFactory 2 SE è 
piuttosto ricca e offre 
parecchie varianti. 
Ciascuna di queste è 
personalizzabile grazie al 
cambio dello sfondo, 
delle comici e della 
posizione dei tasti; 
naturalmente è possibile 
alterare anche l'aspetto 
dei testi di 
accompagnamento. 


►► 
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Periferiche ►► 


delle scene meglio riuscite da un 
lungo filmato. 

Il montaggio avviene come di con¬ 
sueto, allineando i clip nello Story- 
board oppure nella Timeline, che 
dispone di due tracce per i video e 
di due binari per l'audio; a questi 
spazi si aggiunge una zona per i ti¬ 
toli in sovrimpressione. Le transi¬ 
zioni incluse nel prodotto sono nu¬ 
merose e comprendono anche mo¬ 
vimenti 3D. La modalità di impiego 
di questi effetti è molto semplice e 
richiede soltanto il trascinamento 
della miniatura animata nella Ti¬ 
meline, tra i due brani video. A 
questo punto l'utente è libero di 
cambiare la durata del passaggio e 
di regolare le impostazioni elemen¬ 
tari che il programma offre. 
Passando ai filtri, notiamo che Vi- 
deoStudio consente l'applicazione 
di un massimo di cinque effetti per 
ogni clip e che per ogni filtro sono 
in genere disponibili alcuni para¬ 
metri di personalizzazione, regola¬ 
bili in funzione del tempo grazie 
all'impostazione dei key frame. 
Come abbiamo accennato, nella Ti¬ 
meline è inclusa una traccia per le 
sovrapposizioni, in cui sono collo¬ 
cabili sia le animazioni sia le im¬ 
magini statiche. La posizione di 
questi elementi è determinabile li¬ 
beramente ma il movimento attra¬ 
verso la scena è predefinito e va 
selezionato da una palette che con¬ 
tiene 16 varianti. Notiamo poi che 
il programma è capace di cambiare 
l'ingrandimento e la trasparenza 
globale dell'oggetto in primo pia¬ 
no, ma non consente alcuna rota¬ 
zione. 

Per le scritte troviamo le funzioni 
che generano un bordo e un'ombra 
riportata, con un grado di traspa¬ 
renza e con un livello di sfumatura 
regolabili a volontà; inoltre, l'uten¬ 
te è libero di stabilire la posizione 
delTombra e il colore uniforme del¬ 


le lettere. Il movimento di queste 
ultime è determinato per mezzo di 
una serie di opzioni, al fine di sta¬ 
bilire il tipo di movimento, le dire¬ 
zioni di arrivo e di uscita e la pausa 
di permanenza nello schermo. L'ul¬ 
timo modulo offre i pulsanti per 
esportare il progetto in diversi for¬ 
mati: da quelli adatti ai computer, 
come Avi, Mov, Rm e Wmv, a quel¬ 
li necessari per la creazione di Dvd, 
VideoCD e Svcd. A questo proposi¬ 
to è disponibile il wizard dedicato 
aU'authoring e alla masterizzazio¬ 
ne dei supporti ottici, che, grazie a 
una serie di semplici passi, condu¬ 
ce l'utente attraverso il processo di 
generazione dei menu interattivi, 
da caricare insieme ai clip multi¬ 
mediali. 

Ulead DVD MovieFactory 2 SE 

DVD MovieFactory 2 è strutturato 
sostanzialmente come un unico 
menu di autocomposizione, che 
mostra all'utente una sequenza di 
finestre, ciascuna dedicata a una 
fase particolare del processo di co¬ 
struzione del progetto multimedia¬ 
le. La prima schermata contiene le 
opzioni per il tipo di supporto otti¬ 
co: VideoCD, Svcd, Dvd e miniDvd. 
Qui troviamo anche i pulsanti per 
produrre direttamente il disco con i 
clip importati e per generare una 
copia di un supporto multimediale 
non protetto. 

Con il passo successivo si catturano 
i video dalle periferiche analogiche 
oppure digitali; il software è capa¬ 
ce di suddividere le scene in fase di 
importazione, sia in base al Time 
Code, nel caso di nastri Dv, sia tra¬ 
mite il riconoscimento dei bruschi 
cambi di inquadratura. Per ogni 
scena MovieFactory genera un ca¬ 
pitolo, che apparirà nel menu del 
disco ottico sotto forma della con¬ 
sueta miniatura, necessaria per la 
visione diretta del brano. In ogni 


caso l'utente è sempre libero di 
creare a mano i propri capitoli: 
questa operazione avviene in una 
finestra apposita, dove si trovano 
l'anteprima, i tasti di scorrimento 
del video e la libreria di raccolta 
degli spezzoni. Segnaliamo inoltre 
che il software di Ulead è capace 
sia di importare una serie di imma¬ 
gini, per creare slide show, sia di 
eliminare non solo gli estremi del 
clip ma anche una zona interna, 
una funzione che risulta particolar¬ 
mente utile quando si desidera 
cancellare gli spot pubblicitari da 
una trasmissione televisiva regi¬ 
strata nel computer. 

Una volta importati tutti i clip vi¬ 
deo necessari, si stabilisce se il pri¬ 
mo deve essere visualizzato come 
first play, subito dopo l'inserimen¬ 
to del disco nel lettore Dvd; dopo di 
che si passa alla schermata succes¬ 
siva, dove il software presenta il 
menu con i pulsanti interattivi già 
pronti. A questo punto il creativo 
sceglie lo stile grafico preferito tra i 
circa 60 disponibili; naturalmente è 
permessa una certa personalizza¬ 
zione, che consiste nella scelta di 
un'immagine di sfondo, di una mu¬ 
sica, delle scritte e dell'aspetto dei 
pulsanti. 

Il penultimo passo del wizard serve 
per verificare il corretto funziona¬ 
mento del progetto, grazie a un'an¬ 
teprima e a un pannello di pulsan¬ 
ti, che simula il telecomando a in¬ 
frarossi di un lettore Dvd. Quando 
tutto è a posto si accede all'ultima 
finestra, dove sono raccolti i para¬ 
metri di masterizzazione. 

> Conclusioni 

I due applicativi di TerraTec si sono 
comportati molto bene durante le 
nostre prove. La sezione hardware 
ha svolto il proprio dovere, gesten¬ 
do in maniera corretta i flussi 
multimediali in entrata e in 
uscita. Anche il giudizio sulla 
dotazione software è positi¬ 
vo: i due programmi di 
Ulead e il software di 
cattura di TerraTec so¬ 
no efficaci e semplici 
da usare. 
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Periferiche ►► 


Acer PD721, un proiettore 
per presentazioni e non solo 


Il proiettore di Acer è pensato per la visualizzazione delle schermate 
di Windows ma si comporta discretamente anche in ambito video. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 
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Dopo la prova del modello PD520, 
pubblicata in queste pagine nel 
numero di ottobre 2003, ci occu¬ 
piamo di un altro proiettore porta¬ 
tile Dlp (Digital Light Processing), 
il PD721, che si pone al vertice del¬ 
la gamma nel catalogo di Acer. 
L'unità impiega un chip Dmd ( Di¬ 
gital Mirror Device) Texas Instru¬ 
ments di 0,7 pollici, con una risolu¬ 
zione di 1.024 x 768 pixel, ma è ca¬ 
pace di gestire segnali fino a 1.280 
x 1.024 punti, comprimendoli. Le 
prestazioni dichiarate dal produt¬ 
tore sono di 2.300 Ansi lumen per 
la luminosità e di 2.000:1 per il 
contrasto. L'oggetto è molto curato 
dal punto di vista estetico e imple¬ 
menta la tecnologia PureProgressi- 
ve, che Acer ha sviluppato per 
massimizzare la qualità di visualiz¬ 
zazione dei film in Dvd. 

La dotazione di accessori del 
PD721 è particolarmente ricca. 
Nella scatola troviamo infatti, oltre 
al proiettore, una bella borsa da 
trasporto, un telecomando a infra¬ 
rossi e un completo set di cavi. Più 
in dettaglio, il prodotto è fornito 
con tre fili di alimentazione diversi, 


un Vga, un S-Video dorato, un mi- 
niJack per l'audio e un Rea per il 
video composito. A questi si ag¬ 
giungono un cavo Vga/Dvi e un fi¬ 
lo a Y per la trasmissione al compu¬ 
ter degli impulsi generati dal tele¬ 
comando, che emula un normale 
mouse a due tasti. Quest'ultimo ca¬ 
vo è terminato da una parte con 
una spina PS-2, dall'altra con due 
boccole, Usb e seriale. Completano 
la dotazione un adattatore Vga/Rca 
per l'input con segnali analogici 
component YPbPr, un cartoncino 
con lo schema dei collegamenti 
possibili e un cd-Rom con il ma¬ 
nuale in formato Pdf. Tutta la docu¬ 
mentazione e il menu di setup del 
proiettore sono in italiano. 

Il proiettore è un'unità compatta, 
un parallelepipedo a sviluppo oriz¬ 
zontale di 277 x 225 x 85 millime¬ 
tri, pesante tre chilogrammi; il gu¬ 
scio esterno è in plastica argento e 
nero. Sul lato superiore sono di¬ 
sposti numerosi tasti di comando, 
due piccoli altoparlanti e la rotella 
dello zoom ottico manuale. Sul 
fianco si trova una vaschetta con 
tutte le prese, suddivise per l'input 


e per l'output. Alla prima catego¬ 
ria appartengono le connessioni 
Dvi, Vga (che serve anche per i 
segnali component YPbPr), Rea 
per il video composito e miniDin 
per il S-Video. A queste si ag¬ 
giungono tre minijack per l'audio 
e una RS232 per un mouse a filo. 
La sezione dedicata all'output 
comprende una Vga, un minijack 
audio e una PS-2 per il mouse. 
Concludono la serie la presa elet¬ 
trica e l'interruttore generale. 
L’unità poggia su tre piedini, uno 
fisso, l'altro a vite e il terzo a scat¬ 
to; sempre al di sotto è posto lo 
sportello per il cambio della lam¬ 
pada, che ha una potenza di 250 
watt. Sia davanti sia dietro si tro¬ 
vano i sensori per il telecomando 
a infrarossi, mentre l'aria entra da 
dietro per uscire dal lato anterio¬ 
re. Da notare che grazie a un'in¬ 
telligente sagomatura della gri¬ 
glia frontale, l'aria calda è indiriz¬ 
zata lontano dall'obiettivo, per ri¬ 
durre drasticamente la turbolenza 
davanti alla lente e il relativo ac¬ 
cumulo di polvere. 

L'obiettivo ha lo zoom l,2x e il 


►► 



Produttore: Acer Italia, Centro Direzionale Colleoni, Palazzo Per¬ 
seo, via Paracelso 12,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 039-68.421; 
fax 039-652.206; pagina Web www.acer.it, e-mail info@acer.it. 


> Immagine di buona qualità 

> Completo set di prese, tra cui Dvi e video component YPbPr 

> Il telecomando emula un mouse a due tasti 


Contro 


> Leggera solarizzazione deH’immagine 

> Molto impreciso il disco direzionale del telecomando 

> Manca un cavo Dvi/Dvi 


11 u Acer PD721 

■ n 

ìjBm Euro 3.298,80 Iva inclusa 
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In dotazione è fornito 
anche un adattatore che 
accetta in ingresso le 
componenti video 
separate. 


C r 




fuoco manuali e purtroppo impie¬ 
ga una ghiera con incastri per reg¬ 
gere il tappo: l'uso di quest'ultimo 
comporta inevitabilmente la perdi¬ 
ta della regolazione della nitidez¬ 
za. La messa a fuoco funziona con 
il proiettore a una distanza dallo 
schermo variabile tra 1,14 e 10 me¬ 
tri. L'immagine ottenibile ha una 
dimensione minima di 59,4 centi- 
metri (23,4 pollici) e una massima 
di 625,1 centimetri (246, 1 pollici). 
Questi valori si riferiscono alla dia¬ 
gonale dell'immagine con un rap¬ 
porto di 4:3 tra la larghezza e l'al¬ 
tezza. Il fascio luminoso è legger¬ 
mente angolato verso l'alto e il si¬ 
stema ottico non consente di alzare 
o di abbassare la scena proiettata; 
quest'operazione è però possibile 
tramite lo spostamento elettronico 
deU'immagine, di ± 50 pixel. 

Il telecomando è un dispositivo 
leggero e con una forma ergonomi¬ 
ca che, oltre ai consueti pulsanti, 
dispone di un disco multidireziona- 
le e di un puntatore laser. L'unità è 
capace di emulare in maniera 
completa un mouse a due 
itasti, grazie alla connessio- 
Usb del cavo fornito 
in dotazione, che passa 
i dati dal proiettore al 
computer. Più in detta¬ 
glio, sul dispositi- 
jvo di comando 
emoto sono po¬ 
ti i pulsanti per 
correre le pagine 
di una presenta¬ 
zione Powerpoint 
e per regolare il volu¬ 


me, il keystone e lo zoom digitale, 
che arriva fino a un massimo di 32 
ingrandimenti. I tasti di impiego 
meno frequente sono nascosti da 
uno sportellino. 

Per impostare i parametri di fun¬ 
zionamento del proiettore, come la 
luminosità, il contrasto, l'intensità 
del bianco e la temperatura del co¬ 
lore, è necessario attivare sullo 
schermo il menu in italiano. Que¬ 
sto mostra una serie di cartelle, 
ciascuna delle quali raccoglie le 
regolazioni suddivise per tipolo¬ 
gia. Tra le funzioni attivabili se¬ 
gnaliamo la visualizzazione in un 
riquadro di una seconda immagine 
(Pip, Picture In Picture), sovrappo¬ 
sta a quella principale e regolabile 
in dimensione e in posizione. In 
questo riquadro è possibile vedere 
i filmati che arrivano attraverso 
l'ingresso video composito oppure 
S-Video. 

L'unità di Acer modifica i pannelli 
del menu a seconda che l'ingresso 
sia di tipo video analogico oppure 
che provenga da un computer. Nel 
primo caso manca infatti la funzio- 



Periferiche ►► 


ne Pip ma in compenso sono di¬ 
sponibili le regolazioni per cam¬ 
biare la tinta e la nitidezza, due 
funzioni che sono assenti nella mo¬ 
dalità computer. Le impostazioni 
comuni comprendono il keystone 
elettronico verticale, capace di una 
correzione di ± 16°, e la selezione 
di quattro preimpostazioni di lumi¬ 
nosità e di gamma, pensate per i 
film, i video, la grafica e la visua¬ 
lizzazione delle normali schermate 
del computer. 

Messo alla prova, il PD721 si è ri¬ 
velato un proiettore abbastanza si¬ 
lenzioso (Acer dichiara 32 dB) e fa¬ 
cile da collegare grazie all'ampia 
dotazione di prese e di cavi. Una 
volta impostati correttamente i pa¬ 
rametri che gestiscono i colori, la 
luminosità e il contrasto, abbiamo 
apprezzato la qualità dell'immagi- 
ne, di buon livello con le scherma¬ 
te di Windows e discreta nel caso 
di immagini e di film in Dvd. Il 
proiettore manifesta il solito pro¬ 
blema di un contrasto mediocre, 
ma in più mostra una fastidiosa so¬ 
larizzazione nelle zone sfumate 
più luminose. Questo difetto è ri¬ 
ducibile, ma non eliminabile, por¬ 
tando a valori minimi il cursore del 
Segmento Bianco, che regola l'in¬ 
tensità del picco del bianco. 

Nei nostri test abbiamo notato che 
le preimpostazioni di gamma e di 
luminosità migliori sono quelle per 
Pc quando si usano gli applicativi 
di Windows e per video e per gra¬ 
fica quando è necessario mostrare 
foto e filmati con colori realistici. 
In effetti, si sente la mancanza di 
un set di regolazioni più preciso, 
che consenta di impostare a mano 
i valori della gamma e del bilan¬ 
ciamento cromatico. 

Un'ultima nota critica va fatta a 
proposito del telecomando dell'e¬ 
semplare usato per le prove. Il di¬ 
sco direzionale per muovere il cur¬ 
sore è estremamente impreciso, 
tanto che una navigazione guidata 
all'interno del menu di impostazio¬ 
ne è stata quasi impossibile. Fortu¬ 
natamente sul lato superiore del 
proiettore sono disponibili i tasti di 
controllo, assai più precisi e più af¬ 
fidabili. ■ 
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3ds max 6 e mental ray: 
fotorealismo estremo 


La sesta versione di discreet 3ds max vanta un numero impressionante 
di novità, a partire dall'integrazione del motore di rendering mental ray. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



3ds max 6 è capace di 
generare oggetti 
parametrici di tipo 
architettonico, come 
porte, finestre e scale. 

A queste entità si 
aggiungono piante frattali 
di vario tipo e muri che si 
adeguano in automatico 
all'inserimento e allo 
spostamento delle finestre 
e delle porte. 


L'uscita di una nuova release di 3ds 
max è sempre un momento molto im¬ 
portante nel settore della modellazio¬ 
ne 3D e dell'animazione a computer. 
Il programma di discreet è infatti un 
applicativo di riferimento, ed è il più 
usato per la creazione di giochi a tre 
dimensioni e per la preparazione di 
rendering fotorealistici di tipo archi- 
tettonico. 

Il cofanetto del prodotto include tre 
Cd-Rom con il software, con i file di 
esempio e con le versioni dimostrati¬ 
ve di numerosi plug-in di terze parti. I 
Cd sono accompagnati da un impo¬ 
nente volume di 1.000 pagine con la 
spiegazione dei tutorial, una guida 
con le novità e un cartoncino con il 
riassunto dei comandi. Il resto della 
documentazione è disponibile unica¬ 
mente in linea all'interno del pro¬ 
gramma. La versione che abbiamo 


provato è in inglese, ma nel momento 
in cui leggerete queste righe il 
software sarà già disponibile anche in 
italiano. 

Le novità di 3ds max 6 sono numero¬ 
se e molto importanti, e sicuramente 
rendono questa release una pietra 
miliare nell'evoluzione del program¬ 
ma. La prima innovazione è il pieno 
supporto delle routine grafiche Di- 
rectX9, che consentono di mostrare 
un'anteprima realistica della scena in 
tempo reale grazie agli acceleratori 
grafici di cui sono dotate le schede vi¬ 
deo moderne. Inoltre il software è ca¬ 
pace di catturare la finestra di dise¬ 
gno attiva e di salvarla in un formato 
bitmap, come se si trattasse di un ren¬ 
dering qualsiasi. 

La palette Schematic View ha bene¬ 
ficiato di numerose migliorie e ora 
supporta la visualizzazione di un'im¬ 


magine di sfondo, utile per disporre 
in maniera intuitiva i blocchi che 
rappresentano gli elementi 3D inclu¬ 
si nella scena. Ad esempio, è possi¬ 
bile caricare come sfondo la proie¬ 
zione frontale di un manichino, su 
cui disporre e collegare tra loro i 
blocchi che rappresentano le parti 
del corpo. Il sistema consente di 
creare più viste schematiche, ciascu¬ 
na con il proprio sfondo. Ancora, 
sempre per semplificare il lavoro nel 
caso di strutture complesse, si posso¬ 
no nascondere o ridurre a puntini i 
nodi non necessari, per espanderli 
solo quando servono. 

3ds max 6 supporta la tecnologia i- 
drop di AutoDesk, che consente di 
caricare nel progetto oggetti com¬ 
pleti di attributi semplicemente tra¬ 
scinandoli dalle pagine Web. Inoltre 
è stata migliorata l'importazione dei 


►► 




Tra inuovi 
strumenti di 
modellazione 
troviamo le 
metaball, che si 
fondono una 
nell'altra per 
produrre superfici 
che imitano i fluidi 
più o meno densi. 

In figura vediamo 
questo effetto 
applicato a un 
flusso di particelle, 
che simula la panna 
spray. 
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Software ►► 


iliJ discreet3ds max6 

■ n 

Euro 5.100,00 va inclusa 

L’aggiornamento da 3ds max 5 costa euro 1.080,00 Iva inclusa 
(Euro 1.800,00 da 3ds max 4). 

Produttore: discreet, una divisione di AutoDesk, Strada 4, Palaz¬ 
zo A5, Milanofiori (Mi); tei. 02-575.511; fax 02-5751.0105; pagi¬ 
na Web www.discreet.com. 


Pro 


> Ottima interfaccia 

> Potenti strumenti di modellazione e di animazione 

> Rendering di qualità molto elevata 


Contro 


> Mancano strumenti per la generazione di capelli 

> Manca il rendering volumetrico delle particelle 

> Prezzo elevato 


Il motore di generazione 
delle particelle è stato 
completamente riscritto e 
ora impiega un'interfaccia 
ad hoc, visibile in figura. 
Qui si compongono in uno 
schema a blocchi i 
parametri che governano 
non solo l’aspetto dei 
corpuscoli ma anche il loro 
comportamento 
dinamico. 


file Dwg e Dxf, e il software ora è pie¬ 
namente compatibile con la famiglia 
di prodotti AutoCAD 2004. 

Gli strumenti di modellazione si sono 
arricchiti di funzioni per la creazione 
delle forme architettoniche parame¬ 
triche introdotte in VIZ 4. In effetti, 
3ds max 6 è capace di compiere tutte 
le operazioni che prima erano prero¬ 
gativa esclusiva di VIZ 4, come l'im¬ 
piego dei file di rendering Drf. L'inse¬ 
rimento nel progetto di porte e di fi¬ 
nestre già pronte non è più un pro¬ 
blema: 3ds max 6 possiede una libre¬ 
ria di oggetti Aec, anche con scale, 
ringhiere e piante. Da notare che i 
muri così creati si adeguano automa¬ 
ticamente all'inserimento o allo spo¬ 
stamento delle porte e delle finestre. 
La creazione di reticoli di spline da 
cui ottenere superfici complesse è più 


immediata, grazie alla generazione 
automatica di linee trasversali che 
uniscono i vertici delle spline paralle¬ 
le. Ancora, la funzione Shell introdu¬ 
ce uno spessore in qualsiasi superfi¬ 
cie; l'andamento di questo spessore è 
regolabile anche con una spline di ri¬ 
ferimento. Un'altra novità è lo stru¬ 
mento Blob Mesh, che inserisce sfere 
metaball in corrispondenza dei verti¬ 
ci di qualsiasi oggetto 3D o degli ele¬ 
menti prodotti da un generatore di 
particelle. Queste sfere si fondono 
una nell'altra appena entrano in con¬ 
tatto, per simulare il comportamento 
di gocce d'acqua o di un altro fluido 
viscoso. 3ds max 6 riconosce la sim¬ 
metria delle forme 3D, una funzione 
molto comoda per specchiare le mo¬ 
difiche effettuate a una metà dell'og¬ 
getto, ad esempio quando si stabili¬ 
scono i parametri di influenza di uno 
scheletro per un manichino. 

Una novità molto importante è la 
nuova sezione dedicata ai generatori 
di particelle, che è stata compieta- 
mente riscritta e consente di imposta¬ 
re eventi dinamici complessi in cui i 
corpuscoli fanno parte di una se¬ 
quenza di eventi. L'interfaccia di 
questo modulo si avvale di una nuo¬ 
va finestra flottante, in cui si caricano 
le caratteristiche delle particelle per 
formare uno schema a blocchi. In so¬ 
stanza si tratta di scrivere una se¬ 
quenza di istruzioni che comandano 
il comportamento di ogni singola par¬ 
ticella. Ciò che definisce l'aspetto e il 
comportamento del corpuscolo è 
chiamato Action, ed è disponibile in 
due varianti: Operator e Test. Il primo 


definisce gli attributi come dimensio¬ 
ne, forma, colore e velocità, il secon¬ 
do controlla lo stato della particella e 
dà una risposta di tipo vero o falso a 
seconda che sia verificato o meno un 
determinato criterio (come l'età, una 
collisione, o il raggiungimento di un 
bersaglio). Con questi strumenti è 
ora possibile ottenere remissione di 
particelle a cascata - ciascun genera¬ 
tore è attivato da un evento partico¬ 
lare - oppure creare missili che inse¬ 
guono un aereo emettendo scie di fu¬ 
mo, per poi esplodere in mille pezzi 
quando colpiscono il bersaglio. 

Sul fronte dei materiali troviamo un 
nuovo set di finiture di tipo architet¬ 
tonico, con legni, marmi e vetri, deri¬ 
vate direttamente da VIZ Render. La 
libreria contiene numerosi template, 
già pronti all'uso. In alternativa all'at¬ 
tribuzione di un materiale, si può di¬ 
pingere direttamente sui vertici del¬ 
l'oggetto, applicando i colori su 99 li¬ 
velli diversi. Questa funzione era di¬ 
sponibile anche nella release prece¬ 
dente, ma ora i risultati ottenibili so¬ 
no decisamente migliori grazie anche 
al supporto delle tavolette grafiche 
sensibili alla pressione. 

Troviamo importanti novità anche 
nella sezione dedicata alle animazio¬ 
ni, grazie all'integrazione di reactor 
2, il modulo dedicato alla simulazio¬ 
ne di eventi fisici realistici, la cui pre¬ 
senza è adesso più visibile grazie a 
una nuova palette di pulsanti dispo¬ 
sta in verticale sulla sinistra dello 
schermo. Le innovazioni di reactor 2 
comprendono la capacità di raggrup¬ 
pare i vincoli, una caratteristica che 


►► 
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3ds max 6 include 
reactor 2, che oltre a 
nuovi tipi di vincoli 
offre uno script per la 
creazione automatica 
di un manichino 
umanoide, dotato di 
articolazioni 
realistiche. Questa 
figura 30 è ideale per 
simulare le cadute e i 
movimenti tipici di un 
corpo umano inerte. 
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Una caratteristica molto 
interessante di mental 
ray è il calcolo delle 
caustiche, gli effetti 
luminosi dovuti alla 
riflessione e alla 
rifrazione dei raggi di 
luce che interagiscono 
con le superfici curve. 

In questo caso il vetro del 
bicchiere produce una 
serie di anelli concentrici, 
proprio come accade 
nella realtà. 


Una novità molto 
importante di 3ds max 6 è 
l’integrazione del motore 
di rendering mental ray, 
che genera visualizzazioni 
dal realismo molto 
elevato, grazie ad 
algoritmi di tipo Global 
lllumination. In figura 
vediamo come cambia la 
scena 3D con la semplice 
alterazione del colore e 
dell'intensità delle luci. 


fornisce risultati più realistici ma al 
prezzo di una maggiore complessità 
di calcolo. In più troviamo il nuovo 
vincolo che imita in maniera comple¬ 
ta l'interasse di una mota, con so¬ 
spensione e asse di rotazione. Le mo¬ 
te che si ottengono con questo vinco¬ 
lo seguono fedelmente i movimenti 
del veicolo a cui sono collegate oppu¬ 
re impartiscono velocità e direzione 
al mezzo, governandolo di conse¬ 
guenza. 

Il software di discreet ora è capace di 
calcolare i movimenti di un manichi¬ 
no umanoide inerte (rag doli, bambo¬ 
la di pezza) quando questo rotola giù 
per le scale o è trascinato da una for¬ 
za qualsiasi. La generazione del ma¬ 
nichino è automatica grazie a uno 
script che imposta anche i limiti di ro¬ 
tazione di tutte le giunture. 
Probabilmente la novità più impor¬ 
tante di 3ds max 6 è però l'integrazio¬ 
ne completa del nuovo motore di ren¬ 
dering mental ray, un software di ri¬ 
ferimento celebre a livello mondiale 
e già incluso in Maya di Alias. Men¬ 
tal ray si affianca allo scardine di 3ds 
max e agli algoritmi radiosity e tight 
tracer introdotti con l’edizione prece¬ 
dente, ed è totalmente integrato nel¬ 
l'interfaccia del software di discreet. 
Il modulo mental ray è capace di cal¬ 
colare i campi luminosi di tipo Global 
lllumination, gli effetti di luce di tipo 
caustico e le riflessioni e le rifrazioni 
ray tracing. A tutto questo si aggiun¬ 
gono le luci d’area e le sfocature do¬ 
vute alla profondità di campo. Natu¬ 
ralmente mental ray supporta tutti i 
materiati e le luci di 3ds max, anche 


se per ottenere i risultati migliori è 
bene impiegare materiati e sorgenti 
luminose particolari, pensati proprio 
per questo motore di rendering. 

Dato che mental ray si basa su un 
linguaggio di descrizione della sce¬ 
na, in 3ds max 6 è integrato un tra¬ 
duttore che converte la scena in 
istruzioni adatte a mental ray, il qua¬ 
le genera il rendering nella consueta 
finestra. Tutte queste operazioni so¬ 
no automatiche e del tutto trasparen¬ 
ti all'utente. Per il calcolo Global Illu- 
mination e per le caustiche il softwa¬ 
re determina il percorso dei fotoni 
che partono dalla sorgente luminosa 
e che vengono riflessi e ritratti dalle 
superfici che incontrano. Per ottene¬ 
re rendering di elevata qualità è nor¬ 
male impiegare parecchi milioni di 
particelle luminose, di conseguenza 
l'elaborazione può richiedere un cer¬ 
to lasso di tempo. 

mental ray offre anche alcune inte¬ 
ressanti funzioni accessorie, come il 
rendering dei soli contorni in stile di¬ 
segno animato, la generazione di una 
foschia in lontananza e la sfocatura 
direzionale degli oggetti e delle om¬ 
bre in movimento. In più è capace di 
generare una rugosità rialzando ef¬ 
fettivamente la mesh degli oggetti, 
per fornire risultati assai più realistici 
di quanto è capace di fare il solo 3ds 
max. È anche presente la funzione 
per calcolare un rendering a 360°, 
con l’eventuale simulazione delle di¬ 
storsioni ottiche a barile e a cuscino, 
tipiche di un obiettivo fotografico. Per 
visualizzare questi rendering a 360° 
3ds max 6 dispone di un player inter¬ 


no, che dà all'utente l'illusione di tro¬ 
varsi dentro la scena 3D. Il program¬ 
ma consente di spostare l'inquadra¬ 
tura e di fare uno zoom, il tutto in 
tempo reale. 

Le altre novità di 3ds max 6 com¬ 
prendono la correzione della paral¬ 
lasse verticale quando la telecamera 
non è perfettamente allineata con 
l'orizzonte e il supporto nei rende¬ 
ring delle immagini Hdri (High Dy- 
namic Range Image ). Queste imma¬ 
gini sono utilizzabili come mappe di 
riflessione e d'ambiente ma rendono 
al meglio con il sistema di illumina¬ 
zione Skylight, poiché consentono 
una distribuzione molto realistica 
delle fonti luminose. 

Infine, questa release del software di 
discreet esporta gli oggetti animati 
nel formato ShockWave 3D, con tex- 
ture e luci. Una palette raccoglie le 
opzioni relative all'esportazione e un 
diagramma mostra il peso dei diversi 
elementi che compongono il file 
ShockWave 3D. Anche in questo ca¬ 
so è disponibile un'anteprima. 

In conclusione, 3ds max 6 si confer¬ 
ma come un software versatile e ric¬ 
co di strumenti per creare ambienti 
3D, animazioni e rendering fotorea¬ 
listici di elevato livello. Le novità 
dell’edizione 6 sono veramente no¬ 
tevoli e rendono praticamente ob¬ 
bligatorio l'aggiornamento, soprat¬ 
tutto se si usa in maniera professio¬ 
nale questo applicativo. Purtroppo il 
prezzo d'acquisto è decisamente 
elevato, soprattutto se confrontato 
con quello di applicativi equivalenti 
di pari livello. ■ 
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Software ►► 


Elaborazioni video 2D e 3D 
con discreet combustion 3 


La nuova edizione di questo applicativo per il compositing video professionale 
non presenta novità rivoluzionarie ma rende il lavoro più agile e veloce. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


Il programma combustion è un 
software specializzato nel video 
compositing avanzato e consente di 
ottenere filmati complessi grazie al¬ 
la sovrapposizione di clip multime¬ 
diali in uno spazio 3D oppure in un 
ambiente 2D ottimizzato per le an¬ 
teprime in tempo reale. Nel caso si 
adoperi anche la terza dimensione, 
combustion permette l'impiego di 
luci che proiettano ombre e che ge¬ 
nerano riflessi, proprio come acca¬ 
de negli applicativi di modellazione 
3D. La confezione comprende il 
consueto Cd-Rom, un corposo e 
dettagliato manuale utente e un 
cartoncino con la sintesi dei coman¬ 
di. Sia il software sia la documenta¬ 
zione sono in inglese. 

Le novità di questa terza release non 
sono rivoluzionarie ma rendono più 
agile il programma e permettono un 
flusso di lavoro più spedito. L'inter¬ 
faccia non è cambiata ma ora ogni 


H3 discreet combustion 3 
i n 

M Euro 1.380,00 Iva inclusa 

L’aggiornamento da combustion 2 o da combustion 2.1 
costa Euro 240,00 Iva inclusa. 

Produttore: discreet, una divisione di AutoDesk, Strada 4, 
Palazzo A5, Milanofiori (Mi); tei. 02-575.511; 
fax 02-5751.0105; pagina Web www.autodesk.com 
o www.discreet.com. 


> Strumenti di compositing video molto efficaci 

> Grafica vettoriale su livelli 

> Effetti realistici con le particelle 2D 


> Interfaccia molto complessa 

> Mancano i tasti di comando del nastro digitale 
nella palette QuickCapture 

> Particelle solo 2D 


utente è libero di salvare le proprie 
personalizzazioni, per richiamarle in 
seguito. Ancora, troviamo nella Ti- 
meline i puntatori per evidenziare gli 
istanti di intervento dei filtri, chiama¬ 
ti operatori, e la durata dei livelli 
(layer), ciascuno contenente un clip 
video o un'immagine bitmap. 
Un'altra novità è l'interfaccia Quick¬ 
Capture, una palette dedicata che 
raccoglie i pulsanti per impostare la 
cattura da una periferica Dv o D8 
collegata con un cavo FireWire. Il 
software è compatibile con i disposi¬ 
tivi che usano i driver DirectShow 
oppure QuickTime e registra il video 
in formato Avi Dv Tipo 2. In una fine¬ 
stra a parte è visibile l'anteprima ma 
purtroppo mancano i tasti per co¬ 
mandare da computer i movimenti 
del nastro. 

Un'innovazione significativa è l'in¬ 
troduzione del nuovo operatore Edit, 
pensato per un montaggio lineare di 
una serie di spezzoni video, con inse¬ 
rimento di semplici transizioni tra un 
brano e l'altro. L'interfaccia mostra 
una Timeline dedicata, con una sola 
traccia per i filmati, e offre le opzioni 



per stabilire il formato di output, im¬ 
piegabile poi per altre trasformazio¬ 
ni. Con questo strumento, combu¬ 
stion si avvicina ai software di edi¬ 
ting video e consente all'utente di 
ottenere veloci montaggi senza do¬ 
ver passare a un altro applicativo. 
Nella Timeline principale troviamo 
invece i comandi Slip Layer e Split 
Layer. Il primo fa slittare un livello 
nel tempo, avanti o indietro, per 
cambiare il tratto visibile tra gli 
istanti iniziale e finale; lo strumento 
comprende anche l'opzione per 
muovere insieme o meno i foto¬ 
grammi chiave. Il secondo attrezzo 
spezza il layer in corrispondenza del 
cursore nella Timeline, creando di 
conseguenza due nuovi layer, uno 
che finisce e l'altro che inizia nel 
punto di taglio. 

I pennelli per la pittura vettoriale 
sono ora personalizzabili e in più 
combustion 3 supporta la proiezione 
di ombre colorate, che si ottengono 
quando si pone davanti alla sorgen¬ 
te luminosa un oggetto semitraspa¬ 
rente, proprio come se fosse una ve¬ 
trata colorata. Ancora, l'impiego di 
script Java permette di 
espandere a volontà le 
funzioni di animazione e, 
infine, il programma di di¬ 
screet è ora capace di pro¬ 
durre animazioni Flash. 
Per quanto riguarda le ca¬ 
ratteristiche già incluse 
nelle versioni precedenti, 


La nuova funzione QuickCapture di 
combustion 3 offre una palette dedicata 
in cui sono raccolti i comandi per 
catturare il video da una periferica 
digitale collegata al computer con un 
cavo FireWire. È disponibile anche 
un'anteprima, visualizzata in una 
finestra a parte. 


►► 
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L'operatore Edit, una novità di combustion 3, consente di effettuare semplici 
montaggi video. La Timeline dedicata comprende una sola traccia per i filmati e 
supporta l'inserimento di dissolvenze e di tendine a scorrimento. 



Uno dei punti di forza di 
combustion è la creazione 
di effetti particellari 2D, 
che simulano in maniera 
realistica esplosioni, fumo 
e fiamme. Nella figura in 
basso vediamo i preset 
inclusi nella libreria e più a 
destra l'anteprima di uno 
di questi. Naturalmente 
ciascun effetto è 
totalmente 
personalizzabile. 


notiamo immediatamente l'interfac¬ 
cia, basata su colori molto scuri e sul¬ 
l'impiego di pulsanti che invece di 
icone impiegano scritte esplicative. 
L'insieme è molto diverso dai classici 
applicativi Windows e richiede un 
notevole periodo di allenamento. La 
metà superiore dello schermo è dedi¬ 
cata alla vista schematica e alle ante¬ 
prime, mentre sotto si trovano i pul¬ 
santi, raggruppati in diverse palette 
sovrapposte, richiamabili tramite lin¬ 
guette. 

I filmati appaiono anche su un co¬ 
mune monitor Tv quando il compu¬ 
ter è dotato di schede professionali, 
come Matrox DigiSuite, Pinnacle 
Targa 3000, 3DLabs Wildcat e DPS 
Reality. In ogni caso, se il progetto è 
in formato Dv e al computer è colle¬ 
gata una periferica video FireWire, i 




La creazione di 
movimenti complessi è 
facilitata dalla possibilità 
di generare script lava in 
cui sono codificate le 
istruzioni che 
determinano i 
cambiamenti temporali 
delle variabili selezionate, 
come la posizione, la 
rotazione e la 
dimensione. Combustion 
3 offre una libreria con 
diversi movimenti già 
pronti. 


clip sono visibili direttamente sul di¬ 
spositivo esterno. L'area di lavoro ve¬ 
ra e propria è la finestra schematica, 
in cui i clip, i livelli e gli operatori ap¬ 
paiono come icone collegate Luna al¬ 
l'altra da linee, proprio come in uno 
schema a blocchi. L'insieme di questi 
elementi definisce un flusso di dati 
visivi, che attraverso i diversi stadi 
subisce le trasformazioni necessarie 
per produrre l'output desiderato. 
Naturalmente il programma offre 
strumenti professionali sia per la 
correzione colore sia per inseguire 
un riferimento che si muove attra¬ 
verso la scena, al quale è aggancia¬ 
bile un layer con un altro oggetto 
grafico. In alternativa, il livello si 
sposta lungo un percorso spline sta¬ 
bilito a priori, modificabile a vo¬ 
lontà. L'utente ha un controllo totale 
non solo del tracciato ma anche del¬ 
la velocità e dell'accelerazione che 
governano il movimento. 

Troviamo poi le funzioni per rimuo¬ 
vere gli sfondi di colore uniforme: 
grazie all'impostazione precisa della 
tolleranza cromatica e dell'erosione 
dei bordi del soggetto è possibile eli¬ 
minare completamente anche gli alo¬ 
ni colorati che circondano la sagoma 
da estrarre. Quando non è consentito 
l'impiego di un fondale uniforme, si 
ricorre alla maschera per differenza, 
che cancella dal filmato principale il 
solo sfondo, ottenuto da un clip regi¬ 
strato a parte in cui non è visibile il 
soggetto. Un altro sistema per stacca¬ 
re il soggetto contempla il tracciato di 
maschere vettoriali spline, i cui nodi 
sono animabili per seguire i movi¬ 
menti nella scena. 


Una funzione importante di combu¬ 
stion è rinserimento di forme geome¬ 
triche e di pennellate, entrambe vet¬ 
toriali e quindi indipendenti dalla ri¬ 
soluzione e disposte su livelli separa¬ 
ti dal video sottostante. In più le pen¬ 
nellate sono animabili e hanno un 
aspetto grafico che può essere molto 
sofisticato, grazie alla completezza 
delle funzioni preposte alla definizio¬ 
ne degù strumenti per dipingere. 
Combustion offre anche una ricca li¬ 
breria di generatori di particelle 2D, 
che seguono un riferimento nel video 
e che dispongono di numerosi para¬ 
metri per stabilire l'aspetto dei corpu¬ 
scoli. Sono poi inclusi deflettori che 
cambiano la traiettoria delle particel¬ 
le e parecchi preset per simulare fu¬ 
mo, fuoco, esplosioni e altro ancora. 
Notiamo infine che i rendering finali 
sono eseguibili su più computer col¬ 
legati in rete, grazie al modulo 
software backburner. Inoltre combu¬ 
stion si integra con 3ds max, l'appli¬ 
cativo di discreet per la modellazio¬ 
ne e per l'animazione 3D. In combu¬ 
stion, infatti, si creano le mappe per 
3ds max, mentre quest'ultimo gene¬ 
ra rendering a più livelli e contenen¬ 
ti le informazioni sulla profondità 3D 
della scena, affinché in combustion 
si possano aggiungere nuovi layer, 
che si integrano perfettamente nel 
rendering. 

In conclusione, la nuova release di 
questo software migliora ulterior¬ 
mente il corredo di strumenti e lo 
rende più adatto all'impiego nei la¬ 
vori video di livello professionale, in 
cui è necessario portare al massimo 
la produttività. 
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Norton SystemWorks 2004, 
la suite di utility tuttofare 


La versione aggiornata della suite Symantec per la manutenzione, ottimizzazione 
e protezione dei sistemi Windows diventa ancora più completa e potente. 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 


▼ ^ 
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LAB 


Symantec da qualche tempo aggior¬ 
na a cadenza annuale la sua suite 
Norton SystemWorks, aggiungendo¬ 
vi ogni volta qualche nuovo tool. La 
versione 2004 è una collezione di uti¬ 
lità davvero ricca, che non solo otti¬ 
mizza le prestazioni del sistema e 
permette di correggere piccoli errori 
di configurazione o funzionamento, 
ma protegge anche da virus e furti di 
dati, esegue copie dei dischi, cancel¬ 
la le tracce della navigazione Inter¬ 
net e molto altro ancora. 

Il pacchetto di Norton SystemWorks 
2004 è disponibile in due versioni: 
standard (quella che abbiamo esami¬ 
nato per questo articolo) e Professio¬ 
nal. Quest'ultima offre in aggiunta il 
ben collaudato software di backup 
dei dischi Norton Ghost e gli acces¬ 
sori Process Viewer (un'estensione 
del task manager di Windows) e 
Performance Test (un tool di bench- 
marking). 

L'interfaccia di SystemWorks 2004 
presenta i seguenti pulsanti di menu, 
ciascuno con varie sottofunzioni: 
One Button Checkup, Norton Antivi- 


Procedura guidato di tortoci WlnDottor 
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Le Norton Utilities sono praticamente immutate rispetto alla versione 2003. 
Consentono operazioni come la deframmentazione del disco, il recupero dei file 
cancellati, la verifica degli errori nei file del sistema operativo con flessibilità e 
efficienza maggiore delle funzioni standard di Windows. 



One Button Checkup è il 
metodo più semplice e 
veloce per usare in modo 
efficace tutte le principali 
funzioni di manutenzione, 
diagnosi e ottimizzazione 
previste da Norton 
SystemWorks 2004. Può 
essere avviato a mano o in 
automatico, ad orari 
prestabiliti. 


rus, Norton Utilities, Password Ma¬ 
nager, Cleansweep, Strumenti Web 
e Funzioni Aggiuntive. 

L'unica novità evidente a livello di 
applicativi è il Norton Password Ma¬ 
nager (Npm), un software che per¬ 
mette di memorizzare in forma pro¬ 
tetta dati riservati (quali password, 
numeri di carta di credito e così via) e 
di inserirli automaticamente quando 
necessario. Questo tool purtroppo 
non ci ha impressionato troppo favo¬ 
revolmente, dato che non permette - 
ad esempio - di modificare in un se¬ 
condo tempo i dati archiviati. Ci è 
anche sembrata piuttosto fastidiosa, 
poi, la visualizzazione del suo pop- 
up ad ogni avvio del browser. 

Le Norton Utilities non hanno subito 
aggiunte sostanziali rispetto alla ver¬ 
sione 2003. Le funzioni che offrono 
sono: deframmentazione (Speed Di¬ 
sk) e riparazione (Disk Doctor) di file 
e cartelle su disco, analisi della confi¬ 
gurazione (System Information), ve¬ 
rifica e riparazione automatica di er¬ 
rori nel Registry e nella configurazio¬ 
ne del sistema (Win Doctor e System 
Doctor), recupero dei file cancellati 
(UnErase) e cancellazione sicura di 
dati riservati (Wipe Info). Non sem¬ 


pre sono alla portata dei principian¬ 
ti, ma il sistema di controllo automa¬ 
tico denominato One Button Check- 
up ne coordina e semplifica l'uso, 
eseguendo l'analisi del sistema (pia¬ 
nificabile a qualunque orario in 
questa versione della suite) e proce¬ 
dendo ad eventuali riparazioni in 
modo quasi automatico. 

Norton Antivirus 2004 protegge dai 
virus trasmessi via software, posta 
elettronica, sistemi di instant messa- 
ging e componenti attivi delle pagi¬ 
ne Web (applet e simili). In questa 
versione risulta efficace anche nei 
confronti di alcune minacce di tipo 
non strettamente virale: dialer, 
spyware e adware, programmi di 
cattura e trasmissione delle infor¬ 
mazioni personali ( keylogger ) e al¬ 
tre ancora. Si tratta di una novità 
benvenuta, anche se oggi per una 
protezione davvero efficace di un si¬ 
stema connesso a Internet il solo an¬ 
tivirus non basta: è necessario an¬ 
che un firewall personale. Nav 2004 
tratta i file adware sempre e comun¬ 
que come minacce, eliminandoli e 
bloccando di conseguenza il funzio¬ 
namento dei software che li usano. 
Sarebbe preferibile secondo noi la- 
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La versione 2004 di Norton Antivirus 2004 protegge il Pc da un'ampia 
gamma di minacce, compresi spyware, adware, keylogger e dialer. È 
attivo anche durante la navigazione su Internet. 


Connection Keep Alive tenta di mantenere attiva una connessione 
dial-up ripristinandola automaticamente in caso di caduta della linea 
e simulando attività di rete. Permette anche di abbattere il 
collegamento in caso di inattività. 



sciare all'utente la possibilità di scel¬ 
ta. La protezione in background di 
Nav 2004 ha un impatto pressoché 
irrilevante sulle prestazioni dei Pc ra¬ 
gionevolmente recenti tranne quan¬ 
do si usano file molto grandi e com¬ 
pressi; l'analisi di questi ultimi può 
però essere disattivata. 

Come di consueto, SystemWorks è 
fornito su un Cd-Rom di tipo avviabi¬ 
le, pertanto alcune sue funzioni pos¬ 
sono essere usate anche senza instal¬ 
lazione preventiva - ad esempio per 
eseguire l'anahsi delTintegrità dei fi¬ 
le sul disco fisso o verificare la pre¬ 
senza di virus. Ovviamente bisogna 
tenere presente che il database dei 


virus presente sul Cd-Rom risulterà 
inevitabilmente antiquato. 

Il modulo Disk Doctor è particolar¬ 
mente efficace sui sistemi Windows 
98 e Me; nel caso di Windows 2000 e 
Xp non offre invece molto di più di 
quanto non sia già previsto dallo 
stesso sistema operativo. 

La licenza di Norton SystemWorks 
dà diritto a un anno di aggiornamen¬ 
ti automatici via Internet (fondamen¬ 
tali in particolare per l'antivirus). 
Trascorsi dodici mesi occorre acqui¬ 
stare un'estensione annuale (19,95 
euro) o aggiornare il pacchetto alla 
nuova release. 

Norton Cleansweep, nato come tool 
per la disinstallazione degli applica- 


li jj Norton SystemWorks 2004 

iilBfaj Euro 119,96 va inclusa 

La versione Professional costa Euro 139,95 

Produttore: Symantec, via Rivoltano 2/D, 

20090 Segrete (Mi); tei. 02-70.331; 

fax 02-70.33.23.60 Pagina Web www.symantec.it 


Pro 


> Ampia dotazione di strumenti 

> Interfaccia integrata e intuitiva 

> Antivirus integrato 


Contro 


> Documentazione a volte troppo semplificata 

> Procedura di installazione non sempre perfetta 

> Password manager un po’ rudimentale 


Cleansweep permette di trasferire un applicativo da un 
sistema all'altro conservandone le impostazioni, senza 
quindi doverne ripetere l’installazione e la 
configurazione. Tuttavia non sempre fornisce risultati 
impeccabili e può essere piuttosto lento. 



tivi per Windows (in origine era 
prodotto da Quarterdeck) è stato 
nel tempo esteso con funzioni di ri¬ 
mozione dei componenti legati a In¬ 
ternet: software scaricati, cookie, 
moduli ActiveX e plug-in del brow- 
ser. In aggiunta prevede la cancel¬ 
lazione dei file obsoleti di Windows 
e delle cache del browser. Un'ulte¬ 
riore pulizia è ottenibile con la fun¬ 
zione Web Cleanup, che elimina la 
cronologia dei siti visitati ed altri 
dati che potrebbero permettere ad 
estranei di ricostruire le attività 
svolte su Internet. Questa utility 
comprende anche un'interessante 
funzione di backup e restore che in 
teoria permette di migrare (o sem¬ 
plicemente mettere al sicuro in una 
memoria di massa) verso un altro 
computer un programma già instal¬ 
lato, conservandone le impostazio¬ 
ni, cioè senza doverlo installare e 
configurare da zero. Nel corso di 
prove informali, eseguite con 
software molto diffusi quali Outlook 
Express, Word e Paint Shop Pro, ab¬ 
biamo ottenuto risultati contrastan¬ 
ti. In generale non è facile ottenere 
una migrazione perfetta, soprattutto 
nel caso di sistemi con numerosi 
programmi già installati. 

Una novità di SystemWorks 2004 è 
la funzione Connection Keep Alive, 
che effettua il monitoraggio della 
connessione via modem e tenta di 
mantenerla attiva, ad esempio ri¬ 
componendo in automatico il nume¬ 
ro dopo una caduta di linea, ese¬ 
guendo il ping di un sito remoto e si¬ 
mulando attività di rete ad intervalli 
di tempo specificati. Esistono parec¬ 
chi software freeware con lo stesso 
obiettivo, ma difficilmente risultano 
altrettanto pratici e funzionali. 
Completa la dotazione di tool il 
software Norton GoBack Personal 
Edition, che ricorda un po' il Ripri¬ 
stino Configurazione di sistema in¬ 
trodotto in Windows Me e XP. 
Questo strumento monitorizza in 
background lo stato di Windows e 
crea automaticamente dei punti di 
ripristino rapido, nel caso l'instal¬ 
lazione di hardware o software 
provocasse danneggiamenti al si¬ 
stema. Si tratta di una funzione 
molto utile per chi installa spesso 
periferiche e programmi. ■ 
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Ambienti virtuali 3D 
con Adobe Atmosphere 


Atmosphere segna l'esordio di Adobe nelVauthoring di ambienti virtuali a tre 
dimensioni. Un prodotto interessante ma con gualche problema di gioventù. 



►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


Dopo un lungo periodo di gestazione 
- il programma è stato annunciato 
nell'aprile 2001 - Adobe ha final¬ 
mente rilasciato Atmosphere, un 
software professionale per la creazio¬ 
ne di ambienti 3D interattivi da cari¬ 
care aU'interno di pagine Web e in 
documenti Pdf. Atmosphere fornisce 
gli strumenti necessari per completa¬ 
re tutte le fasi del lavoro, dalla mo¬ 
dellazione 3D di base al collaudo fi¬ 
nale, passando per l'importazione di 
forme 3D e per l'inclusione nell'am¬ 
biente di clip multimediali. Il pro¬ 
gramma è disponibile unicamente 


Atmosphere Player funziona direttamente 
all'interno del browser Web e mostra a pieno 
schermo l'ambiente virtuale. I movimenti sono 
comandabili tramite mouse o tastiera, mentre in 
basso a sinistra sono visibili i pulsanti per le 
opzioni e per aprire le finestre per comunicare 
con gli altri visitatori e per scegliere l'avatar. 

Atmosphere mostra l'ambiente in corso di 
costruzione tramite una o più finestre flottanti, 
in cui la scena appare secondo le consuete viste 
ortogonali e in prospettiva. Sulla destra si 
trovano le palette con gli strumenti e con le 
opzioni relative all'oggetto selezionato. 


per Windows XP ed è fornito in in¬ 
glese, la stessa lingua usata nel ma¬ 
nuale di 390 pagine molto dettagliato 
e ricco di esempi utili sia per la co¬ 
struzione delle scene sia per l'impie¬ 
go degli script integrati negli am¬ 
bienti 3D. 

Da notare che un plug-in semplifica¬ 
to, basato sul motore di Atmosphere, 
è disponibile già da tempo in Photo¬ 
shop Album e serve per creare in au¬ 
tomatico gallerie 3D virtuali in cui le 
immagini selezionate appaiono come 
tanti quadri appesi alle pareti. Il visi¬ 
tatore si muove aU'interno di questo 
spazio a tre dimensioni ed è libero di 
osservare le figure da diversi punti di 
vista, proprio come nella realtà. 
Atmosphere si compone di tre modu¬ 
li distinti. Il software principale è de¬ 
dicato alla creazione e aUa pubbUca- 
zione degli ambienti, mentre Atmo¬ 
sphere Player è un plug-in che va ca¬ 
ricato aU'interno del browser Web 
per consentire di visitare la scena 3D. 
Il terzo modulo si chiama Atmosphe¬ 
re Collaboration Server ed è un 
software fornito gratuitamente da 
Adobe. Questo codice svolge la fun¬ 


zione di server pubblico ed è incari¬ 
cato sia di curare la sincronizzazio¬ 
ne e l'interattività tra gli utenti col¬ 
legati sia di trasferire i messaggi che 
i visitatori si scambiano. 

Per quanto riguarda U player di Ado¬ 
be, notiamo subito che necessita del 
Media Player di ViewPoint, che vie¬ 
ne installato in automatico durante U 
caricamento del pacchetto. In effetti, 
la tecnologia di visualizzazione 3D 
adottata da Adobe è stata svUuppata 
proprio da ViewPoint. Una volta ca¬ 
ricato nel computer, Atmosphere 
Player si configura in automatico per 
sfruttare l'accelerazione grafica Di- 
rect3D hardware, a patto che nella 
scheda video sia impiegato un pro¬ 
cessore compatibile. 

L'interfaccia del player è natural¬ 
mente molto semplice e si riduce a 
una finestra di visualizzazione della 
scena, con al di sotto pochi pulsanti 
per le opzioni. Gli spostamenti av¬ 
vengono con le frecce della tastiera 
oppure tramite il trascinamento del 
mouse con il tasto sinistro premuto. 
In più, con il tasto Shift premuto ci si 
muove in verticale oppure di lato, 
mentre con il pulsante Control si 
cambia l'inclinazione della visuale, 
per osservare i dettagli posti in alto 
o in basso. Il software consente di 
attivare o di disattivare la gravità e 
la rilevazione degli urti con gli og¬ 
getti e inoltre permette di memoriz¬ 
zare la posizione attuale, per potervi 
ritornare in un qualsiasi momento 
successivo. 

Grazie a questi strumenti, il visitato¬ 
re è libero sia di muoversi a piacere 
sia di interagire con gli oggetti ani¬ 
mati, come per esempio aprire una 
porta o lanciare l'esecuzione di un 
clip multimediale. Naturalmente 
l'architettura del software consente 
la presenza di più persone nell'am- 


►► 
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li lJ AdobeAtmosphere 
M Euro 562,80 Iva inclusa 


Produttore: Adobe Systems Italia, 

Centro Direzionale Colleoni, via Colleoni 5, 
Palazzo Taurus A3,20041 Agrate Brianza 
(Mi); tei. 039-65.501, fax 039-655.050; 
pagina Web www.adobe.it. 


Pro 


> Pacchetto completo per lo sviluppo di ambienti 3D virtuali 

> Interfaccia conforme agli altri applicativi Adobe 

> Navigazione negli ambienti virtuali intuitiva 


Contro 


> Procedure operative un po’ troppo rigide 

> Strumenti di modellazione 3D limitati 

> Qualità del rendering radiosità mediocre 


biente 3D. In questo caso i visitatori 
si vedono a vicenda tramite l'impie¬ 
go di avatar, personaggi animati 
semplificati che si muovono nella 
scena seguendo i comandi di ciascun 
utente. Il software di Adobe offre di¬ 
versi avatar, che si differenziano per 
l’aspetto e che sono comunque per¬ 
sonalizzabili. In più, gli utenti dialo¬ 
gano tra di loro con la finestra Chat, 
in cui digitano i messaggi e leggono 
le risposte. Da notare che grazie al- 
l'ottimizzazione dei flussi di dati e al¬ 
la compressione delle geometrie 3D, 
il sistema di Adobe fornisce presta¬ 
zioni adeguate anche con collega- 
menti a velocità contenuta, con una 
larghezza di banda di circa 56 Kbit al 
secondo. 

Il programma Atmosphere vero e 
proprio impiega un'interfaccia basa¬ 
ta su finestre flottanti, chiaramente 
conformi allo stile grafico di Adobe. 
La palette principale raffigura la sce¬ 
na 3D ed è moltiplicabile in più copie 
per consentire la visualizzazione 


contemporanea dell'ambiente se¬ 
condo le tre classiche viste ortogona¬ 
li e in prospettiva. Le prime tre mo¬ 
strano gli oggetti unicamente in wi- 
reframe, mentre l'ultima permette di 
osservare la scena con le texture e 
con i colori applicati. 

In effetti, il software funziona in tre 
modalità distinte: composizione del¬ 
la scena, costruzione dell'oggetto 3D 
e definizione del materiale superfi¬ 
ciale. Il passaggio da un modo all'al¬ 
tro è riconoscibile dall'attivazione 
delle palette con gli strumenti propri 
di ogni sezione. Nelle nostre prove 
questa organizzazione ci è parsa un 
po' troppo vincolante, poiché impe¬ 
disce al creativo di apportare libera¬ 
mente le modifiche, man mano che 
procede nel lavoro. 

Il software è capace di importare gli 
oggetti creati con un qualsiasi appli¬ 
cativo di modellazione tridimensio¬ 
nale, ma l'entità 3D deve essere pri¬ 
ma convertita nel formato View- 
Point, con estensioni Mtx e Mtz. 
Quest'operazione va compiuta con 
un plug-in gratuito di ViewPoint 
stessa, in grado di funzionare con i 
più diffusi software di modellazione. 


Atmosphere include nella scena an¬ 
che i file sonori, che sono riprodotti a 
ciclo continuo oppure su comando 
del visitatore. Una funzione automa¬ 
tica del software permette di aumen¬ 
tare o di diminuire il volume man 
mano che l'ascoltatore si avvicina o 
si allontana dalla sorgente sonora, 
proprio come accadrebbe nella 
realtà. 

L'applicativo di Adobe offre gli stru¬ 
menti di base per creare forme geo¬ 
metriche elementari, come scatole, 
cilindri e coni; a queste si aggiungo¬ 
no la definizione di scale, di pareti e 
di pavimenti, utili per impostare ve¬ 
locemente i confini della scena. L'u¬ 
nione o la sottrazione di tali geome¬ 
trie, tramite le consuete operazioni 
booleane, consente poi di accrescere 
la complessità delle forme ottenibili. 
I solidi creati in Atmosphere sono 
parametrici e sono deformabili tra¬ 
mite maniglie (connector) alle estre¬ 
mità; questi connector servono an¬ 
che per fondere più oggetti in un'u¬ 
nica entità. 

Notiamo inoltre che il programma di 
Adobe consente di organizzare gli 
elementi 3D secondo una gerarchia, 
al fine di mantenere il controllo an¬ 
che di ambienti molto complessi e 
ricchi di forme. Sempre per rispetta¬ 
re quest'ultimo principio, le scene 
stesse sono gestite in base a un ordi¬ 
ne gerarchico. Infatti Atmosphere 
permette di definire più ambienti se¬ 
parati nello stesso progetto, uniti da 
una sorta di portale, ovvero una sce¬ 
na che contiene i passaggi per anda¬ 
re da un settore all'altro. Questa sud- 


Per creare una 
distribuzione 
realistica delle luci e 
delle ombre, 
Atmosphere impiega 
una versione 
semplificata 
dell'algoritmo 
radiosity. Questi 
calcoli richiedono 
parecchio tempo, ma 
una volta conclusi 
permettono di 
salvare come texture 
le luci e le ombre 
ottenute, per una 
visualizzazione in 
tempo reale. 



Il programma consente di assegnare un colore o una bitmap all'intero oggetto o alle 
singole facce. In figura vediamo sulla destra la libreria con le texture disponibili, mentre 
sulla sinistra si trovano le opzioni che stabiliscono la posizione e la dimensione che deve 
avere l'immagine una volta stesa sulle facce dell’entità 3D. 
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II programma consente di 
associare agli oggetti 
script in linguaggio Java, 
che ne determinano il 
comportamento 
dinamico, in figura 
vediamo le istruzioni che 
consentono di far 
muovere il piccolo 
fuoristrada come fosse un 
modello telecomandato. 


divisione ha il vantaggio di ridurre i 
tempi di download, poiché il sistema 
carica nel computer locale soltanto 
l'ambiente che il visitatore sta esplo¬ 
rando. 

Per conferire un aspetto realistico 
agli oggetti e alle scene, è necessario 
applicare colori e texture adatti. 
Questa operazione avviene grazie 
alla definizione della tinta per l'inte¬ 
ro elemento 3D oppure per ogni sua 
singola faccia. A questo proposito 
notiamo che il software non consente 
di annullare un'assegnazione croma¬ 
tica errata, ma costringe l'utente a 
correggere a mano lo sbaglio, un'o¬ 
perazione che talvolta può essere 
piuttosto laboriosa se non si è sele¬ 
zionata la faccia giusta in un oggetto 
molto complesso. 

Le texture applicabili sulla superficie 
degli elementi sono sia statiche sia 
animate. Nella palette dedicata tro¬ 
viamo i parametri necessari per posi¬ 
zionare Limmagine e per stabilirne 
la dimensione. Purtroppo Atmosphe- 
re non offre le opzioni per determi¬ 
nare il tipo di coordinate Uv; le tex¬ 
ture sono infatti applicate sempre se¬ 
condo coordinate piane, che sono in¬ 
dipendenti per ciascuna faccia. Di 
conseguenza è bene disporre di im¬ 
magini distinte per ogni lato dell'og¬ 
getto, affinché la sua visualizzazione 
sia realistica a prescindere dal punto 
di vista. I formati grafici accettati in 
input sono Jpeg, Png e Gif per i file 
statici, Avi, Mov, Wmv, Mpeg e Swf 
per le animazioni. Da notare che At- 
mosphere supporta lo streaming vi¬ 
deo e audio, una caratteristica che 


consente di eseguire il clip multime¬ 
diale anche quando questo è ancora 
in fase di download. 

L'illuminazione della scena avviene 
tramite due sistemi distinti. Con il 
primo si stabilisce quali elementi de¬ 
vono essere luminosi, affinché il 
software li tratti come vere e proprie 
lampade e ne calcoli i campi lumino¬ 
si in tempo reale, grazie a script ge¬ 
nerati in automatico. Il secondo siste¬ 
ma impiega una versione semplifica¬ 
ta delLalgoritmo radiosity, che, gra¬ 
zie a una serie di calcoli preliminari, 
genera una mappa di illuminazione 
per ogni faccia inclusa nella scena. 
Sebbene questo sistema richieda 
un’elaborazione piuttosto lunga in 
fase di creazione dell'ambiente, offre 
il vantaggio di ridurre al minimo i 
tempi di visualizzazione nei rende¬ 
ring in tempo reale. Questo perché il 
computer del visitatore non deve cal¬ 
colare Lilluminazione vera e propria 
ma mostra semplicemente le facce 
degli oggetti, con luci e ombre lette¬ 
ralmente dipinte su di essi. D'altra 
parte, però, il sistema radiosity non 
permette l'aggiornamento dei campi 
di luce se un oggetto si sposta; di 
conseguenza bisogna valutare caso 
per caso quale sia il sistema di illu¬ 
minazione migliore. Atmosphere, 
per risolvere le situazioni più compli¬ 
cate, consente di impiegare in con¬ 
temporanea entrambi i sistemi. 
Notiamo infine che gli oggetti impor¬ 
tati in formato ViewPoint non sono 
considerati nei calcoli radiosity; af¬ 
finché questo avvenga è necessario 
convertirli in Surface Object, ma 

Nel pacchetto sono 
inclusi due avatar forniti 
da ViewPoint, uno 
maschile e uno 
femminile. Questi 
manichini sono utili per 
rappresentare il 
visitatore all'interno 
degli ambienti virtuali. 

Nel sito di Adobe sono 
reperibili altri modelli di 
avatar, liberamente 
personalizzabili. 


questo comporta la perdita delle 
eventuali animazioni collegate alla 
figura originale. 

Per quanto riguarda le animazioni 
degli oggetti, Atmosphere è capace 
di inglobare nelle scene movimenti 
ed eventi fisici realistici, calcolati in 
tempo reale grazie alle Api Java¬ 
Script e al motore di simulazione fi¬ 
sica integrato, sviluppato dalla so¬ 
cietà Havok. Quest'ultimo modulo 
consente di visualizzare senza pro¬ 
blemi sia le collisioni sia il comporta¬ 
mento di molle e di ruote; in più, gli 
elementi sono influenzati da forze 
che simulano il vento, l'attrito e la vi¬ 
scosità di un ambiente sottomarino. 
A ogni entità 3D e all'intera scena è 
associabile uno script Java, che defi¬ 
nisce il tipo di interattività, il com¬ 
portamento dinamico e così via. Il 
software di Adobe include una libre¬ 
ria con parecchi script già pronti, co¬ 
me quelli relativi alla rotazione del¬ 
l'oggetto e alla generazione di un ef¬ 
fetto nebbia all'orizzonte. Natural¬ 
mente i creativi in possesso di un po' 
di esperienza in programmazione 
sono liberi di modificare questi script 
secondo le proprie necessità. 

In sostanza, Adobe Atmosphere è un 
software molto interessante, dalle 
notevoli potenzialità. Purtroppo l'in¬ 
terfaccia e la dotazione di strumenti 
soffrono dei difetti tipici di una prima 
release: il modo di lavorare è un po' 
troppo vincolato e gli attrezzi di mo¬ 
dellazione andrebbero arricchiti, se 
non altro per non dover ricorrere si¬ 
stematicamente a software 3D di ter¬ 
ze parti. ■ 
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Da Pdf a testo modificabile 
grazie a PDF Converter 


Un plug-in che converte file Pdf in documenti di Microsoft Word 
sfruttando la tecnologia Scansoft per il riconoscimento ottico dei caratteri 


►► Anteprima di 

Silvia Ponzio 


LAB 


Il formato Pdf (Portable Document 
Format ) non ha bisogno di grandi 
presentazioni. Si tratta dello stan¬ 
dard di fatto per la distribuzione e lo 
scambio di documenti che conserva¬ 
no le caratteristiche dell'originale 
(impaginazione, font, immagini ed 
elementi grafici) a prescindere dal¬ 
l’applicazione e dalla piattaforma 
usate per la loro creazione. 

Adobe Acrobat e svariati altri pro¬ 
grammi di terze parti permettono di 
convertire rapidamente in Pdf un 
documento creato con un'applica¬ 
zione di produttività, ma a volte può 
sorgere l'esigenza di percorrere il 
cammino inverso per ottenere un file 



PDF Con verter non è in 
grado di gestire i Pdf 
che iniziano con 
un'immagine a tutta 
pagina. Nei test il 
programma ha messo 
in luce buone capacità 
nella conversione di 
file complessi, ricchi di 
testo e grafica. 


li J PDF Converter 

■ M 

M Euro 49,00 Iva inclusa 


Produttore: ScanSoft Italia, 

Palazzo Sirio Scala 2, via Colleoni 9, 
20041 Agrate Brianza (MI); 
tei. 031-480.871; fax 031-483.383; 
pagina Web http://italy.scansoft.com. 


facilmente modificabile. PDF Con¬ 
verter di Scansoft è un plug-in, privo 
di interfaccia utente, che non genera 
Pdf ma si appoggia alla tecnologia 
Ocr (riconoscimento ottico dei carat¬ 
teri) per convertire file nel formato 
portabile di Adobe in documenti di 
Microsoft Word (a partire dalla ver¬ 
sione 97). La funzione del program¬ 
ma, in grado di gestire oltre cento 
lingue basate sull'alfabeto latino, è 
richiamabile dall'Esplora risorse di 
Windows, da Internet Explorer, Ou¬ 
tlook e ovviamente da Word. Il pro¬ 
gramma aggiunge ai menu conte¬ 
stuali, e alle finestre di dialogo, l'op¬ 
zione per l'apertura del Pdf in Word. 
Abbiamo messo alla prova PDF 
Converter con tre differenti tipologie 
di Pdf al fine di valutare la qualità 
della conversione: un articolo di PC 
Professionale di 27 pagine, ricco di 
grafica e tabelle, il capitolo di un li¬ 
bro di Mondadori Informatica com¬ 
posto di 44 pagine, e un documento 
di solo testo di 8 pagine. 

Il procedimento di elaborazione 
prevede una prima fase di analisi di 
testo e layout e una seconda desti¬ 
nata alla formattazione. Il tentativo 
di conversione del Pdf dell'articolo 
di PC Professionale ha messo in lu¬ 
ce che PDF Converter non è in gra¬ 
do di gestire Pdf di sole immagini. Il 
programma interrompe l'elabora¬ 
zione del file se la prima pagina 


Pro 


> Supporta oltre 100 lingue 

> Velocità di esecuzione 

> Prezzo contenuto 


Contro 


> Compatibile solo con Microsoft Word 

> Non elabora Pdf di sole immagini 

> Non estrae pagine singole 


non contiene un livello di testo, 
presupponendo che si tratti di una 
caratteristica comune all'intero do¬ 
cumento. In questo caso è richiesta 
la presenza sul Pc di OmniPage 
Pro 11 (o una versione successiva) 
per poter portare a termine la con¬ 
versione. Il problema è stato risolto 
eliminando la prima pagina dal 
Pdf e il risultato dell'elaborazione, 
salvo qualche imprecisione nella 
formattazione, è stato decisamente 
buono, nettamente superiore a 
quello raggiunto tramite il salva¬ 
taggio in Rtf da Acrobat 6. Non ab¬ 
biamo riscontrato, ad esempio, 
particolari errori nel testo e nelle 
tabelle. E un peccato tuttavia che 
non sia prevista la possibilità di 
estrarre singole pagine. 

Con il capitolo del libro PDF Con¬ 
verter è stato rapido, segnalando 
però un problema di mancato ri¬ 
spetto dello standard da parte della 
codifica utilizzata per generare il fi¬ 
le Pdf. Non ci ha sorpreso quindi la 
presenza di alcuni problemi di for¬ 
mattazione e la mancanza di alcune 
immagini e di qualche porzione di 
testo. Nessun problema, invece, 
nella conversione del file Pdf conte¬ 
nente solo testo, avvenuto in meno 
di un minuto. 

L'azione di PDF Converter si arre¬ 
sta, naturalmente, di fronte ai file 
Pdf cifrati o protetti tramite pas¬ 
sword utente o supervisore in modo 
da impedirne la stampa e l’estrazio¬ 
ne del contenuto. 

Il programma richiede un procedi¬ 
mento di attivazione che prevede 
l'invio del codice unico associato al 
Cd di installazione e la compilazio¬ 
ne di un modulo elettronico. Il pe¬ 
riodo di valutazione del prodotto 
scade dopo cinque sessioni di con¬ 
versione. ■ 
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Un’edizione speciale 
per Paint Shop Pro 8 


La Power Suite Photo Edition di Paint Shop riunisce in un unico pacchetto 
Paint Shop Pro 8, Animation Shop 3 e Paint Shop Photo Album 4. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


Il pacchetto di Jasc raccoglie i prodot¬ 
ti software più recenti dell'azienda 
americana, applicativi pensati sia per 
il ritocco delle foto digitali sia per la 
loro organizzazione in archivi ordina¬ 
ti. La suite è composta dai programmi 
Paint Shop Pro 8, Animation Shop 3 e 
Paint Shop Photo Album 4. A questi 
si aggiungono le due raccolte Paint 
Shop Xtras 1 e 2, con centinaia di cor¬ 
nici, di clipart e di maschere. 

Nella scatola troviamo poi tre volumi: 
due sono i manuali di Paint Shop Pro 
e di Photo Album, il terzo è il libro 
Creazioni con Paint Shop, scritto dal 
fotografo David Huss (editore Jasc, 
Isbn 0-9745176-0-7). Questa pubbli¬ 
cazione è una raccolta di numerosi 
consigli sulla fotografia digitale e sul 
ritocco delle immagini, il tutto corre¬ 
dato da una nutrita serie di immagini 
a colori. Sia i software sia la docu¬ 
mentazione sono nella nostra lingua. 
Poiché abbiamo già esaminato i sin¬ 
goli prodotti di questa suite nel nu¬ 
mero di settembre 2003, in questa 
prova ci limiteremo a una veloce car¬ 
rellata delle caratteristiche principali, 
rimandando i lettori che volessero sa¬ 
perne di più al test pubblicato qual¬ 
che mese fa. 

Paint Shop Pro 8 è famoso sia per la 
notevole dotazione di strumenti per il 
ritocco sia per l'interfaccia intuitiva, 
con un'area di lavoro pulita e con un 
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numero ridotto di finestre, aggancia¬ 
bili ai bordi dello schermo. Le funzio¬ 
ni dedicate alla correzione delle im¬ 
magini sono numerose e molte di 
queste sono automatiche, per facilita¬ 
re il lavoro del principiante. 

Tra gli attrezzi per il ritocco troviamo 
la gomma per cancellare lo sfondo, 
che elimina i soli colori simili a quelli 
visibili al centro del cursore dello 
strumento. È così possibile scontoma- 
re con facilità soggetti dai bordi fra- 
stagliati, come alberi e persone con i 
capelli mossi dal vento. Un'altra fun¬ 
zione interessante è la modifica della 
prospettiva della scena inquadrata, 
che avviene tramite il raddrizzamen¬ 
to delle linee oblique. Questa funzio¬ 
ne è particolarmente utile per avere 
una vista frontale di un palazzo foto¬ 
grafato di sbieco oppure per correg¬ 
gere soltanto la parallasse verticale, 
ovvero per rendere parallele le linee 
verticali che convergono verso un 
punto di fuga posto in alto o in basso 
nell'inquadratura. 

Animation Shop 3 è l'applicativo per 
la modifica di brevi animazioni nei 
formati più diffusi, Mpeg-1 e Mpeg-2 
compresi. Nell'area di lavoro trovia¬ 
mo gli strumenti per ruotare il foto¬ 
gramma selezionato e per visualizza¬ 
re in trasparenza più trame sovrappo¬ 
sti, una funzione comoda per verifica- 
re che l'animazione abbia uno scorri¬ 
mento uniforme. Il prò- 

sci 

gramma offre poi diversi wi¬ 
zard per guidare l'utente 
inesperto nella preparazio¬ 
ne delle animazioni e con¬ 
sente di disegnare sui sin¬ 
goli fotogrammi con stru¬ 
menti elementari. Infine, so¬ 
no disponibili diversi tipi di 
transizioni e di filtri da ap¬ 
plicare ai frame, per prepa¬ 
rare velocemente un filmato 


li ù Jasc Paint Shop Power 
wmà Suite Photo Edition 
Euro 169,90 Iva inclusa 

Produttore: Jasc Software, Usa; 
pagina Web www.jasc.com. 

Distributore: Questar, via Maglio del Lot¬ 
to 2,24126 Bergamo; tei. 035-420.1499; 
fax 035-420.1498; 
pagina Web www.questar.it. 


Pro 


> Suite completa per il fotoritocco e per la 
raccolta delle foto 

> Ottimi i manuali stampati 

> Efficaci gli strumenti per il fotoritocco 


Contro 


> Laboriosa la correzione degli occhi rossi 
in Paint Shop Pro 

> Manca la regolazione dei controluce 

> Limitata la gestione del testo 


ricco di effetti. Paint Shop Photo Al¬ 
bum 4 è dedicato principalmente al¬ 
l'organizzazione delle fotografie in 
formato elettronico e per questo rag¬ 
gruppa le figure in album. Per sem¬ 
plificare le ricerche in gruppi costi¬ 
tuiti da numerose figure, l'applicati¬ 
vo possiede un motore di ricerca a 
chiavi multiple. L'accesso alle mac¬ 
chine fotografiche e agli scanner col¬ 
legati al computer avviene tramite 
un set completo di driver, sia Twain 
sia Wia. Gli strumenti di Photo Al¬ 
bum per il fotoritocco sono piuttosto 
limitati, ma includono una funzione 
automatica per correggere le domi¬ 
nanti cromatiche, la luminosità e il 
contrasto con un semplice clic del 
mouse. A questo strumento si ag¬ 
giungono diversi menu di autocom¬ 
posizione, che guidano l'utente at¬ 
traverso le attività per migliorare 
una foto deludente. ■ 


138 

PC Professionale - marzo 2004 














































Software ►► 


L’Xml si può domare 
con l’aiuto di VisualScript 


VisualScript è un'evoluzione di SmartDraw in grado 
di tradurre in in codice Xml riutilizzabile i diagrammi creati. 


►► Anteprima di 

Michele Costabile 


▼ ^ 
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LAB 


Dallo stesso produttore di Smart¬ 
Draw, ecco VisualScript: uno stru¬ 
mento di drawing completo - capa¬ 
ce di spaziare dai grafici Uml alla 
disposizione delle scrivanie in un 
ufficio - che però è anche in grado 
di tradurre i diagrammi in codice 
Xml riutilizzabile. 

Il programma, disponibile solo in 
lingua inglese, è corredato di una 
nutrita collezione di librerie di sim¬ 
boli grafici a cui sono associate pro¬ 
prietà specifiche che possono essere 
modificate con un doppio clic sul 
simbolo grafico. 

Gli strumenti per il posizionamento 
dei simboli facilitano la creazione di 
strutture gerarchiche. È disponibile, 
ad esempio, un connettore a for¬ 
chetta - capace di spaziare unifor¬ 
memente i rettangoli di un organi¬ 
gramma - che ha un terminale a cui 
può essere agganciato il simbolo 
padre e diversi terminali che per¬ 
mettono di collegare simboli figli 
spaziandoli in modo corretto. 

Ogni figura ha punti attivi per il ri¬ 
dimensionamento, la rotazione e il 
collegamento ad altri simboli. 


ìj ù VisualScript 

iiffiil.nl Euro 499,99 va inclusa 


Sono disponibili licenze multiple a prezzi scontati. 

Produttore: SmartDraw.com, Usa; 
pagina Web www.visualscript.com. 

Distributore: ASP Press Member Stefano Bertone, via F.lli Cervi 49, 
27010 Siziano (Pv); tei. 0382-617.919,328-9040.533; 
fax 02-7003.1305; e-mail sbertone@libero.it. 


Pro Contro 


> Interfaccia flessibile > In lingua inglese 

> Buona documentazione > Costo elevato 

> Espandibilità 



Un esempio di 
schema Xml 
creato con 
VisualScript. 

A ogni simbolo 
grafico sono 
associate varie 
proprietà e un 
frammento di 
testo con i punti 
di inserimento dei 
toro valori. Le 
proprietà 
possono essere 
modificate in una 
maschera 
richiamabile con 
un doppio clic. 


A ogni simbolo grafico può essere 
associato un insieme di proprietà, e 
un doppio clic permette di aprire 
una maschera di inserimento dati. 
Un campo di testo consente di creare 
una maschera per l'inserimento di 
campi, come Nome e Tipo, ad esem¬ 
pio <xs:attribute name="#Nome#" 
type="xs:#Tipo#" use= "#Uso#"/>. 
Una lista raccoglie l'elenco dei campi 
già definiti e permette di definirne di 
nuovi. Il meccanismo è estendibile e 
personalizzabile a piacere: si possono 
creare librerie personali, specializza¬ 
te per linguaggi diversi da Xml. 
VisualScript è in grado di navigare 
attraverso un grafo, collezionare i da¬ 
ti e creare un documento Xml ogni 
volta che si preme il tasto F5. Il file 
Xml generato può essere verificato 
con il parser di Microsoft e può essere 
controllato rispetto a uno schema. 
Grazie a queste possibilità, Visual- 
Script si qualifica sia come uno stru¬ 
mento da mettere sulla scrivania de¬ 
gli sviluppatori per la creazione vi¬ 
suale di schemi e collezioni di dati 
in formato Xml, sia come un tool per 


la creazione visuale di documenti 
complessi da mettere invece a di¬ 
sposizione degli utenti. 

L'editing visuale può essere più in¬ 
tuitivo rispetto ad altre soluzioni. 
Un'interfaccia utente tradizionale e 
basata su form, per produrre docu¬ 
menti complessi e articolati - con 
elementi presenti su condizione o 
diverse possibili ramificazioni - 
può essere sia difficile da realizzare 
sia faticosa da utilizzare. 

Si possono pensare facilmente si¬ 
tuazioni in cui i gradi di libertà di 
ramificazione di uno schema Xml 
possono condurre a un'interfaccia 
utente astrusa, più facili da gestire 
creando modelli visuali e spiegan¬ 
do agli utenti come comporre al¬ 
beri di simboli in modo simile a un 
organigramma. 

Rispetto ad altri programmi con lo 
stesso obiettivo di VisualScript - 
cioè la raccolta di dati in formato 
Xml - il punto di forza dell'appli¬ 
cazione di SmartDraw.com risiede 
in particolare nell'eccellente in¬ 
terfaccia grafica. 
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Software ►► 


ACDSee 6.0 aiuta 
a fare ordine tra i ricordi 


La nuova versione del noto programma di visualizzazione delle immagini 
è più snella e olire alcuni tool inediti per organizzare e distribuire le loto. 


ì i 


►► Anteprima dì ACDSee e nato come semplice 

Silvia Ponzio Viewer di immagini ma nel tempo si è 

arricchito di un notevole numero di 
funzionalità aggiuntive, a prezzo di 
un certo appesantimento generale. 
Con questa versione il software ri- 

_ jlfflH guadagna in parte la snellezza per- 

[Kf-1 duta e si propone come valida alter¬ 

nativa a strumenti come Adobe Pho- 
toAlbum. Abbiamo esaminato la ver¬ 
sione in lingua inglese; il rilascio di 
quella in italiano è previsto entro fine 
febbraio. Il cambio di rotta di ACD¬ 
See è subito visibile nell'interfaccia 
utente. Sono sparite le innumerevoli 
schede introdotte nelle versioni pre¬ 
cedenti, lasciando spazio a un layout 
più lineare e pulito. 

Lo schermo risulta suddiviso in 4 ri¬ 
quadri. In alto a destra troviamo una 
sezione a tre linguette (Categories, 
Calendar e Folder) che permette di 
selezionare le immagini per catego¬ 
ria, per data o sfogliando le cartelle 
delle unità a disco. A sinistra si vedo¬ 
no le miniature delle immagini (basta 
un doppio clic per ingrandirne una a 


schermo pieno). In basso a sinistra si 
trova invece la zona di anteprima, e a 
fianco il cosiddetto /magre Basket, 
raccoglitore in cui si possono archi¬ 
viare temporaneamente immagini da 
elaborare in seguito. L'interfaccia è 
personalizzabile e i vari riquadri pos¬ 
sono essere spostati e agganciati do¬ 
ve si desidera. 

Tra le nuove funzionalità di questa 
versione segnaliamo subito il tool per 
la masterizzazione su Dvd o Cd, utile 
in particolare per agevolare la distri¬ 
buzione degli slideshow in formato 
exe (con Viewer integrato) che il pro¬ 
gramma è in grado di creare. ACD¬ 
See può generare anche album in 
formato Html da pubblicare sul Web. 
Le più interessanti innovazioni van¬ 
no però nella direzione dell'organiz¬ 
zazione, della classificazione, della 
ricerca e del recupero dei file. Oltre 
alla possibilità di associare parole 
chiave alle singole immagini (già 
prevista in passato), ora il program¬ 
ma permette di creare un elenco ge¬ 
nerale di keyword per garantire una 
maggiore uniformità nella terminolo- 



lità di attribuire un voto (da 1 a 5) 
alle fotografie. La ricerca può avve¬ 
nire sfruttando tutti i dati archiviati 
e associati ai file (compresi quelli 
Exif). Segnaliamo anche che il ri¬ 
quadro Folder include caselle di 
spunta che permettono di selezio¬ 
nare più cartelle, in modo da visua¬ 
lizzarne contemporaneamente i 
contenuti nella finestra delle mi¬ 
niature. Una nuova procedura gui¬ 
data semplifica il processo di ac¬ 
quisizione dei file da macchine fo¬ 
tografiche, scanner, Cd e altri di¬ 
spositivi. Il wizard permette di sele¬ 
zionare il dispositivo, offre un'ante¬ 
prima delle immagini e consente di 
selezionarle tutte o singolarmente. 
Il programma mette a disposizione 
un editor che permette di rinomi¬ 
nare i file partendo da informazioni 
contenute nel database di ACD¬ 
See, dati Exif, proprietà del file o 
attributi delle immagini. 

Anche sul versante del fotoritocco 
ACDSee propone numerosi stru¬ 
menti. Tra i tool elencati nel riqua¬ 
dro di sinistra della nuova finestra 
di editing troviamo strumenti per 
regolare l'esposizione, il colore, la 
luminosità, il contrasto e la gamma 
cromatica, il bilanciamento del 
bianco a cui si aggiunge la possibi¬ 
lità di eliminare gli occhi rossi. Il 
software permette inoltre di ruota¬ 
re, ridimensionare e ritagliare le im¬ 
magini al fine di ottenere formati di 
stampa o di schermo standard. Le 
immagini possono essere ulterior¬ 
mente elaborate grazie a un discre¬ 
to corredo di filtri: tra le novità, se¬ 
gnaliamo quelli per la sfocatura li¬ 
neare e radiale. 

L'interfaccia di ACDSee 6.0 riconquista la linearità delle 
origini pur introducendo interessanti funzionalità tra cui un 
tool di masterizzazione e una funzione di ricerca veloce. 
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Software ►► 


True Image Server 7.0: 
un’assicurazione per i dati 


Questa soluzione di backup per ambienti server permette di creare immagini 
incrementali delle unità disco e di memorizzarle in un'area protetta. 


►► Anteprima di 

Silvia Ponzio 


I T 1 

I I I I I 
I I J l_l 



LAB 


True Image Server 7.0 
permette di creare 
backup incrementali e di 
donare dischi da usare 
per installazioni multiple. 
Comprende anche un tool 
perii ripristino delle 
partizioni danneggiate, 
in caso risulti impossibile 
accedere al sistema 
operativo. 


Per un'azienda che si appoggia a 
un'infrastruttura informatica, il valo¬ 
re del patrimonio informativo è ine¬ 
stimabile. Eseguire backup regolari 
è solo il primo passo per salvaguar¬ 
dare l'integrità dei dati. È importante 
affidarsi a un software in grado di 
automatizzare le operazioni e di ef¬ 
fettuare il backup dei database ridu¬ 
cendo al minimo il tempo di inattività 
del sistema (possibilmente senza ri¬ 
chiedere il riavvio della macchina). 
True Image Server 7.0, la soluzione 
proposta da Acronis per il salvatag¬ 
gio dei dati in ambiente server, sfrut¬ 
ta la tecnologia proprietaria Drive 
Snapshot che permette di creare im¬ 
magini di gualungue unità disco - 
anche di sistema o contenente docu¬ 
menti aperti - senza obbligare ad 
uscire da Windows interrompendo le 
attività in esecuzione. 

L'interfaccia di True Image Server 
7.0 è molto intuitiva. La finestra prin¬ 
cipale ospita la barra dei menu e due 
aree distinte: il riquadro di destra 
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contiene le icone collegate alle varie 
operazioni (organizzate per gruppi), 
quello di sinistra mostra la descrizio¬ 
ne dell'operazione e un elenco di 
tool aggiuntivi. I comandi del menu 
di sinistra sono anche richiamabili 
dalla barra dei menu e quella degli 
strumenti. 

Una delle più interessanti novità in¬ 
trodotte in True Image Server 7.0 ri¬ 
guarda la creazione di immagini in¬ 
crementali. In questo caso, nell'ar¬ 
chivio di backup non vengono inse¬ 
riti tutti i file ma solo quelli modifica¬ 
ti dall'ultimo salvataggio (completo o 
incrementale). Per ripristinare i dati 
sono pertanto necessari i file che 
compongono l'ultimo backup com¬ 
pleto e tutti i successivi backup in¬ 
crementali. Questo procedimento di 
salvataggio dei dati da un lato con¬ 
sente di ridurre i tempi di creazione 
delle singole immagini (le cui dimen¬ 
sioni sono anche ridotte rispetto a 
un'immagine completa), dall'altro 
però può rendere più macchinoso il 
ripristino dei dati. Il programma con¬ 
sente, inoltre, di pianificare la crea¬ 
zione di immagini a intervalli prede¬ 
finiti e i file generati possono essere 
protetti tramite password ed esplora¬ 
ti in qualsiasi momento nel caso oc¬ 
corra recuperare singoli documenti. 
La possibilità di creare una speciale 
area nascosta (Acronis Secure Zone), 
in cui archiviare le immagini create, 
garantisce una maggiore sicurezza. 
Ogni macchina può ospitare una sola 
area "protetta" (su qualunque disco) 
che risulta inaccessibile dalle norma¬ 
li applicazioni. La funzione di Startup 
Recovery Manager, altra novità di 
questa release, è strettamente colle¬ 
gata alla Secure Zone. Questa fun¬ 
zione, che permette di lanciare True 
Image Server anche senza caricare il 
sistema operativo, rappresenta 


un'ancora di salvezza quando Win¬ 
dows, per qualche ragione, non rie¬ 
sce ad avviarsi. La possibilità di ri¬ 
correre allo Startup Recovery Ma¬ 
nager consente di uscire dall’em- 
passe ripristinando le partizioni 
danneggiate tramite le immagini 
create in precedenza (e memorizza¬ 
te nell'area sicura). 

Il programma in questa versione in¬ 
clude uno strumento per verificare 
l'integrità delle immagini create, in 
modo da evitare spiacevoli sorprese 
in fase di ripristino. La creazione di 
immagini "clone", inoltre, permette 
di eseguire installazioni multiple su 
server dalle medesime caratteristi¬ 
che hardware. L'attuale versione di 
Acronis True Image Server, infine, 
supporta tutti i livelli di controller 
Ide e Scsi e i volumi dinamici, e ge¬ 
stisce direttamente anche le periferi¬ 
che FireWire e Usb nonché le unità 
di rete. Tra i file System supportati da 
True Image Server troviamo Ntfs, Li¬ 
nux Ext2, Ext3 e Linux Swap. ■ 

ìT jj True Image Server 7.0 

iilBiiujj Euro 598,80 

Iva inclusa (licenza singola) 

Produttore: Acronis, Usa; pagina Web 
www.acronis.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128 Bo¬ 
logna; tei. 051-320409: fax 051-320449; 
pagina Web www.italsel.it. 


Pro 


> Immagini incrementali 

> Sistema di snapshot istantanei 

> Clonazione 


Contro 


> Lento nel ripristino dell'immagine 

> In lingua inglese 
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Un tool per lo sviluppo rapido 
di animazioni in formato Flash 


SWiSHmax è un software economico che in molti casi può costituire 
un'interessante alternativa all'ambiente di sviluppo di Macromedia. 


►► Anteprima di 

Maurizio Bergami 
e Luca Marra 


LAB 


Macromedia Flash oggi è lo standard 
di fatto per la diffusione di contenuti 
multimediali tramite il Web. Secondo 
le stime del produttore, il plug-in di 
Flash risulta installato su oltre il 97 % 
dei browser attualmente in uso. 

Nato come semplice strumento per la 
creazione di animazioni interattive 
(chiamate di solito movie, o filmati) 
da inserire nelle pagine Web, Flash 
nel tempo ha subito una drastica 
evoluzione e da parecchi mesi Ma¬ 
cromedia lo propone anche come 
piattaforma ideale per la realizzazio¬ 
ne di guelle che definisce Rich Inter¬ 
net Applications, ovvero applicazioni 
fruibili tramite Internet e in grado di 
garantire un'esperienza utente para¬ 
gonabile - per piacevolezza, rapidità 
di risposta e varietà di funzioni sup¬ 
portate - a quella tipica dei software 
tradizionali che non devono combat¬ 
tere con le limitazioni intrinseche del 
Web. L'ambiente di sviluppo è cre¬ 
sciuto di conseguenza, diventando 


! T Li SWiSHmax 

■ n 

lilBlWii Euro 119,95 va inclusa 


La confezione di SWiSHmax viene inviata per posta con pagamen¬ 
to in contrassegno (spese di spedizione euro 7,75). 

Produttore: SHiSHzone.com, Australia; 
pagina Web www.swishzone.com 

Rivenditore: Incomedia, c.so Vercelli 1,10015 Ivrea (To); tei. 0125- 
252629, fax 0125-252524; pagina Web www.incomedia.it. 


Pro 


> Ottimo corredo di effetti di animazione 

> Linguaggio di scripting flessibile 

> Strumento Autoshape per il disegno di forme complesse 


Contro 


> Help in linea poco approfondito 

> Debugger rudimentale 


via via più potente e complesso. Inol¬ 
tre, ha un costo che - per quanto non 
proibitivo per uno sviluppatore pro¬ 
fessionista - può risultare eccessivo 
per gli utenti occasionali. 

A chi vuole realizzare animazioni in¬ 
terattive in formato Flash senza af¬ 
frontare la spesa o la complessità del¬ 
l'ambiente originale di authoring, 
SHiSHzone.com - una società austra¬ 
liana fondata da un ex software engi- 
neer di Macromedia - propone tre in¬ 
teressanti alternative, diverse per li¬ 
vello di sofisticazione ma tutte e tre 
caratterizzate da una spiccata facilità 
d'uso e da un costo decisamente ab¬ 
bordabile: SWiSHmax, SHiSW 2 e 
SWiSHlite. 

SWiSHlite è il fratello minore della 
famiglia; costa appena 23,95 euro 
(ma lo potete trovare in versione 
completa e gratuita sul Cd-Rom alle¬ 
gato a questo numero di PC Profes¬ 
sionale) e offre già un buon numero 
di effetti di animazione preprogram¬ 
mati. Ben più potente è SWiSH 2 
(59,95 euro), che comprende oltre 150 
effetti di animazione, ha un'interfac¬ 
cia personalizzabile e mette a dispo¬ 


sizione dell'utente strumenti di edi¬ 
ting molto più evoluti. 

SWiSHmax (119,95 euro) è il prodot¬ 
to più potente e completo della gam¬ 
ma, ed è quello che abbiamo esami¬ 
nato per questa recensione. Al mo¬ 
mento è disponibile solo in lingua 
inglese, ma entro pochi mesi SWi- 
SHzone.com conta di rilasciarlo an¬ 
che in versione italiana. 

L'ambiente di lavoro, come si può 
vedere nelle schermate che accom¬ 
pagnano l'articolo, richiama stretta- 
mente quello tradizionale di Flash. 
In alto troviamo la Timeline multi- 
traccia, con la progressione dei fra¬ 
ine che compongono il filmato. A si¬ 
nistra si vede il pannello denominato 
Outline, che mostra in una struttura 
ad albero tutti gli elementi che com¬ 
pongono il filmato. Al centro è situa¬ 
to l'editor Wysiwyg (What You See 
Is What You Get) della scena, con i 
vari tool di disegno e di editing; sul¬ 
la destra, infine, vi è un pannello a 
schede multiple che permette di 
consultare e modificare con rapidità 
tutti i parametri dell'elemento sele¬ 
zionato. Chi già conosce Flash si ri- 


►► 



L'ambiente di 
lavoro di 

SWiSHmax. In alto 
si vede la Timeline, 
analoga a quella di 
Flash, e a destra il 
riquadro Outline 
con la vista ad 
albero delle scene 
e degli oggetti che 
compongono il 
filmato. 
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SWiSHmax integra un 
linguaggio di scripting 
molto simile a quello di 
Flash. Cli script che 
definiscono il 
comportamento del 
filmato possono essere 
creati anche tramite una 
procedura guidata. 


Il filmato può essere 
esportato nei formati .swf 
o .avi; nel primo caso 
SWiSHmax su richiesta 
genera la pagina Html per 
la pubblicazione su 
Internet. Il programma 
può anche creare file in 
formato .exe, con player 
integrato. 


troverà immediatamente a proprio 
agio, ma anche i principianti assoluti 
faranno poca fatica ad ambientarsi. 
Gli strumenti di editing comprendo¬ 
no, oltre ai tool classici per il disegno 
geometrico o a mano libera (si posso¬ 
no usare le curve di Bezier), il como¬ 
dissimo AutoShape che consente di 
inserire oggetti complessi - stelle, 
frecce, poligoni, parallelepipedi e co¬ 
sì via - con grande facilità. I paralle¬ 
lepipedi possono essere elaborati in 
molti modi: è possibile deformarli a 
piacere, specificare le immagini da 
applicare sulle varie facce e indicare 
gli effetti di ombra e luce. 

Molto utile è poi lo strumento Motion 
Path, con il quale si può disegnare il 
percorso che un determinato oggetto 
dovrà seguire durante la sua anima¬ 
zione nella scena. 

Il vero punto di forza di SWiSH, però, 




è la disponibilità di numerosi effetti 
di animazione preimpostati che per¬ 
mettono di realizzare movie decisa¬ 
mente sofisticati con sforzo minimo e 
senza ricorrere alla programmazione. 
Il corredo di SWiSHmax comprende 
centinaia di effetti, 230 dei quali rea¬ 
lizzati appositamente per questa ver¬ 
sione. Ogni effetto è controllabile nei 
minimi dettagli. 

Come in passato, il programma con¬ 
sente di programmare effetti perso¬ 
nalizzati che possono essere salvati e 
riutilizzati. Questa versione consente 
poi di applicare con un'unica opera¬ 
zione lo stesso effetto a più oggetti, 
facendo risparmiare tempo ed evi¬ 
tando noiose operazioni ripetitive. 
SWiSH è in grado di importare im¬ 
magini bitmap nei formati più diffusi 
(Bmp, Dib Gif, Jpeg, Png, e così via) 
da usare come materiale di costruzio¬ 
ne delle scene. Il programma può im¬ 
portare anche figure vettoriali nei for¬ 
mati .wmf e .emf (entrambi gestiti da 
praticamente tutti i principali softwa¬ 
re grafici, da Illustrator a Corel¬ 
DRAW). Per quanto riguarda l'audio, 
SWiSHmax può importare file audio 
in formato Waw o Mp3. 

Per realizzare movie interattivi SWi¬ 
SHmax mette a disposizione un po¬ 
tente linguaggio di programmazio¬ 
ne, SWiSHscript, che ricorda da vici¬ 
no quello nativo di Flash (Action- 
Script). SWiSHscript permette di 
modificare per via programmatica, 
anche in tempo reale durante l'ese¬ 
cuzione del filmato, le proprietà de¬ 
gli oggetti: posizione, trasparenza, 


Uno dei principali punti di forza 
di SWiSHmax è la quantità di 
effetti pronti all’uso: oltre 230, 
per le esigenze più disparate. 


rotazione e così via. 

Il codice degli script 
può essere generato 
interamente a mano 
oppure in modalità 
guidata. In questo 
secondo caso si pro¬ 
cede selezionando le 
parole chiave da un 
menu a discesa che le pre¬ 
senta raggruppate per cate¬ 
goria. Appena viene effettuata una 
selezione, SWiSHmax visualizza im¬ 
mediatamente una finestra di dialo¬ 
go in cui si possono inserire i para¬ 
metri relativi all'istruzione stessa. In 
entrambi i casi si può usufruire di un 
debugger, a dire il vero piuttosto ru¬ 
dimentale (ad esempio non prevede 
i breakpoint) che permette di visua¬ 
lizzare il codice in esecuzione e il va¬ 
lore delle variabili. 

Pur essendo di fatto un sottoinsieme 
di ActionScript, SWiSHscript copre 
tutte le esigenze di base e prevede 
anche l'uso degli FSCommands, che 
permettono di interagire con il file Sy¬ 
stem ad esempio per avviare pro¬ 
grammi esterni. Gli FSCommands 
possono essere sfruttati solo nei fil¬ 
mati esportati come file eseguibili 
(.exe). È interessante notare che que¬ 
sta versione di SWiSH permette di 
creare form "intelligenti" per la rac¬ 
colta di dati che poi possono essere 
inviati direttamente a un server. Inol¬ 
tre, SWiSHmax è in grado di caricare 
contenuti dinamici (come testo o im¬ 
magini) da un server Web. 

Al termine del lavoro il filmato può 
essere esportato in formato .swf; su 
richiesta SWiSH può anche creare la 
pagina Html necessaria per la pub¬ 
blicazione sul Web. Questa release di 
SWiSH max sfrutta un nuovo algorit¬ 
mo di compressione che rimuove i 
dati ridondanti dal file .swf. È anche 
possibile esportare il filmato in .avi 
oppure creare un file eseguibile (solo 
per sistemi Windows) con integrato il 
modulo di riproduzione. 
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Quando l’evoluzione è nel silicio 

Il nuovo Pentium 4 Prescott non presenta grandi novità per gli utenti finali, 
ma segna l'arrivo massiccio dei transistor a 90 nanometri. 


» Di 

Edmondo Orlotti 


Sezione di un transistor 
costruito da IBM con 
tecnologia Strained Silicon. 


Potete trovare un'analisi approfon¬ 
dita delle caratteristiche architettu¬ 
rali del Pentium 4 nell'articolo prin¬ 
cipale di questo numero della rivi¬ 
sta, così come i primi risultati nei te¬ 
st di velocità. Ciò che al momento 
appare meno evidente sono i signi¬ 
ficativi miglioramenti tecnologici 
adottati nel processo di produzione, 
i quali richiederanno mesi, se non 
anni, per essere sfruttati appieno. 
Innanzitutto la tecnologia di proces¬ 
so prevede transistor a 90 nanome¬ 
tri, contro i 130 finora adoperati. Ol¬ 
tre a ciò debuttano per la casa alcu¬ 
ni accorgimenti tesi ad aumentare 
l'efficienza complessiva come la 
tecnologia Strained Silicon e l'im¬ 
piego di materiali dielettrici a bassa 
costante k ( low-k }. Nel primo caso 
si sfruttano le proprietà di allinea¬ 



mento degli atomi nel reticolo cri¬ 
stallino. In particolare, si deposita il 
silicio su un substrato di Silicio- 
Germanio (SiGe), che per natura ha 
una disposizione spaziale del reti¬ 
colo a maglie più larghe. 

Il silicio che vi viene depositato so¬ 
pra tende quindi a 'stirarsi' per 
adattarsi alla conformazione retico¬ 
lare del SiGe, e la spaziatura che ne 
deriva aumenta la mobilità degli 
elettroni. I transistor possono così 
far scorrere la corrente al proprio 
interno con velocità fino al 70% su¬ 
periori, consentendo quindi di rag¬ 
giungere velocità di clock più ele¬ 
vate. Secondo Intel, l’adozione del¬ 
la tecnologia Strained Silicon ag¬ 
giunge solo un 2% ai costi di fab¬ 
bricazione, a fronte di benefici pre¬ 
stazionali a due cifre. 

Con questo processo di produzione 
Intel utilizza anche uno speciale ma¬ 
teriale dielettrico per ridurre le di¬ 
spersioni di corrente nelle intercon¬ 
nessioni in rame, responsabili di 
grosse perdite di efficienza sempre 
più critiche al ridursi delle dimensio¬ 
ni dei chip. Se a questo si aggiunge 
il passaggio all'impiego del rame 
avvenuto solo nella generazione 
precedente, così come l'impiego di 
wafer da 300 millimetri di diametro, 
si comprende come la portata delle 
innovazioni nel processo di fabbrica¬ 
zione sia significativa, e rappresenti 
per la casa una scommessa i cui ri¬ 
sultati saranno tangibili solo tra al¬ 
cuni mesi. 

Mantenere valida la legge di Moore 
per tutta questa decade rappresenta 


l'impegno principe deU'industria dei 
semiconduttori, e uno degli aspetti 
peculiari riguarda il processo lito¬ 
grafico con il quale sono prodotti i 
chip. Per disegnare sul silicio i tran¬ 
sistor nanometrici del prossimo futu¬ 
ro gli ultravioletti oggi in uso hanno 
una lunghezza d'onda troppo eleva¬ 
ta (potremmo immaginare una pen¬ 
na con la punta troppo grande per il 
foglio su cui scrive), e per questo 
motivo Intel e aziende come AMD, 
IBM, Motorola, Infineon e Micron 
hanno formato nel 1997 un consor¬ 
zio dal nome EUV-LLC. L'obiettivo è 
condividere i risultati delle ricerche 
nel campo degli ultravioletti estremi 
(Extreme Ultra-Violet, EUV), una 
regione dello spettro elettromagne¬ 
tico prossima ai raggi X. Nella corsa 
all'adozione di questa tecnologia, 
che con i suoi 13 nanometri di lun¬ 
ghezza d'onda caratteristica consen¬ 
tirebbe di costruire transistor con 
gate lunghi 32 nanometri, Intel ha 
chiaramente manifestato l'intenzio¬ 
ne di essere la prima a intraprender¬ 
ne lo sfruttamento commerciale, già 
nel 2008. Prima però i piani di svi¬ 
luppo prevedono i 65 nanometri già 
nel 2005 (inoltrato) e i 45 nm nel 
2007. Per i 32 nm bisognerà atten¬ 
dere il 2009, salvo sorprese. Ben si 
comprende quindi perché due mi¬ 
liardi di dollari per costruire una 
fabbrica di chip allo stato dell'arte 
non sono più sufficienti, e non a caso 
ci si rivolge ai governi per ottenere 
finanziamenti e agevolazioni in virtù 
delle ricadute commerciali e di 
know-how che ne derivano. 
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Schede madri 


Asus PC-DL Deluxe, la scheda 
dual Xeon per i power user 

Facciamo il punto su due prodotti con funzionalità analoghe ma 
costruiti con approcci - e attenzione verso il portafogli - differenti. 


►► A cura di 

Michele Braga 


AH'interno del numero 154 di gen¬ 
naio abbiamo presentato due soluzio¬ 
ni, una Asus e una Intel, per proces¬ 
sori Intel Xeon. Ritorniamo sull'argo¬ 
mento per ragione di completezza 
per fornirvi, insieme al prezzo della 
scheda Intel SE7505VB2, qualche 
informazione in più circa la filosofia 
alla base dello sviluppo di queste due 
piattaforme che, pur essendo entram¬ 
be per sistemi a doppio processore 
Intel Xeon, sfruttano approcci diver¬ 


si. Il prodotto Intel è distribuito a cen¬ 
tri specializzati nella realizzazione di 
configurazioni workstation e server 
di fascia alta al costo indicativo di 
500,00 euro Iva inclusa; la scheda 
madre prodotta da Asus è invece di¬ 
sponibile attraverso i normali canali 
di distribuzione e ha un prezzo al 
pubblico pari a 239,00 euro Iva inclu¬ 
sa. Ribadiamo che la prima è pensata 
esclusivamente per ambienti server e 
workstation, mentre la seconda, che 


grazie a una reingegnerizzazione uti¬ 
lizza il chipset Ì875P per ospitare due 
processori anziché uno, è stata pro¬ 
gettata oltre che per gli ambienti pro- 
fessionali, anche per un'utenza 
power user; quelli cioè che desidera¬ 
no assemblare un sistema ad altissi¬ 
me prestazioni pur conservando le 
caratteristiche di una scheda madre 
evoluta di classe desktop e mante¬ 
nendo un occhio di riguardo verso il 
costo finale della configurazione. 


LA CONFIGURAZIONE DI PROVA: 


Intel Pentium 4 3,2 CHz, 512 MByte Ddr 400, Seagate Barracuda Sata V (120 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte 
buffer), Radeon 9800 Pro con 128 MByte. O.S.: MS Windows XP Pro SPI, driver Catalyst 4.1. 


Abit AI7 ^iGuru 

Euro 245,00 Iva inclusa 

Sviluppata sulla base del chipset Intel 
Ì865PE, la AI7 si propone come piat¬ 
taforma per sistemi di fascia medio alta, 
seconda, nel listino Abit, alla sola IC7 
che monta il chipset Ì875P. Le specifiche 
di base prevedono il supporto a tutti i 
processori Intel con Socket a 748 piedini con bus di siste¬ 
ma fino a 800 MHz e due canali di memoria in grado di 
accettare moduli Ddr a 400 MHz. La presenza della ver¬ 
sione R dell'Ich5 permette di realizzare configurazioni 
Raid di tipo 0 e 1 senza la necessità di un controller sepa¬ 
rato, peraltro assente in questa versione. I collegamenti 
esterni sono garantiti da 6 porte Usb 2.0 (il chipset ne 



supporta un massimo di 8), affian- 
cate da 3 di tipo Firewire 
(IEEE1394a) a 400 Mbps delle 
quali due a sei poli e una a quattro 
poli. L'interfaccia di rete Fast 
Ethernet è gestita dal chip Realtek 
RTL8100C. La presenza di cinque 
slot Pei assicura una buona espan¬ 
sibilità, anche se nell'arco del 2004 
questo bus sarà affiancato dal 


Abit AI7 (tGuru 


MCC Winstone 2004 vl.O 


29,8 


MainConceptMpeg 
Encoder 1.3 (secondi) 


131,27 


Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) 


429,4 

428.3 

408.4 


640x480 ■ 800x600 ■ 1024x768 


nuovo Pei Express. Il sottosistema audio è affidato al 
codec AC97 ALC658 che offre il supporto a sei cana¬ 
li, affiancati da un ingresso e un'uscita S/Pdif ottici. 
Una delle caratteristiche più interessanti di questa 
scheda è la combinazione di funzioni che permettono 
dei rendere facile l'impostazione e il monitoraggio 
dei parametri chiave per il funzionamento del siste¬ 
ma. Il SoftMenu permette di configurare le frequenze 
e le tensioni di alimentazione della scheda madre at¬ 
traverso un apposito menu del Bios. Le funzioni p,Gu- 
ru utilizzano un chip e un'interfaccia software svilup¬ 
pati da Abit per monitorare i parametri operativi del 
sistema, per associare eventi come l'invio di email di 
notifica in particolari situazioni operative e per facili¬ 
tare l'aggiornamento del Bios. Nel complesso la AI7 
ha dimostrato di essere un prodotto ben equilibrato 
in grado di fornire buone prestazioni e indicato a chi 
desidera procedere all'overclock del proprio sistema. 


Produttore: Abit, Taiwan. Pagi¬ 
na Web: www.abit.com.tw. 

Distributori: AZ Informatica 
Spa, Centro Commerciale S. Mi¬ 
chele in Escheto, Via Martiri di 
Liggeri 10/N, 55050 Lucca; 
tei. 0583-370367, fax 0583- 
370358. Pagina Web: www. 
azinformatica.it. Email: custo- 
mercare@azinformatica.it / 
Brain Technology Spa, Via Pro¬ 
vinciale Lucchese 141,50019 Se¬ 
sto Fiorentino (FI); tei. 055- 
3226622, fax 055-3226444. Pa¬ 
gina Web: www.essedi.it. Email: 
info@brain.it / Elettrodata Spa, 
Via Walter Tobagi 8/3,20068 
Peschiera Borromeo (MI); tei 02- 
547771, fax 02-54777300. Pagi¬ 
na Web: www.elettrodata.it. 
Email: info@elettrodata.it / 

RS Spa, Centergross blocco 26, 
Via degli Orefici 175,40050 Fu- 
no di Argelato (BO); tei. 051- 
866611, fax 051-866686. Pagina 
Web: www.rsitalia.com. Email: 
info@rsitalia.com. 
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Silentmaxx ProSilence 
Gold Edition 550 W (SM-5055) 


Silentmaxx SM-7508 


Euro 124,80 Iva inclusa 


Silentmaxx è una ditta tedesca 
specializzata nella realizzazione 
di sistemi silenziosi, con un listino 
ricco sia di dissipatori sia di solu¬ 
zioni di più ampio respiro come te¬ 
lai, alimentatori e prodotti per di¬ 
schi rigidi e unità ottiche. Elma, di¬ 
stributore italiano dell'azienda tede¬ 
sca, questo mese ha inviato nel nostro 
laboratorio un dissipatore per Cpu 
AMD e un alimentatore da 550 watt. 
Il dissipatore Silentmaxx (SM-7508) si 
distingue per l'utilizzo di una ventola 
Papst termocontrollata e con regime 
di rotazione variabile. 

AlFinterno della base in rame del dis¬ 
sipatore è infatti integrato un sensore 
di temperatura che, collegato alla 
ventola, provvede a variarne in ma¬ 
niera dinamica la velocità di rotazio¬ 
ne, tra 1.600 e 2.600 rpm, in funzione 
del calore da dissipare. 

Per favorire ulteriormente la riduzio¬ 
ne del rumore prodotto dal dispositi¬ 
vo, in particolare guello generato 
dalla ripercussione delle vibrazioni 
che la ventola in moto trasmette alla 
base (e quindi al supporto sulla sche¬ 



da madre) la ventola è installata tra¬ 
mite delle viti in gomma che, smor¬ 
zando tali vibrazioni, consentono di 
ottenere un ulteriore diminuzione del 
rumore. 

Tutti questi accorgimenti, sommati 
alla bassa rumorosità della ventola, 
hanno permesso al prodotto Silent¬ 
maxx di raggiungere un livello di si- 
lenziosità ottimale, con una rumoro¬ 
sità dichiarata compresa tra i 13 e i 
22 dB. 

Il ProSilence, da noi ricevuto nella 
versione gold, è un alimentatore ro¬ 
busto, in grado di supportare al me¬ 
glio tutte le recenti Cpu Intel e AMD. 
I valori di intensità di corrente dichia¬ 
rati alle tensioni nominali di 3,3, 5 e 


12 Volt consentono di avere una per¬ 
fetta stabilità del sistema anche du¬ 
rante sessioni di lavoro prolungate. 
L’utilizzo di due ventole Papst a bassa 
emissione di rumore ha permesso di 
contenere il livello complessivo di ru¬ 
morosità tra i 10 dB (minimo carico) e 
i 21 dB (massimo carico). 

Tra le altre caratteristiche del prodot¬ 
to Silentmaxx segnaliamo anche la 
presenza di un sistema di correzione 
automatica del fattore di potenza che 
permette di regolare l'assorbimento 
di corrente e nel contempo di ridurre 
i disturbi sia sulla linea sia sul carico. 


Titan TTC-K8ATB/825/SC 


Euro 28,80 Iva inclusa. | 

Oltre alle soluzioni di Silentmaxx que¬ 
sto mese Elma a fatto pervenire nel no¬ 
stro laboratorio anche due prodotti Ti¬ 
tan, noto produttore di sistemi di dissi¬ 
pazione attiva per processori. I due 
dissipatori, entrambi per prodotti 
AMD, sono adatti rispettivamente alle 
nuove Cpu della linea x86-64, sia Op- 
teron sia Athlon 64, e a quelle della 


Titan TTC-D5TB/G/CU35/SC 


Euro 19,00 Iva inclusa. 


precedente generazione Athlon XP. 
Entrambi i prodotti, realizzati i allumi¬ 
nio, hanno il nucleo centrale, quello 
direttamente a contatto con la Cpu, 
realizzato in rame e sono commercia¬ 
lizzati con una siringa di pasta termica 
argentata e una staffa integrante un 
potenziometro direttamente comprese 
nella confezione. 


La possibilità di regolare il regime di 
rotazione della ventola, da 1.800 a 
3.800 rpm, permette di 
variare il livello di rumo¬ 
rosità emesso dal siste¬ 
ma, regolandolo in fun¬ 
zione del carico di lavoro 
della Cpu. In questo ca¬ 
so, rispetto a una so- ^ 


> Distributore: Elma, Via 

Mameli 4a, 28070 Tornaco 
(NO); tei. 0321-846132, fax 
0321-846363. Pagina Web: 
www.elma.it. E-mail: el- 
ma@msoft.it. 
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<segue> 

luzione controllata in maniera automa¬ 
tica, si ha la scomodità di dovere agire 
manualmente sul potenziometro, e ri¬ 
sulta quindi necessario saper valutare 
il carico di lavoro sul processore. 

Tale espediente, essendo molto più 
semplice e richiedendo meno compo¬ 
nenti, consente però di mantenere il 
prezzo finale del prodotto inferiore ri¬ 
spetto alle soluzioni Silentmaxx. 


In termini di silenziosità invece la 
possibilità di variare il regime di 
rotazione delle ventole permette 
di contenere la rumorosità del si¬ 
stema da un minimo di 28 dB a 
un massimo di 38 dB. 

Per quanto riguarda il sistema di 
aggancio alla scheda madre, im¬ 
portante per assicurare il dissi¬ 
patore e ridurre le vibrazioni 
derivanti da eventuali mo¬ 


vimenti, segnaliamo l'utilizzo della 
classica clip a tre punti di contatto per 
la soluzione per Socket 462 e il sistema 
a due viti per quella adatta ai processo¬ 
ri K8. Per quest'ultima è anche fornita 
nella confezione una placca metallica 
da posizionare sul retro della sche¬ 
da madre che an¬ 
nulla eventuali 
flessioni indotte 
dal carico di 
trazione appli¬ 
cato dalle viti. 


Euro 34,32 Iva inclusa 


SI-0719A 


Euro 31,20 Iva inclusa 


l 


La diffusione dello standard 
Serial Ata ha portato sul 
mercato una vasta gamma 
di soluzioni che permettono 
di sfruttare al meglio i nuovi di¬ 
spositivi o, in alterna¬ 
tiva, di adattare i vecchi 
prodotti con interfaccia 
Ata parallela per utiliz¬ 
zarli con il nuovo stan¬ 
dard seriale. In questa 
ottica si collocano per¬ 
fettamente i due adat¬ 
tatori e il cassetto 
estraibile distribuiti da 
Elma. 

Il due adattatori, mo¬ 
dello SI-0718SA e SI- 
0719SA, sfruttano un 
bridge Silicon Image e 


permettono di 
convertire un'unità con in¬ 
terfaccia Ata parallela in un dispositi¬ 
vo collegabile al controller Serial Ata. 
Il primo modello, più compatto, non 
richiede alimentazione e si posiziona 
in verticale al termine dell'unità, oc¬ 
cupando circa 2 cm in profondità. Poi¬ 
ché in questo caso l'elettronica è a vi¬ 
sta, il SI-0718SA è pensato per essere 
posizionato in sede e non rimosso di 
frequente. Il secondo modello invece, 
a fronte di un ingombro in profondità 
maggiore (circa 3 cm), è dotato di un 
guscio plastico che protegge l'elettro- 


►► 


Cassetto HD removibile Sata (SI-151SS) 

Euro 62,16 Iva inclusa 


Adattatori Ata Parallelo-Ata Seriale 
SI-0718A 
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Euro 32,64 Iva inclusa. 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagi¬ 
na Web: www.gigabyte.com.tw. 

> Distributori: ABACO International, 

Castelfranco Veneto (TV); tei. 0423- 
722614. Pagina Web: www.abacoin- 
ternational.it/ Brain Technology, Se¬ 
sto Fiorentino (FI); tei. 055-3226622. 
Pagina Web: www.essedi.it/ CDC 
Point, Fornacette (PI); tei. 0587-2882. 
Pagina Web: www.cdcpoint.it/ Dia- 
mont Spa, Catania; tei. 095-7194311. 
Pagina Web: www.diamont.it/ ECC 
Elettronica, Cusago (MI); tei. 02- 
903971. Pagina Web: www.eccaba- 
cus.it/ Essegi Informatica Srl, Roma; 
tei. 06-72672373. Pagina Web: 
www.essegi.it/ Mind Spa, Bergamo; 
tei. 035-325811. Pagina Web: 
www.mind.it. 


Gigabyte Cooler Pro PCU21-VG 


in uno slot da 3,5" o in una staffa sul 
lato posteriore del telaio, è possibile 
regolare il regime di rotazione della 
ventola da un minimo di 2.000 a un 
massimo di 4.000 giri al minuto, va¬ 
lori a cui è associata una rumorosità 
dichiarata da 20 a 40 dB. 

A livello costruttivo il PCU21 vanta 
la presenza di quattro heat pipe che 
partendo dalla base in rame sono poi 
racchiuse da 40 lamelle sovrapposte 
di forma ellissoidale al cui interno, in 
una vano circolare, è installata una 
ventola centrifuga che provvede al 
loro raffreddamento. 

Il flusso d'aria generato dalla ventola 
inoltre, filtrando attraverso le lamel¬ 
le, lambisce anche i componenti in 
prossimità della scheda madre, con¬ 
tribuendo così al loro raffreddamen¬ 
to. In linea con la tendenza del mo¬ 
mento la parte superiore del dissipa¬ 
tore è ricoperta di materiale plastico 
trasparente al cui interno trovano 
posto 4 led blu che contribuiscono a 
dare un tocco di colore al prodotto 
Gigabyte. 


Il produttore taiwanese, noto in pas¬ 
sato soprattutto per la linea di sche¬ 
de madri, al momento si propone al 
mercato con una gamma di prodotti 
che comprende schede grafiche, 
unità ottiche, prodotti per reti wi¬ 
reless e, da poco, anche sistemi di 
dissipazione del calore. 

Il Cooler Pro è appunto un nuovo 
modello di dissipatore, adattabile ai 
principali processori desktop attual¬ 
mente in commercio (Pentium 4, K7 
e K8), che sfrutta un meccanismo a 
pompa di calore e una ventola cen¬ 


trifuga, con regime di 
rotazione variabile, 
per dissipare al meglio il calore pro¬ 
dotto dalla Cpu. Grazie al pratico po¬ 
tenziometro, posizionabile a piacere 


Componenti 


<segue> 

nica, per facilitarne la rimozione, e 
necessita di alimentazione, assorbita 
da un comune connettore per floppy. 
Entrambi sono offerti con un cavo 
Serial Ata da 50 cm compreso nella 
confezione. 

Il cassetto estraibile (SI-151 SS), al 
pari dei modelli per dischi con inter¬ 


faccia Ata parallela o Scsi, permette 
di alloggiare un disco rigido con in¬ 
terfaccia Serial Ata in un vano da 
5,25", con il vantaggio di poterlo 
estrarre, anche a caldo, e trasportare 
su un altro sistema, a patto ovvia¬ 
mente che anche questo disponga 
dello stesso cassetto. 


> Distributore: Elma, Via Mameli 4a, 28070 
Tornaco (NO); tei. 0321-846132, fax 0321- 
846363. Pagina Web: www.elma.it. E-mail: 
eima@msoft.it. 
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A Roma è di scena la quinta edizione del Photoshow 

La Capitale rinnova l'appuntamento con gli operatori del mondo della fotografia. 
Ad attirare la maggiore attenzione, le novità nell'ambito del Digital Imaging. 


Dal 20 al 22 marzo a Roma toma il 
Photoshow, la manifestazione dedi¬ 
cata al mondo della fotografia dive¬ 
nuta ormai un appuntamento inter¬ 
nazionale di grande interesse per fo¬ 
toamatori, professionisti e operatori 
dell'universo deirimmagine. 

Su un totale di 25 mila mq., alla Fie¬ 
ra di Roma saranno presenti oltre 
duecento espositori, suddivisi fra le 
principali aziende del settore e i vari 
operatori merceologici che interagi¬ 
scono con l'imaging (informatica, te¬ 
lecomunicazioni, Internet 
e via dicendo). Si prevede 
che alla fine della manife¬ 
stazione sarà confermato, 
se non addirittura miglio¬ 
rato, il trend positivo che 
già nella passata edizione 
- il Photoshow 2003 svol¬ 
tosi alla Fiera di Milano - 
aveva riscontrato un af¬ 
flusso di oltre 50 mila visi¬ 
tatori, di cui 29.300 ope¬ 
ratori italiani ed esteri. 

La principale attenzione 
è naturalmente rivolta al¬ 
le tecnologie digitali e al¬ 
le ultime novità presentate dai pro¬ 
duttori del settore, ma il Photoshow 
2004 continua soprattutto a rappre¬ 
sentare un momento di incontro fra 
le stesse aziende e un'opportunità 
per la creazione di nuovi contatti e 
opportunità di business. 

Grande spazio viene comunque de¬ 
dicato anche alla fotografia tradizio¬ 
nale: le categorie merceologiche rap¬ 
presentate al Photoshow coprono un 
vasto ambito di attività, offrendo ai 
visitatori un panorama completo di 
attrezzature e materiali per l'acquisi¬ 



zione delle immagini, sistemi di ela¬ 
borazione, archiviazione e stampa, 
apparecchiature per fotolaboratori, 
minilab, fino al materiale per stam¬ 
pa, album, cornici e via dicendo. 
Anche quest'anno una serie di even¬ 
ti collaterali accompagnano lo svol¬ 
gersi della manifestazione. Fra que¬ 
sti, spiccano per interesse due rasse¬ 
gne fotografiche promosse da Obiet¬ 
tivo Immagine e dedicate al cinema, 
una Mostra per celebrare i 50 anni 
della Rai, con immagini storiche del¬ 


le trasmissioni più famose della tele¬ 
visione italiana, nonché un'esposi¬ 
zione dedicata allo sport, dal titolo 
La palla è rotonda. Il calcio visto da 
vicino ". 

Si rinnovano inoltre i due tradiziona¬ 
li appuntamenti del Photoshow: l'a¬ 
rea Professional Imaging dedicata ai 
professionisti del settore e La Borsa 
dell'Antiquariato, che si rivolge in¬ 
vece ai collezionisti della fotografia 
d'epoca. 

Roberto Mommi 


HP Life Cycle Solutions 


Quanto costa veramente un perso¬ 
nal computer a un'azienda? La ri¬ 
sposta immediata è: meno di un 
paio di migliaia di euro per ciascun 
posto di lavoro. Ma è inutile nascon¬ 
dersi dietro il dito della cifra dell'ac¬ 
quisto dell'hardware, perché i costi 
veri sono ben altri e non dipendono 
solo dal software. Una ricerca, un 
po' datata ma ancora attendibile e 
seria, condotta nel 2002 da Gartner 
sull'IT Life Cycle Management, 
quotava intorno al 23 per cento le 
spese totali destinate da una azien¬ 
da all’hardware della propria strut¬ 
tura d’Information Technology men¬ 
tre il 77 per cento rimanente sono le 
spese assorbite dal supporto all'u¬ 
tente finale. La divisione HP Life 
Cycle Solutions parte quindi dal da¬ 
to di 1.800 euro di costo medio di un 
pc configurato per arrivare, aggiun¬ 
gendovi il supporto software, la for¬ 
mazione, la manutenzione eccetera, 


a una cifra che in cinque anni tocca 
o supera i 20.000 euro per ogni po¬ 
sto di lavoro. In tempi di tagli dei co¬ 
sti e di risparmi e in organizzazioni 
che contano diverse migliaia di pc 
installati, arginare un flusso di de¬ 
naro così poderoso è un imperativo 
categorico e il nuovo verbo diventa: 
abbattere il Total cost of ownership 
(Tco), ossia concentrare la propria 
attenzione sulla riduzione massiccia 
delle spese variabili associate ai co¬ 
sti di ogni singolo posto di lavoro. 
Facile a dirsi ma, come è facile in¬ 
tuire, molto più complicato a farsi. E 
qui l'esperienza di Franco Cribiori, 
Marketing Program Manager di HP 
Services e responsabile della Life 
Cycle Solutions, è illuminante: "Ab¬ 
biamo una storia aziendale eccezio¬ 
nale, che per ovvi motivi non pos¬ 
siamo citare. Si tratta di una grossa 
organizzazione dove siamo interve¬ 
nuti a misurare e valutare il costo 


►► 
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<segue> 

della formazione sugli strumenti di 
base di produttività d'ufficio. In so¬ 
stanza i responsabili organizzativi 
avevano affidato agli impiegati il Pc 
senza formarli al loro uso. Ciò creava 
quello che alcuni consulenti ameri¬ 
cani chiamano Teffetto Jack': quan¬ 
do un impiegato non sa fare una co¬ 
sa la chiede al collega vicino che a 
sua volta ne coinvolge un altro e un 
altro ancora fino ad avere un grap¬ 
polo di persone che non fanno più il 
proprio lavoro ma sono distratti a 
'istruire', ognuno con una parte di 
propria esperienza, il primo impiega¬ 
to. L'efficienza dell'ufficio, così, cola 
a picco. È bastato fare un corso di 
formazione di base per incrementare 
del 50 per cento l'efficienza di quegli 
uffici. Difficile quantificare il benefi¬ 
cio in termini economici ma il van¬ 
taggio è palese". Ed è sulla base di 
tali parametri di recupero di possibi¬ 
li efficienze e di abbattimenti di costi 
determinati da inefficienze che si 
fonda il lavoro della nuova unit HP 
LCS, avviata da pochi mesi in ogni 
nazione della corporation americana 
e costituita come una task force che 
propone ai clienti di certe dimensio¬ 


ni, che hanno cioè oltre duemila o 
duemilacinquecento posti di lavoro 
informatizzati, una vasta gamma di 
servizi. Il primo tra questi è, per di 
più, gratuito: mediante l'uso di alcu¬ 
ni tool (vedi www.hp.com/go/tco), i 
consulenti HP riescono a identificare 
i punti critici dell'organizzazione e 
dell'uso degli strumenti informatici 
enucleando le aree di inefficienza e 
quantificando anche gli ambiti di mi¬ 
glioramento possibili. 

" Il nostro è un lavoro che di per sé 
non ha un prezzario e un catalogo - 
chiarisce Cribiori - perché, tranne la 
proposta di servizi relativamente 
semplici, ogni azienda fa caso a sé, 
sia nella diagnosi sia nella scelta del¬ 
le opzioni d'intervento possibili". Per 
capirci, però, possiamo dire che la 
HP LCS si propone sia di farsi carico 
in toto e in prima persona della ge¬ 
stione, manutenzione e amministra¬ 
zione d'ogni genere di problemati¬ 
che associate ai posti di lavoro, sia di 
fornire servizi di monitoring e con¬ 
trollo delle attività delle diverse ap¬ 
parecchiature client in rete per mo- 
nitorarne il comportamento, allinear¬ 
ne le configurazioni, pianificarne l'e¬ 


voluzione, supportare la formazione 
degli addetti. Concettualmente le ti¬ 
pologie di intervento sono, pertanto, 
di pianificazione e sviluppo dell’in- 
serimento di nuovi personal compu¬ 
ter, di installazione e personalizza¬ 
zione e integrazione delle configura¬ 
zioni, di supporto alla manutenzione 
hardware e software dei pc, di ge¬ 
stione degli asset, di help desk e for¬ 
mazione; di migrazione a nuove 
piattaforme pc. 

Grazie al monitoraggio continuo del¬ 
l'efficienza dei personal computer, le 
aziende clienti possono ridurre i co¬ 
sti associati agli interventi ex post re¬ 
cuperando in produttività e ottimiz- 
zado l'uso dei sistemi. " Sovente nel¬ 
le aziende si è proceduto con instal¬ 
lazioni successive di apparati infor¬ 
matici che duplicano e triplicano 
funzioni e il nostro compito, per 
quanto sembri in contraddizione ri¬ 
spetto agli interessi della corpora¬ 
tion, è proprio di aiutare i clienti a far 
pulizia e mettere ordine nell'archi¬ 
tettura informatica evitando duplica¬ 
zioni inutili". Altre informazioni sul¬ 
l'offerta HP Life Cycle Solutions so¬ 
no su www.hp.com/hps/desktop. 


Da Xilinx una nuova architettura Fpga (Field Programmale Gate Array) 



Xilinx, ditta americana quotata al 
Nasdaq e principale fornitore al 
mondo di soluzioni di logica pro¬ 
grammabile nonché primo produtto¬ 
re di chip Fpga (Field Programmable 
Gate Array), ha presentato lo scorso 
dicembre la nuova architettura Asm- 
n bl per i prodotti di prossi- 

ma generazione. 




Acronimo di Ap- 


jTe.it.,, / plication Speciiic 
Sj Modular Block, que¬ 
sta nuova architettu¬ 
ra permetterà il rapi¬ 
do sviluppo di soluzio¬ 
ni Fpga specifiche per i diversi domi¬ 
ni di interesse garantendo nel con¬ 
tempo un'elevata flessibilità e scala- 
bilità delle varie piattaforme. I primi 
prodotti ad adottare questa nuova 
architettura, commercializzati entro 
la prima metà di quest'anno, andran¬ 
no a costituire la serie Virtex, nome 


storico dei prodotti Xilinx, di nuova 
generazione. 

Realizzati con un processo produtti¬ 
vo a 90 nanometri e accreditati di ol¬ 
tre un miliardo di transistor, collegati 
con oltre dieci strati di metallizzazio¬ 
ne, i nuovi prodotti Xilinx hanno ab¬ 
bandonato la classica architettura 
basata su matrici per la nuova Asmbl 
sviluppata secondo colonne. Questa 
scelta ha permesso ai progettisti del¬ 
l'azienda americana di risolvere al¬ 
cune limitazioni intimamente legate 
all'architettura dei loro chip. In parti¬ 
colare la nuova soluzione modulare 
consente di slegare le unità di I/O 
dalle dimensioni dell'array, permette 
di diminuire il consumo energetico, 
variando la disposizione dei punti di 
alimentazione, e consente di rag¬ 
giungere un'elevata scalabilità senza 
la necessità di incrementare le di¬ 
mensioni del chip. 



Tutto ciò è reso 
possibile dalla 
modularità 
della nuova 
architettura 
multistrato, 
che consente di 
sviluppare in ver¬ 
ticale le funziona¬ 
lità del prodotto. 

Tutto ciò consente 
quindi di espandere in maniera si¬ 
gnificativa le possibilità delle logiche 
programmabili, consentendo la rea¬ 
lizzazione di soluzioni ad hoc per le 
specifiche applicazioni in tempi mol¬ 
to brevi e con costi contenuti. La pos¬ 
sibilità infatti di avere una serie di 
prodotti specializzati consente di ot¬ 
timizzare le risorse e permette di ot¬ 
tenere il desiderato mix di prestazio¬ 
ni e funzionalità. 

Vittorio Margoni 
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Packard Bell - Net2plug Starter Pack, Medi@ TV, AudioKey 


Il marchio di Nec Computers arric¬ 
chisce la propria gamma di sistemi 
digitali dedicati aU'home entertain¬ 
ment. Arrivano così il Net2plug 
Starter Pack per la realizzazione di 
una rete domestica, il sistema Me¬ 
di!® TV per la fruizione di file mul¬ 
timediali da Pc attraverso apparec¬ 
chi televisivi, e il nuovo riprodutto¬ 
re audio portatile AudioKey. 
Net2plug Starter Pack è un pac¬ 
chetto completo per l’in- 
stallazione rapida e sem- 
plice di una rete domestica 
' utilizzando rimpianto elet- 
I trico casalingo; il kit è com¬ 
posto da due moduli Pie 
Usb, due cavi Usb e un pac¬ 
chetto software con wizard 
Packard Bell per installazio¬ 
ne e configurazione Plug & 
Play, set di applicativi per 
il trasferimento sicuro di 
dati fra Pc e per la prote¬ 
zione dei dati, nonché il 


gioco Online Race Simu- 
lation 3 della Ubisoft. 

Con Medi@ TV è pos¬ 
sibile fruire di ogni 
tipo di contenuti di¬ 
gitali memorizzati 
sull'hard disk del Pc 
attraverso una Tv ^ 
standard. Il sistema 
supporta i più diffusi 
formati digitali fra cui 
Avi (DivX, XviD), Mpeg 
1 e 2, Asf, Wmv per i video, -S6 
Mp3, Wma, Wav e Ogg per la 
musica e Jpg, Jpeg, Bmp e Png per 
le immagini. È costituito da un ap¬ 
parecchio di dimensioni ridotte da 
posizionare accanto alla Tv e da un 
telecomando, mentre la connessio¬ 
ne al Pc avviene grazie a una con¬ 
nessione di rete Ethernet. 

L'AudioKey è il nuovo lettore Mp3 
e memoria di massa Usb all-in-one 
dedicato da Packard Bell agli uten¬ 
ti in movimento. La versione da 128 


« 


MByte può contenere fino 
a 12 ore di musica Mp3 
di alta qualità; per l'uti¬ 
lizzo basta trascinare i 
file dall'hard disk del 
Pc al dispositivo, che 
si collega direttamen¬ 
te alla porta Usb senza 
la necessità di driver 
specifici (eccetto per 
Windows 98/98SE). 

AudioKey integra un di¬ 
splay Lcd integrato per la vi¬ 
sualizzazione delle informazioni 
sui brani musicali in riproduzione, e 
l'equalizzatore offre impostazioni 
predefinite per vari generi musica¬ 
li: rock, pop, jazz, classica ed Xtra- 
Bass. 

Roberto Mommi 


Net2plug Starter Pack 

149,00 euro 

Medi@TV 

249,00 euro 

AudioKey 

da 99,00 euro 


Al via il Primo Censimento Nazionale del Software 



Il tessuto complesso e variegato di 
piccole e medie imprese della Peni¬ 
sola segue severe regole di concor¬ 
renza, che spesso rischiano di 
schiacciare le realtà produttive di 
dimensioni minori. 

Ed è proprio per consentire anche 
alle attività più piccole l'accesso alle 
nuove tecnologie informatiche, non¬ 
ché l'acquisizione di maggio¬ 
re visibilità, che adesso 
nasce il Primo Censi¬ 
mento Italiano del 
Software, market- 
place virtuale di 
Software.it dove fa¬ 
re incontrare do¬ 
manda e offerta di 
software e di skill 
professionali. 

Decine di migliaia di 
piccole e medie imprese, 
operatori e realtà imprendito¬ 
riali di vario genere utilizzano, nei 
vari settori di attività e in differenti 


misure, computer e software profes¬ 
sionali. 

Questa è la realtà produttiva italia¬ 
na, un capillare tessuto composto 
principalmente da imprese medio¬ 
piccole che, negli ultimi anni, han¬ 
no abbracciato le nuove tecnologie 
informatiche per dare maggiore di¬ 
namismo alla gestione dei processi 
aziendali interni e alle comunicazio¬ 
ni verso l'esterno. 

In una dimensione economica che 
obbliga a stare al passo con i tempi 
per non essere schiacciati dalla con¬ 
correnza, spesso sono le aziende di 
dimensioni più piccole a soffrire di 
una posizione marginale di merca¬ 
to, in termini di costi tecnologici da 
affrontare e, in maniera più o meno 
connessa, di possibilità di accesso 
alle informazioni. Da qui lo stimolo 
per una soluzione concreta a questi 
problemi. 

Obiettivo dell'iniziativa è far emer¬ 
gere e rendere disponibili prodotti e 


soluzioni software, nonché profili 
professionali, utilizzando lo scambio 
quale impulso all'innovazione del 
settore. Questo è possibile grazie al¬ 
la piattaforma tecnologica e alla Di¬ 
rectory proattiva che si crea con i 
dati raccolti dal Censimento, che of¬ 
frirà così l'accesso al mercato anche 
alle aziende che incontrano i mag¬ 
giori limiti ad acquisire sufficiente 
visibilità. 

Chi cerca software avrà la possibi¬ 
lità di trovare in un'unica Directory 
di categoria una vasta gamma di 
prodotti comuni, ma anche soluzio¬ 
ni specializzate e di difficile reperi¬ 
bilità, mentre chi offre prodotti, so¬ 
luzioni o skill professionali potrà 
usufruire delle informazioni e utiliz¬ 
zare il marketplace come vetrina 
per la propria attività. 

Le iscrizioni al Primo Censimento 
Italiano del Software saranno gra¬ 
tuite fino al 31 marzo 2004. 

Roberto Mommi 
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Plasmon lancia Udo, il supporto ottico da 30 GByte 



Plasmon, azienda angloamericana 
fondata nel 1985, è specializzata a li¬ 
vello professionale in sistemi di ar¬ 
chiviazione di tipo near line e off-li¬ 
ne. A differenza delle soluzioni on-li- 
ne, in cui i dati devono rimanere ac¬ 
cessibili in modo immediato a 
chiunque ne faccia richiesta per 
un arco di tempo limitato (uno o 
due mesi), i due segmenti in 
cui opera Plasmon hanno ri¬ 
chieste calibrate su tempi 
più lunghi: disponibilità 
dei dati per qualche 
mese o anche decine 
di anni, tempi di accesso 
che vanno da qualche secondo 
per i moduli near line a qualche ora 
necessaria per il recupero dai sup¬ 
porti off line. Caratteristica peculiare 
di questi segmenti è un Tco (Total 
Cost of Ownership, costo complessi¬ 
vo di mantenimento) molto basso, 
necessario proprio per il manteni¬ 
mento delle informazioni sul lungo 
periodo. 

Specializzata nella realizzazione di 
supporti e librerie automatizzate 
complete, sia con unità da 21" sia 
con le meno ingombranti da 5,25", 
Plasmon ha sempre trattato supporti 
ottici con tecnologia a transizione di 
fase. Dal 1991, anno in cui ha inizia¬ 
to a commercializzare i propri sup¬ 
porti, ha progressivamente ampliato 
i propri orizzonti e la propria linea di 
prodotti prima con l'acquisizione di 
una fabbrica di librerie Ide a Min¬ 


neapolis (1994) e, in seguito, con la 
produzione di unità ottiche dopo 
l'acquisizione (1999) di Philips LMS. 
La chiusura dell'anno fiscale 2003 ha 
fatto registrare un fatturato consoli¬ 
dato di 93 milioni di dollari e, per 
quanto riguarda l'investimento in ri¬ 
cerca e sviluppo, Plasmon ha dedica¬ 
to negli ultimi due anni quasi 20 mi¬ 
lioni di dollari per i nuovi prodotti 
Udo (Ultra Density Optical). 

Sotto questo acronimo la compagnia 
racchiude la sua ultima innovazione 
tecnologica nel campo dell'archivia¬ 
zione professionale. Lo standard Udo 
è stato annunciato formalmente nel 
corso del 2000 dopo un accordo con¬ 
giunto con Sony e HP; nel gennaio 
2003 IBM ha annunciato il proprio 
supporto allo standard. 

Alla base di questa tecnologia, che 
ha permesso la produzione di sup¬ 
porti ottici da 5,25" con capacità di 
30 GByte (la roadmap prevede la di¬ 
sponibilità di supporti da 60 e 120 
GByte, rispettivamente nel 2005 e 
nel 2007), vi è l'adozione dei recenti 
laser blu, con lunghezza d'onda infe¬ 
riore rispetto ai tradizionali laser ros¬ 
si utilizzati nelle unità ottiche di li¬ 
vello consumer; in concomitanza è 
stato introdotto anche un nuovo ma¬ 
teriale per i supporti e capace di ga¬ 
rantire un aumento delle densità di 
registrazione. Lo sviluppo del nuovo 
film registrabile è stato affidato a Ko¬ 
dak, mentre la stessa Plasmon ha de¬ 
finito il processo di lavorazione com¬ 


pleto per la produzione dei supporti 
finiti. Questi, attualmente a singolo 
strato, derivano dalla miscela di me¬ 
talli e ceramiche, entrambi di uso co¬ 
mune per tutti i supporti ottici che 
sfruttano la tecnica di scrittura a va¬ 
riazione di fase. Rispetto ad altre so¬ 
luzioni in commercio, tipicamente i 
supporti magneto ottici, i prodotti a 
variazione di fase costituisco una so¬ 
luzione realmente di tipo write once 
in quanto i dati non possono essere 
alterati in alcun modo. Dopo la con¬ 
segna delle prime unità, iniziata nel 
luglio del 2003, la tecnologia Udo ha 
ricevuto lo standard Ecma (dicembre 
2003), mentre entro la prima metà di 
quest'anno dovrebbe acquisire an¬ 
che la certificazione ISO. 

Al momento Plasmon ha si¬ 
glato anche un im¬ 
portante accordo 
con Verbatim, sus¬ 
sidiaria di Mitsubi¬ 
shi Chemical, per la produzione dei 
supporti ottici, e con Pentax per la 
realizzazione dei drive. Nel dicem¬ 
bre del 2003 è stata consegnata la 
prima libreria basata su drive e sup¬ 
porti Udo con capacità complessiva 
di 19 TByte. Nella clean room adia¬ 
cente alla sede vengono attualmente 
realizzati 2.000 supporti di questo ti¬ 
po al mese, sia di tipo wrife once sia 
riscrivibili; questa quantità è destina¬ 
ta a crescere sino alle 80.000 unità 
nel prossimo futuro. 

Vittorio Margoni 



Montaggio video automatico nella versione 9 di Pinnacle Studio 



P' •• 


Pinnacle (www.pinnaclesys.com) 
ha ri lasciato la nuova versione di 
Studio, il suo apprezzato softwa¬ 
re di video editing destinato 
al mercato consumer. Pinna¬ 
cle Studio 9 presenta un'inter¬ 
faccia più intuitiva, rinnovata 
ma non stravolta, e finalmente 
supporta sia le risoluzioni di 
schermo superiori a 1.024 x 
768 sia le configurazioni a 
doppio monitor. Il corredo di 


filtri è stato ampliato; tra i nuovi ef¬ 
fetti citiamo quelli per la stabilizza¬ 
zione delle immagini e la correzio¬ 
ne automatica del colore. Degna di 
nota è anche l'inedita funzione 
SmartMovie, che realizza un mon¬ 
taggio quasi completamente auto¬ 
matico: l’utente non deve fare altro 
che inserire un titolo e selezionare 
la traccia audio e uno stile: lento e 
romantico, rapido e ritmato, e così 
via. I risultati spesso sono molto in¬ 


teressanti ed è comunque possibile 
effettuare in seguito una rifinitura a 
mano. Pinnacle Studio 9 ora sup¬ 
porta i plug-in VST per l'elabora¬ 
zione della colonna sonora (il corre¬ 
do di base comprende, tra l'altro, 
un equalizzatore a 10 bande e un 
modulo per l'audio surround) e può 
lavorare in modalità Home Cinema 
(16:9) in acquisizione, montaggio e 
registrazione. Studio 9 costa 99 eu¬ 
ro Iva inclusa. 
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Toyota introduce la tecnologia Bluetooth nella nuova gamma Yaris 



Dopo aver segnato vendite record sul 
mercato europeo, Yaris, l'auto com¬ 
patta di Toyota, si rinnova integrando 
la tecnologia di trasmissione senza fi¬ 
li Bluetooth, che consente di porre in 
comunicazione telefono cellulare e 
impianto stereo senza la necessità 
di alcun cablaggio, garan¬ 
tendo all'utente le fun¬ 
zioni di vivavoce or¬ 
mai indispensabili 
per l'utilizzo a nor¬ 
ma di legge del te¬ 
lefonino. 

Grazie allo stabile 
legame che lo lega al 
mondo della telefonia, lo 
standard Bluetooth si sposa 
alla perfezione con le esigenze di co¬ 
municazioni vocali all'intemo di una 
vettura, come dimostra il gran nume¬ 
ro di auricolari e sistemi vivavoce che 


utilizzano tale tecnologia per il colle¬ 
gamento ai telefoni cellulari. Prima 
nel settore delle auto compatte, Toyo¬ 
ta ha perciò deciso di implementare il 
protocollo ideato da Ericsson come 
equipaggiamento standard nella 
nuova gamma Yaris, denominata per 
l'appunto Yaris Blue. 

Il modulo Bluetooth, realizzato dal¬ 
la francese Parrot, è compatibile con 
la maggior parte dei telefoni cellu¬ 
lari predisposti (per un elenco com¬ 
pleto è possibile consultare il sito 
www.toyota.it) e offre funzioni di vi¬ 
vavoce integrato con rimpianto ste¬ 
reo della vettura: le chiamate posso¬ 
no essere effettuate e ricevute trami¬ 
te comandi vocali servendosi dei pul¬ 
santi predisposti in plancia, men¬ 
tre il sistema si occupa di silen- 
ziare automaticamente l'autora¬ 
dio durante la conversazione. 


Tutte le operazioni possono essere 
quindi eseguite a mani libere, come 
richiesto dalla nuova normativa del 
codice stradale. 

La portata di 10 metri del sistema a 
onde radio garantisce con ampi mar¬ 
gini la copertura di tutto l’abitacolo 
della compatta Toyota, consentendo 
di riporre il telefono in qualsiasi pun¬ 
to, persino nel bagagliaio. Inoltre, il 
modulo Bluetooth può essere inte¬ 
grato sia con il tradizionale impianto 
radio Rds con lettore Cd sia con il più 
evoluto sistema di navigazione satel¬ 
litare previsto come optional in listi¬ 
no. L'allestimento Blue, che prevede 
due colori esclusivi per la carrozze¬ 
ria, è disponibile su tutta la gamma 
Yaris, con un sovrapprezzo di 200 
euro rispetto al corrispondente mo¬ 
dello base. 

Simone Zanardi 


Per Acer il 2003 è stato un altro anno di crescita 


La strategia tutta italiana per aggre¬ 
dire il mercato europeo ha dato i suoi 
frutti, secondo quanto annunciato 
dalla società ai primi di febbraio. 
Con un 74,2% di crescita complessi¬ 
va, a fronte di un 17,3% del mercato, 
Acer Emea si posiziona tra i primi 
player europei, al termine del primo 
anno della gestione dalla sede di 
Agrate Brianza. Conquista importan¬ 
ti posizioni in mercati consolidati, 
quali Germania e Spagna, ma ottie¬ 
ne buoni risultati anche in Europa 
dell'Est. Acer Italia non è da meno, 
seppur con una crescita più contenu¬ 
ta viste le già importanti quote di 
mercato che la vedono al primo po¬ 
sto nel segmento notebook. Chiude 
infatti il 2003 a 475 milioni di euro, 
una crescita del 14,7% sull'anno pre¬ 
cedente. 

Nello spiegare questi risultati Acer 
insiste sull'efficacia del loro tradizio¬ 
nale approccio indiretto al mercato 
nonostante le difficoltà finanziarie, e 
non solo, che si registrano negli ulti¬ 
mi anni tra gli operatori della distri¬ 
buzione. Acer Italia dichiara di aver 
operato una razionalizzazione del 


canale, che gli ha consentito di otte¬ 
nere buoni risultati presso i grandi 
punti vendita (GDO o GDS), e presso 
le catene di computer shop. Nel 2003 
vi sono state inoltre novità di prodot¬ 
to, come la nuova linea di video¬ 
proiettori in tecnologia Dlp, l'esten¬ 
sione della famiglia di monitor Lcd e 
le opzioni per computer portatili. 
Differenza importante tra il mercato 
europeo e quello italiano è la richie¬ 
sta dei Large End User. Per Gian¬ 
franco Lanci, presidente Acer Emea, 
le grandi aziende hanno ricomincia¬ 
to ad acquistare. Così non è, invece, 
nel nostro Paese secondo Giampiero 
Morbello, country manager Acer Ita¬ 
lia. In entrambi i casi si segnala una 
dinamica non brillante anche del 
mercato consumer, che ha concen¬ 
trato le spese nell'ultimo trimestre 
deU'anno. Per stimolare la domanda 
la società investe sull'innovazione di 
prodotto. Ritiene strategici i Media 
Center, ovvero i Pc al centro dell'e¬ 
lettronica di divertimento casalingo, 
e ne presenterà nel secondo trime¬ 
stre. Nel frattempo i notebook vedo¬ 
no comparire l'Athlon 64 nell'offerta 



Aspire, mentre si estende l'uso di 
Centrino nella linea aziendale Tra- 
velMate, che presenta inoltre un 
nuovo modello superleggero (1,7 
kg):ilTM370. Anche l'offerta inter¬ 
media, come la serie 291E dedicata 
alle piccole aziende, usa Centrino o 
Pentium M. Estesa la dotazione di 
opzioni, compreso un MP3 Player-di¬ 
sco Usb con radio Fm. Nella gamma 
server viene introdotta una applian- 
ce basata su software Right Vision e 
sistema operativo Linux, con funzio¬ 
ni di server di posta, file, Ftp e web, 
oltre a firewall, proxy e back-up. 
Rinnovati anche i Pc aziendali Veri- 
ton e consumer Aspire. 

Alberto D'Ottavi 
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Macromedia Director entra nella famiglia MX 2004 


I 



Macromedia ( www.maciomedia.it ) 
ha presentato Director MX 2004, 
l'ultima versione del suo noto am¬ 
biente di authoring multimediale, 
che ora utilizza un'interfaccia coe¬ 
rente con quella degli altri pro¬ 
grammi della famiglia MX 2004. 

La novità principale di questa 
release probabilmente è il 
supporto di Flash 7. Director 
MX 2004 permette di inserire 
nel progetto (e di controllare) 
contenuti in Flash, inoltre 
prevede l'utilizzo di compo¬ 
nenti Flash preal¬ 
lestiti per l'ag¬ 
giunta rapida 
di elementi 
interattivi an¬ 
che molto so¬ 
fisticati. 

Questa nuova 
versione permette 
poi agli sviluppatori di lanciare Fla¬ 
sh e Fireworks direttamente dall'in¬ 
terno del programma, in modo da 
velocizzare ulteriormente le fasi di 


modifica dei contenuti. Il software 
supporta i più diffusi formati video, 
audio, bitmap, 3D e vettoriali. Par¬ 
ticolarmente interessante è possibi¬ 
lità di inserire contributi in formato 
DVD-Video all'interno di progetti 
creati con Director. 

In aggiunta al tradizionale lin¬ 
guaggio di scripting proprietario 
Lingo, Director MX 2004 supporta 
anche JavaScript. La possibilità di 
assegnare nomi a sprite e canali 
consente agli sviluppatori di spo¬ 
stare liberamente gli sprite da un 
canale all'altro, senza dover tocca¬ 
re il codice. 

Macromedia Director MX 2004, di¬ 
sponibile solo in lingua inglese, co¬ 
sta Euro 1726,80 Iva compresa; 
l'aggiornamento dalle versioni MX 
o 8.5 costa invece Euro 574,8 (IVA 
compresa). Il software è compatibi¬ 
le con Windows 2000 o Xp, e con 
Mac OS X 10.2.6 (o versioni suc¬ 
cessive). 

Macromedia ha annunciato anche 
Flex, una nuova infrastruttura ap¬ 


plicativa, basata su un server dedi¬ 
cato, che permette agli sviluppato- 
ri di creare più facilmente Rich In¬ 
ternet Applications distribuite. 
L'interfaccia utente viene definita 
con un linguaggio intuitivo basato 
su Xml, che il server Flex poi tra¬ 
sforma in applicazioni Client intel¬ 
ligenti in grado di funzionare su 
qualsiasi piattaforma attraverso il 
player di Flash. La release iniziale 
è già ottimizzata per la maggior 
parte dei server basati su tecnolo¬ 
gia J2EE e supporta i principali 
standard di Internet, tra cui Xml, 
ECMAScript, Soap. 

Per finire, segnaliamo che - in se¬ 
guito alla recente acquisizione del¬ 
la società californiana eHelp - Ma¬ 
cromedia ha rilasciato le prime ver¬ 
sioni con il proprio marchio di Ro- 
boDemo 5.0 e di Robohelp X5, due 
strumenti di authoring che permet¬ 
tono rispettivamente di creare de¬ 
mo e sistemi di help esportabili an¬ 
che in formato Flash. 

Luca Marra 


Bucailsito: un guanto di sfida agli hacker 



Thunder System, società milanese 
specializzata in sicurezza informati¬ 
ca, ha lanciato la seconda edizione 
del concorso Bucailsito.it, aperto a 
tutti gli hacker della Rete. 

Per partecipare basta digitare 
www.bucailsito.it e tentare di 
scoprire un punto debole tra¬ 
mite il quale violare l'accesso 
protetto del sito, in modo da 
riuscire a leggere la chiave 
che permette di decifrare il 
messaggio segreto conte¬ 
nuto nella home page. La 
conoscenza del messaggio 
segreto permetterà di recla¬ 
mare il premio di 5.000 euro 
messo in palio da Thunder System. 
Se nessuno riuscirà a violare il sito, il 
premio sarà devoluto in beneficenza. 
Il concorso partirà ufficialmente lu¬ 
nedì 8 marzo 2004, alle ore 12.00, per 
concludersi venerdì 19 marzo alla 


stessa ora. Le modalità esatte di par¬ 
tecipazione sono riportate sul sito 
stesso.Per seguire da vicino la gara e 
migliorare le proprie conoscenze sul 
mondo della sicurezza informatica, 
dal 25 febbraio 2004 su www.bucail- 
sito.it è possibile iscriversi a una 
newsletter sull'andamento della sfi¬ 
da e sui vari tipi di attacchi portati al 
sistema, con spiegazioni dettagliate 
delle tecniche di difesa e di attacco 
utilizzate. 

Il sito da attaccare non è un semplice 
sito statico, ma un ambiente "vero'', 
basato su server Web/e-mail affian¬ 
cato da un file server che fornisce 
agli utenti registrati un servizio di In¬ 
ternet Disk, ovvero uno spazio di 
memorizzazione personale. 
Bucailsito è protetto da due firewall 
ThunderWall 1000 in high availabi- 
lity e da un Ids ( Intrusion Detection 
System ). Per consentire anche attac¬ 


chi di tipo wireless, Thunder System 
ha installato in Milano e hinterland 
alcuni punti di accesso (con autenti¬ 
cazione Wep volutamente disattiva¬ 
ta) . Questi access point - la cui dislo¬ 
cazione è segnalata su www. bucail¬ 
sito. it - sono protetti da firewall 
ThunderSystem 500 e collegati in 
Vpn con Bucailsito. 

Thunder Systems si propone dal 
1996 alle aziende come partner tec¬ 
nologico per una gestione integrata 
del sistema informatico, offrendo 
una consulenza tecnica che si avvale 
delle più moderne tecnologie open- 
source, in particolare del sistema 
operativo Linux. Thunder System 
sviluppa soluzioni server (Thunder- 
Bolt) e firewall (ThunderWall) basa¬ 
te sulla distribuzione GNU/Linux 
Debian potenziata con funzioni svi¬ 
luppate ad hoc, per assicurare stan¬ 
dard di sicurezza ai più alti livelli. 
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ADS 

Technologies 
Dvd Xpress 

Euro 169,00 Iva inclusa 


APC 

Back-UPS 
RS 800 

Euro 240,00 Iva inclusa 


Creative Labs 
Zen Portable 
Media Center 

Prezzo da definire 



Per gli appassionati di editing 
digitale arriva Dvd Xpress, ul¬ 
tima soluzione Usb di Ads Te¬ 
chnologies mirata a semplifi¬ 
care la creazione di Dvd e vi¬ 
deo Cd. Con Dvd Xpress è 
possibile catturare e trasferire 

1 contenuti digitali su Pc, per¬ 
sonalizzarli e salvarli su sup¬ 
porti Cd e Dvd o pubblicarli 
su Internet. I video importati 
da fonti analogiche e digitali 
possono essere salvati sul Pc 
nei formati Mpeg-1 ed Mpeg- 

2 e successivamente elaborati 
utilizzando il software Video 
Studio 7 Se Dvd, che consente 
di aggiungere effetti di transi¬ 
zione, filtri video, video over¬ 
lay, effetti slow o fast motion, 
musica di sottofondo e titoli 
animati. Il filmato digitale, 
una volta ultimato, viene ma¬ 
sterizzato su Vcd, Svcd o Dvd. 
La configurazione ottimale 
del sistema richiesta da Dvd 
Xpress prevede processore 
Intel Celeron da 400 MHz o 
AMD Duron/Athlon, sistemi 
operativi Windows 98SE, 
2000, ME o Windows XP, 128 
MByte di memoria Ram, sche¬ 
da audio full duplex con in¬ 
gresso audio, scheda video 
Agp da 8 MByte o superiore, 
drive Cd-Rom, 200 MByte di 
spazio su hard disk per le ap¬ 
plicazioni di cattura ed edi¬ 
ting, 1 GByte consigliato per 
la cattura ed il video editing, 
Cd-Rw o Dvd+Rw/Dvd-Rw 
consigliati per la cattura diretta. 



American Power Conversion 
propone il nuovo Back-UPS 
RS 800, disponibile con con¬ 
nessione Usb o seriale, che 
offre protezione Avr ( Auto¬ 
matic Voltage Regulation) 
con autonomia fino a 75 mi¬ 
nuti tramite batteria nel caso 
in cui si interrompa il norma¬ 
le flusso di alimentazione del 
sistema. Il modello RS 
800VA/540 Watt va così ad 
ampliare la gamma dei grup¬ 
pi di continuità Back-UPS di 
APC. Le batterie del disposi¬ 
tivo, una volta esaurite, pos¬ 
sono essere facilmente sosti¬ 
tuite senza la necessità di 
spegnere i dispositivi colle¬ 
gati. Un'altra caratteristica 
del gruppo di continuità è 
inoltre il dispositivo per il fil¬ 
traggio della linea Internet- 
Dsl, Fax, Modem e Rete e la 
dotazione di sei prese, quat¬ 
tro alimentate IEC320-C13e 
due solo filtrate IEC 320-03. 
Il Back-UPS RS 800 include 
inoltre un software per il sal¬ 
vataggio dei file e la chiusura 
automatica per i sistemi ope¬ 
rativi Mac OS X, Mac OS 9 e 
Windows XP/2000/Me/98. 

La soluzione è particolar¬ 
mente indicata per piccoli uf¬ 
fici e in ambito domestico, 
dove manchi una protezione 
a livello generale. 



Sarà necessario attendere la 
fine dell'anno per acquistare 
Zen Portable Media Center 
di Creative, dispositivo at¬ 
tualmente in fase di prototipo 
realizzato su sistema operati¬ 
vo Microsoft dedicato ai let¬ 
tori multimediali portatili 
(Windows Mobile per Porta¬ 
ble Media Center). Presenta¬ 
to lo scorso gennaio al Con- 
sulmer Electronics Show di 
Las vegas nientemeno che 
da Bill Gates in persona, 
rappresenta l'evoluzione del¬ 
la gamma di lettori di audio 
digitale prodotti dall'azienda. 
I Portable Video Player (Pvp) 
di cui questo dispositivo rap¬ 
presenta un primo esempio, 
promettono di rendere i vi¬ 
deo popolari quanti i lettori 
mp3 lo sono stati per l'audio. 
Lo Zen Portable Media Cen¬ 
ter permetterà di avere sem¬ 
pre a disposizione centinaia 
di ore di video e migliaia di 
brani musicali e immagini. 
Compatto e pratico da tra¬ 
sportare, il prototipo di Crea¬ 
tive si caratterizza per l'am¬ 
pio display Lcd, i comandi in¬ 
tuitivi per la navigazione, la 
connessione Usb 2.0 e la tec¬ 
nologia Smart Sync per il tra¬ 
sferimento di contenuti ad 
elevata velocità. Bisognerà 
attendere però fino al 2005. 


Hyundai 

NBM630 

Euro 1.699,00 Iva inclusa 



Hyundai si mette al passo con 
i tempi e adotta la tecnologia 
Mobile Intel Centrino per la li¬ 
nea di notebook NBM630. I 
nuovi modelli ultraSlim utiliz¬ 
zano processori Intel Pentium 
M fino a 1,7 GHz con chipset 
Intel 855Gme/Ich-5 e connes¬ 
sione wireless 802.llb inte¬ 
grata. La memoria da 512 
MByte è espandibile fino a 2 
GByte, sono disponibili confi¬ 
gurazioni con hard disk fino a 
60 GByte e lettore ottico Com- 
bo drive o masterizzatore 
Dvd-Rw. 

Il modello M620UC dispone 
di memoria video condivisa fi¬ 
no a 64 MByte di memoria 
Ddr, mentre il modello 
M620DC integra una scheda 
video ATI Radeon da 64 MBy¬ 
te di memoria Ddr. 

I nuovi notebook si caratteriz¬ 
zano anche per il display Tft 
da 15", in risoluzione Xga. 

La nuova gamma di prodotti 
Hyundai integra un Modem 
/fax 56Kbps, una scheda di re¬ 
te Ethernet 10/100 e connes¬ 
sioni Wireless basate su stan¬ 
dard IEEE 802.llb da 11 Mb¬ 
ps o IEEE 802.llg da 54 Mb¬ 
ps. La dotazione di porte input 
e output comprende una por¬ 
ta Firewire IEEE 1394, connet¬ 
tore Vga per monitor esterno, 
porta S-Video Tv-out, quattro 
porte Usb 2.0 e un card reader 
3inl. E prevista, inoltre, la 
possibilità di integrare il mo¬ 
dulo Bluetooth. 
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LaCie 

Big Disk Extreme, 
Bigger Disk, 

Tripla Interfaccia 

da 229 a 1.199 Euro 

f ? 


L ■ K 

'4 i 

L'azienda francese LaCie apre 
il 2004 proponendo ai profes¬ 
sionisti del settore audiovisivo 
Big Disk Extreme, un'unità di¬ 
sco FireWire 800 capace di ve¬ 
locità di trasferimento dati fino 
a 88 MByte/sec, basata sul 
nuovo chip OXFW912 di 
Oxford Semiconductor. 
Compatibile con Mac o Pc, 
Big Disk Extreme offre 500 
GByte di spazio Storage, velo¬ 
cità di rotazione dischi pari a 
7.200 rpm e un buffer da 8 
MByte. 

Arriva invece fino a 1 Tbyte di 
spazio Storage la capacità di 
Bigger Disk, nuovo disco 
esterno dotato di due porte Fi¬ 
reWire 800, una porta FireWi¬ 
re 400 e una porta Usb 2.0. 
L'unità Bigger Disk non ri¬ 
chiede driver di installazione 
e una volta formattata con¬ 
sente di memorizzare media¬ 
mente fino a un anno e nove 
mesi di musica, un mese di vi¬ 
deo Mpeg2 senza interruzioni 
o tre giorni di video Dv non 
compresso. 

Un'altra novità è rappresenta¬ 
ta dalla linea di dischi da scri¬ 
vania con due porte FireWire 
400 e una Usb 2.0, soluzioni 
LaCie a tripla interfaccia con 
velocità di rotazione a 7200 
rpm e velocità di trasmissione 
fino a 800 Mbit/sec. I dischi 
LaCie d2 sono disponibili in 
formati da 160 a 500 GByte. 


Magnex 

Dvr2000 

Euro 399,00 Iva inclusa 

Dvx660 

Euro 129,00 Iva inclusa 



Pioggia di novità da Magnex 
per l'Home Video. Il 
Dvr2000 è un sistema che 
consente la masterizzazione 
dei Dvd+R/ +RW, mentre la 
lettura si estende anche allo 
standard dei Dvd-R/-RW, ai 
Cd-R e Cd-RW. Dotato di 
Progressive Scan, audio 
Dolby e Digital Dts, il dispo¬ 
sitivo integra una serie di in¬ 
gressi/uscite frontali e po¬ 
steriori, compreso un ingres¬ 
so Dv (I-link) per il collega¬ 
mento diretto di videocam- 
corder digitali. 

Il Lettore Dvx660, con deco¬ 
der compatibile Divx, è in 
grado di riprodurre i video 
in formato Divx, può aggior¬ 
nare il firmware della mac¬ 
china con i Codec più recen¬ 
ti e consente la lettura di tut¬ 
ti i tipi di Dvd registrabili, ri¬ 
scrivibili, inclusi i Dvd+R e i 
Dvd video creati dai recor¬ 
der stand-alone. Molto prati¬ 
co grazie alle dimensioni 
contenute (320 x 310 x 55 
mm), il Dvx660 è dotato di 
progressive scan e uscite vi¬ 
deo, può leggere Dvd Video, 
Video Cd, Video Svcd, Cd 
Audio Cd Mp3, Cd e Dvd 
dati contenenti file Mpeg 
1&2 e foto Jpeg. 


Roper Wireless 


Euro 148,50 Iva inclusa 

per l’Access Point 



Sono disponibili sul mercato i 
nuovi Client wireless FreeLan 
802.llg a 54 Mbps su interfac¬ 
ce Pei, Cardbus e Usb 2.0 di 
Roper. Le soluzioni realizzate 
dalla divisione Tic dell'azien¬ 
da romana Engineering Servi¬ 
ce permettono di accedere al¬ 
la più recente tecnologia di 
wireless networking senza co¬ 
munque penalizzare gli utenti 
che utilizzino le infrastrutture 
della precedente generazione, 
in virtù della piena compatibi¬ 
lità con lo standard 802.llb. Il 
nuovo prodotto di Roper ga¬ 
rantisce una velocità fino a 
cinque volte superiore della 
soluzione equivalente su tec¬ 
nologia 802.llb, può essere 
installato in maniera semplice 
e immediata grazie alla tecno¬ 
logia Plug&Play e all'interfac¬ 
cia software a corredo. L'utilità 
Wlan, presente nel Cd in dota¬ 
zione, consente una procedura 
di configurazione intuitiva ed 
il monitoraggio dettagliato del 
funzionamento e della qualità 
di segnale del collegamento 
radio. I nuovi prodotti della fa¬ 
miglia FreeLan 802.llg sono 
disponibili nelle versioni di in¬ 
terfaccia RO80211G-CB (sche¬ 
da Pcmcia Cardbus 32bit per 
applicazioni notebook), RO 
80211G-PCI (scheda Pei per 
applicazioni desktop) e RO 
80211G-USB (adattatore 2.0 
compatibile Usb 1.1 per appli¬ 
cazioni desktop/notebook). 


Sitecom 

Micro Hub Usb 1.1 

Euro 9,99 Iva inclusa 



Sono caratterizzati da di¬ 
mensioni particolarmente 
contenute i due nuovi mol¬ 
tiplicatori di porte Usb pro¬ 
posti da Sitecom: 4,2 x 2,2 x 
3,2 cm e soli 30 grammi di 
peso il modello CN-007 Mi¬ 
cro Hub Usb 1.1, 10,9 5,2 x 
2,7 cm e 75 grammi per il 
più sofisticato CN-024 Mini 
Hub Usb 2.0. 

Essi intendono rappresenta¬ 
re una soluzione economica 
e pratica sia per chi utilizza 
il notebook in viaggio che 
per gli utenti di Pc desktop 
con un limitato numero di 
porte a disposizione. 

Il Sitecom CN-007 permette 
di dotare un computer di 4 
ulteriori porte Usb ed è ali¬ 
mentato dal bus, mentre il 
modello CN-024 mette a di¬ 
sposizione 4 porte Usb hi- 
speed aggiuntive, è fornito 
di un cavo avvolgibile che 
ne facilita l'utilizzo e si atti¬ 
va sul sistema operativo in 
uso (Windows98 SE, ME, 
2000 o XP, Mac Os 9.2 o su¬ 
periori) in modalità Plug & 
Play, garantendo una velo¬ 
cità di trasferimento dati pa¬ 
ri a 480 Mbps. 

Entrambi i dispositivi sono 
coperti dalla garanzia de¬ 
cennale Sitecom. Il prezzo 
per la versione CN-024 è di 
39,99 euro. 
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Targus 

Soluzioni mobili 


TerraTec 
Carneo Drive! 


Da euro 38,70 Iva inclusa Euro g^QQ , va indusa 



Un lettore di infrarossi incor¬ 
porato permette al nuovo Mi¬ 
ni Business Card Scanner di 
Targus (153,60 euro) di leg¬ 
gere e memorizzare biglietti 
da visita, per poi trasferire le 
informazioni acquisite su no¬ 
tebook o Pc mediante sincro¬ 
nizzazione via Usb. Per chi è 
sempre in movimento può 
tornare utile anche la tastiera 
pieghevole wireless a raggi 
infrarossi per Pda e telefoni 
cellulari Palm-based (119,90 
euro), cui si può aggiungere 
un Mini Mouse wireless con 
sistema ottico con 1.500 trac¬ 
ce al secondo, raggio d'azio¬ 
ne di 90 cm e dotato di cavo 
Usb da 7,5 cm (38,70 euro). 
Targus non manca inoltre di 
proporre l'aggiornamento di 
uno dei suoi cavalli di batta¬ 
glia, il sistema antifurto Def¬ 
Con per Pc portatili e borse 
da viaggio. Il nuovo Defcon 1 
Ultra (61,80) incorpora un ca¬ 
vo di sicurezza, una serratura 
a combinazione personaliz¬ 
zabile a 4 cifre, un adattatore 
da inserire nello slot di sicu¬ 
rezza comunemente integra¬ 
to nei notebook, un Led lu¬ 
minoso di segnalazione dello 
status d'allarme, un tasto per 
il reset delle combinazioni, 
un sensore di movimento e 
un allarme acustico da 105 
decibel. 


La linea di prodotti per il video 
editing Carneo di TerraTec si 
arricchisce del nuovo Drive!, 
dispositivo di memorizzazione 
portatile che fa della velocità 
di trasferimento (fino a 50 
MByte/sec) il proprio punto di 
forza. Carneo Drive! è dotato 
di interfaccia FireWire IEEE 
1394 compatibile con gli hard 
disk standard da 3.5" e con si¬ 
stemi di Storage Ide come dri¬ 
ve Zip o Mo. La nuova soluzio¬ 
ne di TerraTec è hot-plugga- 
ble, ossia può essere connessa 
al sistema mentre questo è 
operativo, e consente di colle¬ 
gare fino a 63 dispositivi Fi¬ 
reWire attraverso le due appo¬ 
site porte. L'installazione e l'u¬ 
tilizzo di Carneo Drive! sono 
improntati alla massima sem¬ 
plicità: una volta scelto il disco 
fisso, è sufficiente adagiarlo 
nell'elegante contenitore in 
materiale plastico grigio, in cui 
è presente anche una piccola 
ventola di raffreddamento in 
caso di dischi dotati di elevata 
velocità di rotazione, quindi ri¬ 
chiuderlo. Alimentato esterna¬ 
mente e collegato al computer 
(tutti i cavi sono compresi nel 
kit, disponibile sul mercato dal 
prossimo agosto), l'hard disk 
esterno aggiuntivo sarà rico¬ 
nosciuto da Windows come un 
tradizionale disco fisso e pron¬ 
to a trasferire GByte di dati. 


Toshiba Tulip Computers 

Satellite A40 e Server business 

Satellite Pro A40 criticai 

da Euro 1 . 469,00 Iva inclusa Da euro 2.880 Iva inclusa 



La gamma di notebook Satel¬ 
lite di Toshiba si arricchisce 
delle nuove serie A40 e Pro 
A40, dedicate rispettivamente 
agli utenti consumer e alle 
piccole e medie imprese. Con 
un design particolarmente cu¬ 
rato, i nuovi notebook sono 
dotati di schermo Tft Xga da 
15" con risoluzione 1.024 x 
768 punti, scheda grafica in¬ 
tegrata e avanzate funziona¬ 
lità multimediali. La nuova 
tecnologia audio Srs TruSur- 
round Xt permette di ricreare 
effetti audio di bass-thumbing 
durante la riproduzione di 
Dvd, che possono essere vi¬ 
sionati anche su una Tv ester¬ 
na per mezzo di un'apposita 
porta. Inizialmente, ad essere 
lanciati sul mercato per la se¬ 
rie Satellite A40 saranno i mo¬ 
delli A40-201 e A40-211, il 
primo dotato di hard disk da 
40 GByte e unità combo Cd- 
Rw/Dvd-Rom, mentre il se¬ 
condo integrerà hard disk da 
60 GByte e masterizzatore 
Dvd-R/Rw drive. Per la gam¬ 
ma professionale il primo ad 
essere commercializzato sarà 
invece il modello Pro A40 con 
hard disk da 40 GByte, unità 
combo Cd-Rw/Dvd-Rom e si¬ 
stema operativo Microsoft 
Windows XP Professional 
Edition. 




Sono progettati per la gestio¬ 
ne degli ambienti business 
criticai i tre nuovi server com¬ 
patti di Tulip Computers, i mo¬ 
delli WR_CW2, DR_HG2 e 
QR_SRSF14 che vanno ad am¬ 
pliare la linea di prodotti Vi¬ 
sion Line. I primi due sono de¬ 
dicati alle piccole e medie im¬ 
prese che necessitino di pro¬ 
dotti affidabili a prezzi conte¬ 
nuti, mentre il QR_SRSH4 si 
rivolge a un'utenza di fascia 
enterprise più attenta alle pre¬ 
stazioni elevate. Il WR_CW2 è 
un server biprocessore Intel 
Pentium Xeon, integra chipset 
Intel E7501, memoria Ram 
espandibile fino a 8 GByte, 
due schede di rete Intel on 
board e alimentatore da 450 
W. Il modello DR_HG2 è con¬ 
figurabile con schede Raid Sc- 
si e dotato di 5 dischi hot swap 
(espandibile fino a 10 unità da 
147GB). Il più avanzato 
QR_SRSH4 integra un quadri- 
processore Xeon MP in confi¬ 
gurazione Rack 4U. La memo¬ 
ria Ram può raggiungere un 
massimo di 24 GByte ed è do¬ 
tata di due alimentatori da 
430W con l'opzione di un ter¬ 
zo per la ridondanza. Com¬ 
prende anche due schede di 
rete Intel on board, un'inter¬ 
faccia Scsi on board dual 
channel Ultra 320, 5 dischi hot 
swap e 8 slot Pei. 
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Microsoft Office Word 2003 Corso Rapido 


• Mondadori Informatica 

• 192 pagine 

• 14,80 euro 

• Isbn 88-04-52716-1 


La nuova collana Corso Rapido di Mondadori Informa¬ 
tica, derivata dalla popolare serie Passo per Passo, è 
dedicata a coloro che vogliono iniziare a utilizzare su¬ 
bito Microsoft Office XP. La struttura del manuale è im¬ 
prontata alla massima semplicità. Una guida di riferi¬ 
mento rapido propone procedimenti sintetici per ese¬ 
guire le attività approfondite successivamente all'inter¬ 
no delle lezioni. Ogni lezione si apre con l'elenco degli 
argomenti trattati e con una panoramica delle varie at¬ 
tività, illustrate con schermate esplicative. Ogni para¬ 
grafo spiega come svolgere una specifica attività attra¬ 


verso passaggi numerati che gui¬ 
dano in maniera graduale nell'ap¬ 
prendimento, schermate a colori 
che permettono di verificare il la¬ 
voro svolto, esempi tratti dal mon¬ 
do reale e una serie di suggeri¬ 
menti e consigli messi in evidenza da riquadri. Gli 
esercizi inclusi nel libro sono scaricabili dal sito dell'e¬ 
ditore. Oltre a quello su Word 2003, la collana com¬ 
prende anche titoli dedicati a Excel, Access, Outlook, 
FrontPage e PowerPoint, tutti venduti a 14,80 euro. 



Ben Long 


Fotografia digitale II manuale II edizione 


•Apogeo 
•430 pagine 
•34,00 euro 
• Isbn 88-503-2252-6 


Scattare fotografie è un'arte. Per ottenere risultati di 
qualità professionale è quindi necessario conoscerne 
bene le tecniche e gli strumenti. Il libro si rivolge a 
tutti gli appassionati di fotografia digitale: dall'hobbi- 
sta alla ricerca di consigli per scattare delle buone fo¬ 
tografie, agli esperti di fotografia tradizionale decisi a 
fare il grande salto. Si parte allora dalle caratteristi¬ 
che e dal funzionamento di una macchina fotografica 
digitale (anche in funzione di un eventuale acquisto), 
per passare successivamente alle problematiche lega¬ 



te agli scatti veri e propri. Il ma¬ 
nuale spiega come scegliere la giu¬ 
sta esposizione e come utilizzare i 
filtri e il flash, con il supporto di im¬ 
magini di esempio. Se una macchi¬ 
na a pellicola richiede il supporto di 
una buona camera oscura, i modelli 
digitali si appoggiano invece a 
computer e software ad hoc. Il testo fornisce anche 
utili consigli per assemblare un sistema informatico 
adatto alle esigenze di un fotografo e scegliere i mi¬ 
gliori strumenti software per organizzare e migliorare 
la qualità delle immagini. 


Kathylvens 


Windows Server 2003 La Guida Completa 


u Guich 
Completa 


•McCraw-Hitl 

• 928 pagine 
•54,00 euro 

• isbn 88 386 4358-X 


Anche se rappresenta un'evoluzione di Windows 2000, il 
nuovo sistema operativo server di Microsoft comprende 
molte caratteristiche nuove e importanti, che è necessario 
conoscere per poterlo utilizzare con efficacia. Questo ma¬ 
nuale può essere utile sia per iniziare ad esplorare le fun¬ 
zionalità di Windows Server 2003 in vista di un futuro de- 
ployment in azienda, sia - per chi ha già fatto la migra¬ 
zione - come guida di riferimento da tenere a portata di 
mano durante il lavoro quotidiano. In quasi mille pagine 
l'autore prende in esame rinstallazione, la migrazione, la 
manutenzione del sistema e la gestione degli utenti. Il li- 


Windows 
Server 2003 


j m 


bro si appoggia a una serie di soluzioni 
tratte dal mondo reale per affrontare que¬ 
stioni come la configurazione di Dns, 

Dhcp e Wins, la distribuzione automatica 
del software e l'ottimizzazione delle pre¬ 
stazioni. Vengono affrontate anche tematiche quali la ge¬ 
stione delle emergenze e il recupero dei dati, competen¬ 
ze che non possono mancare nel bagaglio tecnico di un 
amministratore di rete, e viene fornita un'infarinatura sul¬ 
le caratteristiche e il funzionamento di Internet Informa¬ 
tion Services 6 (IIS 6). 
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Alessandro Valli 

Adobe Acrobat 6.0 

McCraw-Hill • 250 pagine • 15,00 euro 
•Isbn 88-386-4342-3 

Le versioni 
Standard e 
Professional 
rappresenta¬ 
no i due volti 
del nuovo 
Acrobat 6.0. 
Un manuale 
pratico per 
chi desidera 
conoscere nel dettaglio le 
nuove funzionalità del pro¬ 
gramma di Adobe. 

William R. Stanek 

Microsoft IIS 6.0 
Guida tascabile 

Mondadori Informatica • 480 pagine ‘ 30,00 
euro-Isbn 88-04-52711-0 

Tutto sulla ge¬ 
stione di ser¬ 
ver Web basa¬ 
ti su IIS (In¬ 
ternet Infor¬ 
mation Servi¬ 
ces) 6 . 0 . La 
guida si con¬ 
centra sulle 
procedure chiave come i ser¬ 
vizi di indicizzazione, Ftp, 
Smtp, Pop3, Asp, Asp.Net, e 
le estensioni del servizio 
Web. 

Arndt von Koenigsmarck 

CINEMA 4D 
Guida avanzata 

Pearson • 450 pagine • 45,00 euro 
con Cd-Rom • Isbn 88-7192-210-7 

Destinato 
agli utenti 
più evoluti 
di Cinema 
4D, il libro 
prende 
in esame 
le funzio¬ 
nalità in¬ 
trodotte a partire dalla relea- 
se 8. Il Cd-Rom allegato con¬ 
tiene i modelli, le texture e le 
scene descritte dei singoli ca¬ 
pitoli. 




Cinema 4D 

GUIDA AVANZATA 


Sergio Pezzoni, Paolo Pezzoni, Silvia Vaccaro 

La Patente Europea del 
Computer - Syllabus 4.0 

Mondadori Informatica • 408 pagine • 20,80 euro 
con Cd-Rom‘Isbn 88-04-52713-7 

Focalizzato sul¬ 
l'insegnamento 
di Office 2000, 
questo manuale 
affronta tutti i 
concetti chiave 
per superare i 
sette moduli 
che costituiscono l'esame 
ECDL. Il Cd-Rom allegato con¬ 
tiene il Pdf del libro "ECDL per 
tutti" e una guida alle differen¬ 
ze tra Syllabus 4.0 e 3.0. 


Rael Domfest, Tara Calishain 

Google trucchi e segreti 
per hacker 

Hops • 384 pagine * 34,90 
euro 9 lsbn 88-7081-086-8 



GOOGLE 

!» 



Una raccolta 
di 100 “tips 
and tricks" 
per rendere 
più fruttuose le 
ricerche con Google. Ma an¬ 
che per integrarne le applica¬ 
zioni in siti o weblog e per 
svolgere automaticamente at¬ 
tività complesse e ripetitive 
sfruttando la sua interfaccia di 
programmazione (Api). 

Romeo Catto 

Linux 

Funzioni e operatività 

Apogeo • 192 pagine 
•12,90 euro • Isbn 88-503-2184-8 

Una guida 
compieta- 
mente vi¬ 
suale per 
chi desidera 
entrare nel 
mondo del 
pinguino ed 
essere subi¬ 
to operativo con la distribuzio¬ 
ne SuSe: dall'installazione al¬ 
l'interfaccia, dagli strumenti di 
produttività all'amministrazio¬ 
ne di sistema. 




Sergio Pezzoni, Paolo Pezzoni, Silvia Vaccaro 

ECDL Test e Quiz 
Syllabus 4.0 

Mondadori Informatica • 336 pagine 

• 12,80 euro • Isbn 88-04-52922-9 

Dopo la teoria, 
ecco la pratica. 
Questo volume, 
che completa il 
percorso didat¬ 
tico iniziato con 
La Patente Eu¬ 
ropea del Com¬ 
puter - Syllabus 4.0 (ed. Office 
2000), propone esercizi pratici 
per mettere alla prova le cono¬ 
scenze acquisite. 

Raimondo Della Calce 

Maya 5 Elaborazione 
e animazione grafica 3D 

Apogeo • 192 pagine • 12,90 euro 

• Isbn 88-503-2182-1 

Attraverso un 
approccio in¬ 
teramente vi¬ 
suale, il ma¬ 
nuale illustra 
gli elementi 
fondamentali 
per usare su¬ 
bito il programma di elaborazio¬ 
ne 3D di AliasìWavefront foca¬ 
lizzandosi sulle operazioni base: 
modellazione Nurbs, poligona¬ 
le, animazione e rendering. 

Silvano Coriani 

ADO.NET Full Contact 

Mondadori Informatica • 256 pagine 

• 30,00euro' Isbn88-8331-541-3 

Un libro de¬ 
stinato a pro¬ 
grammatori 
che hanno 
già una certa 
esperienza di 
sviluppo con 
il Fra- 

mework.Net 
ma che desiderano approfondi¬ 
re i concetti fondamentali del¬ 
l'accesso ai dati tramite le clas¬ 
si ADO.NET, con particolare ri¬ 
ferimento a Microsoft SQL Ser¬ 
ver 2000. 





IgorMacori 

Microsoft Office System 
2003 I Portatili 

Mondadori Informatica • 256 pagine 

• 7,70euro ‘Isbn88-04-52892-3 

Un percorso 
alla scoperta 
della nuova 
versione del¬ 
la suite di Mi¬ 
crosoft che 
parte dalle 
funzioni co¬ 
muni a tutte 
le applicazio¬ 
ni per arrivare a capitoli mo¬ 
notematici dedicati ai singo¬ 
li programmi. 

Michael Wohl 

Final Cut Pro 4 
Guida completa 

Apogeo• 480pagine 

• 42,00 euro • Isbn 88-503-2220- 

Come sceglie¬ 
re l'inquadra¬ 
tura migliore, 
lavorare sulla 
colonna sono¬ 
ra e risolvere i 
più comuni 
problemi che si incontrano 
nelle varie fasi del lavoro di 
editing. Tutti i segreti del 
montaggio video svelati da 
un professionista del settore. 

RickDobson 

Programmare Microsoft 
Access 2003 

Mondadori Informatica • 896 pagine 

• 75,00 euro • Isbn 88-04-52890-7 

Rivolta agli sviluppatori 
esperti di Access 2003, que¬ 
sta guida fornisce tutte le 
istruzioni e il codice neces¬ 
sario sia per estendere data¬ 
base già 
esistenti 
sia per 
sviluppa¬ 
re com¬ 
plessi 
progetti 
persona- 
lizzati. 



PROGRAMMARE 

MICROSOFT OFFIC^Pà 

ACCESS 2003 
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> Configurazioni di fascia alta 
con memorie Ddr e Rambus 


Il mio Pc attuale è configurato nel 
modo seguente: scheda madre Gi¬ 
gabyte Titan GA-8ITXR, processo¬ 
re Pentium 4 a 1,8 GHz, quattro 
moduli Rambus da 128 MByte, 
scheda video 3Dlabs Wildcat 
VP990 Pro con 512 MByte di me¬ 
moria, dischi rigidi IBM 
IC35L040A da 40 GByte e Maxtor 
6Y080P0 da 80 GByte. Utilizzo il 
programma di modellazione Li- 
ghtwave 6.5b per progetti di archi¬ 
tettura. Ultimamente i lavori sono 
diventati più complessi e ho neces¬ 
sità di eseguire rendering fotorea¬ 
listici, per cui il numero di poligo¬ 
ni che il programma deve gestire è 
aumentato enormemente. Ho pen¬ 
sato di espandere la memoria del 
sistema a 2 GByte: da un preventi¬ 
vo approssimativo che mi è stato 
fatto dal mio fornitore di hardwa¬ 
re, avrei la possibilità di acquistare 
quattro banchi di memoria Rimm 
da 512 MByte, ma potrei anche op¬ 
tare per una scelta diversa (a un 
costo di poco superiore), ossia so¬ 
stituire la scheda madre con un 
modello di ultima generazione e il 
processore con un Pentium 4 a 3 
GHz, adottando in questo caso 2 
GByte di memoria Ddr. Quale di 
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Le sigle utilizzate per 
identificare le diverse 
tipologie di memoria 
possono creare 
confusione: per te memorie 
Rambus, il numero che 
segue le iniziali PC è la 
frequenza operativa 
equivalente, mentre perle 
Ddr il dato indica la 
larghezza di banda messa 
a disposizione, espressa in 
MByte/sec. 


pcposta@mondadori. it 


1 Tipo di memoria Banda di trasferimento dati 1 

PCIOOSdram 

0,8 GByte/sec 

PC133Sdram 

1,1 GByte/sec 

PC800 Rimm single-channel 

1,6 GByte/sec 

PC1600 Ddr Dimm (200 Mhz) single-channel 

1,6 GByte/sec 

PC1066 Rimm single-channel 

2,1 GByte/sec 

PC2100 Ddr Dimm (266 Mhz) single-channel 

2,1 GByte/sec 

PC2700 Ddr Dimm (333 Mhz) single-channel 

2,7 GByte/sec 

PC800 Rimm dual-channel 

3.2 GByte/sec 

PC3200 Ddr Dimm (400 Mhz) single-channel 

3,2 GByte/sec 

PC1600 Ddr Dimm (200 Mhz) dual-channel 

3,2 GByte/sec 

PC1066 Rimm dual-channel 

4,2 GByte/sec 

PC2100 Ddr Dimm (266 Mhz) dual-channel 

4,2 GByte/sec 

PC2700 Ddr Dimm (333 Mhz) dual-channel 

5,4 GByte/sec 

PC3200 Ddr Dimm (400 Mhz) dual-channel 

6,4 GByte/sec 


I colori di sfondo identificano le diverse architetture di memoria 


queste due proposte è la migliore 
dal punto di vista delle prestazioni 
per il programma di modellazione? 
A parità di memoria, il Pentium 4 a 
3 GHz con moduli Ddr è più veloce 
del processore a 1,8 GHz con me¬ 
morie Rimm? Usando memorie Ddr 
e il chipset Intel 875P dovrei instal¬ 
lare due moduli Ddr da 1 GByte 
l'uno: si trovano in commercio mo¬ 
duli di questa capacità? Infine vor¬ 
rei sapere se esiste una scheda ma¬ 
dre Intel per doppio processore 
Pentium 4 (non Xeon) e se sia pos¬ 
sibile utilizzarla inizialmente con 
un solo processore, aggiungendo il 
secondo in seguito. In tal caso, 
quali parametri dovrebbero rispet¬ 
tare i due processori? 

Lettera firmata, via Internet 

La scheda madre Gigabyte GA- 
8ITXR, basata sul chipset Intel 850, 
supporta tutti i processori Pentium 4 
con Socket 478 e Front side bus a 
400 MHz. Purtroppo, questo limita 
considerevolmente la scelta delle 
Cpu installabili. Infatti, i Pentium 4 
attualmente sul mercato utilizzano 
un Fsb a 533 o a 800 MHz e perciò 
non sono compatibili con la scheda 


madre del lettore (si consulti l'elen¬ 
co completo dei processori suppor¬ 
tati dalla Gigabyte GA-8ITXR all'in¬ 
dirizzo http://tw.gigabyte.com/ 
Motherboard/Support/CPUSupport 
Lis t/CP US upp ortList_GA-8ITXR. 
htm). 

Il chipset Intel 850 supporta le me¬ 
morie Rambus in modalità dual- 
channel limitatamente a moduli 
Rimm PC600 o PC800 e non ai più 
performanti PC1066. La larghezza 
di banda messa a disposizione da 
ogni modulo Rambus PC800 è di 
1,6 GByte/sec e in configurazione 
dual-channel si raggiungono 3,2 
GByte/sec. Questo dato, di assoluta 
eccellenza al momento dell'immis¬ 
sione sul mercato della scheda ma¬ 
dre, è ormai superato da tutte le 
configurazioni di memoria disponi¬ 
bili sui sistemi attuali. 

Anche i computer basati su architet¬ 
ture single-channel sono in grado di 
fornire, utilizzando un solo modulo 
Ddr a 400 MHz, la stessa banda di 
trasferimento dati di 3,2 GByte/sec 
e sono allo stesso tempo caratteriz¬ 
zati da tempi di latenza inferiori ri¬ 
spetto alle memorie Rambus. Inol¬ 
tre, la scelta di acquistare memorie 
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Rimm per una piattaforma hardwa¬ 
re obsoleta come il chipset Intel 850 
è discutibile e non fornisce adegua¬ 
te garanzie sulla longevità dell'in- 
vestimento. 

I prezzi delle memorie Rambus sono 
anche nettamente superiori a quan¬ 
to richiesto per le più diffuse Ddr e 
questa differenza di prezzo, come 
spiegato, non è neppure giustificata 
da un eventuale incremento delle 
prestazioni. 

Per le necessità del lettore, ovvero 
applicazioni di rendering 3D foto¬ 
realistico, non vi è il minimo dubbio 
su quale delle due configurazioni 
sia quella in grado di fornire le mi¬ 
gliori prestazioni: una scheda ma¬ 
dre con architettura di memoria 
dual-channel e un processore Pen¬ 
tium 4 a 3.0 o 3.2 GHz ridurranno in 
misura marcata i tempi di elabora¬ 
zione di programmi come Lightwa- 
ve o di altri software di modellazio¬ 
ne tridimensionale. Per la scelta 
della configurazione di memoria ot¬ 
timale da utilizzare nel computer ri¬ 
mandiamo alla rubrica delle Rispo- 
stissime, dove sono affrontate le 
problematiche relative al numero di 
moduli di memoria che è consiglia¬ 
bile installare sia dal punto di vista 
delle prestazioni sia dell'affidabilità. 
Le architetture dual-processor con 
Cpu Pentium 4 non sono più previ¬ 
ste in quanto Intel, per le worksta¬ 
tion, ha scelto di supportare in ma¬ 
niera virtuale il calcolo parallelo, la¬ 
sciando al mercato dei server le in¬ 
stallazioni multiprocessore hardwa¬ 
re. Questo orientamento è stato det¬ 
tato dal fatto che, con il continuo 
aumento della frequenza operativa, 
gli attuali processori si trovano per 
una parte consistente del tempo in 
stato di inattività. La tecnica dei 
processori virtuali permette di dimi¬ 
nuire la quantità di tempo che la 
Cpu passa in stato d'attesa e allo 
stesso tempo migliora la gestione 
del multitasking, con tempi di rispo¬ 
sta sensibilmente più bassi. 

Questi accorgimenti, però, non 
contribuiscono ad aumentare le 


prestazioni nel caso di operazioni 
che richiedono l'impegno per lun¬ 
ghi intervalli di tempo della piena 
capacità di calcolo, come appunto 
le operazioni di rendering 3D ese¬ 
guite dal lettore. Le funzionalità 
HyperThreading (il nome con cui 
Intel ha battezzato la gestione dei 
processori virtuali) sono imple¬ 
mentate nelle Cpu Intel Pentium 4 
con Fsb a 533 MHz nella sola ver¬ 
sione a 3,06 GHz e in tutti i proces¬ 
sori con bus di sistema a 800 MHz, 
da 2,4 GHz in su. 

È comunque possibile, se l'utente lo 
desidera, disabilitare questa carat¬ 
teristica. In ogni caso non tutti i pro¬ 
grammi sono in grado di trarre be¬ 
neficio dalle piattaforme multipro¬ 
cessore: per questo, è necessario 
che siano state programmate secon¬ 
do tecniche che consentono la ripar¬ 
tizione del lavoro tra i processori di¬ 
sponibili. Senza il supporto del 
software, l'utilizzo di piattaforme 
multiprocessore non velocizzerà in 
alcun modo i tempi di calcolo, in 
quanto il secondo processore risul¬ 
terà bloccato, in attesa che il primo 
completi le proprie operazioni. 

> Scheda madre Asus A7V133- 
VM e processore Duron 
Applebred 

Sono in possesso di una scheda ma¬ 
dre Asus A7V133-VM con chipset 
VIA KM133A. La versione del cir¬ 
cuito stampato è numerata 2.0 e il 
Bios installato è quello originale 
(1002A). Ho avuto l'esigenza di so¬ 
stituire il processore e l'unico di¬ 
sponibile che ho trovato è stato un 
Duron 1.400 con bus a 133 MHz, 
basato sul core Applebred. Premet¬ 
to che in precedenza utilizzavo sen¬ 
za problemi un Athlon XP 2400+ e, 
anche se non funzio¬ 
nava con il bus a 133 
MHz ma a 100 MHz, 
il sistema non aveva 
mai dato segni di in¬ 
stabilità. Con il pro¬ 
cessore Duron, inve¬ 
ce, mi sono imbattuto 


in alcuni problemi che mi rendono 
difficile l'utilizzo del computer. 
Spesso, sia in caso di avvio sia di 
riavvio, il Pc si blocca: lo speaker 
emette 1 suono lungo seguito da 2 
suoni brevi (questo codice non è 
presente sul manuale della scheda 
madre) e poi continua emettendo 
una serie di suoni in successione 
senza senso. Ho cercato di aggior¬ 
nare il Bios della scheda madre 
sperando di risolvere il problema, 
ma sul sito Asus, alla pagina di 
download per la mia scheda madre, 
il Bios presente è il 1004 e se provo 
a sostituirlo il programma mi dice 
che il file non corrisponde. 

Fabio Fenaguti, via Internet 

Il processore Duron basato sul core 
Applebred è stato introdotto recen¬ 
temente da AMD per sostituire il 
precedente core Morgan che non 
aveva consentito la produzione di 
Cpu con frequenza operativa supe¬ 
riore a 1,3 GHz. In un primo mo¬ 
mento, AMD aveva annunciato di 
voler dismettere la linea di produ¬ 
zione dei processori Duron, dedi¬ 
cando così alla fascia bassa del mer¬ 
cato i propri Athlon XP ormai com¬ 
mercializzati con politiche di prezzo 
molto aggressive. In seguito, ha op¬ 
tato per la produzione di un'ulterio¬ 
re gamma di processori a basso co¬ 
sto. Questa scelta è stata possibile 
perché il core Applebred non è altro 
che un core Thoroughbred (quindi 
con bus a 133 MHz) nel quale sono 
presenti solo 64 KByte di memoria 
cache on-chip invece di 256 KByte. 
Con questo accorgimento, AMD 
può immettere sul mercato, dopo 
aver disattivato le sezioni erronee, 
anche i processori in cui la cache 
non ha superato i processi di valida- 
zione. Per la corretta configurazione 
dei processori di questo 
tipo è necessaria l'in¬ 
stallazione di un Bios 
aggiornato che conten¬ 
ga tutti i dati per il loro 
riconoscimento. I file di 
aggiornamento del 
Bios della scheda ma- 
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dre A7V133-VM sono reperibili al¬ 
l'indirizzo www.asus.it/suppoit 
/download/item.aspx?ModelNa- 
me=A7V133-VM. L'ultima versione 
rilasciata è la 1008. È possibile ef¬ 
fettuare l'aggiornamento sia attra¬ 
verso la tradizionale utilità AFlash, 
avviando il sistema da floppy disk, 
sia con il programma Asus LiveUp- 
date, eseguibile in ambiente Win¬ 
dows e scaricabile all'indirizzo 
www. asuscom.de/support/BIOS/li- 
veupdate.htm. Se il programma di 
aggiornamento informa che il file 
non è adatto alla scheda madre, il 
file del Bios scaricato potrebbe es¬ 
sere errato oppure l'utilità di scrit¬ 
tura della Flash eprom potrebbe 
essere obsoleta. 

Consigliamo di procedere nuova¬ 
mente al download sia del file del 
Bios sia dell'utilità AFlash. In alter¬ 
nativa, Asus LiveUpdate visualizza 
l'esatta denominazione della sche¬ 
da madre e la versione del Bios 
presente: si può così controllare se i 
file scaricati siano guelli effettiva¬ 
mente necessari. 

Sebbene nelle note che accompa¬ 
gnano le ultime revisioni del Bios 
per la scheda madre A7V133-VM 
non sia menzionato il supporto ai 
processori Duron con core Apple- 
bred è possibile che questa funzio¬ 
ne sia stata ugualmente implemen¬ 
tata insieme al supporto per il core 
Thoroughbred. La sequenza di 
suoni riferita dal lettore, ovvero un 
suono lungo e due brevi, è riporta¬ 
ta nella lista dei codici di 
errore per il Bios Award 
come un problema relati¬ 
vo alla scheda grafica. È 
comunque possibile che 
l'anomalia non sia dovuta 
in realtà a questo compo¬ 
nente ma piuttosto al 
mancato funzionamento 
del processore. Consi¬ 
gliamo infine di verifica- 
re che il dissipatore uti¬ 
lizzato sia adeguato per 
consentirne il raffredda¬ 
mento: le elevate fre¬ 
quenze operative rag¬ 
giunte dai nuovi integra¬ 
ti richiedono infatti l'a¬ 
dozione di dissipatori più effi¬ 
cienti. 


> Tecniche per la produzione 
dei cinescopi 

Qualche settimana fa ho deciso di 
acquistare un monitor 19 pollici ad 
elevate prestazioni. Dopo aver fatto 
una rapida ricerca, aver visitato il 
sito di Philips e aver letto la vostra 
recensione sul numero di Gennaio 
2003 ho optato per un Philips Bril- 
liance 109P40. Ho ricevuto il moni¬ 
tor dopo pochi giorni e appena l'ho 
messo in funzione ho subito notato 
due sottili righe nere orizzontali 
che appaiono sullo schermo a una 
distanza di circa cinque centimetri 
una dal lato superiore e una dal la¬ 
to inferiore. 

Ho subito chiamato il servizio 
clienti del produttore e un loro tec¬ 
nico mi ha detto che questo, che 
per me è un difetto, per loro è una 
caratteristica peculiare del tubo ca¬ 
todico ed è comune a tutti i modelli 
della serie professionale, riconosci¬ 
bili dalla lettera P contenuta nella 
sigla del prodotto. Manifestatogli il 
mio scontento, mi ha consigliato di 
contattare il rivenditore e chiedere 
la sostituzione del monitor con un 
altro modello, in quanto una loro 
eventuale sostituzione sarebbe sta¬ 
ta inutile visto che queste linee sot¬ 
tili sono presenti in tutti gli esem¬ 
plari. Volevo chiedervi se anche il 
monitor da voi provato aveva que¬ 
sta caratteristica e se sia possibile 
risolvere il problema. 

Lettera firmata, via Internet 


Il tubo catodico adottato dai monitor 
Philips della serie Brilliance è basa¬ 
to sulla tecnologia Aperture grille, 
basata sull'adozione di una griglia 
posizionata alLinterno del cinesco¬ 
pio. I raggi emessi dal tubo catodi¬ 
co, prima di raggiungere i fosfori 
sullo schermo, passano attraverso i 
fori di questa griglia che provvedo¬ 
no a separare nettamente i pixel l'u¬ 
no dall'altro. È così possibile ottene¬ 
re un'ottima definizione dell'imma¬ 
gine, limitando al minimo le in¬ 
fluenze di un pixel su quelli adia¬ 
centi. Come è facile intuire, le di¬ 
mensioni dei fori attraversati dai 
raggi del tubo catodico sono estre¬ 
mamente ridotte e del medesimo 
ordine di grandezza sono i bordi 
che separano i singoli pixel. Per 
questo motivo la griglia è molto leg¬ 
gera e flessibile, ed è necessario 
adottare degli accorgimenti per evi¬ 
tare che possa spostarsi o deformar¬ 
si col tempo. 

Per evitare che ciò avvenga, la 
struttura viene fissata alle estremità 
superiori e inferiori per tutta la lun¬ 
ghezza e al margine destro e sini¬ 
stro del cinescopio mediante due fi¬ 
li sottili che percorrono tutta la lar¬ 
ghezza dello schermo. La necessità 
di un ancoraggio stabile è inevitabi¬ 
le, soprattutto con cinescopi di 
grandi dimensioni. 

Le righe notate dal lettore sono ap¬ 
punto l'ombra proiettata dai fili uti¬ 
lizzati per mantenere in tensione la 
griglia. Quasi tutti i monitor Crt di 
ultima generazione fanno uso di si¬ 
stemi analoghi anche se in alcuni 
casi la posizione dei fili di sostegno 
è differente. Dobbiamo quindi rassi¬ 
curare il lettore sulla coerenza delle 
affermazioni del servizio clienti di 
Philips: la presenza delle linee in 
questione è una caratteristica di 
questo tipo di cinescopi ed è testi¬ 
monianza dell'adozione di alcune 
delle tecniche di costruzione più 
avanzate per garantire la massima 
definizione deU'immagine. È possi¬ 
bile reperire sul mercato monitor 
che non presentano questa caratte¬ 
ristica ma è necessario accertarsi di 
non acquistare componenti hardwa¬ 
re ormai obsoleti e dotati di una 
qualità di visualizzazione netta¬ 
mente inferiore. ■ 
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> Attacchi pirata 
e partizioni nascoste 


Nel mio Pc è installato Windows 
Millennium Edition. Vorrei creare 
una partizione Ntfs per installarvi 
Windows XP Professional, in modo 
da conservare i dati più importanti 
in questo sistema e continuare a 
navigare esclusivamente con il pri¬ 
mo. La cosa che vorrei sapere è se, 
navigando in Windows Me, basato 
su un'architettura in parte a 16 bit e 
incapace di accedere a una parti¬ 
zione Ntfs, in caso di attacco da 
parte di hacker capaci di superare i 
firewall, i dati contenuti nella parti¬ 
zione Ntfs restino invisibili oppure 
se siano accessibili. Inoltre volevo 
segnalarvi un altro problema: 
quando avvio Windows Me appare 
ripetutamente la finestra di Accesso 
remoto con la connessione predefi¬ 
nita che ho impostato e per prose¬ 
guire devo fare più volte clic sul 
pulsante Annulla. Ancor peggiore è 
il fatto che ciò si verifica anche 
quando eseguo altre operazioni, 
come lo spostamento di un file nel 
cestino. Sapreste indicarmi una so¬ 
luzione? 

Paolo, via Internet 


Un computer correttamente confi¬ 
gurato dovrebbe già offrire suffi¬ 
cienti garanzie nei confronti di at¬ 
tacchi esterni attraverso la Rete. In 
passato, alcuni malfunzionamenti 
dei sistemi operativi di Microsoft 
hanno reso consigliabile l'installa¬ 
zione di software aggiuntivi per la 
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sicurezza informatica, tra cui anche 
programmi firewall. Il compito di 
questa categoria di applicazioni è di 
monitorare il traffico dal computer 
verso la Rete e viceversa, consen¬ 
tendo il transito solo ai dati richiesti 
o generati dall'utente. La presenza 
di un firewall dovrebbe vanificare 
qualsiasi attacco portato dall'ester¬ 
no e annullare del tutto l'efficacia di 
eventuali cavalli di Troia presenti 
nel computer: qualsiasi tentativo da 
parte di questi programmi di fornire 
un varco all'esterno verrebbe imme¬ 
diatamente segnalato, consenten¬ 
done l'individuazione e la rimozio¬ 
ne. L'unica accortezza relativa all'u- 
tilizzo dei firewall consiste nel pre¬ 
stare molta attenzione nella fase di 
creazione delle regole permanenti 
per il traffico: per esempio, se si 
crea una regola in cui si concede a 
un cavallo di Troia di collegarsi a In¬ 
ternet, questo annullerà compieta- 
mente l'utilità del firewall nei con¬ 
fronti di accessi non autorizzati 
messi in atto dal programma in que¬ 
stione. Detto questo, la riservatezza 
dei dati contenuti alTinterno del 
computer dovrebbe essere già ga¬ 
rantita dagli accorgimenti predispo¬ 
sti dal lettore. È comunque valida 
l'idea di rendere non accessibili una 
o più partizioni utilizzando filesy- 
stem non supportati dal sistema 
operativo usato per navigare su In¬ 
ternet. Ogni eventuale cavallo di 
Troia, utilizzato dagli hacker per ac¬ 
cedere ai dati aU'interno del compu¬ 
ter, si appoggia infatti ai servizi del 
sistema operativo per l'accesso alle 

È possibile impedire che il sistema tenti di stabilire in 
modo automatico la connessione a Internet 
selezionando la voce Opzioni Internet nel menu 
Strumenti di Internet Explorer, entrando nel segnalibro 
Connessioni e spuntando la voce “Non utilizzare mai la 
connessione di Accesso Remoto". Così facendo si 
dovrà sempre attivare la connessione alla Rete 
manualmente. 


periferiche, hard disk compreso. 
Ciò avviene perché alFintruso non è 
ovviamente possibile conoscere la 
configurazione hardware di ogni 
macchina che andrà a "infettare". 
Se il sistema operativo non è in gra¬ 
do di accedere ai dati contenuti in 
queste partizioni, anche il program¬ 
ma pirata avrà la stessa limitazione. 
Teniamo però a precisare che ciò è 
vero solo per l’accesso ai dati: non è 
infatti necessario conoscere il for¬ 
mato di una partizione per compie¬ 
re azioni distruttive. Se si desidera 
rendere inutilizzabili i dati contenu¬ 
ti in un disco è sufficiente distrug¬ 
gere le informazioni in alcune aree 
sensibili quali, per esempio, la ta¬ 
bella dei file o la mappa di alloca¬ 
zione dei blocchi. Per i motivi appe¬ 
na spiegati, è sempre necessario 
evitare l'ingresso di programmi in¬ 
desiderati nel Pc, attraverso l'instal¬ 
lazione di antivirus aggiornati e del¬ 
le utilità dedicate alla rimozione de¬ 
gli spyware. 

Per quanto riguarda la comparsa 
della finestra di Accesso Remoto di¬ 
rettamente all'accensione del Pc, il 
problema è dovuto al fatto che qual¬ 
che applicazione sta richiedendo 
l'accesso alla Rete e il computer è 
configurato per stabilire automati¬ 
camente il collegamento quando ri¬ 
chiesto. Una delle cause più fre¬ 
quenti può essere ricondotta ai pro¬ 
grammi antivirus che, a ogni avvio 
del sistema, tentano di collegarsi al 
sito del produttore per scaricare 
eventuali aggiornamenti. Lo stesso 
problema è causato anche da alcuni 
firewall distribuiti come freeware o 
shareware, che ad ogni esecuzione 
verificano se sia stata rilasciata una 
versione più aggiornata per notifi¬ 
carlo all'utente. Oltre a questi casi, 
assolutamente leciti, esistono però 
software pirata più o meno pericolo¬ 
si che tentano di compiere la stessa 
operazione. Per esempio, questo 
problema può presentarsi anche nel 
caso in cui nel computer sia stato in¬ 
stallato un dialer, ovvero uno di 
quei programmi che continuano a 
collegarsi a un numero a tariffazio¬ 
ne aggiunta (con prefissi 899, 166, o 
numerazioni intemazionali) produ¬ 
cendo un notevole aggravio sulla 
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bolletta telefonica. Consigliamo 
quindi di eseguire una scansione 
completa del sistema con i program¬ 
mi di rilevazione adeguati ed even¬ 
tualmente di disattivare l'opzione 
che consente ad Accesso Remoto di 
stabilire automaticamente la con¬ 
nessione quando una qualsiasi ap¬ 
plicazione la richieda. Con questa 
impostazione, per collegarsi a Inter¬ 
net sarà necessario aprire manual¬ 
mente la cartella di Accesso Remoto 
presente in Risorse del Computer e 
fare doppio clic sull'icona della con¬ 
nessione (è possibile spostare que¬ 
sta icona sul desktop), rendendo 
inaccessibile il collegamento ai pro¬ 
grammi presenti nel computer in 
modo fraudolento. Ricordiamo co¬ 
munque che, appena l'utente stabi¬ 
lirà la connessione, questi program¬ 
mi avranno nuovamente accesso al¬ 
la Rete: non è quindi possibile pre¬ 
scindere da un'adeguata scansione 
e rimozione di eventuali programmi 
pirata. 

> Accesso esclusivo all’hard disk 
per Scandisk 

Avviando Scandisk e selezionando 
l’opzione "Correggi automatica- 
mente gli errori del file System", 
appare una finestra che notifica 
l'impossibilità di ottenere l'accesso 
esclusivo ad alcuni file di Windows 
e che il controllo del disco sarà ef¬ 
fettuato soltanto dopo aver riavvia¬ 
to il sistema operativo. Pianificando 
il controllo del disco al riavvio del 
sistema, Scandisk non funziona 
ugualmente. Lo stesso avviene con 
Norton DiskDoctor. In questo caso 
il problema è che il sistema operati¬ 
vo ha l'accesso esclusivo all'unità o 
ad alcuni dei file. Ho provato a for¬ 
mattare e a reinstallare solo Win¬ 
dows XP ma l'anomalia persiste. 
Come è possibile risolverla? 

Simone Romanucci, via Internet 

La scansione del disco rigido richie¬ 
de che durante l'operazione non 
vengano eseguiti accessi ai dati da 
parte di altri programmi. È facile 
comprendere le motivazioni di que¬ 
sta necessità: se durante la scansio¬ 
ne altri applicativi continuassero a 
modificare il contenuto del disco, 


diventerebbe impossibile rilevare 
eventuali incongruenze. È quindi 
necessario prendere una serie di 
precauzioni per evitare che la scan¬ 
sione si interrompa durante l'esecu¬ 
zione oppure, come nel caso del let¬ 
tore, non venga neppure iniziata. 
Prima di lanciare l'utilità diagnosti¬ 
ca per i dischi è necessario chiudere 
tutti gli altri applicativi eventual¬ 
mente in esecuzione e verificare 
che non vi siano icone attive nell'A¬ 
rea di notifica della barra strumenti. 
Nella maggior parte dei casi è pos¬ 
sibile terminarne l'esecuzione fa¬ 
cendo clic sulla piccola icona con il 
tasto destro del mouse e selezionan¬ 
do l'opzione Chiudi nel menu con¬ 
testuale. Tra i programmi che devo¬ 
no essere disabilitati sono compresi 
firewall, antivirus, pannelli di con¬ 
trollo della scheda grafica e audio, 
programmi di supporto per gli scan¬ 
ner e così via. 

È inoltre necessario disabilitare l'e¬ 
secuzione degli screen saver: alcuni 
di questi richiedono una notevole 
quantità di risorse del sistema e 
possono interferire con le operazio¬ 
ni di controllo dell'hard disk. È con¬ 
sigliabile inoltre scollegare tempo¬ 
raneamente il computer dalla rete 
locale (basta rimuovere il connetto¬ 
re Rj-45 dalla porta della scheda 
Ethernet). Così facendo si evitano 
eventuali accessi alle periferiche o 
agli hard disk condivisi da parte di 
altri utenti del gruppo di lavoro: an¬ 
che queste operazioni, sebbene non 
vengano eseguite direttamente dal 
computer sottoposto a scansione, 
possono provocare il blocco dell'o¬ 
perazione. Per controllare che non 
vi siano altri programmi in esecu¬ 
zione è possibile invocare il Task 
Manager premendo contempora¬ 
neamente Ctrl-Alt-Del. Sarà visua¬ 
lizzata una finestra con la lista di 
tutti i programmi attivi. Nel caso in 
cui non si riesca a isolare Torigine 
del malfunzionamento dell'utilità di 
diagnostica dei dischi si possono 
terminare tutte le applicazioni e i 
servizi elencati nella lista del Task 
Manager, a esclusione di Explorer e 
Systray, selezionando la voce nella 
lista e facendo che sul pulsante Ter¬ 
mina operazione. Inoltre, bisogna 
tener presente che Scandisk è il 


programma dedicato alla scansione 
degli hard disk in formato 
Fat/Fat32, adottato dai sistemi ope¬ 
rativi Windows fino a Millennium 
Edition. Windows XP, per il quale è 
consigliato l'utilizzo del file System 
Ntfs, fa uso di un programma di uti¬ 
lità diverso chiamato Chkdsk. Inol¬ 
tre, mentre Scandisk veniva esegui¬ 
to in ogni caso dopo un arresto irre¬ 
golare del computer, il file System 
Ntfs è dotato di sistemi di controllo 
dell'integrità che permettono di li¬ 
mitare l'esecuzione dei programmi 
di diagnostica solo ai casi nei quali 
ciò sia strettamente necessario. Ciò 
avviene attraverso l'impostazione di 
alcune flag, indicate col nome 
"dirty". Se lo spegnimento o il bloc¬ 
co del computer avviene durante 
una operazione di scrittura il siste¬ 
ma operativo, al successivo riavvio, 
troverà la flag "dirty" impostata e, 
in base a questa informazione, 
provvederà all'esecuzione dehe ne¬ 
cessarie operazioni di correzione 
degli errori. 

E possibile, da parte dell'utente, ri¬ 
chiedere esplicitamente l'esecuzio¬ 
ne delle operazioni di controllo del- 
l'hard disk impostando manual¬ 
mente la flag "dirty" per il disco ri¬ 
gido: aprite una finestra con l'inter¬ 
prete a linea di comando e digitate 
il comando "Fsutil dirty set C:". Al¬ 
lo stesso modo è possibile conoscere 
lo stato di un hard disk con il co¬ 
mando “Fsutil dirty query C :". Im¬ 
postando la flag "dirty" il sistema 
provvederà automaticamente alle 
operazioni di diagnostica al succes¬ 
sivo riavvio del sistema. Un altro 
metodo è quello di premere il tasto 
destro del mouse sull'icona del di¬ 
sco rigido all'interno delle Risorse 
del Computer e fare clic su Pro¬ 
prietà; nella finestra successiva se¬ 
lezionare il segnalibro Strumenti, 
Controllo degli Errori e fare che su 
Controlla Ora. Sarà chiesto di riav¬ 
viare il computer per eseguire l'o¬ 
perazione. Sebbene, come spiegato 
prima, il sistema sia in grado di ve¬ 
rificare in maniera autonoma la ne¬ 
cessità di eseguire la diagnostica 
sui dischi, molti utenti preferiscono 
ugualmente eseguire questa opera¬ 
zione prima di lanciare le utilità di 
deframmentazione dell'hard disk. 
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Si tratta di una precauzione che in 
alcuni casi può contribuire al corret¬ 
to funzionamento di questi pro¬ 
grammi. Ricordiamo infine che al¬ 
cuni virus contengono istruzioni 
specifiche per impedire l'esecuzio¬ 
ne delle operazioni di scansione de¬ 
gli errori sul disco rigido (uno dei 
più diffusi è conosciuto con il nome 
Funlove). Quindi, se il malfunziona¬ 
mento persistesse nonostante gli ac¬ 
corgimenti descritti sopra, potrebbe 
essere consigliabile utilizzare un 
software antivirus. 


> Tutela del copyright e codici di 
installazione 

Visti i precedenti risultati negativi 
riscontrati con Drivelmage 5 per il 
ripristino del sistema, prima di ac¬ 
quistare l'ultima versione per Win¬ 
dows XP Professional ho provato la 


copia di un amico e, avendone ve¬ 
rificato il corretto funzionamento, 
ho deciso di acquistarlo. Dopo aver 
installato la mia copia, mi sono ac¬ 
corto che il software non chiedeva 
più il numero di serie all'avvio e 
conservava quello precedente. A 
questo punto ho provato a disin¬ 
stallare tutto, compreso il fra- 
mework .NET di Windows richiesto 
da Drivelmage 7, e a cancellare tut¬ 
te le chiavi del Registro che faceva¬ 
no riferimento a PowerQuest, Dri¬ 
velmage, Pqdi e a V2i, ma senza 
successo. Evidentemente c'è qual¬ 
che chiave nascosta del Registro 
che non ho trovato. PowerQuest di¬ 
ce che non è possibile fare nulla e 
che bisognerebbe reinstallare Win¬ 
dows XP. Sono sicuro che se avessi 
conservato una copia di sicurezza 
del Registro prima dell'installazio- 
ne avrei risolto il problema, ma 
purtroppo non immaginavo che 
PowerQuest arrivasse a perseguire 
la tutela dei propri diritti d'autore a 


tal punto da non voler aiutare i 
propri utenti regolari. Sapreste in¬ 
dicarmi dove e come sono memo¬ 
rizzati nel Registro di configurazio¬ 
ne i numeri di serie dei programmi 
installati? 

Enzo Iacobellls, via Internet 

Le motivazioni in base alle quali il 
supporto tecnico di PowerQuest 
non desidera rendere note le infor¬ 
mazioni richieste dal lettore sono fa¬ 
cilmente intuibili: conoscendo la po¬ 
sizione nella quale il programma 
provvede a salvare i dati relativi al 
codice utente si potrebbero aggira¬ 
re facilmente gli schemi per la pro¬ 
tezione dei diritti d'autore. La mag¬ 
gior parte dei software commerciali 
usa tecniche simili a quelle appena 
descritte. Spesso viene consentito 
l'utilizzo gratuito del programma 
per un certo periodo di tempo, tra¬ 
scorso il quale l'utente deve acqui¬ 
stare una regolare licenza d'uso. Il 
software diventa quindi inutilizza- ^ 










bile fino a quando non viene inseri¬ 
to un apposito codice di sblocco. Se 
con la disinstallazione venissero ri¬ 
mosse tutte le tracce della presenza 
del programma l'utente potrebbe 
semplicemente ripetere la procedu¬ 
ra di installazione ogni volta che 
scade il periodo di prova, ottenendo 
in pratica l'utilizzo gratuito del pro¬ 
gramma a tempo indeterminato. Per 
applicativi come quelli della suite 
Office viene invece utilizzato lo 
stesso metodo per lasciare traccia 
dei codici utilizzati per l'installazio¬ 
ne, in modo che il produttore del 
software possa dimostrare che in un 
computer è stato utilizzato, in modo 
illegale, un certo programma. 

La tecnica consente di rilevare le in¬ 
frazioni del copyright anche nel ca¬ 
so in cui gli applicativi siano stati 
successivamente rimossi. Questi 
metodi per la protezione dei diritti 
d'autore sono una delle cause per le 
quali il Registro di configurazione di 
Windows aumenta di dimensione in 
maniera considerevole dopo un lun¬ 
go periodo di utilizzo del sistema 
operativo e possono in parte spiega¬ 
re la ben nota necessità di riformat¬ 
tare e reinstallare Windows per evi¬ 
tare un progressivo decadimento 
delle prestazioni. Purtroppo non sia¬ 
mo a conoscenza di un metodo per 
risolvere il problema del lettore, ov¬ 
vero ottenere la sostituzione del co- 
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dice di registrazione precedente 
con quello legalmente acquistato. 
Ci sentiamo però di mettere in 
guardia il lettore da operazioni trop¬ 
po drastiche di pulizia, in quanto i 
sistemi operativi basati su kernel 
NT sono ancor più sensibili rispetto 
alle versioni precedenti nei confron¬ 
ti di errate manipolazioni del Regi¬ 
stro di configurazione. Inoltre, la re¬ 
golare licenza d'uso acquisita con il 
pacchetto software è valida indi¬ 
pendentemente dal codice utilizza¬ 
to per l'installazione. Non dovrebbe 
esservi quindi alcun problema lega¬ 
le nel continuare l'utilizzo del 
software nella forma in cui esso è 
attualmente installato nel computer. 

> Doppie installazioni di 
Windows XP e dual boot 

Ho acquistato da poco tempo una 
nuova workstation portatile Dell 
con un hard disk da 60 GByte. Per 
una migliore gestione del disco, 
l'ho scisso in tre partizioni, due pri¬ 
marie e una logica, con Partition 
Magic 8.0. La partizione logica è 
stata adibita ad archivio dati, men¬ 
tre nelle altre due ho installato 
Windows XP Professional, uno per 
partizione, allo scopo di tenere se¬ 
parate applicazioni diverse. Per in¬ 
stallare il sistema operativo nella 
seconda partizione ho seguito le 
istruzioni di Microsoft. 

Al termine della proce¬ 
dura, durante il boot del 
Pc, viene mostrata una 
schermata dove sceglie¬ 
re quale sistema operati¬ 
vo si intende utilizzare. 
La mia domanda è que¬ 
sta: se in futuro deciderò 
di formattare e reinstal¬ 
lare la partizione in cui 
è stata installata la prima 
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Microsoft sconsiglia di partizionare l’hard 
disk in modo che vi siano più partizioni 
primarie in quanto si potrebbe verificare 
la corruzione dei dati, speciaimente con i 
sistemi operativi più datati. È preferibile 
creare una sola partizione primaria e 
quindi una partizione estesa per 
contenere una o più unità logiche. Le due 
configurazioni qui illustrate sono 
equivalenti a livello di funzionalità, ma 
solo quella a destra è conforme alle 
specifiche di Microsoft. 
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copia di Windows, il boot manager 
rimarrà operativo o dovrò reinstal¬ 
lare entrambe le partizioni? 

Enrico Repetto, via Internet 

Con i sistemi operativi basati su 
kernel NT, Microsoft ha dovuto 
adottare alcune tecniche che, già da 
molti anni, venivano utilizzate per i 
computer basati su Unix. In partico¬ 
lare, le grandi dimensioni raggiunte 
dal kernel NT (al contrario delle po¬ 
che decine di KByte sufficienti al- 
l'implementazione delle funziona¬ 
lità Ms-Dos) hanno reso necessario 
l'utilizzo di un programma “loader'' 
(in italiano, caricatore) che fosse ap¬ 
punto incaricato di portare nella 
memoria centrale del Pc il nucleo 
del sistema operativo e di avviarlo. 
La schermata che appare all'accen¬ 
sione di un computer basato sul si¬ 
stema operativo Windows XP è ap¬ 
punto l'interfaccia (a caratteri) che 
consente di selezionare quale ker¬ 
nel si intende caricare in memoria. 
Il loader deve conoscere l'esatto in¬ 
dirizzo, in termini di numerazione 
dei blocchi sul disco rigido, del file 
che contiene il codice del kernel 
NT. Se questo file fosse spostato, 
per esempio in seguito a un'opera¬ 
zione di clonazione dell’hard disk, il 
loader non sarebbe più in grado di 
avviare il sistema operativo. La can¬ 
cellazione della partizione che con¬ 
tiene il sistema non ha, di per sé, al¬ 
cuna influenza sul “loader" che vie¬ 
ne solitamente posizionato nel Ma¬ 
ster boot record dell'hard disk. 
Quindi, anche con la totale cancel¬ 
lazione della partizione dovrebbe 
essere ancora possibile avviare l'al¬ 
tra copia del sistema, presente in 
una partizione separata. Selezio¬ 
nando il boot dall'installazione can¬ 
cellata di Windows si otterrà, ovvia¬ 
mente, un messaggio d'errore. 

Una cosa che è bene tenere 
presente riguarda il fatto 
che, reinstallando successi¬ 
vamente il sistema operati¬ 
vo nella partizione cancella¬ 
ta, il ripristino delle infor¬ 
mazioni nel loader non sarà 
automatico: a seconda di co¬ 
me venga eseguita l'opera¬ 
zione ci si ritroverà con un 
loader che è in grado di ca- 
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Se si tenta di creare più diana partizione primaria con 
Partition Magic, l'utilità di PowerQuest informa 
l'utente che questa configurazione è sconsigliata. 

ricare solo l'ultima installazione del 
sistema, oppure con un loader in cui 
sono ancora presenti entrambe le 
installazioni precedenti, di cui solo 
una realmente accessibile e funzio¬ 
nante (quella precedente in termini 
di tempo). È comunque possibile ri¬ 
solvere il problema avviando Win¬ 
dows XP dal Cd-Rom di installazio¬ 
ne ed eseguendo la procedura di ri¬ 
pristino per individuare tutte le in¬ 
stallazioni presenti sul computer e 
inserire i dati necessari al loro fun¬ 
zionamento alPinterno del loader. In 
questo modo sarà nuovamente pos¬ 
sibile accedere agli Os più datati, a 


eventuali sistemi ripristinati o clo¬ 
nati e anche alle nuove installazio¬ 
ni. Per la configurazione specifica 
del lettore ricordiamo che Microsoft 
non supporta più di una partizione 
primaria per disco rigido, nonostan¬ 
te le specifiche tecniche lo consenti¬ 
rebbero e Partition Magic sia in gra¬ 
do di gestire correttamente configu¬ 
razioni di questo tipo. È quindi con¬ 
sigliabile, dopo la prima partizione 
primaria, creare una partizione 
estesa alPinterno della quale posi¬ 
zionare le unità logiche. Questa mo¬ 
dalità non ha conseguenze avverse 
sul sistema e permette di gestire i 
dischi rigidi nel rispetto delle speci¬ 
fiche di Microsoft. 


> Norton Ghost 2003 e 
clonazione di Windows XP 

Recentemente ho acquistato un 
hard disk nuovo per il mio Pc e, 
per evitare di installare tutto il 
software ex novo, volevo clonare il 


vecchio disco su cui è installato 
Windows XP Professional nella pri¬ 
ma partizione. A tale scopo ho usa¬ 
to Norton Ghost 2003, un program¬ 
ma che mi ha sempre aiutato in casi 
come questo, almeno con Windows 
98. Ho collegato il disco nuovo e 
quello vecchio al Pc, ho partiziona- 
to il disco nuovo e poi con Ghost 
(partendo da floppy) ho usato la 
funzione Partition to Partition con 
le opzioni di copia del boot sector. 
Una volta clonata la partizione ho 
configurato come master il nuovo 
disco e come slave quello vecchio. 
Al riavvio del Pc, questo sembrava 
partire correttamente, ma si ferma¬ 
va alla schermata di login di Win¬ 
dows XP senza consentire alcun ac¬ 
cesso. In pratica, malgrado il siste¬ 
ma operativo sia stato clonato cor¬ 
rettamente qualcosa non è andato a 
buon fine. Dato che questo non mi 
succedeva con Windows 98 (e con 
versioni più vecchie di Ghost) po¬ 
trebbe essere che Windows XP sia 
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protetto con qualche tecnologia 
crittografica e che la clonazione su 
un disco diverso sia in qualche mo¬ 
do impedita? Ritengo che ciò sia 
possibile perché finora Norton 
Ghost non mi ha mai dato problemi 
eseguendo il ripristino del sistema 
operativo nella stessa partizione da 
cui lo avevo salvato. 

Ivan Della Bianca, via Internet 

Il procedimento di clonazione del- 
l'hard disk in ambiente Windows 
2000 e XP pone alcune specifiche 
problematiche: in particolare, non 
essendo questi sistemi operativi ba¬ 
sati su Ms-Dos, il meccanismo di as¬ 
segnazione delle lettere di unità è 
gestito mediante apposite funziona¬ 
lità. In seguito a una operazione di 
clonazione possono presentarsi del¬ 
le differenze nella disposizione del¬ 
le partizioni da rendere inefficace il 
meccanismo di assegnazione appe¬ 
na menzionato. L'esatta attribuzione 
delle lettere di volume è purtroppo 
un fattore critico, in quanto alcuni 
elementi necessari durante le ope¬ 
razioni di avvio del sistema operati¬ 
vo sono individuati in base a percor¬ 
si che comprendono la lettera iden- 
tificativa. 

Se il dispositivo non è individuato in 
modo corretto può rendere impossi¬ 
bile il recupero dei file necessari al 
caricamento del sistema. Il malfun¬ 
zionamento descritto dal lettore, ov¬ 
vero l'impossibilità di accedere al si¬ 
stema operativo come utente, è ap¬ 
punto dovuto a questo problema: 
probabilmente non sono accessibili 
i file relativi alle prerogative degli 
utenti, così il sistema non è in grado 
di riconoscere le password. Un altro 
problema molto comune si presenta 
con un messaggio di errore che 
informa l'utente che è impossibile 
procedere all'avvio del sistema per¬ 
ché il file di scambio non è accessi¬ 
bile. Anche questo inconveniente si 
verifica perché Windows sta cercan¬ 
do il file della memoria virtuale in 
un hard disk diverso rispetto a quel¬ 
lo in cui il file è effettivamente posi¬ 
zionato. 

Il programma Norton Ghost, a parti¬ 
re dalla versione 2003, è in grado di 
gestire queste problematiche me¬ 
diante un'opzione speciale. Durante 


le operazioni di ripristino della par¬ 
tizione archiviata è possibile invo¬ 
care l'applicazione con l'opzione 
/Fdsz, acronimo di “Force disk si¬ 
gnature zero''. Così facendo, il pro¬ 
gramma di clonazione azzererà i 
campi che consentono al sistema 
operativo di assegnare le lettere di 
unità in base a una sequenza prede¬ 
finita, portando a eseguire da zero 
tutta la procedura di assegnazione. 
In questo modo verranno eliminati 
tutti i conflitti relativi alla duplica¬ 
zione dei dati di assegnazione delle 
lettere ai vari dispositivi. In alcuni 
casi l'opzione /Fdsz viene impostata 
come predefinita dal programma di 
utilità, in altri invece occorre speci¬ 
ficarla. Tra i casi in cui ciò è neces¬ 
sario vi è quello descritto dall'uten¬ 
te, ovvero quando si esegue la clo¬ 
nazione di una singola partizione da 
un hard disk all'altro. 

Un'altra opzione che potrebbe risol¬ 
vere ugualmente il problema è /Fd- 
sp (Force disk signature preserve). 
Utilizzando questa impostazione il 
programma tenterà di mantenere 
l'ordine in cui sono state assegnate 
le lettere ai vari dispositivi. Purtrop¬ 
po queste due opzioni, fondamenta¬ 
li per la riuscita di molte operazioni 
di clonazione in ambiente Windows 
2000 e XP, non sono riportate nei 
manuali dell'utilità di Norton ma so¬ 
lo in un file di testo presente sul 
supporto originale del programma: 
è per questo motivo che sono rima¬ 
ste ignote alla maggioranza degli 
utenti. 


> Norton Antivirus e 
collegamenti a Internet 

Ho appena riformattato l'hard disk 
e installato di nuovo tutto il softwa¬ 
re su un notebook Dell Inspiron 
8000 basato sul processore Pentium 
III a 850 MHz. Il sistema operativo 
è quello fornito di serie, cioè Win¬ 
dows 2000 con Service Pack 1, ag¬ 
giornato attraverso il servizio Win- 
dowsUpdate con il Service Pack 4 e 
tutti i successivi upgrade messi a 
disposizione da Microsoft. L'ordine 
di installazione che ho seguito è: 
Windows 2000, Service Pack 4, Di¬ 
rectX 8.1, i driver video (ATI Mobi- 
lity M4), i driver audio (ESS Mae¬ 


stro 3), Norton Utilities 2002 (segui¬ 
to da LiveUpdate), Norton Internet 
Security (anch'esso seguito da Li¬ 
veUpdate) e Nero Burning Rom 
5.5.10.54. Il problema è che alla fi¬ 
ne di tutta la procedura, al riavvio, 
il firewall rileva un accesso da par¬ 
te di Navapw32.exe verso il sito 
http://crl.verisign.com, dalle porte 
locali 1032,1038, 1041. Abilitando 
o meno tutte le comunicazioni, alla 
fine compare la relativa icona nel¬ 
l'area di notifica. Come mai queste 
connessioni? Non mi era mai suc¬ 
cesso su altri computer con Win¬ 
dows XP. Forse dipende dall'ag- 
giornamento dei certificati di origi¬ 
ne o altri programmi non graditi a 
Norton Antivirus? 

Paolo Massalin, via Internet 

Il collegamento al sito Verisign.com 
è una procedura messa a punto di 
comune accordo tra Microsoft e Ve- 
risign stessa per prevenire alcune 
possibili vulnerabilità relative ai 
certificati digitali. Verisign si occu¬ 
pa infatti di codici crittografici me¬ 
diante i quali è possibile "firmare" 
documenti o file eseguibili in modo 
da garantirne l'autenticità (ovvero 
che il software provenga effettiva¬ 
mente dal produttore originale e 
non sia stato modificato in alcun 
modo da terze parti). I problemi di 
sicurezza sono dovuti al fatto che 
nel mese di gennaio 2001 alcuni 
hacker sono riusciti a entrare in 
possesso di due certificati digitali 
che Verisign aveva assegnato a Mi¬ 
crosoft. Utilizzando questi codici sa¬ 
rebbe possibile, in linea di princi¬ 
pio, distribuire un file eseguibile, 
codice java o una pagina Web fa¬ 
cendola risultare come materiale 
prodotto da Microsoft. 

Molti utenti potrebbero così inav¬ 
vertitamente installare nel proprio 
computer software pirata, virus o 
malware di altra natura. Il problema 
di sicurezza è diventato evidente 
nel marzo dello stesso anno e Mi¬ 
crosoft ha provveduto a pubblicare 
un bollettino nella propria sezione 
di supporto tecnico dedicata alla si¬ 
curezza (si veda all'indirizzo 
www.microsoft. com/technet/secu- 
rity/bulletin/msOl-017.asp) . Sebbe¬ 
ne la presenza di un certificato digi- 
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Per l'utilizzo di alcuni siti di Microsoft, tra i quali WindowsUpdate, è necessaria 
l’installazione di componenti aggiuntivi scaricabili via Internet. Questi componenti 
sono muniti di un certificato digitale per garantire che provengano da! sito Web 
effettivo al quale si sta tentando di accedere e non siano stati manipolati 
illegalmente da terzi. Vutilizzo di certificati digitali contraffatti potrebbe 
facilmente portare all'installazione fraudolenta di cavalli di Troia o altri malware. 


tale non significa che un file possa 
entrare automaticamente nel siste¬ 
ma senza l'autorizzazione dell'uten¬ 
te, è possibile configurare Windows 
in modo che consideri attendibile 
tutto il materiale proveniente da un 
determinato produttore. Non è 
quindi da escludere che molti uten¬ 
ti di Windows abbiano attivato que¬ 
sta opzione per evitare le continue 
richieste di conferma che si verifica¬ 
no accedendo ad alcuni siti di Mi¬ 
crosoft tra cui, per esempio, Win¬ 
dowsUpdate. 

Proprio per risolvere questi proble¬ 


mi Microsoft e Verisign hanno im¬ 
plementato nuove strategie per ga¬ 
rantire la sicurezza dei certificati di¬ 
gitali. Microsoft ha fornito un ag¬ 
giornamento grazie al quale non 
viene consentito l'utilizzo di mate¬ 
riale che faccia uso dei codici con¬ 
traffatti e Verisign ha istituito un 
servizio chiamato Certificate Revo- 
cation List, grazie al quale è possi¬ 
bile conoscere tutti i certificati digi¬ 
tali non più validi. 

Il sito crl.vehsign.com è appunto 
adibito a questo scopo. Norton Anti¬ 
virus evidentemente ora implemen¬ 


ta le funzioni necessarie alla verifi¬ 
ca dei certificati digitali in modo da 
impedire, tra le altre cose, l'installa¬ 
zione di file di definizione di virus 
contraffatti. Il tentativo di collega¬ 
mento al sito in questione serve ap¬ 
punto a verificare che i dati che 
l’antivirus utilizzerà per le operazio¬ 
ni di scansione siano affidabili. Il 
fatto che bloccando il collegamento 
al sito citato l'antivirus continui a 
funzionare deve essere interpretato 
come volontà da parte di Symantec 
di consentire l'utilizzo del program¬ 
ma anche in computer nei quali non 
è disponibile la connessione a Inter¬ 
net. In questi casi il Pc, non dispo¬ 
nendo di informazioni diverse, con¬ 
tinuerà a funzionare assumendo 
che eventuali certificati digitali sia¬ 
no stati forniti dall'ente preposto e 
siano affidabili. 
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Configurazioni di memoria per il chipset Intel 875P 


Una delle piattaforme hardware 
che sta incontrando maggiormente 
il favore degli utenti è quella basata 
sul chipset Intel 875P, soluzione che 
ha il merito di aver implementato 
anche sui sistemi basati sui proces¬ 
sori Pentium 4 di Intel il supporto 
alle memorie Ddr dual-channel, già 
adottate dai più performanti chipset 
per AMD Athlon. Com'è avvenuto 
spesso nelle prime applicazioni di 
una nuova tecnologia, anche in 
questo caso si sono manifestati ini¬ 
zialmente alcuni problemi di com¬ 
patibilità che hanno evidenziato la 
necessità di adottare particolari ac¬ 
corgimenti per conseguire l'incre¬ 
mento delle prestazioni atteso. In 
questo articolo ci proponiamo di 
fornire ai possessori di schede ma¬ 
dri con chipset 875P le linee guida 
per ottenere prestazioni elevate e 
massima affidabilità. 

> Problematiche delle 
configurazioni dual-channel 

Fin dalla sua immissione sul merca¬ 
to è stato evidente che il processore 
Pentium 4 aveva bisogno di inter- 
facciarsi con memorie molto rapide 
per sprigionare tutta la sua potenza 
di calcolo. Infatti, gli algoritmi per 
la gestione della cache del proces¬ 
sore applicano particolari tecniche 
per prevedere di quali dati il pro¬ 
cessore avrà bisogno nel corso delle 
future elaborazioni e provvedono a 
caricare le relative aree di memoria 
alFinterno della cache, prima che la 
Cpu stessa ne faccia ri¬ 



chiesta. Si tratta di tecniche euristi¬ 
che basate su dati statistici e perciò 
è normale che nella cache possano 
essere caricate anche aree di me¬ 
moria che non saranno poi effetti¬ 
vamente utilizzate. 

Questo meccanismo genera un traf¬ 
fico intenso sul bus di collegamento 
tra il processore e la memoria Ram. 
I moduli Ddr hanno provveduto a 
fornire, almeno in parte, la larghez¬ 
za di banda necessaria a soddisfare 
le necessità dei processori Pentium 
4, ma la vera soluzione al problema 
è stata raggiunta con l'adozione 
delle configurazioni di memoria a 
doppio canale. Questa tecnologia 
richiede l'installazione di coppie di 
moduli in cui gli accessi in lettura e 
scrittura avvengono simultanea¬ 
mente e in modo indipendente, 
consentendo di raddoppiare la lar¬ 
ghezza di banda disponibile. 

Le memorie Ddr che operano a 400 
MHz sono note con la sigla PC3200, 
per indicare la larghezza di banda 
offerta da ogni modulo, ovvero 
3.200 MByte/sec. Utilizzando la 
strategia dual-channel, almeno in li¬ 
nea di principio questo valore è rad¬ 
doppiato e raggiunge la ragguar¬ 
devole cifra di 6.400 MByte/sec. È 
facile intuire che, nei sistemi che 
adottano queste tecniche, le tem- 
porizzazioni delle memorie diven¬ 
tano un fattore critico: eventuali 
differenze negli intervalli per l'ac¬ 
cesso ai dati richiederebbero un 
impegno notevole per essere ge¬ 
stite in modo affidabile e proba¬ 
bilmente annullerebbero i 
vantaggi di una configura¬ 
zione di questo tipo. 

Si rende quindi inevitabile 
l'utilizzo di moduli di me¬ 
moria identici, in modo 
da poter garantire l'asso¬ 
luta coincidenza dei ti¬ 
ming. Questo requisito 


è stato alla base della maggioranza 
dei problemi di affidabilità incon¬ 
trati dagli utenti delle prime schede 
madri con supporto alle memorie 
dual-channel: i fornitori di hardwa¬ 
re non si erano ancora posti il pro¬ 
blema di produrre moduli di memo¬ 
ria gemelli di elevata qualità. Dopo 
alcuni mesi, la situazione è netta¬ 
mente migliorata e ora i principali 
produttori forniscono moduli Ddr 
confezionati a coppie, garantendo 
la piena conformità sia del circuito 
stampato sia degli integrati di me¬ 
moria per il funzionamento in con¬ 
figurazione a doppio canale. 

> Le evoluzioni dello standard 

L'avanzamento tecnologico delle 
memorie, come spesso accade, si 
sta concentrando sul dato tecnico 
che è più facilmente comprensibile 
alla maggioranza degli utenti, ov¬ 
vero la massima frequenza operati¬ 
va. Sebbene l'ultimo standard for¬ 
malizzato dal comitato Jedec (Joint 
electron device engineering coun- 
cil) sia stato quello delle memorie 
Ddr a 400 MHz (PC3200) non è in¬ 
frequente vedere pubblicizzati mo¬ 
duli di memoria in grado di rag- 
qiunqere e superare la frequenza di 
500 MHz. 

Gli integrati di questo tipo sono 
spesso adottati sulle schede grafi¬ 
che di ultima generazione che, co¬ 
me è noto, richiedono per il loro 
funzionamento il continuo trasferi¬ 
mento di grandi quantità di dati. In 
un personal computer, le memorie 
di questo tipo sono utili solo per 
operazioni di overclocking della 
Cpu, ovvero di innalzamento della 
frequenza operativa oltre le specifi¬ 
che del produttore. Gli ultimi mo¬ 
delli di processore Pentium 4 adot¬ 
tano un Front side bus a 800 MHz 
collegato in modalità sincrona alla 
Ram PC3200 (operante a 400 MHz). 
L'utilizzo sincrono garantisce la 
massima efficienza, riducendo i 
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tempi di inattività che intercorrono 
tra la richiesta di accesso e la dispo¬ 
nibilità dei dati. Per effettuare l'o- 
verclocking è necessario aumenta¬ 
re la frequenza del Fsb ma, così fa¬ 
cendo, si aumenta anche la velocità 
operativa della memoria. Per esem¬ 
pio, innalzando il Fsb a 866 MHz, si 
costringe la memoria a operare alla 
frequenza di 433 MHz. Per il suc¬ 
cesso di operazioni di questo tipo è 
necessario utilizzare memorie in 
grado di supportare le frequenze 
operative superiori allo standard uf¬ 
ficiale: i moduli in grado di funzio¬ 
nare correttamente a 433 MHz sono 
spesso identificati con la sigla 
PC3500. 

> L’influenza delle 
temporizzazioni sulle 
prestazioni 

Un particolare che spesso è cono¬ 
sciuto solo dagli addetti ai lavori è 
che non sempre una frequenza 
operativa superiore della memoria 
si traduce in un aumento delle pre¬ 
stazioni, specialmente quando non 
si intende far lavorare il processore 
fuori specifica. Le memorie PC3500 
(433 MHz Ddr), PC3700 (466 MHz 
Ddr) o superiori, in un Pc non sotto¬ 
posto a overclocking, verrebbero 
infatti utilizzate alla frequenza di 
400 MHz e non produrrebbero al¬ 
cun aumento di velocità del siste¬ 
ma. Più utile risulta invece l'utilizzo 
di memorie caratterizzate da tempi 
di latenza inferiori. In estrema sin¬ 
tesi, per accedere a un dato presen¬ 
te nella memoria è necessario ese¬ 
guire una sequenza di operazioni, 
ognuna delle quali ha una determi¬ 
nata durata. Riducendo i tempi ne¬ 
cessari per queste operazioni è pos¬ 
sibile velocizzare l'accesso ai dati, 
pur mantenendo la stessa frequen¬ 
za operativa. Immaginiamo di gio¬ 
care a battaglia navale: prima si di¬ 
chiara la colonna identificata da 
una lettera e si attende la conferma 
da parte dell'altro giocatore, poi si 
specifica la riga e si lascia trascor¬ 
rere un altro intervallo di tempo, 
quindi si riceve la risposta. Se si ri¬ 
ducono gli intervalli temporali che 
è necessario lasciar trascorrere tra 


la comunicazione della colonna, 
della riga (che rappresentano l'in¬ 
dirizzo di memoria) e la risposta del 
giocatore (il contenuto dell'indiriz¬ 
zo appena specificato) si potrà ac¬ 
cedere ai dati in modo più rapido. 
La quantificazione delle temporiz¬ 
zazioni avviene attraverso il chip 
Spd (Serial presence detect), una 
piccola Eprom presente sul modulo 
nella quale il produttore immagaz¬ 
zina tutte le informazioni necessa¬ 
rie al corretto funzionamento delle 
memorie. In questo componente è 
specificata la massima frequenza 
operativa: 200 MHz (PC1600), 266 
MHz (PC2100), 333 MHz (PC2700) 
o 400 MHz (PC3200) e gli intervalli 
di tempo nella sequenza delle ope¬ 
razioni per l'accesso alla memoria, 
tipicamente indicati come latenza 
Cas, ritardo tra l'asserzione della li¬ 
nea Ras e la linea Cas ( Ras to Cas 
delay), ritardo di precaricamento 
(precharge delay) e ritardo tra l'at¬ 
tivazione e il precaricamento (acti- 
ve to precharge delay). Non è raro 
che l'affidabilità dei moduli di me¬ 
moria garantiti per frequenze ope¬ 
rative molto elevate sia ottenuta at¬ 
traverso temporizzazioni più lente: 
le più comuni memorie PC3700 (o 
superiori) impongono ritardi nel¬ 
l'ordine di 3-4-4-8. Questa sequen¬ 
za di valori si riferisce agli interval¬ 
li appena indicati, nell'esatto ordine 
in cui sono stati riportati, ovvero la¬ 
tenza Cas 3, ritardo tra Ras e Cas 4, 
ritardo di precaricamento 4 e ritar¬ 
do tra attivazione e precaricamento 
8. Utilizzando un modulo PC3700 
(che potrebbe quindi operare a 466 
MHz) alla velocità di 400 MHz si 
mantengono le temporizzazioni ap¬ 
pena specificate, ovvero 3-4-4-8. 
Ciò porterà il modulo PC3700 a 
operare più lentamente di una me¬ 
moria PC3200 (che non prevede 
l'utilizzo a velocità superiori a 400 
MHz) ma per la quale sono previsti 
i parametri operativi 2,5-3-3-7. 

> Le configurazioni di memoria 

Un altro fattore può influire sulle 
prestazioni del sistema: le tempo¬ 
rizzazioni applicate negli accessi 
alla Ram possono essere modificate 
dal Bios per mantenere la com- ►► 
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patibilità e l'affidabi¬ 
lità operativa delle diverse configu¬ 
razioni di memoria. Per fare un 
esempio, se si installano quattro 
moduli di memoria Ddr su una 
scheda madre, le temporizzazioni 
di accesso applicate saranno, nel 
migliore dei casi, quelle contenute 
nel chip Spd del modulo più lento. 
Pertanto, installando due coppie di 
moduli, la prima con temporizzazio¬ 
ni 2,5-3-3-7, la seconda con timing 
di 3-4-4-8, il sistema imposterà 
quest'ultima configurazione per 
tutti e quattro i moduli, in modo da 
uniformare i tempi di accesso. 

Nei sistemi dual-channel i tempi di 
latenza ottimali si raggiungono solo 
utilizzando coppie di moduli ge¬ 
melli. Corsair, tra i più apprezzati 
produttori di memorie a bassa la¬ 
tenza, garantisce il funzionamento 
con temporizzazioni 2-3-2-6 solo 
con i pacchetti TwinX Low Latency. 
Nel caso in cui si opti per l'installa¬ 
zione di moduli non testati in cop¬ 
pia, quali per esempio i prodotti 


CMX256A-3200LL o CMX512- 


3200LL, nonostante i valori presen¬ 
ti nel chip Spd le temporizzazioni 
dovrebbero essere impostate ai va¬ 
lori più conservativi 2,5-3-3-7. Uno 
dei problemi che spesso l'utente 
meno esperto deve affrontare è che 
non sempre queste operazioni ven¬ 
gono eseguite in maniera automati¬ 
ca dal sistema: solo alcuni produtto¬ 
ri di schede madri implementano 
nel Bios funzioni adeguate a garan¬ 
tire l'affidabilità adattando dove 
necessario le impostazioni predefi¬ 
nite. Nella maggior parte dei casi 
questo compito deve essere esegui¬ 
to manualmente dall'utente. 


> Le limitazioni del chipset 

Il chipset Intel 875P ha introdotto 
una nuova architettura per gli ac¬ 
cessi alla memoria chiamata Pat 
(Performance acceleration techno- 
logy ), che consente di ridurre i tem¬ 
pi necessari per il transito dei dati 
alPinterno del gestore della memo¬ 
ria. Il risultato di questa innovazio¬ 
ne è stato un sensibile aumento di 
prestazioni, specialmente con l'uti¬ 
lizzo dei processori con Fsb a 800 
MHz e delle relative memorie 
PC3200. Nonostante questo, il chi¬ 
pset 875P non sembra essere in 
grado di gestire i tempi di latenza 
estremamente ridotti supportati da 
alcune tra le più performanti me¬ 
morie reperibili sul mercato. Mu- 
shkin, Corsair e altri produttori at¬ 
tualmente forniscono moduli 
PC3200 in grado di operare con 
temporizzazioni 2-2-2-6. Queste 
memorie sono state utilizzate con 
successo con i chipset nForce2 e 
successivamente il loro impiego è 
stato esteso anche alle piattaforme 



Prima dell'esecuzione di ogni batteria di test ci siamo 
accertati con l'utilità Cpu-Z che le temporizzazioni 
utilizzate per l’accesso alla memoria fossero 
effettivamente quelle impostate nel Bios. Alcuni 
meccanismi di sicurezza del Bios potrebbero modificare 
questi valori per garantire il funzionamento affidabile del 
sistema. 


Intel, portando però a comporta¬ 
menti inaffidabili, blocchi di siste¬ 
ma e improvvisi riavvii del compu¬ 
ter. 

Questi malfunzionamenti sono do¬ 
vuti al fatto che il Bios provvede 
automaticamente all'impostazione 
dei parametri operativi program¬ 
mati alFinterno del chip Spd, i qua¬ 
li però non sono gestibili in maniera 
affidabile dal chipset 875P. Per uti¬ 
lizzare le memorie Corsair 
TwinX512-3200LL, TwinX1024- 
3200LL, i moduli Mushkin PC3200 
Level II e altri di produzione diver¬ 
sa è necessario entrare nel Bios e 
impostare manualmente i valori 2- 
3-2-6 (invece dei valori predefiniti 
2-2-2-6), che sono le latenze più 
basse che il chipset Intel 875P è in 
grado di gestire. Così facendo il si¬ 
stema potrà trarre il massimo bene¬ 
ficio dalle memorie e nello stesso 
tempo conservare l'affidabilità per 
la quale sono note le piattaforme 
basate sui chipset di Intel. 

> Il numero di banchi 
di memoria 

Un altro fattore spesso trascurato è 
il numero di banchi che compongo¬ 
no la memoria centrale del compu¬ 
ter. I moduli Dimm possono fornire 
la loro capacità di memorizzazione 
attraverso un unico banco o due 
banchi di memoria. Questa caratte¬ 
ristica agevola i produttori perché 
consente di realizzare moduli di di¬ 
mensione diversa utilizzando gli 
stessi integrati di memoria: un mo¬ 
dulo da 256 MByte a banco singolo 
oppure, semplicemente raddop¬ 
piando il numero di chip, un modu¬ 
lo da 512 MByte a banco doppio. 
Questa caratteristica può essere in¬ 
dicata, in modo meno accurato, an¬ 
che con il termine single sided o 
doublé sided (in italiano, a singola 
o doppia faccia), in quanto spesso il 
circuito stampato sul quale vengo¬ 
no saldati gli integrati di memoria 
prevede che tutti i chip che com¬ 
pongono un banco siano posiziona¬ 
ti sullo stesso lato. Il gestore della 
memoria alFinterno del chipset è in 
grado di amministrare in modo se¬ 
parata i due banchi in quanto, co- ►► 
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me spiegato in precedenza, si tratta 
di fatto di due gruppi di integrati 
indipendenti tra loro. In linea di 
principio è quindi possibile ottene¬ 
re la stessa capacità di memoria, ad 
esempio 1 GByte, con un grande 
numero di combinazioni diverse: 
due moduli a banco singolo da 512 
MByte, due moduli a banco doppio 
da 512 MByte (ogni banco è di 256 
MByte), quattro moduli a banco 
singolo (ogni banco è di 256 MByte) 
o quattro moduli a banco doppio 
(ogni banco è di 128 MByte), solo 
per citare le configurazioni racco¬ 
mandate per le architetture di me¬ 
moria dual-channel. 

> Relazione tra banchi di 
memoria e prestazioni 

Di particolare interesse è la stima 
delle prestazioni del sottosistema di 
memoria in base alle diverse confi¬ 
gurazioni, a banco singolo o a ban¬ 
co doppio e con le diverse combina¬ 
zioni di due e quattro moduli 
Dimm. Le motivazioni per cui non è 
semplice realizzare un test di que¬ 
sto tipo vanno ricercate nel fatto 
che è molto difficile reperire modu¬ 
li esattamente identici (che utilizzi¬ 
no gli stessi integrati di memoria e 
le stesse temporizzazioni) per 
ognuna delle diverse capacità di 
memorizzazione. Gli stessi produt¬ 
tori spesso utilizzano integrati di 
provenienza diversa per costruire i 
diversi tagli di memoria e ciò rende 
non confrontabili tra loro, per scopi 
di valutazione delle prestazioni, 
neppure moduli in apparenza molto 
simili. 

Questa occasione ci è stata offerta 
dalla disponibilità di tre coppie di 
moduli Mushkin PC3500 Level II, 
due coppie da 256 MByte (ognuno) 
per un totale di 512 MByte e una 
coppia da 512 MByte per un totale 
di 1 GByte. I moduli in questione 
utilizzano tutti lo stesso circuito 
stampato Jet Black a sei strati, il 
chip Spd con parametri operativi 


identici e soprattutto sono basati su 
un unico integrato di memoria, 
Winbond versione BH-5. I moduli 
da 256 MByte sono a singolo banco 
mentre i moduli da 512 MByte, uti¬ 
lizzando gli stessi integrati, sono a 
banco doppio. Queste caratteristi¬ 
che ci forniscono una base ideale 
per confrontare le diverse configu¬ 
razioni di memoria e in particolare 
due moduli a banco singolo per un 
totale di 512 MByte, quattro moduli 
a banco singolo per un totale di 1 
GByte e due moduli a banco doppio 
per un totale di 1 GByte. Per ese¬ 
guire il test abbiamo valutato l'uti¬ 
lizzo di diversi software di bench- 
marking: in questo caso, a differen¬ 
za di quanto avviene di solito, non 
siamo stati interessati a misurare le 
prestazioni nell’utilizzo reale ma ad 
avere un'accurata stima della ban¬ 
da di trasferimento messa a disposi¬ 
zione dalle diverse configurazioni. I 
due programmi che ci sono sembra¬ 
ti più utili per questo scopo sono 
stati il Memory Bandwidth Test di 
SiSoft Sandra e il software di dia¬ 
gnostica Memtest86 che, pur non 
essendo stato progettato per la sti¬ 
ma delle prestazioni, offre durante i 
test alcuni valori che si sono dimo¬ 
strati utili per confermare le rileva¬ 
zioni eseguite con l'altro bench- 
mark. La configurazione di Sisoft 
Sandra è stata particolarmente dif¬ 
ficile, in quanto per ottenere un va¬ 
lore realistico è stato necessario di¬ 
sabilitare alcune delle prerogative 
di questo software: con l'utilizzo 
delle istruzioni Mmx, Sse e Sse2 
non viene infatti offerta una stima 
adeguata della banda di trasferi¬ 
mento dati della memoria, in quan¬ 
to in queste operazioni l'accesso ai 
dati avviene secondo uno schema 
che nell'ambito della programma¬ 
zione parallela viene spesso defini¬ 
to sistolico (dalla parola sistole, il 
movimento tipico del cuore nell'a¬ 
zione di pompare il sangue) e che 
garantisce appunto la disponibilità 
dei dati nello stesso momento in 
cui il test li richiede. Si tratta quin¬ 
di di una condizione ideale che ^ 
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Modulo da 512 MByte a banco doppio 


I moduli di memoria 
Mushkin PC3500 Leve! Il 
adottano lo stesso 
integrato di memoria 
Winbond BH-5 sia per 
costruire il taglio da 256 
MByte sia per quello da 
512 MByte. Nel primo 
caso, il circuito stampato 
è popolato da 8 chip, nel 
secondo caso da 16. Nel 
modulo da 256 MByte, si 
noti la disposizione 
alternata degli integrati 
sulle due facce del circuito 
stampato. Questo 
accorgimento, unito 
all'aletta di dissipazione 
in alluminio, consente di 
migliorare il 
raffreddamento 
distanziando tra loro i 
punti di emissione del 
calore. 


non sarebbe rappresentativa del 
normale utilizzo quotidiano. Per 
questo motivo abbiamo disabilitato 
tutte le funzioni di ottimizzazione 
degli accessi alla memoria relativi 
alle istruzioni multimediali del pro¬ 
cessore. Allo stesso modo, abbiamo 
ritenuto opportuno disabilitare le 
funzioni di buffering del bench- 
mark in quanto, nonostante esse 
utilizzino metodi simili a quelli im¬ 
plementati nei più recenti sistemi 
operativi, anche in questo caso 
avrebbero offerto una stima otti¬ 
mizzata e non generale. Con que¬ 
ste impostazioni abbiamo quindi 
eseguito i test della larghezza di 
banda, installando dapprima un 
solo modulo a banco singolo (in 
questo caso la modalità dual chan- 
nel non era disponibile), poi due 
moduli a banco singolo, quattro 
moduli a banco singolo e infine 
due moduli a banco doppio. Nel 
Bios abbiamo provveduto di volta 
in volta a impostare manualmente 
le temporizzazioni ottimali, ovvero 
2-3-2-6 con il Performance Mode 
abilitato. Prima dell'esecuzione di 
ogni test abbiamo inoltre verifica¬ 
to, mediante l'utilità Cpu-Z (repe¬ 
ribile all'indirizzo 

www.cpuid.com/cpuz.php), che le 
temporizzazioni impostate non fos¬ 
sero state modificate dai meccani¬ 
smi "failsafe" del Bios. I valori otte¬ 
nuti hanno mostrato che la configu¬ 
razione dual channel è notevol¬ 


mente più performante rispetto a 
quella single-channel con un gua¬ 
dagno nelle prestazioni pari a circa 
il 45%. Questo risultato, tuttavia, 
non è diverso da quanto ci aspetta¬ 
vamo. Più interessante è il risultato 
del confronto tra le configurazioni a 
due moduli a banco singolo e quat¬ 
tro moduli a banco singolo: que- 
st'ultima configurazione mette a di¬ 
sposizione circa il 10% di banda di 
trasferimento dati in più. Questo 
dato, abbastanza inatteso, dimostra 
che con memorie che supportano le 
temporizzazioni più aggressive an¬ 
che quando vengono sfruttati tutti 
gli alloggiamenti, il chipset è in 
grado di trarre vantaggio da un nu¬ 
mero maggiore di banchi di memo¬ 
ria, riducendo i tempi di inattività 
grazie alla parallelizzazione degli 
accessi. Il confronto tra due moduli 
a banco doppio e quattro moduli a 
banco singolo conferma quanto ri¬ 
levato in precedenza: anche se le 
memorie in questo caso sono instal¬ 
late in due soli alloggiamenti inve¬ 
ce che in tutti e quattro, il fatto che 
su ogni modulo siano presenti due 
banchi consente al chipset una ge¬ 
stione migliore. Le prestazioni nel¬ 


la configurazione con due moduli a 
banco doppio, infatti, sono pratica- 
mente identiche a quelle rilevate 
con quattro moduli a banco singolo. 
Non essendo in possesso di quattro 
moduli a banco doppio dello stesso 
tipo non abbiamo potuto eseguire 
benchmark specifici per questa 
configurazione, ma alcuni test con 
moduli di memoria diversi ci lascia¬ 
no pensare che anche con il pas¬ 
saggio da due a quattro moduli a 
banco doppio si avrà un ulteriore 
aumento nella banda di trasferi¬ 
mento dati disponibile, anche se 
leggermente inferiore rispetto a 
quello registrato tra le configura¬ 
zioni a due e a quattro moduli a 
banco singolo. 

> Relazione tra banchi di 
memoria e compatibilità 

I risultati relativi alla larghezza di 
banda appena esposti sembrano 
essere in contrasto con le configu¬ 
razioni di memoria che abbiamo 
spesso raccomandato anche nella 
rubrica della Posta Tecnica & 
Hardware. Infatti, per ottenere la 
massima compatibilità e affidabilità 

La larghezza di banda della memoria è stata rilevata con 
Sisoft Sandra 2003, disabilitando le funzioni avanzate 
relative alle istruzioni multimediali Mmx, Sse e Sse2. Sono 
state inoltre disabilitate le funzioni di buffering avanzato. 


Sisoft Sandra 

1 Larghezza di banda della memoria (interi) 

Larghezza di banda della memoria (floating point) 

1 modulo a banco singolo (single-channel) 

2 mnni din hnnrn unno n Ini in -rhnnnp 1 

1.785 MByte/sec 

1.786 MByte/sec 

vL 1 1 IUUUII U UUI Oli IUUIU IUUUI LI IUI II ICI J 

A moni l i n hnnrn cinnnln (ni in -rhnnnpn 



H 1 1 IUUUII U UUI ICU oli IUUIU IUUUI LI IUI II ICI J 

2 moduli a banco doppio (dual-channel) 
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MemTest86 v3.0 


1 Larghezza di banda della memoria 

1 modulo a banco singolo (single-channel) 

2 moduli a banco singolo (dual-channel) 

4 moduli a banco singolo (dual-channel) 

2 moduli a banco doppio (dual-channel) 

1.641 MByte/sec rr~ : —: 




abbiamo spesso indicato come solu¬ 
zione ottimale l'installazione di un 
unico modulo nei computer con ar¬ 
chitettura di memoria tradizionale o 
di due Dimm (una per canale) nei 
sistemi dual-channel. Le motivazio¬ 
ni, a parte le interazioni tra moduli 
diversi descritte in precedenza, de¬ 
vono essere ricercate nel carico che 
ogni modulo impone sulle linee di 
segnale che lo collegano al chipset. 
Un modulo, oltre alle linee di indi¬ 
rizzi e attivazione a esso specifica- 
mente dedicate, condivide con gli 
altri molte linee del bus. Con l'in¬ 
stallazione di ogni modulo aumen¬ 
tano così i carichi resistivi e, in par¬ 
ticolare, capacitivi che gravano sui 
collegamenti al gestore di memoria. 
È quindi possibile che moduli di 
memoria funzionanti quando ven¬ 
gono utilizzati singolarmente non 
siano in grado di operare corretta- 
mente quando si decide di popolare 
tutti gli slot di memoria disponibili 
sulla scheda madre. Ciò può avve¬ 
nire anche nel caso in cui si proce¬ 
da all'utilizzo di quattro moduli di 
memoria identici, che quindi non 
dovrebbero portare a problemi di 
compatibilità legati alle temporiz- 
zazioni. I produttori di memorie di 
qualità, al fine di minimizzare rischi 
di questo tipo, progettano circuiti 
stampati multistrato in grado di mi¬ 
nimizzare sia il rumore elettrico sia 
i carichi capacitivi, inoltre eseguo¬ 
no test successivi all'assemblaggio 
per verificare che le resistenze che 
agiscono da terminatori di segnale 
siano perfettamente simmetriche e 
mantengano quindi l'equilibrio 
elettrico sulle linee del bus. Solo 
grazie a questi accorgimenti è pos¬ 


IIprogramma di diagnostica MemTest86 visualizza 
una stima realistica della larghezza di banda messa a 
disposizione dai moduli di memoria installati nel 
sistema. I valori sono in linea con quanto rilevato dal 
test Memory Bandwidth di Sisoft Sandra e ne 
confermano l'attendibilità. 

sibile garantire che, anche con l'in¬ 
stallazione dei moduli di memoria 
in tutti gli alloggiamenti disponibili, 
il sistema continuerà ad operare in 
maniera affidabile. Alla luce di 
queste considerazioni, ribadiamo il 
nostro consiglio di utilizzare il mini¬ 
mo numero di moduli di memoria 
necessari per il proprio sistema, 
raccomandazione valida in partico¬ 
lare se si utilizzano i prodotti più 
economici. Nel caso in cui si desi¬ 
deri aumentare il numero dei mo¬ 
duli installati per ottenere il massi¬ 
mo delle prestazioni, è bene accer¬ 
tarsi di utilizzare sempre memorie 
di alta qualità. Nel decidere il nu¬ 
mero di moduli da utilizzare nella 
propria configurazione hardware è 
bene tener presente che questa 
scelta avrà una influenza anche su 
eventuali operazioni di over- 
clocking. Un sistema con quattro 
moduli avrà una massima frequen¬ 
za operativa ridotta rispetto ad uno 
equipaggiato con due sole Dimm. 
Anche in questo caso l'origine del 
problema è da ricondursi ai carichi 
aggiuntivi che sono presenti sul bus 
nelle configurazioni a quattro mo¬ 
duli. Se si desidera quindi far fun¬ 
zionare il proprio processore oltre la 
velocità prevista dal produttore 
sarà necessario accertarsi quale sia 
la configurazione di memoria più 
adeguata al proprio scopo. 
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►► A cura di 

Valeria Camagni 


> Assistenza Dell 
e durata garanzia 


Scrivo per sottoporvi un problema 
sulla durata della garanzia, che 
tutt'ora è in sospeso con Dell Com¬ 
puter. Nel luglio 2002 ho acquista¬ 
to un notebook Inspiron 8200, con 
un'unità combo lettore Dvd/maste- 
rizzatore CdRW Samsung SN- 
308B. Sin dall'inizio l'uni là aveva 
qualche problema nella lettura dei 
Cd a più di 8x (ovvero in modalità 
CAV), ma (e qui è stato il mio erro¬ 
re) non ho mai approiondito la co¬ 
sa con test specifici. 

Dal mese di ottobre 2003 l'unità 
Samsung ha incominciato a rifiuta¬ 
re alcuni Cd-R masterizzati e nel 
giro di un paio di settimane non 
leggeva più alcun Cd o Dvd (nean¬ 
che prestampati) né era in grado di 
masterizzare. 

A nulla sono serviti gli aggiorna¬ 
menti del firmware, del BIOS del 
notebook e dei vari driver del si¬ 
stema operativo (Windows XP Ho¬ 
me). A questo punto ho provato a 
contattare il centro assistenza tec¬ 
nica della Dell (disponibile solo 
tramite telefono, in interurbana) e 
mi è stato confermato che l'unità 
era guasta ma che la garanzia del 
notebook era scaduta nel luglio 
2003 (un anno). Ho fatto presente 
che dal luglio 2002 era entrato in 
vigore il decreto legislativo n. 24 
del 2/2/2002 (in seguito alla diret¬ 
tiva europea CE 1999/44) che 
estende a due anni la garanzia dei 
beni di consumo, ma mi è stato im¬ 
pedito di parlare direttamente con 
il Customer Care Dell invitandomi 
a inviare un fax al numero 02- 
69682113. 

Dopo tre fax inviati nell'arco di un 
mese non ho ricevuto da Dell 
neanche una risposta, né telefoni¬ 
ca, né per posta elettronica. Tra 
l'altro continuo a vedere sul sito 
www.dell.it prodotti venduti con la 


garanzia di un solo anno. Non 
escludo affatto che io possa essere 
in errore con i termini di applica¬ 
zione del decreto legislativo men¬ 
zionato, solo in qualità di cliente 
privato gradirei da Dell almeno 
una risposta in merito. 

Alquanto deluso dalla collabora¬ 
zione dimostrata da Dell in questa 
occasione, spero in un prossimo 
chiarimento sia del mio problema 
specifico che in generale del de¬ 
creto legislativo n. 24. 

Raffaele Mitarotonda 

La lettera del signor Miratonda si 
riferisce all'applicazione del decre¬ 
to legge sulla conformità, che, in¬ 
fatti, estende a due anni la garan¬ 
zia per guasti di fabbricazione e di¬ 
fetti, mentre la garanzia sul note¬ 
book Inspiron che ha sottoscritto 
con Dell era di un solo anno. 

Il cliente ci ha effettivamente con¬ 
tattato nel mese di ottobre 2003 per 
il problema descritto nella sua let¬ 
tera e gli è stato risposto che la ga¬ 
ranzia sottoscritta con Dell era sca¬ 
duta, quindi la sostituzione del 
componente combo Dvd dichiarata 
16 mesi dopo l'acquisto poteva solo 
essere effettuata fuori garanzia, a 
pagamento. 

La sua richiesta di applicazione del 
decreto legge sulla conformità, co¬ 
me da decreto legislativo n. 24 del 
2/2/2002 (in attuazione della diret¬ 
tiva europea CE 1999/44) in cui si 
dice che "il consumatore decade 
dai diritti previsti dall'articolo 1519- 
quater, comma secondo, se non de¬ 
nuncia al venditore il difetto di 
conformità entro il termine di due 
mesi dalla data in cui ha scoperto il 
difetto. La denuncia non è necessa¬ 
ria se il venditore ha riconosciuto 


1'esistenza del difetto o l'ha occul¬ 
tato. Salvo prova contraria, si pre¬ 
sume che i difetti di conformità che 
si manifestano entro sei mesi dalla 
consegna del bene esistessero già a 
tale data, a meno che tale ipotesi 
sia incompatibile con la natura del 
bene o con la natura del difetto di 
conformità", non può essere accol¬ 
ta per la mancata dimostrazione 
che il difetto trova origine nel ma¬ 
teriale il giorno della consegna. 

Ci dispiace che il cliente trovi ca¬ 
rente il nostro servizio di assisten¬ 
za, sul quale verbalmente, il signor 
Miratonda si è espresso solo positi¬ 
vamente. Questa lettera ci offre, co¬ 
munque, lo spunto per continuare a 
lavorare con crescente attenzione e 
con la volontà di non deludere nes¬ 
sun cliente. 

Diego Ripamonti 
Team Leader Supporto Tecnico 
Notebook - Dell Computer 


> S.O.S. Tiscali 

Nei primi giorni di Settembre 
2003 ho stipulato via Internet un 
contratto Adsl light giorni con 
l'offerta di due mesi di connes¬ 
sione più l'attivazione gratis. 

Il 24 Settembre 2003 mi è stata 
attivata la linea Adsl e quindi ho 
installato il modem US Robotics 
Adsl Sure Connect, seguendo i 
parametri Adsl indicati da Tiscali 
e creando un'icona sul desktop 
"Tiscali dial-up PPP connection" 
per effettuare la connessione con 
Tiscali. Provo ad effettuare il col- 
legamento diverse volte ma il si¬ 
stema dà errore 718 cioè il com¬ 
puter remoto non ha risposto nel 
tempo previsto. 

Chiamo il servizio telefonico assi- 
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stenza Adsl e dopo ore e giorni 
spesi ad aspettare in linea per met¬ 
termi in contatto con un tecnico fi¬ 
nalmente ho la fortuna di poter 
parlare con uno di loro. Facciamo 
le prove di routine e nonostante 
sia presente la portante Adsl, rile¬ 
vata sia dal mio modem sia dalla 
utility fornitami e sia dal tecnico 
Tiscali, non si riesce a farmi con¬ 
nettere alla rete. Viene constatato 
che c'è un problema al loro server 
e mi promettono di lasciare una 
nota al loro sistemista in quanto 
l'unica persona in grado di risol¬ 
vere il problema. 

Passa un po' di tempo e ritelefono 
all'assistenza per vedere a che 
punto stava la cosa o almeno ri¬ 
confermarmi il problema. 

Dopo soli 65 minuti di attesa par¬ 
lo con un tecnico che mi confer¬ 
ma che il problema è di Tiscali e 
di parlare con l'assistenza com¬ 
merciale per non perdere i due 
mesi gratis. Il commerciale mi 
conferma che se il guasto è impu¬ 
tabile a Tiscali è possibile recu¬ 
perare i due mesi persi. 

Passa altro tempo provo e riprovo 
a connettermi ma c’è sempre l'er¬ 
rore 718 quindi mando una mail 
all'assistenza tecnica la quale mi 
invita a spedire una mail di confer¬ 
ma nel caso il problema fosse an¬ 
cora presente. Invio la mail di con¬ 
ferma ma sto ancora aspettando la 
risposta. Telefono all'assistenza 
per contattare un tecnico e mi ren¬ 
do conto che l'attesa è aumentata 
enormemente quindi dopo ben 90 
minuti desisto e poso il telefono. 
Mi chiedo se posso passare tutta la 
giornata in attesa di poter parlare 
con un tecnico? E il mio lavoro? Le 
ore perse chi me le rimborsa? Fino 
a oggi non ho possibilità di con¬ 
nettermi, di spiegare le mie ragio¬ 
ni a un responsabile Tiscali e so¬ 
prattutto far valere i miei diritti! Il 
24 Dicembre ci sarà l'invio della 
prima fattura da parte di Tiscali e 
io dovrò pagare per un servizio 
mai ricevuto. 


La difficoltà di connessione Adsl 
riscontrata dal signor Bianco era 
dovuta a un problema di incompa¬ 
tibilità fra il modem da lui utilizza¬ 
to e gli elementi della catena im¬ 
piantistica che compongono il ser¬ 
vizio, cioè il DSLAN (un apparato 
insito alla centrale di Telecom), la 
rete ATM (la parte di rete tra il 
router Tiscali e la linea del cliente) 
e la rete Tiscali. Tale incompatibi¬ 
lità ha determinato l'impossibilità, 
da parte del cliente, di stabilire la 
connessione. Nello specifico, il 
modem si bloccava nella fase di 
autenticazione. Per ovviare a que¬ 
sto inconveniente abbiamo sosti¬ 
tuito il modem in possesso del 
cliente con uno diverso. In data 16 
dicembre abbiamo contattato il si¬ 
gnor Bianco per accertarci dell'av¬ 
venuta consegna dell'apparato e 
per verificare il livello della con¬ 
nessione: il cliente si è mostrato 
soddisfatto. 

Provvederemo a rimborsare al 
cliente le fatture relative al perio¬ 
do in cui, a causa dei predetti in¬ 
convenienti, non ha potuto usu¬ 
fruire appieno del servizio. 

Donatella Ligas 
Responsabile Customer Care di Tiscali 


> Nessuna riparazione in 
garanzia per la Canon MV 550i 

Nell'agosto 2002 ho acquistato una 
videocamera digitale Canon (MV 
550i) per la bella cifra di circa 


1.200 euro. A distanza di poco più 
di un anno, si blocca il meccani¬ 
smo per l'espulsione della casset¬ 
ta, avendo comunque pagato un 
sovrappiù per l'estensione della 
garanzia, eravamo fiduciosi della 
risoluzione del problema. Invece 
il tecnico della Canon ci ha comu¬ 
nicato in un primo tempo che la 
garanzia non valeva in quanto la 
videocamera aveva subito un 
trauma ed i segni erano una "cre¬ 
pa" sul corpo, e in un secondo 
tempo che vi era stata una forza¬ 
tura del meccanismo di espulsione 
della cassetta tale da provocare 
una deformazione meccanica. L'e¬ 
sperienza con una videocamera 
precedente ci aveva insegnato 
quanto fosse delicato tale mecca¬ 
nismo, pertanto non abbiamo mai 
tentato di far fuoriuscire a forza la 
cassetta. Inoltre la videocamera 
non aveva subito alcun colpo, 
prova ne è il fatto che sul modulo 
di accettazione della videocamera 
da parte del Servizio di Assistenza 
Canon non viene riportato alcun 
segno di lesione, ma solo il mal¬ 
funzionamento del cassetto di 
espulsione. 

A questo punto le spiegazioni 
confuse da parte del tecnico, in¬ 
sieme alla mancanza di un evento 
traumatico (il problema si è pre¬ 
sentato da un momento all'altro 
“a ciel sereno"), ci pongono dei 
seri dubbi sulla "tenuta" in futuro 
della videocamera, anche dopo 
una corretta riparazione. Pertanto 
con quale animo dovremmo sob¬ 
barcarci una spesa notevole (ci 
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sono stati richiesti 300 euro), per 
un danno che dovrebbe essere co¬ 
perto da garanzia, e di cui ci sfug¬ 
ge la causa? 

Cesare Colle Vignarelli e Maria Pia 
Schiavella - Novara 

Com'era già stato comunicato alla 
signora Schiavella nella conversa¬ 
zione telefonica con la nostra opera¬ 
trice del customer care, la riparazio¬ 
ne della videocamera in oggetto 
non può essere effettuata in garan¬ 
zia perché la macchina risulta aver 
subito un urto o una forzatura della 
meccanica. Il nostro ispettore di la¬ 
boratorio ha visionato personalmen¬ 
te la macchina in occasione di una 
visita presso Videosystem e ha rile¬ 
vato quanto segue: 

- la camera è entrata in laboratorio 
con il difetto “ cassetta bloccata " e il 
carrello era bloccato nella modalità 
tutto estratto. La meccanica è stata 
forzata forse nel tentativo di estrar¬ 
re la cassetta (poli guida storti); la 
cassetta da sola anche se l'estrazio¬ 
ne si blocca per un guasto, non rie¬ 
sce a piegare le guide dei poli, inol¬ 
tre manca una parte di plastica tra¬ 
sparente interna alla meccanica che 
non si stacca accidentalmente. 

- la crepa dimostra che la videoca¬ 
mera potrebbe anche essere caduta 
su uno spigolo con lo sportello aper¬ 
to. I graffi attorno alla crepa non sa¬ 
rebbero presenti se si trattasse di un 
danno da trasporto (rottura da urto 
all'interno dell'imballo) 

Peraltro e comunque per completez¬ 
za di informazione, la signora Schia¬ 
vella ha comunicato a Videosystem 
di aver comprato la macchina già in 
quello stato (probabilmente un'ap¬ 
parecchiatura in esposizione) ma 
funzionante. Il fatto che questa cre¬ 
pa non è stata rilevata al ricevimen¬ 
to dell'apparecchiatura dal labora¬ 
torio di Milano è probabilmente do¬ 
vuto al fatto che l'addetto non ha 
prestato sufficiente attenzione, con¬ 
siderando che la crepa si trova alla 
base del corpo macchina e quindi in 
zona poco visibile. 


Pertanto, considerando l'accurata 
analisi eseguita sulla vostra video¬ 
camera, seppur spiacenti, non rite¬ 
niamo di poter autorizzare la ripara¬ 
zione in garanzia. 

Canon Italia - Claudio Giulini Neri 
Country Manager 
Canon Consumer Imaging 

> Se la fotocamera non fa quello 
per cui è stata acquistata 

Sono un Vostro assiduo lettore che 
ha già superato gli —anta. Mi è ri¬ 
capitata in mano la Vs rivista di 
Dicembre ed ho deciso di farVi un 
appunto riguardo all'articolo sulle 
fotocamere digitali. 

Ho comprato alla fine di luglio 
una fotocamera Fuji s304 per fare 
foto sportive, gare di moto a livel¬ 
lo dilettantistico. Sulla s304 esiste 
una impostazione detta modalità 
sportiva. Io ho fatto una veloce 
prova, mi trovavo in un centro 
affollatissimo, e notando che alla 
pressione del pulsante di scatto 
rimmagine si bloccava istantanea- 
mente, l'ho comperata. Purtroppo 
ho constatato che invece l'acquisi¬ 
zione avviene una eternità dopo la 
pressione del tasto e, bloccandosi 
l'immagine nel mirino similreflex, 
non si ha neanche più la possibi¬ 
lità di seguire il soggetto (nel mio 
caso moto). Quindi, nella cosiddet¬ 
ta modalità sportiva, io continuavo 
a fotografare una pista vuota, però 
a 1/500 di secondo. Ho contattato 
via email il centro Fuji chiedendo 
se c'era un aggiornamento del 
firmware. La risposta, devo dire 
tempestiva, era di utilizzare la 
messa a fuoco manuale, io non so 
come e se si possa mettere a fuoco 
manualmente sulla s304, ma non 
credo. Ricontattata la Fuji propo¬ 
nevo un'eventuale permuta con un 
modello anche superiore, ma che 
non presentasse il difetto sopra 
descritto. Il 26 novembre specifi¬ 
cavo che per permuta non intende¬ 
vo regalia ma intendevo pagare il 


Ragioni e torti ►► 


dovuto. Risposta, sempre tempesti¬ 
va e lapidaria: non effettuiamo 
permute! Conscio dei problemi 
commerciali che la mia proposta 
poteva generare e rendendomi 
conto che “chi la prende è la sua!" 
mi sono rivolto immediatamente a 
un centro Strabilia dove sono riu¬ 
scito a spuntare 1/3 del prezzo di 
acquisto di quella che io giudico 
una grandissima fregatura, la s304 
e dopo aver provato (per curiosità) 
anche un modello Fuji superiore 
che credo sia quello recensito sul 
numero di dicembre 2003 della 
vostra rivista e che presenta gli 
stessi maledetti difetti, ho acqui¬ 
stato una meravigliosa Minolta Di- 
mage zi che, pur presentando co¬ 
me tutte le digitali un leggero ri¬ 
tardo, non congela sul mirino l'im¬ 
magine consentendo di seguire il 
soggetto. In conclusione la Fuji ha 
perso un cliente e mi dispiace che 
tessiate le lodi, sicuramente in 
buona fede, di questo apparecchio 
inducendo gli sprovveduti a butta¬ 
re soldi. 

Ruggero Stellari 

Per ottenere i migliori risultati foto¬ 
grafando soggetti in rapido movi¬ 
mento (come nel caso delle gare 
motociclistiche citate) sarebbe op¬ 
portuno disporre di una fotocamera 
in grado di impostare manualmente 
il fuoco e i tempi di otturazione o 
che possa utilizzare una messa a 
fuoco continua o scattare una raffi¬ 
ca (in genere 4-5 scatti) in un tempo 
molto breve. L'utilizzo della moda¬ 
lità sportiva consente alla fotocame¬ 
ra Fujifilm Finepix s304 di scattare 
immagini con un tempo di ottura¬ 
zione piuttosto basso anche senza 
disporre della possibilità di impo¬ 
stazione manuale dei tempi. Di nor¬ 
ma per ridurre il tempo di attesa ne¬ 
cessario per il calcolo della corretta 
esposizione e messa a fuoco da par¬ 
te della fotocamera chi fotografa in¬ 
quadra l'area desiderata e preme a 
metà il tasto di scatto per bloccare 
fuoco ed esposizione. 

Nel caso di soggetti molto rapidi, 
come le moto indicate dal lettore, 
occorre tener conto anche del tem¬ 
po di reazione umano necessario 
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per premere il pulsante di scatto, in 
genere contenuto in qualche deci¬ 
mo di secondo. 

Probabilmente il lettore ha tenuto 
conto di tutto questo nell'effettuare 
i suoi scatti ma lamenta che l'im¬ 
magine rimanga bloccata, quasi 
congelata sul mirino impedendogli 
di seguire il soggetto. Questo com¬ 
portamento è facilmente spiegabile 
in quanto le impostazioni standard 
della fotocamera prevedono che 
una sorta di "Preview" di quanto 
scattato rimanga per un breve lasso 
di tempo sul display. 

Si tratta di una funzione in genere 
molto apprezzata in quanto con¬ 
sente di verificare immediatamente 
quanto viene effettivamente me¬ 
morizzato dalla fotocamera senza 
uscire dalla modalità di scatto. Ov¬ 
viamente è possibile escludere 
questa funzione utilizzando il nor¬ 


male menu Set-Up della fotocame¬ 
ra e impostando la prima voce del 
menu Image Display su Off. 

Questa impostazione è dettagliata- 
mente spiegata, in tutte le sue va¬ 
rianti, sul manuale utente a pagina 
78. Modificando questa semplice 
impostazione il cliente avrebbe con 
ogni probabilità risolto i suoi pro¬ 
blemi. In seguito il cliente ha pro¬ 
vato un altro modello Fujifilm (cre¬ 
do il modello FinePix S3000, evolu¬ 
zione della FinePix S304) riscon¬ 
trando come prevedibile un com¬ 
portamento analogo in quanto il 
modello prevede le stesse imposta¬ 
zione di default per il Preview. 
Personalmente avrei consigliato al 
cliente la Fujifilm FinePix S5000 
dotata di un sensore SuperCCd F1R 
di quarta generazione, grazie a 
uno zoom ottico 10X, alla possibi¬ 
lità di utilizzo completamente ma¬ 
nuale e, tra le caratteristiche più 
importanti per il lettore, dotata an¬ 
che di messa a fuoco continua ed in 


grado di scattare una raffica di 5 
scatti in un secondo. La fotocamera 
in seguito scelta dal lettore appar¬ 
tiene infatti alla stessa categoria. 

Il cliente ha contattato il nostro 
Cali Center via e-mail (forse telefo¬ 
nicamente avrebbe potuto ricevere 
le stesse indicazioni contenute in 
questa mail...) facendo delle richie¬ 
ste precise e ricevendo tempestiva¬ 
mente indicazioni corrette infatti: 

1- non sono disponibili aggiorna¬ 
menti del firmware per il modello 
in oggetto 

2- la messa a fuoco manuale può 
essere determinante nell'ambito 
indicato, ma il modello S304 non 
dispone di questa funzionalità 

3- l'eventuale permuta di una foto¬ 
camera con un modello differente 
può essere effettuata direttamente 
dal rivenditore, Fujifilm non effet¬ 
tua direttamente permute. 

Francesco Desideri 
Product Manager Digital Division 
Fujifilm Italia S.p.A. 
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> Banda “strozzata” per Tiscali 

Come moltissimi altri utenti italiani 
del provider Tiscali, da qualche an¬ 
no possiedo un abbonamento Adsl 
640 che, secondo quanto definito da 
contratto, dovrebbe garantirmi una 
connessione a internet a banda lar¬ 
ga (alte velocità di navigazione sul¬ 
la rete con massimi di 80 Kb/s). Fi¬ 
no alla fine di novembre 2003 il 
servizio erogato è stato efficiente. 
DallT dicembre invece mi sono ri¬ 
trovato soggetto a quella che defi¬ 
nisco una vera e propria limitazio¬ 
ne della banda disponibile per la 
navigazione (navigo da più di un 
mese a 3 Kb/s in maniera prolunga¬ 
ta e continuativa sia di giorno sia di 
notte), velocità che non solo è inde¬ 
corosa per il tipo di connessione 
per la quale pago Tabbonamento 
ma che è anche molto inferiore a 
quella di un collegamento telefoni¬ 
co tradizionale (enormemente più 
economico). Dopo numerose segna¬ 
lazioni effettuate al centro assisten¬ 
za (ormai non le conto più... penso 
a qualcosa come 10 o 15 con circa 
30 minuti di attesa in media prima 
di ottenere risposta dall'operatore) 
il problema non ha ancora avuto 
soluzione. Cosa ancor più grave 
nessuno degli operatori o respon¬ 
sabili con i quali ho avuto modo di 
parlare è riuscito a motivare il per¬ 
ché di questi continui disservizi. 
Ogni volta mi veniva accampata 
una scusa diversa che andava da 
problemi sulle portanti della Tele¬ 
com ad upgrade dei router da loro 
utilizzati. Ogni volta mi veniva ri¬ 
chiesta un'attesa variabile di 24/72 
ore prima del previsto ripristino del 
servizio, cosa che puntualmente 
non avveniva. Tra l'altro, ormai di¬ 
sperato da questa situazione, ho 
iniziato una miniricerca personale 
sui forum di discussione che cono¬ 
scevo e ho avuto modo di scoprire 
che i disservizi di cui sono soggetto 
sono comuni a centinaia di utenti 
sparsi per l'Italia. Essi, chi prima e 
chi dopo, sono stati fatti oggetto dei 
miei stessi problemi in maniera di¬ 
rei sistematica e continuativa. Infi¬ 
ne, alle mie insistenti proteste pres¬ 
so l'ufficio amministrazione e ge¬ 


stione contratti di Tiscali Spa è sta¬ 
to risposto che, avendo sottoscritto 
un contratto senza banda minima 
garantita, non ho diritto di lamen¬ 
tarmi per la lentezza della connes¬ 
sione! Ora, pur non avendo tutela 
dal punto di vista della banda mini¬ 
ma, io mi ritengo nella posizione di 
poter richiedere rescissione del 
contratto che ho firmato per ina¬ 
dempienza degli obblighi contrat¬ 
tuali da parte di Tiscali Spa. Questo 
perché, con le attuali restrizioni ap¬ 
plicate alla velocità di connessione, 
non riesco assolutamente a usufrui¬ 
re di quei servizi, previsti dal con¬ 
tratto di fornitura, per l'usufrutto 
dei quali necessito di velocità di 
navigazione ben più elevate. Per 
esempio :Tiscali.broadband (film 
Online); Tiscali.Netphone (telefona¬ 
te Online usando Adsl); Tiscali.Vi- 
deoMail. Essi sono inutilizzabili 
stando le attuali condizioni di fun¬ 
zionamento della linea. 

Mi chiedo quindi: esiste un modo 
per far sì che tale situazione (inten¬ 
do la mia e quella di ormai penso 
migliaia di utenti in tutta Italia) 
giunga a conoscenza di molti altri 
possibili utenti che potrebbero es¬ 
sere oggetto dei medesimi disservi¬ 
zi da parte del provider in questio¬ 
ne in caso di sottoscrizione dell'ab¬ 
bonamento? 

È possibile che Tiscali Spa possa 
erogare un servizio in questa ma¬ 
niera senza che noi consumatori 
possiamo fare nulla? 

Io per esempio ho pagato due rate 
del mio abbonamento (dicembre e 
gennaio 2004) e ho usufruito in 
questo periodo di un servizio a dir 
poco "scandaloso". Posso richiede¬ 
re risarcimento per i soldi da me 
sborsati? Mi sembra inoltre inaudi¬ 
to che tale provider possa conti¬ 
nuare ad accettare sottoscrizioni 
per nuovi contratti nel momento in 
cui non è in grado di gestire nem¬ 
meno quelli già in essere. 

Ettore Di Domenico 

Scrivo, come forse hanno già fatto 
altri, per portare a conoscenza dei 
lettori, della pessima situazione in 
cui si trovano molti utenti Tiscali 
Adsl (oltre al sottoscritto), che da 


settimane, a volte mesi, si trovano 
ad avere una banda limitata a 20-30 
Kbps, contro i 320, o 640 Kbps pre¬ 
visti da contratto. Alcuni utenti, do¬ 
po una momentanea soluzione del 
problema, sono ricaduti dopo poco 
nelle medesime grane. Io personal¬ 
mente ho avuto la banda limitata 
dal 25 novembre 2003 al 10 dicem¬ 
bre e dal 28 dicembre fino a oggi. E 
'banda limitata’ non vuol dire solo 
download lenti (tipo modem 28.8), 
ma la quasi impossibilità di naviga¬ 
re e ricevere posta, dati i frequen¬ 
tissimi 'Impossibile visualizzare la 
pagina' ed errori di connessione al 
server mail. 

I tentativi di contattare l'assistenza 
tramite mail o newgroup non rice¬ 
vono risposta e il numero dell'assi¬ 
stenza ha tempi che spesso supera¬ 
no l’ora di attesa, per poi ricevere 
risposte vaghe o contraddittorie. 
Comunque la telefonata viene limi¬ 
tata a un massimo di 10 minuti. 
Inoltre il contratto impedisce una 
risoluzione, non prevedendo una 
banda minima garantita. Ma qui 
non si parla di qualità del servizio, 
si parla di ‘assenza* di servizio! 
Oramai alla disperazione, ma non 
spogliati dell'ironia, si è pure crea¬ 
to un sito per documentare la situa¬ 
zione: http://club3k.zapto.org/. Gli 
iscritti sono ad oggi 187, ed il 
'Club' é stato diffuso solo nel new¬ 
sgroup! 

Andrea Mazzoleni 

I disservizi in termini di velocità di 
collegamento, che alcuni nostri 
clienti possono aver registrato re¬ 
centemente, sono da imputarsi prin¬ 
cipalmente ai veloci cambiamenti 
che stanno interessando il mercato. 
Gli abbonati Adsl stanno rapida¬ 
mente mutando le modalità di uti¬ 
lizzo della rete. 

Questo soprattutto grazie al fatto 
che, finalmente, stanno esponen¬ 
zialmente crescendo le tipologie di 
servizi multimediali/broadband on- 
line, che prima erano molto scarsi, e 
il cui utilizzo ha un'incidenza note¬ 
vole sulla quantità di banda occu¬ 
pata. Si tratta di un segnale molto 
positivo per il mercato e conseguen¬ 
temente anche per gli utenti, in 
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quanto indice di crescita e sviluppo. 
Purtroppo in questa prima fase, la 
trasformazione delle abitudini dei 
clienti, nostri e dei competitor, può 
diventare fonte di qualche problema 
per l'utenza stessa. 

Fortunatamente si tratta di disservi¬ 
zi che possono essere eliminati rapi¬ 
damente. 

A questo proposito Tiscali sta già at¬ 
tuando una serie di interventi di ca¬ 
rattere tecnico, finalizzati al poten¬ 
ziamento della rete Adsl che con¬ 
sentiranno a tutti i clienti interessati 
da questi problemi di utilizzare nuo¬ 
vamente il servizio al massimo delle 
sue prestazioni. Gli interventi do¬ 
vrebbero concludersi entro la fine 
del mese di gennaio e il Customer 
Care di Tiscali sta avvisando la 
clientela che viene via via interessa¬ 
ta. Desideriamo cogliere questa op¬ 
portunità per ringraziare tutti gli 
utenti che ci inviano le loro segnala¬ 
zioni e anche lamentele poiché sono 
sempre utili per intensificare le veri¬ 
fiche e migliorare il servizio. 

Customer Care Tiscali 


> lo, esiliato telematico 

Vivo, per mia sfortuna in questo ca¬ 
so, in una frazione del comune di 
Montecorvino Rovella (Salerno), 
Macchia per l'esattezza. Il comune a 
me più vicino è Bellizzi: in pratica mi 
trovo esattamente a metà strada tra i 
due comuni, ad una distanza di circa 
5 chilometri da ognuno. Nell'ultimo 
periodo, spronato anche dalle allet¬ 
tanti offerte dei vari gestori, mi sono 
interessato parecchio all'Adsl, tanto 
da iniziare ad informarmi sull'esi¬ 
stenza di tale servizio nella mia zo¬ 
na. Inizialmente mi sono affidato ai 
siti internet dei gestori per controlla¬ 
re se il mio numero di telefono fosse 
coperto, ma tutti hanno dato risposta 
negativa. Fin qui nulla di strano. So 
per certo però (ho visto con i miei 
occhi) l'Adsl funzionare sia a Bellizzi 
sia a Montecorvino Rovella. Creden¬ 
do quindi che fosse una situazione in 
via di definizione inizio col telefona¬ 
re al cali center di Tele2, la cui offer¬ 
ta mi sembrava la più conveniente. 
Qui mi dicono che nella mia zona 
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non è attivo il servizio Adsl e che 
pertanto non posso farne richiesta, 
perdendo tra l'altro la possibilità di 
accedere alla promozione che rega¬ 
la 3 mesi di abbonamento gratis a 
chi si abbonava entro il 31 dicembre 
2003. Supponendo quindi che la re¬ 
sponsabilità principale sia di Tele¬ 
com Italia, chiamo il servizio clienti 
della stessa e qui con grandissimo 
stupore vengo a sapere addirittura 
che il mio numero telefonico è dota¬ 
to di “semaforo rosso", ovvero non 
è possibile installare il servizio; 
neanche sottoscrivendo l'abbona¬ 
mento Alice verrebbe avviata una 
procedura di installazione! La cosa è 
ancora più stupefacente se penso 
che proprio sotto casa ho una cen¬ 
trale Telecom! Insomma, mi sento 
un esiliato telematico... ancor di più 
se penso che a 5 chilometri da casa 
mia (ambo i lati!) il servizio c'è e ad¬ 
dirittura sulla sponda Bellizzi, pro¬ 
veniente da Salerno e Pontecagna- 
no, si parla di fibra ottica... 

Gianluca Esposito 
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Nomi a dominio e autorità di registrazione. 
L’Italia contro il resto del mondo 

Per i domini .it è cambiato il modello di gestione: in ambito internazionale esistono 
una Naming Authority e una Registration Authority, in Italia c'è un solo organismo. 


Dal 1° febbraio 2004 è cambiato il mo¬ 
dello di gestione dei nomi a dominio 
.it, che passa da un sistema bipartito in 
cui le regole sono scritte da un sogget¬ 
to (la Naming Authority - NA) e appli¬ 
cate da un altro (la Registration 
Authority - RA), a uno in cui la RA ge¬ 
stisce autonomamente le attribuzioni. 
La situazione rappresenta un caso sin¬ 
golare nell'ambito internazionale, 
considerato che l'approccio seguito al¬ 
trove è quello di tenere distinti i due 
ambiti. Perché in Italia si è scelto di 
andare in controtendenza? 

Le ragioni risalgono al progressivo de¬ 
teriorarsi dei rapporti fra NA (associa¬ 
zione no-profit, priva di fondi e strut¬ 
ture, composta da una comunità di 
utenti) e la RA (afferente al CNR di Pi¬ 
sa, con grandi possibilità economiche 
visto che incassa i soldi delle registra¬ 
zioni). In particolare il motivo del disa¬ 
gio va ricercato nell'insofferenza della 
RA a eseguire le decisioni della NA 
che rivendicava la propria autonomia 
decisionale dal Registro. I casi più 
eclatanti sono stati il rifiuto da parte di 
quest'ultimo di accettare le decisioni 
degli enti conduttori o l'affossamento 
del progetto di snellimento delle pro¬ 
cedure di registrazione tramite elimi¬ 
nazione dell'attuale lettera di assun¬ 
zione di responsabilità. Ulteriore ele¬ 
mento che ha contribuito ad aumenta¬ 
re le difficoltà è stato l'intervento del 
ministero delle Comunicazioni, che in 
un primo tempo aveva preso le redini 
della situazione, promovendo un "ta¬ 
volo dei domini" dal quale sarebbe 
dovuta uscire - entro il maggio 2003 - 
la "Fondazione Meucci", un ente mo¬ 
rale di diritto privato che sarebbe su¬ 


bentrato al duumvirato NA-RA nella 
gestione del Registro; il che ha ulte¬ 
riormente rallentato l'operatività e 
tolto credibilità alla figura della NA, il 
soggetto debole di questo rapporto. 
Nonostante le assicurazioni, la Fon¬ 
dazione Meucci è rimasta poco più di 
un'idea abbozzata e il ministero delle 
Comunicazioni non ha più dato sti¬ 
molazioni al progetto. Questa situa¬ 
zione di disagio ha portato a uno sta¬ 
to di stallo che però, nella realtà dei 
fatti, ha consentito al prof. Franco De- 
noth, direttore dell'Istituto di informa¬ 
tica e telematica del CNR di Pisa e re¬ 
sponsabile della RA di chiedere (me¬ 
glio, di "forzare") la sottoscrizione di 
un Memorandum of Understanding 
(MoU) che esautorava la NA del po¬ 
tere di scrivere le regole, affidandolo 
a un Policy Board (PB) formalmente 
eletto in assemblea ma sostanzial¬ 
mente espresso dai vari gruppi di in¬ 
teresse (maintainer, provider, Regi¬ 
stro e - bontà loro - NA). Due erano 
gli elementi più importanti di questo 
MoU: il prof. Denoth si riservava il di¬ 
ritto di "accreditare" il nuovo PB a se¬ 
conda delle persone che ne fossero 
chiamate a far parte e il PB sarebbe 
dovuto essere convocato entro il 31 
gennaio 2004. Data decorsa la quale 
il Registro sarebbe stato libero da 
ogni vincolo. Tutto questo verme rati¬ 
ficato nella sofferta assemblea dello 
scorso 9 dicembre 2003 quando, ap¬ 
punto, la NA accettò di congelare i 
propri organismi direttivi (non rieleg¬ 
gendo un comitato esecutivo) e di tra¬ 
sferire i poteri regolamentari al nasci¬ 
turo PB. Nei giorni successivi all’as¬ 
semblea fu da subito abbastanza 


chiaro che ci fosse qualcosa di strano 
nell’aria perché - nonostante le molte 
cose da fare, alcune, come la gestio¬ 
ne degli IDN veramente urgenti dalla 
RA non arrivava alcun segnale. 

I sospetti divennero certezza quando, 
arrivato oramai gennaio 2004, il pro¬ 
fessor Denoth ancora rispondeva alle 
richieste formulate nella mailing-list 
della NA che gli chiedevano quando 
e come si sarebbe "dato corpo" al PB. 
Tutto ciò che fu possibile ottenere, fu 
un messaggio generico nel quale il 
direttore dell’istituto del CNR, lamen¬ 
tando problemi derivanti dalle diffi¬ 
coltà di individuare i componenti mi¬ 
nisteriali del PB. La situazione ha rag¬ 
giunto livelli grotteschi quando a due 
giorni dal 31 gennaio, solo grazie al¬ 
l'intervento del presidente della NA il 
prof. Denoth "mandò a dire" che 
avrebbe convocato nel giro di un paio 
di giorni una riunione che avrebbe 
convocato il PB. La conseguenza di 
questa "melina" del Registro è che 
ora il PB è, di fatto e di diritto, un or¬ 
ganismo privo di legittimazione che il 
Registro può decidere o meno di con¬ 
vocare e che non ha alcun potere ef¬ 
fettivo. Sulla carta esiste ancora una 
minima separazione dei poteri, ma in 
pratica non è così. E i componenti 
della Locai Internet Community che 
per anni si sono prestati con spirito di 
servizio a dare una mano "a mandare 
avanti la baracca" ora sono stati 
estromessi con una manovra dai con¬ 
tenuti molto discutibili. Se questo è il 
modello di gestione che ci aspetta 
non si preparano tempi felici per le 
imprese, per gli utenti e per la inter¬ 
net governance italiana. 
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devoluzione continua 
dei personal computer 

*1 

Mai come quest'anno i Pc 
saranno oggetto di profonde 
trasformazioni tecnologiche. 
Dovremo cambiare 
praticamente tutto 
(se avremo bisogno delle 
nuove funzionalità offerte), 
e per parecchi mesi 
bisognerà fare attenzione 
ai residui di magazzino, per 
non ritrovarsi con prodotti 
già obsoleti al momento 
dell'acquisto. Quando 
effettuare i nuovi acquisti 
e cosa chiedere in negozio. 


►► A cura di Michele Braga, Vittorio Margoni, Eugenio Moschini, 
Edmondo Orlotti, Simone Zanardi 


I Pc si evolvono, almeno a parole, mese dopo mese; 
questo grazie a nuove tecnologie, architetture, aumen¬ 
ti di velocità nei vari componenti. Quanto sta per acca¬ 
dere però nel corso del 2004 non avveniva da almeno 
un lustro, e per il mercato dovrebbe rappresentare la 
spinta decisiva verso l'uscita dalla lunga recessione 
che ha contraddistinto gli ultimi anni. Processori, me¬ 
morie, grafica, connessioni, telai, sistemi operativi, ap¬ 
plicazioni sono tutti in fase di profonda trasformazione, 
in un processo che è cominciato nel mese di febbraio e 
che dovrebbe completarsi entro la fine dell'anno, ma 


►► 













che richiederà il 2005 per giungere 
a piena maturazione. 

Purtroppo, in tutto questo caos di 
novità l'industria dei Pc dovrà an¬ 
cora una volta mantenere viva una 
fase di transizione che vedrà coabi¬ 
tare tecnologie vecchie e nuove, 
rovescio di una medaglia che pro¬ 
prio sulla compatibilità assoluta ha 
costruito il proprio primato. 

Gli elementi chiave da cui partire 
nell'analisi delle novità sono rap¬ 
presentati dall'introduzione del Pei 
Express e dall'arrivo in massa del 
software a 64 bit. Nel primo caso, 
come potrete leggere più avanti, 
sotto la spinta di Intel è stato varato 
un nuovo standard di comunicazio¬ 
ne che andrà in breve tempo a sop¬ 
piantare il bus Pei e la connessione 
Agp. La serializzazione delle co¬ 
municazioni consentirà di costruire 
piattaforme più veloci, meno com¬ 
plesse dal punto di vista della pro¬ 
gettazione, adatte a supportare i 
dispositivi che entreranno nei Pc 
dei prossimi dieci anni. In un primo 
tempo vedremo coabitare connet¬ 
tori Pei e connettori Pei Express, su 
schede madri che si adatteranno 
per entrare nei telai conformi alle 
specifiche del nuovo formato Btx. 
Via quindi il vecchio Atx, inadatto 
dal punto di vista meccanico ed 
elettrico (via quindi anche i vecchi 
alimentatori). Le novità a livello 
hardware proseguiranno poi a li¬ 
vello di Cpu, con nuove tecnologie 
di memoria supportate e la prossi¬ 
ma definitiva integrazione del rela¬ 
tivo controller. 

AMD ha scelto una strada innova¬ 
tiva, con i suoi prodotti Opteron e 
Athlon 64, integrando un controller 
per memoria Ddr direttamente nel¬ 
la Cpu (a doppio canale nel caso di 
Opteron e Athlon 64 FX), con gran¬ 
de beneficio per la riduzione delle 
latenze di accesso (uno dei princi¬ 
pali colli di bottiglia dei sistemi 
moderni). Intel ha lanciato ai primi 
di febbraio una nuova versione di 
Pentium 4, finora nota con il nome 
in codice di Prescott, che rappre¬ 
senta l'inizio di una fase di profon¬ 
da trasformazione per le Cpu Intel. 


Se, come vedrete dalla prove pub¬ 
blicate in queste pagine, gli incre¬ 
menti di potenza sono minimi ri¬ 
spetto alla precedente generazio¬ 
ne, si tratta di un ridisegno comple¬ 
to del processore, i cui benefici so¬ 
no destinati ad essere evidenti più 
avanti. In primo luogo, infatti, en¬ 
tro giugno avremo a disposizione il 
nuovo Pentium 4 nel formato a 775 
contatti (Lga-775), insieme ai chi- 
pset di supporto che abiliteranno 
connessioni Pci-Express e utilizzo 
di memoria Ddr2. Intel sarà drasti¬ 
ca nel passaggio alle nuove piat¬ 
taforme, per avere ancora supporto 
Agp bisognerà infatti ricorrere alle 
soluzioni che metteranno a punto 
VIA e Sis. I 775 piedini serviranno 
soprattutto per fornire la necessaria 
alimentazione al processore, che 
consumerà oltre 150 watt di poten¬ 
za superata la barriera dei 4 GHz. 
Ci vorrà ancora tempo prima che 
Intel integri il controller della me¬ 
moria, e le indicazioni del momen¬ 
to danno probabile l'avvento nel 
2005-2006 di soluzioni multicore, 
ovvero con più unità funzionali in¬ 
dipendenti sullo stesso chip. La ca¬ 
pacità dei Pc di lavorare su più ap¬ 
plicativi indipendenti crescerà in 
maniera significativa, un fattore 
importante per quando Longhorn, 
l’erede di Windows Xp, sarà effet¬ 
tivamente disponibile. 

Proprio il software sta giocando un 
molo di primo piano nelle decisioni 
strategiche per lo sviluppo del- 
l'hardware. I 64 bit nella versione 
AMD si stanno rivelando un suc¬ 
cesso insperato per la società, pro¬ 
prio in quel settore professionale 
che la casa di Sunnyvale ha sem¬ 
pre faticato a penetrare. Persino 
HP, che ha condiviso con Intel i ri¬ 
schi dello sviluppo della piattafor¬ 
ma Itanium, ha fatto trapelare la 
notizia che sta per fornire un'offer¬ 
ta basata su sistemi Opteron. Mi¬ 
crosoft ha reso disponibile una ver¬ 
sione di valutazione di Windows 
XP 64 bit edition (scaricabile gra¬ 
tuitamente dal sito della società) di 
cui trovate una prima prova pro¬ 
prio in queste pagine, consentendo 


a tutto il mondo Windows di svi¬ 
luppare soluzioni basate su Athlon 
64. Intel, che finora aveva sempre 
minimizzato l'impatto dell'approc¬ 
cio AMD ai 64 bit, per bocca dei 
suoi esponenti più in vista ha an¬ 
nunciato che quando il software 
sarà pronto, la società disporrà di 
una soluzione adeguata. Tradotto, 
significa che le indiscrezioni sul 
fatto che Intel stesse pianificando 
un’implementazione a 64 bit simile 
a quella AMD sono confermate. Il 
nome in codice di questo progetto 
non è più Yamhill, bensì CT, acro¬ 
nimo di Clackamas Technology. 
Appare quasi certo che questa tec¬ 
nologia, presente sui sistemi Pre¬ 
scott ma resa inattiva, sarà ufficial¬ 
mente lanciata con il nuovo pro¬ 
cessore Tejas atteso per il 2005 (per 
il quale ci si aspetta anche un cam¬ 
biamento del nome commerciale). 
Tejas integrerà anche la tanto di¬ 
battuta tecnologia LaGrande (op¬ 
zionale all'acquisto) per la creazio¬ 
ne di un ambiente protetto per l'e¬ 
secuzione dei programmi e lo 
scambio di dati. 

Non è noto al momento quanto le 
estensioni Intel a 64 bit saranno 
compatibili con quelle AMD. Ap¬ 
pare difficile immaginare un'inte¬ 
grazione tout court, sembra piutto¬ 
sto plausibile ipotizzare che esi¬ 
sterà una certa forma di compatibi¬ 
lità, cui magari saranno aggiunte 
funzionalità specifiche. Difficil¬ 
mente possiamo però credere che 
Microsoft, dopo aver rilasciato una 
versione a 64 di Windows Xp per 
Itanium, una per Athlon 64/Opte- 
ron e una standard a 32 bit, rilasci 
un nuovo sistema operativo. So¬ 
prattutto considerando la disponi¬ 
bilità di applicativi già ricompilati 
per la piattaforma AMD. 

Se dovete comprare un nuovo de¬ 
sktop, avete di fronte due alterna¬ 
tive: comprare ora un nuovo siste¬ 
ma adatto ai vostri impieghi di oggi 
e di domani approfittando dei 
prezzi da saldo, oppure attendere 
giugno, quando sia AMD sia Intel 
avranno rinnovato completamente 
la propria offerta. 

Se invece volete acquistare un 
nuovo notebook, troverete nel 
prossimo numero di questa rivista 
tutte le novità cui dovrete prestare 
attenzione. 
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►► Di Eugenio Moschini 

JBt/v /j 


Processori, l’anno 
della transizione 


64 bit, processo produttivo a 90 nanometri, 
super pipeline e nuovi socket: ecco tutte le 
novità che ci aspettano nei prossimi mesi. 


Mentre il 2003 può essere visto co¬ 
me l'anno della consacrazione dei 
64 bit di AMD, il 2004 si apre all'in¬ 
segna di Intel che, con la presenta¬ 
zione di Prescott, preannuncia im¬ 
portanti novità all'orizzonte. Innan¬ 
zitutto in Megahertz: la nuova pipe- 
line a 31 stadi (ben 11 in più dell'at¬ 
tuale core Northwood) unita a un 
processo produttivo a 90 nanometri 
promette una rapida scalata in fre- 
guenza, che dovrebbe portare entro 
la fine del 2004 all'abbattimento 
della soglia dei 4 GHz. Il nuovo pro¬ 
cesso produttivo offre un altro in¬ 
dubbio vantaggio: grazie ai core più 
piccoli è possibile ottenere un mag¬ 
gior numero di die per wafer di sili¬ 
cio, a tutto vantaggio dell'economia 
di scala. 


Se dal punto di 
vista della pura 
frequenza e del 
processo produttivo 
la casa di Santa Clara 
dimostra di avere buo¬ 
ne carte, AMD confer¬ 
ma le potenzialità della 
sua architettura Athlon 64. 
Continua infatti la matura¬ 
zione della piattaforma x86 a 64 bit 
(che comincia a raccogliere consen¬ 
si anche dalle software house) men¬ 
tre si rivela vincente la scelta del 
controller di memoria integrato, so¬ 
prattutto negli ambienti di calcolo 
intensivo. 

Il 2004 potrebbe dunque essere un 
anno di transizione, che vedrà i due 
produttori impegnati a imitare e 
possibilmente migliorare le tecnolo¬ 
gie dell'avversario: AMD dovrebbe 
infatti introdurre un processo pro¬ 
duttivo a 90 nanometri e da lì scala¬ 
re in frequenza, mentre Intel adot¬ 
terà un nuovo socket a 775 contatti 
progettato per le esigenze future. 
Ecco in breve lo stato del mercato 
alla luce delle novità di casa Intel, 
con una panoramica su quanto ci 
aspetta nei prossimi mesi. 

> Il nuovo core Prescott 

Come è avvenuto nel caso del core 
Northwood, l'introduzione di Pre¬ 
scott nasconde ben più di una sem¬ 
plice riduzione del die e del passag¬ 
gio a una tecnologia a 90 nanome¬ 
tri. Quando Intel passò a un proces¬ 
so produttivo da 130 nanometri con 
il core Northwood, i progettisti ag¬ 
giunsero 256 KByte di cache L2 
(portandola a 512 KByte) e perfezio¬ 


narono una 
tecnologia il cui 
embrione era già pre¬ 
sente in tutti i Pentium 4 fin 
dal progetto originale Willamette. 
Questa tecnologia, nata per operare 
in multitasking simultaneo, fu chia¬ 
mata Hyper-Threading (o più bre¬ 
vemente HT). Inizialmente la fun¬ 
zione HT era disattivata nei primi 
chip Northwood, ma fu resa operati¬ 
va al lancio della versione a 3,06 
GHz, per essere successivamente 
introdotta in tutti i nuovi modelli 
con bus a 800 MHz. 

Il passaggio ai 90 nanometri è stato 
l'occasione con cui la casa di Santa 
Clara ha ancora una volta migliora¬ 
to la sua microarchitettura: Prescott 
presenta un gran numero di perfe¬ 
zionamenti, alcuni originati sempli¬ 
cemente dal nuovo processo pro¬ 
duttivo, mentre altri nascono da un 
profondo cambiamento interno del¬ 
l'architettura. Il più significativo, le¬ 
gato alla riduzione del die grazie al 
processo a 90 nm, è la possibilità di 
integrare memoria cache addizio¬ 
nale. Sia la LI sia la L2 sono state 
raddoppiate: la cache LI per i dati 
passa ora a 16 KByte mentre la 
quantità di L2 (unificata per dati e 
istruzioni) è di 1 MByte. 

La riduzione del processo produtti¬ 
vo ha consentito a Intel di raddop¬ 
piare il quantitativo di cache otte¬ 
nendo al tempo stesso un core più 
piccolo. Questo, grazie anche alla 
transizione massiccia verso i wafer 
da 300 mm, consente di produrre un 
maggior numero di processori per 
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singolo wafer. Naturalmente la tran¬ 
sizione ai 90 nanometri ha un costo 
che deve essere ammortizzato, ma 
questa scelta implica costi più bassi 
di produzione e, di conseguenza, 
possibilità di avere un prezzo di 
vendita più aggressivo. 

> Super pipeline 

La filosofia che sta alla base del 
nuovo Prescott è la stessa che sta al¬ 
la base di tutta l'architettura Pen¬ 
tium 4: la crescita delle prestazioni 
si ottiene con la scalata in frequen¬ 
za. Uno dei metodi più utilizzati per 
incrementare questo valore è au¬ 
mentare la lunghezza della pipeli¬ 
ne. Il vantaggio di una pipeline a 
più stadi è la possibilità di eseguire 
un minor lavoro ad ogni passo; in 
questo modo la lunghezza dei cicli 
può essere ridotta, consentendo così 
di aumentare la frequenza di clock 
e quindi la velocità di esecuzione. 
Uno dei problemi è dovuto al fatto 
che le unità di esecuzione presenti 
nella pipeline operano a frequenze 
nell'ordine dei GHz, mentre il recu¬ 
pero dei dati dalla memoria di siste¬ 


ma può richiedere più di cento cicli 
di clock, creando stalli nella pipeli¬ 
ne. Il flusso di dati da elaborare de¬ 
ve quindi essere costante e corretto, 
così che ogni istruzione e dato si tro¬ 
vino al loro posto nel momento in 
cui se ne ha bisogno. Se non si vuo¬ 
le perciò un processore inoperoso, 
che perda cicli utili aspettando i da¬ 
ti, bisogna assicurarsi che l'istruzio¬ 
ne o i dati richiesti siano presenti in 
un buffer che affianca la pipeline o 
al massimo in uno stadio superiore 
della cache, senza doverli recupera¬ 
re dalla memoria centrale. Con Pre¬ 
scott Intel ha lavorato in modo parti¬ 
colare per evitare che si verifichino 
stalli della pipeline; se una pipeline 
così profonda dovesse essere svuo¬ 
tata di frequente si avrebbe un rapi¬ 
do degrado delle prestazioni, pur 
disponendo di una frequenza di 
clock molto elevata. 

La maggior parte del software non 
richiede semplicemente un flusso li¬ 
neare di istruzioni e dati, ma coin¬ 
volge loop e salti. L'abilità di predire 
quando l'esecuzione del codice su¬ 
birà un salto, e da qui conoscere co¬ 
me il codice entrerà nella pipeline, 


è nota come branch prediction. Una 
pipeline molto profonda richiede 
perciò anche una tecnica di predi¬ 
zione dei salti molto accurata, infat¬ 
ti se la pipeline è riempita con le 
istruzioni non corrette (inteso nel 
senso di non necessarie) deve esse¬ 
re prima svuotata e poi ricaricata. In 
questo caso il prezzo da pagare in 
termini di prestazioni è estrema- 
mente salato. Per esempio, una pre¬ 
dizione sbagliata e lo svuotamento 
della pipeline implica una penalità 
di 20 cicli nel caso di un Pentium 4 
con core Willamette o Northwood. 

La già profonda pipeline, nel caso 
di Prescott, è stata estesa a 31 stadi 
e in questo caso lo svuotamento del¬ 
la pipeline causato da una imperfet¬ 
ta predizione dei salti potrebbe im¬ 
pattare in maniera molto negativa. 

Per questo Intel ha lavorato per mi¬ 
gliorare la parte di predizione dei 
salti. Prima di addentrarci nelle no¬ 
vità dobbiamo sottolineare che tutti 
i Pentium 4 hanno in effetti 2 aree 
dove vengono determinate le predi¬ 
zioni di salto. La prima nel front end 
della pipeline, dove è caricato il 
flusso di istruzioni x86, e la seconda 
nella trace cache (la parte di cache 
LI per le istruzioni che contiene le 
micro-ops). 

La maggior parte della sequenza di 
istruzioni è gestita dalla trace cache 
durante la normale esecuzione dei 
programmi. La profondità della pi¬ 
peline è misurata proprio dal punto 
del puntatore della istruzione nel 
trache cache dal Btb (Branch Target 
Buffer, tabella di puntamento dei 
salti) associata con la trache cache. 

Il Btb della trache cache ha ora 
2.048 entrate (un netto incremento 
se lo confrontiamo alle 512 del pre¬ 
cedente Pentium 4) contro le 4.096 
entrate del Btb nel front end. 

> Predizione dei salti 

La predizione statica dei salti (una 
tecnica per conoscere prima dell'e¬ 
secuzione effettiva sia il comporta¬ 
mento di un salto in avanti sia le ri¬ 
chieste dei cicli di loop o di un salto ^ 
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all'indietro) è stata migliorata in 
Prescott. Nelle precedenti architet¬ 
ture Pentium 4 erano integrati algo¬ 
ritmi per il calcolo della predizione 
statica che trattavano i salti all'in¬ 
dietro come semplice parte di un 
loop, ma questo non è sempre vero. 
I salti di loop solitamente sono più 
corti rispetto agli altri tipi di salto al- 
l'indietro. Se la diramazione non è 
inclusa nel Btb e deve essere pre¬ 
detta staticamente, un controllo è 
fatto sui rami in entrambe le dire¬ 
zioni e distanze. Se si supera la so¬ 
glia predeterminata per un salto la 
predizione del salto fallisce. In que¬ 
sto caso in Prescott è stata aggiunta 
la logica che aiuta a determinare se 
un salto all'indietro fa parte di un 
loop o di un altro tipo di salto all'in¬ 
dietro. L'accuratezza della predizio¬ 
ne dinamica è stata migliorata ag¬ 
giungendo un predittore di salto in¬ 



diretto. Per inciso questo è simile a 
quanto fatto nell'architettura del 
Pentium-M (core Banias). Dai dati 
diffusi dalla casa di Santa Clara 
questa nuova soluzione dovrebbe 
incrementare il successo dei salti 
nei benchmarck Spec di un 2-20%. 

> Altri cambiamenti architetturali 

Oltre al settore di predizione dei 
salti altre parti dell'architettura di 
Prescott sono state rivisitate per 
spremere il massimo da questo pro¬ 
cessore: nella cache LI per i dati è 
stata incrementata l'associatività da 
4 a 8 vie e le dimensioni sono state 
raddoppiate (gli 8 KByte di 
Northwood sono passati ai 16 KByte 
di Prescott). La nuova cache L2 da 1 


MByte, di tipo unificato per dati e 
istruzioni, è ancora di tipo associati¬ 
vo a 8 vie, come nei precedenti Pen¬ 
tium 4, e ha ancora una linea di ca¬ 
che a 128 byte. 

Funziona con frequenza sincrona al 
core e questo implica che, nel caso 
di una frequenza di 3,4 GHz, la 
banda passante tra cache e Cpu è di 
108 GByte/s. 

Le dimensioni dei programmatori 
dei processi per le istruzioni x87 e 
per tutti i livelli delle istruzioni Sse 
sono state incrementate per miglio¬ 
rare l'abilità di trovare il paralleli¬ 
smo nel flusso dei dati multimediali, 
mentre sono state incrementate le 
dimensioni e l'efficacia delle code 
che alimentano tutti i programmato- 
ri dei processi, non solo quelli ap- 


Olidata Alicon 4 3200 P: Prescott alla prova sul campo 


►► Anteprima di Vittorio Margoni 

Sempre attiva e attenta a tutte le novità proposte dal merca¬ 
to, Olidata ci ha fornito a tempo di record un sistema equi¬ 
paggiato con l'ultima Cpu di casa Intel, il Pentium 4 a 3,2 
GHz con core Prescott. A differenza del precedente core 
Northwood-C i nuovi Prescott dispongono di una cache L2 
di 1 MByte, delle nuove istruzioni multimediali Sse3 e sono 
realizzati con un processo produttivo a 90 nanometri. Resta¬ 
no invece invariati il Fsb, a 800 MHz, e, almeno per il mo¬ 
mento, il packaging (Socket 478). Per gli ulteriori approfon¬ 
dimenti tecnologici su questa Cpu e sui prossimi processori 


Le prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz 


Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 26,2 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0 Multitasking) 3,41 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 31,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 17.300 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 747 

MainConcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 164,81 

li l'min li 


3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 
Aquamark 3 (1.024 x 768 — 32 bit) 

Aquamark 3 (Triscore -1.024 x 768 — 32 bit) 
Quake Ili Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 


260 

35,58 

35.580 

346,3 

254,9 

179,7 


Intel e AMD rimandiamo all'articolo presente in queste stes¬ 
se pagine mentre ora ci occuperemo della configurazione in¬ 
viata in prova da Olidata. 

Il sistema si avvale dell'ottima scheda madre Asus P4C800, 
la revisione 2.0, realizzata intorno al chipset Intel 875P. La 
dotazione di memoria, perfettamente adatta alla classe del 
sistema e al lavoro intenso in am¬ 
biente multitasking, comprende 
due moduli Hynix di Ddr PC3200 
da 512 MByte ciascuno, per un 
totale di 1 GByte, ulteriormente 
espandibile tramite i due zoccoli 
liberi rimasti sulla scheda madre. 

Come tutti i recenti prodotti Asus 
di fascia elevata anche la P4C800 
dispone di una buona dotazione 
di interfacce integrate diretta- 
mente sul Pcb. Tra le più interes¬ 
santi, oltre a quella di rete e al co- 
dec audio, segnaliamo il control¬ 
ler Raid Promise PDC20378 e 

quello firewire VIA (VT6306). Se il secondo costituisce un 
buon valore aggiunto al prodotto, il primo è praticamente 
una necessità su un prodotto di questo livello, soprattutto 
perché per la costruzione della scheda madre è stato utiliz¬ 
zato l'ICH5 in versione standard, cioè privo delle funziona¬ 
lità Raid. 

Il sottosistema disco si avvale di due unità Maxtor della for¬ 
tunata serie DiamondMax Plus 9 con taglio da 120 GByte 
Luna, interfaccia serial Ata, regime di rotazione dei piattelli ►► 
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<segue> 

di 7.200 rpm e buffer da 8 MByte. I due dischi sono pilotati in 
configurazione Raid 0 dal controller Promise PDC20378 integra¬ 
to sulla scheda madre. Come si può vedere dai risultati ottenuti 
nei test specifici questa soluzione si è dimostrata indubbiamente 
valida considerando inoltre che lo spazio totale a disposizione, 
240 GByte, permette ampi margini di manovra. Chi si può ac¬ 
contentare di 120 GByte di spazio su disco può optare per una 
configurazione Raid 1, perfettamente gestita dal controller Pro¬ 
mise, incrementando in maniera drastica la sicurezza dei dati. 
Veniamo ora al sottosistema grafico, basato su una scheda grafi¬ 
ca con Gpu GeForce FX 5700 Ultra. Questa scelta, se confronta¬ 
ta al valore delle altre periferiche, potrebbe forse risultare pena¬ 
lizzante. La Gpu NV36 non dispone infatti della velocità di ela¬ 
borazione della più veloce NV38, sicuramente più adatta a sfrut¬ 
tare tutta la potenza di calcolo del nuovo Pentium 4 con core 
Prescott. D'altro canto, risultati alla mano, la differenza di prez¬ 
zo, 200 euro circa, può giustificare senza alcun dubbio la scelta 
effettuata da Olidata. Infatti, a parte le unità di pixel shader, 4 
per l'NV36 e 8 per l'NV38, e la banda passante tra Gpu e memo¬ 
ria, le tecnologie presenti sul GeForce FX 5700 Ultra sono le 
stesse disponibili sul 5950 Ultra. Tra le più interessanti ricordia¬ 
mo la UltraShadow, quella relativa alla compressione del colore 
e delle texture e dello Z buffer. 

La minor banda passante, dovuta all'utilizzo di un bus verso la 
memoria a 128 bit, contro i 256 di quello dell'NV38, penalizza in 
maniera evidente solo le prestazioni alle alte risoluzioni a cui, 
comunque, con tutti i recenti giochi 3D, è garantito un trame ra¬ 
te più che sufficiente. Le unità ottiche in dotazione all'Alicon 4 
3200 P coprono tutte le esigenze di utilizzo tipiche di un utente 
domestico evoluto, consentendo la riproduzione e la registrazio¬ 
ne dei principali supporti al momento sul mercato. Il Super Multi 
Drive LG GSA-4040B permette infatti di archiviare i propri dati 
su supporti Dvd±R/Rw/Ram oltre che sui tradizionali Cd-R/Rw. 
Come accade da tempo sui sistemi Olidata il vecchio floppy è 
sostituito da un utile e versatile lettore di memorie flash del tipo 
6-in-l, sicuramente il mezzo più comodo per trasferire fotografie 
digitali. Il sottosistema audio è affidato al codec evoluto integra¬ 
to sulla scheda madre (Analog Devices AD1985), perfettamente 
in grado, in accoppiata al software SoundMAX, di pilotare an¬ 
che sistemi di diffusori di tipo 5.1, comunque non compresi nel¬ 
l'offerta. La connessione alla Rete è possibile tramite il controller 
3Com integrato sulla scheda madre (940-MV00), utile dove fosse 
disponibile un accesso di tipo broadband, o, in alternativa, tra¬ 
mite il modem Conexant su slot Pei compreso nella configurazio- 


partenenti a un sottoinsieme. Au¬ 
mentare la dimensione della coda 
dei programmatori di processi im¬ 
plica la riduzione dello stallo degli 
allocatori, consentendo alla loro lo¬ 
gica di continuare l'assegnazione 
micro-ops alle code degli scheduler 
delle diverse unità funzionali che 
seguono nella pipeline, mentre le 
richieste delle risorse di elabora¬ 
zione delle nuove micro-ops entra¬ 
no negli stadi dell'allocatore. È sta- 


T3 Olidata Alicon 4 3200 P 

n 

ÌHl E uro 1.599,00 Iva inclusa 


Produttore: Olidata, via Fossalta 3055,47020 Cese¬ 
na (FO); tei. 0547-419111, fax 0547-419222. Pagina 
Web: www.olidata.it. 


> Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 

> Configurazione completa 

> Buone prestazioni 


> Sezione grafica non al top 


CARATTERISTICHE TECNICHE 



Processore: Intel Pentium 43,2 GHz/ Fsb800MHz 
Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr PC3200 / 4 GByte 
Scheda madre/chipset: Asus P4C800 Rev. 2.0/ Intel Ì875P 


Scheda grafica / memoria locale (MByte): GeForce FX 5700 Ultra /128 
Disco rigido / capacità (GByte): 2 Maxtor DiamondMax Plus 9/240 
Masterizzatore Dvdt R/Rw/Ram/ velocità max: LG Electronics GSA-4040B / 
4X - 4X - 2,4X - 2X - 3X — 24X — 16X — 12X — 32X 
Lettore Dvd-Rom/velocità max: Ultima Electronics DHM-G48/16X-48X 
Chip di rete: 3Com Marvell 940-MV00 
Codec audio: Analog Devices AD1985 
Modem/standard: Conexant 56K/ V.90 


Altri accessori: lettore di memorie flash 6-in-1 

Porte: 2 Ps/2,5 Usb 2.0,1 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 Dvi-1,1 S-Video 
out, 2 Rj-11,1 Rj-45,1 uscita S/Pdif coassiale, 1 line in, 1 line out, 1 microfono 
Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: tre anni on site 


ne. In quest'ultimo caso ci si deve comunque affidare alla vec¬ 
chia linea Pstn e bisogna accontentarsi dei 56 Kbps massimi ga¬ 
rantiti da questa soluzione. Infine, per chi disponesse di un ac¬ 
cesso a banda larga, può essere interessante la presenza sulla 
scheda madre del connettore proprietario Asus dedicato alle 
schede di Rete Wi-Fi a listino dello stesso produttore. Completa 
la proposta di Olidata un kit cordless desktop di discreta qualità, 
composto da una tastiera con tasti programmabili e da un mouse 
ottico. Considerando dunque le prestazioni, la dotazione, la ga¬ 
ranzia e la qualità globale dei componenti non possiamo che 
esprimere un giudizio complessivamente positivo sull'ultima 
proposta del gruppo Olidata, soprattutto se rapportata al prezzo 
di commercializzazione finale. 



to inoltre aggiunto un moltiplicato¬ 
re dedicato per le operazioni sui 
numeri interi. 

In precedenza il moltiplicatore del¬ 
la virgola mobile era stato usato 
per le moltiplicazioni su di essi, ma 
questo incrementava la latenza a 
causa della necessità di spostare 
gli operandi all'unità Fp e poi di 


nuovo reindirizzare il risultato al¬ 
l'unità degli interi. 

Un maggior numero di micro-ops 
può ora essere decodificato dentro 
la trace cache più che nei prece¬ 
denti Pentium 4, mentre rimane il 
microcode Rom, un lento sistema 
di decodifica per le istruzioni più 
complesse e/o infrequenti. 


►► 
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Il processo produttivo a 
90 nanometri con 
tecnologia strained 
Silicon e una cache L2 da 
1 MByte sono solo 
alcune delle nuove 
caratteristiche del core 
Prescott. Infatti la casa 
di Santa Clara ha colto 
l’occasione per 
apportare numerose 
modifiche 

all’architettura, tra cui 
ricordiamo una pipeline 
più profonda a 31 stadi e 
13 nuove istruzioni 
multimediali, le Sse 3. 


> Sse 3,13 nuove istruzioni 
multimediali 

Il nuovo Pentium 4 con core Pre¬ 
scott aggiunge 13 nuove istruzioni 
Sse conosciute iinora con il nome 
in codice di PNI ( Prescott New In- 
structions). Queste, studiate princi¬ 
palmente per le esigenze del 
software multimediale, si dividono 
in sei sottogruppi. Le 13 Sse 3 com¬ 
prendono una istruzione per velo¬ 
cizzare la conversione da floating 
point a interi, cinque nuove istru¬ 
zioni per migliorare il caricamento, 
lo spostamento e la duplicazione 
nelle operazioni Simd (Single In- 
struction Multiple Data, singola 
istruzione con dati multipli), una 


istruzione per il miglioramento del 
caricamento di dati non allineati, 
quattro istruzioni per una manipo¬ 
lazione più efficiente degli array di 
dati (utile nella grafica 3D, in modo 
particolare quando si processano i 
vertex buffer). Le ultime due istru¬ 
zioni sono specifiche per la gestio¬ 
ne della sincronizzazione dei th- 
read, e dunque in grado di miglio¬ 
rare le prestazioni dell'Hyper-Th- 
reading. Come nel caso delle altre 
versioni delle istruzioni Sse, le ap¬ 
plicazioni devono essere ricompila¬ 
te e, in alcuni casi, finemente rego¬ 
late, per trarre vantaggio dalle 
nuove istruzioni. Poiché diverse 
versioni di sampling di Prescott 
erano già disponibili sul mercato, 
per le prime applicazioni compati¬ 
bili Sse 3 non si è dovuto attendere 
molto. Ad oggi infatti sono già di¬ 
sponibili cinque applicazioni (tutte 
nel campo dell'encoding video: 
MainConcept, xMPEG, Ligos, Reai 
(RV9) e On2), mentre altri produt¬ 
tori, tra cui Adobe e Pinnacle, han¬ 
no confermato la loro disponibilità 
a integrare il supporto alle Sse 3 
nelle nuove versioni del loro 
software. 

> Il futuro di Prescott 

Il primo Prescott appena presentato 
è dotato di un Socket 478, compati¬ 


bile dunque in teoria con la mag¬ 
gior parte delle schede madri basa¬ 
te su chipset Intel 865 e 875. Tutta¬ 
via, poiché le necessità di alimenta¬ 
zione di Prescott sono più elevate di 
quanto inizialmente ipotizzato, le 
più datate piattaforme Ì865 e Ì875 
potrebbero non supportare, dal 
punto di vista dell'alimentazione, la 
nuova famiglia di Cpu. Il Socket 478 
dovrebbe accompagnare i processo¬ 
ri Prescott fino alla frequenza di 3,6 
GHz, per essere abbandonato nella 
seconda metà del 2004 con l'intro¬ 
duzione del formato a 775 pin. Que¬ 
sto nuovo Socket, progettato presu¬ 
mibilmente per integrare il control¬ 
ler della memoria direttamente nel 
core, sarà adottato in abbinamento 
alle nuove schede madri con form 
faeton Btx, in grado di supportare il 
futuro Pei Express. Il Socket 775 ve¬ 
drà infine l’adozione di un nuovo 
packaging, che passerà dall'attuale 
mPga a Lga ( Land Grid Array ). 

>164 bit di AMD 

L’Athlon 64, il primo processore x86 
a 64 bit, rappresenta al momento la 
risposta di AMD all'architettura 
NetBurst di Intel. La peculiarità del¬ 
la nuova famiglia di Athlon, presen¬ 
tata il 23 settembre scorso come 
evoluzione diretta del progetto Op- 
teron, è l'introduzione nell'architet¬ 
tura x86 di un'estensione a 64 bit. 
Sulla carta questa soluzione (defini¬ 
ta dalla casa come AMD64, o x86- 


►► 


Caratteristiche Cpu 




Sì = « No = 0 


Intel 

Intel 

Intel 

AMD 

AMD ! 


Pentium 4 3,20E GHz 

Pentium 4 HTEE 3,20 GHz 

Pentium 4 3,20 GHz 

Athlon 64 

Athlon 64 FX i 

Nome in codice 

Prescott 

Gallatin 

Northwood 

Clawhammer 

Sledgehammer 

Transistor (milioni) 

125 

178 

55 

106 

106 

Dimensione del core (mmq) 

112 

230 

131 

193 

193 

Tecnologia produttiva (micron) 

0,09 (Strained Silicon) 

0,13 

0,13 

0,13 (Silicon on Insulator) 

0,13 (Silicon on Insulator) 

Cache L2 (KByte) 

1.024 

512 

512 

1.024 

1.024 

Cache L3 (KByte) 

O 

2.048 

O 

O 

O 

Consumo massimo (W) 

103 

102,9 

89 

n.d. 

n.d. 

Frequenza del bus (MHz) 

533/800 

800 

400/533/800 

800 

800 

Tecnologia Hyper-Threading 

• 

• 

• 

O 

" O 

Tecnologia HyperTransport 

O 

O 

O 

• 

• 

Istruzioni 

MMX, SSE, SSE2, SSE3 

MMX, SSE, SSE2 

MMX, SSE, SSE2 

3DNowl, MMX, SSE, SSE2 

3DNowi, MMX, SSE, SSE2 

Socket 

mPGA478B / LGA-775 

mPGA478B 

mPGA478B 

OPGA754 

OPGA940 
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Unità funzionali di Athlon 64 


Level 2 
Cache 


L2 ECC 
L2Tags 
L2Tag ECC 


Instr'n 

TLB 


Level 11nstr'n Cahe 


Decode 1 H Decode 1 H Decode 1 
Decode 2 I Decode 2 I Decode 2 


Decode ■ Decode 


16k 

History 

counter 

RAS 

& 

Target Address 


System Request 
Queue (SQR) 


Cross Bar 
(xBar) 


Memory Controller 
& 

Hypertransport 


8-entry 

scheduler 


8-entry 8-entry 
scheduler scheduler 


IU ALU AGU ALU AGU ALU FADD Fl\ 


36-entry 

scheduler 


AGU 


FMUL FMISC 


Data 

TLB 


Level 1 Data Cache 





64) è senz'altro meno innovativa ri¬ 
spetto alla versione a 64 bit promos¬ 
sa da Intel (la IA-64), ma è attual¬ 
mente l'unica in grado di garantire 
il pieno supporto a un mondo 
software ibrido a 32/64 bit. L'aspetto 
fondamentale consiste proprio nel 
fatto che è possibile eseguire in ma¬ 
niera nativa il codice a 32 bit insie¬ 
me a quello a 64 bit, un vantaggio 
chiave per chi vuole mantenere la 
piena efficienza del software attuale 
e allo stesso tempo garantirsi il sup¬ 
porto ai 64 bit. Se dal punto di vista 
hardware i 64 bit sono ormai una 
realtà, il mondo software sta muo¬ 
vendo i suoi passi lentamente. Ma 
proprio in questi giorni Microsoft ha 
reso pubblica (per ora sono in ingle¬ 
se e in versione di valutazione) la 
sua versione a 64 bit di Windows 
XP. Le nuove famiglie di Cpu AMD 
sono realizzate con un processo pro- 


T7 


duttivo a 0,13 micron e tecnologia 
Soi (Silicon on Insulator ) e contano 
105,9 milioni di transistor. Entrambi 
i modelli sono dotati di una cache 
L2 esclusiva di 1 MByte che si af¬ 
fianca ai 128 KByte di cache LI in 
architettura Harward (cioè con dati 
e istruzioni separate e accessibili 
contemporaneamente). Oltre all'in¬ 
troduzione dei 64 bit, la nuova fami¬ 
glia x86-64 si caratterizza per l'inte¬ 
grazione del controller della memo¬ 
ria direttamente all'interno del pro¬ 
cessore. In questo modo la latenza 
nell'accesso ai dati viene più che di¬ 
mezzata rispetto alle soluzioni tradi¬ 
zionali. L'integrazione del controller 
per la memoria riduce drasticamen¬ 
te l'importanza del Northbridge nei 
chipset semplificando il disegno 
delle schede madri, così da garanti¬ 
re un supporto più agevole alla piat¬ 
taforma. 



Le differenze tra le due famiglie 
(F Athlon 64 e l'Athlon 64 FX-51) so¬ 
no legate proprio al controller della 
memoria: mentre l'Athlon 64 sup¬ 
porta un controller di memoria a 64 
bit, l'Athlon 64 FX-51 dispone di un 
controller di memoria a 128 bit in 
grado di gestire un doppio canale 
ad aggregazione di banda. In en¬ 
trambi i casi comunque il controller 
integrato, funzionante alla stessa 
velocità del processore, garantisce 
tempi di latenza estremamente bas¬ 
si che migliorano le prestazioni di 
tutte le applicazioni che fanno largo 
uso di memoria, soprattutto nel caso 
di accessi casuali. 

La banda passante massima rag¬ 
giungibile tra Cpu e memoria, uti¬ 
lizzando moduli Ddr PC3200, risul¬ 
ta quindi di 6,4 GByte/s per i pro¬ 
cessori Athlon 64 FX e di 3,2 GBy¬ 
te/s per gli Athlon 64. Inoltre, grazie 
all'interfaccia diretta tra memoria e 
processore, al crescere della fre¬ 
quenza di funzionamento della Cpu 
si riducono anche i tempi di latenza 
con una funzione quasi lineare. 
Oltre al numero di controller i due 
prodotti sono differenziati anche 
per il tipo di memoria supportato, 
Ecc registered per l'Athlon FX e un- 
buffered per l'Athlon 64. Le diffe¬ 
renze nella gestione della memoria 
si riflettono nel diverso numero di 
piedinatura: la linea FX sfrutta il 
Socket 940 e un packaging cerami¬ 
co identico a quello dei processori 
Opteron, mentre la linea Athlon 64 
utilizza il Socket 754 e un packa¬ 
ging di tipo plastico come la prece¬ 
dente linea Athlon XP. 

Per quanto riguarda il bus di siste¬ 
ma entrambe le Cpu sfruttano un 
link HyperTransport di tipo non 
coerente dotato di due canali a 16 
bit, uno in upload e uno in down¬ 
load, funzionante a 1.600 MHz e in 
grado di garantire una banda pas¬ 
sante di 6,4 GByte/s. Essendo que¬ 
sto un link di tipo punto-punto pos¬ 
siamo considerare la banda passan¬ 
te complessiva tra Cpu e sistema 
pari alla somma di quella tra pro¬ 
cessore e memoria e di quella ga¬ 
rantita dal link HyperTransport, cioè 
12,8 GByte/s per l'Athlon 64 FX e 9,6 
GByte/s per l'Athlon 64. 

Dal punto di vista logico l'Athlon 64 
è a tutti gli effetti un'architettura x86 


►► 
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e nel suo nucleo si trova un processo¬ 
re superscalare a nove vie, con ese¬ 
cuzione fuori ordine (out-of-oidei 
execution ) e caratterizzato da un'ar¬ 
chitettura Cisc-Risc. Anche l'Athlon 
64 (come le altre Cpu della casa di 
Sunnyvale che lo hanno preceduto) 
traduce le istruzioni x86 dapprima in 
istruzioni Mops (Macro operations) a 
lunghezza fissa, e successivamente 
in Rops ( Risc operations o operazio¬ 
ne interne Risc). 

Sebbene la maggior parte di queste 
Rops siano eseguibili direttamente 
in hardware, alcune istruzioni x86 
sono ugualmente troppo ostiche an¬ 
che dopo la conversione. Queste 
operazioni, una volta individuate, 
sono bloccate e inviate in un percor¬ 
so di decodifica parallelo fino alle 
routine del microcodice o Micro- 
Rom. Poiché il microcodice introdu¬ 
ce sensibili ritardi nel percorso di 
esecuzione è stato ottimizzato il pro¬ 
cesso di decodifica da istruzioni x86 
a Rop. Inoltre, rispetto al K7, sono 
stati riprogettati il primo stadio della 
pipeline (responsabile del prelievo 
dell'istruzione) e la logica di decodi¬ 
fica per consentire il trasferimento 
di un maggior numero di istruzioni, 
per singolo ciclo di clock, tra le 
unità di decodifica e quelle di ese¬ 
cuzione. Per fare questo è stato ne¬ 
cessario ridefinire gli stadi della pi¬ 
peline e, per mantenere un maggior 
grado di scalabilità in frequenza, so¬ 
no stati aggiunti due ulteriori stadi. 
Il risultato finale è una pipeline a 12 
stadi (contro i 10 dell'Athlon) per le 
operazioni su interi e a 17 stadi per 
quelle su floating point. 


■corsi T HTML it 

COLLANA DI CD-ROM 
PER IL WEB PUBLISHING 

È disponibile la nuova collana di cd-rom 
con i migliori contenuti tecnici rivolti a chi 
realizza siti Internet 
per hobby o per professione. 
Acquistando uno o più cd-rom di HTML.it 
avrai a tua disposizione guide e raccolte in 
italiano che potrai consultare velocemente 
senza alcuna forma di pubblicità. 

Per maggiori informazioni: 
HYPERLINK http://cd.html.it 


> Il futuro di AMD 

Anche se il supporto all'architettura 
x86-64 è stato progettato da AMD 
per avere un'influenza minima sul¬ 
le dimensioni del die e per non in¬ 
fluenzare negativamente il processo 
di scaling in frequenza, la casa di 
Sunnyvale ad oggi incontra diffi¬ 
coltà nel realizzare Cpu sempre più 
veloci. Bisognerà dunque attendere 
la transizione a una tecnologia a 90 
nm con i core Athens (Opteron) e 
San Diego (Athlon 64) prima che 
AMD possa schiacciare il piede sul¬ 
l'acceleratore dei MHz. Fino ad al¬ 
lora la casa di Sunnyvale dovrà 
spremere al massimo il processo a 
0,13 micron per tenere testa alle 
proposte di Intel. L'introduzione del 
processo produttivo a 90 nanometri 
dovrebbe inoltre comportare la 
transizione a un diverso Socket, a 
939 piedini. 

Questo cambio di formato, che ri¬ 
guarderà la linea dei processori per 
desktop e non quella Opteron (che 
dovrebbe mantenere il Socket attua¬ 
le a 940 pin) consentirà anche al- 
l'Athlon 64 di avere un controller 
per la memoria a 128 bit in grado di 
utilizzare la comune memoria di ti¬ 
po unbuffered. Oggi sia Athlon 64 
FX sia Opteron obbligano all'impie¬ 
go di memoria di tipo registered, 
leggermente meno veloce e molto 
più costosa della Ddr di tipo unbuf¬ 
fered. Il rovescio della medaglia in 
questo caso è la mancata compatibi¬ 
lità tra i due Socket. Anche se AMD 
non ha ancora ufficializzato il pas¬ 
saggio a questo nuovo formato, tut¬ 
to lascia presupporre l'abbandono 
della memoria registered nel mondo 
desktop. 

Rimarrà invariato invece il formato 
754, quello adottato dall'Athlon 64 
dotato di un controller integrato per 
la memoria a 64 bit. Le ultime no¬ 
vità riguardano la fascia bassa del 
mercato: la linea attuale che preve¬ 
de modelli con una memoria cache 
L2 da 1 MByte, è stata affiancata da 
una versione con soli 512 KByte di 
memoria L2. Questo nuovo core (co¬ 
nosciuto con il nome in codice New- 
castle ) è destinato al mercato entry- 
level dei processori ed è destinato a 
diventare il vero erede del Duron. 


> Nuove tecnologie: Silicon on 
insulator e Strained Silicon 

La legge di Moore, sicuramente la 
più nota tra le equazioni empiriche 
dell'ambito informatico, si è mante¬ 
nuta vera da oltre 20 anni. Spesso 
citata a torto come connessa alla 
frequenza, la legge di Moore è le¬ 
gata invece al numero di transistor 
che, secondo il cofondatore di Intel, 
raddoppiano ogni 18 mesi. Più pic¬ 
cole sono le dimensioni dei transi¬ 
stor e maggiore è la velocità con cui 
possono variare di stato e quindi au¬ 
menta la possibilità di raggiungere 
frequenze e prestazioni più elevate. 
Inoltre un minore spessore del ma¬ 
teriale dielettrico permette di velo¬ 
cizzare il flusso di elettroni nel ca¬ 
nale di conduzione con un incre¬ 
mento delle prestazioni del transi¬ 
stor. Il rovescio della medaglia è che 
al decrescere delle dimensioni au¬ 
menta la possibilità che si presenti¬ 
no correnti di dispersione. L'impie¬ 
go di un dielettrico ad alta capaci¬ 
tanza può in questo caso risolvere il 
problema. Per questo tanto AMD 
quanto Intel hanno ormai abbando¬ 
nato la tecnica costruttiva classica 
(denominata bulk Silicon) che pre¬ 
vedeva la realizzazione delle zone 
source e drain direttamente nel 
substrato silicico. Intel prevede di 
migliorare le caratteristiche dei 
transistor impiegando la tecnologia 
Strained Silicon: depositando un 
sottile strato di silicio su una base di 
germanio, caratterizzato da maglie 
del cristallo più ampie, si ottiene 
uno stiramento del reticolo del sili¬ 
cio che tende a uniformarsi a quello 
del germanio. Come risultato il sub¬ 
strato di silicio, oltre a mantenere le 
proprietà fisiche proprie, acquisisce 
una maggiore mobilità degli elettro¬ 
ni, che devono attraversare maglie 
più larghe. Questa tecnologia per¬ 
mette di ottenere transistor più effi¬ 
cienti senza sostanziali modifiche 
del processo produttivo. Da parte 
sua anche AMD ha introdotto con la 
famiglia Athlon 64 la tecnologia Soi, 
che prevede l'utilizzo di un sottile 
film isolante posto tra il substrato e 
lo spessore di silicio. In questo mo¬ 
do i source e i drain rimangono iso¬ 
lati dal substrato così da eliminare 
le capacità parassite. ►► 













Come abbiamo eseguito le prove 



Una dimostrazione delle potenzialità grafiche sfruttabili già oggi nei sistemi a 64 bit di 
AMD. Nvidia fornisce già driver unificati per la nuova piattaforma Microsoft, mentre ATI 
ha annunciato che preferisce attendere il rilascio della versione commerciale di Windows 
XP 64 bit Edition. 


In queste pagine trovate descritte le evoluzioni e le rivo¬ 
luzioni che sono in atto all'interno dei processori e del¬ 
l'intera piattaforma Pc. Qui vi presentiamo i risultati del¬ 
le prove ottenute nel nostro laboratorio. La configurazio¬ 
ne di prova ha previsto l'impiego di una coppia di dischi 
Seagate Barracuda Sata V (120 GByte, 7.200 rpm, 8 
MByte buffer) in modalità Raid 0, 1 GByte di memoria 
Ddr 400 e una scheda grafica con Gpu ATI Radeon 
9800XT (una GeForceFX 5950 Ultra per le prove con 
Windows a 64 bit). Le schede madri impiegate sono sta¬ 
te: la Intel D875PBZ per le prove dei processori Pentium 
4; le Gigabyte GA-K8VNXP e GA-K8NNXP-940 rispet¬ 
tivamente per Athlon 64 in versione standard e FX-51. 
Abbiamo eseguito diverse tipologie di test per analizza¬ 
re il comportamento in altrettante situazioni d'impiego 
delle nuove Cpu. 

Nei test Winstone 2004, che offrono un campo di prova 
con applicazioni attuali, T Athlon 64 FX-51 ha raggiunto¬ 
li primo posto, confermando come l'architettura x86-64 
di AMD sia in grado elaborare in modo efficiente codice 
a 32 bit. Il Pentium 4 HT Estreme Edition ha dato prova 
del valore aggiunto fornito dalla cache di terzo livello, 
risultando il Pentium 4 più veloce; nel test MainConcept 
l'architettura del core Prescott ha guadagnato in presta¬ 
zioni rispetto a quella Northwood, anche grazie al sup¬ 
porto delle nuove istruzioni Sse3. Nel nostro laboratorio 
abbiamo anche verificato lo stadio di evoluzione della 


1 risultati dei test 

> Multimedia Content Creation Winstone 2004 1.0 

AMD Athlon 64 FX-51 

34,9 


Intel Pentium 4 HT Extreme Edition 3,20 GHz 

31,6 


Intel Pentium 4 3,20E GHz (Prescott) 

30,7 


AMD Athlon 64 3400+ 

30,3 


Intel Pentium 4 3,20 GHz 

30,2 


> Business Winstone 2004 1.0 

AMD Athlon 64 FX-51 

27,6 


Intel Pentium 4 HT Extreme Edition 3,20 GHz 

27 


AMD Athlon 64 3400+ 

26,8 


Intel Pentium 4 3,20E GHz (Prescott) 

25,8 


Intel Pentium 4 3,20 GHz 

25,2 


> Business Winstone 2004 1.0- Multitasking test 

Intel Pentium 4 HT Extreme Edition 3,20 GHz 

3,11 


Intel Pentium 4 3,20E GHz (Prescott) 

3,04 


AMD Athlon 64 FX-51 

2,96 


Intel Pentium 4 3,20 GHz 

2,93 


AMD Athlon 64 3400+ 

2,76 


> MainConcept Mpeg Encoder (secondi) 

1.3 

1.4.1 

Intel Pentium 4 3,20E GHz (Prescott) 

129,83 

163,72 

Intel Pentium 4 HT Extreme Edition 3,20 GHz 

129,97 

156,8 

Intel Pentium 4 3,20 GHz 

132,13 

167,69 

AMD Athlon 64 FX-51 

171,15 

193,07 

AMD Athlon 64 3400+ 

171,27 

193,13 

> Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Singolo 

Doppio 

Intel Pentium 4 HT Extreme Edition 3,20 GHz 

81,2 

67,4 

Intel Pentium 4 3,20 GHz 

81,7 

68,9 

Intel Pentium 4 3,20E GHz (Prescott) 

93,5 

78,2 

AMD Athlon 64 3400+ 

85,5 

n.d. 

AMD Athlon 64 FX-51 

85,5 

n.d. 


versione a 64 bit di Windows. Nelle scorse settimane l'a¬ 
zienda di Redmond ha rilasciato attraverso il suo sito 
Web una versione di valutazione di Microsoft Windows 
XP 64 bit. Sebbene il sistema operativo sia quasi pronto, 
la sua installazione in configurazioni particolari come ad 
esempio può essere un Raid 0 risulta ancora macchinosa 
a causa della difficoltà nel reperire driver a 64 bit. Chi 
dispone di un sistema AMD Athlon 64 può far riferimen¬ 
to al sito Web www.planetamd64.com dove è possibile 
reperire informazioni, consigli e driver. Per quanto ri¬ 
guarda il fronte del software a 64 bit in grado di girare 
su Windows bisognerà probabilmente attendere la se¬ 
conda metà di quest'anno per avere una dotazione com¬ 
pleta di applicazione per l'utilizzo desktop. 
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Chipset: 

le novità del 2004 


È l'equivalente del nostro sistema 
nervoso e permette ai diversi 
componenti di comunicare tra loro 
in modo efficiente. 


Nell'uomo il cervello comunica con il 
resto del corpo inviando e ricevendo 
informazioni attraverso uno degli ap¬ 
parati più importanti: il sistema ner¬ 
voso. Il Pc rispecchia per molti aspet¬ 
ti questo schema e la Cpu comunica 
con il resto delle componenti 
hardware attraverso una rete artico¬ 
lata di piste e di bus che fanno capo 
ad alcuni nodi principali; questi sono 
i componenti discreti del chispet e 
determinano sia la struttura sia l'effi¬ 
cienza complessiva del sistema. 

Nel corso degli anni i chipset, da 


semplici nodi di scambio tra i diffe¬ 
renti bus, hanno raggiunto un livello 
di complessità che in alcuni casi può 
essere paragonato a quello di un mo¬ 
derno processore; al loro interno, ol¬ 
tre all'elettronica per la gestione del 
transito delle informazioni, sono in¬ 
fatti confluite gran parte delle fun¬ 
zioni che un tempo richiedevano l'u¬ 
tilizzo di un componente aggiuntivo 
specifico. 

Il 2004, che con molta probabilità 
sarà archiviato come l'anno dell'av¬ 
vento del Pei Express, segna l'inizio 


Ecco i prossimi chipset Intel 


Graphics 


PCI 

Express 
x16 
4GB/sec 
(8GB/sec) 
Video Out* 


Prescott 


Teias 

(LGA775) 


533/800MHz FSB 
(1066GHz?) 
4.3/6.4GB/sec 

Grantsdale 

MCH/GMCH 

(DirectX9 
Graphics Core ,~ 
4 Pipes 333MHz) !.. 

DMI(Direction Media 
Interface) 

2GB/sec 


8.5GB/sec 


Dual Channel 

DDR2-400/533 

or 

DDR333/400 
j Memory 

<4DIMM 


j (Max 4 


,4GB) 


PCI Express xl 
(4 ports) 


Northway 

GbEChip 



di una vera e propria rivoluzione 
della piattaforma Pc. Pei Express è 
stato sviluppato per sostituire il bus 
condiviso Pei che, pur avendo con¬ 
fermato nei sui dieci anni di vita di 
essere uno standard robusto, ha mo¬ 
strato di non essere più sufficiente a 
veicolare la mole di traffico dati 
scambiati dai diversi componenti 
hardware allinterno del Pc. In que¬ 
sto stesso articolo troverete una se¬ 
zione che analizza nel dettaglio le 
caratteristiche di questo nuovo stan¬ 
dard. 

L'Idf (Intel Developei Forum), da 
sempre evento chiarificatore capace 
di fare il punto della situazione sul¬ 
lo sviluppo delle tecnologie infor¬ 
matiche, fornirà dati interessanti 
per chiarire al meglio quali saranno 
le modalità e i tempi con cui av¬ 
verrà il cambiamento. Quello che 
appare già chiaro è che questo sarà 
un anno di transizione che vedrà il 
proliferare di piattaforme ibride in 
cui convivranno vecchi e nuovi 
standard; alcuni grossi produttori 
potrebbero spingere da subito an¬ 
che soluzioni aderenti alle nuove 
specifiche al fine di accelerare il 
processo di trasformazione. 

I cambiamenti non saranno però 
confinati ai soli componenti hardwa¬ 
re elettronici, ma si estenderanno 
anche alla fisionomia vera e propria 
dei computer; insieme alle nuove 
tecnologie, nel 2004 vedranno la lu¬ 
ce anche i primi sistemi realizzati 
sulla base delle specifiche Btx (Ba- 
lance Technology Extended) per la 
nuova generazione di piattaforme 
desktop. Dalla prima introduzione 
del formato AT, avvenuta nel 1984, si 
è passati attraverso quelli Baby AT, 
nel 1990, e Atx che dal 1995 rappre¬ 
senta il formato standard. Btx defini¬ 
sce nuove specifiche meccaniche, 
elettriche e termiche. Gli schemi 
prevedono tre differenti formati de- 


►► 
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La tecnologia Matrix Raid dell’ Intel Ich6 




ICH6 



.1 


.1 



I Array 1 

Stripping 
(Raid 0) 

ì Array 2 

Mirroring 
(Raid 1) 


HD Sata 1 


HD Sata 2 


stillati a soddisfare le esigenze dei 
diversi segmenti di mercato: PicoBtx, 
MicroBtx e Btx, destinati rispettiva¬ 
mente ai sistemi ultra compatti, com¬ 
patti e piattaforme desktop. 

Entriamo quindi nel dettaglio e ana¬ 
lizziamo l'offerta del mercato dei chi- 
pset per le architetture attuali e le 
principali novità che ci attendono nei 
prossimi mesi. 

> Intel 

Il lancio del primo processore Pre- 
scott non ha portato nessun cambia¬ 
mento tangibile a livello di architet¬ 
tura di base, in quanto il nuovo pro¬ 
cessore è in grado di operare su mol¬ 
te delle piattaforme che supportano 
il Pentium 4 con core Northwood-C. 
Il vero punto di svolta arriverà con il 
mese di aprile quando Intel dovreb¬ 
be rilasciare Prescott in versione 
Socket Lga-755; in concomitanza sa¬ 
ranno presentati anche i chipset de¬ 
stinati a supportare sia il rinnovato 
Socket sia il futuro core Tejas, erede 
di Prescott. Le novità principali sa¬ 
ranno il supporto a memorie di tipo 
Ddr2, quello al bus Pei Express e l'in¬ 
troduzione de]TIch6. 


Come accadde con Canterwood 
(Ì875) e Springdale (Ì865), le piat¬ 
taforme workstation e desktop per i 
nuovi processori saranno diversifica¬ 
te in due distinti pezzi di silicio: 
Grantsdale, che sarà commercializ¬ 
zato con la sigla Ì915, darà vita a una 
varietà di modelli che sostituiranno 
quelli attualmente derivati da 
Springdale, mentre Alderwood, 
Ì925X, rimpiazzerà Canterwood co¬ 
me piattaforma ad alte prestazioni; 
anch'esso sarà equipaggiato con la 
tecnologia Pat (Performance Accele- 
ration Technology). Il cambiamento 
di maggior portata all'interno dei 
due Northbridge sarà l'assenza del¬ 
l'interfaccia Agp, sostituita da una di 
tipo Pei Express X16 capace di 
un'ampiezza di banda pari a 4 GByte 
al secondo; i produttori di chip grafi¬ 
ci, ATI e Nvidia in prima linea, han¬ 
no già pronte soluzioni sviluppate su 
questa interfaccia, così che al mo¬ 
mento del rilascio delle prime sche¬ 
de madri sarà possibile realizzare si¬ 
stemi completi. Sul fronte delle me¬ 
morie saranno presenti, a seconda 
dei modelli, uno (64 bit) o due (128 
bit) canali per moduli Ddr a 400 
MHz e Ddr 2 a 533 MHz. 

Come accennato poche righe sopra 


Grantsdale sarà prodotto in numero¬ 
se varianti: l'i915P sarà il chipset di 
riferimento per le piattaforme desk¬ 
top di fascia medio alta, superato so¬ 
lo dall'i925X; l'i915G aggiungerà al¬ 
le caratteristiche della versione P il 
sottosistema grafico integrato Intel 
Extreme Graphics 3; l'i915GV si pro¬ 
porrà come soluzione di fascia me¬ 
dio-bassa e sarà sprovvisto dell'in¬ 
terfaccia Pei Express X16; infine 
TÌ910GL sarà la soluzione integrata a 
basso costo alla quale mancheranno 
sia l'interfaccia Pei Express X16 sia il 
supporto al bus di sistema a 800 
MHz così come quello alle memorie 
di tipo Ddr2. 

Di fondamentale importanza sarà 
anche il nuovo Ich6 che sarà collega¬ 
to al Northbridge da un canale riser¬ 
vato Dmi (Direction Media Interface) 
che innalza la banda passante dai 
533 MByte/s attuali a 2 GByte/s. Sa¬ 
ranno presenti quattro connessioni 
Pei Express XI, su una delle quali 
potrà essere collegato il chip (Intel 
Northway) con singola o doppia in¬ 
terfaccia di rete di classe Gbit; la 
possibilità di pilotare fino a cinque 
slot Pei permetterà di realizzare piat¬ 
taforme compatibili con l'hardware 
in commercio, mentre resterà inva- 


L’architettura delPnForce3 di Nvidia 




32-bit 33MHz PCI 


NVIDIA 
nForce3 
Pro 250 


^ Gigabit Ethernet 

2 SATA-150 
2 ATA/133 
8 USB 2.0 
AC 972 CODECs 


Super I/O BIOS 


229 

PC Professionale - marzo 2004 


































Via K8T800 per processori AMD Athlon 64 





Dual/Single Channel 

DDR 333/266 

ss 


f 1 imiiiiiiiiiiiiiii 





Support for Dual/Single AMD Opteron 
or Single Athlon 64 Processor 


1.6 GHz/16-bit Hyper Transport Bus 


VIA 

I 

VIA 

1 

Six-TRAC 

1 

Anvy 24 PT PCI 
Audio Controller 

fl 


VIAVinyl Audio 


8XUSB 

dP- 




PCI Slots 



10/100 Fast Ethernet 


riato il numero delle porte Usb 2.0 
che saranno 8. Per quanto riguarda i 
controller dei dischi gli host Sata-150 
saliranno a quattro e verrà mantenu¬ 
to per compatibilità un solo canale 
Ata-100. Alle funzioni Raid 0 e 1 già 
presenti nell'Ich5R si aggiungerà la 
tecnologia Matrix Raid grazie alla 
quale sarà possibile strutturare con¬ 
figurazioni 0+1 anche con due soli 
dischi; Matrix Raid opera dividendo 
in modo simmetrico i due dischi, do¬ 
podiché imposta due partizioni corri¬ 


spondenti in modalità Striping (Raid 
0) e le altre due in modalità mirro- 
ring (Raid 1). L'Ich6 sarà già pronto 
anche per il nuovo audio ad alta de¬ 
finizione Hda (High Definition Au¬ 
dio), nome in codice Azalia, che for¬ 
nirà ai produttori uno standard con 
struttura driver unificata per la rea¬ 
lizzazione di codec Dolby 7.1 di alta 
qualità. I nuovi sottosistemi audio sa¬ 
ranno in grado di fornire funzioni di 
qualità molto superiore agli attuali 
Ac'97 e 1'aggiunta di una scheda au¬ 


dio separata diverrà necessaria solo 
per soddisfare particolari esigenze. 
L'Ich6 sarà disponibile anche in ver¬ 
sione con supporto di funzioni wire¬ 
less (Ich6W, Caswell) di tipo softwa¬ 
re accessibili previa Raggiunta di 
schede ausiliarie. 

Le potenzialità, al momento ancora 
da verificare, fotografano una futura 
piattaforma Pc ridisegnata per elimi¬ 
nare i colli di bottiglia e lasciare spa¬ 
zio alle prossime evoluzioni. 

AMD 

AMD non ha mai promosso una piat¬ 
taforma di riferimento, lasciando ai 
suoi partner l’onere e l’onore di svi¬ 
luppare, con il proprio supporto, i 
chipset destinati alle proprie Cpu in 
ambiente desktop. Al momento del 
lancio della nuova architettura x86- 
64, la casa di Sunnyvale ha debutta¬ 
to con un proprio chipset, che però 
ha trovato impiego solo in configura¬ 
zioni workstation e server al fianco 
di processori di classe Opteron. Il 
chipset si basa su una architettura ad 
hub connessi da link HyperTran- 
sport; AMD-8111 (HyperTianspoit 
I/O Hub), AMD-8131 (HyperTran- 
sport Pci-X Tunnel) e AMD-8151 
(HyperTransport Agp 3.0 Graphics 
Tunnel). Le piattaforme per i proces¬ 
sori AMD Athlon XP e Athlon 64 so¬ 
no sviluppate sui chipset Nvidia, SiS 
e VIA. 

> ALi 

Nel corso del 2004 ALi dovrebbe ri¬ 
tornare sul mercato con soluzioni de¬ 
stinate sia all’utenza Athlon 64 sia 
Intel Pentium 4. Per la piattaforma 
AMD il produttore taiwanese ha in 
sviluppo chipset, M1689 e M1697, 
che supporteranno lo standard Pei 
Express X16 e XI, un'interfaccia di 
rete di classe Gigabit e un sottosiste¬ 
ma Sata-150 con funzioni Raid. Stes¬ 
sa politica sarà adottata per la piat¬ 
taforma Intel: i chipset M1685 e 
MI691 introdurranno il supporto alle 
memorie Ddr e Ddr2, Pei Express 
X16 e XI, e il supporto alle specifi¬ 
che audio Hda (Azalia). 
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Via PT880 per processori Intel Pentium 4 



800/533/400MHz FSB 


lllllllllllllllll 

Dual64-bit Channel 
DDR266/333/400 

llllllllllllllll 


ACP8X 


2D/3D 

Graphics 



VIA Vinyl Audio 


8XUSB 


USB 2.0 


I"- 

ii— 


MC-97 

Modem Codec 


Keyboard/Mouse 


Network Interface PHY 



10/100 Fast Ethernet 


Ì 


> ATI 

L'azienda canadese che spartisce 
con Nvidia la quasi totalità del mer¬ 
cato della grafica consumer ripone 
molta fiducia nella recente piattafor¬ 
ma Radeon 9100 IGP sviluppata per 
configurazioni integrate a basso co¬ 
sto per processori Intel. L'architettu¬ 
ra ATI è già pronta per supportare 
Prescott, ma ogni singolo produttore 
dovrà provvedere ad aggiornare il 
software Bios per garantire il corretto 




riconoscimento della Cpu.AlTinterno 
del Northbridge (RS300) si trova una 
Gpu derivata dal progetto Radeon 
9100 e compatibile con le librerie Di¬ 
rectX 8.1; il chipset supporta la fre¬ 
quenza di 800 MHz per il bus del 
processore, la tecnologia Hyper-Th- 
reading e dispone di un'interfaccia 
Agp realizzata sulle specifiche 3.0. 
L'interfaccia verso la memoria è co¬ 
stituita da due canali ampi 128 bit in 
grado di operare come moduli Ddr 
400, per un'ampiezza di banda ag- 


\v5 


glomerata pari a circa 10,6 GByte al 
secondo. I Southbridge IXP 200 o 
250 (dotato di Desktop Management 
Interface e Wake on Lan) possono 
essere connessi al Northbridge attra¬ 
verso un bus proprietario denomina¬ 
to A-Link capace di un'ampiezza di 
banda pari a 266 MByte/s oppure 
per mezzo del bus Pei; questa scelta 
lascia ai produttori di schede madri 
ampio margine di scelta sui South¬ 
bridge. Quelli ATI integrano al loro 
interno due canali Ata-100 paralleli, 
tre controller Usb 2.0 per un totale di 
6 porte, il supporto all'interfaccia Fa¬ 
st Ethernet 10/100 e al codec compa¬ 
tibile con lo standard AC'97. 

Il motore grafico integrato è una 
versione depotenziata del Radeon 
9100 destinato alle schede Agp: due 
unità di Pixel Shading (specifiche 
1.4), mentre è assente il motore 
hardware T&L, così che le fasi di 
trasformazione e illuminazione ri¬ 
sultano a carico del processore. Il 
chipset permette di allocare da 64 a 
128 MByte della memoria di siste¬ 
ma, la cui gestione si avvale della 
tecnologia HyperZ di prima genera¬ 
zione. Il core grafico, che opera a 
350 MHz, supporta la tecnologia 
SurroundView che permette l’utiliz¬ 
zo contemporaneo di tre monitor 
nel caso venga installata una sche¬ 
da con supporto a due monitor. In 
ambito video sono presenti le tecno¬ 
logie Fullstream e Video Immersion: 
compensazione di moto, iDCT (tra¬ 
sformata discreta cosenica inversa) 
e decodifica in hardware dello stan¬ 
dard Mpeg-2. 

Le prestazioni generali e quelle del 
sottosistema grafico, come registrato 
durante le prove pubblicate qualche 
mese fa su queste stesse pagine, fan¬ 
no del Radeon 9100 IGP la soluzione 
integrata ed economica più perfor- 
mante nel panorama dei sistemi 
Pentium 4. Al momento ATI non di¬ 
spone di una soluzione per i proces¬ 
sori Athlon 64. 

Sebbene l'azienda canadese non ab¬ 
bia ancora scoperto le carte per la 
metà di quest'anno è atteso il succes¬ 
sore del Radeon 9100 IGP; se le 
informazioni trapelate saranno con¬ 
fermate verranno realizzati due 
chipset: uno discreto (RX480) e uno 
con grafica DirectX 9 integrata 
(RS480), che supporteranno entram¬ 
bi lo standard Pei Express. 
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> Nvidia 

Sebbene la storia di Nvidia nel pano¬ 
rama dei chipset per schede madri 
sia relativamente recente rispetto agli 
altri soggetti presenti nel settore, l'a¬ 
zienda californiana ha sempre svilup¬ 
pato progetti all'avanguardia che 
hanno favorito la costruzione di un 
marchio solido anche al di fuori del 
settore dei processori grafici. nForce 
è il nome comune sotto il quale sono 
raccolte le tre diverse famiglie di chi¬ 
pset, tutte per piattaforma AMD, svi¬ 
luppate da Nvidia: nForce fu la prima 
soluzione integrata ad alte prestazio¬ 
ni per i processori Athlon; nForce2, 
nelle sue differenti varianti, ha porta¬ 
to a piena maturazione il progetto 
originale nForce andando a costituire 
quella che ancora oggi può essere 
considerata la migliore piattaforma 
per processori di classe Athlon XP sia 
per prestazioni sia per funzionalità. 
L'ultima nata è nForce3 destinata al- 
l'implementazione di sistemi basati 
sull'architettura a 64 bit di AMD. 

Il chipset nForce3 è disponibile nella 
versione 150 per Athlon 64 e in quel¬ 
la Pro 250 per Athlon 64 FX. In en¬ 
trambi i casi l’architettura utilizza il 
solo componente discreto Mcp (Me¬ 
dia Communication Processor) colle¬ 
gato al processore per mezzo di una 
connessione FlyperTransport con am¬ 
piezza di banda pari a 6,4 GByte/s. 
Sul silicio sono integrati l'interfaccia 
Agp 8X per l’installazione di una 
scheda grafica in quanto non è pre¬ 
sente un core grafico integrato, il 
supporto a un chip Phy di rete di clas¬ 
se Gigabit, i controller per 8 porte di 
comunicazione Usb 2.0, il bus Pei e i 
controller per il sottosistema disco. 
Questo è composto da due canali Ul¬ 
tra Ata-133 e due host Sata-150 con 
funzioni Raid di livello 0 (Stripping), 
1 (Mirroring) e 0+1. Segnaliamo inve¬ 
ce che a differenza dell'nForce2 non 
è più presente l'unità Apu (Audio 
Processing Unit ) per la gestione del 
sottosistema audio. 

Con la prossima introduzione del Pei 
Express, dei propri chipset grafici per 
questa interfaccia e dei processori 
Athlon 64 FX (939 contatti anziché 
940) con supporto a memoria di tipo 
unbuffered, anche l'azienda califor¬ 
niana approfitterà dei prossimi mesi 
per approdare sul mercato con le 


nuove revisioni dei propri chipset: al 
momento il silicio è classificato con 
CK8G3, che integra un core grafico 
GeForce4 MX e il supporto Pei Ex¬ 
press, CK83GIO, componente discre¬ 
to che introdurrà Pei Express, e 
CK804 che sarà un Southbridge con 
supporto Sata-150 con funzioni Raid, 
Usb 2.0 e interfaccia di rete Gigabit. 

> SiS 

I piani di sviluppo di SiS, così come 
quelli di Via, si muovono nella dire¬ 
zione che li porterà a contrapporsi ai 
prodotti della casa di Santa Clara. Gli 
acquirenti di processori Intel avranno 
in questo modo un buon parco sche¬ 
de tra cui scegliere il prodotto che 
meglio si addice alle loro esigenze. 

II produttore taiwanese dovrebbe ri¬ 
lasciare entro la metà dell'anno i 
Northbridge SÌS756 e SÌS656, rispet¬ 
tivamente per Athlon 64 e Pentium 4 
Prescott, e il Southbridge SÌS965 do¬ 
tato di due canali Ata e quattro Sata- 
150. Il SÌS756 introdurrà un link Hy- 
perTransport a 1 GFIz verso il proces¬ 
sore e il pieno supporto al Pei Express 
con connessioni X16 a sostituzione 
dell'interfaccia Agp e XI. Sul fronte 
Intel le novità saranno ovviamente il 
Pei Express e il supporto a memorie 
Ddr2 a 533 MHz. La struttura di base 
tra Northbridge e Southbridge ri¬ 
marrà invece invariata con il canale 
proprietario MuTIOL che, ampio 16 
bit e funzionante a 533 MHz, offre 
una banda passante pari a 1 GByte al 
secondo. Al momento l'offerta SiS è 
basata sui chipset 655TX per Pen¬ 
tium 4 e 755FX per Athlon 64. Nel 
Southbridge 964, impiegato per en¬ 
trambe le piattaforme, sono presenti 
due canali Ultra Ata-133, due host 
Sata-150, i controller per 8 porte Usb 
2.0 e il supporto per un'interfaccia di 
rete di classe Fast Ethernet 10/100. 

> VIA 

L'azienda è presente sul mercato con 
soluzioni per architettura AMD, sia 
a 32 sia a 64 bit, e Intel. I due chipset 
di punta sono il K8T800 per Athlon 
64 e il PT880 per Pentium 4. Una 
delle particolarità del chipset per 
Athlon 64 è quella di aver mantenu¬ 
to un'architettura di tipo classico di¬ 
visa in Northbridge e Southbridge 


collegati per mezzo del canale pro¬ 
prietario V-Map invece che attraver¬ 
so il canale HyperTransport. Questa 
scelta ha permesso a Via di ridurre i 
costi di produzione in quanto lo stes¬ 
so Southbridge è impiegato anche 
nella piattaforma PT880. A confer¬ 
ma di ciò è anche l'architettura di ti¬ 
po aperto del Northbridge che per¬ 
mette l'aggiunta di nuove funziona¬ 
lità permettendo di mantenere una 
compatibilità a livello di pin con i 
componenti precedenti. 

Il K8T800 comunica con il processo¬ 
re attraverso una connessione Fly- 
perTransport con ampiezza di banda 
pari a 3,2 GByte/s (16 bit a 1,6 GHz), 
dispone dell'interfaccia Agp 8X e 
del canale proprietario V-Map ( VIA 
Modular Architecture Platform) che 
fornisce una banda di trasmissione 
teorica pari 1.066 MByte/s. Nella 
versione K8M800 è presente il core 
grafico integrato UniChrome Pro. 
Perfettamente speculare il PT880 
che dispone di una connessione con 
il processore con bus Agtl+ con sup¬ 
porto alle frequenze di 400, 533 e 
800 MHz, dell'interfaccia Agp 8X e 
del canale V-Map. Anche in questo 
caso è presente una versione con co- 
re grafico UniChrome Pro integrato, 
il PT800. Il Southbridge VT8237 
contiene tre macro categorie di fun¬ 
zioni: DriveStation, Vinyl Audio e 
Connectivity. La prima gestisce il 
supporto delle unità disco: due di ti¬ 
po Sata-150 che possono essere con¬ 
figurate in modalità Raid 0 e 1, e 
quattro di tipo parallelo. Vinyl Audio 
supporta il chip evoluto Envy 24PT 
Pei a otto canali, oppure è in grado 
di gestire il codec Via Six-Trac a 6 
canali. 

Nella categoria Connettivity ricado¬ 
no tutte le interfacce di comunica¬ 
zione: 8 porte Usb 2.0, interfaccia di 
rete, bus Pei e connessioni Legacy. 
Per il momento del lancio di Al- 
derwood e Grantsdale, il produttore 
taiwanese sarà pronto ad introdurre 
sul mercato le proprie soluzioni con 
supporto al nuovo Socket Intel, al Pei 
Express e alla memoria Ddr2: si 
chiameranno PT890 e PM890 quello 
con grafica integrata. 

Per la piattaforma AMD il K8T800 
Pro verrà rimpiazzato dal K8T890, 
introdurrà il supporto al Pei Express 
e alle memorie Ddr2. ■ 
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Pei Express: cambia 
la colonna vertebrale del Pc 


Se il 2004 è destinato a rappresenta¬ 
re un anno decisivo per l'evoluzione 
della piattaforma Pc dal punto di vi¬ 
sta di processori e chipset, non me¬ 
no incisive saranno le novità per 
quanto riguarda i sistemi di inter¬ 
connessione, con l'introduzione sul 
mercato dei primi prodotti Pei Ex¬ 
press. A quasi tre anni dalla nascita 
sulla carta, la tecnologia conosciuta 
anche come 3GIO (3rd Generation 
Input/Output) si appresta infatti a 
soppiantare nei sistemi desktop 
l'obsoleto bus Pei e l'interfaccia 
Agp, oltre a favorire l'adozione di 
nuovi standard come le Gigabit 
Ethernet aU'interno di macchine a 
basso costo. 

In realtà si prevede un non breve 
periodo di convivenza tra il nuovo 
Pei Express e il suo predecessore ad 
architettura parallela, con il quale si 
è deciso di mantenere una piena 
compatibilità a livello software, ma 
è chiaro che l'avvento delle prime 
schede madri ibride, previsto entro 
la metà dell'anno, innescherà un 
processo di graduale ma inesorabile 
sostituzione. 

Per comprendere quali siano i reali 
benefici introdotti dalla nuova tec¬ 
nologia e le applicazioni pratiche al¬ 
l'interno di un personal computer, 
abbiamo deciso di fornire una breve 
panoramica sulle caratteristiche tec¬ 
niche e sugli scenari dello standard 
Pei Express. 


Pei e Pci-X: il confronto tra le velocità massime 


Specifiche 

Ampiezza 
di canale (bit) 

Frequenza 
di canale (MHz) 

Banda massima 
disponibile (MByte/s) 

Pd 2.3 

32 

33,3 

133 

Pd 2.3 

64 

33,3 

266 

Pd 2.3 

64 

66,6 

533 

Pci-X 1.0 

64 

133,3 

1.066 

Pci-X 2.0 

64 

266,6 (133,3 Ddr) 

2.133 

Pci-X 2.0 

64 

533,3 (133,3 Qdr) 

4.266 


> Un cambiamento necessario 

Analizzando la struttura interna di 
un moderno personal computer dal 
punto di vista dei flussi di comuni¬ 
cazione tra le varie componenti, 
proprio come se si trattasse di un 
qualsiasi network, una delle ineffi¬ 
cienze ad apparire evidente al pri¬ 
mo sguardo è il collo di bottiglia 
rappresentato dal bus Pei, lo stan¬ 
dard di interconnessione condiviso 
in uso da ormai 10 anni. Con la sua 
banda passante massima di 133 
MByte al secondo, il canale Pe- 
ripheral Component Interconnect 
non può infatti garantire velocità 
sufficiente per le più moderne peri¬ 
feriche di input output che attrezza¬ 
no i Pc odierni. 

Proprio in virtù di questa pesante li¬ 
mitazione, i produttori di processori 
e chipset hanno progressivamente 
abbandonato il bus a favore di tec¬ 
nologie proprietarie (come l'Hu- 
bLink di Intel) o specializzate (lo 
standard Agp per gli acceleratori 
grafici), limitando di fatto l'uso del 
canale Pei alle schede di espansione 
e alla gestione delle interfacce di re¬ 
te. Peraltro, anche in quest'ultimo 
caso Intel ha già trovato alternative 
con la tecnologia Csa, dal momento 
che l'interfaccia Pei non permette di 
sfruttare la tecnologia Gigabit 
Ethernet al massimo delle sue po¬ 
tenzialità (una trasmissione Gigabit 
Ethernet full duplex richiede una 
banda di 2 Gbps, mentre il bus Pei, 
condiviso, può al massimo offrire 1 
Gbps). Nel frattempo lo standard 
Pei si è evoluto, ampliando in un 
primo tempo l'ampiezza del canale 
da 32 a 64 bit e aumentando poi la 
frequenza di trasmissione. Le odier¬ 
ne versioni Pei X e Pei X 2.0 posso¬ 
no raggiungere i 533 MHz corri¬ 



►► Di Simone Zanardi 

Dopo oltre un decennio, 
lo storico bus Pei sta per 
essere sostituito: rischi e 
potenzialità della nuova 
rivoluzione aU'interno 
del personal computer. 


spondenti a bande di trasmissione 
di 4,3 GByte al secondo. Purtroppo 
però si tratta di tecnologie che alza¬ 
no i costi di produzione, e si sono di 
fatto affermate unicamente in ambi¬ 
to server, relegando il settore desk¬ 
top al Pei 2.3 in versione a 133 
MByte per secondo. 

La risposta dell'industria a questa 
sorta di diaspora dal bus principale 
a favore di un'architettura sempre 
più eterogenea è stata appunto il 
Pei Express: la prima apparizione 
del nuovo standard risale febbraio 
del 2001, anno in cui Intel e il grup¬ 
po di ricerca Arapahoe lo hanno 
presentato con il nome di 3GIO du¬ 
rante un'edizione dell'Intel Develo- 
per Forum. Pochi mesi dopo, in ago¬ 
sto, lo standard è stato accolto uffi¬ 
cialmente dal Pei Special Interest 
Group che ne ha curato lo sviluppo 
durante gli anni, mentre un numero 
sempre maggiore di aziende tra cui 
AMD, ATI e Nvidia si univano al 
consorzio di promozione. 

Il cambio di nome in Pei Express ri¬ 
sale al 17 aprile 2002, mentre le pri¬ 
me specifiche dell'interfaccia (le 
1.0) sono state rilasciate il 22 luglio 
del medesimo anno. Alla teoria so¬ 
no gradualmente seguiti i fatti e du¬ 
rante l'IDF del settembre 2003 ATI 
ha presentato il primo prototipo di 
scheda video basata sull'architettu¬ 
ra Pei Express 16x anziché sulla tra¬ 
dizionale interfaccia Agp. 
L'effettiva distribuzione dei primi 
personal computer a far uso del 
nuovo canale è prevista per la 
metà del 2004, favorita da un lato 
dall'introduzione del nuovo form 
factor Btx, mentre è ancora presto 
per ipotizzare quando i vecchi slot 
Pei scompariranno totalmente a fa¬ 
vore del Pei Express, dal momento 
che il periodo di coabitazione fra le 
due generazioni potrebbe essere 
non breve. 
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> Pei Express: la tecnologia 
di trasmissione 

Un breve riassunto delle caratteri¬ 
stiche di Pei Express potrebbe esse¬ 
re il seguente: un'interfaccia di col- 
legamento seriale, con connessioni 
punto a punto commutate, sistema 
di trasmissione a pacchetti, piena 
scalabilità e retrocompatibilità a li¬ 
vello software con il vecchio bus 
Pei. La principale differenza tra Pei 
Express e i bus di precedente con¬ 
cezione è che il nuovo standard si 
basa su di un’architettura seriale e 
non parallela: la comunicazione è 
gestita tramite canali, detti lane, che 
possono essere eventualmente ag¬ 
gregati per aumentare la banda 
passante. Un singolo canale è in 
grado di fornire una banda lorda di 


2,5 Gbit/s in ogni di¬ 
rezione e utilizza 
due coppie di fili per 
ricezione e trasmis¬ 
sione, ognuna delle 
Memoria q uali è comandata 

tramite segnali dif¬ 
ferenziali. Il segnale 
di clock non è più 
demandato a un col- 
legamento specifico 
I/O Locale a bordo banda, ma 

3Pa Express viene direttamente 

inserito all'interno 
dei dati trasmessi, 
secondo un algorit¬ 
mo di codifica 
8b/10b, ovvero fa¬ 
cendo corrispondere 
a 8 bit di dati una trasmissione di 10 
bit. Considerando l'overhead del 
protocollo, una lane può fornire un 
throughput effettivo di 200 MByte al 
secondo per direzione ma i progetti¬ 
sti sostengono che in futuro ci si po¬ 
trà spingere fino ai 10 Gbit/s per 
ogni canale e direzione, il limite teo¬ 
rico del mezzo meccanico di tra¬ 
smissione (rame). E inoltre possibile 
istituire un collegamento aggregan¬ 
do più canali, fino a un limite massi¬ 
mo di 32 lane, per elevare il throu¬ 
ghput in base alle esigenze specifi¬ 
che di una connessione. 

Altro vantaggio della trasmissione 
seriale è la possibilità di raggiunge¬ 
re bande elevate con un minor nu¬ 
mero di segnali e quindi di collega- 
menti, facilitando l’ingegnerizzazio- 
ne delle schede madri. Inoltre, le 
connessioni seriali non sono sogget¬ 
te al fenomeno di delay skew (disal¬ 
lineamento di ritardo) nel quale i bit 
paralleli giungono a destinazione in 


1 


Architettura Pei Express 


Livello di sistema operativo/configurazione 
Livello software 
Livello di transazione 
Livello Data Link 

Livello fisico (elettrico, meccanico) 


Modello PCI Pnp (init. e num. config) 


Modello PCI Software/Driver 


Protocollo a pacchetti 


Integrità dei dati 


Point to point, seriale, differenziale, 
hot-plug, connettori interoperabili 


V* 


Future evoluzioni di velocità 
e codifica avranno impatto 
solo sul livello fisico. 


> 2.5 Cb/s/lane/direzione 


tempi differenti e richiedono quindi 
di essere risincronizzati. Le architet¬ 
ture parallele sono poi più sensibili 
ai fenomeni di diafonia e di interfe¬ 
renza elettromagnetica (Emi) e sono 
più costose delle controparti seriali 
anche se bisogna sottolineare che in 
linea teorica l'architettura parallela 
comporta tempi di latenza inferiori 
grazie alla sincronizzazione a bordo 
banda che non richiede, al contrario 
della codifica 8b/10b, dei processi 
di elaborazione da parte dei termi¬ 
nali di trasmissione. 

L'altra principale caratteristica che 
distingue Pei Express dal vecchio 
standard è la topologia punto-punto 
e commutata dei collegamenti, in 
chiara opposizione alla natura con¬ 
divisa del bus Pei. Il più rilevante 
vantaggio di una topologia commu¬ 
tata è di poter fornire a ciascun ter¬ 
minale (sia esso un dispositivo o un 
altro bus come Infiniband o Pci-X) il 
proprio canale dedicato verso la se¬ 
conda parte comunicante. Eviden¬ 
temente un'architettura di questo ti¬ 
po necessita di un nuovo elemento, 
lo switch, che regoli di volta in volta 
i flussi di trasmissione tra i termina¬ 
li. Questa unità logica può presen¬ 
tarsi come elemento isolato all'in¬ 
terno del chipset o integrato, ad 
esempio, nel southbridge della 
scheda madre. 

Grazie allo switch, il traffico non de¬ 
ve necessariamente transitare attra¬ 
verso l'host bridge, salvo si necessi¬ 
ti di trasferimenti alla cache di siste¬ 
ma. Se ad esempio due interfacce 
Gigabit Ethernet debbono comuni¬ 
care, lo switch è in grado di porle in 
collegamento diretto su di un cana¬ 
le riservato. 

Da ultimo è importante notare come 
Pei Express nasca con funzioni di 
hot plug, facilitando non solo la 
connessione di schede interne ma 
proponendo di fatto il nuovo stan¬ 
dard come potenziale interfaccia di 
collegamento con periferiche ester¬ 
ne. Rispetto al sistema Pei è inoltre 
maggiore la potenza trasportabile, il 
cui limite superiore sale a 75 W, 
adeguato alle schede grafiche di ul¬ 
tima generazione. 

> I protocolli dello standard 

Le specifiche Pei Express sono sud¬ 
divise in strati protocollari sul mo- 


►► 
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Livello fisico 


Flusso concettuale 
di byte 



Byte 5 
Byte 4 
Byte 3 
Byte 2 
Bytel 


ByteO 



Byte 4 


Byte 5 


Byte 6 


Byte 7 

ByteO 

Bytel 

Byte 2 

Byte 3 








8b Ob 

1 

8b Ob 

1 

8b Ob 

1 

8b Ob 

P>S 

P>S 

P>S 

P>S 



La banda è scalabile tramite aggregazione di lane 


dello della pila Osi. Sono definiti 5 
strati: fisico, di collegamento, di 
transazione, software e infine il li¬ 
vello di configurazione/sistema 
operativo. 

Per quanto riguarda il livello fisico, 
un canale Pei Express è costituito, 
come menzionato in precedenza, da 
due coppie di segnali differenziali, 
uno per ogni direzione, e da un se¬ 
gnale di clock integrato e basato 
sullo schema di codifica e trasmis¬ 
sione a 8/10 bit brevettato da IBM 
per il sistema Escon e utilizzato su 
canali in fibra ottica, collegamenti 
Atm e da InfiniBand (per ogni 8 bit 
di informazione ne vengono utiliz¬ 
zati 10 sul canale). Il clock integrato 


consente una riduzione dei pin e 
una migliore scalabilità della fre¬ 
quenza rispetto al metodo con sin¬ 
cronizzazione dalla sorgente usato 
da Pci-X. La banda è anch'essa sca¬ 
labile tramite aggregazione dei ca¬ 
nali su di un link: sono possibili con¬ 
figurazioni a 1,2,4,8,12,16 e 32 lane. 
Durante la fase di inizializzazione, 
l'ampiezza del link e la frequenza di 
lavoro sono negoziati a ogni capo 
del collegamento. 

Il ruolo del livello data link è quello 
di assicurare un trasporto affidabile 
dei dati lungo il collegamento Pei 
Express. L'integrità delle informa¬ 
zioni è garantita attraverso l'inseri¬ 
mento di un numero di sequenza e 
di un campo Crc (Cyclic Redun- 
dancy Check) nel pacchetto prele- 



La struttura di un pacchetto Pei Express 


Frame 




Frame 


„ 


Livello di transazione 
Livello Data Link 

Livello fisico 




vato dal livello fisico. Il livello data 
link comprende inoltre un controllo 
di flusso basato sui crediti: un pac¬ 
chetto è trasmesso solo se si ha la 
garanzia che vi sia un buffer dispo¬ 
nibile per riceverlo. In questo modo 
sono eliminate le ripetizioni di tra¬ 
smissione e il conseguente spreco di 
banda. Un pacchetto segnalato co¬ 
me danneggiato è automaticamente 
ritrasmesso. 

Il livello di transazione riceve le ri¬ 
chieste di lettura e scrittura prove¬ 
nienti dagli strati superiori e genera 
i relativi pacchetti per la trasmissio¬ 
ne sul livello sottostante. Tutte le ri¬ 
chieste sono costituite da transazio¬ 
ni end-to-end distribuite all'interno 
delle quali i pacchetti di richiesta ri¬ 
chiedono un corrispettivo di rispo¬ 
sta. In questi casi lo strato di transa¬ 
zione provvede alla traduzione di 
tale risposta per i livelli software. 
Ogni pacchetto è dotato di un iden¬ 
tificatore che consente di indirizza¬ 
re la trasmissione alla corretta desti¬ 
nazione. 

Sono previsti quattro spazi di indi¬ 
rizzamento, tre dei quali sono mu¬ 
tuati dallo standard Pei (memoria, 
Input/ Output e configurazione) 
mentre il quarto è il nuovo messa- 
ge space: come principale stru¬ 
mento per la propagazione dei se¬ 
gnali di Interrupt, Pei Express uti¬ 
lizza il sistema Message Signaled 
Interrupt (Msi), già presente ma 
opzionale in Pei 2.3. I meccanismi 
Msi eseguono una transazione spe¬ 
ciale di scrittura sulla memoria in¬ 
vece che una segnalazione su cavo 
a bordo banda; il message space di 
Pei Express supporta sia la segna¬ 
lazione in banda sia quella a bordo 
banda. Questo, insieme al segnale 
di clock integrato, aumenta la sca¬ 
labilità dello standard. 

Il livello di transizione è inoltre de¬ 
putato ai meccanismi di Quality Of 
Service e priorità previsti dallo stan¬ 
dard Pei Express e che consentono 
di gestire al meglio il traffico veico¬ 
lato in base alla sensibilità dei dati 
trasmessi. 

Lo strato software è molto simile a 
quello dello standard Pei: il sistema 
operativo può rilevare tutte le peri¬ 
feriche hardware e allocare la me¬ 
moria, lo spazio di I/O e gli inter¬ 
rupt per ottimizzare la configurazio¬ 
ne di sistema. Secondo Intel, tutti i 
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le piattaforme desktop: per quanto 
concerne i notebook è innanzitutto 
prevista una versione dello slot con 
dimensioni ridotte (miniPci Express), 
analoga agli odierni connettori mi¬ 
niaturizzati basati sull'interfaccia 
Pei. Inoltre, il gruppo Pancia ha an¬ 
nunciato lo sviluppo della nuova in¬ 
terfaccia ExpressCaid destinata a so¬ 
stituire progressivamente le odierne 
Pc Card. Lo standard ExpressCard 
supporta contemporaneamente le 
specifiche Pei Express e Usb 2.0, e 
prevede due diversi form factor, ri¬ 
spettivamente di 34 e 53 mm di lar¬ 
ghezza (mentre lunghezza e spesso¬ 
re, 75 e 5 mm rispettivamente, sono 
del tutto analoghi a quelli di una 
normale Pc Card. 

L'impiego dello standard Pei Express 
per connessioni di periferiche ester¬ 
ne risulta meno ipotizzabile per il 
momento: da un lato esistono sul 
mercato standard affermati e solidi 
come l'Usb e il Firewire, dall'altro lo 
scenario di personal computer mo¬ 
dulari (ovvero con schede video, au¬ 
dio e dischi rigidi esclusivamente 
esterni) appare ancora futuristico. 

In ogni caso è chiaro che il 2004 
sarà l'anno dell'effettiva introduzio¬ 
ne di Pei Express sul mercato di 
massa; quasi sicuramente la sop¬ 
pressione totale del vecchio Pei do¬ 
vrà aspettare ancora parecchi mesi, 
ma il potenziale di sconvolgere l'ar¬ 
chitettura di un personal computer, 
a partire dalla sua scheda video e 
dalle interfacce di rete, non rimarrà 
inespresso ancora per molto tempo. 


basato su standard Pei 
Express e presentata 
ali'IDF di settembre 
2003. 


connettori lx (dotati cioè di 
un'unica lane a 250 MByte al 
secondo per direzione), che 
con soli 36 pin presenta¬ 
no dimensioni ridotte 
rispetto ai tradizionali 
slot Pei. 

Le prime schede a utiliz¬ 
zare questa interfaccia sa¬ 
ranno gli adattatori di rete 
Gigabit Ethernet, che comunque 
sono previsti anche in versione inte¬ 
grata sulla piastra madre interfac- 
ciandosi sempre con il bus Pei Ex¬ 
press. 

Un forte segnale di contributo alla 
diffusione di Pei Express è poi giunto 
ancora una volta dall'Idf dove, nel 
settembre 2003, è stato annunciato il 
form factor per schede madri Btx 
(Balance Technology eXtended) che 
prevede per l'appunto l'eliminazione 
dello slot Agp a favore di un Pei Ex¬ 
press 16X per l'alloggiamento della 
scheda video e una coppia di IX de¬ 
dicata ad altre piastre di espansione. 
Il nuovo layout include inoltre un nu¬ 
mero variabile di slot Pei, a conferma 
dell'iniziale stato di coabitazione che 
caratterizzerà i due sistemi. 

Ancor prima dei modelli Btx, il nuo¬ 
vo standard sarà adottato dalle nuo¬ 
ve versioni delle schede madri Atx 
che, secondo i produttori, presente¬ 
ranno entro la metà del 2004 due in¬ 
terfacce Pei Express IX, una collega¬ 
ta direttamente all'adattatore Giga- 
bit Ethernet integrato e una disponi¬ 
bile tramite slot. 

Pei Express non è indirizzato solo al¬ 


> Pei Express: lo scenario 
del futuro prossimo 

Detto delle caratteristiche tecniche 
della nuova interfaccia Pei Express 
e dei potenziali benefici da esse 
apportate, è giunto il momento di 
analizzare quali possa essere, con¬ 
cretamente, l'influenza dello stan¬ 
dard sul personal computer del fu¬ 
turo prossimo. 

Il settore in cui Pei Express avrà l'im¬ 
patto più imminente sarà quello del¬ 
le schede video: Ati e Nvidia hanno 
già raggiunto una fase avanzata nel¬ 
la progettazione di acceleratori basa¬ 
ti non più sullo slot Agp ma sul con¬ 
nettore Pei Express 16x a 164 pin. I 
vantaggi apportati dal nuovo stan¬ 
dard non riguardano solo la banda 
passante (che dai 2,1 GByte al se¬ 
condo dell'Agp 8x sale a 4 GByte al 
secondo), ma anche la maggior po¬ 
tenza trasportata: il canale Pei Ex¬ 
press può veicolare fino a 75 watt, 
adeguati all'utilizzo delle schede hi¬ 
gh end che al contrario necessitano 
oggi di un connettore esterno di ali¬ 
mentazione, dal momento che lo 
standard Agp veicola al massimo 40 
watt. Per quanto riguarda gli slot de¬ 
dicati ad altri moduli di espansione, 
si prevede inizialmente l'utilizzo di 


Un prototipo di motberboard di prossima 
generazione: si possono notare due slot Pei Express 
(in grigio scuro) affiancare i tradizionali Pei. 


si¬ 
stemi operativi sa¬ 
ranno in grado di avviare una mac¬ 
china basata su Pei Express senza 
alcuna modifica e, dato che il nuovo 
standard usa gli stessi metodi di 
condivisione della memoria di Pei, il 
software esistente opererà senza 
problemi, benché un'ottimizzazione 
consentirà di trarre vantaggio dalle 
innovazioni di Pei Express. 
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Le memorie 
di oggi e di domani 


►► Di Vittorio Margoni 

I moduli Ddr stanno concludendo il loro ciclo 
e le memorie Ddr 2 sono pronte a 
raccoglierne il testimone, almeno lino al 2005, 
quando nell'arena rientrerà anche Rambus. 


La memoria di sistema, dal lancio 
del primo chip commerciale di 
Dram nel 1970 (Intel 1103), ha sem¬ 
pre rivestito un molo fondamentale 
nella complessa architettura del Pc. 
La frequenza di lavoro e la conse¬ 
guente banda passante a disposizio¬ 
ne del processore è infatti un ele¬ 
mento chiave in grado di trasforma¬ 
re radicalmente le prestazioni del 
Pc. Tralasciando i sistemi ormai ob¬ 
soleti, il recente passato ha eviden¬ 
ziato senza ombra di dubbio questo 
fatto. Pensiamo infatti alle differen¬ 
ze di prestazioni, e costi, delle prime 
architetture Pentium 4, disponibili 
con memorie Sdram per il mercato 
mainstream e Rdram per quello pro¬ 
fessionale. E pensiamo poi al salto 
di prestazioni compiuto da queste 
piattaforme con l'introduzione pri¬ 
ma dei chipset con supporto ai mo¬ 
duli Ddr Sdram e in seguito con il ri¬ 
lascio dei primi prodotti con control¬ 
ler di memoria in grado di gestire 
un doppio canale ad aggregazione 
di banda. Lo stesso discorso è valido 
ovviamente anche per i prodotti 
AMD, i primi a beneficiare di chi¬ 
pset con supporto a un doppio cana¬ 
le Ddr e i primi ad integrare nel co- 
re della Cpu il controller verso la 
memoria. Come abbiamo potuto va¬ 
lutare dalle prove di laboratorio 
questa soluzione si è dimostrata vin¬ 
cente ed anche Intel, con la seconda 
generazione di Cpu Prescott, se¬ 
guirà probabilmente questa strada. 
La diffusione della banda larga, 
unitamente alla transizione verso il 
digitale degli apparati fotografici e 
delle videocamere, oltre a generare 
una domanda sempre crescente per 
lo spazio di archiviazione, hanno 
anche sottolineato la necessità di un 



*JL 


sottosistema di memoria sempre più 
veloce. Trattare contenuti multime¬ 
diali, oltre alla potenza di calcolo, 
ormai largamente disponibile, ri¬ 
chiede infatti una notevole ampiez¬ 
za di banda per far sì che il proces¬ 
sore abbia sempre a disposizione 
tutti i dati necessari per svolgere al 
meglio tutti i compiti che gli vengo¬ 
no richiesti. 

Come gli altri componenti dell'ar¬ 
chitettura di un calcolatore anche la 
memoria subirà una notevole evolu¬ 
zione nel corso dei prossimi anni. Le 
Ddr 2 sono ormai in fase avanzata di 
validazione e saranno pronte per la 
commercializzazione in volumi a 
metà anno. Per il prossimo futuro 
invece (parliamo del 2005-2006), 
una nuova architettura sembra già 
pronta a scuotere il mercato. Si trat¬ 
ta del progetto Xdr Dram della redi¬ 
viva Rambus. 

> Le basi 

Tralasciando per il momento i tratti 
distintivi dei tipi di memoria attual¬ 
mente in commercio e dei prodotti 
di prossima introduzione, comun¬ 
que esaminati più avanti in questo 
articolo, riteniamo utile presentare i 
fondamenti base su cui si poggiano 
i principi di funzionamento di un 
modulo di memoria. 

Innanzitutto è utile sapere che i da¬ 
ti vengono immagazzinati, sotto for¬ 
ma di carica elettrica, in celle costi¬ 
tuite da un transistor e da un con¬ 
densatore. Queste celle sono ordi¬ 
nate all’interno dei vari chip di me¬ 
moria secondo uno schema matri¬ 
ciale e, a loro volta, sono organizza¬ 
te in banchi che vanno poi a costi¬ 
tuire il modulo di memoria finale. 
Dato che col passare del tempo i 
condensatori vanno incontro a un 
processo di scarica è necessario ri¬ 


caricarli periodicamente, per far sì 
che la carica, e quindi il dato imma¬ 
gazzinato, non vada perso. Questa 
ultima considerazione, che al giorno 
d’oggi può sembrare del tutto ovvia, 
ha permesso l'evoluzione dei modu¬ 
li Ram a quelli Dram. 

Oltre al processo di refresh delle 
celle di memoria, necessario appun¬ 
to per quanto sopra spiegato, ogni 
modulo necessita anche di un cir¬ 
cuito integrato, noto come amplifi¬ 
catore di stato che, una volta identi¬ 
ficato il dato richiesto dal sistema, si 
occupa di riportare il condensatore 
della cella contenente tale dato allo 
stato iniziale. L'operazione di lettura 
produce infatti la scarica del con¬ 
densatore che, se non ricaricato, 
porterebbe alla perdita del dato dal¬ 
la memoria. 

Tralasciando per il momento la tec¬ 
nologia di trasmissione e la fre¬ 
quenza di lavoro, che influenza la 
banda passante a disposizione del 
sistema, occupiamoci adesso dei tre 
parametri di latenza che solitamen¬ 
te contraddistinguono tutti i moduli 
in commercio. Quello più noto è in¬ 
dubbiamente il parametro di laten¬ 
za Cas (Column Addres Strobé), so¬ 
litamente al primo posto, e poi tro¬ 
viamo il tRP (tempo necessario a 
cambiare banco di memoria) e il 
tRCD (intervallo di tempo tra un ac¬ 
cesso di riga e uno di colonna). 

Gli altri parametri fondamentali da 
tenere in considerazione per deter¬ 
minare la velocità di un modulo di 
memoria sono il tempo necessario 
ad accedere a una colonna (tCAC), 
quello per preparare il dato per 
l'output (tAC) e la lunghezza del ci¬ 
clo di clock (tCLK). 

Tramite questi parametri e una 
semplice formula matematica si può 
definire la latenza di Cas di un mo¬ 
dulo di memoria semplicemente co- 
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me il quoziente, arrotondato per ec¬ 
cesso, del tempo necessario ad ac¬ 
cedere ad una colonna e la frequen¬ 
za del modulo (Cl>=tCAC/tCLK). 

A titolo di esempio, se consideriamo 
un modulo Sdram con tCAC di 20 
ns e frequenza di 100 MHz, cioè con 
un tCLK di 10 nanosecondi, la la¬ 
tenza Cas del modulo sarà pari a 2. 
È interessante notare che questi va¬ 
lori dipendono in maniera diretta 
dalla frequenza del bus, quindi un 
modulo 2-2-2 a 100 MHz (tCAC=20 
ns), se la frequenza del bus sale a 
133 MHz (tCLK=7,5 ns) avrà un 
tRP= 3 e un tRCD =3, quindi il mo¬ 
dulo, da 2-2-2 diventa 3-3-3. 

Queste considerazioni sono ovvia¬ 
mente da tenere ben presenti quan¬ 
do si vuole procedere a un'opera¬ 
zione di overclock delle memorie. 
Prima di addentrarci nell'analisi 
delle memorie Ddr, delle prossime 
Ddr II e delle future XDR Dram è 
inoltre opportuno spiegare come 
funziona, a livello logico, il trasferi¬ 
mento dei dati dalla memoria alla 


Cpu. Come primo passo il processo¬ 
re invia un segnale al controller, sul¬ 
la linea di Ras, specificando a quale 
riga e a quale banco del modulo di 
memoria vuole accedere. Successi¬ 
vamente, dopo un lasso di tempo 
specifico (il tRCD) la Cpu manda un 
nuovo segnale, sulla linea di Cas, 
specificando la colonna a cui vuole 
accedere. Dopo un tempo pari a 
tCAC (tempo di accesso alla colon¬ 
na), il dato richiesto viene preparato 
per l'output e inviato, al successivo 
segnale di clock, alla Cpu, che ov¬ 
viamente si aspetta che il dato ri¬ 
chiesto venga fornito a un particola¬ 
re istante da quando ha inviato la ri¬ 
chiesta. 

> Ddr e Ddr 2 

La crescente domanda di banda 
passante ha solo parzialmente avuto 
risposta con l'introduzione di nuovi 
modelli di Ddr con frequenze sem¬ 
pre più elevate. Sul mercato è pos¬ 
sibile reperire moduli di PC4400 
(550 MHz), ma ufficialmente non 
aderenti agli standard promossi dal 
Jedec, il consorzio che si occupa ap¬ 
punto di definire le specifiche dei 
diversi tipi di memoria. 

Dopo più di due anni sulla cresta 
dell'onda quindi le memorie Ddr 
stanno ora percorrendo la via del 
tramonto e saranno destinate, alme¬ 
no sui nuovi sistemi, a lasciare il 
campo alle Ddr 2 entro la fine del 
2004. 

Prima di addentrarci nelle caratteri¬ 
stiche peculiari dei nuovi moduli 
Ddr 2 cerchiamo di fare un po' di lu¬ 
ce sul meccanismo di trasferimento 
dei dati nelle moderne Ddr, un'ana¬ 
lisi che risulta estremamente utile 
per comprendere anche la prossima 
evoluzione dello standard. 

Nelle moderne memorie ogni 
chip contiene, tra gli altri, 
tre componenti fondamen¬ 
tali: il core centrale, un 
buffer di I/O o Dq ( Da¬ 
ta Queue, Coda di 
dati) in cui vengo¬ 
no raccolti i dati pri¬ 
ma di essere inviati al¬ 
l’output e un circuito di ali¬ 
mentazione. Tralasciando al 
momento il circuito di alimentazio¬ 
ne concentriamoci sul funziona¬ 


mento del core e dell'I/O buffer. 
Nelle memorie Sdram e nelle Ddr 
Sdram il core della memoria e il 
buffer di I/O funzionano alla stessa 
frequenza e solo una differenza di 
protocollo permette alle seconde di 
essere più efficienti delle prime. In¬ 
fatti le memorie Ddr sono in grado 
di inviare due dati per ogni ciclo di 
clock, operazione che comporta la 
richiesta dei due dati, il loro accoda- 
mento nel buffer e in seguito il loro 
invio tramite uno schema di aggre¬ 
gazione su base temporale. In altri 
termini i due dati vengono inviati, 
secondo l'ordine con cui erano pre¬ 
senti nel Dq, sul fronte ascendente 
e su quello discendente del segnale 
di clock. Dato quindi che due bit 
vengono inviati da un singolo pin 
per ogni ciclo di clock, tale protocol¬ 
lo è stato chiamato Doublé Data Ra¬ 
te (Ddr). 

A livello di trasmissione dei dati 
quello che avverrà con le prossime 
Ddr 2 è piuttosto simile, con la dif¬ 
ferenza che l'I/O buffer avrà una 
frequenza doppia rispetto a quella 
del core della memoria. Questo per¬ 
metterà, a parità di frequenza, di 
avere un output doppio rispetto a 
quello delle attuali Ddr. In questo 
caso infatti, prima che l'output ven¬ 
ga inviato al controller che ne ha 
fatto richiesta, vengono immagazzi¬ 
nati nel Dq quattro bit e in seguito, 
tramite un protocollo di tipo Ddr, 
vengono inviati quattro bit a ogni 
ciclo di clock. 

Il problema principale a cui sta an¬ 
dando incontro l'attuale memoria 
Ddr è infatti legato al limite di velo¬ 
cità raggiungibile del core della 
memoria. Per avere della Ddr 
PC3200 (400 MHz) è infatti neces¬ 
sario avere un core con frequenza 
di 200 MHz, con tutti i problemi che 
ciò comporta. Infatti la cella di me¬ 
moria, come detto in apertura, è co¬ 
stituita da transistor e con¬ 
densatori che neces- 
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Cosa cambia dalle Ddr alle Ddr 2 



Ddr 

Ddr 2 

Vantaggi delle Ddr 2 

Package 

TSOP (66 piedini) 

solo FBGA 

Migliora le performance elettriche e la velocità dei moduli 

Tensione 

2,5 V; 2,5 V I/O 

1,8 V; 1,8 V I/O 

Riduce la potenza richiesta al sistema di alimentazione 

Densità 

128 Mb-IGb 

256 Mb-4 Gb 

La maggior densità dei chip permette di aumentare 
la memoria di sistema a parità di zoccoli disponibili 

Velocità 

200,266,333 e 400 MHz 

400,533 e 667 MHz 

Più velocità per le operazioni di I/O 

Latenza in lettura 

2,2,5,3 Clk 

CL + AL (CL=3,4,5) 

L'eliminazione del mezzo ciclo di clock permette un aumento 
della velocità interna e migliora il rendimento 

Latenza addizionale 

n.a. 

AL opzionali 

principalmente utilizzati in ambiente server 



(0,1,2,3,4) 

per aumentare l'efficienza dei comandi sul bus 

Latenza in scrittura 

1 clock 

latenza in lettura -1 

Migliora l'efficienza del bus dei comandi 

Moduli disponibili 

184 pin 

240 pin 

1 moduli, pur mantenendo la stessa lunghezza, hanno in generale 


(unbuffered e registered) 

(unbuffered e registered) 

un numero maggiore di piedini, solo i moduli 


200 pin Sodimm 

200 pin Sodimm 

Sodimm mantengono lo stesso numero di contatti. 


172 pin MicroDimm 

214 pin MicroDimm 

244 pin MiniDimm 




sitano di un certo tempo per scarica¬ 
re l'informazione che successiva¬ 
mente deve essere captata e ampli¬ 
ficata prima che possa essere invia¬ 
to un secondo comando di lettura. 
Inoltre, a lettura avvenuta, l'amplifi¬ 
catore di stato deve anche preoccu¬ 
parsi di ripristinare lo stato iniziale 
del condensatore per non perdere 
l'informazione appena letta. Au¬ 
mentare la velocità del core richie¬ 
de quindi la minimizzazione dei 
tempi caratteristici dei moduli, e in 
particolare richiede di minimizzare 
il tRAS e il tRC. L'approccio usato 
dalle Ddr 2, invece, l'aumento della 
frequenza del Dq, risulta molto me¬ 
no problematico, permette di au¬ 
mentare in maniera ottimale la ban¬ 
da passante dei moduli e, soprattut¬ 
to, ha costi molto inferiori. Il rove¬ 
scio della medaglia riguarda il mec¬ 
canismo di output dei dati. Questo 
infatti, dovendo sempre inviare i da¬ 
ti in multipli di quattro, impone al 
controller, in caso di una richiesta 
singola, di inviare nel Dq anche tre 
dati a caso, giusto per riempire il 
buffer, che dovranno essere succes¬ 
sivamente scartati dal sistema nel 
successivo accesso. 

Ragioni commerciali a parte, la 
promessa di poter raggiungere un 
data rate sempre più elevato è si¬ 
curamente l’elemento trainante del 


successo che lo standard Ddr 2 sta 
riscontrando tra i produttori di 
hardware nel mondo. Ma ovvia¬ 
mente il nuovo standard non è solo 
un escamotage per aggirare i pro¬ 
blemi legati ai costi e alla capacità 
dei produttori di salire con la fre¬ 
quenza dei core di memoria. Dietro 
la pura teoria ci sono infatti anche 
una serie di miglioramenti che ri¬ 
guardano tutta l'interfaccia di co¬ 
municazione dalla memoria al si¬ 
stema. 

Dal punto di vista prettamente mec¬ 
canico, i nuovi moduli Ddr 2 adotte¬ 
ranno infatti un packaging di tipo 
Bga, invece del tradizionale Tsop, 
che permette un miglior controllo 
delle impedenze e dei rumori di 
fondo. La qualità del segnale poi, 
necessaria per salire rapidamente in 
frequenza è stata migliorata con 
1'aggiunta di un terminatore di se¬ 
gnale direttamente nei chip di me¬ 
moria. Il segnale che si propaga sul 
bus per individuare la cella di me¬ 
moria contenente il dato subisce in¬ 
fatti delle riflessioni che generano 
rumore e disturbi e possono anche 
causare, all'estremo, la perdita del 
comando stesso. Tutte le schede 
madri sono perciò provviste di un 
terminatore, una resistenza in pros¬ 
simità degli zoccoli, che si comporta 
in sostanza come un buco nero: tut¬ 


ti i segnali che entrano vengono an¬ 
nullati e non possono generare di¬ 
sturbi. Questa soluzione risulta in¬ 
dubbiamente valida per i segnali 
che arrivano riflessi alla fine delle 
piste,dal controller alla memoria, 
ma non certamente per quelli che 
vengono riflessi dalle singole celle 
di memoria inattive. Questi disturbi, 
infatti, prima di essere neutralizzati 
devono rientrare nel bus. La pre¬ 
senza del terminatore all'interno di 
ogni chip (Odt, On Die Termina- 
tion) permette invece di eliminare 
immediatamente i disturbi generati 
dalla riflessione del segnale. 

In termini puramente energetici, le 
specifiche dei nuovi moduli indica¬ 
no in 1,8 volt la tensione nominale 
di alimentazione dei moduli Ddr 2 
che, rispetto ai 2,5 V specifici delle 
memorie Ddr, comporta una dimi¬ 
nuzione del 28% sul totale della po¬ 
tenza assorbita. Pensando che un 
desktop moderno equipaggiato con 
4 GByte di memoria Ddr assorbe in 
una sola lettura sino a 40 W è facile 
capire che, a parità di memoria in¬ 
stallata, un sistema con Ddr 2 assor¬ 
birà circa 12 watt in meno. 

Tra le altre caratteristiche dei pros¬ 
simi moduli segnaliamo la capacità 
massima, 4 GByte contro i 2 GByte 
delle Ddr, e le frequenze di clock, a 
partire da 400 sino a 667 MHz. 


►► 
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L’architettura Xdr 
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Ovviamente, nonostante la compa¬ 
tibilità con i protocolli di trasmissio¬ 
ne, dato il cambiamento di formato 
dei moduli, che avranno 240 piedi¬ 
ni, e la differente tensione di ali¬ 
mentazione, non sarà possibile so¬ 
stituire i moduli Ddr del proprio si¬ 
stema con quelli Ddr 2. 

Nella tabella che troverete in queste 
pagine sono riassunte in dettaglio le 
principali differenze tra i moduli 
Ddr e i prossimi Ddr 2, sui quali tor¬ 
neremo in futuro con ulteriori ap¬ 
profondimenti e, appena possibile, 
con i relativi test. 

> L’architettura Xdr 
Dram di Rambus 

Nonostante sia previsto che la pro¬ 
duzione di massa di moduli confor¬ 
mi a questa architettura non inizierà 
prima del 2005, sono già molti i pro¬ 
duttori di grosso calibro, Toshiba tra 
i primi, che hanno mostrato un note¬ 
vole interesse nel progetto Xdr 
Dram di Rambus, nome in codice 
Yellowstone. 

Tra i punti a favore di questa archi¬ 
tettura ci sono la scalabilità, la pos¬ 
sibilità di configurazioni adattabili 
alla maggior parte delle applicazio¬ 
ni che richiedono un data rate soste¬ 
nuto (console, desktop, server, 
HdTv), e, ovviamente, la promessa 
di una banda passante elevata: oltre 
100 GByte/s. 

Secondo le specifiche del produtto¬ 
re l'architettura Xdr Dram è costi¬ 
tuita da cinque elementi fondamen¬ 
tali: un core Dram, ITO Celi (Xio 
Celi), il controller della memoria 
(Xmc), il bus di collegamento (Xdr 
Interconnect), e un generatore di 
clock (Xcg). 

L'Xio Celi è integrato in un chip 



Asic ed è costituito da una serie di 
transistor e macro software atti a 
realizzare l'interfaccia fisica tra il 
controller della memoria e l'Inter- 
connect. 

Il controller della memoria (Xmc), 
può essere personalizzato dai co¬ 
struttori che hanno acquistato le li¬ 
cenze per sviluppare moduli Xdr 
Dram basandosi su un reference de¬ 
sign di Rambus o, in alternativa, 
può essere acquistato direttamente 
da Rambus stessa. Se la prima solu¬ 
zione consente di sviluppare pro¬ 
dotti ad hoc o di integrare il control¬ 
ler direttamente albinterno della 
Cpu o del chipset, la seconda op¬ 
portunità permette di ridurre in ma¬ 
niera consistente i costi. 

L'Xdr Interconnect, il bus di colle¬ 
gamento tra la memoria e l'Asic di 
gestione dell'architettura, è compo¬ 
sto da un link su cui transitano i se¬ 
gnali di richiesta dei dati, uno per i 
segnali di controllo e un bus dati di 
tipo bidirezionale. 

L'Xcg, disponibile dai partner di 
Rambus, secondo le affermazioni 
stesse dell'azienda, produce un bas¬ 
so livello di rumore e limita al mini¬ 
mo le instabilità dei segnali. Oltre a 
questo, dal momento che utilizza un 
approccio di tipo differenziale con 
output su quattro linee, permette di 
implementare delle connessioni Xdr 
Interconnect di tipo multiplo che 
permettono di collegare sino a 36 
moduli di Xdr Dram. 

Il protocollo di trasmissione utilizza¬ 
to, di tipo Odr (Octal Data Rate), è 
in grado di trasferire 8 bit per ogni 
ciclo di clock tra i moduli e il con¬ 
troller, garantendo, a 400 MHz, un 


data rate di 3,2 GHz. Nel caso si 
avesse necessità di ulteriore banda 
passante la soluzione Rambus è 
scalabile sino a 6,4 GHz, sempre in 
modalità Odr. Applicando un po' di 
matematica elementare (ampiezza 
del bus in byte x la frequenza), è fa¬ 
cile calcolare la banda passante che 
l’architettura Xdr Dram, usando 
un'interfaccia a 64 bit, è in grado di 
fornire: 51,2 GByte/s. L'aspetto inte¬ 
ressante è che la tecnologia Xdr 
Dram permetterà di raggiungere 
anche elevati valori di banda pas¬ 
sante con l'utilizzo di un solo modu¬ 
lo. A titolo di esempio, e sempre con 
la formula precedentemente intro¬ 
dotta, si calcola facilmente che un 
solo modulo con interfaccia a 16 bit 
è in grado di fornire tra i 6,4 e i 12,8 
GByte/s. Tra le altre caratteristiche 
elencate dal produttore vale sicura¬ 
mente la pena di sottolineare la ten¬ 
sione di alimentazione, 1,8 V come 
per le Ddr 2, e i ridotti tempi di la¬ 
tenza dichiarati per gli accessi di ti¬ 
po random, nettamente migliori ri¬ 
spetto a quelli delle Ddr 2. Come si 
evolverà il mercato è ancora presto 
per saperlo, soprattutto perché la 
produzione di massa di queste me¬ 
morie è decisamente lontana nel 
tempo, se paragonata a quanto sta¬ 
bilito per le Ddr 2. Nel passato il 
supporto di Intel non è servito a 
Rambus per imporre il proprio stan¬ 
dard, ma il futuro per l'azienda sem¬ 
bra oggi quantomai roseo. Oltre a 
Toshiba infatti anche Elpida e Sony, 
quest'ultima per la piattaforma Celi, 
hanno acquistato le licenze per uti¬ 
lizzare la nuova architettura di me¬ 
moria Xdr Dram. 
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100% freeware 


► dì Silvia Ponzio 


Chi l'ha detto che il software 
deve costare caro? Il mondo 
del freeware può riservare 
piacevoli sorprese a chi non 
vuole spendere neanche un 
euro. Ecco 100 programmi 
gratuiti ma all'altezza di molti 
prodotti commerciali. 


Se avete deciso di cimentarmi nel- 
l'animazione 3D, prima di indiriz¬ 
zarvi verso un pacchetto commer¬ 
ciale fermatevi un attimo. Siete si¬ 
curi che non esista un'applicazione 
in grado di offrirvi praticamente le 
stesse funzionalità ma senza farvi 
spendere un euro? La risposta in 
questo caso è Blender, un eccellen¬ 
te programma Open Source che po¬ 
co o nulla ha da invidiare a molti 
pacchetti commerciali. Si tratta na¬ 
turalmente solo di un esempio: esi¬ 
stono programmi freeware per pra¬ 
ticamente tutte le attività che è 


possibile svolgere con un Pc. Basta 
armarsi di pazienza e setacciare la 
Rete alla ricerca delle soluzioni mi¬ 
gliori. PC Professionale lo ha fatto 
per voi. Abbiamo selezionato e pro¬ 
vato 100 programmi completamen¬ 
te gratuiti e per tutte le esigenze: 
suite e applicazioni per ufficio, 
strumenti per la grafica e l’autho- 
ring Web, tool per la gestione del 
sistema operativo, programmi per 
Internet e il multimedia. Nelle 
prossime pagine troverete una ras¬ 
segna completa dei migliori 100 
freeware in circolazione. 
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Produttività 


Conversione tra unità di misura 


>Convert4.10 


La necessità di passare da un'unità 
di misura a un'altra non è un'esi¬ 
genza sentita solo da studenti di 
ingegneria o matematica. 

Anche un traduttore, per esempio 
potrebbe avere bisogno di cono¬ 
scere l'equivalente in centimetri di 
una misura espressa in piedi 
(feet, in inglese) o tradurre gli acri 
in ettari. Convert ( www.joshmadi- 
son.com/software/convert/] è una 
piccola utility, priva di installazio¬ 
ne, che consente di convertire 
unità di misura riferite a tempera¬ 
tura, distanza, peso o superficie. 

Il programma si presenta con una 
finestra costituita da 22 schede, 
ognuna per una tipologia di unità. 
Per effettuare la conversione è suf¬ 
ficiente selezionare le unità di mi¬ 
sura dal riquadro Input e Output: il 
risultato è fornito istantaneamente. 


^Convert 


File Options Help 

Custom ] Density | Distance | Energy | Flow | Force | Ughi | Ma: 



Creazione di Pdf 


>PDFCreator 0.7.1 


PDFCreator (http://sector7g.wur- 
zel6.de) è una soluzione Open 
Source che converte documenti 
nel formato portabile di Adobe 
senza aggiungervi scritte pubblici¬ 


tarie come fanno quasi tutte le ap¬ 
plicazioni gratuite analoghe. Il 
programma simula una stampante 
a cui inviare, da qualsiasi applica¬ 
zione, i documenti da convertire. 
Al momento della stampa è possi¬ 
bile impostare alcune proprietà del 
Pdf come, per esempio, il titolo del 
documento, la data di creazione e 
l'autore. Altre impostazioni posso¬ 
no essere definite direttamente 
dalle Opzioni del programma. Ol¬ 
tre a varie opzioni per il salvatag¬ 
gio (anche automatico in una car¬ 
tella predefinita), PDFCreator con¬ 
sente di selezionare la compatibi¬ 


Convert 4.10 


lità (Pdf 1.2, 1.3 o 1.4), il tipo e il li¬ 
vello di compressione da applicare 
alle immagini (a colori, in scala di 
grigi e monocromatiche), la risolu¬ 
zione e la profondità di colore da 
utilizzare per ciascun formato gra¬ 
fico. Il programma, disponibile an¬ 
che in lingua italiana tramite un fi¬ 
le di traduzione, risulta compatibi¬ 
le sia con i livelli PostScript 1, 2 e 
3, sia con i file Eps ( Encapsulated 
PostScript). 



Database 


>dBworx2.7 


A dispetto di un'interfaccia piutto¬ 
sto scarna, dBworx ( www.plworx.net ) 
si rivela nel complesso un database 
versatile e ricco di funzionalità che 
consente di gestire una grande va¬ 
rietà di informazioni. Ogni record 
può contenere fino a un massimo di 
55 campi con la possibilità di sce¬ 
gliere tra un discreto numero di ti¬ 
pologie. I comandi base per operare 
sui dati sono proposti sotto forma di 
pulsanti (richiamabili anche tramite 
tastiera). I tool più avanzati invece 
sono raggiungibili dal menu degli 
strumenti: è il caso della ricerca, dei 
filtri, delFordinamento, del backup 
e delle macro. Ogni database gene¬ 
rato con dBworx può contenere fino 
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Unforgiven Organizer 


a un massimo di 50.000 record men¬ 
tre il formato adottato per l'esporta¬ 
zione è il testo delimitato o a lar¬ 
ghezza fissa. dBworx 3.5 è una ver¬ 
sione potenziata (19,95 dollari Usa) 
del database freeware e include il 
salvataggio nel formato Xml, il sup¬ 
porto a database Odbc/Sql e un 
editor Html per generare moduli 
Web. 

Editor di testi 


>AbiWord 2.0.3 


Molti utenti possono fare a meno di 
una suite completa di applicazione 
per ufficio. Spesso, infatti un word 
processor è tutto quello di cui han¬ 
no realmente bisogno. AbiWord 
1.0.3 (www.abisource.com) è un'ap¬ 
plicazione, disponibile in italiano e 
distribuita con licenza Gpl, dotata di 
tutte le caratteristiche essenziali per 
la scrittura di documenti. Oltre al 
supporto per stili, tabelle, colonne, 


immagini ed elenchi puntati e nu¬ 
merati, il programma include stru¬ 
menti per la revisione, per la stam¬ 
pa delle etichette, l'inserimento di 
campi aggiornabili e l'esportazione 
nei formati Html e Doc. Dal sito de¬ 
dicato all'applicazione si possono 
scaricare plug-in sia per la gestione 
di particolari formati di immagini e 
documenti sia per il trattamento del 
testo, come un thesaurus (per l'in¬ 
glese) e collegamenti a servizi Web 
come Babelfish e Wikipedia. Chi è 
alla ricerca di dizionari per il con¬ 
trollo ortografico in italiano, trova 
informazioni e collegamenti per il 
download nelle faq dedicate al pro¬ 
gramma. 

PIM 


> Unforgiven Organizer 36 


Unforgiven Organizer ( http://spa- 
zioinwind. libero, i t/un forgi ven ) è 
un'agenda elettronica, realizzata 
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dal programmatore italiano Carme- 
Io Faraci, che si presenta con un'in¬ 
terfaccia molto allegra e colorata or¬ 
ganizzata in schede in cui memoriz¬ 
zare i vari impegni giornalieri, setti¬ 
manali, mensili o annuali. La sche¬ 
da Impegna presenta l'elenco di 
tutte le attività inserite con le relati¬ 
ve scadenze. Ogni attività in sca¬ 
denza può essere segnalata tramite 
un allarme acustico o visivo. I vari 
impegni memorizzati possono esse¬ 
re archiviati o esportati nel formato 
Csv. Unforgiven Organizer integra 
una rubrica, con funzioni di ricerca, 
in grado di aprire il Client di posta 
elettronica per l’invio di messaggi ai 
contatti. Il programma offre varie 
opzioni per la personalizzazione 
dell'interfaccia. Chi preferisce un'a¬ 
genda elettronica dall'interfaccia 
più tradizionale può provare Time- 
Calendar LE 1.6.3 ( www. timecalen- 
dar.com). 

Presentazioni 


> PowerBullet Presenter 1.309 
e eXPress Collage Lite 2.4 


PowerBullet Presenter ( www.power- 
bullet.com) è un software che per¬ 
mette di creare presentazioni in for¬ 
mato Flash attraverso semplici opera¬ 
zioni di drag and drop. Il programma 
supporta numerosi formati grafici e 
audio, e propone una discreta scelta 
di animazioni ed effetti da applicare 
alle immagini e al testo. Al termine 
del progetto, PowerBullet consen¬ 
te di esportare il lavoro in file nel 
formato swf oppure di creare un 
eseguibile che permette di visua¬ 
lizzare la presentazione anche su 
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computer che non dispongono del 
programma. Chi desidera invece 
creare pubblicazioni multimediali 
può provare eXPress Collage Lite 
(www.expresspartners.com) . Il pro¬ 
gramma consente di realizzare pre¬ 
sentazioni, e-book e album che in¬ 
cludono fino a un massimo di 3 pa¬ 
gine e non più di 30 immagini per 
progetto. eXPress Collage Lite 2.4 
(49,95 dollari Usa) estende le poten¬ 


zialità del programma e gestisce fi¬ 
no a 500 pagine con oltre 200 imma¬ 
gini per file. 

Spreadsheet 


> Sphvcimic Spreadsheet 1.0 


Sphygmic Spreadsheet 1.0 (www. 
ds. unifi.it/~stefanin/AGR__2001/SH/ 
sssheet.htm) è un foglio di calcolo 
dalle dimensioni davvero contenu¬ 


te: appena 4 MByte. Il programma, 
che non vuole certo proporsi come 
alternativa a Microsoft Excel, pro¬ 
pone tuttavia funzionalità adegua¬ 
te per un uso non professionale. 
Sphygmic Spreadsheet presenta 
125 funzioni incorporate per effet¬ 
tuare sia operazioni statistiche e fi¬ 
nanziarie sia calcoli basati su data 
ed ora. I fogli di calcolo gestiscono 
fino a 256 colonne e oltre 16.000 ri¬ 
ghe. Gli strumenti per la formatta¬ 
zione sono limitati ma prevedono 
l’applicazione del colore, la scelta 
del carattere e della relativa dimen¬ 
sione, la giustificazione del testo. 
Sphygmic Spreadsheet include un 
modulo per la creazione di grafici di 
buon livello e il salvataggio dei do¬ 
cumenti può avvenire anche nel 
formato 4 di Excel. Il programma 
può importare file nel formato Cvs 
(comma separated value). 


Suite per l’ufficio: 602PC SUITE 4.0 Free 


OpenOffice.org, arrivato alla versione 1.1 in italiano, è 
sicuramente la suite per ufficio gratuita più conosciuta. 
Non è però l’unica soluzione per chi è alla ricerca di 
un'alternativa a Microsoft Office. 602PC SUITE 4.0 
Free (www.software602.com) è un pacchetto costituito 
da quattro componenti: un word processor (602Text), 
un foglio di calcolo (602Tab), un semplice editor per le 
immagini (602Photo) e un'applicazione per creare al¬ 
bum fotografici (602Album). L'interfaccia della suite - 
non disponibile in italiano - è elegante e funzionale. Il 
word processor 602Text offre tutti i principali strumen¬ 
ti di lavoro necessari in un ufficio, inclusa la stampa 
delle etichette. Il programma gestisce in modo ade¬ 
guato l’uso delle tabelle e permette di effettuare un 
controllo ortografico in lingua italiana. Il foglio di cal¬ 
colo di 602PC SUITE offre tutto l’occorrente per gesti¬ 
re al meglio i dati ma non implementa un linguaggio 
di scripting. Sia 602Text sia 602Tab offrono una buona 
compatibilità con i corrispondenti applicativi Micro¬ 
soft. La suite si completa con 602Photo, un editor di 
immagini con strumenti base per il ritocco e la conver¬ 
sione nei principali formati grafici, e 602Album che of¬ 


fre tool per catalogare le foto e pubblicare album Onli¬ 
ne. Nel panorama delle suite per l’ufficio, segnaliamo 
anche EasyOffice with PDF Filter 5.99 (www.e- 
press.com), un pacchetto in italiano che propone alme 
no una ventina di applicazioni tra cui un Client di po¬ 
sta, e strumenti per il backup e la compressione di file 
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Multimedia 

DVD Player 


>R DVD Player 1.0 


R DVD Player (http://fleebo.com/ 
michaelssoftware/rdvdplayer.html) 
non sarà il miglior lettore di Dvd in 
circolazione, ma è l'unico disponi¬ 
bile a costo zero. È sufficiente in¬ 
stallare il player, inserire il Dvd 
nell'unità per far partire la proie¬ 
zione del film. Il player offre un di¬ 
screto numero di controlli per la ri- 
produzione accessibili sia dal pan¬ 
nello di controllo sia dal menu de¬ 
gli strumenti. La visualizzazione 
del film può avvenire sia a schermo 
intero sia dall'interfaccia del 
player. In questo caso è possibile 
nascondere le varie barre (menu, 
strumenti e stato) per sgombrare 
l'area. Tra le altre funzioni disponi¬ 
bili segnaliamo uno zoom (9X e 
4X), comandi per la ripetizione dei 
capitoli e per la navigazione tra le 
scene. Il player supporta la moda¬ 
lità "Pan e Scan" per aumentare la 
dimensione del video senza però 
stravolgerne le proporzioni. Nel 
corso dei nostri test la riproduzione 
a schermo intero ha funzionato be¬ 
ne, mentre abbiamo riscontrato 
qualche problema nella visualizza¬ 
zione del pannello di controllo. 

Editor audio 


> Audacity 1.0.0 


Audacity ( http://audacity.sour - 
ceforge.net) è un editor audio, dal¬ 
l'interfaccia particolarmente intui¬ 
tiva, che si rivela ideale sia per ese¬ 
guire piccoli interventi su singoli fi¬ 
le sia per effettuare mixaggi di una 
certa complessità. Il programma 
consente di utilizzare un numero 
virtualmente illimitato di tracce au¬ 
dio e supporta i formati audio più 
diffusi tra cui Wav, Mp3 e Ogg Vor- 
bis (sia in fase di importazione sia 
di salvataggio). Gli strumenti inclu¬ 
si permettono di tagliare, copiare e 
spostare la forma d'onda con estre¬ 


CD ripping e encoding: CDex 1.51 

CDex ( www.cdex.n3.net ) è uno dei migliori software per estrarre 
brani audio ed eventualmente convertirli in un formato compresso. 
Il programma, disponibile anche in italiano, può utilizzare diversi 
codec (Mp3, Wav, Ogg, Vqf, Ape e Aac) ma include già Lame, un 
encoder open source di ottima qualità per la conversione in Mp3. 

Le opzioni disponibili sono numerose. È possibile creare file Mp3 
con bitrate fisso (da 32 
a 320 kbps) o variabile, 
scrivere i dati relativi ai 
brano nei tag ID3 e nor¬ 
malizzare il livello del 
suono dei brani. CDex 
può anche, su richiesta 
dell'utente, collegarsi al 
database Cddb, oppure 
consultare file cd- 
player.ini (utilizzato dal 
lettore Cd di Windows), 
per recuperare informa¬ 
zioni sul Cd audio. 

CDex consente di con¬ 
vertire file già esistenti 
dal formato Wav in formati audio compressi, e viceversa, anche "al 
volo" per modificarne ad esempio, il bitrate. Exact Audio Copy 0.95 
(www.exactaudiocopy.de) e dBpowerAMP Music Converter 10.1 
(www.dbpoweramp.com) rappresentano due valide alternative a 
CDex. dBpowerAMP Music Converter, in particolare, consente con¬ 
versioni dirette tra formati compressi. 



ma semplicità ma anche di impo¬ 
stare graficamente il livello del vo¬ 
lume in ogni suo punto. Audacity 
include inoltre un'apprezzabile se¬ 
rie di effetti (riverberi, strumenti di 
fade, Bass Boost, Wah-Wah e altro 
ancora) e un tool per la rimozione 
del rumore, ideale per migliorare la 
qualità di vecchie registrazioni. Il 
programma, infine, supporta la tec¬ 
nologia VST e consente di importa¬ 
re file midi. 

Editor di sottotitoli 


> Time Adjuster 2.9 


Time Adjuster (www.ireksoftware. 
com/ta/) è un'utility per la gestione 
a 360 gradi dei sottotitoli che ac¬ 
compagnano la riproduzione di un 


film. Il programma dispone di stru¬ 
menti per creare e modificare sotto¬ 
titoli, per convertire gli archivi in 
vari formati (Txt, Sub, Srt e Ssa), e 
per unire o dividere il file dei sotto¬ 
titoli in due documenti distinti. Ti¬ 
me Adjuster offre, inoltre, alcuni 
tool che permettono di riparare gli 
errori più comuni presenti nei file di 
sottotitoli (per esempio, lo scarica¬ 
mento da un sito Ftp in formato bi¬ 
nario anziché di testo) e di aggiun¬ 
gere informazioni personali che 
compariranno all'inizio e alla fine 
della sovrimpressione. Time Adju¬ 
ster consente, infine, di sincronizza¬ 
re il testo con il video in formato 
Divx; un player Avi integrato per¬ 
mette di verificare rapidamente l'ef¬ 
fetto della regolazione. 


►► 
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Editor audio-Video: VirtualDub 1.5.10 



VirtualDub ( www.virtualdub.org) è un softwa¬ 
re, tanto semplice da usare quanto efficace, 
per l'editing e la cattura video nel formato Avi. 
Permette di unire o suddividere un file video in 
più spezzoni, modificarne il frame rate, appli¬ 
care effetti digitali oppure rimuovere i rumori e 
i disturbi dal filmato. Le funzioni di elaborazio¬ 
ne del programma includono il ritaglio di parti 
del clip, anche interne, l'eliminazione dei bordi 
dell'inquadratura, il cambio della cadenza dei 
fotogrammi e il loro ridimensionamento, trami¬ 
te l'impiego di algoritmi di tipo bilineare e bi- 
cubico. Tra gli effetti proposti da VirtualDub ri¬ 
cordiamo la regolazione della luminosità e del 
contrasto, la rotazione dell'immagine; per l'au¬ 
dio, invece, sono disponibili effetti per regolare 
il bilanciamento delle frequenze, per introdur¬ 


re un'eco e altro ancora. Tra 
le altre funzioni di Virtual¬ 
Dub degne di nota c'è sicu¬ 
ramente la possibilità di ac¬ 
quisire video provenienti da 
diverse sorgenti analogiche 
(Tv, Vhs, videocamere o altre 
fonti) e di convertirlo in for¬ 
mato digitale con compres¬ 
sione DivX. Quando l'audio 
dei filmati è codificato in 
Mp3 a bitrate variabile è 
possibile che VirtualDub in¬ 
contri delle difficoltà nell'editing. In questo ca¬ 
so si può ricorrere alla versione VirtualDub 
Mp3 Freeze che permette di modificare file Avi 
con Mp3 Vbr senza sfasamenti nell'audio. 
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VanBasco's Karaoke Player ( www. 
vanbasco.com ) è un lettore di file 
Karaoke (,kar) e Midi (,mid, .midi, 
.rmi) che offre funzioni avanzate per 
il controllo dei file riprodotti. L'inter¬ 
faccia è costituita da più elementi. 
La finestra principale, che offre ac¬ 
cesso alle altre aree, ospita i control¬ 
li per la riproduzione e visualizza le 
informazioni sulla traccia in quel 
momento in fase di ascolto. È possi¬ 
bile impostare, come avviene in 
molti altri player audio, la riprodu¬ 
zione causale di un elenco di tracce 
e la ripetizione di uno specifico bra¬ 
no. VanBasco's Karaoke Player con¬ 
sente, inoltre, di salvare playlist e 
intervenire sul tempo, la chiave e il 
volume della canzone riprodotta. 
Tra le altre finestre che compongo¬ 
no il player si distinguono il pia¬ 
noforte virtuale, il display di infor¬ 
mazioni sull'output, e l'area ka¬ 


raoke che visualizza a ritmo di mu¬ 
sica le parole inserite alLinterno dei 
file Midi. L'intrefaccia può essere 
personalizzata tramite skin. 

Masterizzazione CD/DVD 


> CDBurnerXP Pro 2.1.7 


CDBurnerXP Pro ( http://hem.bred - 
band.net/cdburnerxp/) è un softwa¬ 
re di masterizzazione per Cd e Dvd 
dotato di un'interfaccia utente che 
ricorda molto da vicino quella di 
Nero Burning Rom. Il programma 


supporta i principali masterizzatori 
(l'elenco completo dei modelli è 
pubblicato sul sito del produttore 
nella sezione "tested drives") e le 
tecnologie Just Link, Burn Proof e 
PowerBurn. CDBurnerXP consente 
di creare Cd multisessione, di ma¬ 
sterizzare immagini Iso (anche crea¬ 
te da altre applicazioni) e di realiz¬ 
zare Cd Audio. Tra le altre funzioni 
presenti segnaliamo il ripping nei 
formati Mp3, Wma, Wav o Ogg, 
l'accesso al database Cddb, la can¬ 
cellazione e la successiva riscrittura 
di supporti Cd-R. Sui sistemi Win¬ 
dows Nt/2000/Xp il programma non 
richiede la presenza di driver Aspi. 



CDBurnerXP Pro 2.1.7 
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Media player 


>WinAmp5 Full 


Winamp 5 (www.winamp.com) 
propone le migliori caratteristiche 
delle precedenti release: la legge¬ 
rezza di Winamp 2 e le funzioni 
avanzate introdotte in Winamp 3. 
Questa nuova versione risulta 
compatibile con gli skin delle pas¬ 
sate versioni e vede l'abbandono 
del Thinger (la barra che offriva un 
accesso alle principali feature) a 
vantaggio di un'interfaccia meglio 
strutturata. 

Come sempre Winamp offre stru¬ 
menti all'avanguardia per la ge¬ 
stione delle tracce, la creazione di 
playlist (anche dinamiche), il rip- 
ping da Cd (nel formato Aac) e tool 
di masterizzazione. 

Un browser integrato permette di 
operare delle veloci selezioni tra le 
tracce della Library in base ad arti¬ 
sti e album. Non mancano, infine, 
effetti animati che accompagnano 
la riproduzione dei brani e nume¬ 


rosi plug-in (tutti scaricabili dal si¬ 
to del produttore) oltre a una fun¬ 
zione di ricerca che si appoggia al¬ 
le informazioni memorizzate nei fi¬ 
le audio e modificabili tramite un 
editor di tag. 

Ottimizzazione Mp3 


> Mp3Gain 


Uno degli inconveniente più co¬ 
muni nella riproduzione dei brani 
è la differenza di volume tra i vari 
brani riprodotti in successione. 
MP3Gain è un'utility che permette 
di normalizzare il volume di singo¬ 
le tracce o di interi album in ma¬ 
niera semplice e veloce. 

Il programma lavora direttamente 
sul formato Mp3 senza modificar¬ 
ne il segnale ma intervenendo sul 
tag che agisce sul livello di ripro¬ 
duzione. 

Gli interventi previsti sono di due 
tipi: normalizzazione di singole 
tracce o di un intero album. 
MP3Gain offre strumenti per ana¬ 



lizzare i brani e ottenere informa¬ 
zioni che potrebbero rivelarsi utili 
prima di procedere alla normaliz¬ 
zazione come, per esempio, il vo¬ 
lume delle singole tracce o quello 
medio dell'album, la variazione di 
volume da applicare a ciascun bra¬ 
no per raggiungere una regolazio¬ 
ne ottimale e molto altro ancora. 
MP3Gain, disponibile anche in lin¬ 
gua italiana, non prevede installa¬ 
zione. 


Player video 


BSPlayer ( www.bsplayer.org) è un 
player multimediale particolar¬ 
mente indicato per la riproduzione 
di filmati in DivX anche se non di¬ 
sdegna altri formati, a patto che il 
relativo codec sia installato sul Pc. 
Il player, multilingua e personaliz¬ 
zabile tramite skin, può visualizza¬ 
re i sottotitoli estratti dai Dvd e 
permette di stabilirne la posizione 
e il colore nonché di applicarvi ef- 
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fetti ombra o anti-alias. BSPlayer, 
inoltre, consente sia di selezionare 
la lingua desiderata per i DivX co¬ 
dificati con più flussi di audio (ge¬ 
stione di canali audio multipli), sia 
di ridimensionare la finestra di ri- 
produzione e catturare frame in un 
file immagine. 

Tra le altre opzioni disponibili se¬ 
gnaliamo il supporto dei plug-in 
DPS (Digital Signal Processing) di 


WinAmp 2,x e la gestione remota 
dei controlli per le schede con il 
supporto WinLIRC. 

Verifica codec 


> GSpot 2.21 


L'elevato numero di codec in circo¬ 
lazione può generale confusione. 
Non di rado è impossibile visualiz¬ 
zare un filmato (o semplicemente 
ascoltare l'audio) perché sul Pc 
non sono installati i codec con cui 


è stato creato il file relativo. In 
questi frangenti si finisce per in¬ 
stallare tutti i pacchetti di codec 
disponibili nella speranza di in¬ 
dividuare quello giusto. GSpot 
(www.headbands.com/gspot) è 
una piccola utility che fornisce uti¬ 
li informazioni sui file multimedia¬ 
le. Non solo aiuta a individuare il 
codec usato per la codifica, ma se¬ 
gnala anche quello che il sistema 
sta utilizzando per il tentativo di 
riproduzione. 

Dal menu Options è possibile ac¬ 
cedere all'elenco completo dei co¬ 
dec audio e video installati sul Pc. 
GSpot non prevede installazione; è 
sufficiente un doppio clic sull'ese¬ 
guibile per avviarlo. 

Video encoder 


>TMPGEnc 2.521 


TMPGEnc (www.tmpgenc.net) è 
uno strumento per la conversione 
in formato Mpegl dei file Avi. 
All'avvio il programma propone 
un menu di autocomposizione 
(Project Wizard) per la scelta del 
tipo di filmato che si desidera pro¬ 
durre. Le opzioni riguardano la 
creazione di VideoCD, Svcd e Dvd 
nei formati Pai e Ntsc. Una volta 
indicato il percorso al video (ed 
eventualmente all'audio), la proce¬ 
dura prosegue con opzioni che 
consentono di impostare il punto 
di inizio e fine del film (utile anche 
per dividere il file in due o più 
spezzoni), le dimensioni dello 
schermo e un filtro per eliminare il 
rumore di fondo visibile nelle zone 
di colore uniforme. In ultima anali¬ 
si, prima della conversione del file, 
TMPGEnc fornisce anche l’indica¬ 
zione della dimensione prevista 
del file in modo che l'utente sia in 
grado di regolare il data rate al 
massimo valore possibile senza ol¬ 
trepassare la capacità del supporto 
di destinazione. 
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Grafica 


Album fotografici 


> MvAlbum 2.3 


Le differenze tra un Viewer di im¬ 
magini evoluto e un catalogatore di 
fotografie digitali sono poche ma 
fondamentali. Entrambi svolgono 
funzioni di visualizzazione per di¬ 
versi tipi di file, spesso anche multi¬ 
mediali, offrono strumenti base per 
il fotoritocco, il ridimensionamento, 
il cambio di nome e la conversione 
dei file. La differenza consiste nel¬ 
l'organizzazione delle fotografie tra¬ 
mite la creazione di album fotogra¬ 
fici. MyAlbum 2.3 ( http://perso.wa- 
nadoo.fr/myalbum/MyAlbum.htmI ), 
disponibile anche in italiano, è uno 
strumento che permette di associare 
commenti e parole chiave a ogni 
singola immagine catalogata e di 
eseguire ricerche tra i dati memoriz¬ 
zati, anche quelli incorporati nel file 
dalle fotocamere digitali al momen¬ 
to dello scatto (Exif, Extended Infor¬ 
mation Format). Ogni album è un 
progetto a sé stante e può essere 
salvato come eseguibile (con Viewer 
incluso) per essere riprodotto anche 
da chi non dispone di MyAlbum. 
Oltre alla creazione di slideshow, 
anche con musica di sottofondo, e di 
screesaver che visualizzino le im¬ 
magini incluse in un album, il prò- 
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gramma offre altre funzioni degne 
di nota. È il caso della stampa poster 
su più fogli, la creazione di presen¬ 
tazioni delle miniature, e la genera¬ 
zione automatica di pagine Html da 
pubblicare Online. 

Animazioni 


>Tales Animatorl.02 


Tales Animator (www.dollysoft.com) 
è un'applicazione con cui si possono 
realizzare semplici cartoni animati. Il 
programma offre una libreria di atto¬ 
ri e sfondi utilizzabili come base di 
partenza, ma permette anche di 
creare personaggi personalizzati per 
tradurre in cartoons le proprie fan¬ 
tasie. Una storia è la somma di più 
scene dove il ruolo principale spetta 
agli attori che possono recitare parti 
multiple. Il programma si appoggia 
a un elementare sistema di pro¬ 
grammazione che prevede una sin¬ 
tassi e una sequenza precisa di co¬ 
mandi. Tutto può essere definito a 
livello di codice: la direzione degli 
spostamenti, i gesti, i dialoghi e i ti¬ 
toli delle scene. Esattamente come 
in un copione, per ogni scena biso¬ 
gna specificare i personaggi impe¬ 
gnati, le coordinate per i loro spo¬ 
stamenti e la dimensione, uno sfon¬ 
do ed eventuali immagini in primo 
piano, una "colonna sonora" in for¬ 
mato Wav. Il programma sfrutta la 
tecnologia Microsoft Text-To-Speak 


Tales Animator 1.02 


Engine per far parlare i personaggi, 
ma è anche possibile registrare i 
dialoghi in appositi file in formato 
Wav da aggiungere alle scene. Al 
termine del progetto, è possibile 
salvare l'animazione nel formato 
Avi. Sebbene il linguaggio di pro¬ 
grammazione del programma sia 
molto intuitivo, per alcune opera¬ 
zioni si sente la mancanza di proce¬ 
dure guidate. 


Cad 


> freeCAD 8.0 


freeCAD ( www.askoh.com ), come 
suggerisce il nome, è un software 
freeware per il disegno tridimensio¬ 
nale con capacità avanzate per la si¬ 
mulazione del moto. Si tratta di una 
soluzione a costo zero per chi desi¬ 
dera prendere dimestichezza con 
qesto tipo di programmi prima di 
passare a strumenti più sofisticati. Il 
prodotto consente, infatti, di creare 
e manipolare degli insiemi costituiti 
da più parti. Queste parti sono sem¬ 
plici solidi tridimensionali che pos¬ 
sono essere collegati tra loro da 
giunti, vincoli, contatti, motori, mol¬ 
le, ammortizzatori, forze, coppie di 
torsione o dalla gravità. FreeCAD è 
in grado di effettuare l'analisi com¬ 
pleta della dinamica di sistemi 
deformabili ( Multibody Dynamics) 
per predire il movimento secondo le 
leggi di Newton. L'animazione, che 
sfrutta i dati simulati, riproduce il 
comportamento dinamico realistico 
del sistema. Le dinamiche possono 
successivamente essere studiate at¬ 
traverso diagrammi e tabulati. La 
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serie di dati disponibile include gli 
spostamenti lineari e angolari, le 
velocità, le accelerazioni, le forze, le 
coppie di torsione, le quantità di 
moto e le energie cinetiche. I dati di 
accelerazione includono le accele¬ 
razioni trasversali, centripete e di 
Coriolis. Gli utenti possono osserva¬ 
re le forze e le coppie di torsione dai 
giunti, dai vincoli, dagli azionatori, 
dalle molle, dagli ammortizzatori, 
dalle forze applicate e dall'inerzia. I 
dati possono essere esportati in fogli 
elettronici o in POVRay, un pro¬ 
gramma di animazione 3D. 

Cattura immagini 


> MWSnap 3.00.0.74 


MWSnap ( www.mirekw. com/win - 
freeware/mwsnap.html) è un ottimo 
programma per la cattura dell'inte¬ 
ro desktop, di una singola finestra o 
di un menu attivo, oppure di una 
porzione rettangolare (di dimensio¬ 
ni fisse o variabili) dello schermo. 
Questo tool permette il salvataggio 
nei cinque formati grafici più diffu¬ 
si: Bmp, e Tiff (con profondità di co¬ 
lore fino a 32 bit), Jpg (con qualsiasi 
livello di compressione), Gif (con 
supporto per la trasparenza) e Png. 
Inoltre consente di convertire i file 
in formati immagine diversi. MW¬ 
Snap prevede anche il salvataggio o 
la stampa automatici dell'immagi¬ 
ne, e può aggiungere diversi tipi di 
puntatori del mouse o di cornici al¬ 
l'immagine. Il programma, infine, 
oltre a poter essere usato come 
Viewer - anche per formati Ico (ico¬ 


ne) e Wmf (metafile di Windows) - 
offre tool grafici particolarmente 
utili come uno zoom, un righello e 
un color picker. MWSnap è disponi¬ 
bile anche in italiano. 

Copertine Cd 


> coverXP Free 1.54 


coverXP Free 1.54 ( www.co- 
verxp.com ) è uno strumento dav¬ 
vero intuitivo per realizzare e 
stampare copertine ed etichette per 
Cd e Dvd. Il programma si presenta 
con un'interfaccia modulare costitui¬ 
ta da una barra dei menu, due riqua¬ 
dri per il fronte e retro di una tradi¬ 
zionale confezione per Cd, e un'area 
con un banner pubblicitario. Questa 
piccola invasione del desktop è lar¬ 
gamente compensata dalla grande 
varietà di formati di carta per la 


stampa proposti (oltre 60 modelli per 
Cd, Dvd, Minidisc, Vhs di vari pro¬ 
duttori), con ampie possibilità di per¬ 
sonalizzazione per chi utilizza carta 
comune. Per realizzare le copertine è 
sufficiente fare clic sul template de¬ 
siderato e selezionare un'immagine 
per la cover. La presenza di un 
Viewer agevola l'operazione. Il pro¬ 
gramma supporta il drag and drop 
sia da altri programmi sia dal brow- 
ser. I formati grafici riconosciuti sono 
.bmp, .gif and .jpg. 

Tra le altre feature troviamo un'ante¬ 
prima con zoom (lx/2x/4x/8x), opzio¬ 
ni di anti-aliasing, strumenti per ruo¬ 
tare e applicare effetti alle immagini, 
e la possibilità di acquisizione da 
scanner o webcam con driver Twain. 
coverXP Free 1.54 è la versione gra¬ 
tuita di coverXP prò, che costa 19,95 
dollari Usa. 
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ultimi ritocchi finali prima della 
pubblicazione on-line. 

Effetti animati 3D 


>3DPIus2 


Non si tratta della solita utility per 
creare testi e banner con cui movi¬ 
mentare pagine Web o presenta¬ 
zioni. 3D Plus 2 (www.freeserif- 
software.com) è un'applicazione 
molto più sofisticata, che consente 
di creare ed eventualmente anima¬ 
re testo e oggetti 3D di ottima qua¬ 
lità. Il programma offre una grande 


>PaqePlus5 


3D Plus 2 


: 


2 


magini; è anche possibile richiede¬ 
re la versione su Cd, corredata di 
340 modelli e oltre 3.000 clipart 
che ne ampliano notevolmente le 
potenzialità. 

PagePlus 5 può fungere inoltre da 
editor di pagine Web. Anche in 
questo caso il programma si affida 
a procedure guidate che portano fi¬ 
no alla pubblicazione dei docu¬ 
menti Html su un server remoto o 
una cartella locale. Strumenti ad 
hoc consentono, infine, di ottimiz¬ 
zare la grafica per il sito, di creare 
testo in movimento e gif animate, e 
di visualizzare le pagine aH'interno 
della finestra di un browser per gli 


Potrebbe sembrare incredibile, ma esiste un'alternati¬ 
va gratuita a programmi professionali di grafica e ani¬ 
mazione tridimensionale come 3ds max di Discreet e 
Maya di Alias/Wavefront. Stiamo parlando di Blender 
2.31a (www.blender3d.org), un progetto open source e 
multipiattaforma che combina strumenti avanzati per 
la modellazione, il rendering, 1'animazione, la creazio¬ 
ne di scene 3D interattive e lo sviluppo di videogiochi. 
L'ultima release si caratterizza per un'interfaccia più 
intuitiva (grazie all'aggiunta di nuovi menu che offro¬ 
no accesso a tool prima richiamabili unicamente da ta¬ 
stiera) e maggiormente personalizzabile (è possibile 
infatti salvare diversi layout di lavoro). Il programma 
supporta la modellazione per poligoni (Mesh), NURBS, 
curve (bezier e B-spline), metaball e font vettoriali 
(TrueType, PostScript, OpenType). Un generatore di 
particelle consente di creare animazioni di fuoco, fu¬ 
mo, acqua o effetti pirotecnici. Le animazioni possono 


La caratteristica più importante di 
un programma di desktop publi- 
shing rivolto a un pubblico amato¬ 
riale, oltre alle semplicità di utiliz¬ 
zo, è sicuramente la varietà di mo¬ 
delli, procedure guidate, clip-art e 
font che è in grado di offrire. Page- 
Plus 5 (www.freeserifsoftware 
.com) è corredato di tutto l'occor¬ 
rente per realizzare pubblicazioni 
di vario genere, da materiale pub¬ 
blicitario a inviti a feste, da poster 
a calendari, con l'ausilio di wizard 
che guidano l'utente passo per 
passo. La versione di PagePlus 5 
scaricabile dal sito del produttore 
offre oltre 100 template e 150 im- 


la tecnica a fotogrammi di 
riferimento, morphing, 
curve di movimento, ci¬ 
nematica inversa con la 
possibilità di salvare i 
progetti direttamente nel 
formato Avi. Il "rendering 
panorama" permette, in¬ 
vece, di realizzare pano¬ 
rami esplorabili in 3D. 

Blender dispone, infine, di un "motore" interno, chia¬ 
mato GameBlender, che permette anche la creazioni di 
videogiochi che sfruttano OpenGL. Grazie alla possibi¬ 
lità di essere programmato in Python, Blender è uno 
strumento dalle potenzialità molto ampie. Un'interes¬ 
sante alternativa a Blender 2.3la è rappresentata da 
Behemot Graphics Editor 0.9.0 (www.behemot.com). 


essere create utilizzando 


Modellazione 3D: Blender 2.31a 
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varietà di modelli tridimensionali 
(da semplici forme geometriche a 
oggetti più complessi), sfondi e tex- 
ture, a cui si aggiungono filtri per 
applicare smussature, ombreggia¬ 
ture ed estrusioni a testo e oggetti. 
Per conferire un aspetto ancora più 
realistico ai progetti, 3D Plus 2 pro¬ 
pone validi strumenti per il control¬ 
lo dell'illuminazione e dell'angolo 
di ripresa;Gli ultimi ritocchi su 
profondità colore, dithering e pa¬ 
lette dei colori possono avvenire 
anche in fase di salvataggio, diret¬ 
tamente dalla finestra Export. 

Per le animazioni, invece, sono di¬ 
sponibili due formati: Gif, con il 
supporto per la trasparenza e l'an- 
ti-aliasing, e nel formato proprieta¬ 
rio ,3d2 (3DPlus Scene). 3DPlus 2 
richiede la presenza delle librerie 
DirectX di Microsoft. 

Fotoritocco 


> Gimp 1.0.4 


Gimp ( www.gimp.org ), acronimo 
di GNU Image Manipulation Pro¬ 
gram, non ha certo bisogno di mol¬ 
te presentazioni: è il software per il 
ritocco e la manipolazione delle 
immagini con licenza open source 
più conosciuto e utilizzato. Una 
volta avviato, Gimp non si presenta 
con un'unica finestra ma propone 
quattro riquadri, ciascuno dedicato 
a una specifica attività: uno per la 
selezione degli strumenti di lavoro, 
uno per la loro configurazione, uno 
per la selezione dei pennelli e uno 
per la rappresentazione dei livelli - 
pienamente supportati dal pro¬ 
gramma. In aggiunta, ogni file 
aperto dispone di una propria fine¬ 
stra così come ogni singolo stru¬ 
mento. Chi riesce ad abituarsi al 
particolarissimo layout, avrà a di¬ 
sposizione strumenti di tutto rispet¬ 
to. Gimp infatti offre un discreto 
numero di filtri, strumenti per la 
trasformazione delle immagini (ro¬ 
tazione, ridimensione, torsione e 
prospettiva) e il supporto a nume¬ 
rosi formati grafici. Tra gli attuali li¬ 
miti segnaliamo l'impossibilità di 
lavorare in quadricromia, fattore 
che impedisce a GIMP di proporsi 




seriamente nel campo della grafica 
professionale, e la mancata gestio¬ 
ne del formato Gif, che è coperto 
da copyright e quindi non aderisce 
alla licenza open source. Gimp non 
è l’unico valido strumento gratuito 
per il fotoritocco in circolazione. Vi 
segnaliamo anche Pixia 2.8 
( www.margotweb.it/pixia.htm), un 
programma giapponese (ma dispo¬ 
nibile anche in italiano) dall'inter¬ 
faccia particolarmente intuitiva, e 
VCW VicMan's Photo Editor 7.55 
( www. vi cman. n e t/vcwph o to /), 
un'applicazione orientata al ritocco 
delle fotografie. 

Grafica vettoriale 


> Draw Plus 4 


Nella grafica vettoriale le linee che 
compongono i disegni non sono 
semplici insiemi di pixel colorati, 
come nel mondo della grafica bit- 
map, ma sono rappresentate da en¬ 
tità matematiche. Di conseguenza 
le immagini vettoriali possono es¬ 
sere spostate, ridimensionate, mo¬ 
dificate nel colore e nella forma 
senza scadimento di qualità finale. 
Draw Plus 4 è un valido software di 
grafica vettoriale e, grazie ai suoi 
wizard, si rivela ideale per chi vuo¬ 
le creare scritte, loghi e banner di 
buona qualità anche senza partico¬ 
lari conoscenze in materia di dise¬ 
gno. La realizzazione dei progetti è 
ulteriormente agevolata dalla pre¬ 
senza di effetti pronti per l'uso, 


nonché dai menu intuitivi per la 
selezione di linee, font ed effetti 
colore. Draw Plus 4 supporta anche 
la trasparenza per ombreggiature, 
sfumatura, riflessi e profondità. 
Non mancano, infine, strumenti 
per creare animazioni da inserire 
in pagine Web. 

Realtà virtuale 


> Diqimask LaunchPad2 


Chi non si accontenta di un'imma¬ 
gine statica può creare il proprio 
alter ego a tre dimensioni sfruttan¬ 
do la tecnologia di Digimask 
LaunchPad2 (www.digimask.com) . 
Questo programma è in grado di 
creare e animare un modello tridi¬ 
mensionale a partire da una cop¬ 
pia d'immagini digitali: una scatta¬ 
ta frontalmente e l'altra di profilo. 
Per ottenere dei buoni risultati so¬ 
no consigliabili foto in cui il sog¬ 
getto abbia un'espressione natura¬ 
le, non sorrida, non indossi occhia¬ 
li o gioielli, e dove lo sfondo sia 
quanto più neutro possibile. Una 
volta caricate le immagini nel pro¬ 
gramma, è sufficiente cliccare su 
alcuni punti di riferimento (come 
fronte, mento e zigomi) e Digima¬ 
sk LaunchPad2 crea in automatico 
un modello tridimensionale dina¬ 
mico. Un Viewer 3D permette di 
"interagire'' con il volto appena 
creato per animarlo agendo su 
specifici punti che permettono di 
cambiarne l'espressione. 
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Visualizzazione immagini 


> lrfanView3.85 


Nato come semplice visualizzatore 
di immagini, negli anni IrfanView si 
è trasformato in un Viewer di file 
multimediali per Windows in grado 
di gestire correttamente decine di 
formati diversi. 

Il programma supporta un numero 
elevatissimo di formati grafici, an¬ 
che poco diffusi (come Jpeg2000 o 
quelli del mondo Unix), e audio/vi¬ 
deo: ad esempio Avi, Mov(QuickTi- 
me), Mpeg e Mp3. Sebbene l'inter¬ 
faccia risulti a prima vista piuttosto 
scarna, IrfanView propone innu¬ 
merevoli feature non solo per l'edi¬ 
ting delle immagini o per la crea¬ 
zione di slide show e Screensaver, 
ma anche per l'elaborazione in mo¬ 
dalità batch e l'acquisizione trami¬ 
te scanner. 

Le potenzialità del programma sono 
ampliabili grazie a diversi plug-in 
per la gestione di ulteriori tipi di fi¬ 
le. Tra i tanti disponibili, citiamo 
quelli per i file Reai Audio, i filmati 
Flash e per le trasformazioni Jpeg 
(che permettono di modificare foto¬ 
grafie in questo formato senza per¬ 
dite di dati dovute al tipo di com¬ 
pressione delle immagini). Si conti¬ 
nua a sentire, però, la mancanza di 
un browser per effettuare ricerche 
aU'interno delle cartelle, nonché di 
funzioni evolute per l'archiviazione 
delle immagini e la condivisione 
delle foto via Web. 

Tra gli altri Viewer di buon livello 
qualitativo scaricabili gratuitamente 
dalla Rete vi segnaliamo CoffeeCup 
Free Viewer Plus (www.coffee- 
cup.com/viewer) e Fresh View 
( www.freshdevices. com). 


Tool di sistema 


Compressione file 


> Ultimate Zip 2.7.1.0 
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UltimateZip (www.ultimate- 
zip.com) non ha davvero mol¬ 
to da invidiare a WinZip in 
termini sia di funzionalità sia 
di interfaccia grafica. Il pro¬ 
gramma può gestire molti for¬ 
mati di file compressi (tra cui 
Zip, Cabinet, Rar e UUEnco- 
de) e propone due modalità di 
funzionamento: standard e se¬ 
miautomatica. La prima mostra, in fa¬ 
se di apertura di un archivio, l'elenco 
dei file contenuti e le relative pro¬ 
prietà; la seconda procedura si ap¬ 
poggia, invece, a un wizard che gui¬ 
da nella scelta del file da decompri¬ 
mere e della cartella di destinazione. 
Tra le altre feature troviamo tool per 
proteggere i file tramite password, 
per creare archivi autoestraenti e su 
più dischi, per riparare archivi corrot¬ 
ti. UltimateZip, infine, si integra nella 
shell di Windows. L'accesso alle fun¬ 
zioni di compressione e decompres¬ 
sione può avvenire anche tramite il 
menu contestuale di Esplora risorse. 
Una valida alternativa a UltimateZip 
è rappresentata da IZArc 3.4.1.5 
(www.izsoft.dir.bg) di cui è disponi¬ 
bile anche una traduzione in italiano. 

Associazione file 


> OpenExpert 1.4 


Vi sarà sicuramente capitato di voler 
aprire un file con un programma di¬ 
verso da quello predefinito. Win¬ 
dows consente di cambiare l'associa- 
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zione ai file ma il procedimento non 
è sempre immediato. OpenExpert 
(www.baxbex.com) potenzia la fun¬ 
zione Open With (Apri con) del me¬ 
nu contestuale di Esplora risorse 
semplificando così la selezione delle 
applicazioni con cui aprire un deter¬ 
minato file. In questo modo è possi¬ 
bile stabilire, per esempio, i pro¬ 
grammi di grafica con cui aprire le 
immagini, oppure decidere con qua¬ 
le browser visualizzare una pagina 
Html. Senza contare che nell'elenco 
possono comparire anche diverse 
versioni dello stesso programma. 

Automazione 


> Autolt 2.64 


Autolt (www.hiddensoft.com) è un 
ambiente per la programmazione di 
macro con cui è possibile automa¬ 
tizzare svariate procedure in am¬ 
biente Windows (o DOS). Si tratta di 
uno strumento utile, ad esempio, 
per realizzare sistemi automatici di 
installazione per quei software che 
ne sono sprovvisti, oppure per svol¬ 
gere piccole attività su uno 
o più Pc. Autolt è in prati¬ 
ca un interprete che ese¬ 
gue gli script scritti nel suo 
linguaggio di macro. Tra¬ 
mite gli script è possibile 
eseguire in automatico ap¬ 
plicazioni, simulare la 
pressione dei tasti o i mo- 
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vimenti del mouse, gestire le fine¬ 
stre di Windows. L'eseguibile creato 
con Autolt non richiede né DII ag¬ 
giuntive né un programma di instal¬ 
lazione per poter funzionare. 

Awio come servizio 


> FireDaemon Lite 1.6 GA 


Sui sistemi Nt, 2000 e Xp le applica¬ 
zioni possono essere avviate anche 
come servizi, ovvero prima del logon 
dell'utente. Non tutti i programmi 
tuttavia permettono di gestire in mo¬ 
do diretto questa opzione. FireDae¬ 
mon (www.firedaemon.com) consen¬ 
te di far girare come servizio una 
qualunque applicazione Windows o 
uno script (per esempio Bat, Perl, 
Python o Tcl/Tk). La configurazione 
dei servizi può essere gestita tramite 
l'interfaccia grafica del programma o 
modificando direttamente il file Xml 
che FireDaemon utilizza per memo¬ 
rizzarne le relative proprietà. La ver¬ 
sione Lite, gratuita per uso privato, li¬ 
mita l'awio come servizio a una sola 
applicazione alla volta. 

Barra di sistema 


>WinBar1.1 


WinBar ( www.winbar.nl) è una tool- 
bar di sistema con funzioni di diagno¬ 
stica e gestione delle applicazioni; si 
posiziona sul desktop di Windows 
(nella parte alta dello schermo o ap¬ 
pena sopra alla barra delle applica¬ 
zioni). Questo tool offre un discreto 
numero di moduli selezionabili dalla 
finestra delle opzioni. Sono disponi¬ 
bili, ad esempio, indicatori dell'utiliz- 
zo della memoria e della Cpu, del 
traffico di rete e dello stato dei dischi. 
Tra gli altri componenti attivabili tro¬ 
viamo i controlli per Winamp, scor¬ 
ciatoie per la consultazione dei moto¬ 


ri di ricerca, pulsanti per modificare 
la risoluzione dello schermo e campi 
in cui vengono visualizzate le news 
scaricate Online. L'unico limite al nu¬ 
mero dei componenti posizionabili 
sulla barra è dato dalla risoluzione 
dello schermo. WinBar comunque 
avverte l'utente quando la barra ha 
raggiunto il limite massimo di ca¬ 
pienza. 

Controllo programmi 
allostartup 


> Startup Control Panel 2.8 


Quando Windows è molto lento ad 
avviarsi è possibile che siano troppi 
gli applicativi lanciati automatica- 
mente dopo il logon. Startup Con¬ 
trol Panel (www.mlin.net) è un'uti¬ 
lity che consente di gestire i softwa¬ 
re in esecuzione automatica. L'in¬ 
terfaccia presenta una serie di pan¬ 
nelli: Startup (user) e Startup (com¬ 
mon) corrispondono rispettivamente 
alla cartella Esecuzione automatica 
del profilo utente in uso e a quella 
di sistema, mentre HKCU/Run e 
HKLM/Run offrono un accesso al¬ 
ternativo alle aree del registro che 
Windows utilizza per l'avvio dei 
programmi allo startup. All'interno 
di ciascun pannello è possibile abili¬ 
tare selettivamente i collegamenti 
senza cancellarli fisicamente. Tra¬ 
mite Run Once, infine, è possibile 
creare dei collegamenti temporanei 
a programmi che dovranno essere 
eseguiti unicamente al successivo 
riavvio del sistema. 

Diagnostica 


>AIDA32 3.90 


AIDA32 (http://www.aida32.hu) è 
un sofisticato strumento che forni¬ 
sce dettagliate informazioni su ogni 
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aspetto del Pc. L'interfaccia (dispo¬ 
nibile anche in italiano) si presenta 
con una vista ad albero a doppio ri¬ 
quadro con icone nello stile del 
Pannello di Controllo di Windows 
per ciascun componente di sistema. 
AIDA32, dotato di un database in¬ 
terno per il riconoscimento automa¬ 
tico dei dispositivi installati sul Pc, 
può fornire dettagli sul sistema ope¬ 
rativo, scheda madre, Cpu, scheda 
video, risorse multimediali, periferi¬ 
che (tastiere, mouse), memoria, 
software installati e molto altro an¬ 
cora. Il programma, inoltre, permet¬ 
te di generare un report completo 
sullo stato del sistema, di stamparlo, 
salvarlo su disco (nei formati testo, 
Html e Mhtml) oppure di inviarlo 
tramite posta. Un wizard per la 
creazione di report consente di otte¬ 
nere sommari personalizzati su aree 
di interesse specifiche. 


0^J Adobe Uamrrw Loadcr 

0 ^!loH»ccic<bTUU 
Q.-JjW.rZ.pQii.kPi.*. 
0QA ZoncAlarm 


Dimensioni delle finestre 


>Sizer3.22 


Sizer (www.jugglesaver.co. uk/si- 
zer.html) permette di ridimensio¬ 
nare al volo, e con precisione, qua- 
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Sizer3.22 


lunque finestra di Windows. Si trat¬ 
ta di una funzione che si rileva pre¬ 
ziosa ad esempio quando si devono 
catturare schermate tutte della 
stessa dimensione oppure per vi¬ 
sualizzare una pagina Html a una 
specifica risoluzione. Il programma 
si posiziona nel System Tray e può 
anche essere richiamato con un clic 
destro del mouse sulla barra del ti¬ 
tolo della finestra che si desidera 
ridimensionare. Oltre a quelle pro¬ 
poste di default (640x480, 800x600 
e 1024x768), Sizer permette anche 
di impostare dimensioni persona- 
lizzate. Tra le altre feature segna¬ 
liamo la possibilità di collocare au¬ 
tomaticamente le finestre nella po¬ 
sizione desiderata e ottenere infor¬ 
mazioni della finestra in occasione 
di un ridimensionamento manuale. 
AutoSizer 1.4 (www.southbaypc 
.corti ) invece, consente di impostare 
automaticamente la dimensione 
delle finestre quando queste vengo¬ 
no aperte. 


Gestione degli attributi dei file 


> Attribute Chanqer 5.22 


Chi desidera cambiare gli attributi 
di file e cartelle, senza scomodare 
Windows, può ricorrere ad Attribu¬ 
te Changer (www.petges.com). Il 
programma aggiunge al menu con¬ 
testuale di Esplora risorse la nuova 
voce "Change Attributes" che apre 
la finestra per apportare le modifi¬ 
che. Attribute Changer permette di 
cambiare sia il tipo di attributo (sola 
lettura, nascosto, sistema, archivio, 
compresso e index), sia informazio¬ 
ni come la data e l'ora (di creazione, 
dell'ultima modifica e accesso). Le 
modifiche possono avvenire su sin¬ 
goli file, su gruppi o sull'intero con¬ 
tenuto di una cartella (sottocartelle 
comprese). Il programma permette 
inoltre di effettuare ricerche di file e 
cartelle per data, nome, attributi, ul¬ 
tima modifica o altri dettagli con 
l'ausilio di appositi filtri. 


Gestione Cd-Rom 


> DAEMON Tools 3.44 


Alcuni programmi, in particolare 
giochi ed enciclopedie multime¬ 
diali, richiedono la presenza del 
Cd di installazione nel lettore per 
poter funzionare correttamente. Si 
tratta di una caratteristica fastidio¬ 
so, perché di fatto impegna perma¬ 
nentemente il lettore di Cd. DAE¬ 
MON Tools (http://www.daemon- 
tools. cc/poital/poital.php) permette 
di aggirare l'ostacolo simulando 
una o più unità virtuali su cui mon¬ 
tare le immagini di Cd e Dvd. Il pro¬ 
gramma gestisce le immagini create 
secondo diversi standard (Iso, Bin, 
Cue) e tramite i principali program¬ 
mi di masterizzazione. La funzione 
Emulation consente inoltre di gesti¬ 
re immagini di Cd protetti con tec¬ 
nologie SafeDisc (C-Dilla), Securom 
o Laserlock, che spesso impedisco¬ 
no di effettuare una copia di backup yy 


Attribute Changer 5.22 
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dei software acquistati (come preve¬ 
de la nostra legge). In presenza di 
tali protezioni, DAEMON Tools per¬ 
mette di creare in modo più sempli¬ 
ce i file immagine e di utilizzare co¬ 
pie di backup masterizzate in modo 
non perfetto emulando le protezioni 
hardware. 

Gestione desktop 


> PowerPro 3.8 


PowerPro ( www.windowspower- 
pio.com) permette agli utenti di 
adattare il funzionamento dell'inter¬ 
faccia di Windows al proprio modo 
di lavorare. Il programma crea in¬ 
nanzitutto una barra estremamente 
personalizzabile da cui è possibile 
accedere velocemente ad applica¬ 
zioni e risorse. L'avvio delle applica¬ 
zioni, l'apertura di cartelle o l'ese¬ 
cuzione di particolari operazioni 
può essere anche abbinato a speci¬ 
fiche combinazioni di tasti e all'a¬ 
zione del mouse. Non mancano, 
inoltre, opzioni per modificare l'in¬ 
terazione con il sistema che vanno 
dalla posizione e dimensione delle 
finestre dei programmi al comporta¬ 
mento del mouse in fase di scrol- 
ling. Un'icona configurabile posta 
sul System tray consente di passare 
rapidamente al desktop o di spe¬ 
gnere Windows. 

Il programma include anche un op¬ 
zione "reminder", completa di al¬ 
larme sonoro, per annotare le atti¬ 
vità legate a una data di scadenza. 
Per l'innumerevole serie di opzioni 
e possibilità di configurazione of¬ 
ferte, PowerPro richiede una certa 
pratica per poter essere usato al 
meglio. 


Gestione risorse 


> 2xExplorer build .4.1.12 


2xExplorer (www.netez.com/2xEx- 
ploier ) rappresenta una vali¬ 
da alternativa al tradizionale 
modulo Esplora risorse di 
Windows. Il programma, in¬ 
fatti, unisce l'interfaccia ami¬ 
chevole del file manager di 
Windows con le funzioni 
avanzate e la vista a più fine¬ 
stre tipica di storiche utility 
Dos quali Norton Comman- 
der. L'interfaccia di 2xExplorer si ar¬ 
ticola in tre riquadri: un riquadro 
con la struttura ad albero delle car¬ 
telle e due pannelli che visualizza¬ 
no il contenuto delle cartelle sele¬ 
zionate e permettono di eseguire 
varie operazioni sui documenti. Una 
serie di pulsanti consente di accede¬ 
re rapidamente alle periferiche del 
computer e alle unità di rete. 2xEx- 
plorer, inoltre, offre anche strumen¬ 
ti avanzati di selezione dei file e di 
sincronizzazione delle cartelle aper¬ 
te nei due pannelli, per dividere e 
unire documenti, per intervenire 
sulle date di creazione e modifica 
dei file, creare ed avviare comandi 
batch e molto altro ancora. 

Gestione unità Cd/Dvd 


> CDswitch 5.100.43 


CDswitch (www.veryltd.com/CD- 
switch/index.htm ) è un'utility che 
permette di gestire direttamente dal 
System tray le unità Cd installate 
sul Pc. Il programma propone un 
menu contestuale con le principali 
operazioni che riguardano il lettore. 
La voce Explore CD apre Esplora ri¬ 
sorse di Windows per vi¬ 
sualizzare le risorse con¬ 
tenute nel Cd, Play CD 
avvia il lettore multime¬ 
diale predefinito mentre 
Run Autorun parte alla 
ricerca del file Inf re¬ 
sponsabile dell'apertura 
automatico di un docu¬ 
menti contenuto nel Cd. 

Attivando l'opzione Play 
audio CD automatically 
l’avvio del player audio 
avviene in automatico 
quando il Cd è inserito 
nel lettore. Opzioni ana¬ 


loghe sono disponibili anche per Cd 
di Dati (se dispongono di auto-play) 
e per operazioni di visualizzazione 
del contenuto all'interno del file 
manager di Windows. CDswitch in¬ 
fine consente di aprire e chiudere lo 
sportello con un doppio clic sull'ico¬ 
na posta sul System tray. Per ogni 
unità è presente un'icona. 

Gestione font 


> The Font Thina 0.80 
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Open CD door 

Close CD door 


Explore CD.. . 

Run Autorun. 
Properties... 


Gli strumenti offerti da Windows per 
la gestione dei font non sono partico¬ 
larmente evoluti. The Font Thing 
(http://members.ozemail.com.au/~sc 
ef) è un font manager dall'interfaccia 
molto intuitiva che può rivelarsi mol¬ 
to utile per chi lavora nel settore del 
desktop publishing. Il programma 
mostra l'elenco di tutti i font installa¬ 
ti nel sistema con la possibilità di vi¬ 
sualizzarne i caratteri, esempi e otte¬ 
nere delle informazioni sulla versio¬ 
ne, copyright e dettagli sulla metri¬ 
ca. Dal pannello Browse, invece, è 
possibile cercare nelle cartelle e nel¬ 
le relative sottocartelle i font presen¬ 
ti nel disco. La possibilità di definire 
la tipologia di font - Serif, Sans Serif, 
Decorative e altre 
ancora - agevola le 
operazioni di ricer¬ 
ca, permettendo di 
visualizzare solo i 


V Play audio CD automatically 
Play data CD automatically 
Explore CD automatically 

✓ Alert on Shut Down 
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Partizionamendo HD: CompuApps SwissKnife 3 


CompuApps SwissKnife (www.com- 
puapps.com) è uno dei pochi stru¬ 
menti per la partizione e la formatta¬ 
zione dei dischi disponibili a costo 
zero. L'interfaccia, non ridimensiona- 
bile, si divide in tre riquadri: i coman¬ 
di (Device Info e Partition and Quick 
Format), l'elenco dei dispositivi rico¬ 
nosciuti suddivisi per tipologia di col- 
legamento, e un'area che ospita le 
informazioni o gli strumenti per ope¬ 
rare (a seconda del comando selezio¬ 
nato). Info Device visualizza informa¬ 


zioni sul disco selezionato (numero di 
partizioni, lettera assegnata, spazio 
occupato e libero), anche scendendo 
nel dettaglio (numero di modello e 
serie). SwissKnife supporta vari tipi 
interfacce (tra cui Ide, Ieeel394, Usb, 
Pcmcia, Scsi e porta parallela) e con¬ 
sente di creare solo una partizione 
primaria e una estesa per ogni unità 
logiche con file System Fat32 o Fatl6 
(manca il supporto al sistema Ntfs). 
Non offre però un comando per ridi¬ 
mensionare le partizioni. 



caratteri che rispondono a determi¬ 
nate caratteristiche grafiche. La fun¬ 
zione Collections, infine, consente di 
raggruppare più font in modo da in¬ 
stallare, rimuovere o anche solo cari¬ 
care temporaneamente in un'unica 
operazione gruppi di caratteri prede¬ 
finiti. 

Chi è appassionato di font può an¬ 
che provare X-Fonter 4.1 (http:// 
users.pandora.be/eclypse) che pro¬ 
pone delle funzioni analoghe a The 
Font Thing. 


Prevenzione guasti HD 


> HDD Health 2.1 Build 159 



HDD Health 2.1 Build 159 

(www.panterasoft.com) è un'utility 
che permette di tenere sotto con¬ 
trollo l'attività del disco fisso dia¬ 
gnosticando in tempo il verificarsi 
di eventuali malfunzionamenti 
hardware. Le condizioni di salute 
dei dischi possono essere stabilite 
accedendo ai registri S.M.A.R.T. 
(Self-Monitoring, Analysis and Re- 
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porting Technology) di ciascuna 
unità. Il programma consente di 
prevenire perdite di dati e di pre¬ 
vedere possibili malfunzionamenti 
mediante sofisticati algoritmi. 
HDD Health consente di impostare 
diversi tipi di avvisi, tra cui allarmi 
sonori, l'invio e-mail e messaggi 
attraverso la rete locale, per notifi¬ 
care tempestivamente che qualche 
malfunzionamento è in atto. 

Pulizia HD 


> 12Ghosts Wash LE 


12Ghosts Wash (http://12ghosts. 
com/ghosts/wash.htm) è uno stru¬ 
mento a 360 gradi per la pulizia del 
disco fisso. Questa versione Lite (di¬ 
sponibile anche in lingua italiana) 
consente di eliminare le tracce che 
si accumulano nel corso della navi¬ 
gazione nel Web e con l'uso quoti¬ 
diano del Pc. Tra gli elementi che il 
programma può cancellare trovia¬ 
mo la lista degli Uri digitati e gli In¬ 
ternet temporary file. 

Per la cancellazione dei cookie è 
disponibile la funzione Eccetto che 
permette di escludere informazioni 
che potrebbero essere utili in futuro 
per farsi riconoscere correttamente, 
per esempio, dal sito della propria 
banca o su quello per acquisti Onli¬ 
ne. Il programma offre strumenti 
anche per eliminare archivi di Win- 
zip, e il contenuto dei menu dei file 
recenti di WordPad, Paint e Media 
Player oltre all'elenco dei dati re¬ 
centi e il contenuto del cestino. È al¬ 
tresì garantita la rimozione dei file 


temporanei e l'accesso facilitato alla 
funzione Installazione applicazioni 
di Windows per disinstallare pro¬ 
grammi. 


Recupero file 


> PC Inspector File Recovery 3.0 


Cancellare i file contenuti nel Ce¬ 
stino di Windows non significa eli¬ 
minarli definitivamente. I docu¬ 
menti infatti vengono semplice- 
mente marcati in modo che il siste¬ 
ma operativo possa poi riutilizzare 
all'occorrenza lo spazio che occu¬ 
pano. Quindi, fino a quando non 
vengono soprascritti, i dati restano 
fisicamente sul disco ed è ancora 
possibile tentare di recuperarli. 
Windows non offre strumenti per il 
recupero dei file; bisogna ricorre¬ 
re ad appositi strumenti come PC 
Inspector File Recovery (www. 
pcinspector.de). Il programma, di¬ 
sponibile anche in italiano, suppor¬ 
ta file System di tipo Fat (12, 16 e 
32) e Ntfs, ed è utilizzabile quindi 
sotto Windows 95, 98, ME, NT, 
2000 e XP. Con file System di tipo 
Fat, PC Inspector File Recovery 
permette anche di recuperare il 
contenuto di hard disk che sono 
stati formattati in modalità rapida e 
di ripristinare volumi persi, per 
esempio, a causa di una tabella 
delle partizioni danneggiata. 
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Cancellazione sicura file 


> Eraser 5.7 


Se programmi come PC Inspector 
File Recovery permettono di recu¬ 
perare i file apparentemente can¬ 
cellati dal sistema, Eraser (www. 
heidi.ie ) è in grado di eliminarli sen¬ 
za appello. Questo potente tool 
open source, infatti, può cancellare 
in maniera definitiva i documenti, lo 
spazio libero dei dischi, il file di 
swap di Windows e anche interi 
hard disk, soprascrivendoli ripetuta- 
mente in modo da vanificare qua¬ 
lunque tentativo di ripristino. Il fun¬ 
zionamento del programma è parti¬ 
colarmente intuitivo: è sufficiente 
creare un'operazione di cancellazio¬ 
ne e trascinare su di essa i file e le 
cartelle da eliminare. Eraser si inte¬ 
gra nella shell di Windows, tramite 
l'aggiunta di una voce nel menu 
contestuale di Esplora risorse. Da 
notare che lanciando il comando di 
cancellazione su un intero hard disk 
si rimuovono soltanto i residui dei 
dati presenti nello spazio libero, e 
non si corre il rischio di eliminare 
l'intero contenuto dell’unità. 

Ridenominazione file 


>THE Renarne 


THE Renarne (www.herve-thou- 
zaid.com) è un programma che per¬ 
mette di rinominare, in un'unica 
operazione, interi gruppi di file. 
THE Renarne prevede numerose 
opzioni. Ad esempio consente di ri¬ 
nominare i file aggiungendovi un 



suffisso "contatore" (per esempio, 
file0001.doc, file0002.doc, fi- 
le0003.doc), di modificarne il nome 
impostando a piacere maiuscole e 
minuscole, oppure di utilizzare la 
data di creazione o altre informazio¬ 
ni per generare i nomi. A tal propo¬ 
sito, tra le opzioni che riguardano la 
modifica dei nomi di file immagini, 
il programma permette di attribuire 
nomi che si riferiscono alla loro di¬ 
mensione (altezza e larghezza) e 
sfruttare le informazioni Exif, ossia i 
dati memorizzati nei file dalle mac¬ 
chine fotografiche. THE Renarne, 
infine, può rinominare file audio 
(mp3, vqf, ogg e wma) in base ai lo¬ 
ro tag interni. Un'altra valida utility 
gratuita per rinominare file e gruppi 
di documenti è Batch Renarne 2.0.2 
( www.softwaredirections. com/br/). 



può inoltre essere eseguito automa¬ 
ticamente all’avvio della macchina, 
anche come servizio di sistema. Le 
operazioni possono essere pianifica¬ 
te all'orario desiderato con frequen¬ 
za giornaliera, settimanale o come 
evento unico. Tra le altre feature, se¬ 
gnaliamo la possibilità di eseguire il 
programma in remoto. Un piccolo 
server può infatti essere messo in 
ascolto su una porta desiderata con¬ 
sentendo di utilizzare Switch Off 
tramite browser. Il suo accesso può 
comunque essere protetto tramite 
login e password. 


Spegnimento Pc 


> Switch Off 2.3 


Switch Off (http://yasoft.km.ru) è 
tool che permette di agevolare l'ese¬ 
cuzione di alcune operazioni piutto¬ 
sto frequenti come lo spegnimento 
della macchina, il riavvio, la discon¬ 
nessione dell'utente, la disconnes¬ 
sione del collegamento dial-up e al¬ 
tro ancora. Il programma (disponibi¬ 
le anche in italiano) consente di av¬ 
viare rapidamente una qualsiasi di 
queste operazioni con un semplice 
clic sull'icona del programma che 
compare sul System Tray. Switch Off 


THE Renarne 


File splitting 


> GSplit 1.8.0 


Quando un file eccede le dimensioni 
del supporto destinato a ospitarlo è 
necessario suddividerlo in più parti - 
un'operazione nota in inglese come 
splitting. GSplit (www.gdgsoft.com) 
è un programma che permette pro¬ 
prio di spezzare un documento in 
due (o più) parti. La ricostruzione 
può avvenire all'interno di GSplit, 
con la funzione Unite. Il programma 
consente anche di generare come 
primo spezzone un file eseguibile 
che poi prowederà a unire le altre 
porzioni. L'opzione Spanned Pieces 
permette invece di selezionare, co¬ 
me destinazione dei file, direttamen¬ 
te un'unità rimovibile (come l'unità 
floppy o il masterizzatore): il pro¬ 
gramma allora calcola automatica- 
mente la dimensione di ciascun pez¬ 
zo in base alla capacità del supporto 
che verrà usato. 

GSplit offre anche una modalità di 
elaborazione automatica. In questo 
caso è sufficiente selezionare la lista 
di file da suddividere, specificando 
per ciascuno di essi la cartella di de¬ 
stinazione. Per chi fosse interessato a 
provare un'altra utility di slitting 
consigliamo Chainsaw 3.6 (www. 
schmeusser.siw.de/software/chain- 
saw.html). 

Ricerca/sostituzione 


> Info-Rapid Search & Replace 3.1f 


Sarà sicuramente capitato a molti 
di cercare un'informazione apren- 
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do numerosi documenti senza tro¬ 
varla. Cosa dire poi del tempo che 
si impiega a sostituire l'indirizzo 
nei documenti aziendali all'indo- 
mani di un trasloco? Info-Rapid 
Search & Replace ( www.infora- 
pid.de) è un'utility per la ricerca e 
sostituzione di stringhe. 

Il programma lavora con documen¬ 
ti di testo, Html e Rtf e, in abbina¬ 
mento ai convertitori di Microsoft 
Office, può intervenire anche su 
documenti Word ed Excel. Le ri¬ 
cerche possono essere effettuate 
tenendo conto della maiuscola e 
minuscole, di assonanze fonetiche 
o per frasi esatte all'interno di inte¬ 
re cartelle (sottocartelle incluse). Il 
programma integra anche un 
Viewer per la visualizzazione dei 
documenti. 

Verifica Cd-Rom 


>CDCheck 3.0.1.43 


È sempre difficile conoscere l'esat¬ 
to stato di salute di un Cd. Talvolta 
eventuali tracce corrotte non sono 
riconosciute finché non si cerca di 
copiare un dato file sul Pc o un 
programma tenta di recuperare 
informazione per ultimare l'instal¬ 
lazione senza riuscirci. CDCheck 
(www.elpros.si/CDCheck) è uno 
strumento (disponibile anche in 
italiano) che permette di verificare 
lo stato dei Cd-Rom, dei Dvd e in 
generale di qualunque periferica 
visibile al sistema operativo. 
L'interfaccia del programma si ar¬ 
ticola in tre riquadri: sulla sinistra 
sono elencate le periferiche indivi¬ 
duate dal sistema, sulla destra è 
visualizzata una serie di informa¬ 
zioni relative al numero di file e 
cartelle analizzati e il tempo im¬ 
piegato per la lettura dei dati, 
mentre nella parte inferiore sono 
riportati gli eventuali errori rileva¬ 
ti. Il programma inoltre permette 
di calcolare i Crc ( Cyclic Redun- 
dancy Check) dei file o delle car¬ 
telle selezionate per fornire indica¬ 
zioni sulla loro integrità. CDCheck 
dispone anche di un tool per il re¬ 
cupero dei file. 



Internet 


AntiSpam 


> PoDFile 0.20.1 


I filtri bayesiani, che sfruttano un'a¬ 
nalisi statistica delle parole presenti 
nei messaggi per individuare le e- 
mail indesiderate, rappresentano 
l'ultima frontiera della lotta contro lo 
spam. POPFile ( http://popfile.sour - 
ceforge.net ) è un ottimo rappresen¬ 
tante di questa nuova generazione di 
antispam e funziona regolando il 
traffico di messaggi di posta tra il 
server Pop3 e il Client di posta con 
l'obiettivo di valutare la natura delle 
e-mail in transito. Dopo l'impostazio¬ 
ne di alcune semplici regole, e un 
breve periodo di addestramento, il 
programma è in grado di muoversi 
autonomamente. 

L'analisi bayesiana di POPFile può 
essere usata non solo per identificare 
i messaggi indesiderati, ma anche 
per localizzare quelle di particolari 
categorie (ad esempio i file relativi 
ad un determinato progetto). Per ri¬ 
durre al minimo i falsi positivi, ossia i 
messaggi erroneamente considerati 
spam, il programma consente di im¬ 
postare delle regole per considerare 
attendibili determinati mittenti, a 
prescindere dal contenuto delle loro 
e-mail. 


Chat 


> Trillian 0.74F 


Che si tratti di conversazioni di la¬ 
voro o di chiacchiere tramite amici, 
l'instant messaging è un ottimo 
mezzo per tenersi in contatto con 
persone ovunque residenti, a patto 
che dispongano di una connessione 
a Internet attiva. Ogni network di¬ 
spone di un Client proprietario. 
Molti utenti usano ICQ o ICQLite 
(http://web.icq.com) . Altri sono 
estimatori convinti di Yahoo! Mes¬ 
senger ( http://it.yahoo.com ). Nu¬ 
merosi sono gli affezionati utilizza¬ 
tori del servizio MSN Messenger 
(www.msn.it), anche in virtù delle 
ottime prestazioni offerte nella vi¬ 
deoconferenza. Trillian ( www.tril- 
lian.cc) è un innovativo Client per 
l'instant messaging che non utilizza 
una rete propria, ma è in grado di 
collegarsi ai network MSN, Yahoo!, 
ICQ, AOL e Ire mostrando tutti i 
contatti in un'unica finestra. Trillian 
offre le funzioni di base di ciascun 
Client (ma non quelle avanzate, co¬ 
me chat audio o videoconferenza) e 
può essere personalizzato attraver¬ 
so skin. Il programma consente 
inoltre di salvare informazioni e 
conversazioni in database di forma- 
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to Xml, una caratteristica che age¬ 
vola l'importazione e l'esportazione 
dei dati. Nel mese di settembre 
2003 Microsoft e Yahoo! hanno de¬ 
ciso di chiudere a Client terzi le por¬ 
te della loro rete. Cerulean Studios, 
produttrice di Trillian, ha rilasciato 
però tempestivamente una patch 
cumulativa che aggira l'ostacolo. 
Trillian Pro 2.01 (25,00 dollari Usa) 
include il supporto tecnico, vari 
plug-in e alcune funzionalità ag¬ 
giuntive. 

Controllo remoto 


>TiqhtVNC 1.2.9 


VNC ( Virtual Network Compu¬ 
ting) è un ottimo client/server mul- 
tipiattaforma per Tamministrazio- 
ne remota di computer. TightVNC 
( www.tightvnc.com ) è una partico¬ 
lare versione di VNC studiata ap¬ 
positamente per chi dispone di 
connessioni poco performanti co¬ 
me, ad esempio, quelle che sfrutta¬ 
no modem a 56K. Il programma 


LrJ 


sfrutta particolari al¬ 
goritmi di compres¬ 
sione dei dati in modo 
da diminuire il traffi¬ 
co e aumentare le 
prestazioni del colle¬ 
gamento. È possibile 
scegliere il giusto li¬ 
vello di compressione 
e la velocità di enco¬ 
ding in base alla con¬ 
nessione attiva e alla 
potenza del processore utilizzato. 
TightVNC in ogni caso è compati¬ 
bile anche con VNC standard, na¬ 
turalmente rinunciando alla com¬ 
pressione. 

I movimenti del cursore remoto 
vengono processati localmente dal 
Viewer in modo da evitare aggior¬ 
namenti sullo schermo. 

TightVNC non include strumenti 
per il trasferimento dei file tra il 
Client e il server. La funzione è pro¬ 
posta da Ultr@VNC 1.0.0 (http:// 
ultravnc.sourceforge.net), una del¬ 
le varianti di VNC. 
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Star Downloader 1.42 


Gestione download 


> Star Downloader 1.42 


Star Downloader è un download 
manager che offre ottime presta¬ 
zioni in termini di velocità di scari¬ 
camento dei file. Il motivo di que¬ 
ste performance risiede nella tecni¬ 
ca utilizzata. Il programma, infatti, 
suddivide in più parti (un'operazio¬ 
ne chiamata in inglese splitting) i 
file da scaricare e procede al loro 
download utilizzando più connes- 
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Add-in per IE: Crazy Browser 1.05 


Anche i sostenitori di Internet Explorer non avran¬ 
no difficoltà a riconoscere che al browser Microsoft 
mancano alcune praticissime funzioni presenti in 
prodotti concorrenti. Crazy Browser 1.05 
( www.powerie.com ) è un ottimo add-in che colma 
le lacune di IE, dotandolo di una nuova interfaccia 
e di parecchie utili feature. Innanzitutto l'interfac¬ 
cia diventa di tipo multidocumento, ossia è possibi¬ 
le aprire diverse pagine alFinterno di un'unica fi¬ 
nestra e spostarsi tra di loro tramite linguette. Que¬ 
sta utility aumenta, inoltre, il controllo sui contenu¬ 
ti delle pagine Web. Se IE già include opzioni per 
attivare e disattivare la riproduzione di file di carattere multimediale o l'esecuzione di script 
e controlli ActiveX presenti nelle pagine, Crazy Browser va oltre e permette di decidere, fi¬ 
nestra per finestra, le impostazioni da applicare. Tra le altre funzioni che l’add-in trasferisce 
al browser Microsoft ricordiamo il refresh delle pagine a intervalli regolari di tempo, la can¬ 
cellazione automatica delle informazioni di navigazione (file temporanei, cronologia, Uri vi¬ 
sitati) e il blocco delle finestre pop-up. Crazy Browser, aggiunge infine anche una speciale 
barra di navigazione che permette di collegarsi in modo automatico a diversi tipi di risorse 
Web. Le stesse caratteristiche e funzioni possono essere aggiunte a Internet Explorer anche 
installando Avant Browser 8.02 ( www.avantbrowser.com ). 



eMule 0.30e 


sioni in contemporanea con il ser¬ 
ver, fino a impegnare tutta la ban¬ 
da disponibile. Il tempo necessario 
allo scaricamento del file è ulterior¬ 
mente ridotto grazie alla scelta dei 
migliori siti mirror per il download 
in corso. Il programma include, ov¬ 
viamente, anche funzioni di résu¬ 
mé (per riprendere download inter¬ 
rotti) e di scheduling (per pianifica¬ 
re l'avvio dei download a un'ora 
specifica). Star Downloader, dispo¬ 
nibile anche in lingua italiana, è 
compatibile con tutti i più diffusi 
browser, può integrarsi con un 
software antivirus e include un’uti- 
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zione acquisita non viene persa, 
come succede con Winmx, in caso 
di caduta della connessione. Si 
guadagnano punti, quindi, la¬ 
sciando scaricare gli altri utenti, 
ossia partecipando attivamente al¬ 
lo scambio. 


lity per la gestione dei file zippati. 
L'unica caratteristica di cui si sente 
la mancanza è la possibilità di ar¬ 
chiviare nome utente e password 
per quei siti che richiedono l'au¬ 
tenticazione. 


File Sharing 


> eMule 0.30e 


Lo scambio di risorse attraverso la 
tecnologia peer-to-peer non è una 
novità. L'approccio adottato da 
eMule, però, è originale. Il Client 
ottiene le fonti per i file ricercati 
contattando i server del circuito 
eDonkey ma è il sistema di gestio¬ 
ne delle code a differire da altri 
programmi di file sharing. Innanzi¬ 
tutto ogni utente dispone di una 
"carta d'identità" ( UserHash ) così 
come ogni file ( FileHash ). Il motivo 
di questa "schedatura" serve per 
attribuire crediti agli utenti. Ogni 
volta che avviene uno scambio tra 
due Client, entrambi memorizzano 
l'hash utente della controparte in¬ 
sieme all'ammontare dei byte rice¬ 
vuti. Ogni volta che due Client en¬ 
trano in contatto, i valori memoriz¬ 
zati da entrambi servono per cal¬ 
colare un rating che influenza la 
posizione in coda. Inoltre, la posi- 


Ftp 


> FileZilla 2.2.3 


FileZilla (http://sourceforge.net/ 
projects/filezilla/) è un Client Ftp 
open source (disponibile anche in 
italiano) che si presenta con una 
tradizionale interfaccia a due fine¬ 
stre affiancate: sulla sinistra i file e 
le cartelle residenti sul Pc locale, 
sulla destra i documenti del sistema 
remoto. Per ogni finestra è disponi¬ 
bile un ulteriore riquadro che age¬ 
vola la navigazione tra le risorse lo¬ 
cali e remote tramite la visualizza¬ 
zione della struttura delle cartelle. 
Una volta stabilita la connessione, è 
sufficiente trascinare i file da una fi¬ 
nestra all'altra per avviare il trasfe¬ 
rimento. Un riquadro, posto nella 
parte inferiore della finestra, mostra 
l'elenco dei file in coda e in fase di 
trasferimento. Da qui è possibile, 
per esempio, mettere in pausa i tra¬ 
sferimenti in corso oppure modifica¬ 
re l'ordine dei file in coda. FileZilla 
permette di creare più profili da as¬ 
sociare a siti diversi, di riprendere 
trasferimenti interrotti, di impostare 
dei limiti al consumo di banda a se¬ 
conda del giorno e dell'ora. Il pro¬ 
gramma supporta i protocolli Ssh2 e 
Ssl per la cifratura dei dati da tra¬ 
sferire. 


Suite per Internet 


> Mozilla 1.6 


Un browser Web, un programma di 
posta elettronica con newsreader, 
una rubrica degli indirizzi, un editor 
Html e un Client di chat per la rete 
Ire: ecco Mozilla 1.6 

(www.mozilla.org), una suite per In¬ 
ternet a 360 gradi dotata di molte 
funzionalità evolute. A partire dal 
tabbed browsing, una funzionalità 
(introdotta in origine dal browser 
Opera) che permette l'apertura di 
più pagine Web nella stessa finestra 
ma in schede separate. Interessante 
anche la possibilità di aprire con un 
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personalizzare i menu, ridefinire i 
tasti di accesso rapido e altri detta¬ 
gli. La presenza di filtri permette di 
visualizzare i messaggi per thread, 
data, titolo o allegato, ma anche di 
agire in maniera più specifica sulle 
e-mail. È possibile, ad esempio, 
creare filtri per eliminare in auto¬ 
matico i messaggi in arrivo da 
spammer conosciuti oppure per evi¬ 
denziare quelli provenienti da amici 
in modo da poterli individuarli a 
colpo d'occhio. 11 programma inoltre 
supporta numerosi set di caratteri 
Unicode ed è quindi in grado di ge¬ 
stire correttamente anche i messag¬ 
gi in lingue diverse da quelle occi¬ 
dentali. Molto utile anche la presen¬ 
za di uno strumento per il controllo 
ortografico e un glossario - configu¬ 
rabile dall'utente - da cui si possono 
prelevare testi predefiniti da inseri¬ 
re nei corpo dei messaggi. 40tude 
Dialog, disponibile anche in italia¬ 
no, è freeware per uso personale. 

Pop-up blocker 


> EMS Free Surfer MKII 2.1.026 


Free Surfer MKII (www.em- 
sproject.com) rappresenta un'ottima 
barriera contro l'assalto di finestre 
pop-up che sempre più spesso ren¬ 
de la navigazione sul Web un incu¬ 
bo. Il programma propone due di¬ 
verse modalità di intervento: Nativa 
e Stretta. La Nativa si concentra so¬ 
lo sul blocco del pop-up non interfe¬ 
rendo con l'apertura di nuove fine¬ 
stre di Internet Explorer; la Stretta, 
invece, permette l’apertura di nuo¬ 
ve finestre solo tramite una combi¬ 
nazione di tasti o un comando spe¬ 
cifico. Per le situazioni d'emergenza 
si può ricorrere a un comando che 
chiude istantaneamente ogni ses¬ 


EMS Free Surfer MKII 2.1.026 
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Skype (www.skype.com) è l'ultima 
frontiera nell'ambito delle applica¬ 
zioni di telefonia tramite Internet. 
Il programma per instradare le 
chiamate sfrutta una tecnologia di 
tipo peer-to-peer che permette di 
superare le limitazioni insite negli 
attuali protocolli per conversazioni 
VoIP (Voice Over IP). Nello specifi¬ 
co, Skype si appoggia al network 
P2P FastTrack utilizzato da Kazaa. 
Il funzionamento di Skype ricorda 
molto da vicino un tradizionale 
programma di Instant Messaging. 
È semplice da usare e non richiede 
una configurazione con specifici 
parametri di rete per funzionare. 
La più interessante caratteristica 
del programma, oltre a un'ottima 
qualità dell'audio, è la capacità di 
superare le barriere rappresentate 
da firewall o reti Nat (Network Ad- 
dress Translation), in altre parole 
funzione anche senza un Ip pubbli¬ 
co per l'accesso esterno. Infine, la 
sicurezza delle trasmissioni è ga¬ 
rantita da una cifratura Aes (Ad¬ 
vanced Encryption Standard) con 
chiave a 256 bit. 


Motore f$2Q attivato con successo in modaita Nativa 


Pupup bluucdU 


Aggiungi a lista 
http://www actalavìcta.Rnm/memher/ 
http ://w ww .cnn .com/cnn_adspaces/adsPopup2 .html?0 
http://pro.html.it/3pon50r.htm 


http://www.lucky.it/serv/alt:ro/meetic/popunder.jsp?FROM=/home. 


Finestre attive 


Aggiungi a lista Chiudi finestra 

http ://www .astalavista ,com/ 

http://www.ita-bol.com/bol/main.jsp7actionsbolscheda8ieans9788845245 


Gestione istantanee 


40tude Dialog 2.0.5.1 


FileZilla 2.2.3 


solo clic più bookmark contempora¬ 
neamente. Sul versante privacy e si¬ 
curezza Mozilla mette in campo stru¬ 
menti per il controllo di pop-up, 
cookie, form e password; in aggiunta 
integra un efficiente download ma¬ 
nager, con funzione di résumé, che 
consente scaricamenti multipli. De¬ 
gna di nota, infine, anche la barra la¬ 
terale sinistra, che ospita numerose 
funzionalità tra cui quella per le ri¬ 
cerche e per il collegamento rapido 
ad alcuni siti di particolare interesse. 

Newsreader 


>40tude Dialoq 2.0.5.1 


40tude Dialog (www.40tude.com) è 
un newsreader che consente di col¬ 
legarsi contemporaneamente, an¬ 
che tramite connessioni multiple, ai 
server di news. L'interfaccia del pro¬ 
gramma si rivela altamente configu¬ 
rabile e permette, ad esempio, di 


sione aperta nel browser. L'avvenu¬ 
to blocco di finestre viene segnalato 
tramite un breve suono, disattivabi¬ 
le e sostituibile con uno a scelta del¬ 
l'utente. Completa l'elenco delle 
funzionalità di Free Surfer MKII 
uno strumento di pulizia per elimi¬ 
nare file temporanei legati all'uso di 
Internet, cookie, voci di completa¬ 
mento automatico, indirizzi Internet 
digitati e dati recenti. Il programma 
è disponibile in una versione multi- 
lingua che include l’italiano. 

Telefonia 


> Skype 0.96 
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È inevitabile che, con il passar del 
tempo, ad alcuni bookmark non cor¬ 
rispondano più pagine Web attive, 
oppure che l'elenco dei siti preferiti 
inizi a contenere parecchi duplicati. 
Quando i bookmark sono pochi si 
può pensare a una verifica manuale, 
ma non di rado sono centinaia e cen¬ 
tinaia. AM-DeadLink (http://ai- 
gnes.com/pioducts.htm) è un'utility 
che solleva l'utente da questa noiosa 
attività. Il programma supporta Inter¬ 
net Explorer, Netscape e Opera. I 
Preferiti di Internet Explorer com¬ 
paiono immediatamente all'apertura 
del programma, per gli altri browser 
è invece necessario specificare il per¬ 
corso del file contenente i segnalibri. 
Un clic sul comando Controlla Se¬ 
gnalibri avvia il check tra link alla 
ricerca di quelli non più attivi ed eli¬ 
minarli. Al termine è possibile posi¬ 
zionare tutti i collegamenti con erro¬ 
ri in cima alla lista. Il programma, di¬ 
sponibile in italiano, offre una fun¬ 
zione di backup che salva i collega- 
menti in file Zip. 

Web browsing 


> Firebird 0.7 


Mozilla Firebird (www.mozilla.org) 
è un altro progetto open source di 
Mozilla.org ed è pensato per chi è 
interessato solo alla navigazione sul 
Web. Anche Firebird propone una 
navigazione tramite schede e una 
barra laterale. La barra, che ricorda 
molto quella presente in Explorer, 
può visualizzare i bookmark, la cro¬ 
nologia o il download manager (con 
funzioni di résumé). Come Mozilla, 
anche Firebird include una comoda 
funzione di ricerca e permette di in¬ 
serire una descrizione da associare 
ai vari bookmark. Una peculiarità 
esclusiva di questo browser è la 
possibilità di associare a ciascun sito 
preferito una parola chiave che di¬ 
venta, a tutti gli effetti, un'abbrevia¬ 
zione utilizzabile nella barra degli 
indirizzi. Non mancano neanche in 
questo prodotto funzionalità per il 
blocco delle finestre pop-up (che 
possono essere riabilitate al volo 
tramite un'icona posizionata sulla 
barra di stato). 


Web authoring 


Selezione dei colori 


> Pixie 3.1 


Ecco una piccola utility che può es¬ 
sere di grande aiuto quando si de¬ 
vono realizzare pagine Web ricche 
di grafica o dove il colore ricopre un 
molo importante. È sufficiente posi¬ 
zionare il puntatore del mouse su 
un punto perché Pixie 3.1 (www. 
nattyware.com/pixie.html) fornisca 
il valore esadecimale (hex), Html, 
Rgb, Cmyk e Hsv del suo colore. 
Combinazioni di tasti permettono 
poi di eseguire tre diverse operazio¬ 
ni: copiare il valore Html del colore 
da utilizzare in un programma di 
grafica (copy Html), catturare un 
particolare ingrandito dell'area 
d'interesse (magnifier) e aprire la 
palette dei colori di Windows (color 
mixer). Il programma fornisce an¬ 
che l'esatta posizione del puntatore 
(valori x e y) e può essere richiama¬ 
to con un doppio clic del mouse sul¬ 
l'icona posta sul System Tray. 

Conversione di testo in Html 


>Text2Web Pro 2.3.0 


Gli editor Html attualmente sul 
mercato consentono di realizzare 
pagina Web sofisticate, accessoria¬ 
te e graficamente attraenti tramite 
procedure guidate e strumenti sem¬ 
pre più intuitivi. Spesso, però, si 
può avere la necessità di pubblicare 
della documentazione, anche di 
molte pagine, che non richiede ne¬ 
cessariamente una particolare veste 
grafica. In questo caso esiste un'ap¬ 
plicazione che si focalizza sulla 
conversione di file di testo in sem¬ 
plici pagine Html e richiede solo 
pochi clic del mouse. Basta indicare 
il font da utilizzare, l'eventuale im¬ 
magine di sfondo da applicare e po¬ 
co altro, e Text2Web Pro (www.vir- 
di-sof tware.com) provvede alla 
creazione Web. Il programma per¬ 
mette, inoltre, di aggiungere ulte¬ 
riore codice tra i tag Head e di ge¬ 
nerare strutture basate sulle tabel¬ 



le. Di default Text2Web Pro aggiun¬ 
ge il proprio logo alle pagine crea¬ 
te, ma questa opzione può essere 
disabilitata. 


Editing Html 


> HTML-Kit Build 292 


HTML-Kit (www.chami.com) è un 
editor di siti che propone una quan¬ 
tità davvero sorprendente di funzioni 
per un programma gratuito. Grazie ai 
plug-in creati da una vasta comunità 
di utent, le potenzialità di questo pro¬ 
gramma possono essere ulteriormen¬ 
te potenziate. L'interfaccia, in lingua 
inglese, è decisamente ben conge¬ 
gnata. La scelta di una struttura di 
menu che si appoggia su schede a 
linguette è a nostro avviso uno dei 
punti di forza del programma. Molto 
valida è anche la funzione di Active 
Preview che consente di affiancare la 
pagina contenente il codice e quella 
di anteprima per visualizzare quasi in 
tempo reale l'effetto delle modifiche 
simulando (senza abbandonare l'in¬ 
terfaccia del programma) il rende¬ 
ring Html sia in Internet Explorer sia 
in Mozilla tramite il suo motore 
Gecko. 

HTML-Kit integra funzioni per la ge¬ 
stione sia dei principali linguaggi di 
scripting (JavaScript e VBScript) sia 
delle applet Java, e prevede l'uso dei 
fogli di stile Css. La pubblicazione 
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Effetti, menu e animazioni: Advanced Effect Maker 1.0 (Freeware Ed.) 


A patto di non eccedere, qualche effetto animato 
può conferire un aspetto più sbarazzino e mo¬ 
derno alle pagine di un sito. Advanced Effect 
Maker (www.effectmaker.com), nella sua versio¬ 
ne gratuita, include 40 effetti Java e Flash pronti 
per l'uso che diventano quasi 200 nella versione 
a pagamento (29 dollari Usa). Le funzionalità di 
base, però, non differiscono di molto. Anche la 
release gratuita, infatti, permette di creare effetti 
Flash e JavaScript come slideshow, menu di na¬ 
vigazione (ad albero e a più livelli), scrolling, 
animazioni di immagini e testo, giochi, anche 
senza disporre di conoscenze di programmazio¬ 


ne. È sufficiente selezionare l’effetto desiderato, 
modificarne i parametri inserendo testo e link, 
cambiare i colori e i font e visualizzare l'effetto 
nella finestra di un browser prima di inserirlo in 
una pagina Web. Un altro valido strumento per 
la creazione di elementi da inserire nelle pagine 
Web è JavaScript Utility Suite 1.0 (www.dark- 
street.com/darkstreetAiome.php). Anche in que¬ 
sto caso si tratta di un programma che consente 
di realizzare, tramite codice JavaScript persona- 
lizzato, slideshow, menu a discesa, finestre po- 
pup ed effetti che si attivano al passaggio del 
mouse su pulsanti e immagini. 





delle pagine avviene attraverso un scheda Options, infine, si impostano anche su elementi JavaScript, fogli di 


Client Ftp integrato. 

Creazione menu Dhtml 


> CoffeeCup Free DHTML 
Menu Builder 


DHTML Menu Builder ( WWW. cof- 
feecup.com) permette di realizzare 
menu dinamici e personalizzati an¬ 
che a coloro che sono a digiuno di 
programmazione in JavaScript. Il 
programma si presenta con un'in¬ 
terfaccia costituita da tre schede. La 
prima ( Menu Designer) si crea la 
struttura del menu, aggiungendo gli 
elementi, ordinandoli e assegnan¬ 
dogli un link. La scelta dei colori av¬ 
viene dalla scheda successiva (Me¬ 
nu Colors). I colori e gli effetti dei 
menu e dei sottomenu possono es¬ 
sere uguali oppure diversi. Dalla 


dettagli sul tipo di font da utilizzare, 
rallineamento, il tipo di effetto da 
visualizzare al passaggio del mouse. 

Pulizia del codice Html 


> HTML Compress 5.2 


HTML Compress ( www.freesoft. 
fsnet.co.uk ) è una piccola utility che 
comprime il codice Html di una pagi¬ 
na rimuovendo i caratteri non neces¬ 
sari: ritorni a capo, spazi e tabulazio¬ 
ni. In aggiunta può rimuovere alcuni 
marcatori non indispensabili. Le mo¬ 
difiche naturalmente non influiscono 
sull'aspetto della pagina nel browser. 
Un codice Html compresso consente 
di scaricare e visualizzare le pagine 
più velocemente, oltre a diminuire lo 
spazio che occupano sul server Web. 
La compressione può essere eseguita 


Da Flash Ad Avi: swf2avi 3.0 


6 


100% (315 K/315KJ 
3 93 WS 


Swf2avi ( www.pizzinini.net ) è un'applicazione che permette di 
convertire file Macromedia Flash (con estensione Swf) in una serie 
di immagini bitmap (Bmp) e Jpeg che poi possono essere assembla¬ 
te in un filmato video nel formato Avi. Il funzionamento del pro¬ 
gramma è davvero elementare. La prima operazione consiste nella 
scelta del tipo di conversione da compiere, selezionando il formato 
grafico (bmp o jpg). All'apertura del file swf il programma può ri¬ 
chiedere all'utente di creare un "container movie'' e di specificare 
il numero di fotogrammi da salvare. A questo punto non resta che 
trasformare questi ultimi in video. Swf2avi mette a disposizione una finestra di ricerca, 
dotata di anteprima, per selezionare i file. Ogni filmato può contenere fino a un massi¬ 
mo di 99 frame. A seconda dei codec disponibili sul sistema è possibile salvare il risul¬ 
tato in video compresso o meno, pronto per essere masterizzato o modificato con un 
programma di video editing. Per funzionare il programma richiede la presenza sul Pc 
dei Runtime di Visual Basic 6 (scaricabili dal sito di Microsoft). 
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stile e VBScript. L'utility è compieta- 
mente configurabile. 

Weblog 


> Bloq 7.00 


Un Weblog (o "blog") è uno spazio 
autogestito che consente a chiun¬ 
que di pubblicare in tempo reale 
notizie, informazioni o storie di ogni 
genere. Si tratta di un ambiente do¬ 
ve gli utenti possono esprimersi li¬ 
beramente inviando dei messaggi 
in una sorta di diario collettivo. Blog 
(www.farook.org) è un sistema 
open source per la pubblicazione 
automatica degli interventi su we¬ 
blog che non richiede alcuna cono¬ 
scenza in materia di Html. È infatti 
sufficiente configurare il program¬ 
ma per l'accesso al sito in modalità 
Ftp, definire il modello per la pagi¬ 
na Web da pubblicare e quindi digi¬ 
tare il testo che si de¬ 
sidera mettere Onli¬ 
ne. Blog si presenta 
in una versione stan- 
dalone (ideale per 
l’uso da parte di un 
singolo utente con un 
sito personale) e ser- 
ver/client che rende 
possibile la collabo- 
razione tra più perso¬ 
ne. Il programma può 
funzionare anche offline; in questo 
caso rimanda la pubblicazione fino 
a quando non viene stabilita una 
connessione a Internet. 
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16 stampanti laser 
per il piccolo ufficio 



►► 


Le stampanti laser 
rappresentano ancora 
la soluzione preferibile 
per il lavoro d'ufficio e sono 
proposte a un prezzo di listino 
alla portata anche dei budget 
più stretti. In questa rassegna 
abbiamo provato sette modelli 
monocromatici, cinque a colori 
e quattro unità multifunzione. 



►► Di Cade Metz 


Quando un'azienda di piccole dimensioni si espande, 
crescono anche le esigenze di infrastrutture per l'ufficio, 
di nuovi personal computer e di nuove stampanti. La 
scelta, l'acquisto, l'installazione e l'amministrazione dei 
nuovi strumenti di lavoro richiedono tempo e denaro. 
Per semplificare ai lettori la fase di selezione, abbiamo 
deciso di scoprire quale sia la potenza di stampa 
ottenibile oggi, e a quale prezzo, nel segmento delle 
unità laser per il piccolo ufficio. Abbiamo così chiesto ad 
alcuni tra i principali produttori di inviarci in prova 
alcune stampanti destinate a questo segmento. 

In questa rassegna, abbiamo sottoposto a test sette mo¬ 
delli monocromatici di prezzo compreso tra 274 e 480 
euro, cinque a colori (con prezzo di listino compreso tra 
750 e 1.200 euro) e quattro unità multifunzione da 550 a 
1.560 euro. Queste ultime integrano in un unico disposi¬ 
tivo salvaspazio le funzionalità di stampa, trasmissione 
e ricezione fax, scansione e copia di documenti. 

Si potrebbe obiettare che sul mercato si trovano anche 
numerose stampanti e unità multifunzione a getto d'in¬ 
chiostro assai meno costose. Le unità laser che abbiamo 
provato, infatti, non sono a buon mercato quanto la me- 


►► 














Economiche e semplici da utilizza¬ 
re, le stampanti laser monocromati¬ 
che rappresentano una scelta sicura 
per la produttività del piccolo uffi¬ 
cio. I modelli che abbiamo provato 
hanno una risoluzione compresa tra 
600x600 dpi e 2.400x600 dpi e pro¬ 
ducono documenti monocromatici 
di testo e grafica di buona qualità. 
Ancor più significativi della qualità 
di stampa e della facilità d'uso, 
però, sono la velocità e il prezzo dei 
materiali di consumo. Queste unità 
hanno una velocità massima dichia¬ 
rata compresa tra 14 e 19 ppm, 
mentre il costo copia oscilla tra 1,7 e 
4,6 centesimi di euro. Per diversi 
modelli sono disponibili anche car¬ 
tucce di toner ad alta capacità, che 
raccomandiamo per abbattere ulte¬ 
riormente i costi d'esercizio. Molte 
delle stampanti in rassegna sono di 
tipo Gdi, affidando al Pc l’elabora¬ 
zione dell'immagine della pagina: 
anche se ciò non ha pregiudicato 
l'efficienza dei veloci Pc utilizzati 
durante le prove, l'elaborazione 
software potrebbe rallentare i per¬ 


sonal computer più datati. Per esse¬ 
re certi che la nuova stampante 
funzioni con tutti i Pc dell'ufficio è 
opportuno cercarne una dotata sia 
di porta parallela sia di porta Usb 
(preferibilmente di tipo Hi-Speed). 
I modelli di HP e Oki in prova non 
dispongono di una porta parallela 
e quelli di Dell e Minolta hanno 
solo porte Usb 1.1. Nessuna delle 
periferiche oggetto di questa pro¬ 
va include di serie un adattatore di 
rete, componente disponibile nella 
maggioranza dei casi come acces¬ 
sorio opzionale oppure diretta- 
mente integrato in altri modelli ap¬ 
partenenti alla medesima linea di 
prodotto. 

> Brother HL-5040 

La Brother HL-5040 è una periferi¬ 
ca robusta dalle tante virtù e con 
prestazioni da primato. L'unità si è 
dimostrata la più veloce nei test di 
stampa generica di documenti di te¬ 
sto - il pane quotidiano per un pro¬ 
dotto di questo tipo - e ha fornito un 


dia delle inkjet. Tuttavia, al di là del 
costo molto elevato delle cartucce 
d'inchiostro, nella maggioranza dei 
casi una stampante laser non rap¬ 
presenta la scelta migliore per un 
uso tipicamente domestico. 

Gli analisti sostengono che gli uten¬ 
ti privati desiderano stampare pre¬ 
valentemente a colori e, nonostante 
il calo dei prezzi, non ci si può 
aspettare che siano disposti a sbor¬ 
sare le cifre richieste dalle unità la¬ 
ser in quadricromia anche di fascia 
più bassa. 

Al contrario, una stampante laser 
monocromatica da 300 euro o una 
multifunzione da 500 euro esercita¬ 
no un forte richiamo su chiunque 
sia titolare di una piccola attività. 
Naturalmente, i modelli a basso co¬ 
sto impongono qualche sacrificio. 
Nessuno dei 16 modelli provati di¬ 
sponeva delle opzioni di finitura ti¬ 
piche delle laser di fascia alta; solo 
un prodotto, la Samsung CLP-500, 
includeva di serie un modulo du¬ 
plex per la stampa fronte/retro e 
uno solo, la Oki C5100n, integrava 
un adattatore di rete. 

Ciò non significa, però, che queste 
unità non siano condivisibili in rete 
locale per servire più utenti, a casa 
o in ufficio. In più, anche se i model¬ 
li di fascia bassa non offrono le stes¬ 
se prerogative dei prodotti di rango 
superiore, durante le prove di labo¬ 
ratorio abbiamo riscontrato proble¬ 
mi solo sporadici. La qualità d'im¬ 
magine non è mai scesa al di sotto 
della sufficienza e alcuni modelli 
hanno mostrato una velocità sor¬ 
prendente. 
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! T Li Brother HL-5040 

■ n 

«m Euro 480,00 Iva inclusa 

Cartuccia toner da 3.300 pagine con copertura del 5%, 96,00 eu¬ 
ro. Printer server esterno per reti Ethernet, 216,00 euro. Cassetto 
carta opzionale da 250 fogli, 216,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Brother Office Equipment, Centro direzio¬ 
nale Lombardo, Palazzo CD/3, via Roma 108 
20060 Cassino De’ Pecchi (MI); tei. 02- 
9500191, fax 02-95301484. Pagina Web: 
www.brother.it. 


> Alta velocità di stampa 


> Vassoio di alimentazione da 250 fogli 

> Memoria espandibile fino a 136 MByte 

> Carico di lavoro mensile di 20.000 pagine 



> Prezzo elevato 


output di media qualità. Dotata sia 
di una porta parallela sia di una 
porta Usb Hi-Speed, la Brother HL- 
5040 sostiene un carico di lavoro 
mensile di 20.000 pagine, il più ele¬ 
vato tra le unità in prova. Altre 


quattro caratteristiche che contri¬ 
buiscono ad innalzarne il valore 
complessivo sono il vassoio di ali¬ 
mentazione da 250 fogli, l'espandi- 
bilità della memoria fino a 136 
MByte, la compatibilità Pc/Mac 
e il costo copia di 2,9 centesi¬ 
mi di euro. 

Solo il suo prezzo di listino 
sul mercato italiano - supe¬ 
riore del 50% alla media del¬ 
le altre unità - ci ha impedito 
di assegnarle il titolo di prodotto 
Vip per la categoria. Si tratta di po¬ 
litiche commerciali non del tutto 
comprensibili, visto che negli Stati 
Uniti il prodotto è proposto a un 
prezzo di listino allineato a quello 
degli altri prodotti in rassegna. 

Le informazioni relative alla confi¬ 
gurazione della periferica sono co¬ 
modamente consultabili attraverso 
un comune browser per il Web e, 
per gli utenti con problemi di vista, 


l’utilità d’installazione include un 
programma di sintesi vocale per la 
lettura del testo visualizzato su 
schermo. 

La Brother HL-5040 rappresenta 
una scelta sicura per innalzare la 
produttività del piccolo ufficio: pre¬ 
stazioni elevate, ampia espandibi- 
lità della memoria, vassoio di ali¬ 
mentazione capiente, documenta¬ 
zione esauriente, rendono questo 
modello uno dei prodotti di punta 
nel segmento delle laser monocro¬ 
matiche. 

> Dell Personal Laser 
Printer PI500 

Se osservata attentamente, la Perso¬ 
nal Laser Printer P1500 di Dell si ri¬ 
vela fondamentalmente un clone 
della Lexmark E220, pur con due 
differenze non trascurabili: la dota¬ 
zione di 16 MByte di memoria base, 


Sommario delle caratteristiche: stampanti laser monocromatiche 


Sì = # No = 0 

Brother 

HL-5040 

Dell 

Personal Laser 
Printer P1500 

HP 

LaserJet 1012 

Minolta 

PagePro 1250W 

Lexmark 

E220 

Oki 

B4200 

Samsung Ufi 
ML-1750 & 

VIP 

Prezzo di listino 

480,00 

306,00 

273,60 

340,80 

312,00 

358,80 

299,00 

Velocità di stampa (ppm) 

16 

19 

14 

16 

18 

18 

16 

Tecnologia di stampa 

Laser 

Laser 

Laser 

Laser 

Laser 

Led 

Laser 

Risoluzione massima (dpi) 

2.400x600 

600x600 

600x600 dpi 

1.200x1.200 

600x600 

1.200x600 

1.200x600 

Stampa basata su host 

O 

O 

• 

• 

O 

O 

• 

Massimo formato carta (cm) 

216x356mm 

216x356 mm 

216x356mm 

216x356 mm 

216x356 mm 

216x356mm 

216x356 mm 

Carico di lavoro mensile (pagine/mese) 

20.000 

15.000 

7.000 

15.000 

10.000 

15.000 

15.000 

Ram installata / massima (MByte) 

8/136 

16/144 

8/8 

8/8 

8/72 

8/40 

8/8 

Connettività 

Parallela, Usb 2.0 

Parallela, Usb 1.1 

Usb 2.0 

Parallela, Usb 1.1 

Parallela, Usb 2.0 

Parallela, Usb 2.0 

Parallela, Usb 2.0 

Produttore del motore 

Brother 

Lexmark 

HP 

Minolta 

Lexmark 

Oki 

Samsung 

Dimensioni (AxLxP, in mm) 

382x383x252 

368x221x391 

370x230x208 

391x409x371 

361x221x391 

200x355x395 

348x355x193 

Peso (Kg) 

10,5 Kg 

9,0 Kg 

5,9 Kg 

8,5 Kg 

9,0 Kg 

9 Kg 

7 Kg 

Modulo fronte/retro 

O (duplex 

° 

O 

jTo 

O 

O 

O 


manuale) 


(duplex manuale) 





Numero di cassetti 

1 

1 

2 

i 

1 

2 

2 

Capacità totale in ingresso / uscita (fogli) 250 /150 

150/100 

150/100 

150/100 

150/100 

250/150 

250/50 

Sistemi operativi supportati 

Windows 95 

Windows 98 

Windows 98, 

Windows 95 

Windows 95 

Windows95 

Windows 95 


o successivi; 

o successivi 

Me, 2000, XP; 

o successivi 

o successivi 

o successivi 

o successivi 


Mac OS 8.6 


Mac OS 9.1 


MacOs 8.6 

Mac Os 8.6 

Mac OS 8.6 


o successivi 


o successivi 


o superiori 

o superiori 

o successivi 

Stampa di miniature/opuscoli/filigrane 

omm 

• •• 

omo 

• •• 

• OO 

OOO 

oom 

Ritenzione lavori/anteprima/ristampa 

oo« 

ooo 

OOO 

OOO 

OOO 

OOO 

omm 

Costo copia (centesimi di euro) 

2,9 

3,2 

4,6 

2,3 

4,1 

1,7 

2,6 
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Ti Dell Personal Laser Printer P1500 

i-i 

jggj Euro 306,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner Use & Return da 3.000 pagine con copertura al 5%, 
96,48 euro. Cartuccia toner Use & Return da 6.000 pagine con 
copertura al 5%, 142,56 euro. Cassetto opzionale di ali' 
mentazione da 250 fogli, 172,80 euro. 

Produttore: Dell Computer Italia, viale Milanofiori 
- Palazzo WTC, 20090 Milanofiori-Assago (MI); 
tei. 02-69682166, fax 02-69682113. Pagina 
Web: www.dell.it. 


> Dotazione superiore e prezzo inferiore 
al modello gemello di Lexmark 


> Lenta nella stampa di documenti Acrobat 




espandibile fino a 144 MByte, con¬ 
tro gli 8 MByte, espandibili fino a 72 
MByte, del modello di Lexmark. En¬ 
trambe le unità adottano l'interfac¬ 
cia Usb, ma è di tipo Hi-Speed sulla 
E220 e Usb 1.1 nella Personal Laser 
Printer P1500. 

Nei test di qualità il modello di Dell 
ha ottenuto risultati di medio livello. 
Sul piano della velocità, la P1500 si 
è classificata all'ultimo posto nelle 
prove di stampa generica a causa 
delle prestazioni insufficienti nella 
riproduzione di documenti Acrobat. 
Nella modalità di stampa ad alta 
qualità, invece, si è posizionata al 
terzo posto, alle spalle dei modelli 
di Lexmark e Samsung e nella stes¬ 
sa fascia delle unità di Brother, HP e 
Oki. 11 costo copia dichiarato è di 3,2 
centesimi di euro. 

La stampante, compatibile con i soli 


sistemi operativi Microsoft a partire 
da Windows 98, supporta le emula¬ 
zioni Pel 5e, Pel 6 e PostScript di li¬ 
vello 2. La maggiore quantità 
di memoria, il prezzo di listi¬ 
no e il costo copia inferiori 
rappresentano gli elementi 
di attrazione del modello di 
Dell rispetto alla più veloce 
unità gemella di Lexmark, 
di cui condivide la facilità 
d'installazione, la robustezza 
della costruzione e la ridotta rumo¬ 
rosità. 

> HP Laserjet 1012 

La Laserjet 1012 di HP è la stam¬ 
pante laser monocromatica più eco¬ 
nomica della rassegna. Questo mo¬ 
dello si caratterizza per la notevole 
facilità d'installazione sia su sistemi 
Windows sia su Mac nonché per l'a¬ 
dozione di una pratica interfaccia 
basata sul Web per comunicare al¬ 
l'utente avvisi e informazioni sullo 
stato operativo. La documentazione 
e i suggerimenti relativi alla solu¬ 
zione dei problemi più comuni sono 
direttamente accessibili dall'area di 
notifica di Windows, un utile accor¬ 
gimento per sopperire all'assenza di 
personale tecnico specializzato in 
ufficio. 

Sia i risultati delle prove di qualità 
sia quelli dei test di velocità in mo¬ 
dalità standard sono stati di medio 
livello; le prestazioni velocistiche 


nella riproduzione di documenti 
stampanti in alta qualità, invece, so¬ 
no state inferiori alla media. La La¬ 
serjet 1012 è un prodotto valido 
sebbene non particolarmente velo¬ 
ce: il motore da 14 pagine al minuto 
è il più lento tra le sette unità mono- 
cromatiche in prova, ma comunque 
adeguato alla fascia di prezzo della 
periferica. 

11 basso carico di lavoro mensile 
(7.000 pagine), la memoria di 8 
MByte non espandibile, l'assenza 
della porta parallela e il costo copia 
di 4,6 centesimi di euro (il più ele¬ 
vato della categoria) costituiscono 
le lacune di questo modello, non ta¬ 
li però da pregiudicarne un uso mo¬ 
derato, a patto che il Pc disponga di 
una porta Usb. 

E difficile sbagliare scegliendo una 
stampante HP e la piccola Laserjet 
1012, complessivamente, è un pro¬ 
dotto di valore da cui, però, non bi¬ 
sogna pretendere prestazioni da 
primato. 

> Minolta PagePro 1250W 

Anche se non è un prodotto ecce¬ 
zionale, la PagePro 1250W di Mi¬ 
nolta rappresenta un buon esempio 
dei vantaggi offerti dalle stampanti 
laser monocromatiche per l'ufficio. 
Questo modello, proposto a 340,80 
euro, ha un basso costo copia (2,3 
centesimi di euro) e si è ben com¬ 
portato nei test di qualità di stampa 


7JT3 HP Laserjet 1012 

S?Sm Euro 273,60 Iva inclusa 


Cartuccia di stampa Ultraprecise da 2.000 pagine al 5% di copertu¬ 
ra, 92,90 euro. Prezzo Iva inclusa. 



Produttore: HP Italia, via G. di Vittorio 9,20063 Cernusco sul 
Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagina 
Web: www.italy.hp.com. 


> Prezzo di listino inferiore a 300 euro 

> Semplicità d’installazione e uso 


Contro 


> Costo copia elevato 

> Basso carico di lavoro mensile 


ij ù Minolta PagePro 1250W 

MiSwii Euro 340,80 va inclusa 


Cartuccia toner da 6.000 pagine al 5% di copertura, 
138,00 euro. Cassetto aggiuntivo da 500 fogli, 168,00 
euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Minolta Italia, via Stephenson 37,20157 
Milano (MI); tei. 02-390111, fax 02-39011219. 

Pagina Web: www.minolta.it. 


Pro 


> Basso costo copia 

> Buona qualità di stampa fotografica 


Contro 


> Bassa velocità di stampa grafica in alta qualità 
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La scelta di PC Professionale 


LJ H > Stampanti laser monocromatiche: Samsung ML-1750 
rcgg j jgj > Stampanti laser a colori: HP Color Laserjet 1500L 
MIJ > Stampanti laser multifunzione: Samsung SCX-4216F 


Tra i modelli monocromatici, la Samsung ML-1750 si è 
dimostrata un ottimo prodotto, capace di offrire alte 
prestazioni e una qualità apprezzabile a un prezzo con¬ 
tenuto (299 euro, Iva inclusa). 

Una menzione speciale va alla Brother HL-5040, un 
modello superiore ai rivali quanto a velocità ed espan- 
dibilità ma anche decisamente più costoso. Nella cate¬ 
goria delle laser a colori, la Color Laserjet 1500L ha of¬ 
ferto un mix vincente di prezzo, velocità e qualità di 
stampa, risultando preferibile alla Magicolor 2300W di 
Minolta per il miglior rapporto prezzo/prestazioni. 

La tecnologia Led a passaggio singolo di Oki ha dimo¬ 
strato di saper offrire prestazioni velocistiche di livello 
superiore e stampe fotografiche sorprendentemente 


gradevoli. Tuttavia, i documenti di testo prodotti dalla 
Oki C5100n (ovviamente un elemento cruciale nel giu¬ 
dizio sulla qualità di una stampante laser) non ci sono 
parsi del tutto convincenti. 

Nella categoria delle unità multifunzione, la combina¬ 
zione di prezzo, costo dei materiali di consumo, presta¬ 
zioni e qualità offerta dal modello SCX-4216F di Sam¬ 
sung ci è parsa la più equilibrata tra i quattro modelli 
provati. 

Anche in questo caso, il prodotto di Brother è quello 
che ha ottenuto i migliori risultati ma le politiche com¬ 
merciali applicate dall'azienda sul mercato italiano 
(leggi prezzi di listino elevati) penalizzano fortemente 
la competitività dell'unità. 


fotografica (anche se, a onor del ve¬ 
ro, le differenze tra i punteggi mi¬ 
gliori e i peggiori non sono state 
macroscopiche). 

Tuttavia, si è dimostrato uno dei più 
lenti nella stampa di grafica e foto¬ 
grafie in alta qualità. 

La PagePro 1250W è un'unità Gdi 
non compatibile con i sistemi Mac ed 
è dotata sia di una porta Usb 1.1 (non 
Hi-Speed) sia di una porta parallela 
nonché di un cassetto di alimentazio¬ 
ne della carta da 150 fogli. La memo¬ 
ria base di 8 MByte non è ulterior¬ 


mente espandibile. Al di là del bas¬ 
so costo copia, questo modello non 
ha caratteristiche particolari che la 
rendano preferibile rispetto alle re¬ 
stanti unità provate. 

> Lexmark E220 

La Lexmark E220 è il modello ge¬ 
mello della Personal Laser Printer 
P1500 di Dell, rispetto alla quale si 
differenzia per il quantitativo infe¬ 
riore di memoria base (8 MByte, 
espandibili a 72 MByte), per l'ado¬ 


zione dell'interfaccia Usb Hi-Speed 
anziché Usb 1.1 e per la capacità di 
gestire un carico di lavoro mensile 
di 10.000 pagine contro le 15.000 
del modello targato Dell. 

L'unità, compatibile con i soli siste¬ 
mi operativi Windows, include un 
cassetto di alimentazione della car¬ 
ta da soli 150 fogli ma supporta le 
emulazioni Pel e PostScript. 

Una volta scelta la versione di Win¬ 
dows utilizzata, la procedura d’in¬ 
stallazione del software prosegue in 
modo scorrevole. L'interfaccia del 
driver è intuitiva e mette a disposi¬ 
zione numerose opzioni nella scher¬ 
mata di aiuto, inclusi i contatti per il 
supporto tecnico, la documentazio¬ 
ne e le informazioni su driver e ma¬ 
teriali di consumo. 

Nelle prove di laboratorio, l'unità di 
Lexmark si è comportata in modo 
positivo, ottenendo risultati superio¬ 
ri alla media soprattutto nella ripro¬ 
duzione di grafica e diagrammi nei 
test eseguiti in modalità generica e 
risultando la più veloce del lotto 
nella stampa in alta qualità. 

Un punto a sfavore della E220 è 
rappresentato dal costo copia piut¬ 
tosto elevato di 4,1 centesimi di eu¬ 
ro, calcolato in base al prezzo di li¬ 
stino dei materiali di consumo. 
Nonostante la dotazione inferiore di 
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Tu Lexmark E220 

■ n 

jUgf Euro 312,00 Iva inclusa 

Cartuccia toner Return Program da 2.500 pa¬ 
gine al 5% di copertura, 107,09 euro. Car¬ 
tuccia toner Return Program da 5.000 pa¬ 
gine al 5% di copertura, 155,84. Cassetto 
da 250 fogli, 250,80 euro. 

Produttore: Lexmark International, via 
Rivoltano 13 - Milano S. Felice, 20090 
Segrate (MI); tei. 02-703951, fax 02- 
70395666. Pagina Web: www.lexmark.it 


> Velocità di stampa superiore alla media 



Contro 


> Alto costo copia 


memoria base, l'unità di Lexmark si 
fa preferire al clone di Dell per la 
velocità superiore dimostrata nei 
test di stampa sia in modalità gene¬ 
rica sia in alta qualità. 

> Oki B4200 

La Oki B4200 si distingue dalle ri¬ 
vali per una caratteristica molto 
importante: il costo dei materiali di 
consumo, il più favorevole tra le 
unità monocromatiche provate in 
questa rassegna. La combinazione 
dei due componenti - cartuccia to¬ 
ner da 2.500 pagine e tamburo di 
stampa - offre un costo copia da 
primato, solo 1,7 centesimi di euro 
per pagina. D'altro canto, dopo la 
Brother HL-5040 la B4200 è la 
stampante più costosa della rasse¬ 
gna, pur fornendo prestazioni di 


iu OKI B4200 
in 

ini Euro 358,80 Iva inclusa 

Cartuccia toner da 2.500 pagine, 43,59 euro. Cassetto supplementare 
da 500 fogli, 276,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: OKI Systems Italia, via Milano, 20084 
Lacchiarella (MI); tei. 02-900261, fax 02- 
90026344. Pagina Web: www.oki.it. 


> Eccellente costo copia 
Cassetto da 250 fogli 

> Emulazioni Pel e PostScript 


> Prezzo di listino elevato 


medio livello nella maggioranza 
delle prove di laboratorio. L'unità è 
priva di una porta parallela ma è 
dotata sia di un cassetto di alimen¬ 
tazione da 250 fogli sia delle emu¬ 
lazioni Pel e PostScript. In ag¬ 
giunta, assieme alla Samsung 
ML-1750 è stata la sola stam¬ 
pante a saper riprodurre cor¬ 
rettamente la presentazione 
di PowerPoint, a dimostrazio¬ 
ne della buona qualità dei dri¬ 
ver. Questi ultimi sono installati 
in modo autonomo rispetto al 
software restante; analogamente, a 
differenza delle altre unità, anche 
la documentazione per la messa in 
opera dell'hardware e del software 
è separata. Accorpare i due ma¬ 
nuali in un unico volume avrebbe 
certamente agevolato la consulta¬ 
zione da parte degli utenti. 

Grazie all'eccezionale costo copia, 
alla fine della giornata di lavoro gli 
utilizzatori di questo modello sa¬ 
ranno più che soddisfatti. 

> Samsung ML-1750 

La Samsung ML-1750 è l'unità che 
si è aggiudicata il titolo di prodotto 
Vip della rassegna nella categoria 
delle stampanti laser monocromati¬ 
che. Questo modello, proposto a 
un prezzo di listino di 299,00 euro, 
offre una velocità di stampa supe¬ 
riore alla media, sostiene un carico 
di lavoro mensile di 15.000 pagine, 
supporta gli ambienti Windows e 
Mac ed è dotato delle interfacce di 
connessione parallela e Usb Hi- 


Speed. Favorevole anche il costo 
copia, stimato in 2,6 centesimi di 
euro per pagina. La ML-1750 si è 
classificata al secondo posto nella 
classifica generale del tempo di 
esecuzione delle prove di stampa, 
sia in modalità generica sia in alta 
qualità. 

Questa periferica ha un ingombro 
molto contenuto (solo la Laserjet 
1012 di HP è meno voluminosa) ed 
è dotata di un cassetto di alimenta¬ 
zione da 250 fogli. Sul piano quali¬ 
tativo, la ML-1750 e la Oki B4200 
sono stati i due soli modelli mono- 
cromatici capaci di riprodurre sen¬ 
za errori la presentazione di 
PowerPoint, a dimostrazione del¬ 
l'efficienza dei driver. La procedu¬ 
ra di setup del software si è rivela¬ 
ta meno scorrevole che in altri pro¬ 
dotti, a causa della necessità di in¬ 
stallare separatamente il driver e 
gli altri componenti anziché unifi¬ 
care l'intero processo in un'unica 
operazione, come nel caso dell'u¬ 
nità Laserjet 1012 di HP. Il monitor 
di stato della ML-1750 è stato reso 
più intuitivo dalla presenza di uno 
smiley ("faccina") sorridente quan¬ 
do l'unità è correttamente funzio¬ 
nante e non richiede interventi di 
manutenzione. Anche se gli utenti 
più esperti potrebbero ritenere un 
po' frivolo questo accorgimento, 
per i non addetti ai lavori potrebbe 
rappresentare un'informazione ras¬ 
sicurante. Dimensioni contenute, 
alta velocità di stampa e prezzo 
competitivo rendono la Samsung 
ML-1750 una scelta vincente. ■ 


jyy Samsung ML-1750 



Euro 299,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner da 3.000 pagine con copertura del 
5%, 79,00 euro. 

Produttore: Samsung Electronics Italia, 

via C. Donat Cattin 5,20063 Cernusco sul Naviglio 

(MI); tei. 02-921891, fax 02-92141801. 

Pagina Web: www.samsung.it 


> Eccellente rapporto prezzo/prestazioni 

> Velocità e qualità di stampa elevate 


Contro 


> Installazione del software più laboriosa di altri modelli 
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Stampanti laser a colori 


Oggi acquistare una stampante la¬ 
ser a colori non è più proibitivo. I 
cinque modelli che abbiamo prova¬ 
to sono proposti a un prezzo di listi¬ 
no compreso tra circa 700 euro e 
1.200 euro e hanno saputo fornire 
una qualità di stampa soddisfacen¬ 
te. Sebbene questi modelli siano 
relativamente meno voluminosi ri¬ 
spetto alle unità laser a colori di fa¬ 
scia superiore, sono ancora troppo 
ingombranti per trovare facilmente 
posto sulla scrivania. 

Fatta eccezione per il modello Led 
di Oki (il più veloce, grazie alla 
tecnologia a passaggio singolo), 
tutti i restanti prodotti sono basati 
sulla tradizionale tecnologia laser a 
quattro passaggi. Nella maggio¬ 
ranza dei casi, l'elaborazione della 
pagina è delegata alla Cpu di siste¬ 
ma, mentre la sola Lexmark C720 
effettua l'operazione in modo auto¬ 
nomo. Tutte le stampanti Gdi, fuor¬ 
ché la nuova Samsung CLP-500, 
hanno dimostrato di essere proget¬ 
tate in modo tale da non impattare 
in misura significativa sull'esecu¬ 
zione di altre operazioni durante i 
test o di rallentare in modo marcato 


rara 


j=j HP Color Laserjet 1500L 

Euro 768,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero da 5.000 pagine al 5% di copertura, 110,08 
euro. Cartuccia toner ciano, magenta, giallo, da 4.000 pagine al 
5% di copertura, 132,59 euro cadauna. Cassetto opzionale da 250 
fogli, 301,20 euro. Cassetto opzionale da 500 fogli, 301,20 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: HP Italia, via G. di Vittorio 9,20063 Cernusco sul Navi¬ 
glio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagina Web: 
www. italy. hp.com. 


> Prezzo di listino competitivo 

> Alta velocità e qualità di stampa 


> Lieve difetto di posterizzazione nella stampa fotografica 


il ritorno all'applicazione dopo la 
stampa. 

> HP Color LaserJet 1500L 

Tra le unità laser a quattro passag¬ 
gi, la Color LaserJet di HP si è dimo¬ 
strata l'unità dalle prestazioni mi¬ 
gliori, nonostante la velocità dichia¬ 
rata del motore di stampa sia la più 
bassa del lotto: 4 pagine al minuto a 
colori e 16 pagine al minuto in bian¬ 
co e nero, come la Minolta Magico- 
lor 2300W. I modelli Led sono nor¬ 
malmente più rapidi di quelli laser, 
soprattutto nell'output a colori, ma 
la risoluzione fissa li rende meno 
flessibili. 

Il prodotto di HP è dotato di 64 
MByte di memoria non espandibile 
e di un cassetto di alimentazione da 
125 fogli, cui possono essere ag¬ 
giunti, in via opzionale, due ulterio¬ 
ri vassoi (uno da 250 e uno da 500 
fogli) per portare la capienza totale 
a 875 fogli A4. Il costo copia dichia¬ 
rato è di 2,2 centesimi di euro per 
stampe monocromatiche e 12,1 cen¬ 
tesimi di euro per elaborati a colori. 
La qualità dell'output si è dimostra¬ 
ta tra buona ed eccellente in tutte le 


prove. Nei documenti di testo, con 
la maggioranza delle font impiegate 
i caratteri erano ben leggibili anche 
a corpo 5 o inferiore. Un piccolo 
problema, non generalizzato, si è 
verificato nella riproduzione di al¬ 
cune fotografie, dove un lieve difet¬ 
to di posterizzazione ha smussato 
talvolta gli oggetti, riducendone il 
livello di dettaglio e appiattendone 
l'aspetto. 

Nella classifica relativa al tempo 
complessivo di esecuzione delle 
prove, la Color LaserJet 1500L si è 
piazzata al secondo posto, alle spal¬ 
le della sola Oki C5100n. Il comple¬ 
tamento dei test delle prestazioni in 
modalità standard ha richiesto 15 
minuti e 9 secondi, solo 5 secondi 
più della Magicolor 2300W di Mi¬ 
nolta. Con le impostazioni di alta 
qualità, ha staccato la rivale di 16 
secondi. 

La Color Laserjet 1500L rappresen¬ 
ta una soluzione attraente e vantag¬ 
giosa per la stampa a colori in uffi¬ 
cio: grazie a un prezzo di listino ag¬ 
gressivo, al costo copia favorevole, 
alla tolleranza di un carico di lavoro 
mensile di 30.000 pagine e alle buo¬ 
ne prestazioni velocistiche e quali¬ 
tative riteniamo questo il prodotto 
Vip della categoria. 

> Minolta Magicolor 2300W 

Con la Color Laserjet 1500L di HP, 
la Magicolor 2300W di Minolta con¬ 
divide un motore di stampa laser da 
4 pagine al minuto a colori e 16 pa¬ 
gine al minuto in bianco e nero. No- 



284 

PC Professionale - marzo 2004 









































[Tu Minolta Magicolor 2300W 

gSjSij Euro 898,80 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero da 4.500 stampe al 5% di coperto 
ra, 105,60 euro. Cartuccia toner ciano, magenta e 
giallo da 4.500 pagine al 5% di copertura, 150,00 
euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Minolta Italia, via Stephenson 37, 

20157 Milano (MI); tei. 02-390111, fax 02- 
39011219. Pagina Web: www.minoita.it 


> Alta velocità e qualità di stampa 

> Qualche problema di registrazione del colore 



nostante la superiore velocità di¬ 
chiarata dei motori di stampa dei 
modelli di Lexmark e Samsung, nel¬ 
le prove di laboratorio le unità di HP 
e Minolta si sono dimostrate più 
performanti. 

Rispetto al modello di HP, la Magi¬ 
color 2300W è proposta a un prezzo 
di listino superiore di circa 130 euro. 
Solo leggermente superiore, invece, 
è il costo copia dichiarato: 2,3 cente¬ 
simi di euro per una stampa mono- 
cromatica e 12,3 centesimi di euro 
per una pagina a colori. Perciò, 
stampare quotidianamente con la 
Magicolor 2300W 100 pagine in 
bianco e nero e 10 a colori costerà 
circa 3,30 euro in più al mese. 

In tutte le prove effettuate, la qua¬ 
lità di stampa si è dimostrata buona 
o eccellente. I documenti di testo 
erano facilmente leggibili con carat¬ 
teri di corpo 5 o inferiore con la 
maggioranza delle font utilizzate. 
Eccellente anche la qualità fotogra¬ 


fi Lexmark C720 

M Euro 1.176,00 Iva inclusa 


fica. L'unico difetto che abbiamo ri¬ 
levato è stato un problema di regi¬ 
strazione del colore (allineamento 
non ottimale dei toner), visibile pre¬ 
valentemente nei grafici. 

Tra i modelli con tecnologia a 
quattro passaggi, la Magicolor 
2300W si è classificata al se¬ 
condo posto, alle spalle del¬ 
l'unità di HP, nei test delle 
prestazioni, totalizzando 15 
minuti e 14 secondi nelle 
prove di stampa generica 
(contro 15 minuti e 9 secondi) 
e 2 minuti e 55 secondi (contro 2 
minuti e 39 secondi) in modalità ad 
alta qualità. 

Velocità e qualità di stampa fanno 
di questo modello una delle scelte 
migliori della rassegna. 

> Lexmark C720 

Delle cinque stampanti laser a colo¬ 
ri in rassegna, la Lexmark C720 è 
l'unico modello dotato di un proces¬ 
sore integrato (a 266 MHz) e che 
perciò non affida l'elaborazione dei 
file alla Cpu di sistema. Le prove so¬ 
no state effettuate utilizzando i dri¬ 
ver PostScript di Livello 3, scelta 
che spiega l’elevato rendimento ot¬ 
tenuto nei test di qualità, in cui ha 
conquistato tre primi posti. Anche il 
costo copia dichiarato è eccellente: 
solo 1,2 centesimi di euro e 10,9 
centesimi di euro, rispettivamente, 
per documenti monocromatici e a 
colori. 

Nonostante il motore di stampa teo¬ 
ricamente più rapido tra le periferi¬ 
che laser a quattro passaggi, la 
C720 si è rivelata l'unità più lenta 
del gruppo, posizionandosi all'ulti¬ 


mo posto nei test delle prestazioni. 
Nelle prove di stampa in modalità 
generica ha richiesto complessiva¬ 
mente 28 minuti e 14 secondi, oltre 
20 minuti più della Oki C5100n e 13 
minuti più dei modelli di HP e Mi¬ 
nolta. Con le impostazioni per l’alta 
qualità, la riproduzione dei file 
campione è stata eseguita in 7 mi¬ 
nuti e 30 secondi, quasi 6 minuti più 
dell'unità di Oki e oltre 4 minuti e 
30 secondi più della coppia HP e 
Minolta. 

Il problema è causato dal fatto che 
la C720 è basata su una tecnologia 
più datata delle unità rivali, motivo 
che spiega anche il maggior ingom¬ 
bro di questo modello (410x500x520 
millimetri, peso di 39 chilogrammi). 
L'unità di Lexmark è anche l'unica 
priva dell'interfaccia Usb, forzando 
la connessione via porta parallela. 
Lexmark ha presentato questa peri¬ 
ferica nel mese di febbraio 2001. 
Dopo tre anni, si sta ormai avvici¬ 
nando al termine del suo ciclo di vi¬ 
ta, per cui non deve destare sorpre¬ 
sa che risulti penalizzata dal con¬ 
fronto con i modelli più recenti. 
L'alta qualità di stampa e il basso 
costo copia non compensano del 
tutto la bassa velocità, le dimensioni 
voluminose e il prezzo di listino ele¬ 
vato della periferica. 

> Oki C5100n 

Chi è alla ricerca di una stampante 
particolarmente veloce troverà nel¬ 
la Oki C5100n la soluzione adatta. 
Questo è l'unico modello della ras¬ 
segna basato sulla tecnologia Led e 
il solo in grado di stampare una pa¬ 
gina a colori in un unico passaggio. 


Cartuccia toner nero da 12.000 pagine al 5% di copertura, 

147,91 euro. Cartuccia toner ciano, magenta, giallo da 
7.200 pagine al 5% di copertura, 230,86 euro ciascuna. 

Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Lexmark International, via Rivoltano 13 - Milano S. Felice, 

20090 Segrate (MI); tei. 02-703951, fax 02-70395666. Pagina Web: www.lexmark.it. 



> Alta qualità di stampa 

> Eccellente costo copia 


> Prezzo di listino elevato 

> Bassa velocità di stampa effettiva 


f] Oki C5100n 

bq Euro 1.134 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero da 5.000 pagine al 5% di copertura, 57,11 
euro. Cartuccia toner ciano, magenta, giallo da 5.000 pagine al 
5% di copertura, 158,64 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: OKI Systems Italia, via Milano, 20084 Lacchiarella 
(MI); tei. 02-900261, fax 02-90026344. Pagina Web: www.oki.it. 


> Alta velocità di stampa 

> Eccellente costo copia 


> Qualità di stampa inferiore ai 
modelli concorrenti 


►► 
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Il fatto di non dover trasferire i toner 
Cmyk in quattro passaggi consecu¬ 
tivi del foglio sul tamburo produce 
un incremento significativo nelle 
prestazioni. Non a caso, l'unità di 
Oki ha fornito i risultati nettamente 
migliori nei test di velocità e, oltre a 
questo, si è dimostrata anche estre¬ 
mamente conveniente sul fronte dei 
consumi: il costo copia dichiarato è 
di 1,1 centesimi di euro per una pa¬ 
gina in bianco e nero e di 10,7 cen¬ 
tesimi di euro per una copia a colori. 
Assumendo di stampare quotidia¬ 


namente 100 pagine in bianco e ne¬ 
ro e 10 a colori, la Oki C5100n per¬ 
mette di risparmiare quasi 290 euro 
all'anno rispetto alla Color Laserjet 
1500L di HP e quasi 330 euro rispet¬ 
to alla Magicolor 2300W di Minolta. 
Nelle prove di laboratorio, la 
C5100n ha richiesto solo 6 minuti e 
55 secondi per riprodurre l'intera 
batteria dei documenti campione in 
modalità standard; l'unità seconda 
classificata, la Color Laserjet 1500L 
di HP, ha richiesto 15 minuti e 9 se¬ 
condi. Altrettanto convincente il 



comportamento nei test in alta qua¬ 
lità, portati a termine in 1 minuto e 
37 secondi, contro i 2 minuti e 39 se¬ 
condi della stampante di HP. 

Il tallone d'Achille di questo model¬ 
lo è la qualità di stampa. Anche se i 
test di laboratorio non hanno evi¬ 
denziato una differenza eccessiva- 


►► 


Test delle prestazioni: stampanti laser - Come abbiamo eseguito le prove 


La disponibilità sul mercato di modelli monocromatici a me¬ 
no di trecento euro ha reso accessibile la stampa laser a tut¬ 
te le tasche. Se confrontata con i costi elevati dei materiali 
di consumo delle unità a getto d'inchiostro, la gestione eco¬ 
nomica di una stampante laser farà felici molti utenti. In 
questa rassegna abbiamo sottoposto ai test di laboratorio 
sedici periferiche destinate al piccolo ufficio, di cui sette 


monocromatiche, cinque a colori e quattro multifunzione. 
Ogni produttore ha suggerito quale configurazione dei dri¬ 
ver adottare per due scenari di lavoro specifici: uno di 
stampa generica utilizzando carta comune, uno di stampa 
in alta qualità usando carta speciale. Per ogni singola prova 
abbiamo registrato i tempi di esecuzione, valutando la qua¬ 
lità degli elaborati in entrambe le modalità per assicurarci 


►► 


Stampa generica 



Adobe Acrobat 5.0 | Microsoft Word XP 



| Microsoft Excel XP 


| Microsoft Powerpoint XP 


4 pagine 
testo 
e grafica 

4 pagine 
testo 
e foto 

2 pagine 2 pagine 
testo testo 

e grafica e linee 

2 pagine 
foto, testo 
e grafica 

3 pagine 
testo 
e grafica 

12 pagine 
testo 

1 pagina 
testo 
e tabella 

3 pagine 
diagrammi 
e grafica 

1 pagina 
grafici 
e grafica 

5 pagine 
grafici, 
grafica, 
tabelle 
e testo 

4 pagine 
testo 
e grafica 

Tempo medio 
di ritorno 
all'applicaz. 

TEMPO 

TOTALE 

Stampanti laser monocromatiche 




BrotherHL-5040 

0:26 

0:27 

0:24 

0:15 

0:16 

0:19 

0:50 

0:11 

0:21 

0:12 

0:28 

0:23 

0:03 

4:32 

Dell PI500 

1:40 

1:52 

5:07 

0:19 

0:55 

0:22 

0:49 

0:15 

0:45 

0:15 

0:38 

0:25 

0:08 

13:22 

HP LaserJet 1012 

0:31 

0:37 

0:36 

0:16 

0:20 

0:20 

0:55 

0:11 

0:24 

0:11 

0:34 

0:23 

0:03 

5:19 

Minolta 1250W 

0:30 

0:31 

0:28 

0:19 

0:21 

0:22 

0:53 

0:15 

0:23 

0:15 

0:31 

0:26 

0:02 

5:14 

Lexmark E220 

0:53 

0:52 

0:26 

0:15 

0:17 

0:18 

0:47 

0:11 

0:19 

0:11 

0:26 

0:22 

0:03 

5:18 

, Oki B4200 

0:49 

0:48 

0:28 

0:17 

0:19 

0:15 

0:45 

0:09 

0:27 

0:10 

0:41 

0:19 

0:03 

5:26 

3 Samsung ML-1750 

0:30 

0:29 

0:30 

0:15 

0:17 

0:19 

0:51 

0:11 

0:23 

0:11 

0:29 

0:23 

0:03 

4:48 

M 

..Stampanti laser a colori 




9 HP Color LaserJet 1500L 

1:30 

1:37 

1:01 

0:21 

0:51 

1:00 

3:50 

0:17 

1:13 

0:36 

1:37 

1:15 

0:02 

15:09 

"* Konica Minolta 2300W 

2:03 

2:12 

1:16 

0:20 

1:06 

1:02 

2:37 

0:14 

1:06 

0:28 

1:32 

1:17 

0:02 

15:14 

Lexmark C720 

4:43 

5:01 

8:39 

0:18 

2:18 

0:49 

1:54 

0:17 

1:24 

0:25 

1:25 

1:00 

0:02 

28:14 

Oki C5100n 

0:43 

0:40 

0:37 

0:15 

0:32 

0:27 

1:10 

0:26 

0:38 

0:18 

0:38 

0:32 

0:02 

6:55 

Samsung CLP-500 

3:47 

3:44 

2:03 

0:29 

1:33 

2:09 

4:46 

0:18 

2:12 

0:42 

3:40 

2:27 

0:21 

27:52 

Stampanti multifunzione 







BrotherMFC-8420 

0:31 

0:27 

0:27 

0:18 

0:20 

0:22 

0:52 

0:14 

0:23 

0:15 

0:29 

0:25 

0:02 

5:04 

HP LaserJet 3300mfp 

N/A 

N/A 

4:58 

0:17 

1:16 

0:22 

0:57 

0:12 

3:08 

0:14 

2:02 

0:38 

0:02 

14:06 

Lexmark X215 

0:42 

0:45 

0:56 

0:19 

0:23 

0:22 

0:53 

0:14 

0:26 

0:14 

0:43 

0:24 

0:03 

6:19 

3 Samsung SCX-4216F 

0:51 

0:41 

0:55 

0:19 

0:23 

0:21 

0:53 

0:13 

0:26 

0:13 

0:41 

0:24 

0:03 

6:19 

3 1 

1 risultati sono espressi in min:sec. 

In grassetto le prestazioni migliori. 

1 

i ; 

T 

1 

empi inferiori indicano prestazioni superiori 
In rosso i prodotti Vip 
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mente marcata, la C5100n ha otte¬ 
nuto i punteggi più bassi in tre pro¬ 
ve su quattro. Come nelle prime la¬ 
ser a colori, le fotografie e i grafici 
sono apparsi un po' lucidi, caratteri¬ 
stica che si potrebbe trovare piutto¬ 
sto sgradevole. La qualità dei docu¬ 
menti di testo era discreta: il colore 
delle font tendeva più al grigio che 


non al nero pieno, pregiudicandone 
la leggibilità (di fatto, il testo era 
leggibile solo con caratteri di corpo 
6 o superiore). Questo modello di 
Oki, pertanto, è da prendere in con¬ 
siderazione quando la velocità e il 
basso costo di gestione rappresenta¬ 
no i fattori prioritari e si è disposti 
per questi a sacrificare in una certa 
misura la qualità dell'output. 

> Samsung CLP-500 

Il giudizio complessivo sulla nuova 
stampante laser a colori CLP-500 di 


Samsung è riassumibile in poche 
parole: qualità di stampa eccellente 
ma bassa velocità. 

Al momento di andare in stampa, il 
produttore non aveva ancora stabi¬ 
lito il prezzo di listino definitivo del 
prodotto e dei relativi materiali di 
consumo per il mercato italiano. Se¬ 
condo quanto riferitoci da Samsung 
stessa, l'unità dovrebbe collocarsi 
indicativamente in una fascia di 
prezzo compresa tra 700 e 750 euro, 
Iva inclusa, e sarà affiancata dalla 
più costosa versione CLP-500N, do¬ 
tata di serie di un adattatore Ether- 



Stampanti laser monocromatiche 


Brother HL-5040 

0:27 

0:16 

0:15 

0:15 

0:20 

1:33 

Dell PI500 

0:15 

0:17 

0:14 

0:16 

0:29 

1:30 

HP LaserJet 1012 

0:45 

0:18 

0:10 

0:12 

0:23 

1:48 

Konica Minolta 1250W 

0:35 

0:24 

0:23 

0:22 

0:27 

2:11 

Lexmark E220 

0:11 

0:10 

0:10 

0:10 

0:13 

0:54 

. Oki B4200 

0:20 

0:19 

0:19 

0:18 

0:21 

1:37 

j Samsung ML-1750 

0:11 

0:12 

0:11 

0:12 

0:14 

1:00 


.^.Stampanti laser a colori 


HP Color LaserJet 1500L 0:35 

0:32 

0:29 

0:29 

0:34 

2:39 

Konica Minolta 2300W 

0:45 

0:37 

0:28 

0:28 

0:38 

2:55 

Lexmark C720 

0:23 

0:26 

0:24 

0:25 

5:53 

7:30 

Oki C5100n 

0:20 

0:19 

0:19 

0:18 

0:21 

1:37 

Samsung CLP-500 

0:46 

0:41 

0:44 

0:38 

0:45 

3:32 

Stampanti multifunzione 

Brother MFC-8420 

0:14 

0:13 

0:13 

0:12 

0:18 

1:10 

HP LaserJet 3300mfp 

0:44 

0:22 

0:15 

0:16 

0:43 

2:19 

Lexmark X215 

0:14 

0:13 

0:13 

0:12 

0:18 

1:10 



43 Samsung SCX-4216F 0:37 0:13 0:12 0:12 0:18 1:31 


1 risultati sono espressi in min:sec. Tempi inferiori indicano prestazioni superiori 

In grassetto le prestazioni migliori. In ROSSO i prodotti Vip 


<segue> 


che le impostazioni ottimizzate solamente per la velocità fos¬ 
sero comunque in grado di produrre documenti di aspetto ac¬ 
cettabile. Per i test di velocità, abbiamo riprodotto un certo 
numero di documenti creati con le più diffuse applicazioni di 
produttività aziendale, come Adobe Acrobat, Microsoft Word 
XP, Excel XP e PowerPoint XP. Alcuni erano file di solo testo, 
altri contenevano tabelle complesse, grafici e immagini a 
mappa di bit. I tempi sono stati cronometrati utilizzando un 
sistema automatizzato messo a punto da Quality Logic, Page- 
Sense, che sfrutta un sensore Led per misurare il tempo di 
esecuzione di una serie di operazioni: in particolare, la stam¬ 


pa di singoli documenti di una o più pagine partendo dall'ap¬ 
plicazione corrispondente, il tempo di uscita della prima pa¬ 
gina e quello di ritorno all'applicazione a lavoro ultimato. 

Per valutare la qualità di stampa ad alta risoluzione, abbiamo 
riprodotto con Adobe Photoshop una fotografia a 300 dpi. 
L'immagine ha permesso di isolare e valutare elementi speci¬ 
fici, come linee e bordi, sfumature, saturazione e registrazio¬ 
ne del colore nonché di riscontrare la presenza di difetti di 
retinatura e posterizzazione. 

Abbiamo anche riprodotto quattro documenti CorelDraw per 
giudicare la resa con la grafica al tratto. Ogni elaborato è sta¬ 
to collocato su un banco di illuminazione e attentamente esa¬ 
minato attraverso ingrandimenti. 

Per ogni categoria abbiamo potuto individuare i modelli più 
veloci e quelli più lenti. Sotto questo aspetto, un particolare 
tributo spetta alla Oki C5100n, un modello Led a colori che 
ha ottenuto risultati paragonabili a quelli di un'unità mono- 
cromatica. Le periferiche di Brother si sono dimostrate tra le 
più veloci nelle categorie monocromatica e multifunzione, 
anche se la HL-5040 ha vistosamente rallentato nella batteria 
di prove in alta qualità. 

Tra le unità monocromatiche, la Personal Laser Printer P1500 
di Dell si è dimostrata molto più lenta del modello gemello 
Lexmark E220 a causa dei driver non ottimizzati per Win¬ 
dows XP. Al tempo delle prove, infatti, Dell non aveva ancora 
reso disponibile il supporto al più recente sistema operativo 
di Microsoft e l'uso dei driver PostScript per Windows 2000 
ha inciso negativamente sulle sue prestazioni. 
Complessivamente, la qualità di stampa sia delle unità mono- 
cromatiche sia di quelle a colori si è dimostrata buona o per¬ 
lomeno accettabile. I modelli in bianco e nero hanno ottenuto 
punteggi inferiori anche alle unità multifunzione, mentre le 
laser a colori hanno fornito i migliori risultati. In vetta alla 
classifica generale della qualità si è insediata la Lexmark ^ 


►► 
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Test di Qualità 


Stampa 

generica 


Stampa in 
Alta Qualità 


Foto Grafica Foto Grafica Totale 


Stampanti laser monocromatiche 


Brother HL-5040 
Dell P1500 
HP LaserJet 1012 
Konica Minolta 1250W 
Lexmark E220 
Oki B4200 


6.7 
6,4 

6.3 

6.8 

6.4 

6,2 


7,5 

7,5 

7.2 

6.3 
7,1 
7,7 


jjjj Samsung ML-1750 


6,4 


7,7 


Stampanti laser a colori 


HP Color LaserJet 1500L 6,9 7,9 

Pali 


Konica Minolta 2300W 6,9 7,6 

Lexmark C720 7,9 8,3 

Oki C5100n 6,9 7,4 

Samsung CLP-500 6,9 7,8 

Stampanti multifunzione 
Brother MFC-8420 7,0 7,5 

HP LaserJet 3300mfp 4,0 7,5 

Lexmark X215 6,8 7,9 

Samsung SCX-4216F 7,0 8,1 


6,4 

6,4 

6.3 
7,0 

6.4 
6,4 


7.3 

7.4 

7.1 

6.1 

7,3 

7.5 


7,0 7,5 


7,1 


8,6 


7,0 7,8 

7,9 8,3 

7.1 7,3 

7.7 7,8 

7.2 7,6 

6,0 7,9 

6.8 7,9 

7,2 8,1 


I risultati sono espressi su una scoia da la 70. 
Valori superiori indicano una migliore qualità. 
In grassetto le prestazioni migliori. 


27.9 

27.7 

26.9 
26,2 
27,2 

27.8 


28,6 


30,5 


29.3 

32.4 

28,7 

30.2 

29.3 

25.4 

29.4 

30.4 


In ROSSO i prodotti Vip 


C720. Per quanto riguarda le 
periferiche multifunzione, ab¬ 
biamo valutato anche le pre¬ 
stazioni e la qualità offerte 
dagli scanner integrati. Con 
Adobe Photoshop, abbiamo 
acquisito una fotografia in for¬ 
mato 20x25 cm alla risoluzio¬ 
ne di 300 ppi e alla profondità 
colore di 24 bit per pixel, sal¬ 
vando il file in formato Tif. La 
scansione ottenuta è stata 
esaminata e valutata con at¬ 
tenzione utilizzando una cop¬ 
pia di monitor Sony F520 da 
21 pollici opportunamente ca¬ 
librati. Di ogni immagine ab¬ 
biamo considerato il livello di 
nitidezza, la gamma dinamica 
e la fedeltà cromatica, asse¬ 
gnando per ognuno di questi 
fattori un punteggio compreso 
tra 1 e 5. Sono state introdotte 
penalità in caso di artefatti, 
rumore digitale e distorsioni 
geometriche. 



net per la connessione diretta in re¬ 
te locale. La CLP-500 è l'unico mo¬ 
dello a colori in rassegna a include¬ 
re un modulo duplex per la stampa 
fronte/retro e la sola periferica ho- 
st-based compatibile con gli am¬ 
bienti Windows, Mac e Linux. 

La qualità dell'output si è mante¬ 
nuta costantemente a un livello tra 
buono e ottimo. Il testo era ben leg¬ 
gibile con la maggioranza delle 
font utilizzate a corpo 5 e in diversi 
casi anche a corpo 4. Nella stampa 
a colori, i grafici hanno esibito tinte 
sature al punto giusto e le fotogra¬ 
fie erano eccellenti. 

L'integrazione del modulo duplex è 
apprezzabile sotto il profilo econo¬ 
mico, ma il suo uso rallenta in mi¬ 
sura considerevole le prestazioni 
della macchina, non brillanti già 


►► 



























Sommario delle caratteristiche: stampanti laser a colori 


No = 0 



HP vip 

Color LaserJet 1500L 

Minolta 

Magicolor 2300W 

Lexmark 

C720 

OKI 

C5100n 

Samsung 

CLP-500 




Prezzo di listino 

768,00 

898,80 

1.176,00 

1.134,00 

699-749 (prezzo indicativo) 

Velocità di stampa 
monocromatica / a colori (ppm) 

4/16 

4/16 

6/24 

12/20 

5/21 

Tecnologia di stampa 

Laser 

Laser 

Laser 

Led 

Laser 

Risoluzione massima (dpi) 

600x600 

1.200 x 600 

600x600 

1.200x600 

1.200x600 

Stampa basata su host 

• 

• 

O 

• 

• 

Massimo formato carta (mm) 

216x356 

216x356 

216x356 

216x356 

216x356 

Carico di lavoro mensile (pagine/mese) 
Ram installata / massima (MByte) 

30.000 

35.000 

35.000 

50.000 

35.000 

64/64 

32/32 

32/384 

32 / 288 

64/192 

Connettività 

Usb2.0 

Parallela, Usb 1.1 

Parallela 

Ethernet 10/100-TX, Usb 2.0 

802.11b, Parallela, Usb 2.0 

Produttore del motore 

HP 

Minolta 

Lexmark 

Oki Data 

Samsung 

Massimo livello PostScript 

non disponibile 

non disponibile 

Livello 3 

non disponibile 

non disponibile 

Dimensioni (AxLxP, in mm) 

482x451x325 

500x392x356 

410x500x520 

342 x 400 x 528 

404x511x470 

Peso (Kg) 

21,5 

25,0 

39,0 

20,0 

40,7 

Modulo fronte/retro 

O 

O 

O 

o 

• 

Numero di cassetti 

1 

1 

1 

2 

2 

Capacità totale fogli in ingresso/uscita 

125/125 

200/200 

250/250 

400/250 

350/250 

Sistemi operativi supportati 

Windows 98, Me, 

Windows 98SE, 

Windows 98SE 

Windows 98, 

Windows 95 ; 


2000, XP 

Me, 2000, XP 

o successivi 

Me, 2000, XP 

o successivi 


Mac OS 9.x o successivi 

Mac OS 8.6 o successivi 

Stampa di miniature/opuscoli/filigrane 

• •• 

••• 

•o« 

o«o 

OO# 

Ritenzione lavori/anteprima/ristampa 

ooo 

ooo 

ooo 

ooo 

omm 

Costo copia monocromatica 

2,2 

2,3 

1,2 

1,1 

non disponibile 

Costo copia a colori 

12,1 

12,3 

10,9 

10,7 

non disponibile 


nella stampa tradizionale su faccia¬ 
ta singola. Nelle prove effettuate in 
modalità generica, la CLP-500 ha 
richiesto 27 minuti e 52 secondi per 
riprodurre l'intera batteria dei do¬ 
cumenti campione, solo 22 secondi 


TTu Samsung CLP-500 

B n Prezzo di listino indicativo, tra 700 e 750 euro Iva inclusa 


Il prezzo dei materiali di consumo non era ancora disponibile al 
momento di andare in stampa. 

Produttore: Samsung Electronics Italia, via C. Donat Cattin 5, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-921891, 
fax 02-92141801. Pagina Web: www.samsung.it. 


in meno rispetto all'ultima classifi¬ 
cata. Il rendimento è migliorato in 
parte nella stampa in alta qualità: 
l'unità di Samsung si è piazzata an¬ 
cora al penultimo posto con un 
tempo di 3 minuti e 32 secondi, 
staccando però la Lexmark C720 di 
quasi 4 minuti. 

Più problematico è il fatto che l'u¬ 
nità, affidando l'elaborazione dei 
file al Pc, mantenga il sistema oc¬ 
cupato troppo a lungo, in particola¬ 
re con i documenti Acrobat. Con 
un file Pdf, abbiamo atteso più di 1 


minuto e 17 secondi per ottenere il 
controllo dell'applicazione dopo 
aver impartito il comando di stam¬ 
pa. La seconda stampante più lenta 
ha richiesto solo 5 secondi. 

In conclusione, la lentezza della 
CLP-500, soprattutto nel restituire 
all'utente il controllo del sistema 
dopo la stampa, ne pregiudica se¬ 
riamente la competitività. Ciò no¬ 
nostante, se desiderate una stam¬ 
pante laser a colori con duplex e 
supporto Linux, è questa la scelta 
meno costosa. 


> Alta qualità di stampa 

> Duplex di serie e compatibilità Windows, Mac, Linux 


> Bassa velocità di stampa effettiva 



290 

PC Professionale - marzo 2004 








































Produttore: Brother Office Equipment, Centro dire¬ 
zionale Lombardo, Palazzo CD/3, via Roma 108, 
20060 Cassina De' Pecchi (MI); tei. 02- 
9500191, fax 02-95301484. Pagina Web: 
www.brother.it. 


Contro 


mark e Samsung offrono una resa 
qualitativa di pari livello, come ab¬ 
biamo avuto modo di valutare nei 
test di laboratorio e in altre verifiche 
più informali utilizzando un'ampia 
gamma di impostazioni del driver. 
Questi tre prodotti generano docu¬ 
menti di testo, grafica e fotografie di 
qualità buona o eccellente. 

> Brother MFC-8420 

Prezzo di listino molto elevato ma 
basso costo di esercizio sono le prin¬ 
cipali caratteristiche dell'unità 
MFC-8420 di Brother. Utilizzando la 
cartuccia toner ad alta capacità, il 
costo copia dichiarato è di 1,8 cen¬ 
tesimi di euro per pagina, inferiore 
di almeno 0,8 centesimi di euro a 
quello delle restanti unità in prova. 
Nel caso di volumi di stampa consi¬ 
stenti, sul lungo periodo ciò può tra¬ 
dursi in un risparmio di denaro con¬ 
siderevole. 

La MFC-8420 ha sfornato stampe di 
qualità buona quando non eccellen¬ 
te e ha condiviso con la Laserjet 
3300mfp di HP il primato nella qua¬ 
lità delle scansioni. Il tempo totale 


biamo provato - i modelli di Brother, 
Lexmark e Samsung - hanno diver¬ 
si elementi in comune, a partire dal¬ 
l'aspetto esteriore assai simile (l'of¬ 
ferta di F1P, invece, si discosta dal 
resto del gruppo, come descrivere¬ 
mo in seguito nella recensione del 
prodotto). Al di sopra della sezione 
stampante, ognuna include uno 
scanner piano dotato di un alimen¬ 
tatore automatico di documenti 
(Adf). Sul pannello frontale di cia¬ 
scuna periferica è presente un di¬ 
splay Lcd con un tastierino numeri¬ 
co e una serie di pulsanti che con¬ 
sentono il funzionamento autonomo 
come fotocopiatrice e fax. Nessuno 
di questi prodotti incorpora uno o 
più slot per memory card, più comu¬ 
ni invece nei modelli a getto d'in¬ 
chiostro. 

Ciò rispecchia l'orientamento bu¬ 
siness di queste periferiche, ba¬ 
sate su motori laser monocroma¬ 
tici. Il software fornito in dota¬ 
zione comprende un pacchetto 
per il riconoscimento ottico dei 
caratteri (Ocr) per semplificare la 
digitalizzazione dei documenti. 

Le stampanti Mfp di Brother, Lex- 


In passato, le stampanti multifun- 
zione sono state spesso oggetto di 
compromessi e molti modelli han¬ 
no palesato notevoli limitazioni in 
almeno una delle funzionalità pri¬ 
marie. Oggi, però, questa tipologia 
di prodotti sta trovando il giusto 
equilibrio tra caratteristiche e 
prezzo per conformarsi alle neces¬ 
sità dei piccoli uffici. 

Tre delle quattro unità Mfp che ab¬ 


ìj jJ Brother MFC-8420 

ilBiiml Euro 1.560,00 va inclusa 


> Alta velocità e qualità 

> Basso costo di gestione 


> Prezzo di listino molto elevato 


Cartuccia toner nero da 3.300 pagine con copertura del 5% 96,00 
euro. Cartuccia toner nero da 6.500 pagine con copertura del 5%, 
120 euro. Prezzi Iva inclusa. 
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di 5 minuti e 4 secondi richiesto per 
completare la batteria dei test delle 
prestazioni in modalità generica è 
stato significativamente migliore 
della seconda classificata. Anche 
nella serie di prove in modalità ad 
alta qualità, l'unità di Brother ha 
collezionato ottimi piazzamenti, bis¬ 
sati dal primato ottenuto nei test 
della velocità di scansione. 

Tra le altre caratteristiche di rilievo, 
segnaliamo la capacità di gestire un 
carico di lavoro mensile di 20.000 
pagine (il doppio rispetto alle altre 
unità in prova), la presenza di una 
versione proprietaria del software 
Ocr PaperPort e di un comodo pan¬ 
nello frontale, su cui spiccano i pul¬ 
santi di scansione, copia e fax. 
Come nel caso della stampante la- 


HP Laserjet 3300mfp 

Euro 828,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero da 2.500 pagine al 5% di copertura, 
87,01 euro. Cartuccia toner nero da 3.500 pagine al 5% di 
copertura, 108,50 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: HP Italia, via G. di Vittorio 9,20063 Cernu- 
sco sul Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. 
Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Buona qualità di scansione 


> Priva di modulo Adf e di funzionalità fax 


> Qualità e prestazioni modeste 


> Prezzo elevato 



ser monocromatica HL-5040, il 
prezzo di listino praticato da Brother 
sul mercato italiano penalizza forte¬ 
mente la competitività del prodotto, 
che per il resto avrebbe tutte le car¬ 
te in regola per affermarsi. 


> HP Laserjet 3300mfp 

La Laserjet 3300mfp è l'unica 
unità multifunzione del gruppo a 
essere sprovvista sia di un modulo 
Adf sia della funzionalità fax. A ciò 
si deve aggiungere il fatto che la 


►► 






























Test delle prestazioni 


Per valutare le funzionalità di scansione delle unità multi- 
funzione, abbiamo acquisito una fotografia in formato 
20x25 cm alla risoluzione di 300 ppi e alla profondità colore 
di 24 bit, cronometrando il tempo richiesto da ogni modello 
e giudicando la qualità finale delle immagini scandite. 


Test di scansione 


Tempo di scansione Qualità 


lift 



(min:sec) 


Stampanti multifunzione 

Brother MFC-8420 

0:40 

• ••• 

HP LaserJet 3300mfp 

1:21 

• •• 

Lexmark X215 

1:37 

• •• 

Samsung SCX-4216F 

1:34 

• •• 


In grassetto le prestazioni migliori 


In ROSSO il prodotto Vip 


qualità dell'output è stata signifi¬ 
cativamente inferiore a quella dei 
modelli rivali. 

Assenza dell'Adf a parte, la La- 
serjet 3300mfp ha un aspetto molto 
simile a quello delle restanti peri¬ 
feriche Mfp, con uno scanner pia¬ 
no collocato al di sopra della stam¬ 
pante laser monocromatica. 

Come nelle altre unità, sul pannel¬ 
lo frontale è presente un display 
Lcd per la navigazione dei menu e 
numerosi pulsanti di controllo; la 
dotazione software include un mo¬ 
dulo Ocr. Il costo copia dichiarato 
è piuttosto elevato; 3,5 centesimi 
di euro con il toner di capacità 
standard e 3,1 centesimi di euro 
con la cartuccia ad alta capacità. 



Abbiamo eseguito le prove di 
stampa della periferica utilizzando 
il driver Pel 5e anziché la versione 
Pel 6 a causa dei problemi verifica- 
tisi in quest’ultima modalità con 
alcuni dei file campione. I punteg¬ 
gi ottenuti nei test qualitativi uti¬ 
lizzando i driver ottimizzati per la 
qualità sono stati solo un po' infe¬ 
riori a quelli degli altri prodotti, 
mentre con le impostazioni di 
stampa generiche il divario è ap¬ 
parso più marcato. Nonostante la 


M u Lexmark X215 

iiSfflil Euro 684,00 va inclusa 


Cartuccia toner nero da 3.200 pagine al 5% di copertu¬ 
ra, 84,58 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Minolta Italia, via Stephenson 37, 20157 
Milano (MI); tei. 02-390111, fax 02-39011219. Pagina 
Web: www.minolta.it. 


> Velocità e qualità di stampa soddisfacenti 

> Basso costo copia 


Contro 


> Velocità e qualità di scansione modeste 



buona qualità dei documenti di te¬ 
sto, al pari delle altre periferiche, i 
grafici e le fotografie hanno mo¬ 
strato una retinatura fastidiosa ed 
evidente. Il rendimento è migliora¬ 
to nei test di scansione, dove la La- 
serjet 3300mfp ha ottenuto il primo 
posto ex aequo. 

Anche le prestazioni velocistiche 
sono state deludenti. Complessiva¬ 
mente, il tempo di esecuzione del¬ 
la batteria di prove in modalità 
standard è stato di 14 minuti e 6 
secondi, quasi 8 minuti più dei mo¬ 
delli di Lexmark e Samsung e oltre 
9 minuti in più rispetto alla Brother 
MFC-8420. Anche nelle prove con 
le impostazioni di alta qualità ab¬ 
biamo registrato tempi di esecu¬ 
zione modesti. 

La HP LaserJet 3300mfp, in defini¬ 
tiva, è un prodotto difficilmente 
consigliabile per il livello insoddi¬ 
sfacente delle prestazioni, della 
qualità e delle funzionalità offerte. 

> Lexmark X215 

Pur senza vantare caratteristiche e 
prestazioni fuori dall'ordinario, la 
Lexmark X215 è un'unità multi- 
funzione di buon livello. Il pannel¬ 
lo di controllo frontale è semplice 
da utilizzare ma non è intuitivo co¬ 
me quello della Brother MFC- 
8420. Il costo copia dichiarato è di 
2,6 centesimi di euro, al pari del 
modello di Samsung, rispetto al 
quale offre una qualità leggermen¬ 
te inferiore. 

La X125 ha ottenuto risultati sod¬ 
disfacenti nei test delle prestazio¬ 
ni. Ha condiviso sia la piazza d'o¬ 
nore nei test di stampa generica (6 
minuti e 19 secondi), sia la prima 
posizione con il modello di Brother 
nei test in alta qualità (1 minuto 
e 10 secondi). 

Nel test di scansione, invece, 
è terminata all'ultimo posto: 
il tempo di 1 minuto e 37 se¬ 
condi è risultato più che dop¬ 
pio rispetto a quello richiesto 
per la stessa operazione dalla 


►► 


294 

PC Professionale - marzo 2004 















































MFC-8420 di Brother. Anche la 
qualità dell'immagine digitalizzata 
è risultata la più bassa, ex aequo 
con il modello di Samsung. Una 
nota positiva è la presenza del 
software PaperPort nella confezio- 


7TT3 Samsung SCX-4216F 

Euro 549,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero da 3.000 pagine ai 5% di copertura, 79,00 
euro Iva inclusa. 

Produttore: Samsung Electronics Italia, via C. Donat Cattin 5, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-921891, fax 02- 
92141801. Pagina Web: www.samsung.it. 


> Mix equilibrato di prezzo, costi di esercizio, prestazioni egualità 


> Bassa velocità di scansione 




ne del prodotto, il cui prezzo di li¬ 
stino è superiore solo a quello del¬ 
la SCX-4216F del produttore co¬ 
reano. 

> Samsung SCX-4216F 

La Samsung SCX-4216F è l'unità 
multifunzione dalla migliore resa 
qualitativa del gruppo e che, al pa¬ 
ri della X215 di Lexmark, vanta un 
costo copia dichiarato di 2,6 cente¬ 
simi di euro, inferiore a quello dei 
modelli di Brother e F1P. 

Il pannello di controllo frontale 
dell'unità è piuttosto semplice da 
utilizzare, ma anche in questo caso 
avrebbe potuto essere più intuiti¬ 
vo. La velocità di stampa in moda¬ 
lità generica è equivalente a quel¬ 
la del prodotto di Lexmark (6 mi¬ 
nuti e 19 secondi); con le imposta¬ 
zioni del driver per la massima 
qualità, invece, la SCX-4216F si è 
posizionata al penultimo posto, im¬ 
piegando complessivamente 1 mi¬ 
nuto e 31 secondi, 21 secondi più 



J 


della coppia Brother e Lexmark. 
Penultima posizione anche nel test 
di scansione, eseguito in 1 minuto 
e 34 secondi, più del doppio rispet¬ 
to allo scanner più rapido; la qua¬ 
lità dell'immagine acquisita era di¬ 
screta. 

Come tutte le altre unità Mfp in 
prova, anche la SCX-4216F è pro¬ 
posta con un corredo software 
senz'altro utile anche se privo di 
applicazioni di spicco. In definiti¬ 
va, questo prodotto multifunzione 
di Samsung è l'offerta che bilancia 
nel modo più soddisfacente prezzo 
di listino, costi di esercizio e pre¬ 
stazioni. ■ 

Copyright © 2004 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 

Adattamento alla traduzione di Sergio Lorizio 
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Tastiere e mouse, 
per gioco e lavoro 




I dispositivi di input sono 
utilizzati più di qualsiasi 
altra periferica, per questo 
trovare amici adatti 
alle vostre dita è un favore 
che fate prima di tutto 
a voi stessi. Senza fili, 
compatte, ergonomiche 
o high-tech: ecco le soluzioni 
adatte a tutte le esigenze. 


►► Di Robyn Peterson 


Perché cosi tanti Pc sono commercializzati con tastiere 
noiose e mouse altrettanto anonimi quando esistono in 
abbondanza delle alternative migliori? Sarete sorpresi di 
vedere quante possibilità avete a disposizione. Dai pro¬ 
dotti senza fili a quelli in miniatura, da quelli ergonomi¬ 
ci ad altri che sembrano vere e proprie stranezze, pas¬ 
sando dalla fascia alta a quella economica, abbiamo rea¬ 
lizzato questa guida alle tastiere e ai mouse che daranno 
nuova vita al vostro sistema e che faranno ingelosire i 
vostri colleghi. È doveroso premettere che per alcune di 
queste periferiche (riconoscibili per il loro costo espres¬ 
so in dollari) non è prevista al momento un'importazione 
diretta in Italia. Tuttavia tutti gli oggetti presenti in que¬ 
ste pagine sono acquistabili direttamente Online oppure 
tramite rivenditori autorizzati europei. Da sottolineare 
che in questo caso il prezzo non comprende le spese di 
spedizione ed eventuali tasse doganali, variabili in fun¬ 
zione dell'oggetto. 


►► 











| y j=j Logitech diNovo Media Desktop 

L»IW E uro 299,95 Iva Inclusa 

Produttore: Logitech. Pagina Web: www.logitech.com. 

> GIUDIZIO: OOOOO 
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Tastiere e mouse cordless 
con tecnoloaia Bluetooth 


Il protocollo Bluetooth, l'ultima no¬ 
vità nel campo della tecnologia sen¬ 
za fili per periferiche, permette una 
distanza di interazione fino a 10 me¬ 
tri e un'abilità impressionante di co¬ 
municare: la vostra tastiera, il mou¬ 
se, la stampante, il cellulare, il Pda 
e l'auricolare possono parlare con il 
vostro Pc. Ma a differenza dei pette¬ 
golezzi queste chiacchiere facilite¬ 
ranno la vostra vita. Acquistando un 
sistema di mouse e tastiera Blue¬ 
tooth siete già sulla buona strada 
per una vita senza fili. 

> Logitech Cordless Desktop 
MX for Bluetooth 

Se il prezzo del Logitech diNovo 
Media Desktop supera il vostro tetto 
di spesa, ma volete rimanere fedeli 
alla linea del produttore svizzero, 
considerate l'acquisto del Logitech 
Cordless Desktop MX for Bluetooth. 
È dotato delle stesse opzioni Blue¬ 
tooth del diNovo, senza però il Me- 


iju Logitech Cordless Desktop 
§àBj MX for Bluetooth 

Euro 199,95 Iva Inclusa 

Produttore: Logitech. Pagina Web: www.logitech.com. 

> GIUDIZIO: QQQQ 
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diaPad e il design così ricercato. 
Sulla cornice esterna della tastiera 
principale si trovano i tasti di scelta 
rapida che facilitano l'ascolto e la ri- 
produzione di file multimediali, la 
navigazione in Internet e l'accesso 
alla posta elettronica. Il mouse Logi¬ 
tech MX900 incluso fa di questo si¬ 
stema cordless un prodotto comple¬ 
to e robusto. 

Come il diNovo, la base di ricarica 
del mouse ha anche le funzioni di 
hub Bluetooth e tramite la connes¬ 
sione Usb il vostro Pc diventa il cer¬ 
vello di un sistema interconnesso. 
Qualsiasi periferica compatibile può 
essere facilmente sincronizzata. Se 
non avete bisogno di un gioiello per 
i vostri occhi e il MediaPad vi sem¬ 
bra inutile, questo kit è sicuramente 
adatto a voi. 

> Logitech diNovo Media 
Desktop 

Progettato con l'occhio di un'artista 
il Logitech diNovo Media Desktop 
riunisce design futuristico e tecnolo¬ 
gia all'avanguardia. Inoltre l'incli¬ 
nazione a zero gradi della tastiera 
(soluzione denominata "zero-de- 
giee tilt") permette di scrivere con 
comodità. Grazie a Bluetooth incor¬ 
porato e a un software di gestione 
ben fatto il kit diNovo trasforma il 
vostro Pc in un centro di comando 
senza fili e connettere fino a sette 
dispositivi è un'operazione molto 
veloce e semplice. 

Sulla falsariga delle vecchie tastie¬ 
re, Logitech ha separato la tastiera 
principale e quella numerica, dando 
a quest'ultima una nuova vita come 
potente strumento multimediale 
(MediaPad). Con il software Media 
Desktop allegato, il MediaPad di¬ 
venta un telecomando per il Pc, uti¬ 
le quando si vuole ascoltare musica, 
guardare video e persino allestire la 
presentazione delle vostre fotogra¬ 



fie. Grazie al display a cri¬ 
stalli liquidi incorporato visualizza 
il tempo trascorso durante la ripro¬ 
duzione di un file audio e il testo 
dei messaggi ricevuti via chat. An¬ 
che se l'idea è innovativa, il Media- 
Pad è progettato solamente per le 
esigenze consumer e non quelle 
professionali. 

In abbinamento al mouse ottico 
Bluetooth Logitech MX900 e all'hub 
Bluetooth (che svolge anche il com¬ 
pito di caricabatteria per il mouse) il 
diNovo diventa più di un accessorio. 
Può gestire tutto, da applicazioni 
business ad affollati Lan party. 

> Microsoft Wireless Optical 
Desktop for Bluetooth 

Il Microsoft Wireless Optical Desk¬ 
top for Bluetooth segue le direttive 
di un kit semplice, senza fronzoli e 
senza fili. Anche se è meno raffina¬ 
to rispetto al Logitech Desktop MX 
e non può competere con il diNovo 
sull'aspetto visivo, questo sistema 
svolge comunque il suo lavoro. 

La tastiera è provvista di una parte 
superiore rialzata con tasti pro¬ 
grammati per accedere alle appli¬ 
cazioni e alle directory, in partico¬ 
lare con tasti di scelta rapida per la 
cartella Documenti, la posta elet¬ 
tronica e il programma di messagi- 
stica istantanea Microsoft Messen¬ 
ger. Nel mezzo della parte rialzata 
si trova il centro di controllo multi¬ 
mediale, completo di opzioni stan¬ 
dard per la riproduzione di file 
multimediali. Se volete risparmiare 
tempo i tasti funzione possono an¬ 
che essere utilizzati per annullare, 
ripristinare e altre applicazioni spe- 
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[T jJ Microsoft Wireless Optical 
mm Desktop for Bluetooth 

Euro 159,99 Iva Inclusa 



Produttore: Microsoft. Pagina Web: www.microsoft.it. 

> GIUDIZIO: OOOO 
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cifiche. Se la nuova tecnologia Tilt 
Wheel, che consente di scorrere i do¬ 
cumenti tanto in verticale quanto in 
orizzontale, fosse incorporata nel 
mouse, avrebbe potuto competere 
con il Logitech MX900. Ma questo 
mouse non offre le stesse opzioni del 
fratello IntelliMouse senza fili. E no¬ 
nostante la suite di software inclusa 
sia veloce da installare e funzioni be¬ 
ne, non è così utile come il centro di 
commando Logitech Bluetooth. Inol¬ 
tre, se siete abituati a modificare il 
vostro Bios, avrete bisogno di una ta¬ 
stiera Ps/2, perché questa non sarà in 
grado di aiutarvi. 


Massima ergonomia 


Guardando la Advantage Pro Usb si potrebbe 
pensare che i designer della Kinesis necessitano 
di meno caffè o più ossigeno. La Kinesis Advanta¬ 
ge Pro Usb sfida infatti la concezione di una ta¬ 
stiera piatta incastrando i tasti in una struttura a 
volta. I vostri palmi rimangono sul rialzo mentre le 
vostre dita si appoggiano in un incavo rivestito di 
lettere e numeri. Battere in questa posizione an¬ 
nulla i movimenti dei polsi mentre lo stress sui vo¬ 
stri avambracci è ridotto al minimo. 


(Tu Kinesis Advantage Pro Usb 

iBfalii Dollari Usa 359,00 


Produttore: Kinesis. Pagina Web: 
www. kinesis-ergo. com. 
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Mouse senza fili 
di fascia alta 


Se non disponete di 
un budget in grado 
di fornirvi un kit 
completo, allora 
potete investire in 
un mouse di prima 
classe. Al momento le 
alternative possibili sono 
diverse e spaziano dalla solu 
zione Bluetooth alla tradizionale 
radiofrequenza. 

> Belkin Bluetooth Wireless 
Optical Mouse 

Dal punto di vista tecnologico il 
Belkin Bluetooth Wireless Optical 
Mouse non teme confronti con il 
Logitech MX900. Tutti e due di¬ 
spongono di un sensore ottico con 
una risoluzione di 800 dpi che ga¬ 
rantisce accuratezza e continuità 
nell'uso del mouse. Ma i designer 
di Belkin hanno costruito un mou¬ 
se più affusolato e meno comples¬ 
so. Avendo aggiunto un unico pul¬ 
sante di scelta rapida (un semplice 
tasto avanti/indietro per navigare 
sulle pagine Web) il mouse Belkin 
risulta più facile da usare, anche 
se con meno possibilità di essere 
adattato all'utente. Per quanto ri¬ 
guarda il design, una bella luce 
azzurra traspare attraverso la 
ruota di scorrimento, dando 
informazioni aggiornate sulla 
vita della batteria e sullo 
stato della connessione 
Bluetooth. 

Come ultimo aspetto se¬ 
gnaliamo quello economi 


u Belkin Bluetooth 

m 

Wireless Optical Mouse 

Dollari Usa 79,00 


Produttore: Belkin. Pagina Web: www.belkin.it. 
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| (j Kensington 
M StudioMouse Wireless 

Dollari Usa 89,95 

Produttore: Kensington. 

Pagina Web: www.kensingtonitalia.com. 
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co: il mouse 
Belkin ha un 
prezzo di listi¬ 
no inferiore di cir¬ 
ca 20 euro rispetto 
al Logitech MX900. 


> Kensington 
StudioMouse Wireless 

Il Kensington StudioMouse Wireless 
ben rappresenta gli sforzi di Ken¬ 
sington nello sviluppo di nuovi pro¬ 
dotti. La ruota di scorrimento con¬ 
venzionale è stata sostituita da un 
sensore piatto: per scorrere in alto 
basta far scivolare il dito in avanti 
sul sensore, viceversa per scorrere 
in basso occorre far scivolare il dito 
alLindietro. Senza la presenza di ro¬ 
tella il feedback tattile è minore, ma 
il mouse compensa con dei driver 
completamente adattabili all'utente. 
Questi ultimi permettono di regola¬ 
re la velocità di scorrimento, ag¬ 
giungere scelte rapide per applica¬ 
zioni e Internet e persino impostare 
promemoria che ci dicono quando è 
il momento di prendersi una pausa. 
Con una struttura affusolata e piatta 
il Kensington StudioMouse risulta 
comodo da tenere nel palmo della 
mano. Il design ricorda più il mon¬ 
do Mac che non quello Pc, e que¬ 
sto è in linea con le sue fun¬ 
zionalità visto che le 
scorciatoie grafiche 
integrate per Adobe 
Photoshop e Illustra- 
tor funzionano solo 
con i sistemi Mac. 
Gli spostamenti del 
puntatore del mouse 
sono molto fluidi, grazie a un senso¬ 
re ottico da 800 dpi con tecnologia 
DiamondEye. Il difetto più evidente 
dello StudioMouse, rispetto ai suoi 
avversari Bluetooth, è la portata ri¬ 
dotta: la distanza massima di colle- 
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ij ù Logitech MX900 Bluetooth 
JU Optical Mouse 

Euro 119,95 Iva Inclusa 

fi 


Produttore: Logitech. Pagina Web: www.logitech.corr 

> GIUDIZIO: ©©©©© 

>1 


gamento è infatti in questo caso in¬ 
feriore ai due metri. 

> Logitech MX900 Bluetooth 
Optical Mouse 

Il Logitech MX900 Bluetooth Opti¬ 
cal Mouse è più potente (e costoso) 
della maggior parte dei mouse 
senza fili presenti al momento sul 
mercato. Il suo MX Optical Engine 
assicura una risoluzione di 800 dpi 
ed elabora 4,7 megapixel al secon¬ 
do, garantendo un controllo accu¬ 
rato e prestazioni elevate anche 
nelle sessioni di gioco più convul¬ 
se. Il mouse è dotato inoltre di nu¬ 
merosi pulsanti aggiuntivi, in gra¬ 
do di facilitare e velocizzare la na¬ 
vigazione sia in Internet che in 
ambiente Windows. Insieme al 
mouse è fornito un hub Bluetooth 
connesso su porta Usb che funzio¬ 
na anche da base per ricaricare la 
batteria del mouse. La sua portata 
di trasmissione è di 10 metri e per¬ 
mette di connettere anche altri di¬ 
spositivi Bluetooth al vostro Pc. 
Considerando il suo prezzo il Logi¬ 
tech MX900 non è esattamente 
economico, ma rappresenta il giu¬ 
sto compendio a una delle belle ta¬ 
stiere della stessa ditta. Se non sie¬ 
te appassionati di Bluetooth, se¬ 
gnaliamo il Logitech MX700 Cord- 
less Optical Mouse, che ha pratica- 
mente le stesse caratteristiche per 
30 euro in meno. 




> Microsoft Wireless 
IntelliMouse Explorer 
Black Leather 


Con il Wireless 
! » IntelliMouse Ex¬ 

plorer Black Lea¬ 
ther, rivestito in 
simil pelle nera, 
Microsoft definisce 
nuovi confini per i rivestimenti dei 
mouse desktop. Dal punto di vista 
tecnologico la casa di Redmond ha 
aggiunto la capacità di inclinazio¬ 
ne alla ruota di scorrimento del 
mouse. 

La possibilità di scorrere orizzon¬ 
talmente oltre verticalmente vi da 
più controllo sul cursore senza do¬ 
ver spostare il mouse. Lo scorri¬ 
mento attraverso un foglio di lavo¬ 
ro con un solo colpetto del dito può 
risparmiare tempo e fatica. I pul¬ 
santi indispensabili per navigare 
avanti e indietro sul Web sono inol¬ 
tre presenti vicini all'incavo per il 
pollice. 

Il sensore ottico è dotato di una ri¬ 
soluzione di 400 dpi, perché, se¬ 
condo il product manager della Mi¬ 
crosoft, Christy Hughes, "il punta¬ 
tore del mouse corrisponde in ma¬ 
niera più diretta al movimento del¬ 
la vostra mano". Gli spostamenti 
del puntatore sono risultati accura¬ 
ti nei nostri test, che comprendeva¬ 
no una sessione di gioco con uno 
sparatutto in prima persona e l'uso 
di applicazioni business. Il mouse 
può funzionare con una singola pi¬ 
la stilo AA, anche se noi avremmo 
preferito una soluzione a batterie 
ricaricabili. E se volete risparmiare 
10 euro potete optare per la versio¬ 
ne con copertura in plastica. 



Se i prodotti Bluetooth sono troppo 
costosi per le vostre tasche, non di¬ 
sperate. La soluzione tradizionale a 
radiofrequenza può infatti rappre¬ 
sentare un'opzione più convenien¬ 
te per il portafoglio. Rispetto alle 
versioni di punta ci sono leggere 
differenze nella configurazione 
della tastiera, in particolare per i 
pulsanti multimediali e i tasti da 
scelta rapida. Per quanto riguarda 
il mouse, un sensore ottico vi co¬ 
sterà 10 euro in più rispetto a uno 
basato sulla tradizionale pallina, 
ma sono soldi ben spesi. 


> Belkin Wireless 
Keyboard e Mouse 


La proposta di Belkin per chi ha un 
budget ridotto è il Belkin Wireless 
Keyboard e Mouse. E un kit sempli¬ 
ce, privo di inutili fronzoli, che in¬ 
clude una tastiera robusta per il co¬ 
mune uso business, da utilizzare a 
una distanza inferiore di 1,8 metri 
dal ricevitore. I pulsanti di scelta ra¬ 
pida per le operazioni multimediali 
elementari e la navigazione sul 
Web sono concentrati nel mezzo 
della parte superiore, lasciando 
molto spazio libero intorno. Purtrop¬ 
po i pulsanti sono anche della stessa 
dimensione, e sarete quindi obbli¬ 
gati a guardare la tastiera ripetuta- 
mente fino a quando non avrete 
completa padronanza del layout. 
Questa tastiera è la meno interes- 
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| y ^Microsoft Wireless IntelliMouse 
HH Explorer Black Leather 



Euro 69,99 Iva Inclusa 
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Produttore: Microsoft. Pagina 
Web: www.microsoft.it. 



TTu Belkin Wireless Keyboard e Mouse 

affilili Dollari Usa 44,95 

Produttore: Belkin. 
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y iJ Kensington Comfort Type Wireless 
Optical Desktop 

Dollari Usa 82,95 

Produttore: Kensington. Pagina Web: www.kensingtonitalia.com. 
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sante tra quelle di qualità. Sfortuna¬ 
tamente il pulsante invio occupa la 
lunghezza di due linee, il che ini¬ 
zialmente potrebbe comportare 
molti errori di battitura. Dato che la 
tastiera ha come corredo un mouse 
con tecnologia meccanica (a palli¬ 
na) sarebbe meglio evitare i giochi 
spara tutto in prima persona. Ma 
con un prezzo inferiore di XXX euro 
rispetto al Logitech Cordless Desk¬ 
top Deluxe Optical, questo è sicura¬ 
mente un acquisto dignitoso. 

> Kensington Comfort Type 
Wireless Optical Desktop 

Il Kensington Comfort Type Wire¬ 
less Optical Desktop si pone a metà 
strada tra le tastiere divise (con bat¬ 
titura separata per le due mani) e 
quelle standard. La tastiera sembra 
un'illusione ottica: i tasti per la ma¬ 
no destra sono inclinati verso sini¬ 
stra, e i tasti per la mano sinistra so¬ 
no inclinati verso destra. Questo de¬ 
sign permette ai vostri polsi di avvi¬ 
cinarsi ai tasti da un angolo più na¬ 
turale rispetto a una tastiera diritta. 
Come punti a favore della tastiera 
Comfort Type segnaliamo la facilità 
di apprendimento iniziale, derivan¬ 



y u Logitech Cordless Desktop Precision 

MBM Euro 59,95 Iva Inclusa 


Produttore: Logitech. Pagina Web: www.logitech.com. 
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te essenzialmente dal fatto che la 
mappatura dei caratteri è molto vi¬ 
cina a quella convenzionale. I nu¬ 
merosi pulsanti multimediali, che 
comprendono i controlli di play¬ 
back, i pulsanti per la navigazione 
Web e i tasti di scelta rapida per le 
applicazioni, sono posizionati sulla 
parte superiore. Il mouse infine è 
dotato di un sensore ottico e forni¬ 
sce buone prestazioni sia per uso 
business sia per i giochi non troppo 
impegnativi. 

> Logitech Cordless Desktop 
Precision 

Se volete un sistema wireless che 
faccia al meglio il suo duro lavoro 
in ufficio, il Logitech Cordless De¬ 
sktop Precision offre il miglior com¬ 
promesso tra prezzo e qualità. Co¬ 
me le tastiere Logitech più costose, 
la Cordless Desktop Precision è do¬ 
tata di una comoda inclinazione di 
zero gradi "zero-degree tilt" e di 
numerosi tasti di scelta rapida, po¬ 
sizionati sulla parte superiore della 
tastiera, che vi risparmieranno 
tempo per la posta elettronica, le 
applicazioni multimediali e la navi¬ 
gazione Web. 


Logitech ha abbandonato già da 
tempo la tecnologia meccanica per 
i suoi mouse, che oggi sono tutti 
dotati di sensore ottico. In questo 
modo la periferica funziona su 
qualsiasi tipo di superficie e non ri¬ 
chiede manutenzione. Il mouse, do¬ 
tato solo dei pulsanti standard (sini¬ 
stra, destra, e scorrimento), è otti¬ 
mo per le applicazioni business, ma 
non usatelo per i giochi intensi. 

> Microsoft Basic Wireless 
Optical Desktop 

Il Microsoft Basic Wireless Optical 
Desktop si posiziona ottimamente 
nella nostra graduatoria grazie a 
una tastiera ben progettata e a un 
mouse ottico altrettanto ben realiz¬ 
zato. I pulsanti di scelta rapida so¬ 
no posizionati sulla parte superiore 
rialzata e potete facilmente distin¬ 
guere in maniera visiva la loro po¬ 
sizione, mentre premerli richiede 
un’inclinazione del polso verso 
l'alto potenzialmente scomoda. 
Non troverete nessuna sorpresa 
nella tastiera principale: tutti i pul¬ 
santi sono dove vi aspettate di tro¬ 
varli. E dato che il mouse è ottico 
non perderete tempo a togliere fi- 


y u Microsoft Basic Wireless Optical Desktop 

Mi Euro 59,99 Iva Inclusa 

Produttore: Microsoft. Pagina Web: www.microsoft.it. 

> GIUDIZIO: OOOO 



►► 


302 

PC Professionale - marzo 2004 





























































































A prima vista il FingerWorks iGesture Pad potrebbe sembrare un semplice 
tappetino per mouse, ma in realtà nasconde un mouse sofisticato. Sotto la 
sua superficie è integrato un microprocessore che, grazie a numerosi senso¬ 
ri, interpreta i movimenti delle vostre dita, traducendoli in spostamenti del 
puntatore o in scelte rapide. Movimenti con due dita imitano il controllo di 
un mouse standard, e toccare con tre dita richiama un clic sinistro. Scelte ra¬ 
pide per funzioni tipo copia-e-incolla sono ottenibili con combinazioni di ge¬ 
sti specifici. Per esempio, stringendo insieme il vostro pollice e dito medio 
sul pad, richiamate il comando standard copia. Per incollare, separate il vo¬ 
stro pollice e il dito medio 
con un movimento liscio. E 
dato che funziona perfetta¬ 
mente come una tastiera 
numerica, il iGesture Pad 
può aiutarvi a fare i calcoli 
che vi permettono di farlo 
rientrare nel vostro budget. 


TJT] FingerWorks iGesture 

||ggg Dollari Usa 189,00 


Produttore: FingerWorks. Pagi¬ 
na Web: www.fingerworks.com. 
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| y y Microsoft Wireless Optical Desktop Pro 

Mg Euro 99,99 Iva inclusa 

Produttore: Microsoft. Pagina Web: www.microsoft.it. 
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bre di tessuto dalla pallina, come 
potrebbe capitare scegliendo un 
altro set di questa categoria. 


Soluzione ergonomica 


Avete problemi con i polsi? Potrebbe 
facilmente capitare quando dovete 
scrivere tutto il giorno su una tastiera 
dritta e piatta. Per una sensazione più 
naturale, passate a una tastiera divisa 
(con battitura separata per le due 
mani) oppure addirittura a una solu¬ 
zione a volta. Se la vostra salute di¬ 
pende dalla qualità della battitura, 
iniziate a prendervi cura delle vostre 
mani. 

> Kinesis Maxim Adjustable 
Ergonomie Keyboard 

La Kinesis Maxim Adjustable Ergo¬ 
nomie Keyboard è tra le più trasfor¬ 


mabili delle tastiere ergonomiche sul 
mercato. Al momento purtroppo non 
è prevista un'importazione diretta in 
Italia e dunque è acquistabile solo on 
line oppure tramite uno dei due ven¬ 
ditori autorizzati europei. La Maxim è 
compatta e piatta quando estratta 
dalla scatola, ma potete dividere la 
tastiera in modo variabile per un ap¬ 
proccio più naturale. Grazie a una 
struttura regolabile sull'asse centrale, 
la Maxim riduce la pronazione dell'a¬ 
vambraccio (la rotazione delle vostre 
mani quando scrivete su una tastiera 
piatta tale che i vostri palmi siano pa¬ 
ralleli al pavimento, che può causare 
problemi ai muscoli rotondi pronato¬ 
ri). La riduzione è ottenuta aumen¬ 
tando l'angolo interno della tastiera. 
Con pulsanti leggermente concavi 


che accolgono le punte delle vostre 
dita, battere diventa più un piacere 
che un obbligo. Se siete esigenti per 
quanto riguarda il dispositivo di input 
potete trovare in questa periferica la 
vostra scelta ideale. Da segnalare in¬ 
fine che il prezzo non comprende le 
spese di spedizione ed eventuali tas¬ 
se doganali. 

> Logitech Cordless Desktop 
Comfort 

Anche se rispetto ai concorrenti la 
Logitech Cordless Desktop Comfort è 
meno ricca di caratteristiche accesso¬ 
rie, riesce a svolgere il suo lavoro 
mantenendo un bel design. La tastie¬ 
ra è divisa e se non siete abituati a 
battere con il sistema a mani separa- 


Semplice tappetino o mouse sofisticato? 


| y H Kinesis Maxim Adjustable 
HH Ergonomie Keyboard 

Dollari Usa 149,99 


ij u Logitech Cordless Desktop Comfort 

11 ,Silllil Euro 99,95 va inclusa 
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TJu lOGear Memory Mini Mouse 800 

Mffllì Dollari Usa 40,00 



Produttore: lOGear. Pagina Web: www.iogear.a 
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te dovrete convertirvi. L'inefficacia 
della tecnica cerca-e-premi risulta in¬ 
fatti amplificata dal layout diviso. I ta¬ 
sti di scelta rapida che fanno rispar¬ 
miare tempo sono collocati sulla par¬ 
te superiore della tastiera, e un pul¬ 
sante configurabile per il pollice è 
posizionato in basso sul mouse. Il mo¬ 
vimento dei tasti non è così scattante 
come quello dei modelli più costosi, 
ma il Cordless Desktop Comfort offre 
buone prestazioni a un prezzo conve¬ 
niente. 

> Microsoft Wireless Opticeli 
Desktop Pro 

Il Microsoft Wireless Optical Desktop 
Pro ha lo stesso prezzo del Logitech 
Cordless Desktop Comfort, ma offre 
delle caratteristiche in più per il mou¬ 
se. Il mouse incluso, della linea Intel- 
liMouse, è dotato della tecnologia Tilt 
Wheel, che snellisce lo scorrimento 
non solo su e giù, ma anche da lato a 
lato. Se trattate fogli di lavoro tutto il 
giorno, lo scorrimento orizzontale del 
mouse può facilitarvi molto la vita. E 
il Desktop Pro è dotato di pulsanti 
avanti/indietro per la navigazione in 
Internet. La tastiera in due tonalità è 
più raffinata della Comfort Duo e la 
risposta dei tasti durante la battitura 
dà una sensazione più comoda. 


Mouse da viaqqio 


Per anni gli utenti dei portatili sono 
stati obbligati a navigare usando 


track point stick difficili da muovere 
e touch pad insensibili. Anche se tro¬ 
vate spazio nella vostra borsa da por¬ 
tatile per infilare un mouse conven¬ 
zionale, dovete affrontare un aumen¬ 
to di peso e fili ingarbugliati. Noi con¬ 
sigliamo un mini mouse, una scelta 
compatta che potete infilare nella ta¬ 
sca della vostra camicia. Potete an¬ 
che fare un ulteriore passo in avanti 
scegliendone uno senza fili, ma state 
attenti all'aumento del consumo di 
batteria del vostro portatile. 

> lOGear Memory 
Mini Mouse 800 

Con un peso di 50 grammi e una lun¬ 
ghezza di circa 7,5 cm, l'IOGear Me¬ 
mory Mini Mouse 800 si qualifica tra 
i più piccoli e più leggeri mouse per 
portatili. E con una risoluzione di 800 
dpi questo mouse riproduce accura¬ 
tamente i movimenti sullo schermo. 
Dato che è equipaggiato di un cavo 
Usb retrattile non dovete preoccupar¬ 
vi dei fili ingarbugliati. In più il mou¬ 
se è dotato di 32 MByte di memoria 
flash incorporati, che consentono di 
utilizzarlo anche come drive Usb. 

> lOGear Usb RF Wireless 
Optical Mini Mouse 

Il fratello senza fili del Mini Mouse 
800, l'IOGear USB RF Wireless Opti¬ 
cal Mini Mouse, vi libera compieta- 
mente dei fili, con l'aiuto di una pic¬ 
cola base Usb Rf. Tenete in mente 
però, se siete viaggiatori evoluti, che i 
prodotti in radiofrequenza non posso¬ 
no essere utilizzati a bordo degli ae¬ 
roplani. Questo mouse è più pesante 
e più grande del Mini Mouse 800, ma 
tutti e due hanno una risoluzione di 
800 dpi, molto alta per un mouse sen¬ 
za fili. Data l'assenza di fili bisogna 
preoccuparsi per le batterie. Un rica¬ 
ricatore a connessione Usb è integra- 


liù Targus Ultra Mini 
Jgj Optical Mouse 

Euro 38,70 Iva inclusa 


Produttore: Targus. Pagina Web: www.targus.it. 
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to nel telaio del mouse, ma ricordate 
che trae energia preziosa dalla batte¬ 
ria del vostro portatile. 

> Kensington 

PocketMouse Pro Wireless 

Il più grande dei mini mouse, il Ken¬ 
sington PocketMouse Pro Wireless 
misura 6,1 x 11,2 cm. Non lasciatevi 
però scoraggiare dalle dimensioni: 
questo mouse ha un segreto. Grazie 
alla semplice pressione di un tasto si 
accede a uno scomparto nascosto po¬ 
sto sul lato del mouse. In questo vano 
è possibile immagazzinare la piccola 
base Usb, in modo da avere solo un 
oggetto da portare. Date le dimensio¬ 
ni maggiori rispetto allo standard, il 
PocketMouse risulta più comodo da 
impugnare. Sfortunatamente duran¬ 
te i nostri test ha occasionalmente 
perso il contatto con il puntatore. 


> Targus Ultra Mini 
Optical Mouse 


Se cercate una periferica di input 
di tipo mobile senza fronzoli e di 
grande aiuto potete scegliere il 
Targus Ultra Mini Optical Mouse. 
Con una lunghezza di 7,6 cm que¬ 
sto piccolo oggetto si inserisce nel¬ 
lo spazio più piccolo rimasto nella 
vostra borsa. E talmente piccolo da 


il Li lOGear Usb RF Wireless 
Msé Optical Mini Mouse 


Dollari Usa 50,00 


Produttore: lOGear. Pagina Web: www.iogear.com. 
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li Ù Kensington PocketMouse Pro Wireless 

gjgjgjj Euro 74,90 va inclusa 
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iju FrogPad Mobile 
sisn Key board 

Dollari Usa 169,99 

Produttore: FrogPad. Pagina Web: 
www. frogpad. com. 
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poter essere usato sul desktop, sul 
vassoio di un aereo, o persino sul 
vostro ginocchio. Il sensore ottico 
incorporato da 800 dpi vi garatisce 
un controllo accurato sullo scher¬ 
mo. E il cavo retrattile elimina il 
problema dei fili ingarbugliati. 


Tastiere mobili 


Se lavorate molto in viaggio, scrive¬ 
re sulla tastiera del portatile può 
sembrarvi limitante. Ma non c'è bi¬ 
sogno di portarvi in viaggio una ta¬ 
stiera di dimensioni intere: potete 
optare per una più piccola e più leg- 
gera. Rimpicciolire spesso vuol però 
dire aumentare i costi. 

> FrogPad Mobile Keyboard 

La FrogPad Mobile Keyboard, pro¬ 
gettata per essere utilizzata con una 
sola mano, può rimpiazzare la vo¬ 
stra tastiera Qwerty pur avendo solo 
20 tasti e una dimensione di 14,0 x 
8,9 cm. Potete collegarla a un Pc, un 
Pda, o a un qualsiasi dispositivo con 
connessione Usb: grazie alle sue di¬ 
mensioni ridotte è la periferica per¬ 
fetta di chi ama gli spostamenti. 
Ogni tasto ha le funzionalità fino a 
sette caratteri diversi e potete pas¬ 
sare tra numeri, simboli e modalità 
CapsLock usando una serie di pul-^. 


]Tu Matias Half Keyboard 

ìBhÌ Dollari Usa 295,00 
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Tastiera post-terremoto 


Osservando le sue tre unità distinte, si potrebbe pensare che la Comfort 
Keyboard sia la vittima di un terremoto piuttosto che un dispositivo di 
input. Un primo divisore separa la tastiera principale in due unità (simi¬ 
le ad una tastiera divisa), mentre un secondo divisore isola il tastierino 
numerico. La base metallica mantiene insieme le tre unità, dandovi ap¬ 
poggio quando voltate, snodate e girate ciascuna unità a vostro piaci¬ 
mento. A dispetto delle apparenze, adattarsi all'uso è semplice: potete 
cominciare con la tastiera piatta e in seguito cambiare lentamente verso 
la posizione per voi più ergonomica. La Comfort Keyboard è senz'altro 
una soluzione intelligente per l'ufficio, se però non vi fate troppo spa¬ 
ventare dal prezzo. 


77T3 Comfort Keyboard 

liSiBlii Dollari Usa 299,00 

Produttore: Comfort Keyboard. Pagina Web: 
www.comfortkeyboard.com. 

> GIUDIZIO: ©OOO 



La scelta di PC Professionale 


j j T jj > Logitech diNovo Media Desktop 
j ^ j-j > Microsoft Wireless IntelliMouse Explorer 
l i i il titl iii'niì > K' nes ' s Maxim Adjustable Ergonomie Keyboard 
> Microsoft Wireless Optical Desktop Pro 


VIP 


La scelta della tastiera e mouse ideali non può prescindere dall'am¬ 
biente di lavoro e dal vostro profilo di utilizzo. Per questo motivo i no¬ 
stri VIP racchiudono il meglio di ogni settore, spaziando dall'ergono¬ 
mia alla praticità, dall'estetica all'economicità. 

Il kit Logitech diNovo Media Desktop è costituito da una tastiera co¬ 
moda, un mouse ottimo e un centro di controllo Bluetooth serio. Ci è 
piaciuto il suo stile, la sua innovazione e il comodo utilizzo. Il Micro¬ 
soft Wireless IntelliMouse Explorer crea un nuovo standard per i 
mouse alla moda (è offerto anche con rivestimento in similpelle nera). 
Ma essendo un mouse comodo e accurato è anche pronto per una du¬ 
ra giornata di lavoro. 

A volta o piatta, divisa o convenzionale, con la Kinesis Maxim Adju¬ 
stable Ergonomie Keyboard la scelta di design è affidata a voi. Essen¬ 
do completamente trasformabile se volete potete scegliere una confi¬ 
gurazione nuova ogni giorno. Questa tastiera vince il nostro VIP per 
la sua flessibilità e comodità. Se siete una persona che scruta numeri 
e guarda fogli di lavoro tutto il giorno, la comoda tastiera split e lo 
scorrimento orizzontale facilitato dell'IntelliMouse (quello con tecno¬ 
logia Tilt Wheel) offerto con il Microsoft Wireless Optical Desktop Pro 
può risparmiarvi molta fatica. E persino il contabile più avaro non può 
protestare sul prezzo, inferiore ai 100 euro. 
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santi presenti sulla parte inferiore. 
Per aumentare l'efficienza la barra 
spaziatrice è posizionata vicino al 
vostro pollice, e le vocali sono situa¬ 
te a mota intorno al vostro indice. 
Le lettere più comunemente usate 
sono collocate intorno alle dita più 
forti. Ma ci vorrà del tempo per ave¬ 
re completa padronanza di questa 
tastiera. Se ci riuscite, i viaggi non 
saranno più scomodi. Tenete gli oc¬ 
chi aperti per la tastiera FrogPad 
con Bluetooth, in arrivo quest'anno. 

> Matias Half Keyboard 

Come è implicito nel suo nome, la 
Matias Half Keyboard assomiglia a 
una tastiera divisa in due. I tasti so¬ 
no gli stessi della parte sinistra di 
un layout Qwerty (divisa a destra 
della lettera T). Premete la barra 
spaziatrice e gli stessi tasti corri¬ 
spondono alTimmagine speculare 
del lato destro. Il layout favorisce 
persone che scrivono con la sini¬ 
stra, tale da poter lasciare la mano 
destra sul mouse. 

Grazie alle sue dimensioni ridotte 
(14,7 x 7,6 cm), la Half Keyboard 
può trovare posto anche nella tasca 
della vostra giacca ed è quindi idea¬ 
le per collegamenti mobili al vostro 
portatile, Pda, o cellulare via cavo 
Usb. Imparare a usarla richiede 
molta motivazione, ma d'altronde 
siete già a metà strada. ■ 

Copyright 02004 Uff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 


Produttori italiani 


Kensington Italia, Via Regio Parco 108 bis, 10036 Settimo Torinese 
(TO); tei. 011-8961111. Pagina Web: www.kensingtonitalia.com. 
Logitech Italia, Centro Direzionale Colleoni Palazzo Andromeda 3, 
20041 Agrate Brianza (MI); tei. 02-2151062. Pagina Web: www.logi- 
tech.com. 

Microsoft, Centro Direzionale S. Felice - Palazzo A - Via Rivoltano 13, 
20090 Segrete (MI); tei. 02-703921, fax 02-7039.2020. Pagina Web: 
www.microsoft.it. 

Targus, Centro Direzionale Milano Oltre, Palazzo Cimabue - Via Cas- 
sanese 224, 20090 Segrete (MI); tei. 02-26950360, fax 02- 
26950392. Pagina Web: www.targus.it. 















Cosa si nasconde 
dietro l’obiettivo 



* 

I megapixel non sono tutto: 
per raggiungere e superare 
la tradizionale pellicola sono 
state sviluppate nuove 
soluzioni che promettono 
una qualità fino a qualche 
anno fa impensabile. Nel 
dettaglio le ultime tecnologie. 

►► Di Les Freed illustrazioni di Brian Stauffer 


Le macchine fotografiche digitali hanno cambiato il mo¬ 
do con cui documentiamo e archiviamo la nostra vita, 
grazie agli indubbi vantaggi che offrono nei confronti 
della tradizionale pellicola. La loro crescita è tale che 
nel 2003, per la prima volta, hanno superato le classiche 
macchine fotografiche in termini di vendite unitarie. 
Questo enorme successo si rispecchia sul mercato, oggi 
ricco di modelli adatti a tutte le esigenze e a tutte le ta¬ 
sche. L'abbondanza di offerta è tale che, entrando nel 
reparto dedicato alla fotografia digitale di un negozio di 
elettronica, potreste sentirvi sopraffatti e confusi dal 
gran numero di macchine presenti. Per questo, se siete 
interessati all'acquisto, una conoscenza di base dei nuo¬ 
vi sensori e delle tecnologie di elaborazione può essere 
un buon aiuto nella scelta. Certo, le grancasse pubblici¬ 
tarie ripetono che più elevato è il numero di pixel me¬ 
glio è, ma tra il sensore di una macchina digitale e la 
lente entrano in gioco molti più fattori di quello che i 
compratori si immaginano. 

Solo pochi anni fa rimanevamo impressionati dal primo 
sensore a due megapixel, mentre oggi le macchine a 4 
megapixel sono di tipo entry-level e le fotocamere a 8 
megapixel per il mercato consumer saranno disponibili 
sugli scaffali giusto in tempo per le vacanze del 2004. I 
megapixel extra garantiscono un aumento di risoluzio¬ 
ne e di dettaglio, il che significa fotografie più naturali. 
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Potrebbe sembrare un 
paradosso ma i sensori 
delle fotocamere sono di 
tipo monocromatico, non 
sensibili cioè al colore. È 
necessario un processo di 
interpolazione per ricreare 
le informazioni sul colore, 
ma questo può introdurre 
degli artefatti nelle 
immagini. La soluzione a 
questo problema è il 
FoveonX3Pro IOM, 
disponibile nella 
fotocamera Sigma SD-10. 


Ma i pixel non sono tutto: i produt¬ 
tori di macchine fotografiche stanno 
trasformando l'idea base di come 
funzionano i sensori d'immagine, 
concentrandosi sul miglioramento 
della gamma dinamica e dell’accu¬ 
ratezza del colore, oltre ovviamente 
a ricercare risoluzioni sempre più 
elevate e una cattura dell'immagine 
più veloce. Hanno anche sviluppato 
metodi innovativi per risolvere pro¬ 
blemi comuni come la vibrazione 
della macchina e la scarsa lumino¬ 
sità, e persino problemi poco tecno¬ 
logici come la presenza di polvere. 
Nelle pagine seguenti troverete 
un'analisi di sette tra le tecnologie 
più interessanti e, anche se al mo¬ 
mento non esiste ancora la macchi¬ 
na digitale perfetta, che integra cioè 
tutte queste soluzioni, lo sviluppo 
futuro prevede macchine fotografi¬ 
che sempre più intelligenti, adatte a 
professionisti e a fotoamatori sem¬ 
pre più evoluti. 

> Artefatti nell’immagine 

Forse potrebbe essere per voi una 
sorpresa, ma i sensori Ccd e Cmos 
presenti nella maggior parte 
delle macchine fotografi¬ 
che digitali sono mono- 
cromatici, non sensibili 
cioè ai colori. Per regi¬ 
strare le informazioni ri¬ 
guardanti il colore è dun¬ 
que necessario utilizzare 
uno speciale mosaico di 
filtri in grado di separare 
la luce (tipicamente nei componenti 
rosso, verde e blu), per far sì che 
ciascun pixel sia sensibile a un uni¬ 
co colore. Questa maschera multico¬ 
lore è posizionata sopra il sensore 
d'immagine, con un filtro in corri¬ 
spondenza di ogni pixel. 

Lo svantaggio principale dei sensori 
a mosaico è che la maschera multi¬ 
colore riduce la risoluzione effettiva 
del sensore: infatti un sensore a mo¬ 


saico produce tre immagini separa¬ 
te (una per il rosso, una per il verde 
e una per il blu). La maggior parte 
delle macchine usano due pixel ver¬ 
di per ciascun pixel rosso o blu, dato 
che la maggior parte del dettaglio 
d'immagine si trova nello spettro 
del verde. Di conseguenza, un tipi¬ 
co sensore a 6 megapixel produce 
in output 3 milioni di pixel verdi, 1,5 
milioni di pixel rossi e 1,5 milioni di 


pixel blu. Usando un processo chia¬ 
mato interpolazione di Bayer, il 
firmware della macchina unisce i 
pixel rossi, verdi e blu per creare 
un'immagine a colori. Questo pro¬ 
cesso calcola un valore Rgb per cia¬ 
scun pixel analizzando l'intensità 
dei pixel circostanti. L'immagine 
che ne risulta possiede lo stesso nu¬ 
mero di pixel Rgb della somma dei 
pixel individuali delle tre immagini 
(rossa, verde e blu). Solitamente i 
sensori a mosaico funzionano molto 
bene: sono usati praticamente in 
tutte le macchine fotografiche digi¬ 
tali presenti sul mercato. Sfortuna¬ 
tamente il processo d'interpolazione 



Sensore Faveon X3 Pro 


►► 


La rivoluzione della risoluzione 

Un disegno a mosaico di filtri colorati su un singolo strato di silicio (sopra) permette ai 
sensori convenzionali di vedere a colori, ma tale tecnica diminuisce la risoluzione del chip 
e può introdurre delle aberrazioni dell'Immagine. Il nuovo Foveon X3 Pro 10M (sotto) uti¬ 
lizza invece tre strati di silicio in grado di catturare la lunghezza d’onda di ciascun colore. 
In questo modo si elimina il passo d’interpolazione, necessario nei sensori che utilizzano il 
disegno a mosaico, e si aumenta la risoluzione effettiva. 


Sensore standard 


25% della 
componente 
blu catturata 


50% della 
componente 
verde catturata 


25% della 
componente 
rossa catturata 


100% della 
componente 
blu catturata 


100% della 
componente 
verde catturata 


100% della 
componente 
rossa catturata 
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Glossario 


> 35 mm 

S'identifica comunemente con 35 millimetri il forma¬ 
to fotografico classico delle pellicole. La misura si ri¬ 
ferisce alla larghezza della striscia di pellicola che 
contiene i diversi fotogrammi e non al fotogramma 
vero e proprio che ha invece dimensioni di 24 x 36 
mm (larghezza x lunghezza) con una diagonale di 
circa 43 millimetri. Il rapporto tra larghezza e lun¬ 
ghezza è quindi 2/3. 

> Artefatto 

Un'aberrazione non desiderata alLinterno di un'im¬ 
magine che è aggiunta dal sistema di ripresa e che 
solitamente ha la forma di uno o più pixel che assu¬ 
mono una colorazione o un'intensità del tutto diversi 
da quelli dei pixel circostanti. Rappresenta una ca¬ 
ratteristica tipica delle fotocamere digitali ed è del 
tutto assente nella fotografia tradizionale. Diventa 
maggiormente visibile nelle fotocamere a bassa riso¬ 
luzione e diventa più evidente quando l'immagine è 
ingrandita. 

> Bayer Pattern 

Detto anche schema Rgbg (Red Green Blue Green). 
Schema di filtraggio utilizzato per ricreare un pixel 


introduce artefatti indesiderati nelle 
immagini, incluso l'aliasing del co¬ 
lore e i lati scalettati su oggetti altri¬ 
menti ben definiti. 

Il sensore d'immagine Foveon X3 
Pro 10M è l’unico a essere sensibile 
a tutti e tre i colori primari, a diffe¬ 
renza dei sensori monocromatici a 
mosaico. L'X3 utilizza tre strati di 
materiale fotosensibile, rendendo 
ciascun pixel sensibile alla luce ros¬ 
sa, verde e blu. I sensori Foveon 
non sono dotati (o non necessitano) 
di maschere a mosaico, e non fanno 
uso dell'interpolazione di Bayer da¬ 
to che producono un valore Rgb per 
ciascun pixel. 

Quando l'X3 è stato introdotto nel 
2002 gli analisti del settore hanno 
previsto la fine del sensore a mosai¬ 
co. Nonostante le previsioni attual¬ 
mente esiste un unico produttore di 
macchine fotografiche, la giappone¬ 
se Sigma, che sta costruendo mac¬ 
chine con il sensore X3. La nuova 
Sigma SD-10, una Slr digitale, si 
serve dell'ultima versione dell'X3 
che offre una sensibilità migliore in 
presenza di luminosità ridotta e una 


migliorata riduzione del rumore di 
fondo. Ma molte società di macchi¬ 
ne fotografiche hanno effettuato in¬ 
vestimenti notevoli nei sensori 
Bayer. Parecchi dei grandi produtto¬ 
ri, in particolare Canon, Fuji, Kodak 
e Sony, producono sensori d'imma¬ 
gine Ccd e Cmos per se stessi e li 
vendono anche ad altri produttori di 
macchine fotografiche. Queste so¬ 
cietà vedono il Foveon come un 
concorrente piuttosto che un part¬ 
ner, e quindi l'intelligente X3 sta af¬ 
frontando una dura battaglia. 


> Gamma dinamica ridotta 


Le macchine fotografiche digitali 
hanno fatto passi da gigante negli 
ultimi anni per quanto riguarda la 
qualità d'immagine e la facilità d'u¬ 
so, ma non sono ancora riuscite a 
eguagliare le macchine fotografiche 
a pellicola in alcuni settori. La pelli¬ 
cola a colori offre tuttora una gam¬ 
ma dinamica (termine che indica il 
numero di passi misurabili tra l'ele¬ 
mento più scuro in un'immagine e 
quello più chiaro) superiore alla 


►► 


Basse e alte luci risaltate a dovere 



La quarta generazione del Fujifilm SuperCcd SR funziona in maniera simile a 
un altoparlante, che per riprodurre il suono utilizza sia un subwoofer sia un 
tweeter, ciascuno ottimizzato per una specifica gamma di frequenze. Il Su¬ 
perCcd SR utilizza due tipi di fotodiodi, ciascuno con una di¬ 
versa sensibilità alla luce. Gli elementi più grandi individuano 
■ tonalità medie e i dettagli nelle zone scure (A), mentre gli ele- 
! menti più piccoli catturano le aree ad alta luminosità (B). 



J 


Intensità della luce 
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colorato a partire da 4 punti monocromatici cattura¬ 
ti dai sensori Ccd. La seconda componente verde è 
indispensabile per la generazione del contrasto. 
Deve il nome al suo inventore. 


Charge Coupled Device, dispositivo ad accoppia¬ 
mento di carica. Chip utilizzato per la cattura delle 
immagini nelle fotocamere e videocamere digitali. 

È organizzato in una matrice di diodi fotosensibili i 
quali rilasciano una carica elettrica quando colpiti 
dalla luce. 

Poiché i fotodiodi possono registrare solo valori di 
luminosità, per ricreare il colore di un pixel è ne¬ 
cessario associare più fotodiodi, ognuno dei quali 
misura l'intensità di una sola componente di colore 
grazie a degli speciali filtri. Generalmente si utiliz¬ 
za uno schema Rgbg (detto anche filtro di Bayer) 
che sfrutta quattro fotodiodi per ricavare un pixel 
colorato. Al contrario di quello che spesso si crede, i 
Ccd sono sensori analogici, la conversione del se¬ 
gnale in digitale avviene in un secondo momento. 

> Cmos 

Complementary Metal Oxide Semiconductor, me¬ 
tallo ossido semiconduttore con accoppiamento 
complementare. Chip utilizzato per la cattura delle 
immagini il cui funzionamento teorico è molto simi¬ 
le a quello del Ccd. Rispetto a quest'ultimo ha un 
costo di fabbricazione più basso e assorbe meno 
potenza. Inoltre i Cmos possono integrare più fun¬ 
zionalità direttamente sul chip. 

Tra gli svantaggi di questa tecnologia segnaliamo 
la maggiore sensibilità al rumore elettronico e una 
gamma dinamica ridotta. 

> Diaframma 

L'apertura regolabile che controlla la quantità di luce 
che raggiunge la pellicola o il sensore nelle foto e vi¬ 
deo camere. Ha una forma che assomiglia all'iride 
dell'occhio umano e presenta al proprio centro un'a¬ 
pertura circolare che può allargarsi o restringersi, so¬ 
litamente con incrementi o decrementi definiti. Se il 
termine diaframma è usato come unità di misura per 
indicare la variazione di luminosità di un'immagine, 
in questo caso diventa sinonimo di stop. 

> Esposimetro 

Strumento che misura l’intensità di luce presente 
in una scena e indica la combinazione di apertura 
di diaframma e tempo di posa per ottenere la cor¬ 
retta esposizione della pellicola o del sensore. 
Nelle fotocamere e videocamere automatiche, l'e- 
sposimetro integrato comanda direttamente sia il 


maggior parte delle imma¬ 
gini digitali. Le macchine fo¬ 
tografiche con una gamma dinami¬ 
ca ridotta fanno fatica a riprodurre 
piccoli dettagli nelle aree scure di 
un'immagine. 

Fujifilm, il secondo produttore di 
pellicola nel mondo, ha sviluppato 
pellicole che utilizzano una miscela 
di cristalli d'argento alogenati ad al¬ 
ta e bassa sensibilità. I cristalli a 
bassa sensibilità forniscono la mag¬ 
gior parte del dettaglio dell'immagi¬ 
ne, mentre i cristalli ad alta sensibi¬ 
lità aggiungono dettaglio addizio¬ 
nale nelle aree scure. Insieme, i due 
tipi di cristallo procurano un au¬ 
mento della gamma dinamica e un 
migliore dettaglio nelle ombre ri¬ 
spetto a pellicole consumer più eco¬ 
nomiche con cristalli di dimensione 
uniforme. 

Per parecchi anni le macchine foto¬ 
grafiche Fujifilm per il segmento 
prosumer sono state commercializ¬ 
zate con i sensori d'immagine Su- 
perCcd, tecnologia sviluppata e 
prodotta dalla stessa Fuji. A diffe¬ 
renza dei sensori d'immagine Ccd 
convenzionali, che adoperano una 
matrice di pixel quadrati, il Su- 
perCcd utilizza una matrice a nido 
d'ape di pixel ottagonali. Secondo 
Fujifilm questo innovativo posizio¬ 
namento dei pixel massimizza la di¬ 
mensione di ciascun pixel, aumen¬ 
tando quindi la sensibilità e ridu¬ 
cendo il rumore di fondo. 

Il nuovo sensore Fujifilm SuperCcd 
SR si ispira allo stesso concetto della 
pellicola negativa a colori prodotta 
dalla casa nipponica. Il sensore 
mantiene il concetto di pixel a nido 
d’ape, ma ciascun pixel consiste di 
due fotodiodi separati chiamati ri¬ 
spettivamente S-pixel e R-pixel. I 
primi, di dimensioni superiori, sono 
dotati di una sensibilità alla luce più 


La tradizionale pellicola 
vanta ancora oggi una 
migliore gamma dinamica 
rispetto alla soluzione 
digitale. La risposta di 
Fujifilm a questo problema 
è il sensore SuperCcd SR, 
presente nella Fujifilm 
FinePix F700. 


elevata rispetto ai secondi, di di¬ 
mensioni inferiori. Il SuperCcd SR 
unisce quindi le immagini dai due 
fotodiodi per produrre un'immagine 
unica con una gamma dinamica più 
elevata rispetto a quelle generate 
dai sensori dotati di un singolo tipo 
di pixel. Fin ora Fujifilm offre un'u¬ 
nica macchina fotografica con il 
sensore SuperCcd SR, la costosa Fi¬ 
nePix F700 di dimensione tascabile. 
Bisognerà aspettare qualche mese 
per vedere se Fujifilm riuscirà a por¬ 
tare i prezzi dei SuperCcd SR a li¬ 
velli accettabili. 

> Colori non accurati 

La maggior parte delle macchine fo¬ 
tografiche digitali disponibili oggi 
sul mercato utilizza una matrice col 
filtro di colore Rgb. Il nuovo sensore 
d'immagine prodotto da Sony, un 
Ccd a 8 Megapixel, che è utilizzato 
nella nuova Sony Cybershot DSC- 
F828, dotata di uno zoom 7X, utiliz¬ 
za un'innovativa maschera Bayer a 
quattro colori. Oltre ai filtri tradizio¬ 
nali di colore rosso, verde e blu, il 
sensore utilizza in più 
un quarto colore che, 
nonostante Sony 
chiami smeraldo, a 
noi sembra più vi¬ 
cino a una tonalità 
ciano. 

Certi produttori uti- 
lizzano già ma¬ 
schere a quattro 
colori. Per esempio 
molte macchine foto- yy 

La nuova fotocamera Sony Cybershot DSC-F828 
implementa un sensore con filtro Rgbe (rosso, verde, blu 
e smeraldo), che garantisce una migliore resa cromatica 
rispetto ai comuni filtri Rgbg (rosso, verde, blu e verde). 
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<segue> 

diaframma sia l'otturatore, dopo aver let¬ 
to la luce riflessa dal soggetto che si vuo¬ 
le fotografare o riprendere. 

> Fili flash 

Detto anche flash di schiarita. È una tecnica 
che consiste nelTutilizzare il flash per illumi¬ 
nare un soggetto posto controluce (tipica¬ 
mente nella piena luce diurna). 

In questo modo è possibile schiarire le 
ombre e ridurre il contrasto del soggetto. 
Per questo molte fotocamere digitali in¬ 
cludono una modalità fili flash, che forza 


il funzionamento del flash, anche in pie¬ 
na luce. 

> Gamma dinamica 

Termine che indica il numero di passi mi¬ 
surabili tra l'elemento più scuro in un'im¬ 
magine e quello più chiaro. 

> Lunghezza focale 

È la distanza, misurata in millimetri, tra il 
centro ottico della lente e il piano della pelli¬ 
cola o del sensore, quando la lente è messa a 


fuoco suU'infinito. Per fotocamere con pelli¬ 
cola convenzionale da 35 millimetri, si consi¬ 
dera normale la lunghezza focale di 45-50 
mm perché produce un'immagine molto si¬ 
mile a quella percepita dai nostri occhi. Gli 
obiettivi con lunghezza superiore sono chia¬ 
mati teleobiettivi e ingrandiscono l'immagi¬ 
ne, riducendo il campo di visione. Gli obiet¬ 
tivi con lunghezza inferiore si chiamano 
grandangolari e rimpiccioliscono l'immagi¬ 
ne, allargando il campo di visione. Nelle fo¬ 
tocamere digitali si utilizza la lunghezza fo¬ 
cale equivalente, rapportata cioè ai valori di 
una pellicola tradizionale da 35 mm. 


grafiche Canon e Nikon del tipo 
"punta e scatta" utilizzano una ma¬ 
schera ciano/giallo/magenta/verde. 
Sony tuttavia sostiene che la sua 
maschera Rgbe offre una riprodu¬ 
zione del colore più accurata, con 
una risposta al colore che assomi¬ 
glia all'abilità dell'occhio umano di 
percepire i colori. Il nuovo sensore 
Sony è la più recente innovazione 
nella guerra dei Megapixel. Con 8 
milioni di pixel effettivi, il chip in¬ 
corpora più pixel di qualsiasi altro 
sensore d'immagine Ccd del tipo 
2/3 di pollice. 

Ed essendo Sony uno dei principali 
produttori di chip, potete aspettarvi 
nel futuro di vedere il Sony Ccd in 
prodotti di altre società. 


> Contrasto insufficiente 

Se avete provato a scattare ^ 
un'immagine digitale di uno 
scenario ad alto contrasto, per , 
esempio un ritratto di una J 
persona con un cielo chiaro 
come sfondo, sarete probabil¬ 
mente rimasti delusi dal risulta¬ 
to. I sensori d'immagine sono prov¬ 
visti di una buona gamma dinami¬ 
ca, ma i risultati ottenuti con uno 
scenario ad alto contrasto spesso 
non sono molto buoni. Per essere 
corretti parte del problema è il for¬ 
mato del file d'immagine, Jpeg, che 
memorizza solo 8 bit di informazio¬ 
ne per ogni colore primario. Il chip 
di elaborazione delTimmagine della 
macchina fotografica deve compri¬ 
mere la gamma dinamica del senso¬ 
re ai limitativi 8 bit di colore Rgb del 
formato Jpeg. Il problema di contra¬ 
sto non è comunque limitato alle 



/*v I v I Per acquisire le informazioni sul colore nella maggior parte delle macchine fotografiche digitali 

‘ ‘ ‘ è presente, sopra i pixel dei sensori, un mosaico di filtri a tre colori di tipo Rgbg (rosso, verde, blu 

• • e verde). Il sensore d’immagine Rgbe di Sony (a destra) utilizza invece quattro colori al posto 

vivaci di tre, aggiungendo un filtro smeraldo per una riproduzione più accurata dei colori. 


Filtro a 3 colori 



Per correggere il problema dello scarso contrasto dì un 
soggetto posto in controluce HP, Foveon e Kodak hanno 
previsto tre diverse tecnologie denominate 
rispettivamente Adaptive Lighting Technology, X3 Fili 
Flash di Foveon e Digital SHO. Quest'ultimo è un 
espediente software, disponibile come plug-in per 
Photoshop, mentre i primi due sono presenti nella HP 
Photosmart 945, Sigma SD-10. 


macchine fotografiche digitali. Sce¬ 
nari fortemente retroilluminati pos¬ 
siedono più contrasto di quello che 
qualsiasi macchina fotografica, a 
pellicola o digitale, è in grado di 
elaborare. I fotografi professionisti e 
quelli amatoriali evoluti spesso fan¬ 
no uso di una tecnica chiamata fili 
flash per aiutare a schiarire il sog¬ 
getto in primo piano. Molti fotografi 
occasionali però non sanno neanche 
che la loro macchina fotografica è 
dotata di un fili flash, e ancora me¬ 
no sanno come usarlo. E anche se 
sanno come usarlo, il fili flash spes¬ 
so introduce altri problemi propri, 
come ombre troppo forti e occhi ros¬ 
si, per non parlare della ridotta por¬ 
tata effettiva della maggior parte 
delle unità flash incorporate nelle 
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> Otturatore 

Il sistema meccanico che si trova subito sopra 
alla pellicola oppure al sensore (per le fotoca¬ 
mere digitali) e che in condizioni di riposo 
blocca la luce in entrata, ma che si apre per 
tempi variabili e controllati quando premia¬ 
mo il tasto di scatto al fine d'impressionare 
l'immagine della scena sulla pellicola oppure 
sul sensore digitale. 

> Pixel 

Picture Element. È il più piccolo tra gli ele¬ 
menti che vengono visualizzati su uno scher¬ 
mo. La più piccola area dello schermo che pos¬ 
sa accendersi e spegnersi e variare d'intensità 
indipendentemente dalle altre. 

Su uno schermo a colori il pixel è composto da 
tre punti, uno per il rosso, uno per il verde e 
uno per il blu, che combinandosi producono 
qualsiasi colore, di variabile intensità. Il nume¬ 
ro di colori e di tonalità che possono essere vi¬ 
sualizzati a video dipende dal numero di bit 
che aU'interno della memoria video sono abbi¬ 
nati a ciascun pixel. 

> Pixelisation 

Effetto visivo a dente di sega o scalettatura su 
un'immagine digitale. Lo si nota particolar¬ 
mente sui bordi o sulle linee diagonali. 


macchine fotografiche. 

Tre nuove tecnologie da Hewlett- 
Packard, Foveon e Kodak, provve¬ 
dono a diminuire il problema del 
contrasto analizzando e correggen¬ 
do la gamma di tonalità dell’imma- 
gine per conservare il dettaglio del¬ 
l'ombra senza creare aree di lumi¬ 
nosità eccessiva. 

L ' Adaptìve Lighting Technology di 
Hp è una tecnologia incorporata 
nella macchina fotografica, al mo¬ 
mento disponibile solo nella HP 
Photosmart 945. La Photosmart 945 
offre infatti un'opzione chiamata 
flash digitale, il cui compito è esat¬ 
tamente quello implicato dal nome, 
senza l'uso effettivo del flash della 
macchina fotografica. Il flash digita¬ 
le aumenta la luminosità delle aree 
scure senza sacrificare i dettagli 
nelle aree più luminose dell'imma¬ 
gine. La Photosmart 945 dispone di 
due impostazioni di flash digitale: 
un livello basso per soggetti a con¬ 
trasto moderato e uno alto per gli 
scenari ad alto contrasto. Hp avver¬ 
te, e i nostri test lo confermano, che 
il livello alto aumenta il rumore nel¬ 
le aree scure delle fotografie. E dato 
che l'effetto è eseguito all'interno 
della macchina fotografica, è appli¬ 
cato al file d'immagine memorizzato 


Addio alla polvere 


Se la polvere si deposita sulla 
lente è un inconveniente, ma se 
la polvere si deposita sul senso¬ 
re Ccd è un problema ben più 
grande. Lunica alternativa, fino 
a oggi, era ricorrere a un centro 
di assistenza specializzato. Per 
risolvere alla base il problema 
della polvere Olympus ha pro¬ 
gettato il nuovo Supersonic 
Wave Filter. Durante l’accen¬ 
sione una macchina dotata di 
questo sistema mette in vibra¬ 
zione una membrana, posta 
prima del sensore, scuotendo 
via la polvere accumulata e 
catturandola su un frammento 
di nastro adesivo. 


Olympus 
Supersonic 
Wave Filter 



Sensore d'immagine 


Particelle di polvere 


e non potete invertirlo in un secon¬ 
do momento. 

L'X3 Fili Flash di Foveon è invece 
applicato via software dopo che 
rimmagine è stata scattata. Le mac¬ 
chine fotografiche che utilizzano il 
chip Foveon memorizzano le loro 
immagini in un formato di file Raw, 
invece del più convenzionale for¬ 
mato Jpeg. I file d'immagine Raw 
contengono i dati effettivi del sen¬ 
sore d'immagine come sono stati re¬ 
gistrati dalla macchina e le immagi¬ 
ni Raw possono (e solitamente è co¬ 
sì) contenere più di 8 bit di informa¬ 
zione per pixel. L'X3 Fili Flash di 
Foveon può essere applicato a qual¬ 
siasi file d'immagine X3 che utilizza 
il software Photo Pro di Foveon, for¬ 
nito con le macchine fotografiche 
basate su questo sensore. L'X3 Fili 
Flash è implementato come un di¬ 
spositivo regolabile che aumenta il 
dettaglio nelle aree d'ombra di 
un'immagine. Il dispositivo vi per¬ 
mette di aggiungere il giusto grado 
di fili flash a ciascuna immagine. Il 
Digital Sho di Kodak è un plug-in 
per Adobe Photoshop che fa un la¬ 
voro eccellente di recupero d'imma¬ 
gini digitali sopra e sottoesposte. E 
anche utile per regolare la gamma 
di tonalità delle immagini ad alto 
contrasto. Il filtro analizza e regola 
la gamma di tonalità utilizzando un 
display "prima e dopo" per mostra¬ 
re un'anteprima dell'effetto. Essen¬ 
do Digital Sho un plug-in di Photo¬ 
shop, funziona praticamente con 
qualsiasi tipo d'immagine digitale 
proveniente da qualsiasi macchina 
fotografica, incluse le immagini 
scannerizzate. Le altre due tecnolo¬ 
gie sono più limitate nella loro uti¬ 
lità, essendo legate a tipi d'immagi¬ 
ne specifici. 

> Particelle di polvere 

Le macchine fotografiche reflex con 
ottiche intercambiabili sono popola¬ 
ri tra i fotoamatori evoluti e i profes¬ 
sionisti della fotografia. Sfortunata¬ 
mente le macchine fotografiche di¬ 
gitali Slr sono molto sensibili alla 
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Le macchine reflex digitali con 
ottiche intercambiabili sono 
particolarmente sensibili alla 
polvere: si deposita sui sensore e 
risulta come punti scuri sulle 
immagini scattate. Per ovviare a 
questo inconveniente Olympus 
ha integrato nella sua E-l il 
Supersonic Wove Filter. 

polvere. E se le particelle di polvere 
entrano nella macchina fotografica 
mentre cambiate l'ottica possono at¬ 
taccarsi al sensore d'immagine e ri¬ 
sultare come punti scuri su ciascuna 
fotografia che scattate. 

Una volta che la polvere si è intro¬ 
dotta nella vostra macchina, rimarrà 
lì fino a che non sarà rimossa. Es¬ 
sendo i sensori d'immagine digitali 
molto delicati, alcuni produttori di 
macchine fotografiche consigliano 
agli utenti di non provare a rimuo¬ 
vere la polvere, ma di consegnare le 
loro macchine sporche a un centro 
di servizio per essere pulite. Di con¬ 
seguenza, molti utenti di Srl sono ri¬ 
luttanti a cambiare le ottiche, in 
particolare quando scattano in con¬ 
dizioni di molto vento o polvere. 
Questo, ovviamente, diminuisce la 


versatilità della macchina. 

La nuova Olympus E-l Slr digitale 
affronta direttamente il problema 
della polvere con il suo Olympus 
Supersonic Wave Filter. La parte 
frontale del sensore d'immagine 
della E-l è protetta dalla polvere 
con una membrana mobile connes¬ 
sa a un trasduttore ultrasonico. Du¬ 
rante il ciclo di accensione della 
macchina fotografica il trasduttore 
fa vibrare la membrana a velocità 
ultrasonica. Il movimento della 
membrana scuote via l'eventuale 
polvere che è catturata da un fram¬ 
mento di nastro adesivo. 

Durante i nostri recenti test della E- 
1 abbiamo scattato migliaia di foto¬ 
grafie con una dozzina di cambi di 
ottiche senza un singolo punto di 
polvere in nessuna delle nostre im¬ 
magini. Adesso non ci sono più scu¬ 
se per non tenere pulite le vostre fo¬ 
tografie. 

> Vibrazioni e scatti mossi 

Una vecchia regola empirica dice 
che potete ottenere un'immagine 
nitida da una macchina fotografica 
a mano libera solo se la velocità del¬ 
l'otturatore è uguale o più veloce 


Mai più foto mosse 



Percorso 
della luce 


I produttori di fotocamere hanno 
escogitato parecchi espedienti intel¬ 
ligenti per risolvere il problema del 
tremolio, ma normalmente queste 
soluzioni prevedono lo spostamento 
dei componenti della lente. Minolta 
ha messo a punto un sistema che, ri¬ 
levando gli spostamenti (sia orizzon¬ 
tali sia verticali) riposiziona di conse¬ 
guenza il sensore d’immagine utiliz¬ 
zando un elemento piezoelettrico. 


Movimento 

verticale 


Horizontal 

motion 


Sensore 

d'immagine 



Se fotografate a mano libera con lunghi tempi di posa, il 
rischio di uno scatto mosso è sempre in agguato. La 
soluzione di Minolta è l'Anti-Shake, una tecnologia basata 
su giroscopi e presente per ora nella DiMage Alche 
compensa gli spostamenti riallineando il sensore. 


della lunghezza focale dell'obietti¬ 
vo. Per esempio, per ottenere imma¬ 
gini nitide con una macchina da 35 
mm con una ottica di 300 mm, do¬ 
vete scattare a 1/300 di secondo, o 
anche più velocemente, per elimi¬ 
nare le vibrazioni della macchina 
fotografica. 

Questa semplice regola, indiscutibi¬ 
le, spiega milioni di immagini mos¬ 
se. Certi produttori, in particolare 
Canon e Nikon, propongono per le 
loro macchine fotografiche Slr, sia 
digitali sia a pellicola, degli obiettivi 
per stabilizzare Limmagine. I senso¬ 
ri di movimento presenti in questi 
obiettivi, finemente regolati, sono in 
grado di rilevare il più piccolo spo¬ 
stamento della macchina. I sensori 
sono connessi a piccoli motori che 
spostano un elemento di vetro al¬ 
l'interno dell'obiettivo nella direzio¬ 
ne opposta, cancellando così il mo¬ 
vimento. 

L'effetto complessivo di questi 
obiettivi è che vi permette d'infran¬ 
gere impunemente la regola della 
velocità dell'otturatore, fino a un 
certo punto ovviamente. L'obiettivo 
Canon Is (/magre stabilized) e l'o¬ 
biettivo Nikon Vr ( Vibration reduc- 
tion) vi permettono di scattare a cir¬ 
ca un quarto e un ottavo della velo¬ 
cità dell'otturatore di una lente non 
stabilizzata. Il problema è che que¬ 
sti obiettivi funzionano solo su mac¬ 
chine Slr targate Canon o Nikon. 

La nuova tecnologia Anti-Shake di 
Minolta, incorporata nella DiMage 
Al, pur funzionando in maniera 
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L'accensione lenta e il 
ritardo nello scatto sono 
problemi comuni a 
molte macchine digitali 
compatte. Per cogliere 
l'attimo esatto dello 
scatto Kyocera ha 
implementato la 
soluzione Rapid Tuning 
Technology nelle sue 
fotocamere Finecam 
SSR e SL300R. 


completamente diversa, assicura gli 
stessi vantaggi di una tecnologia di 
stabilizzazione ottica dell'immagi¬ 
ne. La Al possiede due sensori di 
movimento, come gli obiettivi di 
Canon e Nikon, ma invece di spo¬ 
stare un elemento di vetro nella len¬ 
te, utilizza un elemento piezoelettri¬ 
co per muovere lo stesso sensore 
d'immagine Ccd e controbilanciare 
così il movimento della macchina. 
Questo approccio decisamente in¬ 
gegnoso utilizza meno energia di 
uno stabilizzatore d'immagine otti¬ 
co. Durante i nostri recenti test della 
Minolta DiMage Al abbiamo otte¬ 
nuto immagini nitide con velocità 
dell'otturatore basse fino a un tren¬ 
tesimo di secondo, persino con l'o¬ 
biettivo spinto allo zoom massimo 
per una lunghezza focale effettiva 
di 200 mm. 

> Accensione lenta 
e ritardi nello scatto 

Ci infastidisce sempre quando suc¬ 
cede: avete sotto gli occhi una gran¬ 
de occasione per una bella fotogra¬ 
fia e accendete la vostra macchina 
digitale. Ma quando è pronta per 
scattare il momento è passato, perso 
per sempre. O peggio: siete presen¬ 
ti alla partita di calcio di vostro fi¬ 
glio, la macchina è accesa e voi sie¬ 
te pronti a scattare. Nel momento in 
cui vostro figlio, con una splendida 
rovesciata, insacca la palla in rete, 
segnando il gol che significa la vit¬ 
toria della partita, premete il pul¬ 
sante di scatto e ottenete una bella 
immagine del recinto esterno, circa 
un secondo dopo il gol. 

Accensione lenta e ritardi dell'ot¬ 
turatore sono problemi comuni a 


molte macchine digitali compatte. 
Nonostante i produttori migliorino 
la risposta per ogni nuova genera¬ 
zione di prodotti, la maggior parte 
delle macchine digitali è più lenta 
rispetto al corrispettivo a pellicola. 
Due nuove macchine di Kyocera 
eliminano entrambi i problemi, ol¬ 
tre ad alcuni altri, usando una nuo¬ 
va tecnologia chiamata Rapid Tu¬ 
ning Technology, o RTune. Il siste¬ 
ma RTune utilizza processori mul¬ 
tipli, sia analogici sia digitali, co¬ 
struiti su misura e per occuparsi, in 
maniera distinta, della riduzione 
del rumore, della conversione da 
analogico a digitale, della com¬ 
pressione Jpeg e della gestione 
della scheda di memoria. Di conse¬ 
guenza le macchine fotografiche 
dotate di RTune sono ugualmente 
rapide e hanno la stessa risposta di 
certe costose macchine fotografi¬ 
che digitali Slr. 

Nonostante la loro dimensione ri¬ 
dotta, la Kyocera Finecam S5R e la 
Finecam SL300R possono scattare 
ininterrottamente, con una notevole 
velocità, rispettivamente 3,5 e 3 fo¬ 
togrammi al secondo, fino al riempi¬ 
mento della scheda di memoria. La 
SL300R può anche riprendere video 
Vga (640 x 480 pixel) a 30 fotogram¬ 
mi al secondo fino al riempimento 
della scheda di memoria. 

RTune spiana la strada alla produ¬ 
zione di macchine fotografiche sem¬ 
pre più veloci e dotate di una rispo¬ 
sta più elevata, ma non aiuta a ri¬ 
durre i tempi tra due fotografie con¬ 
secutive quando si utilizza il flash, e 
non migliora la velocità del sistema 
di autofocus della vostra macchina 
fotografica. ■ 
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Usare i livelli con Photoshop Elements 

I livelli sono uno strumento utilissimo ma poco sfruttato dai principianti. 

Ecco tre esempi pratici per capire come funzionano e i vantaggi che offrono. 


» Di 

Nicola Martello 



Una caratteristica fondamentale dei 
moderni software di fotoritocco è l'or¬ 
ganizzazione del documento in livel¬ 
li. I livelli sono l'equivalente elettroni¬ 
co di fogli trasparenti che si sovrap¬ 
pongono in ordine suU'immagine di 
partenza. Su ciascun livello si posso¬ 
no disporre altre immagini, scritte o 
filtri di vario tipo, e l'effetto cumulati¬ 
vo si ottiene osservando l'intera pila 
dall'alto. Il vantaggio di questa strut¬ 
tura è la possibilità di modificare un 
livello in qualsiasi momento senza al¬ 
terare gli elementi o gli effetti posti su 
livelli differenti. 

Per poter lavorare con i livelli bisogna 
utilizzare il formato di file nativo del 
programma di fotoritocco. Al termine, 
per salvare l'immagine in un formato 
standard (ad esempio Tilt, Jpeg, Bmp 
e così via) che non prevede i livelli è 
necessario fondere i vari strati in un 
unico layer, un'operazione che in 
gergo viene detta " appiattimento ''. 

I livelli sono una funzione utilissima 
e molto potente ma anche poco sfrut¬ 
tata dai principianti. In questo artico¬ 
lo cercheremo di fornire le basi ne¬ 
cessarie per iniziare a usarli, facendo 
anche qualche semplice esempio 
pratico. 

> Ci sono livelli e livelli 

Come programma di riferimento ab¬ 
biamo scelto Adobe Photoshop Ele¬ 
ments 2.0, sia per la sua semplicità 
sia per la somiglianza con il fratello 
maggiore Photoshop, riferimento in¬ 
discusso nel campo della grafica a 
computer. In ogni caso, tutte le ope¬ 
razioni che vi mostreremo possono 
essere svolte con praticamente qua¬ 


lunque altro programma di fotori¬ 
tocco, come il diffuso Jasc Paint 
Shop Pro. 

Prima di cominciare, una precisazio¬ 
ne importante. Con le versioni italia¬ 
ne di Photoshop e Photoshop Ele¬ 
ments è facile confondersi quando si 
parla di livelli: questa parola, infatti, 
è stato usata da Adobe per tradurre 
entrambi i termini inglesi Layers e 
Levels. I primi sono gli strati sovrap¬ 
ponibili di cui ci occuperemo, mentre 
i secondi sono valori numerici che 
stabiliscono i livelli d'intensità di om¬ 
bre, mezzitoni e luce dell'immagine. 
Nel menu Migliora di Photoshop 
Elements, ad esempio, è possibile 
trovare il comando Regola lumino- 
sità/Contrasto/Livelli automatici, che 
si riferisce a questo secondo signifi¬ 
cato e non ha niente a vedere con i 
layer veri e propri. 

> La palette Livelli 

Questa palette rappresenta il fulcro 
dell'organizzazione multistrato del 
documento. Qui i livelli appaiono or¬ 
dinati dal basso verso l'alto, con alla 
base il livello che contiene l'immagi- 
ne di partenza (chiamato normal¬ 
mente sfondo). 

La posizione dello sfondo e fissa, 
mentre gli altri livelli possono essere 
spostati con il mouse per modificarne 
l'ordine. Quando si interviene su 
un'immagine, le modifiche influisco¬ 
no solo sul livello selezionato, o atti¬ 
vo. Per attivare un livello basta clic- 
carlo nella palette Livelli: sulla sua 
destra comparirà l'icona di un pen¬ 
nello, per indicare la possibilità di ap¬ 
portarvi modifiche. L'icona a forma 


di occhio indica invece che il livello è 
visibile; cuccandola scompare e il li¬ 
vello diventa temporaneamente invi¬ 
sibile. NeUa parte superiore deUa pa¬ 
lette si può vedere la casella Opacità, 
che consente di rendere più o meno 
opaco il Uvello attivo; riducendo l'o¬ 
pacità diventa via via più visibile il li¬ 
vello sottostante. 

In basso si trovano tre pulsanti che 
servono per creare e per eliminare i 
layer. In Photoshop Elements sono di¬ 
sponibili due tipi di livelli. Quelli del 
primo tipo ospitano elementi grafici: 
immagini bitmap e forme vettoriali 
come i testi. Quelli del secondo tipo, 
invece, permettono di apphcare effet¬ 
ti all'immagine e sono chiamati livel¬ 
li di riempimento o di regolazione. 
Questi livelli "correttivi" sono parti¬ 
colarmente importanti, dato che con¬ 
sentono di regolare i parametri di ba¬ 
se - come la luminosità, il contrasto e 
la saturazione - e di modificarli in 
qualsiasi momento, anche alla fine di 
un lungo lavoro di ritocco, poiché il 
relativo layer si comporta come un 
vero e proprio filtro e rimane sempre 
accessibile. 

Per i lavori più sofisticati è poi possi¬ 
bile associare al livello di regolazione 
una trasparenza, che determina le 
zone d'intervento. Si tratta sostanzial¬ 
mente un'immagine in scala di grigi, 
dove il bianco rappresenta un'opacità 
completa (intervento massimo del¬ 
l'effetto) mentre il nero corrisponde 
alla trasparenza totale (intervento as¬ 
sente) . Photoshop Elements consente 
di definire la maschera dipingendola 
con un normale pennello impostando 
il metodo Cancella oppure usando 
l'attrezzo Gomma. 
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Grafica 


Un’immagine più vivace 


Dopo questa breve introduzione, è arrivato il momento di 
vedere i livelli all'opera. Iniziamo con un'operazione di ri¬ 
tocco abbastanza semplice. Questa fotografia è stata scat¬ 
tata in una giornata poco luminosa e da dietro a un vetro. 
I colori di conseguenza sono piuttosto spenti. Per miglio¬ 
rare in pochi secondi l'aspetto della figura creiamo un li¬ 
vello di regolazione, facendo clic sul relativo pulsante in 
fondo alla palette e scegliendo la voce Livelli.., A questo 



punto potremo spostare i piccoli cursori triangolari nella fi¬ 
nestra di dialogo Livelli per regolare rimmagine. L'effetto 
delTintervento può essere osservato in tempo reale. Quan¬ 
do il risultato è soddisfacente, chiudiamo la finestra pre¬ 
mendo OK. Dato che i colori ancora non ci convincono, 
creiamo un ulteriore livello di regolazione, scegliendo però 
la voce Tonalità/Saturazione dove possiamo intervenire 
sui cursori di regolazione di Tonalità, Saturazione e Lumi¬ 
nosità. Per osservare la differenza tra prima e dopo la tra¬ 
sformazione basta disattivare e poi riattivare la visualizza¬ 
zione dei layer di regolazione, facendo clic 
sulle icone a forma d’occhio. Naturalmente 
un risultato analogo potrebbe essere rag¬ 
giunto senza ricorrere ai livelli, usando in¬ 
vece i comandi Migliora/Regola Livelli e 
Migliora/Regola Colore sull'immagine di 
partenza. I livelli tuttavia mantengono inal¬ 
terata la figura originale, e quindi offrono 
una grandissima flessibilità permettendo 
ulteriori interventi in qualunque momento. 


Un ritratto flou 


I dettagli di questo ritratto sono un po' 
troppo marcati. In particolare, il brac¬ 
cialetto distrae l'attenzione dal volto 
della modella, il vero punto focale 
della foto. Per rimediare a questo pro¬ 
blema creiamo un nuovo layer dupli¬ 
cando lo sfondo e applicandogli una 
lieve sfocatura. Il passo successivo è 
la creazione di un'ulteriore livello, sempre copiato dallo 
sfondo e posto in cima all'elenco dei layer, che sfochere¬ 
mo però in maniera più decisa. Per ripristinare la nitidez¬ 
za del viso dipingiamo sull'ultimo livello creato, in corri¬ 



spondenza del volto, selezionando lo strumento Gomma e 
usando una punta morbida. Questa operazione rende tra¬ 
sparente la porzione dipinta del layer, lasciando visibile il 
livello sottostante che invece è sfocato solo leggermente. 



Occhio al dettaglio 

Vediamo come usare i livelli per introdurre nell'immagine 
un dettaglio ingrandito. Delimitiamo con lo strumento Se¬ 
leziona l'area che ci interessa, cucchiamola con il tasto de¬ 
stro e scegliamo Crea Livello Copiato. Photoshop Ele- 
ments creerà un nuovo Uvello contenente la sola selezio¬ 
ne, che potremo poi ingrandire e posizionare a piacere. 


Per far risaltare la selezione possiamo circondarla con una 
cornice colorata tramite il comando Modifica/Traccia. Ora 
definiamo un'ombra che stacchi ulteriormente il dettagUo 
ingrandito. A questo fine, duplichiamo il livello appena 
creato (è possibile farlo rapidamente trascinandolo con il 
mouse sul pulsante Crea un nuovo livello deUa palette Li¬ 
velli) e poi dipingiamolo di nero con lo strumento Sec¬ 
chiello; impostando una tolleranza molto elevata - ad 
esempio 255 - basterà un solo clic per riempire 
l'intera immagine. Ora applichiamo all'area nera 
una sfocatura e regoUamo la trasparenza del Uvel¬ 
lo, in modo da ottenere un'ombra morbida e semi- 
trasparente, che poi sposteremo a sinistra e in alto 
di quel tanto che basta per dare l'idea della 
profondità. Naturalmente il Uvello dell'ombra do¬ 
vrà essere collocato inferiormente a quello del 
dettagUo ingrandito. 
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Symantec mette 
gratuitamente a 
disposizione un tool in 
grado di identificare e 
rimuovere MyDoom. 


Sicurezza ►► 


Il virus più veloce della storia 

Si chiama MyDoom e ha strappato a Sobig il primato in quanto a rapidità 
di diffusione. Installa una backdoor e lancia un attacco Dos contro il sito di Sco. 


►► Di 

Maurizio Bergami 


A fine gennaio un potente virus, 
battezzato con il nome di MyDoom 
(ma è noto anche come Novarg.A, 
Shimg e Mimail.R) ha intasato i si¬ 
stemi di posta elettronica di tutto il 
mondo propagandosi con una rapi¬ 
dità senza precedenti, persino su¬ 
periore a guella di Sobig. 

Entrato apparentemente in circola¬ 
zione tramite la diffusa rete P2P Ka- 
zaa, MyDoom si è subito trasferito 
suU'infrastruttura di posta elettroni¬ 
ca. Si tratta di un malware decisa¬ 
mente dannoso, che sovrascrive al¬ 
cuni file di sistema, si invia tramite 
e-mail a tutti gli indirizzi che riesce 
a reperire sul computer aggredito 
(falsificando anche il nome del mit¬ 
tente) e installa una backdoor 
aprendo le porte Tcp dalla 3217 alla 
3198. MyDoom, colpisce pratica- 
mente tutte le varianti di Windows, 
da 95 a Xp, ed è un virus a scaden¬ 
za: è programmato per arrestare la 
sua diffusione a partire dal 12 feb¬ 
braio. 

Il messaggio di posta con cui il virus 
si propaga ha un Oggetto scelto a 
caso da una lista piuttosto nutrita; 
alcune delle opzioni possibili sono: 

Hi 

Mail Delivery System 
Mail delivery Failure 
Server Report 

Per l'invio dei messaggi infetti My¬ 
Doom sfrutta un motore Smpt inte¬ 
grato, evitando di appoggiarsi al 
Client di posta installato sul sistema. 
Il codice dannoso vero e proprio è 


Symantec W32.Novarg@mm/W32.Mydoom(ffirv>m FixTool 1 


^ Symantec. 


W32.Nuvdr y@>l i il i i/W32.Myituui i IG3& l li 11 Rei i luydl Tuul 


Siait 


Cancel 


About. 


contenuto in un allegato che pre¬ 
senta una doppia estensione (ad 
esempio .jpg.exe o .txt.pif) nel ten¬ 
tativo di far credere al destinatario 
che non si tratti di un file eseguibi¬ 
le. La seconda estensione è prece¬ 
duta da un notevole numero di spa¬ 
zi bianchi (anche svariate decine): 
una tecnica di mascheramento sub¬ 
dola e - a giudicare dalla quantità 
di computer vittima dell'infezione - 
decisamente efficace. 

È interessante notare che MyDoom 
non va in esecuzione automatica 
sfruttando qualche vulnerabilità di 
Oultook o di Internet Explorer: per 
rimanere infetti bisogna lanciare 
volontariamente il file. 

Un altro effetto di MyDoom è un at¬ 
tacco di tipo DoS (Dentai of Service ) 
contro il sito Web della società Sco 
(che ha messo una taglia di 250.000 
dollari sulla testa dell'autore del vi¬ 
rus). Questo payload è entrato in 
azione, come previsto, il primo feb¬ 
braio: i Pc infetti hanno iniziato a 
tempestare il sito di Sco che è rapi¬ 
damente diventato inaccessibile. 
Per contrastare l'attacco Sco ha 
cambiato il nome di dominio del 
proprio sito, che mentre scriviamo è 
raggiungibile all'indirizzo www.- 
thescogroup.com. L'indirizzo origi¬ 
nale ( www.sco.com ) è stato tolto dal 
Dns, per bloccare l'enorme traffico 
http generato dal virus. Una varian¬ 
te del virus denominata MyDoom.b 
prevede come bersaglio aggiuntivo 
il sito di Microsoft (che ha offerto a 
sua volta una taglia di 250.000 dol¬ 
lari) ma la sua diffusione è molto li¬ 
mitata quindi l'attacco contro 
www.microsoft.com, partito il tre 
febbraio, non ha causato problemi 
rilevanti. 

Anche se gli attacchi DoS di My¬ 
Doom sono l'aspetto più pubbliciz¬ 
zato di questo malware, quello più 
pericoloso è certamente la back¬ 
door che installa. Per questo motivo 
è particolarmente importante verifi- 


Q [Q ... 


Virus details 

WJf.MyDoan A-ii»n 


© 


La società MessageLabs, spedalizzata in sistemi 
antivirus, ha intercettato in appena dieci giorni oltre due 
milioni e mezzo di copie di MyDoom. Questo virus ha 
superato Sobig per rapidità di diffusione. 


care se il proprio Pc è rimasto infet¬ 
to. Quasi tutti i principali produttori 
di antivirus offrono gratuitamente 
un tool in grado di localizzare ed 
estirpare sia il virus originale sia la 
variante B. Quello di Symantec, ad 
esempio, è un eseguibile di appena 
150 KByte e può essere scaricato 
dall'indirizzo http://securityrespon- 
sel. syman tee. com/sarc/sarc-in tl. - 
nsf/h tml/i t- w32.novarg. a @mm. re- 
moval.tool. html?Open. 

Vale anche la pena di segnalare an¬ 
che che la falsificazione del mittente 
fa sì che un eventuale messaggio di 
ritorno, scritto a mano oppure gene¬ 
rato da un sistema antivirus o da un 
server di posta impossibilitato a re¬ 
capitare l'e-mail infetta (molti utenti 
si sono ritrovati le caselle di posta 
saturate da MyDoom), risulti perfet¬ 
tamente inutile anzi addirittura dan¬ 
noso, dato che contribuirebbe solo a 
generare ulteriore traffico. Quindi è 
inutile scrivere ai presunti untori per 
protestare vivacemente o ricoprirli 
d'insulti: non sono stati loro a spedi¬ 
re il virus. E gli amministratori di an¬ 
tivirus aziendali farebbero bene a 
disabilitare la funzione di notifica 
automatica. ■ 
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Internet ►► 


Navigare meglio con i bookmarklet 

Si usano proprio come i bookmark, ma sono piccoli script in grado 
di rendere la navigazione sul Web molto più piacevole ed efficiente. 


►► A cura di Praticamente tutti i navigatori sul 

Maurizio Bergami Web e usano i bookmark (o i preferi¬ 
ti, come li chiama Microsoft): colle¬ 
gamenti memorizzati nel browser 
che permettono di tornare rapida¬ 
mente a un sito già visitato. 
Probabilmente pochi conoscono però 
i bookmarklet. A differenza dei 
bookmark, che sono normali collega- 
menti Html, i bookmarklet sono pic¬ 
coli frammenti di codice JavaScript. 
Si usano tuttavia quasi nello stesso 
modo, all'interno del browser. Que¬ 
ste mini utility (chiamate anche fave- 
let ) possono effettuare ricerche e tra¬ 
duzioni, disabilitare la musica che a 
volte viene riprodotta automatica- 


Moò/kò ysuafcza 

- 


L<gnaltri (frumenti 


mMbK rnmJì/rkfrMKjrr .tari 


la- 


Bookmarklet Tool Catcgorics 


Onlinc/Offline 

Online only 

Page Dala 

rreshness lesi, Links on Page. 

Pag» wilh Si»litclnd Tali, limi-, lo 
entraci data from a webpage 

Page Look 

| Pag» Color, Auto Serali», 
i Zoom on Imege, lools to 
change thè appearance of a 
j wirtipnq» 

Scaldi tool* 

Search moie quickly more easily, and in new ways 
wilh Unni» Suarch Bookmark Imi!; Fioro» ut III» 
user-deltned hyperlink You can make your ownl 

Navigati on 

Back A* Frames, Go To Random. 
Fimi SimuDumiciunly. tool* tlwt allori 
ntegelion between pages 

WindowinR 

Resile, Center, Setup, tools 
inai resile or reposrtion 

Windows Most Windowmo 
tuoi', ri'qim» NS 4 nr Ih 4 

Special Tools 

Calculate/Convert 

Tool* fof peop'e 

U S ■M.n.mon* CIWMOT *•" ?‘ k * "f’* 1 " 



or sentir rscripf» 

Miscellaneo!» 



Dale. Tile, Toys - Tools that didnt fit ino thè other caiegones 

Whn't New 


mente su un sito, elencare tutti i col- 
legamenti di una pagina Web, e mol¬ 
to altro ancora. 

Se volete saperne di più, continuate 
a leggere: i bookmarklet possono 
rendere la navigazione in Rete (e 
persino lo sviluppo di un sito) molto 
più semplice ed efficiente. 

> Bookmarklet e browser 

Dato che i bookmarklet sono realiz¬ 
zati con codice JavaScript, è ovvia¬ 
mente necessario abilitare Java¬ 
Script nel browser perché possano 
funzionare. In Internet Explorer po¬ 
tete verificarlo selezionando Opzioni 
Internet/Protezione/Livello 
personalizzato nel menu Stru¬ 
menti e controllando le impo¬ 
stazioni della sezione Esecu¬ 
zione Script. 

Molti bookmarklet sono svi¬ 
luppati per un browser speci¬ 
fico: come prevedibile, la 
maggior parte funzionano con 
Internet Explorer, ma se ne 
trovano parecchi anche per 
Mozilla, Netscape e Opera. La 
maggior parte dei siti di book¬ 
marklet indicano comunque 
con precisione la compatibi- 


jjnlisl 


Duiuuerto. CuitfaUtu 




Il sito www.bookmarklets.com comprende una 
ricca collezione di script per le esigenze più 
disparate. 


Examplc of Bad Font Color Choiees 
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.JavaScript Back* Examplc of Bad Font Color Choiees 


tt tco are <aan( a ImStr(4- 
mgj* look oc tmvaìs compia 


Lo script Zap Colors, disponibile sul sito Jesse’s 
Bookmarklets, permette di rimuovere con un 
clic i colori assegnati al testo e allo sfondo, 
eliminando tutti i problemi di leggibilità dovuti 
ad accostamenti infelici di tinte. 
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• Howrrtr. £ you u« te <FONT COLOR-YELLOW» typ* of coomiad. te uaer cani 


lità con i vari browser. Aggiungere 
un bookmarklet al browser è decisa¬ 
mente facile. La procedura è molto 
simile a quella per 1'aggiunta di un 
normale bookmark. 

> In internet Explorer, fate clic sul 
bookmarklet e trascinatelo con il 
mouse su una della cartella di Prefe¬ 
riti (o create una cartella ad hoc per i 
bookmarklet). Potete anche fare clic 
con il tasto destro sul link del book¬ 
marklet selezionando poi Aggiungi 
a preferiti. IE probabilmente segna¬ 
lerà che il collegamento non è sicu¬ 
ro, dato che il bookmarklet contiene 
uno script; l'avviso può essere tran¬ 
quillamente ignorato. 

> In Mozilla, fate clic con il tasto de¬ 
stro sul link e scegliete Aggiungi 
collegamento nei segnalibri. 

Il codice JavaScript usato di solito è 
molto breve. Basta mantenere il cur¬ 
sore del mouse su un bookmarklet 
per veder comparire il relativo codi¬ 
ce nella barra di stato del browser. E 
difficile nascondere azioni ostile in 
codice così corto, ma chi non si fida 
può comunque esaminare con calma 
il bookmarklet prima di installarlo. 
In ogni caso vale la pena di sottoli¬ 
neare che "installare" un book¬ 
marklet non equivale ad installare 
un programma: quello che si fa altro 
non è che l'aggiunta di un book¬ 
mark al browser. Quindi per liberar¬ 
si completamente di un bookmarklet 
basta cancellarlo dall'elenco dei 
bookmark. 


> Dove trovarli 


A questo punto vi sarà venuta la cu¬ 
riosità di provare qualche book¬ 
marklet. Ecco quindi alcuni siti do¬ 
ve potrete trovarne parecchi. 

> Bookmarklets (www.bookmark¬ 
lets. com) è probabilmente il sito di 
bookmarklet più famoso. Ne contie¬ 
ne oltre 150, suddivisi in categorie 
come Search tools, Calculators/con- 
verters e Page look. Qui troverete 


►► 
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All'indirizzo 
www.tantek.com/fave- 
lets/si possono reperire 
numerosi script per IE 
rivolti principalmente 
agli sviluppatori di siti 
Web. 


bookmarklet che vi permetteranno 
di eseguire rapidamente ricerche su 
alcuni siti popolari, effettuare con¬ 
versioni, modificare i colori del testo 
o dello sfondo della pagina corrente, 
e così via. Il sito riconosce il browser 
usato per la visita e in prima battuta 
propone solo i bookmarklet compa¬ 
tibili. 

> WorldTimZone (www.worldtimzo- 
ne.com/bookmaiklets) non è altret¬ 


tanto ricco ma ospita comungue pa¬ 
recchi bookmarklet interessanti. 

> Chi sviluppa siti Web troverà par¬ 
ticolarmente utile Favelets 
(www.tantek.com/favelets). I book¬ 
marklet di guesto sito aiutano ad 
automatizzare le attività di svilup¬ 
po, ad esempio la validazione del 
codice Css e Html, il ridimensiona¬ 
mento delle finestre e la visualizza¬ 
zione di immagini e fogli di stile. 
Come si può capire dal nome ( fa - 
vourìtes è il nome usato da Micro¬ 
soft per i bookmark), gli script pre¬ 
senti su guesto sito sono stati svi¬ 
luppati per Internet Explorer. 

> Su Jesse's Bookmarklet Site 
( www.squarefree. com/bookmarklets) 
troverete uno script che permette di 
trasferire i cookie a un altro browser, 
e un'intera collezione di favelet per 
aggirare gli aspetti più fastidiosi di 
alcuni siti (esecuzione automatica di 
plug-in, installazione di cookie, e co¬ 
sì via). 

> Milly's Bookmarklet ( www.imilly. 
com/bml.htm) ospita numerosi 
bookmarklet che si concentrano sul¬ 
le ricerche tramite Google. 


> Bookmarklets for Opera (www. 
philburns.com/bookmarklets.html) 
si concentra, com'è evidente, sul 
browser norvegese offrendo script 
per le ricerche, la validazione del co¬ 
dice e l'elaborazione dei dati conte¬ 
nuti nelle pagine Web, ma ospita an¬ 
che qualche utile bookmarklet per 
IE e Mozilla. 

> La pagina Bookmarklets all'indiriz¬ 
zo http://www.homes. unibielefeld. 
de/mheumann/soft/misc/bookmark- 
lets.html raccoglie parecchi script 
interessanti che permettono, tra l'al¬ 
tro, di verificare l'uptime di un ser¬ 
ver (ovvero il tempo trascorso dal¬ 
l'ultimo fermo macchina), contare il 
numero di immagini contenute in 
una pagina, incrementare o decre- 
mentare la numerazione di un Uri 
(utile quando si vogliono visitare im¬ 
magini o documenti in sequenza) e 
altro ancora. 

Vi consigliamo caldamente di esplo¬ 
rare i bookmarklet di queste colle¬ 
zioni. Siamo certi che almeno alcuni 
vi saranno così utili nella navigazio¬ 
ne da risultare presto irrinunciabili. 

Copyright © 2003 Ziri Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 


Una Google Toolbar per Mozilla 
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Internet Explorer 6 è un buon browser, ma - inutile ne¬ 
garlo - a due anni dall’uscita mostra tutta la sua età. 
Oltre ad accusare notevoli problemi di sicurezza, testi¬ 
moniati da un flusso inarrestabile di patch, non è certo 
all'avanguardia nemmeno per quanto riguarda le fun¬ 
zioni offerte. La sua gestione dei bookmark è rudimen¬ 
tale, non incorpora un meccanismo per il blocco dei 
pop-up e non prevede il comodissimo tabbed browsing 
(ovvero l'apertura di più aree di navigazione, accessibi¬ 
li tramite linguette, alLinterno di un'unica finestra). E 
queste sono solo alcune delle sue lacune più evidenti. 
Non sorprende quindi che molti navigatori stiano pas¬ 
sando a browser più moderni e funzionali, come Mozil¬ 
la o Firebird (entrambi gratuiti e scaricabili da 
www.mozilla.org) . 

Chi ha già fatto il passaggio tuttavia probabilmente rim¬ 
piange la barra di Google, ovvero l'utile toolbar che 
permette di accedere rapidamente alle principali fun¬ 
zioni del popolare motore di ricerca. Sviluppata diretta- 
mente da Google, la Google Toolbar purtroppo è dispo¬ 
nibile solo per il browser Microsoft e la situazione non 
sembra destinata a cambiare, almeno in tempi brevi. 
Fortunatamente ci ha pensato la stessa comunità degli 
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sviluppatori di Mo¬ 
zilla a trovare un ri¬ 
medio, realizzando 
una toolbar presso¬ 
ché equivalente a 
quella di Google. 

Anzi, per certi versi 
persino migliore da¬ 
to che supporta al¬ 
cune funzioni avan¬ 
zate di Google che 
attualmente non so¬ 
no accessibili trami¬ 
te la toolbar originale per IE. Disponibile anche in italia¬ 
no, la Mozilla GoogleBar può essere scaricata dall'indi¬ 
rizzo http://googlebarllOn.mozdev.org/. L'installazione 
avviene automaticamente, al termine del download. Chi 
ha già usato la GoogleToolbar si ritroverà immediata¬ 
mente a suo agio. Una curiosità: la versione italiana im¬ 
posta "Nicaragua" come sito predefinito per Google, 
quindi la pagina delle ricerche appare in lingua spa¬ 
gnola. Basta un rapido intervento nelle opzioni della 
toolbar per impostare il valore corretto, cioè "Italia". 
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►► Di 

Manlio Severi 


Mentre modificate le 
slide in visualizzazione 
Normale potete 
controllare 
immediatamente 
l’aspetto definitivo 
facendo girare la 
presentazione 
miniaturizzata nel 
quadrante in alto a 
sinistra dello schermo. 


Troubleshooting » 


15 trucchi per usare meglio PowerPoint 

Siete proprio sicuri di sapere tutto di PowerPoint? Scoprite con noi alcune 
caratteristiche poco conosciute ma davvero utili del software Microsoft. 


L'esperienza che avete accumulato 
fino ad oggi lavorando con Microsoft 
PowerPoint vi ha permesso di creare 
presentazioni, organizzarle in ma¬ 
niera efficace e addirittura aiutare i 
colleghi meno esperti. Tuttavia è 
probabile che ignoriate ancora alcu¬ 
ne caratteristiche - spesso mal docu¬ 
mentate - di questo programma che 
potrebbero aiutarvi a lavorare più 
speditamente e a realizzare presen¬ 
tazioni più brillanti. Ecco 15 sugge¬ 
rimenti che vi permetteranno di usa¬ 
re PowerPoint da professionista. 

> 6 pratiche scorciatoie 
da tastiera 

Sicuramente già sapete che si può 
fare che sui piccoli pulsanti di visua¬ 
lizzazione posizionati in basso a sini¬ 
stra dello schermo per commutare 
rapidamente tra le modalità Norma¬ 
le, Sequenza diapositive e Presenta¬ 
zione (a partire dalla diapositiva cor¬ 
rente). Forse però ignorate che que¬ 
sti stessi pulsanti, usati in congiun¬ 
zione con i tasti Maiusc, Alt e Ctrl 
provocano effetti completamente di¬ 
versi. Ad esempio, se tenete premu¬ 
to Maiusc mentre fate clic sul pul- 
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sante Visualizzazione normale pas¬ 
serete alla vista Schema diapositiva. 
Per tornare indietro potete fare clic 
sullo stesso pulsante senza premere 
Maiusc. Facendo invece clic su Se¬ 
quenza diapositive con Maiusc pre¬ 
muto richiamerete la modalità di vi¬ 
sualizzazione Schema stampati. 
Potete anche ottenere una proiezio¬ 
ne delle diapositive in formato ridot¬ 
to nell'angolo in alto a sinistra della 
schermata di PowerPoint, in modo 
da rendervi immediatamente conto 
degli effetti delle modifiche apporta¬ 
te alla propria presentazione. Per at¬ 
tivare questa funzione dovete visua¬ 
lizzare la presentazione in modalità 
Normale e selezionare la prima dia¬ 
positiva che volete veder visualizza¬ 
ta nella proiezione. Poi tenete pre¬ 
muto Ctrl e fate clic sul pulsante Pre¬ 
sentazione. A questo punto vi ba¬ 
sterà fare che sulla diapositiva in mi¬ 
niatura per far avanzare la presenta¬ 
zione, esattamente come fareste du¬ 
rante una normale presentazione a 
schermo pieno. 

Se volete sperimentare altre opzio¬ 
ni, provate ad usare la combinazio¬ 
ne di tasti Ctrl + Maiusc insieme ai 
pulsanti delle visualizzazioni: Ctrl 
+ Maiusc + Normale chiude 
il riquadro a schede situata¬ 
lo sulla sinistra, ingranden¬ 
do la diapositiva corrente; 
Ctrl+Maiusc+Seguenza dia¬ 
positive passa alla visualizza¬ 
zione Struttura-, Ctrl+Maiu- 
sc+Presentazione, infine, ri¬ 
chiama la finestra di dialogo 
Imposta presentazione. 


> Usare le animazioni 

Rinforzate l'impatto delle vo¬ 
stre presentazioni, controlla¬ 
te il flusso delle informazioni, 
e sottolineate i dati più critici 
animando gli oggetti che 
fanno parte della diapositiva. 
L'animazione fa apparire in 


un determinato ordine gli oggetti 
che compongono la diapositiva, op¬ 
pure imprime loro un movimento. 
Potete animare intere diapositive, 
presentazioni complete e pratica- 
mente qualsiasi oggetto, compresi i 
segnaposto (le caselle per il testo), i 
grafici, le clip-art e i disegni. Ad 
ogni buon conto, tenete presente 
che le animazioni vanno usate con 
parsimonia, per non correre il ri¬ 
schio di distrarre l'uditorio da mes¬ 
saggio principale. 

> Per animare una o più diapositive 

fate che su Presentazione/Combina¬ 
zioni animazioni. Spuntando la ca¬ 
sella Anteprima automatica potrete 
vedere subito come agisce ciascuna 
transizione. 

> Per animare uno degù oggetti del¬ 
la diapositiva: selezionatelo e sce¬ 
gliete Presentazione/Animazione 
personalizzata. Nel riquadro attività 
Animazione personalizzata che si 
aprirà a destra fate clic su Aggiungi 
effetto-, a questo punto sarà suffi¬ 
ciente posizionare il mouse su En¬ 
trata per far apparire un sottomenu 
di effetti. Ulteriori scelte appariran¬ 
no facendo clic sul pulsante Altri ef¬ 
fetti. .., che aprirà la finestra di dia- 
logo Aggiungi effetto entrata, in 
fondo alla quale è presente la solita 
casella di spunta per l'anteprima 
automatica: attivatela e provate le 
voci elencate fino a quando trovere¬ 
te un effetto di vostro gradimento. 
Ripetete questi passi fino a che non 
avrete animato tutti gli oggetti che 
vi interessano. Andando avanti no¬ 
terete che accanto a ciascuno og¬ 
getto apparirà un'etichetta numera¬ 
ta con il suo numero d'ordine nella 
sequenza d'animazione. Gli oggetti 
vengono anche elencati su una lista 
dehe animazioni presente sul riqua¬ 
dro attività Animazione personaliz¬ 
zata, sulla destra dello schermo. Po¬ 
tete modificare l'ordine di esecuzio¬ 
ne di un'animazione sia trascinan¬ 
done il nome sulla lista sia selezio- 
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Un percorso 
personalizzato di 
animazione farà entrare 
la foto delle ninfee dal 
lato sinistro della 
diapositiva e la porterà 
progressivamente nella 
posizione definitiva, 
sulla destra dello 
schermo. 


nandola e poi usando le frecce verdi 
Riordina. Per cancellare un'anima¬ 
zione, selezionatela dalla lista e fate 
clic su Rimuovi. 

> Tracciare un percorso 

PowerPoint offre un'elegante siste¬ 
ma con cui è possibile specificare il 
tracciato (chiamato percorso ani¬ 
mazione) che un oggetto deve 
compiere sulla diapositiva. L'ado¬ 
zione di un percorso animazione 
può contribuire a rendere più inte¬ 
ressante la presentazione. Ad 
esempio, potete specificare un 
tracciato che faccia rimbalzare un 
oggetto attraverso la diapositiva, 
oppure guidi lo sguardo degli spet¬ 
tatori sui concetti principali. 

Per cominciare, potete utilizzare 
uno dei tanti percorsi predefiniti 
messi a disposizione da PowerPoint. 
Per specificarne uno, selezionate 
l'oggetto che dovrà utilizzarlo, quin¬ 
di scegliete Presentazione/Anima¬ 
zione personalizzata e - sul pannel¬ 
lo che si aprirà - fate clic sul pulsan¬ 
te Aggiungi effetto/Percorsi anima¬ 
zione. A questo punto basterà sce¬ 
gliere dal menu uno dei sei percorsi 
proposti, come: Diagonale in basso 
a destra o Triangolo equilatero. Se 
nessuno di essi vi dovesse soddisfa¬ 
re, fate clic su Altri percorsi anima¬ 
zione... per aprire una finestra di 
dialogo in cui vi verranno offerti più 
di 60 percorsi, raggruppati nelle ca¬ 
tegorie Standard, Linee e curve e 
Speciale. Assicuratevi che la casella 
Anteprima automatica sia spuntata 


e sperimentate i vari effetti finché 
non trovate quello adatto. 
PowerPoint vi permette anche di di¬ 
segnare da soli il percorso anima¬ 
zione. Ecco come procedere. Sele¬ 
zionate un oggetto e poi scegliete 
un'opzione (come Disegno a mano 
libera) dal sottomenu Aggiungi ef- 
fetto/Percorso animazione/Disegna 
percorso personalizzato. Trascinate 
il mouse per tracciare sulla diaposi¬ 
tiva il cammino che dovrà percorre¬ 
re l'oggetto. 

Una volta aggiunto il percorso alla 
diapositiva, vicino ad esso apparirà 
una piccola etichetta numerata che 
ne indica l'ordine di esecuzione, 
inoltre l'inizio e la fine del percorso 
verranno contrassegnati rispettiva¬ 
mente da una freccia verde e da 
una rossa. Potete modificare ulte¬ 
riormente l'effetto selezionando 
l'oggetto sulla lista delle animazioni 
e scegliendo Opzioni dai sottomenu 
Inizia:, Percorso: o Velocità: presen¬ 
ti sul riquadro attività Animazione 
personalizza ta. 


già una uguale o molto simile. Piut¬ 
tosto, prendete le diapositive che vi 
servono e inseritele nella presenta¬ 
zione corrente. Per prima cosa apri¬ 
te la presentazione in cui volete in¬ 
serire le diapositive e passate in 
modalità Visualizzazione Sequenza 
diapositive. Poi fate clic per impo¬ 
stare il punto in cui volete che le 
nuove diapositive vengano inserite. 
Scegliete Inserisci/Diapositive da fi¬ 
le in modo da arrivare alla finestra 
di dialogo Ricerca diapositive. Sulla 
scheda Trova presentazione digita¬ 
te il nome di file della presentazio¬ 
ne (oppure sfogliate le cartelle fin¬ 
ché non le localizzate) poi fate clic 
su Apri. A questo punto selezionate 
le diapositive da inserire (il primo 
clic seleziona, il secondo cancella la 
selezione) e poi premete il pulsante 
Inserisci. Se avrete lasciato vuota la 
casella di spunta Mantieni formatta¬ 
zione originale il contenuto delle 
diapositive originali sarà travasato 
nella presentazione corrente, adot¬ 
tandone sfondo e colori. 


> Consigli assortiti 

Aggiungete più livelli di Annulla¬ 
mento. Chiunque usi Office sa che il 
comando Modifica/Annulla (Ctrl-Z) 
permette di tornare indietro nel 
tempo annullando l'effetto dell'ulti¬ 
mo comando impartito. Inoltre - 
quando possibile - aprendo la lista a 
discesa associata al pulsante Annul¬ 
la spesso si può retrocedere di un 
passo alla volta fino a tornare ad un 
punto qualunque. Per impostazione 
predefinita PowerPoint consente di 
annullare gli ultimi 20 comandi, ma 
potete aumentare questo numero fi¬ 
no a 150. Scegliete Strumenti/Op¬ 
zioni e poi la scheda Modifica. Nella 
casella Numero massimo di opera¬ 
zioni di annullamento digitate il va¬ 
lore desiderato, tenendo presente 
che gli estremi sono 3 e 150 e che 
incrementando il numero di opera¬ 
zioni che PowerPoint deve essere in 
grado di annullare si aumenta an¬ 
che la quantità di memoria richiesta 
dal programma. 


Modelli per tutti i gusti. I giorni in 
cui le presentazioni erano limitate ad 
un solo modello di struttura sono 
passati da tempo. Oggi potete ado¬ 
perare in una stessa presentazione 
tutti i modelli che volete. Il cambio di 
modello può essere utile per intro¬ 
durre un nuovo concetto, o semplice- 
mente per recuperare l'attenzione 
dell'uditorio. Visualizzate la presen¬ 
tazione in modalità Normale, in mo¬ 
do che risulti visibile sulla sinistra il 
riquadro con le due schede Struttura 
e Diapositive. Fate clic su Diapositi- 


►► 


Ricerca diapositive |a| 


Trova &K**ixr* Oeoco Pretert. 

W« : H:VVoorarrm.\Woo*<« C*t<e\WeeUOWWtVttW.PPS | [ 

[ AwuyaPrHwti | 



11 . i"mni r»i*èmf\.vi I?. Crrjrn U pmw> 13. Cmtn In pmvi 

< > 


mattiamo u> retato 


| [wmn ) [ InwnMtB | | Chajti ] 


> Riciclate i lavori già fatti. Non 

create da zero una diapositiva se in 
un vostro lavoro precedente ce n'è 


PowerPoint permette di importare facilmente 
diapositive appartenenti ad un lavoro precedente. Se 
volete mantenerne inalterato l’aspetto, spuntate la 
casella Mantieni formattazione originale. 
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ve e selezionate la diapositiva o il 
gruppo di diapositive a cui intendete 
applicare il nuovo modello. Scegliete 
Formato/Struttura diapositiva (oppu¬ 
re fate clic sullo strumento Struttura) 
per far comparire il riquadro Struttu¬ 
ra diapositiva-, quindi fate clic sulla 
lista a discesa che apparirà portando 
il mouse sulla miniatura della strut¬ 
tura desiderata e scegliete Applica a 
diapositive selezionate. 

> Importate i documenti. Se il testo 
che dovete utilizzare per una pre¬ 
sentazione esiste già in un docu¬ 
mento Word, non riscrivetelo; aprite 
invece il documento Word dall'inter¬ 
no di PowerPoint. Probabilmente 
dovrete risistemare la formattazione 
del documento importato, ma sicura¬ 
mente ci vorrà meno tempo che ri¬ 
partendo da zero. Fate attenzione a 
una cosa; questo metodo funziona 
meglio se nel documento Word sono 
stati usati gli stili della visualizzazio¬ 
ne Struttura per formattare i titoli. 


Partite da PowerPoint, scegliendo 
File/Apri. Nella successiva finestra 
di dialogo aprite la lista a discesa 
Tipo File: e specificate tutti i file. A 
questo punto basta un doppio clic 
sul nome del documento Word per 
aprirlo sotto forma di presentazione. 

> Usate il pulsante Opzioni adatta. 

Se su una diapositiva in cui è pre¬ 
sente un segnaposto per il testo, do¬ 
vesse finirci una quantità eccessiva 
di parole, potete sfruttare "Opzioni 
adatta" per distribuirle su due dia¬ 
positive. Fate clic all'interno del se¬ 
gnaposto per far comparire il pul¬ 
sante "Opzioni adatta" (l'icona è 
formata da due linee orizzontali 
chiuse sopra e sotto da due frecce) 
poi usatelo per aprire il sottomenu 
da cui sceglierete la voce "Dividi te¬ 
sto tra due diapositive ". 

> Esportate i dati in Word. Potreste 
avere bisogno di una copia del solo 
testo contenuto nella presentazione 


per distribuirlo ai vostri collaborato¬ 
ri, oppure di un fascicolo che inclu¬ 
da le miniature delle vostre diaposi¬ 
tive, da consegnare a tutti i parteci¬ 
panti alla riunine. 

La maniera più comoda per riuscirci 
è quella di spedire la presentazione 
a Word. Dall'interno di PowerPoint 
scegliete File/Invia a.../Microsoft 
Office Word e nella finestra di dia¬ 
logo che apparirà selezionate la di¬ 
sposizione che preferite per le mi¬ 
niature delle diapositive e il testo 
delle Note. 

Selezionando Solo struttura otter¬ 
rete delle pagine che riporteranno 
soltanto il testo formattato delle 
diapositive; se invece opterete per 
l'opzione Righe vuote accanto a 
diapositive, verrà composto un do¬ 
cumento che riporterà accanto a 
ciascuna diapositiva miniaturizza¬ 
ta, una serie di righe vuote pronte 
ad ospitare gli eventuali appunti 
dei partecipanti. 

Copyright © 2003 Ziti Davis Media ine. Tutti i diritti riservati. 













I migliori software per i Pda 


Palmari ►► 


►► A cura di 

Silvia Ponzio, 
Maurizio Bergami 
Daniele Marino 


Anche questo mese vi proponiamo una selezione dei nostri 
software preferiti per i palmari Pocket PC e Palm OS. 


Musica da passeggio 

WinamPAQ è la versione in miniatura del celebre 
player di Nullsoft: replica l'interfaccia grafica di Wi¬ 
namp 2.x e supporta i file in formato Mp3 e Ogg. 

La finestra principale del miniplayer ospita i comandi di 
riproduzione, le informazioni sulla traccia in esecuzione 
(tempo trascorso, bit rate e campionamento) e pulsanti 
per impostare la lettura casuale e la ripetizione dei bra¬ 
ni. La gestione dei file audio passa attraverso la crea¬ 
zione di Playlist. Una serie di comandi permette di ag¬ 
giungere file alla lista (specificando la cartella di origi¬ 
ne), eliminare tracce (anche fisicamente dalla memoria 
del palmare), ordinare i file in base a criteri proposti dal 
player e salvare le playlist nel formato .lst. Il program¬ 



ma integra anche sia un rudimentale 
editor di tag, con cui visualizzare e modificare alcune 
informazioni relative al brano selezionato (artista, titolo 
e album), sia un equalizzatore grafico a 10 bande cor¬ 
redato da 17 preset. È possibile utilizzare le skin di Wi¬ 
namp 2.x per personalizzare WinamPAQ. L'applicazio¬ 
ne, infine, non richiede installazione. Per far comparire 
WinamPAQ tra le voci del menu Programmi è necessa¬ 
rio creare un collegamento all'eseguibile. 


Le risorse di Oggi 

La barra Strumenti Avvio veloce di Windows permette di 
accedere rapidamente alle applicazioni e ai documenti di 
uso più frequente. L'utility gratuita Shortcut Manager 
1.00 riprende il concetto e lo traduce per Pocket PC. L'o¬ 
biettivo è di agevolare l'utente nell'organizzazione delle 
proprie attività attraverso 1'aggiunta di una serie di icone 
nella schermata Oggi. La selezione dei collegamenti da 
includere nella barra di Shortcut Manager può avvenire 
sia in automatico sia manualmente (i due procedimenti 
possono essere utilizzati in contemporanea). L'opzione 
Auto programs crea un'icona per ciascun programma in¬ 
stallato sul dispositivo; il comando Add, invece, permette 


Edizione straordinaria 

Journal Bar preleva da Internet informazioni sul tempo, 
flash di agenzia, quotazioni di Borsa e notizie di varia na¬ 
tura che poi visualizza nella schermata Oggi. Il program¬ 
ma sfrutta il collegamento alla Rete del Pc cui è connesso 
per verificare e scaricare i dati aggiornati. Sebbene il ser¬ 
vizio sia prevalentemente orientato a un pubblico statu¬ 
nitense, non mancano contenuti per altri Paesi e lingue 
diverse dall'inglese. La selezione delle fonti di informa¬ 
zione avviene in automatico a partire dal Paese e dalla 
città selezionati in fase di installazione. Per l'Italia sono 
disponibili tre diversi canali di informazione Euronews (a 
cui si aggiungono le notizie in italiano dell'agenzia sviz¬ 
zera Swisslnfo), e previsioni del tempo per dieci città. 


le prove dei software 
Palm OS sono effet¬ 
tuate su diversi pal¬ 
mari; in relazione ai 
requisiti hardware dei 
programmi stessi. Le 
prove dei software 
per Pocket PC vengo¬ 
no svolte su un HP 
iPAQ 3870. 


Quasi tutti i program¬ 
mi descritti in questa 
rubrica si trovano sul 
Cd-Rom allegato a PC 
Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare 
clic sul pulsante Nella 
Rivista presente nella 
schermata di apertura 
del Cd-Rom stesso. 


• Shortcut Manager 1.00 
ttff Freeware 

www.ppcmasters.com 
> Download: 119 KByte 

di aggiungere link a cartelle, file e ap¬ 
plicazioni che non compaiono nel menu 
Programmi. Per semplificare l'indivi¬ 
duazione degli eseguibili delle applica¬ 
zioni contenute nella cartella My docu- 
ments, Shortcut Manager include uno strumento di ricer¬ 
ca per file ,exe. Tra le altre opzioni disponibili segnaliamo 
la possibilità di definire il numero di righe su cui estende¬ 
re la barra di Shortcut Manager e la visualizzazione della 
data in corrispondenza delle icone. 



Journal Bar permette di impostare fino a un massimo di 
14 fonti per le notizie (senza limitazioni di lingua e Paese) 
e di ricevere le previsioni del tempo per tre città. La se¬ 
zione Links ospita collegamenti a siti (forniti da Journal 
Bar) che propongono notizie che vanno dai risultati delle 
partite di calcio (anche della serie A ita¬ 
liana) alle recensioni sui film in uscita. 

Un Expansion Pack (che costa 9,99 dol¬ 
lari Usa) aggiunge ulteriori fonti di noti¬ 
zie e tre città alla sezione Weather. 


f Journal Bar 2 

^ 14,99 dollari Usa 


www. omegaone. com 
> Download: 560 KByte 
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Sembra una calcolatrice, è un Palm 

Anche se tutti i sistemi operativi - per palmari e non 
- offrono tra i loro gadget una qualche calcolatrice, 
bisogna dire che raramente la qualità di questa ap- 
plet è troppo elevata. Sotto Palm OS, ad esempio, le 
sole operazioni che questa permette sono quelle di 
base, ben al di sotto delle potenzialità (grafiche e di 
calcolo) della macchina su cui gira. 

Per questo sistema, Infinity Softworks produce una 
serie di programmi di calcolo, dedicati ognuno ad un 
determinato settore - commerciale, scientifico, econo¬ 
mico e via dicendo. powerOne Graph è una calcola¬ 
trice con ottime funzionalità grafiche, che unisce 
un'interfaccia molto chiara (da considerarsi quasi una 


powerOne Graph 

44,99 dollari Usa 
www.infinitysw.com 
Download: 0,6 MByte 
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rarità, per applicazioni di questo calibro) a potenzia¬ 
lità che faranno felici gli studenti - vecchi e nuovi - e 
tutti i fan delle gloriose HP48 e similari. Tra le capa¬ 
cità di calcolo di cui powerOne Graph dispone ci sono 
funzioni trigonometriche e statistiche, utilizzo di ma¬ 
trici, numeri complessi e calcolo numerico, oltre alla 
possibilità di disegnare grafici a colori. A rendere 
semplice l'uso del programma contribuiscono anche 
alcuni template, che presentano formule e piccoli fogli 
di calcolo già impostati da sfruttare in alcune comuni 
situazioni di lavoro. 


SnjpCalc2520 

aumoI»56«45’ 


Calcoli in punta di stilo 


cirmiin 
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Sempre in tema di calcolatrici per il Palm, ecco subito 
un'altra proposta. snapCalc mette a disposizione solo le 
funzioni più semplici, ma offre due grandi vantaggi. In¬ 
nanzitutto è freeware, il che non guasta mai, e poi funzio¬ 
na in modalità pop-up. In altre parole, si presenta come 
una finestrella riposizionabile che 
si sovrappone all'applicazione cor¬ 
rente, senza prenderne il posto (al 


Bf Enabl* tnapCak 
Rctivatt by 

□ Cmd Bar 
SS Smpt 

From ▼ Fmd (foghi Bottoni) 
To: ~ Cak (foghi Top) 

□ Key HoMBT 

Bf Preserve cfcpboard 

Ef Pass tappmg outskte snapCalc 

3 1+2x3=7 

□ Copy thousand separator 


k snapCalc 

freeware 

www.geocities.com/rnlnero/Palmos.html 
> Download: 38 KByte (per Palm OS4 e 
prec.) / 76 KByte (per Palm OS5) 


contrario di quanto fanno le calcolatrici normali, compre¬ 
sa quella in dotazione a Palm OS). Di conseguenza, ter¬ 
minati i calcoli si può chiudere la calcolatrice e tornare 
immediatamente al proprio lavoro, senza dover avviare 
di nuovo l'applicazione, interrotta. Il programma è dispo¬ 
nibile in due versioni, a seconda della release di PalmOS 
con cui verrà utilizzato. La prima, per i Pda con PalmOS 
4 (o versioni precedenti) richiede l'installazione di un'uti¬ 
lity di gestione degù hack ; tra le tante disponibili vi con¬ 
sigliamo EVPlugBase vi.Ibi (anch'essa freeware; la po¬ 
tete scaricare ad esempio dalla pagina www.freeware- 
pahn.com/utilities/evplugbase.shtml}. La versione per 
PalmOS 5 invece non richiede software aggiuntivo. Per 
richiamare la finestra di snapCalc basta far scorrere lo 
stilo, sull'area scrittura graffiti, dall'icona Cerca all'icona 
Calcolatrice; la modalità di attivazione comunque è per¬ 
sonalizzabile in vari modi. 


Una cascata di diamanti 


I Pda non nascono certo per fare concorrenza alle 
console, ma i modelli più recenti - che di solito vanta¬ 
no uno schermo a colori con una risoluzione tutto 
sommato decorosa (320 x 320, se non 320 x 480) - so¬ 
no una piattaforma accettabile anche per i giochi. E 
di giochi per il Palm ne esistono parecchi: tra i tanti 
abbiamo trovato particolarmente gradevole Bejewe- 
led, prodotto dalla società specializzata Astraware. Le 
regole sono semplicissime: bisogna scambiare di po¬ 
sto le gemme che compaiono sullo schermo, in modo 
da riuscire ad allinearne almeno 3 dello stesso tipo. 
Le gemme allineate scompaiono, dando diritto a un 
certo numero di punti, e dall'alto ne calano subito di 
nuove per riempire i posti rimasti vuoti. Si va avanti 
così fino a quando non rimangono più mosse disponi¬ 
bili. Può sembrare un giochino banale, ma vi assicu¬ 


ri Bejeweled 2.0 

14,94 dollari Usa 
www.astraware.com 
> Download: 430 KByte 



S<ore Pomts by creating 
rows of 3 or more gems 
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riamo che crea rapidamente assuefazione! Bejeweled 
prevede due modalità di gioco, normale o a tempo: 
scegliendo quest'ultima, ogni mossa deve essere com¬ 
pletata prima che la barra del tempo sul fondo della 
schermata si azzeri. 
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Alla scoperta dei meccanismi 
di autenticazione degli utenti in Linux 

Come tutti gli ambienti operativi moderni, anche Linux comprende un sistema 
di autenticazione. Vediamo come funziona e come si è evoluto nel tempo. 


►► Di 

Marco Fioretti 


Anche i desktop Linux 
utilizzati da una sola 
persona sono condivisi in 
ogni momento da più 
utenti. Questo elenco 
parziale del processi attivi 
mostra come il server 
grafico, quello di posta e 
quello per i font 
appartengano ad account 
diversi (rispettivamente 
root, postfixexfs). 


Oggi è quasi impossibile trovare un 
computer che non sia condiviso da 
più utenti, siano essi diverse persone 
fisiche (colleghi o familiari) o ruoli 
diversi svolti più o meno simultanea¬ 
mente dallo stesso individuo (ad 
esempio amministratore o semplice 
utente). Il sistema operativo deve 
poter conoscere in ogni momento l'i¬ 
dentità di chi sta manipolando pro¬ 
grammi e file, impedendo ogni abu¬ 
so o danno involontario. L'autentica¬ 
zione degli utenti e la successiva au¬ 
torizzazione a svolgere questa o 
quella attività sono essenziali per 
aumentare la sicurezza del sistema o 
almeno per limitare i danni. Le di¬ 
stribuzioni Gnu/Linux includono or¬ 
mai da anni procedure di autentica¬ 
zione più sofisticate di quelle origi¬ 
narie Unix. Molto spesso tutte le 



operazioni di configurazione neces¬ 
sarie vengono effettuate in fase di 
installazione, senza richiedere all'u¬ 
tente una conoscenza approfondita 
dei problemi in gioco. È comunque 
necessario saper almeno riconoscere 
quali procedure di autenticazione 
sono state installate sul sistema Li¬ 
nux che si sta usando, per capire se 
e come debba essere aggiornato. 

> Gli inizi: password e niente più 

Per avere un'idea dei diversi ac¬ 
count all'opera in un qualsiasi mo¬ 
mento su un sistema Gnu/Linux, an¬ 
che un semplice desktop monouten¬ 
te, basta digitare in un terminale il 
comando: 

ps -xauw 

la prima colonna del risultato indica 
a quale utente appartiene il processo 
indicato nell'ultima colonna. Cia¬ 
scun programma si avvia solo se l'u¬ 
tente che tenta di eseguirlo è auto¬ 
rizzato a lanciarlo, e lavora (per de¬ 
fault) con i privilegi di quell'utente. 
Eccezione alla regola appena men¬ 
zionata sono le applicazioni esplici¬ 
tamente configurate dall'ammini¬ 
stratore di sistema (detti set userid o 
suid per brevità) in modo da girare 
sempre con i privilegi dell'utente a 
cui appartengono, a prescindere da 
chi li abbia lanciati. 

Il meccanismo di autenticazione più 
elementare utilizzato in Unix e Li¬ 


nux è limitato ma molto semplice da 
capire e configurare, almeno su reti 
con pochi computer, pochi utenti, e 
requisiti di sicurezza limitati: chiun¬ 
que ha bisogno di utilizzare il com¬ 
puter riceve un account e una pas¬ 
sword. Tutti e soli gli account validi 
sono elencati in una linea del file 
/etc/passwd. 

Il nome dell’account è seguito da un 
valore cifrato che viene ottenuto 
usando la password associata all'ac- 
count per codificare un blocco di bit 
(una serie di zeri) tramite la funzio¬ 
ne crytp (), e da altri parametri gene¬ 
rali come il gruppo a cui l'utente ap¬ 
partiene e l'interprete di comandi 
(shell ) preferito. Si possono aggiun¬ 
gere a questo file nuovi utenti usan¬ 
do il programma adduser da linea di 
comando, oppure ricorrendo a vari 
tool ad interfaccia grafica. 

Quando un utente, per entrare nel 
sistema, digita il suo account e suc¬ 
cessivamente la password, quest'ul- 
tima viene elaborata con crytp (). Se 
nel file /etc/passwd esiste una riga 
con quel nome di account, e il valore 
corrispondente risulta identico a 
quello ottenuto a partire dalla pas¬ 
sword appena digitata, l'utente è au¬ 
torizzato a entrare nel sistema o, più 
in generale, a eseguire il program¬ 
ma per cui è necessario identificarsi. 
Questo meccanismo è semplicissimo 
ma soffre di grossi limiti. Il file 
/etc/password è leggibile da chiun¬ 
que : anche da chi è entrato illegal¬ 
mente, localmente o da remoto, 
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V emai.><3piildri>Jin.dl 


Filo Edit Optione Buffer? Tool? Help 


HaE 


O V * ■ $ ^ & <3 & ? 


root:x: 0:0 :root:/root:/bin/bash 

bin:x: 1:1 :bin:/bin:/abin/nologin 

rtawinn x ? 2 d»Miiìn /«hi r» • /shi n/nrtl ngi n 

adn a : 3 4 adj* : /vai /adii. : /abln/iuiluy in 

lp. x 4 7 lp./var/apool/lpd./sbin/noloqin 

oync : x : 5:0 : oync : /obin : /bin/oync 

snutdown X; 6 0 shutdovn : /sbin : /sbin/ahutdown 

hait:x: 7 :U:hait:/sbin:/abin/halt 

nail x-ft'12 »ail /var/spnnl/mail /ahin/nnlngin 

nevs x 913:nevs:/etc/nevs: 

yameo : a: 12 : 100 : yamca : /usi/yanes : /abin/nuluyin 

qopher.x.13.30.qopher./vor/qopher,/obin/noloqin 

f tp x 14 50 FTP Uocr:/var/ftp:/obin/nologin 

nobody x 99 99 Nobody:/:/abin/nologin 

rpn : x : il : i l : : /var/lib/rp» : /bin/baah 

«pache x 48 48 Apache /var/ww /shin/nnlmjin 

xf3:X:43:43:X ront Server :/etc/Xll/fs:/sbin/nologin 

nlp : a: 38 : 38 : : /etc/nlp : /sbin/iuiluyin 

fax.x.70.70.]*qettY fax opool user./var/spool/fax./obin/noloqin 

nyoql : x : 27:27 : MySQL Server : /var/lib/nyoql : /bin/baoh 

marco :x:5UU:bUU: :/home/marco :/bin/baah 

ale x-501 501 /hrme/ale•/hin/haah 

postfix :x: 89:89 : :/var/spool/postfix:/sbin/nologin 


passvd 


(Text Fili) —L21—All- 


ri «rote /ho»c/»arco/I*ROJECT£/PCPRO/l 5 é/AirrE(WIC&Sl 6 HÉ/po 30 vd 


llfile/etc/passwd, 
leggibile da chiunque, 
contiene l'elenco degli 
utenti del sistema e altre 
informazioni essenziali. 
Nelle distribuzioni 
Gnu/Linux moderne le 
password non sono 
presenti (si noti il secondo 
campo sempre uguale a 
x), ma vengono spostate 
net file /etc/shadow che 
può essere letto 
unicamente 
dall'amministratore. 


sfruttando un baco di sicurezza in 
qualche altro programma. E identi¬ 
ficare una password a partire dal 
valore corrispondente generato con 
cryptf) è decisamente facile. Un at¬ 
taccante infatti non deve fare altro 
che provare a cifrare automatica- 
mente degli elenchi di password fi¬ 
no ad ottenere la stringa presente 
nel file in questione. Dato che la ci¬ 
fratura è piuttosto debole, con la po¬ 
tenza dei processori attuali il tempo 
medio necessario per scoprire una 
password valida è ormai troppo bas¬ 
so per essere accettabile. 

La debolezza della funzione cryptf) 
è stata risolta nelle distribuzioni 
Gnu/Linux moderne con l'uso del¬ 
l'algoritmo MD5, molto più robusto, 
e lo spostamento delle password in 
un file (normalmente /etc/shadow) 
accessibile soltanto daU'amministra- 
tore di sistema. I programmi che 
hanno bisogno di leggerlo vengono 
resi suid. 

Le password shadow possono anche 
essere configurate per scadere auto¬ 
maticamente dopo un periodo pre¬ 
fissato. In generale, comunque, un 
sistema basato su un unico file di 
password continua ad avere parec¬ 
chi limiti: non è compatibile, almeno 
non direttamente, con altri meccani¬ 
smi di autenticazione come smart 
card o dispositivi biometrici, e se si 
decide di cambiare algoritmo di ci¬ 
fratura occorre ricompilare e rein¬ 
stallare tutti i programmi che devo¬ 
no accettare o modificare password. 
In aggiunta a questo i file di pas¬ 
sword non sono facilmente condivi¬ 


sibili con altri sistemi operativi. Per¬ 
tanto, quando si hanno reti miste Li¬ 
nux/Windows la gestione degli 
utenti si complica notevolmente: ac- 
count, procedure di autenticazione 
e i relativi database vanno duplicati 
e poi mantenuti costantemente in 
sincronia. 

> Lo standard attuale: PAM 

La risposta Linux ai problemi appe¬ 
na elencati è un insieme di librerie 
noto con il nome collettivo di Pam 
(Pluggable Authentication Modules, 
o moduli caricabili per l'autentica¬ 
zione). Le procedure Pam offrono 
un servizio completo, pienamente 
estensibile e in grado di soddisfare 
qualunque esigenza di autentica¬ 
zione degli utenti. Esse permettono 
di associare a ogni programma pre¬ 
sente sul computer il metodo e le re¬ 
gole di autenticazione più opportu¬ 
ne, in maniera completamente indi- 
pendente dagli altri. Tale flessibilità 
si estende anche alla gestione degli 
utenti, non solo dei programmi: il 
caso più comune è l'autorizzazione 
di accesso diretto da tastiera solo ad 
alcuni utenti e unicamente in remo¬ 
to a tutti gli altri (ovviamente se so¬ 
no noti al sistema). 

Ogni modulo Pam è un file binario in 
grado di effettuare autonomamente, 
per conto del programma che lo ha 
caricato, uno o più dei compiti neces¬ 
sari in fase di autenticazione. I van¬ 
taggi del nuovo sistema sono eviden¬ 
ti. Innanzitutto, il codice responsabi¬ 
le di ogni procedura viene scritto e 
aggiornato una volta sola, e collau¬ 
dato nel modo più completo possibi¬ 


le. Non c'è alcun bisogno di riscrive¬ 
re la stessa funzione più volte, maga¬ 
ri introducendo nuovi bachi: basta 
utilizzare correttamente la relativa 
Api (vedete il riquadro "L'angolo de¬ 
gli sviluppatori"). In secondo luogo i 
moduli vengono caricati nel runtime: 
questo significa che qualora si voles¬ 
sero cambiarli, o modificare i criteri 
da essi usati, non sarebbe necessario 
ricompilare tutti i programmi che ne 
fanno uso. 

Le funzioni Pam disponibili coprono 
ogni fase dell'autenticazione di un 
utente. Anche le procedure ausilia- 
rie, come la registrazione dei tenta¬ 
tivi di accesso al sistema, sono pos¬ 
sibili senza dover scrivere codice 
aggiuntivo: esiste addirittura un 
modulo per verificare la robustezza 
di una password e per impedire al¬ 
l'utente di sceglierne una troppo fa¬ 
cile da indovinare. In generale, il 
concetto di password è sostituito in 
Pam da quello più generale di token 
(gettone) di autenticazione. Un 
utente deve presentare un token va¬ 
lido per essere ammesso: normal¬ 
mente si tratta di una password tra¬ 
dizionale, ma, come già anticipato, 
potrebbe essere il risultato di qual¬ 
siasi controllo hardware o software. 
Una volta riconosciuto, l'utente rice¬ 
ve dal modulo delle credenziali, che 
gli conferiscono determinati attribu¬ 
ti (come l'appartenenza a un gruppo 


Account, durata e gestione delle password sì possono 
modificare senza intervenire direttamente sui file di 
configurazione: le distribuzioni Linux offrono diverse 
interfacce grafiche dedicate a queste attività (in figura 
quella di Red Hat Linux 9). 
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L’angolo degli sviluppatori 

Quando si scrivono moduli Pam o programmi che devono 
farne uso, il primo punto da tener presente è ovviamente l'e¬ 
strema delicatezza del codice in questione: il minimo errore 
potrebbe compromettere la sicurezza del sistema molto più 
in fretta e seriamente di uno presente in una normale appli¬ 
cazione desktop. Per questo motivo le guide disponibili pon¬ 
gono innanzitutto l'accento sulla necessità di mantenere le 
aree di memoria utilizzate dall'applicazione ben separate da 
quelle riservate ai moduli. In generale le comunicazioni di¬ 
rette fra il modulo e l'applicazione o con l'utente dovrebbero 
essere ridotte al minimo indispensabile: i manuali citati de¬ 
scrivono un protocollo di "conversazione'' per scambiare dati 
in maniera sicura. 

Per quanto paradossale, i moduli non dovrebbero essere otti¬ 
mizzati per la velocità, almeno in certi casi. Il più comune è 
quando si deve comunicare il fallimento di una richiesta: ri¬ 
spondere istantaneamente renderebbe la vita più facile a quei 
programmi che cercano di entrare a forza in un sistema pro¬ 


vando tutte le password possibili, oltre a causare una conge¬ 
stione delle interfacce di rete. Sempre per ragioni di sicurez¬ 
za, i messaggi completi d'errore dovrebbero sempre essere in¬ 
viati ai log file di sistema, anziché direttamente all'utente. 
Qualsiasi modulo Pam deve anche poter gestire senza provo¬ 
care danni un'improvvisa mancanza di risorse di sistema 
(Ram, spazio su disco...} sia l'interazione con altri moduli, 
chiamati prima o dopo di esso. 

Anche il codice delle applicazioni che fanno uso di Pam ha re¬ 
sponsabilità ben precise. I vari moduli si limitano a svolgere il 
loro compito, ossia a verificare se l'utente è o non è chi ha di¬ 
chiarato di essere: un programma che, volontariamente o per 
errore, dovesse ignorare il valore di ritorno di un modulo o at¬ 
tribuire all'utente privilegi eccessivi vanificherebbe qualsiasi 
controllo svolto a livello Pam. Allo stesso modo, la responsabi¬ 
lità di inizializzare correttamente le variabili d'ambiente e 
qualunque altro dato utilizzato dal modulo, a partire dalla 
password inserita dall'utente, è interamente dell'applicazione. 


più o meno privilegiato) e lo autoriz¬ 
zano a usare questo o quel pro¬ 
gramma. I moduli Pam possono an¬ 
che occuparsi di tutte le procedure 
di registrazione dei tentativi di in¬ 
gresso, nonché creare, leggere o 
modificare variabili ambientali. 

> Configurazione di Pam 

I moduli Pam non vengono localiz¬ 
zati e caricati direttamente dalle ap¬ 
plicazioni che hanno bisogno di ser¬ 
vizi di autenticazione. Esiste invece 
una libreria (chiamata Linux-Pam 
interface ) che offre questi servizi in 
maniera standard. Inizialmente le 


informazioni necessarie al suo fun¬ 
zionamento erano contenute in un 
unico file, /etc/pam.conf. In seguito 
questa soluzione è stata abbando¬ 
nata a favore di una cartella 
(/etc/pam.d/ in Red Hat Linux) che 
contiene un file di configurazione 
per ogni programma che vuole ser¬ 
virsi di Pam. In questo modo l'am- 
ministratore (o la procedura di in¬ 
stallazione di ogni programma) può 
aggiungere o modificare le relative 
istruzioni di configurazione senza 
disturbare in alcun modo gli altri 
servizi. 

Le classi di opzioni più importanti 
contenute in ogni file sono quelle 


Architettura del sistema di autenticazione 


I moduli di autenticazione 
disponibili in Linux sono a 
disposizione di qualunque 
applicazione: per 
utilizzarli un programma 
deve soltanto includere 
l’apposita libreria di 
interfaccia. I parametri 
che stabiliscono dove 
sono i moduli e come 
vanno utilizzati sono 
contenuti in un’unica 
cartella di sistema. 



pamjogin.so 


pam_securetty.so 


/etc/pam/conf.d/ 


pam_umx.so 


che definiscono le interfacce neces¬ 
sarie ( type) e cosa fare quando que¬ 
ste falliscono (control). L'interfaccia 
usata per prima è normalmente 
quella di account, per stabilire se 
l'utente dichiarato esiste nel sistema 
e se può connettersi nel momento 
specificato: l'amministratore di una 
rete scolastica potrebbe servirsene 
per negare l'uso dei computer agli 
studenti al di fuori delle ore di lezio¬ 
ne. Il secondo passo è quasi sempre 
l’autenticazione vera e propria 
(auth), ovvero la verifica della pas¬ 
sword inserita, di una smart card, o 
di qualunque altro dispositivo. Le 
password possono essere aggiorna¬ 
te con l'interfaccia omonima. L'in¬ 
terfaccia session provvede infine a 
registrare l'accesso e a configurare 
l'ambiente dell'utente, incluso l'uso 
di servizi o periferiche. 

In generale ogni programma che si 
serve di Pam può utilizzare diversi 
moduli uno dopo l'altro, in qualsiasi 
ordine. Ogni modulo può offrire una 
o più interfacce. L'esito della proce¬ 
dura di autenticazione complessiva 
dipende non solo dal risultato otte¬ 
nuto da ogni singolo modulo, ma 
anche dall'importanza ad esso attri¬ 
buita dall'amministratore di siste¬ 
ma. Ogni interfaccia può essere de¬ 
finita come requisite, required, suf- 
ficient oppure optional. Nei primi 
due casi un fallimento fa abortire 
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l'intera procedura: l'unica differen¬ 
za è che un modulo required provo¬ 
ca immediatamente una notifica al¬ 
l'utente. L'insuccesso di un'azione 
sufficient v iene ignorato, ma nel ca¬ 
so contrario ulteriori controlli diven¬ 
tano superflui. Un modulo optional 
non ha alcuna influenza sull'esito 
della procedura di autenticazione, a 
meno che non sia l'unico presente: 
normalmente questa qualifica viene 
assegnata a moduli che svolgono 
funzioni ausiliarie, come la registra¬ 
zione della connessione. In base a 
queste informazioni è evidente che, 
a parità di moduli, una procedura 
può riuscire o fallire a seconda del¬ 
l'ordine in cui vengono chiamati. 
Riassumendo, un file di configura¬ 
zione Pam sarà composto da istru¬ 
zioni di questo tipo.' 

auth required /lib/security/pam_securetty.so 

La linea mostrata dichiara che l'u¬ 
tente potrà usare il programma de¬ 
siderato, solo se non sta cercando di 
connettersi in remoto direttamente 
come amministratore. Il modulo 


Risorse 


> Il documento da cui partire per sapere di più sui si¬ 
stemi di autenticazione descritti è la User Authenti- 
cation HOWTO, disponibile nell'archivio www.ibi- 
blio. org/p u b/Lin ux/docs/HOWTO/o ther- 
formats/html_single/. Allo stesso indirizzo è reperi¬ 
bile anche la Linux Shadow Password HOWTO. 

> La home page del progetto Pam è 
www.kernel.org/pub/linux/libs/pam/. Vi si trovano 
tutto il codice sorgente necessario, la mailing list de¬ 
gli sviluppatori con relativo archivio, e la Linux- 
PAM System Administrator Guide. 

> Gli sviluppatori hanno a disposizione (all'indirizzo 
www. kernel, org/p u b/lin ux/li bs/pam/Lin ux-PAM- 
html/] anche un manuale per scrivere nuovi moduli 
Pam e uno per utilizzare quelli esistenti nei propri 
programmi. 

> Esistono anche diversi documenti che approfondi¬ 
scono argomenti specifici: due particolarmente utili 
sono una guida all’autenticazione in Linux tramite e- 
Directory Novell ( http://linuxgazette.net/issue93/pe- 
sin.html) e un tutorial su Winbind (www.collabo- 
rium.org/onsite/romania/UTILS/winbind.pdf] 



Le procedure di 
autenticazione più 
moderne sono 
immediatamente 
utilizzabili in Linux: 
l'interfaccia grafica 
di configurazione 
permette di 
impostare o 
cambiare in qualsiasi 
momento server 
Ldap, Kerberos e di 
altri tipi. 


Pam capace di controllare queste 
condizioni, pam_securetty.so, viene 
indicato esplicitamente con il suo 
path assoluto. E possibile anche 
passare alcuni valori al modulo da 
caricare, ad esempio l'ubicazione di 
un database di utenti conosciuti. 

> Interazione con altri protocolli 
e sistemi operativi 

A patto che esista il modulo adatto, 
Pam permette di passare da un si¬ 
stema di autenticazione all'altro 
senza nessun problema. Il supporto 
per Kerberos e Radius, due delle 
soluzioni più popolari in questo 
campo, è completo. Kerberos è un 
sistema per identificare sia utenti 
sia computer attraverso la rete. Esi¬ 
stono sia implementazioni Open 
Source (http://web.mit.edu/kerbe- 
ros/www/) sia proprietarie. Radius 
(Remote Authentication Dial-In 
User Service, servizio di autentica¬ 
zione remota per utenti dial-in) è un 
altro protocollo di autenticazione e 
gestione degli account molto popo¬ 
lare fra i fornitori di accesso a Inter¬ 
net via modem tradizionali o Wi-Fi. 
Le informazioni necessarie per l'au¬ 
tenticazione possono anche essere 
richieste direttamente dai moduli 
Pam a database Ldap (Lightweight 
Directory Access Protocol) o a Do¬ 
main Controller di Windows. E però 
necessario affiancare a Pam un altro 
servizio, Nss (Name Service Swit- 
ch). Occorre infatti dichiarare che 
password e altri parametri di auten¬ 
ticazione non vanno letti da file, ma 
richiesti a un server locale o remoto. 
Nss fornisce esattamente questo ti¬ 
po di informazioni. Nel caso di 


Ldap, ad esempio, il file /etc/nsswit- 
ch.conf potrebbe contenere una riga 
come: 

passwd: fiies ldap 

Questa istruzione indica che ac¬ 
count e relative password vanno 
cercati prima nei file menzionati 
all'inizio dell'articolo oppure (sol¬ 
tanto se il primo tentativo fallisce) 
richiesti a un server Ldap. Una li¬ 
nea come: 

shadow: fiies ldap 

svolgerebbe la stessa funzione su 
un sistema che fa uso di password 
shadow. 

L'autenticazione degli utenti su reti 
miste può essere integrata e sempli¬ 
ficata al punto di dover gestire un 
solo insieme di account e password. 
Gli autori di Samba (www.sam¬ 
ba. org), il popolarissimo software 
per la condivisione di file e stam¬ 
panti tra Linux e Windows, mettono 
a disposizione anche winbind. Si 
tratta di un'utility che, sempre ser¬ 
vendosi di Nss e del modulo Pam 
pam_ntdom, trasforma una worksta¬ 
tion Unix in un membro a pieno ti¬ 
tolo di un dominio Windows NT. 
Quando un utente Windows cerca 
di connettersi al computer in que¬ 
stione, il modulo Pam viene indiriz¬ 
zato tramite Nss a Winbind: que¬ 
st'ultimo richiede direttamente al 
Primary Domain Controller Win¬ 
dows la password o qualsiasi altra 
informazione necessaria e la inoltra 
al modulo Pam che ne ha fatto ri¬ 
chiesta. 
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L'interfaccia è più limitata ri¬ 
spetto ad altri programmi di 
questo tipo, ma sufficientemen¬ 
te completa per molti utenti. I 
dati sono cifrati con algoritmo 
RC2. La chiave utilizzata è la 
password dell'utente, espansa a 
128 bit. In questo modo si ha un 
dato in meno da ricordare, ma si 
indebolisce anche la protezione 
dei dati se la password stessa 
non è scelta con molta cura. 

> Ked Password Manager 

(http://kedpm.sourceforge.net/) 

Ked è nato per rimpiazzare Figaro con un 
programma dall'interfaccia più amichevo¬ 
le. L'obiettivo è poi diventato creare un ge¬ 
store sicuro e altamente estensibile di 
qualsiasi tipo di informazioni riservate, 
scritto in Python. Questa scelta, anche se 
finora il programma è stato sviluppato solo 
su Linux, lo rende immediatamente utiliz¬ 
zabile anche su Windows e altri sistemi 
operativi. Ked può funzionare sia sulla li¬ 
nea di comando, sia con interfaccia a fine¬ 
stre Gtk2. Possono essere aggiunti plugin 
per altri tipi di interfacce o database di 
password. Per ora, comunque, è supporta¬ 
to soltanto quello di Figaro. 

> MyPasswordSafe 

(www.semanticgap.com/myps/) 


Programmi come Gpasman evitano di dover ricordare e digitare 
continuamente numerose password. Quelle corrispondenti 
all'account selezionato vengono copiate nella clipboard di sistema e 
possono essere inserite con il mouse in un modulo Web. 

in formato testo con struttura definibile 
dall'utente. 

> PwManager 

(http://passwordmanager.sourceforge.net/) 

PwManager ha un'interfaccia e funzioni 
più semplici rispetto a diversi concorrenti. 
Una sua caratteristica unica è la possibilità 
d'impiego di altri mezzi di autenticazione 
(in particolare una smart card) per l'acces¬ 
so ai dati. Al momento il programma fun¬ 
ziona soltanto su Gnu/Linux, ma è previsto 
il porting su altri sistemi Unix liberi, come 
quelli della famiglia Bsd. 


L'uso del computer per i servizi più dispa¬ 
rati - e l'ovvia opportunità di non riutiliz¬ 
zare mai la stessa password - può compli¬ 
care non poco la vita. La memoria da sola 
non basta, e appuntarsi le parole chiave 
utilizzate non è certo una buona pratica 
dal punto di vista della sicurezza. Convie¬ 
ne allora ricorrere a un password manager, 
capace di mantenere cifrati tutti i dati che 
servono per renderli accessibili all'occor- 
renza con una sola parola chiave, normal¬ 
mente chiamata master password. I brow- 
ser spesso includono un gestore di pas¬ 
sword, ma spesso conviene ricorrere a un 
programma separato che tipicamente ri¬ 
sulta più veloce, più flessibile e - natural¬ 
mente - può funzionare anche per i servizi 
che non prevedono un accesso tramite 
Web (e-mail, accesso da console e così 
via). La proposta di Kde (dalla versione 
3.2) è Kwallet, un meccanismo per gestire 
in maniera sicura, per tutto il desktop, 
qualsiasi dato riservato. Al momento sol¬ 
tanto il browser Konqueror e il Client Im 
Kopete sanno però come servirsene. Esi¬ 
stono diversi password manager per Li¬ 
nux, e in questo riquadro vi presentiamo i 
più interessanti. Alcuni sono stabili e col¬ 
laudati, altri sono in continuo sviluppo. 
Trattandosi di un servizio assai delicato, 
sta all'utente scegliere tra robustezza e ric¬ 
chezza di funzioni. 

> Figaro Password Manager 

(http://fpm.sourceforge.net) 

Figaro è un’applicazione per GNOME. 
Può raggruppare le password in diverse 
categorie e assistere l'utente nella loro 
creazione, imponendo una lunghezza mi¬ 
nima o l'uso di determinati insiemi di ca¬ 
ratteri. L'algoritmo di cifratura utilizzato è 
il noto Blowfish. Il programma può essere 
anche usato per lanciare direttamente 
qualsiasi applicazione associata all'ac- 
count selezionato. Se quest'ultimo è usato 
per accedere a un sito Web, Figaro prov¬ 
vede a far partire il browser. Anche le con¬ 
nessioni sicure via Ssh (Secuie Shell) pos¬ 
sono essere avviate in modo analogo. 

> Gpasman 

(http://gpasman.sourceforge.net/) 

Lo sviluppo di Gpasman è ripreso a gen¬ 
naio 2004 dopo quasi un anno di quiete. 


Un altro programma basato su Blowfish, 
in grado di generare password casuali. 
Permette di raggruppare le password in 
diverse categorie, a seconda dell'account 
o del programma con cui devono essere 
utilizzate. 

> Password Management System 

(http://passwordms.sourceforge.net/) 

Utility scritta esplicitamente per ammini¬ 
stratori di sistema che devono gestire in¬ 
tere reti di Pc, ognuno potenzialmente 
con una password diversa. Pur essendo a 
caratteri, l'interfaccia offre menu e altre 
funzioni tipiche delle Gui. Le informazio¬ 
ni sono contenute in un database cifrato 
con chiave Blowfish a 128 bit, generata a 
partire dalla master password. L'intero 
database è accessibile direttamente dal 
programma via Ssh e può essere salvato 


> Secure Data Manager 

(http://sdm.sourceforge.net/) 

Scritto in Java (funziona soltanto con Jdk 
1.4). Utilizza per default l'algoritmo Des 
(Data Encryption System). Prevede il sup¬ 
porto di altri protocolli di cifratura. Qual¬ 
siasi tipo di informazione può essere pro¬ 
tetto e condiviso con altri computer o Pda, 
anche via Internet. L'interfaccia utente è 
disponibile anche in italiano. I dati posso¬ 
no essere stampati, ordinati con diversi cri¬ 
teri o salvati in formato Csv o Xml. 

> Starfish 

(http://starfish.sourceforge.net/) 

Le caratteristiche principali di Starfish 
sono la semplicità e l'alta portabilità do¬ 
vuta all'uso di Java. I dati sono conserva¬ 
ti in formato Xml. 
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Linux news ■ 



Mozilla 0 ancora DIU COITI Di GtO te da un server Pop3 i messaggi vecchi più di un certo nu- 

‘ ‘ mero di giorni. Il browser vero e proprio ora supporta an- 

A metà gennaio è uscita la versione 1.6 di Mozilla che su Linux il protocollo di autenticazione Ntlm. Ask 

(www.mozilla.org), il browser completo di Client e-mail, Jeeves è stato aggiunto all'elenco dei motori di ricerca in- 

chat e news che gira anche su Windows e Mac OS X. terrogabili direttamente da una finestra del programma, 

L'interfaccia per la posta elettronica ora può piazzare la senza passare dalla rispettiva Home Page. La funzione di 

signature prima del messaggio originale, gestire i bigliet- traduzione delle pagine Web è stata reintrodotta. Mozilla 

ti da visita in formato Vcard e cancellare automaticamen- può anche essere ordinato su Cd-rom dal sito Web citato. 



1 Ir* fM i-v* I c i i i«/n software direttamente da Internet. Scegliendo questa 

Un pinguino SU misura opzione, anche il compilatore e le librerie C/C++ da 

utilizzare sono selezionabili. Desktop ROCK Linux 

Rock Linux ( www.rocklinux.org ) è una distribuzione ( www.rockhnux.org/drock.html ) aggiunge alla versio- 

particolare, riservata agli esperti o a chi vuole imparare ne base del sistema le ultime versioni stabili di Kde e 

da zero come costruire un sistema operativo. I suoi svi- Gnome, insieme a molti altri applicativi dello stesso ti- 

luppatori la definiscono "un sistema per costruire siste- po. Anche Desktop Rock Linux può essere scaricata 
mi operativi" perché, oltre alle tradizionali immagini come immagine Iso completa o interamente compilata 

Iso, sono previsti script per scaricare e compilare tutto il dai sorgenti con appositi script. 



Progettazione elettronica con Linux e gEDA leggermente modificato. Il programma di installazione e 

configurazione iniziale è inoltre in grado di scaricare tut- 
11 progetto gEDA (www.geda.seul.org/) ha l'obiettivo di ti i sorgenti direttamente da Internet. Rispetto alle ver- 
sviluppare un ambiente completo, sotto licenza Gpl, per sioni precedenti anche la documentazione è molto più 
la progettazione e simulazione di circuiti stampati. La completa. Internamente, il codice è stato modificato per 
versione uscita l'il gennaio richiede le librerie Gtk+ 2.2. supportare l'inserimento di commenti e altri tipi di testo 

Il formato dei file in cui vengono salvati i circuiti è stato su più linee. 



Mepis: un desktop per i piu esigenti applicazioni sono presenti diverse funzioni avanzate. L'in- 

' ' ‘ stallazione è facilitata da procedure di riconoscimento au- 

Mepis (www.mepis.org) è una distribuzione Linux per tomatico dell'hardware e dalla possibilità di ridimensiona- 
utenti desktop privati e professionali con una caratteristica re partizioni Ntfs. L'aggiornamento automatico del softwa- 
sorprendente, almeno per questo tipo di prodotti. Pur es- re avviene con gli stessi strumenti di Debian. Mepis si può 
sendo molto rifinita e completa, Mepis è sviluppata quasi scaricare gratis da diversi server. Il download da un server 
esclusivamente da un solo programmatore, Warren ad alta velocità o l'intera distribuzione su due Cd-rom co- 
Woodford. Oltre a OpenOffice.org, Kde e più di mille altre stano rispettivamente 10 e 17 dollari. 



Un firewall su un floppy: Coyote Linux 2.0.6 

Rispetto alle due soluzioni appena presentate, Coyote Li- destinato alla rottamazione: è sufficiente un 486DX a 25 
nux (www.coyotelinux.com) è una distribuzione all'estre- MHz con 12 Mbyte di Ram. Tutte le normali connessioni a 
mo opposto della gamma. Si tratta di un firewall, contenu- Internet (dial-up, Ethernet, Pppoe) sono supportate. Coyo¬ 
te in un solo floppy disk, basato su kernel Linux 2.4.23 e te Linux può essere amministrato in remoto sia dalla linea 
iptables. I requisiti minimi di sistema sono davvero bassi, e di comando, usando il protocollo Ssh (Secure Shell) versio- 
permettono di riciclare con successo hardware altrimenti ne 2.0, sia tramite interfaccia Web. 



Tv a circuito chiuso con ZOfieMinder 1.17.0 tere reti di telecamere, anche se connesse ad altri sistemi 

Linux. In aggiunta ai driver V4L occorrono MySql, Php e 
■Il progetto Video4Linux (www.exploits.org/v41/) svilup- di un Web server (Apache o altri). L'interfaccia di control- 
pa driver per controllare via Linux parecchi tipi di video lo è completamente grafica e raggiungibile sia da Web sia 
camere, a colori o in bianco e nero. Partendo da questi con Wap. La versione 1.17.0 è la prima che, almeno a li- 
driver, ZoneMinder offre un'interfaccia completa per con- vello di codice, permette di aggiungere facilmente il sup- 
trollare, analizzare e registrare le immagini fornite da in- porto per linguaggi diversi dall'inglese. ■ 
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AutoCAD 2005 il futuro di Autodesk 


In anteprima la nuova piattaforma software, che porterà sostanziali 
innovazioni non solo in AutoCAD ma anche in tutte le applicazioni satellite. 


La software house autrice di Auto¬ 
CAD ha ufficialmente presentato la 
nuova piattaforma tecnologica su cui 
saranno costruiti quasi tutti i suoi 
programmi futuri: AutoCAD 2005. 
Siamo riusciti a ottenere una versio¬ 
ne beta di AutoCAD 2005 e l'abbia¬ 
mo messa subito alla prova per offrir¬ 
vi in anteprima non solo le novità più 
saliente, ma anche un test di utilizzo 
preliminare. 

Per comprendere l'importanza che 
ogni release di AutoCAD ha avuto 
bisogna ricordare che da alcuni anni 
la casa americana ha deciso di strut¬ 
turare il prodotto come piattaforma 
condivisa: tutti gli applicativi Auto¬ 
desk, escluso Revit e poche altre ap¬ 
plicazioni specifiche, sono costruite 
su AutoCAD. È chiaro, quindi, che 
non si tratta di una semplice major 
release e che tutte le principali mi¬ 
gliorie presentate al codice di questo 
software si ritroveranno nelle future 
versioni degli applicativi verticali. 
Come i vertici della casa hanno avu¬ 
to modo di sottolineare gli sviluppa¬ 
tori si sono concentrati sul migliora¬ 



►► Di 

Bruno Severino 


Il nuovo ambiente 
di lavoro risulta 
funzionale, le toolbar 
sono completamente 
con figurabili ed ora è 
possibile trascinare su di 
esse qualunque oggetto 
blocco, retino o disegno 
che sia per creare in 
automatico nuovi 
strumenti di lavoro. 



mento dell'ambiente di lavoro e sulle 
funzionalità di gestione dei dati di 
progetto. Il livello raggiunto da que¬ 
sti applicativi è tale da spostare l'as¬ 
se degli sviluppi futuri dalle semplici 
funzioni di disegno al più complesso 
problema dell'usabilità. La nuova re¬ 
lease di AutoCAD è nata per far 
fronte al mercato delle costruzioni 
edili e delle infrastrutture. Come ha 
ribadito John Sanders vice president 
di Autodesk's Platform Technology 
Division, le migliorie apportate al¬ 
l'applicativo trovano origine da ri¬ 
chieste specifiche avanzate diretta- 
mente dagli utenti. Il ciclo di svilup¬ 
po piuttosto ampio (circa un anno) 
trova in parte motivazione proprio 
dalla necessità di far fronte a richie¬ 
ste specifiche inoltrate da chi Auto¬ 
CAD lo usa tutti i giorni. Neo, questo 
il nome in codice della release 2005, 
focalizza la sua attenzione sulle pro¬ 
blematiche relative alla produttività 
in fase di drafting. A prima vista può 
sembrare limitante, ma approfon¬ 
dendo la questione si comprende 
quanta rilevanza ha questa fase dei 
lavori per l'utenza. Nelle strutture di 
progettazione, grandi o piccole che 


siano, la fase creativa corrisponde 
solamente a una parte del lavoro 
svolto. Purtroppo le idee per essere 
realizzate correttamente necessitano 
di un grande supporto tecnico. Tale 
supporto è fornito dalla documenta¬ 
zione di disegno, prodotta a costo di 
preziosissime risorse. Le operazioni 
comunemente definite come "draf¬ 
ting", quindi, pur essendo le meno 
stimolanti sono senz'altro quelle che 
gravano maggiormente sull'efficien¬ 
za della struttura. Si comprende che 
intervenire su queste significa com¬ 
primere notevolmente i tempi di pro¬ 
gettazione, forse più di quanto non 
sia stato fatto sin d'ora lavorando sul¬ 
l'ottimizzazione delle funzionalità di 
disegno. 

Questa è la filosofia che anima la re¬ 
lease 2005 di AutoCAD, e traspare 
subito non appena si lancia l'applica¬ 
tivo. Il nuovo ambiente di lavoro ri¬ 
sulta immediatamente funzionale, le 
toolbar sono completamente confi¬ 
gurabili ed ora è possibile trascinarci 
sopra qualunque oggetto blocco, re¬ 
tino o disegno che sia per creare in 
automatico nuovi strumenti di lavo¬ 
ro. L'accessibilità generale alle risor¬ 
se della piattaforma è migliorata e, 
rispetto alla release precedente, fa la 
sua comparsa l'SSM (Sheet Set Ma¬ 
nager) . 

Si tratta di un nuovissimo gestore dei 
dati di progetto alLintemo del quale i 
disegni sono organizzati per catego¬ 
rie: strutturali, impiantistici, arredi e 
così via. Per comprendere bene la ri¬ 
voluzione dell'SSM è necessario 
analizzare brevemente la composi¬ 
zione abituale dei dati di progetto. 
Solitamente i progettisti tendono a 
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in AutoCAD 2005 le 
'Callouts ” (gli indici di 
riferimento che rimandano 
a particolari costruttivi in 
altre tavole) sono prodotti 
ed aggiornati 
automaticamente. 


realizzare un file per ogni disegno 
necessario. In questo modo i dati non 
sono strutturati. In altri casi i più 
esperti fanno un buon uso dei layer 
stratificando le informazioni, tuttavia 
ci sono frangenti in cui per necessità 
operativa o per esigenze prestazio¬ 
nali i dati vengono ripartiti in più file. 
Così facendo sino a oggi in Auto¬ 
CAD era necessario tenere traccia 
della posizione dei file e aprirli uno 
per volta. Il nuovo gestore permette 
l'organizzazione del materiale indi¬ 
pendentemente che i dati si trovino 
su di un layer o in un file. 

È possibile creare nuovi "fogli" (ca¬ 
tegorie) alTinterno dei quali organiz¬ 
zare il materiale come meglio si cre¬ 
de, per acceder al file basta selezio¬ 
narlo dall'elenco e il software andrà 
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a ricercare autonomamente i dati ri¬ 
chiesti. L'SSM tiene traccia della lo¬ 
gica con cui vengono organizzati i 
disegni, introducendo una nuova ta¬ 
vola è possibile sfruttare le funzioni 
di riempimento automatico per ge¬ 
nerare il cartiglio e una nu¬ 
merazione di tavola coerente 


L’accesso 
preferenziale ai 
dati in 

AutoCAD 2005 
avviene da un 
unico punto: 
l’SSM, che 
permette un 
accesso più 
rapido e offre la 
possibilità di 
operare 

simultaneamente 
ad altri utenti. 
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con quella già esistente, sempre dal¬ 
la finestra di gestione SSM è possibi¬ 
le plottare velocemente lo "sheet 
set" contenente il progetto oppure 
produrre file DWF da pubblicare in 
rete. Questo nuovo sistema di strut¬ 
turazione delle informazioni fa sì che 
tutti gli elementi del progetto siano 
collegati e quindi aggiornati in fun¬ 
zione delle modifiche effettuate sul¬ 
l'organizzazione dei dati. Per esem¬ 
pio le “Callouts" (gli indici di riferi¬ 
mento che rimandano a particolari 
costruttivi in altre tavole) sono pro¬ 
dotti e aggiornati automaticamente. 
L'accesso preferenziale ai dati in Au¬ 
toCAD 2005 avviene da un unico 
punto: l’SSM. Questo permette un 
accesso più rapido e la possibilità di 
operare simultaneamente ad altri 
utenti. Nella release 2005 è stato mi¬ 
gliorato l'inserimento di tabelle al¬ 
l'interno del disegno. AutoCAD nel¬ 
le sue versioni precedenti gestiva 
già le tabelle, ma lo faceva in modo 
complesso e poco produttivo. Con i 
nuovi strumenti è possibile lavorare 
con le tabelle come si farebbe con 
un qualunque foglio elettronico, è 
possibile ridimensionare righe, co¬ 
lonne, gestire operazioni di copia e 
incolla e sfruttare avanzate opzioni 
di text editing. Il nuovo DWF compo- 
ser rende più semplice la gestione 
delle revisioni a distanza ottimizzan¬ 
do tempi e costi. Sino a ora nella re¬ 
dazione delle modifiche di revisione, 
i professionisti erano costretti a con¬ 
frontare disegni cartacei con i dati 
elettronici a video. 

Il Composer permette la creazione di 
un file DWF di aggiornamento che 
può essere facilmente condiviso nel¬ 
la rete aziendale e su Internet. Per 
effettuare le revisioni basta sovrap¬ 
porre il file DWF aggiornato al dise¬ 
gno da modificare ed effettuarne l'e¬ 
diting. Sempre nell'ambito delle fun¬ 
zionalità di drafting segnaliamo la 
possibilità di stabilire l'ordine con il 
quale sono visualizzati gli elementi. 
La versione 2005 introduce anche la 
nuova funzione di elaborazione in 
background, che consente all’opera¬ 
tore di continuare a lavorare mentre 
lo stesso file è in elaborazione. Il si¬ 
stema mantiene aggiornato l’utente 
sul progredire dell’operazione me¬ 
diante un'icona sulla barra di stato. 


AutoCAD è il sistema CAD più diffu¬ 
so alTinterno delle aziende, qualun¬ 
que sia la loro dimensione e il campo 
d'azione. I dati forniti dalla casa par¬ 
lano di circa 6 milioni di licenze Au¬ 
todesk in 160 Paesi, in a buona parte 
relative al programma di punta. Una 
simile diffusione porta sempre gli 
sviluppatori a prestare particolare at¬ 
tenzione al problema dei diversi for¬ 
mati DWG. 

Per quanto concerne la compatibilità 
la release 2005 legge e scrive i file 
DWG della versione precedente, 
inoltre per facilitare il passaggio da 
una piattaforma all’altra gli sviluppa¬ 
tori hanno inserito un “migration 
tools" che aiuta l'utente ad ambien¬ 
tarsi nel nuovo sistema. Si tratta del 
" New Feature Workshop ", una fine¬ 
stra interattiva che all'avvio del 
software viene eseguita in back¬ 
ground e introduce le nuove funzioni 
dell'applicativo mediante brevi di¬ 
mostrazioni animate. 

I requisiti di sistema necessari per 
l'esecuzione di AutoCAD 2005 sono 
un processore Pentium III a 800 MHz 
(o equivalente), 256 MByte di RAM, 
300 MByte di spazio su disco per l'in- 
stallazione ed una risoluzione video 
di almeno 1024x768. I sistemi opera¬ 
tivi supportati sono Microsoft Win¬ 
dows 2000, XP (Home e Professiona¬ 
le) e XP per tablet PC. È necessario 
Internet Explorer 6.0 con Service 
Pack 1. Abbiamo provato la release 
beta su di un sistema equipaggiato 
con processore Pentium IV a 3 GHz, 

I Gbyte di RAM e scheda video 3D 
con 128 MByte di memoria. Anche 
se si trattava di una prerelease il pro¬ 
dotto non ha dato particolari proble¬ 
mi, anzi ha dimostrato una notevole 
velocità d'accesso ai dati di disegno, 
anche di grandi dimensioni. 
Concludendo possiamo affermare 
che siamo rimasti piacevolmente 
soddisfatti dalle modifiche apportate 
alla nuova piattaforma Autodesk. 

II fatto che la maggior parte di que¬ 
ste riguardi il sistema SSM non deve 
trarre in inganno, una gestione cor¬ 
retta dei dati può veramente fare la 
differenza. Il prodotto dovrebbe es¬ 
sere disponibile dalla metà del mese 
di maggio 2004, per ulteriori infor¬ 
mazioni potete contattare Autodesk 
al sito www.autodesk.it. 
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Turbo Squid offre numerose risorse per chi lavora in 3D 


Il portale Turbosquid (www.turbo- 
squid.com) si distingue per la gi¬ 
gantesca mole di materiale che 
mette a disposizione degli utenti. 
Tra le directory si trovano, suddivi¬ 
si per categorie, modelli tridimen¬ 
sionali, texture, filmati e molto al¬ 
tro. La maggior parte di questi 
contenuti sono a pagamento (vista 
la qualità dei mo¬ 
delli 3D non poteva 
essere diversamen¬ 
te), ma si possono 


II sito www.turbosquid.com si 
distingue per la gigantesca mole 
di materiale che mette a 
disposizione degli utenti, il 
potente motore di ricerca interno 
permette di individuare in modo 
veloce il contenuto degli archivi. 



trovare un discreto numero di file 
gratuiti. TurboSquid è caratterizza¬ 
to da un potente motore di ricerca 
interno che permette di visualizza¬ 
re in modo discrezionale il conte¬ 
nuto degli archivi. 

Durante la consultazione è possibi¬ 
le specificare il tipo di file che si 
desidera trovare, il formato che in¬ 
teressa e le parole chiave che lo 
descrivono. Una volta comparsa la 
schermata contenente le antepri¬ 
me dei file individuati l'utente può 
verificarne le caratteristiche me¬ 
diante una completa scheda infor¬ 
mativa cui si accede per semplice 
selezione, da qui si passa all'area 
download. 

Dalla homepage si può accedere 
alle comunità Internet dedicate ai 
software più famosi: MAX, Poser, 


Cinema 4D, Lightwave, Gmax, 
ShockWave 3D, Softimage XSI, 
Maya e Kaydara. 

Il sito fornisce un monitoraggio co¬ 
stante su tutte le novità del settore 
pubblicando una serie di articoli 
completi di link che hanno come 
oggetto le tecnologie più innovati¬ 
ve. Turbosquid mette anche a di¬ 
sposizione un software proprieta¬ 
rio che, integrandosi all'interno del 
desktop del sistema operativo, 
agevola l'impiego delle risorse del 
sito durante il workflow. 

C'è un classico forum di discussio¬ 
ne, dal quale attingere materiale 
per perfezionare le vostre tecniche 
di lavoro e risolvere problemi spe¬ 
cifici. Per qualità dei modelli e 
contenuti si tratta di uno dei porta¬ 
li non dedicati più riusciti. 


Immagini di un realismo estremo grazie alla tecnica HDRI 


Realizzate una scena con Cinema 
4D, posizionate gli elementi come 
meglio vi piace, assegnate i mate¬ 
riali e create l'oggetto "cielo" me¬ 
diante Tapposita funzione oppure 
realizzate una sfera tanto grande 
da contenere i vostri elementi. 



H v • ? ■ - 



Non create fonti luminose, at¬ 
tribuite al cielo una mappatu¬ 
ra sferica il cui colore corri¬ 
sponda a un'immagine Jpeg 
rappresentante l'ambiente cir¬ 
costante, come quella che po¬ 
tete vedere qui pubblicata. 

Attivate i parametri radiosity e 
lanciate il rendering. Fatto 
questo ripetete lo stesso proce¬ 
dimento con lo stesso file, que¬ 
sta volta sostituendo, nel cana¬ 
le colore del materiale assegnato, 
al Jpeg prima citato un file HDRI. 
Lanciate il calcolo e aspettate. I ri¬ 
sultati che otterrete, modelli a par¬ 
te, dovrebbero essere simili a quel¬ 
li che vi mostriamo. 

Nel primo caso il motore radiosity 
di Cinema produce un effetto Gl 
(Global Illumination) sufficiente, 

Per questo tutoria! abbiamo scelto d'impiegare 
Cinema 4D uno degli applicativi che recentemente 
ha deciso di aggiungere al suo codice il supporto per 
le immagini HDRI. 


Immagine realizzata mediante l’impiego di Global 
Illumination e HDRI 


virando il colore delle superfici in 
funzione dei colori del file JPG. La 
mancanza di fonti luminose è la 
principale responsabile della scar¬ 
sa qualità del risultato. Nel secon¬ 
do caso ciò che si ottiene è decisa¬ 
mente sbalorditivo. L'immagine e 
molto più realistica, le riflessioni 
sembrano vere e il risultato gene¬ 
rale è decisamente più naturale. 
Com'è possibile tanta differenza 
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Ecco due delle mappe HDRI che abbiamo 
impiegato in questo tutorial 


le riproducendo così in modo cor¬ 
retto le generali condizioni am¬ 
bientali rilevate preventivamente 
grazie ad una fotografia digitale. 
Questa tecnica, peraltro ancora in 
fase di sviluppo, ha avuto origine 
in campo cinematografico ove ha 
trovato largo impiego nelle situa¬ 
zioni in cui è necessario inserire 
personaggi o elementi digitali al¬ 
l'interno di sequenze girate dal vi¬ 
vo. La possibilità di illuminare i 
modelli tramite una HDRI della 
scena reale fa si che la luminosità e 
la cromia dell'immagine digitale 
corrisponda a quella girata. 

Inutile dire che dal cinema alla 
progettazione il passo è stato bre¬ 
ve. Quasi tutti i software tridimen¬ 
sionali di un certo livello offrono il 
supporto per le immagini in virgola 
mobile, mettendo a disposizione 
nuovi strumenti per il raggiungi¬ 
mento di un realismo sempre più 
estremo. Cinema 4D non è da me¬ 
no. Il software tedesco a partire 
dalla release 8.2 ha inserito il sup¬ 
porto per le immagini HDRI che 
possono essere impiegate all'inter¬ 
no dell'editor dei materiali come si 
farebbe con un qualunque JPG. Il 
programma include anche un'uti¬ 
lity destinata alla visualizzazione e 
alla conversione delle immagini 
HDRI nel formato più consono al 
suo motore di rendering. 
Ricordiamo che le immagini in 
questione non possono essere lette 
da un comune software di fotoritoc¬ 
co, per questo motivo è utile dotar¬ 


Nella tecnica HDRI gli effetti di luce e le proiezioni delle ombre sono generati in funzione 
dei valori di luminosità del file riproducendo così in modo corretto le generali condizioni 
ambientali rilevate preventivamente grazie aduna fotografia digitale. 


senza neppure una fonte luminosa 
che aiuti un po' la resa? 

La risposta è nell'immagine HDRI 
(High Dynamic Range Image). Si 
tratta di un formato immagine ben 
diverso dai tradizionali. Questi ulti¬ 
mi, con i loro 24 bit, possono de¬ 
scrivere un range ristretto di valori 
di luminosità, mentre le immagini 
HDRI sono in grado di rappresen¬ 
tare valori di luminosità sia molto 
bassi che altissimi. 

Una dinamica così vasta può essere 
sfruttata per sostituire nelle appli¬ 
cazioni 3D le fonti luminose tradi¬ 
zionali con una mappatura accura¬ 
ta delle condizioni di luminosità di 
un determinato sito. 

Gli effetti di luce e le proiezioni 
delle ombre sono generati in fun¬ 
zione dei valori di luminosità del fi¬ 



Grazie ai dati contenuti nelle immagini a virgola 
mobile è possibile ottenere effetti molto diversi a 
partire dalla stessa scena, variando semplicemente 
il file HDRI di riferimento. 



In questo esempio, invece, è stato 
sostituito il file HDRI con un comune JPG. 

La differenza è notevole. 

si di un applicativo specifico in gra¬ 
do di gestire un simile formato di 
file. È chiaro che il futuro del ren¬ 
dering si muove in questa direzio¬ 
ne, l'impiego del concetto di Glo¬ 
bal Illumination insieme all'HDRI 
nei loro sviluppi futuri accorceran- 
no sempre più i tempi a fronte di 
un realismo senza precedenti. 

Sul sito www.debevec.org potete 
trovare, oltre a numerose mappe 
d'esempio, informazioni sullo stato 
dell'arte di questa tecnologia e sul¬ 
le ultime presentazioni in occasio¬ 
ne del Siggraph. 
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Un buon copione e ottimi attori: 
così lo scripting può semplificare la vita 


Sotto Windows lo scripting si è evoluto nel tempo, diventando molto funzionale 
anche per i compiti di amministrazione e configurazione del sistema. 


►► Di 

Michele Costabile 


Sono parecchi i compiti di ammini¬ 
strazione che si possono portare a 
termine con uno script, per esempio 
configurare stampanti, criteri di pro¬ 
tezione, impostare e nostre prefe¬ 
renze per l'interfaccia del sistema su 
un sistema appena installato, o an¬ 
che fare il censimento delle schede 
hardware installate su un computer 
e scrivere una riga in un database 
aziendale per ogni scheda rilevata. 
Come ben sanno gli utenti Unix e 
Linux, esiste un'area grigia fra i 
compiti che richiedono la scrittura di 
un'applicazione e quelli che si pos¬ 
sono fare a mano, che è il territorio 
degli script, applicazioni piccole e 
veloci da realizzare che automatiz¬ 
zano un compito ripetitivo. 

I sistemi Microsoft in passato non 


hanno offerto un supporto rilevante 
per questo genere di applicazioni. 
Agli albori di Windows, infatti, ciò 
che non si poteva fare con quattro ri¬ 
ghe di codice in un batch file doveva 
essere fatto, per lo meno in Visual 
Basic. 

Compiti di amministrazione elemen¬ 
tari, come fermare il server Web, 
comprimere i log, spostarli in una 
cartella di rete, riavviare il server e 
mandare un messaggio di posta 
elettronica all'amministratore, sono 
magia nera per il prompt dei coman¬ 
di, mentre sono un esercizio di ri- 
scaldamento per un amministratore 
di sistema Unix con un minimo di 
pratica con la shell. 

Sarà per questo che lo scripting non 
è mai stato popolare su Windows. Il 


Tweakomatic richiede che 
selezioniamo un'area 
operativa dall'elenco a 
discesa in alto a sinistra, 
successivamente si sceglie 
un ambito dall'elenco a 
discesa sulla destra. Nella 
parte centrale appare 
quindi una lista di possibili 
compiti. Possiamo 
selezionarne uno, per 
esempio l’impostazione 
del numero di righe di cui 
scorre il video quando si 
gira la rotella del mouse. 

Il programma costruirà 
uno script di impostazione 
e uno di interrogazione 
che possiamo eseguire o 
archiviare. 



tempo, però, non è passato invano e 
le versioni di Windows più recenti 
offrono un motore di scripting di ot¬ 
time prestazioni, un discreto debug- 
ger e una ricchissima collezione di 
interfacce per amministrazione del 
sistema che offrono l'accesso a tutte 
le funzioni del sistema. 

Per riassumere, insomma, non c'è 
compito di configurazione fuori del¬ 
la portata di uno script. 


> Cosa si può fare con uno script 

Praticamente tutto quello che si può 
fare con Windows è accessibile a 
uno script. 

Windows, infatti, mette a disposi¬ 
zione i servizi di sistema in primo 
luogo attraverso un insieme di li¬ 
brerie a collegamento dinamico DII, 
ma la maggior parte dei servizi so¬ 
no pacchettizzati e organizzati in 
oggetti Com, che possono essere at¬ 
tivati da tutti i linguaggi di pro¬ 
grammazione disponibili per Win¬ 
dows e in particolare anche da 
JScript e VBScript. 

Per fare qualche esempio, si posso¬ 
no usare servizi di sistema, impo¬ 
stare preferenze lavorando con il 
registry, automatizzare applicazioni 
e usare le interfacce di amministra¬ 
zione di Windows, anche remota¬ 
mente. 

Ecco un piccolo esempio: il codice 
che segue imposta le finestre di co¬ 
mando in modo da completare au¬ 
tomaticamente il nome di un file o 
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una directory premendo tab, come è 
abituale per gli utenti Unix. Il tab è 
il valore predefinito su Windows XP, 
ma non su Windows 2000. 


per lavorare su un'altra macchina. 
Adesso non entriamo più a fondo 
sui dettagli del codice, avremo mo¬ 
do di farlo in seguito. 


HKEY_CURRENT_USER = &H80000001 
strComputer= 

Set objReg = CetObject(“winmgmts:\\"&_ 
strComputer Si “\root\default:StdReg 
Prov") 

strKeyPath = “Software\Microsoft\ 

Command Processor" 

objReg. CreateKey HKEY_CURRENT_USER, 

strKeyPath 

ValueName = “PathCompletionChar” 
dwValue = SiH9 

objReg.SetDWORDVa!ueHKEY_CURRENT_ 
USER, _ 

strKeyPath, ValueName, dwValue 

Il codice è facilmente riconoscibile 
per un utente Visual Basic, l'ele¬ 
mento chiave è un oggetto chiamato 
objReg che mette a disposizione le 
interfacce necessarie per operare 
sul registry di Windows. 

Notiamo di sfuggita che uno dei pa¬ 
rametri di questo script è il nome 
del computer su cui operare, basta 
cambiare il valore di strComputer 



Apriamo il codice di Tweakomatìc nell'editor di testi SciTE e, naturalmente, troviamo 
uno script. Un’applicazione Web è, infatti, sostanzialmente un programma scritto in 
VBScript con un'interfaccia Html, una soluzione da considerare quando si vuole 
realizzare un programma semplice con pochissimi strumenti a disposizione. 
Naturalmente con Visual Studio .NETpossiamo fare di più e di meglio. 


> Vantaggi dello scripting 

Uno script è un file di testo, quindi è 
semplice e agile, infatti un file di 
qualche migliaio di byte è già un'ap¬ 
plicazione non banale, mentre la 
maggior parte dei compiti possono 
essere svolti con programmi di po¬ 
che centinaia di caratteri. 

Gli script sono agili. In genere occor¬ 
re poco tempo per mettere a punto 
un programma, sia perché si affron¬ 
tano compiti circoscritti, sia perché il 
ciclo di scrittura e verifica è breve e 
gli errori sono in generale più facili 
da trovare e più difficili da commet¬ 
tere rispetto ad un programma. 

Un altro beneficio è la semplifica¬ 
zione degli interventi a distanza. È 
molto più facile spedire uno script a 
qualcuno, piuttosto che spiegare 
dettagliatamente cosa cliccare nel¬ 
l'interfaccia utente, anzi, può non 
essere nemmeno necessario fare 
eseguire lo script localmente, se si 
hanno diritti di amministrazione sul¬ 
la macchina dell'utente e accesso 
via rete. Lo scripting, insomma, so¬ 
miglia molto ai superpoteri per 
l'amministratore di sistema. 
L’investimento per lo scripting è mi¬ 
nimo. L'ambiente di sviluppo può 
essere anche il notepad, l'ambiente 
di esecuzione è già disponibile su 
qualunque sistema decentemente 
aggiornato e può essere scaricato 
gratuitamente dal sito Microsoft, 
anche il debugger è un download 
gratuito. Insomma, il budget neces¬ 
sario per lo scripting non può non 
trovare approvazione. 

> Cosa distingue uno script da 
un programma? 

Secondo il dizionario, la parola 
script va tradotta con manoscritto o 
copione, ed è interessante andare 
alle radici lessicali per capire come 
mai usiamo nomi diversi per oggetti 
simili come un programma e uno 
script, questo ci aiuta a definire me¬ 
glio il concetto. 

In primo luogo, lo script è un testo, 
questo lo distingue da un program¬ 


ma eseguibile, che è codice scritto 
per macchina che lo deve eseguire 
e impacchettato in un formato utile 
per il sistema operativo in modo che 
possa caricarlo in memoria da qual¬ 
che parte e attivarlo. 

Lo script, inoltre, evoca una parte 
del significato teatrale del termine 
inglese per una similitudine: se per 
mettere in scena un grande spetta¬ 
colo serve un buon copione e dei 
buoni attori, per fare uno script effi¬ 
cace occorre la collaborazione di 
oggetti di automazione, che metto¬ 
no a disposizione le interfacce che 
servono a muovere davvero le cose. 

Per fare un esempio, le funzioni di 
Internet Explorer sono incapsulate 
in oggetti. Uno script può manovra¬ 
re gli stessi oggetti per realizzare 
qualunque operazione in rete sia 
concepibile con un browser, ad 
esempio caricare su un server Web 
tutti i file in una certa directory. 

> Cosa occorre per partire 

Per iniziare a lavorare con gli script 
di amministrazione serve un motore 
di scripting aggiornato, il manuale 
del linguaggio, un buon editor di te¬ 
sti, la documentazione di sistema e, 
eventualmente, un debugger. 

Tutti gli ingredienti sono spesso già 
installati nel sistema o sono scarica¬ 
bili gratuitamente dal sito del pro¬ 
duttore. In particolare, se si usa una 
macchina con Windows XP, l'indi¬ 
spensabile per sperimentare è già a 
bordo del sistema. 

> Il motore di scripting 

Microsoft ha realizzato il suo am¬ 
biente di scripting separando il mo¬ 
tore generico dall'ambiente di inter¬ 
pretazione di un linguaggio specifi¬ 
co. L'ambiente normalmente instal¬ 
lato supporta due linguaggi, VB¬ 
Script e la versione Microsoft di Ja¬ 
vaScript, chiamata JScript, che cor¬ 
risponde alle specifiche Ecma con 
estensioni specifiche per interfac¬ 
ciare Windows. 

L'architettura multilinguaggio, giu¬ 
stifica l'uso del termine motore di 
scripting in luogo di interprete VB¬ 
Script. Altri produttori hanno realiz¬ 
zato versioni di Perl e Python che si 
fondano sullo stesso motore di scrip- ►► 
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ting di JScript, ad esempio il Perl di 
ActiveState (www.activestate.com). 
Il motore di scripting più aggiornato 
è la versione 5.6. 

Per verificare quale versione è pre¬ 
sente sul sistema, si può aprire una 
finestra di comando e digitare 

cscript/ì 

L’output dovrebbe iniziare con que¬ 
ste righe: 

Microsoft (R) Windows Script Host Versione 
5.6 

Copyright (C) Microsoft Corporation Ì996- 
2001 Tutti i diritti riservati. 

Se occorre installare o aggiornare il 
motore di scripting, basta partire 
dalla pagina principale dedicata al¬ 
lo scripting (msdn.microsoft.com/ 


scripting) e seguire il collegamento 
ai download nella vista ad albero 
nella barra laterale sinistra. 

Se non si ha a disposizione un si¬ 
stema recentissimo, bisogna fare 
attenzione a non sbagliarsi: il pro¬ 
gramma di installazione per Win¬ 
dows XP è diverso da quello per 
Windows 98 o NT4. 

> Il manuale di VBScript e JScript 

Il manuale dei due linguaggi princi¬ 
pali si può trovare Online sul sito 
msdn che abbiamo già citato, oppu¬ 
re li troviamo nella directory 
C:\windows\help. Il manuale di VB¬ 
Script è nella cartella vbscript\htm e 
i file di avvio sono VBSTUTOR. 
HTM per l'introduzione al linguag¬ 
gio e VBStoc.htm per la guida di ri¬ 
ferimento. Per JScript il percorso è 


Installare SciTE 


SciTE è reperibile in formato installabile con il setup di Windows, ma la distribuzione del¬ 
l’autore è in formato ZIP. 

Il programma è molto piccolo e pochissimo invadente, perché non richiede l’installazione di 
DII nelle cartelle di sistema o creazione di voci del registry. 

Considerando la snellezza del programma, preferiamo fare quei due passi manuali che ci 
permettono di installare il programma e configurarlo in modo ottimale piuttosto che adotta¬ 
re uno o l’altro degli ambienti di setup disponibili, che hanno impostazioni predefinite e 
funzioni accessorie che non sono quelle che preferiamo. 

Ecco come procedere manualmente: 

0 Cliccare sull'archivio ZIP che contiene il codice eseguibile e esploderlo, per esempio, 
nella directory \Programmi, il codice si troverà quindi in \Programmi\wscite\. 

0 Aprire Risorse del computer e navigare nella cartella di installazione. 

0 Cliccare destro sull'icona del programma (SciTE.exe), scegliere Invia a e quindi Desktop 

Per avere l'interfaccia utente in Italiano è sufficiente 
Q Copiare il file di personalizzazione nella directory di installazione 

Per personalizzare l’editor con l'insieme di preferenze che consigliamo 
0 Aprire l’editor 
0 Cliccare su Options (o Opzioni) 

© Selezionare Open user options file (o Apri il file delle impostazioni utente) 

0 Incollare il contenuto del file di personalizzazione 
0 Salvare 

Terminati questi passi avremo un'icona sul desktop su cui possiamo trascinare tutti i file che 
vogliamo modificare. 

Se lo si desidera, si può selezionare questa icona col tasto destro del mouse e trascinarla nel 
menu di avvio o nella barra di avvio veloce di Windows. 

Per disinstallare il programma, è sufficiente cancellare la directory di installazione e le ico¬ 
ne che abbiamo creato. 


analogo, cambiato quello che è ne¬ 
cessario. Le pagine principali sono 
le ultime in ordine alfabetico. 

Chi ha un minimo di esperienza di 
programmazione con Visual Basic 
non avrà nessun problema ad impa¬ 
rare la sintassi di VBScript. Allo 
stesso modo, chi preferisce usare 
JavaScript, magari per sfruttare l'e¬ 
sperienza fatta sulle pagine Web, 
non avrà altri problemi particolari 
con JScript. 

> L’editor di testi 

Come editor, può bastare anche il 
notepad, ma non è difficile ottenere 
un po' di più, anche a costo zero. 
Una delle scelte più agili, la più 
vantaggiosa in termini di risultati 
per Kbyte è SciTE (Scintilla Text 
Editor), che può essere scaricato dal 
sito www.scintilla.org. SciTE è un 
editor molto completo, che viene di¬ 
stribuito con licenza open source, 
quindi è libero e gratuito. 

L'editor è una minima pacchettiz- 
zazione di Scintilla, un componen¬ 
te per realizzare editor usato an¬ 
che in molti altri progetti. SciTE è 
molto piccolo, ne esiste anche una 
versione minima di 200K. Nono¬ 
stante il peso minimo, SciTE offre 
la colorazione del testo per una 
ventina di linguaggi, ha strumenti 
di ricerca e sostituzione potenti, 
con il supporto per le espressioni 
regolari, po' fare ricerche in direc¬ 
tory e ha il supporto per compilare, 
eseguire e cercare gli errori di 
compilazione in diversi linguaggi. 
Volendo, SciTE potrebbe aprire più 
file contemporaneamente e mostra¬ 
re una lista di linguette per ogni file 
aperto. Questa funzione non è abili¬ 
tata per default. 

SciTE mostra il codice VBScript e 
JScript colorato in modo corretto e 
permette di eseguire uno script pre¬ 
mendo F7. 

L'output del comando e gli even¬ 
tuali errori di compilazione sono 
presentati in una finestra. Insomma, 
è uno strumento utile per iniziare a 
sperimentare. Se sulla macchina è 
installata una copia di Office XP o 
2003, allora si può usare Microsoft 
Script Editor, che può essere lan¬ 
ciato dal menu Strumenti sceglien¬ 
do la voce Macro. 
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Scriptomatic è 
un’applicazione che 
permette di generare 
script che usano 
l’interfaccia di 
amministrazione di 
Windows Wmi 
(Windows Management 
Instrumentation). Basta 
scegliere una classe, per 
esempio Battery, per 
scoprire tutto sulla 
batteria installata. 
Usando Wmi possiamo 
pensare, ad esempio, di 
realizzare uno script per 
fare il censimento 
dell’hardware installato 
in un’intera azienda. 


> Un debugger 

Dopo avere ottenuto i primi successi 
ed essersi fatta una certa esperien¬ 
za, potrà succedere di imbarcarsi in 
avventure abbastanza complicate 
da richiedere un debugger. Per for¬ 
tuna esiste un debugger di Micro¬ 
soft per lo scripting. 

Il debugger può essere scaricato 
dalla pagina msdn.microsoft.com/ 
downloads/list/webdev.asp, che 
raccoglie tutta l'offerta di strumenti 
Microsoft per lo scripting. 

Di nuovo, se abbiamo una copia di 
Office XP o 2003 nel sistema, abbia¬ 
mo anche un debugger più evoluto 
già a disposizione. 

> Iniziare col taglia e incolla 

Nella migliore tradizione dello svi¬ 
luppo su Windows, si può giocare 
con gli script molto prima di avere 
realmente capito come scriverne 
uno da zero grazie al taglia e incolla. 
Il sito www.microsoft.com/technet/ 
scriptcenter/ raccoglie una guantità 
enorme di script per i compiti di am¬ 
ministrazione più disparati. Vista 


l'abbondanza non dovrebbe essere 
difficile trovare gualcosa di simile a 
guello che si deve realizzare. 

In particolare, lo Script Center met¬ 
te a disposizione due strumenti per 
la realizzazione automatica di 
script, chiamati Tweakomatic e 
Scriptomatic. 

> Tweakomatic 

Tweakomatic è una fabbrica di utili 
script che permettono di personaliz¬ 
zare l'interfaccia di Windows lavo¬ 
rando con le impostazioni del regi- 
stry. In qualche modo Tweakomatic 
è simile al programma TweakUI, ma 
con una differenza importante: dato 
che l'effetto è ottenuto creando e 
eseguendo codice, possiamo confe¬ 
zionare uno script per impostare in 
un unico colpo una cinquantina di 
opzioni, in modo da rendere un si¬ 
stema appena installato personaliz¬ 
zato esattamente come vogliamo. 
Questo può essere utile per chi cam¬ 
bia spesso sistema, per chi reinstalla 
sovente, come accade qui in reda¬ 
zione, o anche per chi vuole impo¬ 
stare le macchine in una certa ma¬ 
niera per fare valere direttive azien¬ 
dali. Si sceglie un'area operativa, ad 
esempio le impostazioni di Win¬ 
dows, quindi si restringe l'ambito, 
per esempio alle impostazioni del 
mouse e il programma mostra una li¬ 
sta di azioni possibili, ad esempio 
impostare il numero di righe di cui 
scorre il video quando si muove la 
rotella del mouse. 

Tweakomatic genera uno script per 
leggere il valore del parametro e 
uno per impostare un nuovo valore. 
L’utente può scegliere di eseguire 
oppure conservare su disco l'uno o 
l'altro script. 

Alcuni valori di impostazione di va¬ 
riabili del registry richiedono spie¬ 
gazione, il programma offre un sin- 


1 EsempioCrrore.vbs * SciTE 

r- r°i!xi| 
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& Sub SalucaTuiii 

• Salutiaao culti quanti 

• con un nulla 

• console 

W3crl.pt. Echo "ciao 
End Sub 


•cscnot ■C:\WirxJuwiSi.T ipti\Evemp«>E»rvie.vl»s' 

Microjott (R) Windows Script Most Versione 5.6 

Copyright (C) Microsoft C orporiUxin ?001. lutti i diritti riservati. 


SalutaTutti 


L'editor SciTE colora il codice come ormai 
siamo abituati ad aspettarci e permette di 
eseguire uno script premendo il tasto F7. Cli 
errori di compilazione appaiono in una 
finestra dedicata. Oiccando su un messaggio 
di errore si evidenzia con un pallino giallo la 
riga di codice corrispondente. None certo un 
Ide completo, ma si tratta di un editor 
eccellente, quanto basta per sperimentare. 



tetico ma efficace aiuto per compila¬ 
re correttamente il valore che si in¬ 
tende modificare. 

Il programma evita le zone nevralgi¬ 
che del registry e permette di speri¬ 
mentare con una certa tranquillità: è 
difficile scassare qualcosa che non si 
possa facilmente ripristinare. 
Tweakomatic può essere scaricato 
dallo Script Center (www.micro- 
soft.com/technet/ scriptcenter). 

> Scriptomatic 

L’operoso gruppo di technical wri- 
ters a cui Microsoft ha dato l'incari¬ 
co di popolarizzare lo scripting. 
Scriptomatic ha all'attivo anche un 
altro generatore di codice, chiama¬ 
to Scriptomatic. 

L'obiettivo di Scriptomatic è la rea¬ 
lizzazione di codice che faccia leva 
sulle funzioni di amministrazione di 
Windows (Wmi - Windows Mana¬ 
gement Interface) per recuperare 
informazioni o configurare sistemi. 
Usando gli oggetti di amministra¬ 
zione di Wmi, si ha a disposizione 
una massa di informazioni che è 
difficile da trovare usando gli stru¬ 
menti interattivi di Windows, per 
esempio la lista dei task attivi, i da¬ 
ti della Cpu, la versione e la data di 
rilascio del Bios, la lista degli og¬ 
getti Com registrati nel sistema e 
così via. 

Le interfacce Wmi permettono di 
operare su tutti i computer di una 
rete, purché si usi un utente con di¬ 
ritti di amministrazione. 
Scriptomatic è facilissimo da utiliz¬ 
zare e non fa danni, dato che crea 
script che si limitano a leggere le 
informazioni, vale la pena, quindi, 
di sperimentare per farsi un'idea di 
cosa si può ottenere e di come è fat¬ 
to il codice necessario. 

Chi ha una certa esperienza col 
Web può provare a studiare il codi¬ 
ce di Tweakomatic o Scriptomatic, 
dato che si tratta di applicazioni 
Web, un particolare tipo di script 
che si avvantaggia di Internet Ex¬ 
plorer e permette di creare applica¬ 
zioni di una certa rilevanza usando 
solo codice interpretato. Uno svi¬ 
luppatore Web con un po' di espe¬ 
rienza, può scoprire sbocchi appli¬ 
cativi interessanti studiando il codi¬ 
ce di queste due applicazioni. ■ 


352 

PC Professionale - marzo 2004 
























►► Di 

Massimiliano Bigatti 


SOTH32J* 


Da Visual Basic a Java: realizzare 
un’applicazione di accesso ai dati (parte 3) 

È arrivato il momento di far compiere al nostro programma un salto di qualità, 
al line di trarre realmente vantaggio dalle caratteristiche object-oriented di Java. 


Nei precedenti due articoli di que¬ 
sta breve serie abbiamo affrontato 
lo sviluppo delle interfacce utente 
client con Java e le librerie necessa¬ 
rie per l'accesso a database relazio¬ 
nali. A questo punto il lettore do¬ 
vrebbe essere in grado di realizzare 
una semplice applicazione di ge¬ 
stione dei dati, seguendo una proce¬ 
dura di sviluppo simile a quella tipi¬ 
ca di Visual Basic. 

In realtà non abbiamo ancora scalfito 
l'aspetto più importante di Java, le¬ 
gato alla sua struttura orientata agli 
oggetti: la capacità di organizzare i 
programmi in modo modulare e l'e¬ 
spressività che il linguaggio offre per 
la codifica degli elementi più propria¬ 
mente legati alla logica di business. 

> Al cuore, gli oggetti 

Visual Basic può essere utilizzato 
sostanzialmente in due modi: per 
realizzare una interfaccia utente a 
cui collegare immediatamente le 
informazioni di un database - e 
questa è la modalità che abbiamo 
replicato nei primi due articoli - 
oppure per realizzare componenti 
applicativi, le classi, che descriva¬ 
no le entità del sistema e che fun¬ 
gano da intermediari tra l'interfac¬ 
cia ed i dati. 

Gli sviluppatori più esperti avran¬ 
no notato che, con il progredire 
della complessità applicativa, la 
seconda soluzione paga molto di 
più in termini di riutilizzo del codi¬ 
ce, chiarezza e manutenibilità. È 
chiaro che nel caso di progetti mol¬ 
to semplici o prototipali, il costo 
che deriva dalla necessità di dare 
una struttura al programma può 
non essere giustificato. 

Nella versione del programma Ru¬ 
brica che svilupperemo in questa 
puntata faremo dunque un " salto di 


qualità" che ci porterà a realizzare 
l'insieme delle classi che rappresen¬ 
ta tutti gli elementi del sistema - le 
entità - sfruttando la caratteristica di 
completo orientamento agli oggetti 
di Java. Si noti che anche con Java 
è possibile sviluppare programmi 
procedurali, ma questo approccio 
contrasta con la filosofia del lin¬ 
guaggio di Sun. 

Per questo motivo evolveremo la 
piccola tabella dei nominativi rea¬ 
lizzata nelle puntate precedenti in 
una rubrica completa, di cui però 
non implementeremo tutti gli 
aspetti. La questione su cui ci sof¬ 
fermeremo di più è senz'altro la 
definizione del modello applicati¬ 
vo, in quanto è il cuore dell'appli¬ 
cazione - la parte più importante. 
Infatti, se l'interfaccia utente può 
cambiare (per esempio non solo 
nella forma grafica, ma anche co¬ 
me tipologia, ad esempio passando 
da un client stand-alone ad un 
client Web), come può cambiare il 
back-end dei dati (il tipo di data¬ 
base o la sua struttura fisica), è il 
dominio applicativo l'elemento in 
cui si consolidano e racchiudono le 
funzionalità centrali del sistema. 

In questa puntata faremo riferimen¬ 
to ad alcuni listati piuttosto lunghi 
che per mancanza di spazio non ab¬ 
biamo potuto pubblicare nella rivi¬ 
sta. Li trovate sul Cd-Rom, all'inter¬ 
no della sezione Nella rivista - Svi¬ 
luppo. Vi consigliamo di stamparli e 
tenerli a portata di mano durante la 
lettura. 

> Il dominio applicativo 

Una rubrica può essere più o meno 
complessa e supportare una serie 
più o meno grande di informazioni; 
come caratteristica minima deve 
consentire di memorizzare i nomi¬ 
nativi dei contatti, il loro indirizzo, il 


numero di telefono e l'account di 
posta elettronica. Per la nostra ap¬ 
plicazione ci limiteremo a prendere 
in considerazione questi elementi: 

> nome 

> cognome 

> via 

> numero 

> cap 

> città 

> fino a cinque numeri di telefono 
(con prefisso) 

> fino a cinque account di posta 
elettronica 

Le classi che andranno a formare 
l'applicazione saranno dunque: 

> Rubrica: rappresenta la classe 
principale dell'applicazione e con¬ 
tiene un elenco di nominativi; 

> Nominativo: definisce ciascuna 
persona presente nella rubrica ca¬ 
ratterizzata dagli attributi nome, co¬ 
gnome ed indirizzo; 

> Indirizzo: definisce l'indirizzo del¬ 
la persona; 

> Telefono: definisce un numero di 
telefono; 

> Account e-mail: definisce un ac¬ 
count di posta elettronica; 

Si noti che in questo esempio le 
classi sono abbastanza semplici e 
la struttura applicativa non è il ri¬ 
sultato di una progettazione rigo¬ 
rosa: la definizione del modello ap¬ 
plicativo e dell'architettura del 
programma è uno degli aspetti più 
complessi quando si usa un lin¬ 
guaggio orientato agli oggetti e su 
questo argomento sono stati scritti 
moltissimi libri a testimonianza 
dell'importanza e della difficoltà di 
produrre un design corretto, fun¬ 
zionale, mantenibile ed estensibi¬ 
le. La classe Rubrica è in relazione 
uno-a-molti con la classe Nomina¬ 
tivo. In altre parole, ciascuna ru¬ 
brica può comprendere più nomi¬ 
nativi. 
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In modo similare, possono esistere 
più oggetti Telefono ed Account e- 
mail per ciascun nominativo. La 
classe Nominativo è anche in rela¬ 
zione con la classe Indirizzo: esiste 
infatti un indirizzo per ciascun No¬ 
minativo (non ci si faccia trarre in 
inganno dal fatto che ad uno stesso 
indirizzo possono essere presenti 
due nominativi, ad esempio uno al 
primo e l'altro al terzo piano: in 
questi casi viene creato un oggetto 
uguale ma distinto per ciascuno di 
questi due nominativi). 

Per entrare nel dettaglio del pro¬ 
gramma osservate il Listato 1 (lo 
trovate sul Cd-Rom allegato) che 
contiene il codice completo della 
classe Nominativo: come si nota, 
sono presenti una serie di attributi 
privati (nome, cognome, indirizzo, 
elenco Numeri Telefono, elenco e- 
mail). Per molti di essi esistono 
metodi di tipo get e alcuni di set 
(utilizzati rispettivamente per leg¬ 
gerne o impostarne il valore). La 
classe definisce anche due metodi, 
utili in fase di caricamento delle 
informazioni dal database: 

addTelefono(). Aggiunge un nuovo numero 
di telefono a questo nominativo; 
addEmailQ. Aggiunge una nuova e-mail al 
nominativo. 

Inoltre, esegue l'override 15.01.12 
del metodo toStringQ, definito nella 
classe Object e che ha lo scopo di 
restituire una rappresentazione leg¬ 
gibile dell'oggetto. L'override è 
quella operazione che permette di 
ridefinire il comportamento di un 
metodo alfinterno di una sottoclas¬ 
se. In questo caso, viene restituita 
una stringa contenente tutti gli attri¬ 
buti della classe: è importante forni¬ 
re una implementazione di questo 
metodo (la si troverà anche nelle al¬ 
tre classi di dominio dell'applicazio¬ 
ne) in quanto permette di facilitare 
il debug. 

Ad esempio, se si scrive: 

Nominativo n = new NominativoO; 
System.out.println( n ); 

Si ottiene in stampa sulla console 
tutto un insieme di informazioni 
descrittive (si osservi ad esempio 
questo output, prodotto stampando 


un nominativo del database utiliz¬ 
zato come esempio e riformattato 
per renderlo più leggibile): 

Nominativo=[nome=Mario, cognome=Rossi, 
indirizzo=lndirizzo=[via=Via dei platani, 
numero=!0, cap=20100, citta=Milano], 

elencoNumeriTelefono= 
[Telefono=[prefisso=02,numero=89500022], 
Telefono=[prefisso=null, numero=null], 
Telefono=[prefisso=null, numero=null], 
Telefono=[prefisso=null, numero=null], 
Telefono=[prefisso=null, numero=null]], 

elencoEmail= 

[AccountEmail=[email=mario@rossi.it], 

AccountEmail=[email=mrossi@libero.it], 

AccountEmail=[email=null], 

AccountEmail=[email=null], 

AccountEmail=[email=null]]] 

> Accedere al database 

Per caricare le informazioni della ru¬ 
brica in oggetti presenti in memoria, 
è necessario fare uso delle Api Jdbc. 
Il database utilizzato è un file Ac¬ 
cess 2000 e contiene una tabella che 
si chiama Nominativi - presente sul 
Cd-Rom nella sezione Nella rivi- 
sta/Sviluppo - e che dispone dei se¬ 
guenti campi: 

> nome 

> cognome 

> via 

> numero 

> cap 

> città 

> prefisso 1 

> telefono 1 

> prefisso2 

> telefono2 


> prefisso3 

> telefono3 

> prefisso4 

> telefono4 

> prefisso5 

> telefono5 

> emaill 

> email2 

> email3 

> email4 

> email5 


Tutti i dati sono di tipo stringa, ad 
eccezione del Cap che è un intero 
lungo. Nel Listato 2 (RubricaDa- 
taAccessor.java, sul Cd-Rom alle¬ 
gato) è presente il codice di accesso 
al database. Come si può notare, è 
posizionato in un package diverso 
rispetto alle classi di dominio del¬ 
l'applicazione. Si può pensare ai 
package come directory (e lo sono 
in realtà) che consentono di orga¬ 
nizzare gerarchicamente il codice, 
ed evitare che una classe possa an¬ 
dare in conflitto con un'altra omoni¬ 
ma, ma realizzata per un obiettivo 
diverso. Ad esempio, nella libreria 
di base di Java la classe 
java.lang.reflect. Array e 

java.sql.Array hanno nome identico 
(Array) ma nome di package diver¬ 
so (rispettivamente java.lang.reflect 
e java.sql). 

Nella classe RubricaDataAccessor 
(Listato 2), la maggior parte del lavo¬ 
ro viene compiuta dal metodo load(), 
che esegue una query sulla tabella e 
crea per ciascuna riga un oggetto 
Nominativo, caricandolo con i dati 
principali, con i numeri di telefono e 
gli account di e-mail. Questo oggetto 
viene poi inserito in un oggetto Tree- 
Map, che fornisce l'implementazione 
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FIGURA 1 

L'interfaccia utente è in fase di sviluppo: con Netbeans è 
possibile creare le Form in modo similare a Visual Basic. 


di una mappa ordinata. Una mappa 
è una struttura dati che mantiene in 
memoria un insieme di oggetti; per 
ciascun oggetto è presente una chia¬ 
ve, che viene specificata dal pro¬ 
gramma nel momento in cui l'ogget¬ 
to viene inserito nella mappa. Quella 
stessa chiave sarà utilizzata, in un se¬ 
condo tempo, per ottenere quello 
specifico oggetto dalla mappa. La 
mappa ordinata è una mappa che 
mantiene gli elementi in ordine di 
chiave, così, quando se ne richiede il 
contenuto in modo sequenziale, gli 
oggetti vengono ritornati in ordine di 
chiave. In questo caso la chiave è la 
concatenazione tra cognome e no¬ 
me, effettuata dal metodo getChia- 
ve() definito nella classe Nominativo. 
In questo modo, gli elementi sono 
mantenuti in memoria ordinati per 
cognome e nome. 

L'accesso ai dati, realizzato nel file 
RubricaDataAccessor.java, esegue 
una semplice SELECT all'interno del 


FIGURA 2 
Netbeans 
permette di 
visualizzare 
l'elenco delle 
classi 

dell'applicazione. 
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FIGURA 3 
L'interfaccia utente 
della Rubrica: in alto si 
trova l’elenco dei 
nominativi, mentre in 
basso si notano gli 
indirizzi e-mail e il 
numero di telefono. 


metodo load(), che si occupa di cari¬ 
care in memoria tutti i Nominativi. 

> Creazione del dient 

A questo punto sono disponibili due 
terzi dell'applicazione: il dominio 
applicativo e lo strato di accesso ai 
dati. La terza componente è appun¬ 
to l’interfaccia utente, che possiamo 
realizzare tramite Netbeans, con le 
modalità utilizzate nei precedenti 
articoli. L'interfaccia utente di que¬ 
sta applicazione è leggermente più 
complessa. Prevede in alto una ta¬ 
bella con l'elenco dei nominativi; 
quando si seleziona una riga, ven¬ 
gono aggiornate due tabelle in bas¬ 
so, contenenti rispettivamente l'e¬ 
lenco dei numeri di telefono e degli 
account di posta elettronica. 

Nel Listato 3 (RubricaFrame.java, 
sul Cd-Rom allegato) è presente il 
codice che implementa la finestra 
della Rubrica, sviluppata con l'ausi¬ 
lio di Netbeans. Nel costruttore ven¬ 
gono eseguite due importanti ope¬ 
razioni. Per prima cosa viene creato 
un nuovo oggetto Rubrica, che ha lo 
scopo di caricare le informazioni dal 
database, poi nella tabella principa¬ 
le viene impostato un ascoltatore di 
eventi che, ad ogni scorrimento di 
riga, aggiorna le tabelle inferiori. 
Questo viene ottenuto impostando 
nuovi TableModel, specifici per il 
nominativo in fase di visualizzazio¬ 
ne, che vanno a sostituire quelli di 
default costruiti da Netbeans (che 
non fanno altro che fungere da se¬ 
gnaposti nell'attesa che dati reali li 
sostituiscano). 

Per costruire i TableModel, il pro¬ 
gramma si basa su una classe di 
supporto, RubricaUtil, che funge da 
raccordo tra le entità applicative e 


l'interfaccia utente, presentata nel 
listato 4. La classe RubricaFrame 
definisce tre metodi statici (che pos¬ 
sono dunque essere chiamati senza 
istanziare una classe): 

getModel() 

getTelefoniModel() 

getEmailModel() 

Ciascun metodo prende in input un 
oggetto Rubrica e, nel caso del se¬ 
condo e del terzo metodo, anche 
l'indice del nominativo attuale e ri¬ 
torna una sottoclasse anonima di 
AbstractTableModel direttamente 
collegata con le informazioni richie¬ 
ste. Queste implementano anche il 
metodo getColumNameQ necessa¬ 
rio per fare sì che JTable visualizzi 
le intestazioni di colonna. 

> Conclusioni 

Un'applicazione Java è solitamente 
strutturata su tre livelli logici: inter¬ 
faccia utente, dominio applicativo, 
accesso ai dati. Questa separazione 
consente di semplificare le singole 
componenti, rendendo più chiaro il 
sistema. Inoltre, permette di cam¬ 
biare più facilmente i singoli strati, 
ad esempio l'interfaccia utente. Nel 
prossimo articolo vedremo proprio 
come modificare questo strato do¬ 
tando la nostra applicazione di 
un'interfaccia Web. 


Massimiliano Bigatti è autore dei libri Da 
Visual Basic a Java e java Web Application. 
È certificato come SUN Certified Enterprise 
Architectforjava Platform, Enterprise Edi- 
tion Technology. Si occupa di architetture 
applicative basate su Java, di technical wri- 
ting e del portale http://javaservices.it. 
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Web Mobile più semplice con ASP.NET 
una strategia per lo sviluppo 

Prosegue il videocorso su Cd-Rom sulla realizzazione di applicazioni mobili, 
attraverso la piattaforma Microsoft .NET. Ecco la seconda puntata. 


Continuiamo in questo numero a 
Lorenzo Maiorfi occuparci di ciò che il framework 
.NET di Microsoft mette a disposi¬ 
zione per lo sviluppo di applicazioni 
web “mobile". Nel numero di gen¬ 
naio abbiamo rapidamente passato 
in rassegna i servizi principali che 
l'ambiente di sviluppo Visual Stu¬ 
dio.NET 2003 offre per lo sviluppo 
e per la gestione di una applicazio¬ 
ne web mobile, soffermandoci sul¬ 
l'aspetto che forse maggiormente 
caratterizza tale piattaforma, ossia 
la capacità di adattarsi a un eleva¬ 
tissimo numero di tipi di browser 
(PocketPC, Palm, Smartphone) sen¬ 
za che per questo lo svi¬ 
luppatore debba diffe¬ 
renziare nel proprio co¬ 
dice il comportamento 
dell'applicazione nei 
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confronti di ciascuna famiglia di 
Client. 

Questo mese ci occuperemo di alcu¬ 
ni elementi costitutivi della piat¬ 
taforma, da utilizzare come mattoni 
fondamentali con cui sviluppare ap¬ 
plicazioni complesse. Il primo aspet¬ 
to di cui ci interessiamo riguarda il 
mantenimento dello stato tra aree 
differenti di una stessa applicazione. 
Nello sviluppo di applicazioni 
ASP.NET tradizionali (cioè non mo¬ 
bile) abbiamo più volte visto che per 
far fronte alla intrinseca impossibi¬ 
lità di mantenere un contesto di ses¬ 
sione da parte del protocollo HTTP, 

10 sviluppatore deve far ricorso a 
uno dei mezzi previsti dal fra¬ 
mework, in genere scelti tra View- 
State, Session, Cache a seconda del 
contesto di utilizzo. Di questi conte¬ 
nitori il più flessibile è sicuramente 

11 ViewState che, utilizzando un 
campo di input HTML di tipo "hid- 
den", permette di mantenere infor¬ 
mazioni di stato ricche senza incor¬ 
rere in problemi di gestione dei 
cookies o di gestione della sequen¬ 
za di navigazione delle pagine che 
spesso si manifestano utilizzando 
l’oggetto Session quando l'utente ri¬ 
torna sui suoi passi con il tasto 
"Back" del browser. 

L'elasticità del ViewState comporta 
però un certo overhead dovuto alla 
maggior dimensione (in termini di 
byte richiesti, ovviamente) della pa¬ 
gina che ne fa uso, dovuta proprio al 
campo hidden chiamato "_ VIEW¬ 

STATE". Se in un'applicazione 
ASP.NET tradizionale il decadimen¬ 
to di performance che ne consegue 
è ridotto, lo stesso non si può dire 
per un'applicazione web mobile, in 
cui la disponibilità di banda tipica è 
quella messa a disposizione da si¬ 
stemi quali GSM (9600 bps) o GPRS 
(potenzialmente fino 100 Kbps ma 


concretamente notevolmente infe¬ 
riore). Per far fronte a tale limitazio¬ 
ne il framework prevede l'utilizzo di 
un identificativo univoco, rappre¬ 
sentato da una stringa apparente¬ 
mente generata casualmente, veico¬ 
lato da ogni richiesta HTTP inviata 
all'applicazione. Questo identificati¬ 
vo univoco viene utilizzato a ogni ri¬ 
chiesta per individuare una entry 
all'interno di un contenitore indiciz¬ 
zato che permette di ricostruire 
completamente lo stato della pagina 
alla richiesta precedente. 

Dal momento che il numero di ri¬ 
chieste che l'utente può fare per poi 
tornare sui propri passi con il tasto 
"Back" del browser è potenzial¬ 
mente infinito, la lunghezza massi¬ 
ma della lista di richieste all'interno 
della quale l'utente potrà spostarsi 
liberamente è data dalla dimensio¬ 
ne massima supportata dal conteni¬ 
tore associativo, impostabile attra¬ 
verso il web.config dell'applicazio¬ 
ne e pari a 10 per default. Qualora 
le necessità dell'applicazione in ter¬ 
mini di mantenimento dello stato ri¬ 
chiedessero di veicolare informazio¬ 
ni complesse da una pagina a un'al¬ 
tra, l'utente potrebbe far ricorso a 
parametri passati sull'URL o a varia¬ 
bili di sessione, analogamente a 
quanto avviene per una applicazio¬ 
ne ASRNET tradizionale. 

Facciamo un esempio: supponiamo 
di voler costruire un'applicazione 
costituita da due pagine, la prima 
delle quali contenga una textbox e 
un tasto, alla pressione del quale 
venga caricata la seconda pagina, il 
cui unico scopo è quello di mostrare 
in una label il testo contenuto nella 
textbox della prima pagina. L'ap¬ 
proccio tipico nello sviluppo 
ASRNET tradizionale consisterebbe 
nell'utilizzare nella prima pagina un 
frammento di codice simile a: 
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Anziché cercare una soluzione 
su misura per risolvere questo 
comunissimo problema, è con¬ 
veniente sfruttare una delle 
più interessanti capacità del 
framework MIT (Mobile Inter¬ 
net Toolkit, nome con cui viene 
indicato il sottoinsieme del fra¬ 
mework dedicato allo sviluppo 
di applicazioni web mobile), 
ossia la capacità di lavorare in 
maniera multi-form. Tale possi¬ 
bilità, peraltro non disponibile 
per chi sviluppa applicazioni 
ASP.NET tradizionali, consiste 
nel definire all'interno della 
stessa pagina più elementi di 
tipo Form, ciascuno dei quali 
contenenti uno o più controlli 
dei tipi desiderati. In fase di 
apertura della pagina verrà vi¬ 
sualizzato solamente il primo form 
definito ma, in qualsiasi momento, 
sarà possibile visualizzare un altro 
form utilizzando una riga di codice 
del tipo: 

//... 

ActiveForm=Form2; 

//... 



//... 

Session[“MieiDati"]=txtMiaTextBox.Text; 

Response.Redirect(“pagina2.aspx’’); 

//... 

e nella seconda pagina: 

//... 

lblMiaLabel.Text=Session["MieiDati”]. 

ToStringQ; 

//... 

Nello sviluppo della versione mobile 
del nostro esempio questo approccio 
però non sortisce l'effetto desiderato 
nel momento in cui si naviga a pagi- 
na2.aspx una seconda volta senza 
utilizzare un URL contenente l'iden- 
tificativo univoco di cui sopra, anche 
utilizzando l'alternativa a Respon- 
se.Redirectf) rappresentata da Mobi- 
leWebPage.RedirectToMobilePageQ. 
L'inconveniente che si ottiene, illu¬ 
strato nella prima parte del nostro vi¬ 
deo, è quello per cui la variabile di 
sessione risulta non definita. 


Occorre notare a questo punto un 
aspetto molto importante: solo un 
Form per volta può essere reso visi¬ 
bile alLinterno della pagina. Ciono¬ 
nostante, gli oggetti di tipo Form 
definiti alLinterno della pagina sono 
comunque "vivi", anche se invisibi¬ 
li, e per di più condividono lo stesso 
contesto di pagina, offrendo allo 
sviluppatore la possibilità di mante¬ 
nere un'informazione di stato anche 
molto ricca senza scrivere codice. 
L'esempio visto precedentemente 
potrebbe essere quindi trasformato 
per utilizzare un'unica pagina al¬ 
l'interno della quale utilizzare una 
riga di codice del tipo: 

//... 

IbIMiaLabel. Text=txtMiaTextBox. Text; 
ActiveForm=Form2; 

//... 

Inoltre, se volessimo utilizzare la 
pagina come contesto di stato e de¬ 
mandare l'attivazione del Form di 
visualizzazione a un'altra parte di 
codice, potremmo semplicemente 


valorizzare una variabile membro 
della pagina e intercettare l'evento 
Activate esposto dalla classe Form. 
Tale evento non viene sollevato al 
primo caricamento della pagina per 
il Form di default (ossia quello defi¬ 
nito più in alto nella parte HTML 
della pagina) ma viene invece solle¬ 
vato per ciascuna attivazione effet¬ 
tuata attraverso la proprietà Acti- 
veForm della classe MobileWebPa- 
ge o attraverso la navigazione effet¬ 
tuata tramite un link all'URL locale 
del tipo “#<id_del_foim >", in cui al 
simbolo “#" venga posposto l'iden- 
tificativo unico del form. 

L'applicazione di esempio è illustra¬ 
ta nelle figure 1,2 e 3. 

Il secondo argomento affrontato nel 
video che accompagna il numero di 
questo mese riguarda la possibilità 
di ridefinire, in tutto o in parte, il 
comportamento di un'applicazione 
mobile a seconda della tipologia di 
client utilizzato. Per un esempio 
concreto, basta notare nelle figure 
4,5 e 6 come uno dei controlli intrin¬ 
seci, il controllo calendario, è rende- 
rizzato in maniera completamente 
differente su un browser ricco come 
Internet Explorer rispetto a quanto 
avviene su PocketlE o su un client 
WAP, pur mantenendo un compor¬ 
tamento sostanzialmente immutato 
da un punto di vista funzionale. 

Ciò che avviene dietro le quinte è 
che il framework, distinguendo il 
client sulla base di opportuni hea- 
der della richiesta HTTP, invia al 
browser uno stream differente a se¬ 
conda della famiglia di dispositivo 
individuato, analogamente a quan¬ 
to avviene per tutte le altre richie¬ 
ste, ciascuna delle quali può essere 
codificata per esempio come docu¬ 
mento HTML o WML, senza, al soli¬ 
to, che lo sviluppatore debba in al¬ 
cun modo fare tale distinzione 
agendo sul proprio codice. 
Analogamente a quanto avviene in 
maniera trasparente in tutti i casi in 
cui questo può essere gestito in ma¬ 
niera automatica dalla runtime, lo 
sviluppatore può parzialmente ride¬ 
finire il comportamento della pro¬ 
pria applicazione in maniera spe¬ 
cifica per alcune classi di device. 
Questa funzionalità utilizza la defi¬ 
nizione di una serie di filtri, aggior- ^ 
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nati periodicamente dai Device Up- 
date di Microsoft per far fronte ai 
nuovi device che di giorno in giorno 
vengono introdotti nei mercato. Se- 
iezionando uno o più di questi filtri 
a livello di singolo controllo, di Form 
o di pagina, è possibile ridefinire le 


proprietà a seconda del device indi¬ 
viduato dal filtro, come mostrato 
nelle figure 7 e 8. 

Questa possibilità è veramente utile 
e potente, al punto che la stessa Mi¬ 
crosoft, nello sviluppare la suite di 
controlli intrinseci compresi nel 
MIT, ne ha fatto largo uso, come è 
possibile vedere anche nei controlli 
di tipo lista illustrati nell'ultima par¬ 
te del video e riportati in figura 9. 

In conclusione appare evidente co¬ 
me il Mobile Internet Toolkit non sia 
un semplice accessorio per accele¬ 
rare lo sviluppo di applicazioni mo¬ 
bile, bensì una vera e propria piat¬ 
taforma, completa di un supporto 
notevole da parte delle specifiche 
classi del framework e con un'otti¬ 
ma produttività generale per quanto 
riguarda l'ambiente di sviluppo. Vi 
ricordo infine che, come ogni mese, 
potete navigare gli esempi illustrati 
nel video all'indirizzo http://mobi- 
le.innovactive.it/MIT2. ■ 
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The Italian Job 

Prezzo medio: Euro 26,34 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• •• 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 

• ••• 


> Trama: ecco il remake del film 
"Un colpo all'italiana" del 1969, 
con Michael Caine. Dopo un clamo¬ 
roso colpo a Venezia, la banda di 
Charlie Crocker viene tradita e de¬ 
rubata da uno del gruppo. 

Un anno dopo a Los Angeles, Char¬ 
lie crea il più grande ingorgo stra¬ 
dale che si sia mai visto per poter 
rubare in tutta tranquillità la "sua" 
partita di lingotti d'oro. 

Cercando anche di ottenere la sua 
vendetta. 



Produzione: Paramount- Anno: Usa, 2003 - Regia: F. Cary Cray- Attori: Mark Wahlberg, Charli- 
ze Theron, Edward Norton, Mos Def, Seth Green, jason Statham, Donald Sutherland - Cenere: 
Commedia - Durata: 106 minuti - Formato Audio: Italiano, inglese e spagnolo in Dolby Digital 5.1; 
sottotitoli italiano, inglese, croato, ebraico, greco, portoghese, serbo, sloveno, spagnolo - DVD: 1 
- DvD 9 - Contenuti speciali: “The Italian Job”-dietro le quinte; La creazione di “The Italian Job”; 
“The Italian Job”-corso di guida; Le magnifiche Mini del film; A tutto gas - gli stuntdel film; Errori 
di scena-Easter Egg; Trailer cinematografico; 6 scene eliminate. 


> Giudizio: leggero ma divertente e 
ricco di effetti speciali. Forse manca 
qualche colpo di scena e nel com¬ 
plesso quindi il film risulta un po' 
scontato, ma la squadra di ladri 
"gentiluomini" capitanata da Char¬ 
lie è ben congeniata e affiatata. Una 
nota particolare meritano le Mini 
utilizzate durante la rapina. Veloci e 
coloratissime, sono le uniche ad es¬ 
sere in grado di lanciarsi in rocam¬ 
bolesche manovre per le trafficate 
strade di Los Angeles. Buona la 
qualità audio e video. Molto interes¬ 



santi i contenuti speciali, anche in 
questo caso in inglese con sottotitoli 
in italiano. 


Gli hacker nel cinema 


YOU’LL NEVER SHUT DOW** THE REAL NAPSTER 



In "The italian job" un hacker, che si fa chiamare Napster, viola il 
sistema di controllo del traffico di Los Angeles per attivare i se¬ 
mafori a proprio piacimento, creando ingorghi in alcuni punti della 
città e liberando altre strade per consentire la fuga dei propri com¬ 
pagni. Napster non è sicuramente il primo hacker proposto dal ci¬ 
nema statunitense. Tra errori e spesso molte semplificazioni è dagli 
anni '80 che gli hacker vengono usati nei film. Tra le prime pellico¬ 
le di grande successo possiamo citare Tron della Disney, nel quale 
un uomo-virus deve sconfiggere alFinterno della rete una sorta di 
intelligenza artificiale malvagia che sta invadendo Internet. Del 


1983 è invece War Games, nel quale un ragazzino riesce a infiltrar¬ 
si nel Norad, il centro di controllo del dipartimento della difesa de¬ 
gli Stati Uniti, arrivando quasi a scatenare la guerra atomica con 
l'ex Unione Sovietica. Ne "I signori della truffa", Robert Redford, 
Sidney Poitier, River Phoenix, Dan Akroyd e David Strathairn sono 
i membri di un'agenzia di hacker legali che vengono assunti per 
valutare la qualità dei sistemi di sicurezza informatici. Un tema si¬ 
mile è trattato da "Hacker", nel quale un ragazzino condannato 
perché aveva mandato in tilt i computer di Wall Street, viene assol¬ 
dato dal governo per combattere un altro hacker cattivo. Altri film 
nei quali ci sono tentativi di violare sistemi infoirmativi sono The 
Net, con Sandra Bullock, Il tagliaerbe, Terminator I e II, per arrivare 
sino a Rivelazioni, nel quale il protagonista (Michael Douglas) pe¬ 
netra in una rete tridimensionale utilizzando guanti e visiera da 
realtà virtuale. Chiudiamo con il film più assurdo e approssimativo: 
Indipendence Day. I due protagonisti entrano con una navetta in 
un'astronave aliena e tramite un Mac e un collegamento wireless 
violano il sistema informativo dei cattivi extraterresti introducendo 
un virus che mette fuori uso il sistema difensivo. 


365 

PC Professionale - marzo 2004 









































Produzione: Buena Vista Home Entertainment -Anno: Usa, 2003 - Regia: JulieTaymor - At¬ 
tori: Salma Hayek, Alfred Molina, Antonio Banderas, Valeria Golino, Ashleyjudd, Mia Mae¬ 
stro, Edward Norton e Geoffrey Rush - Genere: Drammatico - Durata: 123 minuti - Formato 
Audio: Italiano, inglese e tedesco in Dolby Digital 5.1; sottotitoli italiano, inglese, inglese per 
non udenti e tedesco - DVD: 2 - DvD 9 — Contenuti speciali: Disco 1: Conversazione con Sal¬ 
ma Hayek; Commento di Julie Taymor; Commento di Elliot Goldenthal - Disco 2: Domande e 
risposte con julie Taymor; Billy Moyers intervista Julie Taymor; Intervista a Chavela Vargas; 
La voce di Lila Downs; Il disegno di Frida con Felipe Fernandez; La Musica di Frida con Elliot 
Goldenthal e Salma Hayek; Sessioni di registrazione con Salma; Una passeggiata fra i veri 
luoghi; Ritratto di un’artista; “Amoeba Proteus”; “I fratelli Quay”; I fatti di Frida Kahlo. 


fia di una della più grandi pittrici mes¬ 
sicane non poteva che essere una re¬ 
gista donna, perché in grado di com¬ 
prendere il cuore di Frida. Una donna 
in lotta per il suo paese, per i suoi 
amori, contro tutto e tutti e soprattutto 
contro i suoi dolori fisici. Un film per 
intenditori. La qualità audio e video è 


buona, grazie a una compressione 
non troppo elevata e al suono in 
Dolby Digital 5.1 apprezzabile soprat¬ 
tutto durante le canzoni messicane. In 
un secondo Dvd sono presenti altri 
contenuti speciali, intervite alla regi¬ 
sta, tutti in inglese con sottotitoli. Non 
sono molto coinvolgenti. 


Produzione: Buena Vista Home Entertainment - Anno: Usa, 2002 - Regia: Stephen Daldry - 
Attori: Nicole Kidman, Meryl Streep, Julianne Moore - Genere: Drammatico - Durata: 144 mi¬ 
nuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli italiano e inglese - 
DVD: 1 - DvD 9 - Contenuti speciali: la musica di "The Hours"; Tre donne; Introduzione dei 
realizzatori del film; La mente e i tempi di Virginia Woolf; Le vite di Mrs Dalloway; Trailer ci¬ 
nematografico. 


York contemporanea, si sente Mrs 
Dalloway mentre organizza l'ultima 
festa per Richard, un suo amico ed 
ex compagno di vita divenuto un fa¬ 
moso scrittore, ammalato di Aids.. 

> Giudizio: un film molto intimista 
che tratta della morte in modo inu¬ 
suale. A ben guardare, però, il signi¬ 
ficato profondo del film, pur con i 
due tragici suicidi, è proprio la scelta 
della vita contro la morte, nonostan¬ 
te il carattere effimero della felicità. 


Tutto racchiuso nella frase che nel 
film Virginia Wolf dice al marito Léo¬ 
nard: "Non si può trovare la pace 
sottraendosi alla vita". Lo scorso an¬ 
no The Hours ha ricevuto nove no¬ 
mination agli Oscar e ha vinto quello 
per la Miglior attrice protagonista: 
Nicole Kidman, bella e brava anche 
in questa parte drammatica. Audio e 
video sono di buona qualità e buoni, 
sia per quantità che qualità, sono gli 
inserti speciali, tutti in inglese con 
sottotitoli in italiano (o in inglese). 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• ••< 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 

• •• 


The Hours 

Prezzo medio: Euro 25,99 Iva inclusa 


Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• ••< 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti spedali: 


> Trama: tre storie di donne, in epo¬ 
che diverse del novecento, si intrec¬ 
ciano tra loro legate dal romanzo 
"Mrs. Dalloway". Virginia Wolf nei 
primi anni venti inizia a scrivere Mrs 
Dalloway lottando con la malattia 
mentale che la logora. Laura Brown, 
negli anni cinquanta è in attesa di 
un figlio ed è talmente colpita dal ro¬ 
manzo da iniziare a mettere in di¬ 
scussione la vita che sino ad ora ha 
scelto. Clarissa Vaughan, nella New 


Frida 


Prezzo medio: Euro 24,30 Iva inclusa 


> Trama: Dalla sua complicata e dura¬ 
tura relazione con il mentore e marito, 
Diego Rivera, ai suoi illeciti e contro¬ 
versi rapporti con il leader russo Leon 
Trotsky, fino alla complicata e roman¬ 
tica storia con una donna... Frida Kah¬ 
lo ha vissuto una vita coraggiosa e in¬ 
flessibile tanto in politica, quanto co¬ 
me artista e rivoluzionaria. 

> Giudizio: per rendere dolce ma du¬ 
ra, intensa ma sconvolgente, sensuale 
ma fredda come il ghiaccio la biogra¬ 
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Dvd ►► 


La 25a Ora 



Prezzo medio: Euro 26,99 Iva inclusa 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 

•••< 

Contenuti speciali: 


> Trama: Monty Brogan ha le ore 
contate. 24 per l'esattezza, prima di 
dover iniziare a scontare 7 anni di 
carcere. Ventiquattro ore per interro¬ 
garsi sulla sua vita e cercare di recu¬ 
perare i rapporti perduti. 

> Giudizio: La 25° ora è il tempo per¬ 
duto che nessuno ha mai avuto, è 


Produzione: Buena Vista Home Entertrainment - Anno: Usa, 2002 - Regia: Spike Lee - Attori: 
Edward Norton, Barry Pepper, Philip Seymour Hoffman, Rosario Dawson, Anna Paquin - Ce¬ 
nere: Drammatico - Durata: 130 minuti - Formato Audio: Italiano, inglese e francese in Dolby 
Digital 5.1; sottotitoli italiano, inglese, inglese per non udenti, francese, olandese, polacco, 
bulgaro, ceco, arabo - DVD: 1 - DvD 9 - Contenuti speciali: L'evoluzionde di un regista ame¬ 
ricano; Commento audio con Spike Lee e David Benioff; Scene eliminate. 


l'ora in cui vorremmo fare tutto ciò 
che non abbiamo mai fatto, rimedia¬ 
re agli errori commessi. Così anche 
per Monty Brogan. Gli è però anche 
perfettamente chiaro che è un'ora 
che non potrà mai arrivare, e quindi 
le restanti 24 sono le ore del rimpian¬ 



to, della rabbia e della paura. Ma in 
questo cammino incerto verso il mon¬ 
do ostile del carcere, Monty riscopre 
anche il rapporto vero e profondo che 
lo lega alle persone che sono sempre 
state importanti per la sua vita. Il tut¬ 
to sullo sfondo di una New York dalle 
molte facce e piena di contraddizioni, 
ma che proprio per questo conserva 
la sua dinamica e ambigua bellezza. 
Qualità audio è buona, con un 5.1 
preciso nei dialoghi e profondo nelle 
scene con musica. 

Anche la qualità video è buona e non 
si notano artefatti della compressione 
nelle scene più scure. 


La maledizione della prima luna 


Prezzo medio: Euro 26,99 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 


Qualità video: 

• •••• 


Contenuti spedali: 


> Trama: Caraibi, diciassettesimo se¬ 
colo. Quando il capitano Barbossa, al 
comando del temuto vascello pirata 
'Perla Nera', attacca la città di Pori 
Royal e rapisce la affascinante figlia 
del governatore, Elizabeth, il fabbro 
Will Tuner è costretto ad allearsi con 
il pirata Jack Sparrow per rubare la 
più veloce nave della flotta e riporta¬ 
re a casa la sua amata. 

La faccenda si complica quando vie¬ 
ne alla luce la maledizione che aleg¬ 
gia sulla nave pirata: tutta la ciurma 
è in uno stato di morte-non morte e 
la luna, ogni notte, evidenzia il loro 
stato mettendo in rilievo ciò che in 
realtà sono, una massa di scheletri 
viventi, incapaci di provare alcuna 
sensazione. 


Produzione: Buona Vista Home Entertain¬ 
ment-Anno: Usa, 2003 - Regia: Gore Verbin- 
ski - Attori: Johnny Depp, Geoffrey Rush, Or¬ 
lando Bloom, Keira Knightley, Jack Davenport 
- Genere: fantastico - Durata: 137 minuti - For¬ 
mato Audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 
5.1; italiano in Dts; sottotitoli italiano, arabo e 
inglese - DVD: 2 Dvd 9 — Contenuti speciali: 
Commento audio del regista e del produttore, 
Making Of, Scene tagliate, Below Deck, la 
storia interattiva dei pirati, Diari di produzio¬ 
ne, Sottocoperta, sviluppo della scena: Sere¬ 
nata al chiaro di luna, Galleria fotografica, Er¬ 
rori sul set, Contenuti speciali per Dvd-Rom. 

> Giudizio: azione e fantasia in bel 
film che brilla per la splendida inter¬ 
pretazione di Johnny Depp, un impro¬ 
babile, pasticcione e furbo pirata dei 
Caraibi. Un film da collezione. L'audio 
italiano in Dts è molto preciso e coin¬ 
volgente e permette di gustare appie¬ 
no le scene d'azione. Buona anche la 



qualità in Dolby Digital 5.1 ma inferio¬ 
re al Dts. La qualità video è molto 
buona anche nelle scene più scure 
nelle quali spessi non si notano rumo¬ 
ri di fondo della compressione. Estre¬ 
mamente ricca la dotazione di conte¬ 
nuti extra che comprende anche quat¬ 
tro capitoli da sfruttare su Pc. Molto 
gustose le scene eliminate e la storia 
interattiva dei pirati. Come sempre gli 
extra sono solo in inglese ma è possi¬ 
bile aggiungere i sottotitoli in italiano 
o in inglese. 


Italian 
Dvd Award 

Il 2 febbraio presso lo Spazio Oberdan, a Mi¬ 
lano sono stati consegnati gli Italian Dvd 
Award 2004. Ecco i vincitori per categoria: 

Miglior dvd dell'anno: 

Il signore degli Anelli - Le due Torri 

> Miglior dvd italiano: 

El Alamein - La linea del fuoco 

> Miglior dvd classico: 

Charlie Chaplin Collection 

> Miglior Dvd classico italiano: ex aequo a La 
battaglia di Algeri - Sedotta e abbandonata 

> Miglior packaging: 

Star Trek Deep Space Nine 

> Miglior navigazione: 

Harry Potter e la camera dei segreti 
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Dvd ►► 


Terminator 3 - Le Macchine Ribelli 


Prezzo medio: Euro 26,99 Iva inclusa 




Giudizio: 

Qualità artistica: 

• •• 

Qualità audio: 

• •••• 

Qualità video: 

• •••< 

Contenuti speciali: 

• •••• 


> Trama: sono passati dieci anni da 
quando John Connor ha salvato l'u¬ 
manità dalla distruzione. Ha fatto di 
tutto per nascondersi agli occhi del 
mondo, ma dal futuro non hanno 
mai smesso di cercarlo. Ora è sulle 
sue tracce un altro robot T-X, un le¬ 
tale e sofisticatissimo cyborg dalle 
sembianze di un'affascinante don¬ 
na. A Connor e Terminator non re¬ 
sta che allearsi e per entrambi que¬ 
sto sarà solo l'inizio di una nuova 
furiosa battaglia che porterà alila 


Ludwig 

Prezzo medio: Euro 30,99 Iva inclusa 


Qualità artistica: 

• •••• 

Qualità audio: 

• • 

Qualità video: 


Contenuti speciali: 


> Trama: incoronato re di Baviera 
nel 1864 a soli 18 anni, Ludwig è un 
sovrano eccentrico, attratto unica¬ 
mente dalla sublimità dell'esperien¬ 
za estetica. 

Per questo protegge Wagner, nono¬ 
stante l'ostilità della corte, e nel 
1866 si oppone inutilmente all'inter¬ 
vento della Baviera nella guerra au¬ 
stro-prussiana. Solo e amareggiato, 
Ludwig si rifugia in un suo mondo 
artificioso e si degrada in orge con i 
servi. Destituito dal trono, viene tro¬ 
vato morto sulle sponde del lago di 
Starnberg nel 1886. 


Produzione: Columbia Tristar - Anno: Usa, 2003 - Regia: Jonathan Mostow - Attori: Arnold, 
Nick Stahl, Kristanna Loken, Claire Danes, David Andrews - Cenere: Azione, fantascienza - 
Durata: 105 minuti - Formato Audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; italiano in Dts; sot¬ 
totitoli italiano e inglese - DVD: 2 Dvd 9 - Contenuti speciali: 152 minuti complessivi. Sul pri¬ 
mo Dvd: Commento del regista e del cast, Trailer vari. Sul secondo Dvd: Documentario, Cro¬ 
nologia dei Terminator, "Making of' del videogame, Errori terminali: Rullo delle gag, Labora¬ 
torio effetti speciali T3, Storyboard, Vestito per uccidere, Giocattoli in azione, Scene elimina¬ 
te, Galleria fotografica, Filmografie. 


resa dei conti con le micidiali mac¬ 
chine . 

> Giudizio: film decisamente bello per 
gli amanti del genere. Sparatorie, in¬ 
seguimenti mozzafiato, effetti speciali 
coinvolgenti, tutto come negli altri 
film della saga. Ma Terminator 3 ha 



Produzione: Medusa Flome Entertain¬ 
ment - Anno: Italia, 1973 - Regia: Lucchi- 
no Visconti - Attori: Helmut Berger; Tre- 
vor Howard; Romy Schneider; Silvana 
Mangano - Genere: Drammatico - Dura¬ 
ta: 264 minuti - Formato Audio: Italiano 
mono; sottotitoli italiano e inglese - DVD: 

2 Dvd 9 — Contenuti speciali: nessuno. 

> Giudizio: ecco un Dvd che non 
può mancare nella collezione di un 
cinefilo. È la versione integrale e re¬ 
staurata del celebre capolavoro di 
Visconti. Una precisa ricostruzione 
storica del tempo di Ludwig, l'ultimo 
re di Baviera. La qualità video è 
buona grazie alla pulizia del restau¬ 
ro e al passaggio al digitale. L'audio 
è solo monofonico ed è di scarsa 
qualità; inoltre è presente solo la 
traccia in italiano. 



uno Schwarzenegger al di sopra delle 
righe, che riesce anche a prendersi in 
giro mantenendo il pathos della tra¬ 
ma. L'audio italiano in Dts è eccezio¬ 
nalmente preciso e rende più vivida la 
scena. Buono anche l'audio Dolby Di¬ 
gital in italiano e in inglese. La qualità 
video è molto buona, anche nelle sce¬ 
ne molto movimentate, che in questo 
film non mancano, senza che siano 
presenti artefatti della compressione. 
Ottimo anche il secondo Dvd con i 
contenuti speciali, anche se la mag¬ 
gioranza sono in inglese con la possi¬ 
bilità di inserire sottotitoli in italiano o 
inglese. 


Piccolo 

glossario 

> Dolby Pro-Logic: tra i primi stan¬ 
dard per la decodifica audio di qua¬ 
lità, il Dolby Pro- Logic è sistema 
multicanale che adotta oltre ai clas¬ 
sici canali stereo un canale centrale 
per il parlato e due canali mono po¬ 
steriori per gli effetti surround. 

> Dolby Digital 5.1: è il sistema per 
l'home-theatre attualmente più dif¬ 
fuso nei Dvd. Si basa su cinque ca¬ 
nali separati (due frontali, due po¬ 
steriori più il centrale per il parlato) e 
un subwooofer da posizionare dove 
si vuole per la riproduzione delle 
basse frequenze. È anche conosciu¬ 
to come AC-3. 

> Dts: acronimo di Digital-Theatre- 
System è il rivale del Dolby Digital. 
Anche il Dts è un sistema di decodifi¬ 
ca audio a 5.1 canali ma utilizza una 
compressione audio inferiore che 
garantisce una qualità superiore con 
maggior pulizia dei suoni. Rende il 
massimo con i film d’azione. 
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Un uomo chiamato cavallo 

Prezzo medio: Euro 24,49 Iva incl. 

Produzione: Paramount - Anno: Usa, 1970 
- Regia: Elliot Silverstein - Attori: Richard 
Harris, Judith Anderson, Jean Gascon, 

Manu Tupou, Corinna Tsopei - Genere: 

Western - Durata: 114 minuti - Formato Au¬ 
dio: Italiano, francese, tedesco, spagnolo in 
Dolby Digital 2.0, Inglese in Dolby Digital 
5.1. Sottotitoli in italiano, inglese, sloveno, francese, tedesco, svedese, danese, 
norvegese, finlandese, olandese, bulgaro, islandese, portoghese, ebraico, greco, 
croato, arabo e turco - DVD: 1- DvD 5 - Contenuti speciali: nessuno. 

> Trama: Una tribù di indiani Sioux cattura un aristocratico inglese. Trattato come un 
cavallo da soma all’inizio, dopo qualche tempo riacquista la sua dignità umana. Fino 
a diventare il capo della tribù. La pellicola degli anni 70 è stata restaurata e digitaliz¬ 
zata. La qualità video è buona ma l’audio è in 5.1 solo in inglese mentre in italiano è in 
solo in stereo (con una qualità decisamente inferiore). Nel film, comunque, i dialoghi 
sono ridotti al minimo (gli indiani parlano indiano e non sono tradotti), quindi vale la 
pena vederlo con la colonna sonora originale inglese. 


Qualità artistica: 


Audio/video: »•« 


Dillo con parole mie 

Prezzo medio: Euro 20,99 Iva inclusa 


Produzione: Medusa Video - Anno: 
Italia, 2003 - Regia: Daniele Luchetti - 
Attori: Stefania Montarsi, Martina Mer¬ 
lino, Alberto Cucca - Genere: Commedia 
- Durata: 108 minuti - Formato Audio: 
italiano in Dolby Digital - DVD: 1 - Con¬ 
tenuti speciali: Backstage, Documen¬ 
tario speciale, Trailer originale, Cast 
artistico e tecnico. 


> Trama: Stefania e Andrea si sono lasciati alla vigilia delle vacanze estive. Megghy 
ha quattordici anni e l'unica possibilità per andare in vacanza è di aggregarsi alla zia 
Stefania e cercare di convincerla ad andare insieme in Grecia. Una volta partite però, 
Megghy svela il suo piano: nell'isola di los ha intenzione di perdere la verginità. Sul¬ 
l'isola però Stefania non fa altro che pensare ad Andrea, mentre Megghy perde la tes¬ 
ta per un ragazzo che non la vede nemmeno. Purtroppo il destino ha voluto che quel 
ragazzo altri non sia che Andrea, l'ex compagno di Stefania in vacanza nello stesso 
posto. Buona la qualità video e discreta quella audio. 



Qualità artistica: 


Audio/video: >•< 



Totò, Peppino e le fanatiche 


Prezzo medio: Euro 19,9 Iva incl. 


Produzione: Medusa Video - Anno: 
Italia, 19 -Regia: 

Mario Mattoli - Attori: Totò; Pep¬ 
pino De Filippo;Alessandra Panaro; 
Johnny Dorelli - Genere: Comico - 
Durata: 90 minuti - Formato Au¬ 
dio: Mono - DVD: 1 - Contenuti 
speciali: Presentazione di Mario 
Sesti; Prima e dopo il restauro; Totò 
e le sue “spalle”; Trailer originale; 
Cinecronaca e cast. 


> Trama: In un manicomio uno psichiatra analizza due giovani e scopre che non sono 
loro che dovrebbero essere ricoverati, ma i rispettivi padri. Un grande Totò. Anche in 
questo caso il video è stato ripulito per il passaggio al digitale ma l’audio è quello orig 
inale monofonico. 



Qualità artistica: 


Audio/video: 



Ballo a tre passi 

Prezzo medio: Euro 20,99 Iva incl. 

Produzione: Medusa Video - Anno: 

Italia, 2002 - Regia: 

Salvatore Mereu - Attori: Caroline 
Ducey; Yael Abecassis; Daniele Casula; 

Mauro Frangia; Angelo Botti; Sebas¬ 
tiano Lai - Genere: Drammatico - Dura¬ 
ta: 107 minuti - Formato Audio: Dolby 
Digital 5.1 - DVD: 1 - Contenuti speciali: Trailer; Backstage; Galleria fotografica; 
Filmografie; Cast artistico e tecnico; Colonna sonora. 


Trama: quattro episodi, ambientati in stagioni diverse, narrano le storie di per¬ 
sonaggi di ogni età legati all'universo sardo. I piccoli Andrea, Peppeddu, Macangiu 
e Istene scoprono il mare, mai visto fino ad allora, al termine di un viaggio in 
camion; Michele, un giovane pastore conosce una ragazza francese, Solveig, ap¬ 
pena atterrata sulla spiaggia con un aeroplano da lei stessa pilotato: se ne in¬ 
namora e viene da lei iniziato al sesso; Francesca, una giovane suora torna nel 
paese natale in occasione del matrimonio di una cugina, ritrova i parenti e gli am¬ 
ici, e nella gioia generale avverte un sussulto di segreta malinconia; l'anziano Gior¬ 
gio attraversa la città in piena notte alla ricerca di una prostituta, che porta a casa, 
ma soccombe prima di consumare l'amplesso, felice tuttavia di ricongiungersi in 
sogno ai suoi cari. Audio e video sono dfi buona qualità. 


Qualità artistica: 


M Audio/video: 


Il secondo tragico Fantozzi 

Prezzo medio: Euro 26,9 Iva inclusa 


Produzione: Medusa Video -Anno: Italia, 1976- Regia: Luciano Salce -Attori: Paolo 
Villaggio, Anna Mazzamauro, Ugo Bologna - Genere: Comico - Durata: 104 minuti 
- Formato Audio: Dolby 2.0 - DVD: 1 - Contenuti speciali: la tragica storia storia di 
Fantozzi raccontata da Paolo Villaggio; Cast artistico e tecnico. 


> Trama: Secondo episodio della saga del 
rag Ugo Fantozzi, che prosegue la sua cata¬ 
strofica vita quotidiana tra le frustrazioni la¬ 
vorative e il triste menage familiare. Il video 
è abbastanza buono, ripulito per il passag¬ 
gio al digitale, ma l’audio è solo stereo di 
scarsa qualità. 


Qualità artistica: 


Audio/video: 
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Giochi » 


Need for Speed: alta velocità 
per gli amanti del cuning 

Un titolo dove le corse clandestine e i richiami alla cinematografia più recente 
si intrecciano con la passione per i motori e l'elaborazione più spinta. 


►► Di Dal 1995 a oggi la serie di Need for 

Massimo Nicora Speed ha rappresentato un punto di 
riferimento obbligato per gli amanti 
dei titoli di guida arcade grazie anche 
alla sua capacità di interpretare i gu¬ 
sti di un pubblico sempre più esigen¬ 
te e attento alle mode. Era dunque 
inevitabile che il successo di una pel¬ 
licola come The Fast and thè Furious, 
con la sua esplosiva miscela di corse 
illegali e automobili truccate, finisse 
con l'influenzare anche il mondo dei 
videogiochi e, in particolare, quel ti¬ 
tolo che per struttura e ispirazione 
più si avvicina ad essa. 

Ambientato in una scintillante quan¬ 
to non meglio identificata città ame¬ 
ricana, Need for Speed Underground 
mette a disposizione dell'utente nu¬ 
merose modalità di gioco affrontabili 


TJTj Need for Speed Underground 

affiliai Euro 59,99 va inclusa 

Genere: Guida Arcade 

Produttore: Electronic Arts. 

Pagina Web: www.needforspeed.com 

Distributore: Halifax, Via Bisceglie 71, 20152 Milano; 
tei. 02-413031, fax 02-4130399. 

Web: www.hatifax.it. E-mail: webmaster@halifax.it 


Pro 


> Realizzazione tecnica 
Numerose e differenti competizioni 

> Grande possibilità di personalizzazione delle auto 


Contro 


> Ambientazioni poco varie 

> Multiplayer limitato 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 700 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 
9.0)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 2.000 
Altro: collegamento Internet a banda larga 



singolarmente oppure insieme, se¬ 
guendo così le tappe di una lunga 
carriera nel complesso mondo delle 
corse clandestine. Dalle tradizionali 
competizioni a circuito nelle quali è 
obbligatorio classificarsi in una deter¬ 
minata posizione per affrontare la 
prova successiva (magari utilizzando 
scorciatoie e uno stile di guida non 
proprio corretto), si passa alle adrena- 
liniche sessioni di accelerazione dove 
è necessario cambiare marcia con 
tempismo e precisione, fino ad arri¬ 
vare alle spettacolari gare di derapa¬ 
ta nelle quali il giocatore deve mo¬ 
strare la sua abilità nel disegnare cur¬ 
ve a novanta gradi utilizzando con 
perizia freno e acceleratore. Il corret¬ 
to superamento di tutte queste prove 
non solo aumenta la nostra reputazio¬ 
ne ma ci consente, grazie al denaro 
vinto, di potenziare l'auto con parti 
meccaniche più performanti, fino ad 
arrivare all'installazione del kit per il 
protossido d'azoto, capace di garanti¬ 
re velocità incredibili. Analogo livello 
di personalizzazione riguarda l'aspet¬ 
to estetico delle vetture grazie alla 
possibilità di montare minigonne, 
spoiler, cerchi in lega e così via. 
Trattandosi di un gioco di guida arca¬ 
de tutte queste modifiche non si tra¬ 
ducono in un comportamento simula- 



Come da tradizione la visuale interna è quella che 
garantisce al giocatore la massima sensazione di velocità. 


tivo delle auto in gara, ma il modello 
di guida è comunque apprezzabile e 
caratterizzato da qualche concessio¬ 
ne al realismo (peraltro del tutto as¬ 
sente nella gestione degli incidenti 
che non causano alcun danno). 
L'aspetto estetico è gradevole, con 
modelli poligonali ben realizzati ed 
effetti grafici volutamente amplifica¬ 
ti. I riflessi sull'asfalto e la carrozzeria, 
i giochi di luce, l'ampio ricorso al mo- 
tion blur (l'effetto scia dovuto alla ve¬ 
locità) sono perfettamente in linea 
con lo spirito caratteristico del gioco. 
Ottima la colonna sonora con brani 
originali di artisti famosi e perfetti gli 
effetti audio, curati da Dave 
Davis, premio Oscar per The 
Matrix. 

Non soddisfa del tutto, inve¬ 
ce, il multiplayer via Internet, 
limitato a quattro giocatori e 
fruibile solo con connessione 
a banda larga tramite il servi¬ 
zio gratuito offerto da Elec¬ 
tronic Arts. ■ 

Il livello di personalizzazione delle singole auto 
è elevato e consente di raggiungere risultati 
interessanti da un punto di vista estetico. 
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Giochi » 


Il Signore degli Anelli: 

la Guerra dell’Anello 


II fantastico mondo della Terra di Mezzo è Tambientazione privilegiata 
di un gioco di strategia in tempo reale divertente, ma privo di reali innovazioni. 


Nell'opera di rivisitazione videolu¬ 
dica che sta interessando il mondo e 
i personaggi inventati da J.R.R. 
Tolkien (soprattutto grazie al suc¬ 
cesso dei film di Peter Jackson) 
mancava un titolo di strategia capa¬ 
ce di rinverdire i fasti di un genere 
che ha il suo ultimo rappresentante 
in War in Middle Earth, pubblicato 
da Virgin nel lontano 1988. 

Gli sviluppatori della Liquid Enter¬ 
tainment colmano finalmente que¬ 
sta lacuna proponendo un titolo con 
licenza ufficiale che, temporalmen¬ 
te, ripercorre gli eventi narrati nel¬ 
l'intera trilogia arricchendoli però 
con episodi inediti, ma perfettamen¬ 
te compatibili con lo spirito e l'atmo- 


il lJ II Signore degli Anelli 
iSàd La Guerra dell’Anello 

Euro 49,99 Iva inclusa 

Cenere: Strategia in tempo reale 

Produttore: Vivendi Universal Comes (Sierra). 

Pagina Web: www.warofthering.com 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22, 

21045 Cazzada Schianno (VA); tei. 0332-874.111, fax 0332- 
870.890. Pagina Web: www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Pro 


> Licenza ufficiale 
Ambientazione convincente 

> Immediato e semplice da padroneggiare 


Contro 


> Nessuna innovazione 

> Intelligenza artificiale migliorabile 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 800 MHz o equivalente 

Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 
9.0)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 2.000 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), 
scheda di rete 



►►dì 

Massimo Nicora 


sfera delle opere tolkieniane. Non 
sarà quindi raro rivivere battaglie 
famose come quella del Fosso di 
Helm o di Minas Morgui, piuttosto 
che scontri del tutto inventati che 
comunque svolgono una funzione 
fondamentale all'interno dell'econo¬ 
mia del gioco. 

Oltre alla modalità Schermaglia, 
ideale per partite veloci contro un 
avversario controllato dal computer, 
La Guerra dell'Anello presenta due 
campagne differenti e complemen¬ 
tari: la prima segue da vicino le vi¬ 
cende dei popoli liberi della Terra di 
Mezzo, mentre la seconda racconta 
la storia dei servi di Sauron, il mal¬ 
vagio creatore dell'anello. 

La struttura del gioco ricalca pedis¬ 
sequamente gli stilemi propri del 
genere con la necessità, in via preli¬ 
minare, di raccogliere risorse (sep¬ 
pure in modo molto semplificato) 
per poi organizzare un esercito in 
grado di portare a compimento la 
missione affidataci. L'approccio tat¬ 
tico alle battaglie risente in maniera 
sensibile della fazione scelta, con la 
conseguente presenza, nelle fila 
delle nostre truppe, delle razze tipi¬ 
che dell'universo tolkieniano come 
Umani, Elfi, Troll, Nani o Uruk-Hai. 
Non mancano naturalmente gli eroi 
(personaggi quali Gimli, Aragorn, 
Legolas, Gandalf, piuttosto che Sa- 
ruman o il Signore dei Nazgul), 
unità caratterizzate da abilità parti¬ 
colari in grado di ribaltare le sorti 
del conflitto. Peccato che l'intelli¬ 
genza artificiale mostri qualche la¬ 
cuna di troppo negli scontri, mentre 
il gioco in generale non presenti no¬ 
vità rispetto ad altri titoli simili. 

La grafica è interamente tridimen¬ 
sionale (sia per le ambientazioni, sia 
per le unità) e ripropone soluzioni 
stilistiche simili a quelle viste in Bat- 



L’interfaccia di gioco risulterà estremamente familiare a 
tutti gli appassionati di titoli strategici. 


tle Realms (titolo sviluppato sempre 
da Liquid Entertainment), con di¬ 
versi livelli di zoom che ci permetto¬ 
no di apprezzare nel dettaglio i par¬ 
ticolari. Interessante la modalità 
multiplayer che consente fino a otto 
giocatori di affrontarsi via Lan o In¬ 
ternet tramite i server di Gamespy o 
accedendo a uno specifico indirizzo 
Ip. Le opzioni presenti ( Demolizio¬ 
ne, Sopravvivenza, Carestia, Con¬ 
trollo, Catapulta) ripropongono so¬ 
luzioni già viste in precedenza e 
reinterpretate per l'occasione, ma 
sono comunque capaci di garantire 
parecchie ore di divertimento. ■ 


La cura dei dettagli è apprezzabile, soprattutto per 
quanto riguarda la realizzazione degli ambienti. 
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Giochi » 


Il ritorno di Prince of Persia: 
un mito mai dimenticato 


Grande atmosfera e ottima realizzazione tecnica per un titolo dalla meccanica 
semplice ma non semplicistica. E con qualche interessante innovazione. 


^ D i Creato negli anni '90, il primo Prin- 

Massimo Nicora ce of Persia seppe stupire i video¬ 
giocatori grazie ad animazioni uma¬ 
ne fluide e realistiche ottenute con 
una particolare tecnica denominata 
Rotoscoping, una sorta di motion 
capture ante litteram che produsse 
risultati assolutamente impensabili 
per i canoni tipici di quel periodo. A 
oltre dieci anni di distanza e soprat¬ 
tutto dopo il mezzo passo falso di 
Prince of Persia 3D uscito nel 1999, 
Ubisoft prova a ripetere il successo 
del primo capitolo della saga affi¬ 
dando lo sviluppo di Prince of Per¬ 
sia: Le Sabbie del Tempo al team 
già responsabile di Tom Clancy's 
Splinter Celi. Il tutto sotto la super- 
visione di Jordan Mechner, l'autore 
originale della serie. 


il Lj Prince of Persia: Le Sabbie del Tempo 

MilSiilHI Euro 49,99 va inclusa 

Genere: Azione/Avventura 

Produttore: Ubisoft. 

Pagina Web: www.princeofpersia.it 

Distributore: Ubisoft Spa, Via E. Fermi 10/2, 

20090 Buccinasco (MI); tei. 02-4886711, fax 02-48867137. 
Pagina Web: www.ubisoft.it. E-mail: ubisoft@ubisoft.it 


Pro 


> Realizzazione tecnica 
Ottima gestione del tempo 

> Atmosfere ispirate 


Contro 


> Telecamera a volte imprecisa 

> Non supporta GeForce 4 MX 
REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 800 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 9.0)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 1.500 



Ambientata nella Persia medievale, 
la trama del gioco ruota attorno a 
una misteriosa clessidra e a uno 
splendido pugnale che, una volta 
combinati insieme, hanno trasfor¬ 
mato magicamente tutti gli esseri 
umani in demoni. Compito del prin¬ 
cipe, rimasto immune alla trasfor¬ 
mazione, è quello di riportare la si¬ 
tuazione alla normalità affrontando 
una serie di livelli ricchi di enigmi 
(soprattutto di natura meccanica 
piuttosto che logica) e combatti¬ 
menti. 

Per superare i vari ostacoli incontra¬ 
ti nel prosieguo dell'avventura il 
protagonista può utilizzare la pro¬ 
pria scimitarra esibendosi in un va¬ 
sto repertorio di colpi, oppure ricor¬ 
rere alle sue doti atletiche per supe¬ 
rare i passaggi più impegnativi, ap¬ 
pendendosi a sporgenze piuttosto 
che dondolandosi su una fune o cor¬ 
rendo sui muri in pieno stile Matrix. 
Senza dimenticare la possibilità di 
utilizzare i poteri insiti nel pugnale 
che consentono al principe di con¬ 
trollare a proprio piacimento il flus¬ 
so del tempo, riavvolgendolo per 
tentare una seconda volta di supe¬ 
rare un punto particolarmente im¬ 
pegnativo o rallentandolo in modo 
tale da gestire gli scontri in maniera 
più ragionata. 

La realizzazione tecnica è eccellen¬ 
te. I modelli poligonali dei perso¬ 
naggi sono molto dettagliati, le am¬ 
bientazioni presentano strutture ar¬ 
chitettoniche complesse e ispirate, 
le animazioni sono allo stato dell'ar¬ 
te e gli effetti speciali si sprecano. 
Apprezzabile soprattutto l'effetto di 
blur (sfocatura) che accompagna i 
momenti di gioco al rallentatore, 
mentre la gestione della telecamera 
virtuale alle spalle del protagonista 
mostra qualche incertezza di trop- 



La visuale ravvicinata ci permette di apprezzare al meglio 
la qualità della grafica. 



Per reintegrare l'energia persa non dovremo 
fare altro che bere qualche sorso d’acqua. 


po. Per godere appieno di tutte que¬ 
ste meraviglie è consigliabile una 
configurazione molto al di sopra dei 
requisiti minimi di sistema, sebbene 
il motore grafico risulti ben ottimiz¬ 
zato e scalabile. Da segnalare il 
mancato supporto alle schede video 
della serie GeForce 4 MX (cosa pe¬ 
raltro chiaramente segnalata sulla 
confezione). 

Eccellenti anche le musiche di ac¬ 
compagnamento (per la maggior 
parte orientaleggianti), ora sinuose, 
ora incalzanti in relazione alla situa¬ 
zione contingente e perfetto il dop¬ 
piaggio in lingua italiana. 
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Giochi » 


Chicago 1930: proibizionismo 
e strategia in tempo reale 

Un titolo caratterizzato da grande immediatezza e semplicità. Ideale 

per i neofiti del genere, ma forse poco impegnativo per i giocatori più esperti. 


Dopo Robin Hood: La Leggenda di 
Sherwood e Desperados: Wanted 
Dead or Alive gli sviluppatori tede¬ 
schi della Spellbound Software pro¬ 
pongono un nuovo titolo di strategia 
in tempo reale che riprende la mec¬ 
canica dei due titoli precedenti arric¬ 
chendola di qualche novità a livello 
di struttura e giocabilità. 

Ambientato nella Chicago degli anni 
'30 dopo la promulgazione del Vol- 
stead Act e il conseguente divieto di 
vendere e trasportare alcolici, il gio¬ 
co si articola in due campagne diffe¬ 
renti ma complementari nelle quali 
potremo controllare rispettivamente 
una banda di gangster agli ordini del 
temibile Jack Beretto, braccio destro 
del boss Carmine Falcone, piuttosto 
che una squadra di poliziotti guidati 


li ù Chicago 1930 

Euro 49,90 Iva inclusa 

Genere: Strategia in tempo reale 

Produttore: Wanadoo Edition. Pagina Web: 
www.chicagol930-game.com 



►►dì 

Massimo Nicora 


Distributore: Microids Italia Srl, Via Giovanni Da Udine 34, 
20156 Milano; tei. 02-38093481, fax 02-38093482. 
E-mail: info@microids.com. 


Pro 


Ideale peri principianti 

> Interfaccia semplice e intuitiva 

> Non richiede accelerazione 3D 


Contro 


> Realizzazione tecnica datata 

> Missioni troppo schematiche 

> Nessuna modalità multiplayer 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 800 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile DirectX 8.1/32 
Spazio libero su disco (MByte): 1.000 


da Edward Nash, fidato collaborato¬ 
re del Procuratore Generale James 
William E. Jackson. 

Questo duplice approccio ha, come 
conseguenza principale, la necessità 
di adottare tattiche diverse per com¬ 
pletare ogni missione: vestendo i 
panni di un mafioso non sarà infatti 
raro ricorrere all'estorsione o all'omi¬ 
cidio per raggiungere i propri obiet¬ 
tivi mentre utilizzando i poliziotti do¬ 
vremo agire cercando di restare il 
più possibile nei limiti sanciti dalla 
legge. Ciascuna squadra è composta 
da cinque elementi caratterizzati da 
altrettanti attributi o abilità (tiro, lan¬ 
cio, corpo a corpo, pronto soccorso e 
carisma) che, con il prosieguo del 
gioco, aumentano in maniera pro¬ 
gressiva utilizzando un sistema di as¬ 
segnazione punti simile a quello tipi¬ 
co dei giochi di ruolo, mentre l'inte¬ 
razione con gli altri personaggi e le 
fasi esplorative saranno un gradevo¬ 
le diversivo rispetto ai frequenti com¬ 
battimenti. A tale proposito è stato 
inserito un innovativo sistema atto a 
rallentare l’azione di gioco che con¬ 
sente di gestire in maniera ottimale i 


Ogni ambiente riprodotto nel gioco è il risultato di attenti 
studi storici e architettonici volti a restituire l'atmosfera 
tipica della Chicago degli anni '30. 




Una volta selezionata la modalità al rallentatore l'aspetto 
del gioco cambierà sia nella grafica che nel sonoro, 
riproducendo perfettamente lo stile di una vecchia pellicola. 


propri personaggi nelle situazioni 
più frenetiche anche se la durata li¬ 
mitata non permette di adottare stra¬ 
tegie di una certa complessità. 
L'interfaccia è semplice e intuitiva: 
tutte le mosse sono eseguibili utiliz¬ 
zando il mouse e non è necessario ri¬ 
correre a complesse combinazioni di 
tasti. Sul lato destro dello schermo 
sono presenti le icone di riferimento 
per ogni personaggio, nonché l'in¬ 
ventario di ciascuno, da riempire con 
gli oggetti e le armi trovate nel corso 
del gioco. Il motore grafico propone 
un ambiente bidimensionale con 
classica visuale isometrica. Questo si 
traduce in un buon livello di detta¬ 
glio e in bassi requisiti di sistema 
(non è richiesta accelerazione 3D), 
ma anche nell'impossibilità di ruota¬ 
re liberamente la visuale. Una solu¬ 
zione da un lato limitante, perché 
non consente di avere sotto controllo 
tutto il campo d'azione ma, dall'altro, 
ideale per il giocatore inesperto che 
non riscontrerà alcun problema d'o¬ 
rientamento. Da segnalare, infine, la 
completa localizzazione in lingua ita¬ 
liana, tanto nel parlato quanto nei 
dialoghi a schermo. ■ 
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